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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Domenica diffusione straordinaria 
Migliaia di nuovi sottoscrittori 


Ogni giorno migliala e migliala di nomi si 
aggiungono all’elenco lunghissimo dei sotto¬ 
scrittori che con il loro contributo partecipano 
alla campagna per l’c Unità ». Intanto tutte le 
organizzazioni del partito stanno definendo i 
loro impegni per la diffusione di domenica, 


che è il primo grosso appuntamento In vista 
della campagna elettorale. La Spezia ha fis¬ 
sato un obiettivo di 12.500 copie, Mantova 15.000, 
Milano 70.000. Roma 50 . 000 , Pisa 25.000, Napoli 
18.000, la Sicilia 12.000. 
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GIOVENTÙ IN PIAZZA CONTRO IL TERRORISMO CHE SPARA ANCORA 


L’ex scià da Sadat 


Il popolo a Roma 

intorno a Fortini 

/ 

e ai Comune democratico 

Una folla che ha interpretato un milione di firme - Dalle 
scuole, dagli uffici e dalle fabbriche a Porta San Paolo 


Trucidati 3 carabinieri 
su un p ullman a Torino 

Colpito alle gambe consigliere de a Genova 

La spietata esecuzione opera di terroristi o banditi? — L'autista costretto a guidare 
l'autobus sotto la minaccia delle armi — Rubati sacchi postali con assegni inesigibili 


E tutto più 
difficile per 
gli ostaggi 
USA in Iran? 

Irritazione a Teheran - Accuse all'Egitto e a 
Carter - Reza Palhevi in un ospedale militare 



ROMA — Piazza di Porta San Paolo gremita da migliaia di persone durante la manifestazione contro la violenza e il terrorismo 


Tra Berlinguer 
e Mitterrand 
cordiale incontro 


ROMA — Un milione di firme contro la violenza e il terro¬ 
rismo, e ieri una manifestazione di popolo, imponente: mi¬ 
gliaia, decine di migliaia in piazza, stretti attorno al presidente 
Pertini, al sindaco Petroselli, agli uomini e ai simboli della 
democrazia repubblicana. Porta San Paolo, che vide la prima 
battaglia della Resistenza al nazifascismo, nel 36. anniver* 
sario della strage delle Fosse .Ardeatine. Cosi Roma ha rispo¬ 
sto al partito della morte, cosi, in una mattinata gelida, sotto 
una pioggia torrenziale, la città si è scrollata di dosso l’incubo 
di sangue che da mesi la stringe: sei vittime in tre mesi, la 
minaccia della guerra per bande, lo stillicidio degli attentati, 
delle aggressioni, delle bombe, delle mille « notti dei fuochi >. 
La manifestazione di ieri è 

stata una testimonianza, e an- -- 



TORINO — Tra i sedili, il corpo di una delie> vittime 


I Dal nostro inviato 

TORINO — Un fatto è certo, 

I iioìi hanno avuto il tempo di 
I reagire. Giu.seppe De Montis 
' lo hanno trovato normalmente 
j seduto in una poltrona della 
[ quinta fila, dalla parte del fi- 
I nestrino, il mento appoggiato 
al petto, come dormisse. Pao¬ 
lo Centroni una fila più avan¬ 
ti, dalla parte opposta: diste- 
.so attraverso i due sedili, con 
l’anca incastrata sotto il brac¬ 
cio e gli arti penzoloni. La 
bocca e gli occhi spalancati 
in una espressione attonita. 
Forse, prima di morire ha vi¬ 
sto qualcosa, ha tentato di 
I alzarsi. Il terzo carabiniere, 
j il brigadiere Serigo Petruccel- 
! li, era sul fondo del pullman 
! in una posizione aggrovigliata 
' lungo lo stretto corridoio che 
* separa le file di poltrone. Nes- 
i suno dei tre ha sparato, né 
I ha potuto impugnare la pisto- 
I la. Li hanno uccisi a brucia- 
! pelo, senza mancare un col- 
I po, come bersagli facili ed 
' inerti. 

Dunque ancora una strage-a 
! Torino: tre morti, tre carabi- 
j nieri. E tante domande che 
I restano sospese nel vuoto, .sen¬ 
za accettabili risposte. Rapi¬ 
na? Terrorismo? Per il mo- 

Massimo Cavallini 

..-(Segue a pagina 5) 
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IL CAIRO — L'ex scià (a sin.) ricevuto da Sadat all'aeroporto 


IL C.AIRO — L’ex-scià dell’Iran, Mohanimed Reza Pahlevi, 
partito inaspettatamente da Panama domenica pomeriggio, è 
da ieri al Cairo, non solo per essere operato d’urgenza nel 
moderno ospedale militare di Maadi (dove gli è stato riservato 
un intero piano, sotto Lnstosa sorveglianza militare, e dove 
gli verrà asportata la milza), ma per risiedere nel Paese 
« permanentemente » come ha precisato lo stesso presidente 
Sadat che è andato ieri mattina ad accoglierlo all’aeroporto 
della capitale egiziana. Si tratta di un avvenimento clamoroso 
e largamente imprevisto, che apre una fase per molti versi 
nuova nel braccio di ferro tra Iran e Stati Uniti sulla sorte 
dell’ex-scià e degli ostaggi americani trattenuti a Teheran, 
ma che non mancherà di avere ripercussioni anche sugli 
sviluppi della crisi mediorientale. Il primo interrogativo che 
si pone da questo punto di vista è perché mai Sadat abbia 
deciso di compiere un gesto — come quello di ospitare lo 
scià — che appare destinato non'solo ad inasprire la sua 
contrapposizione con il regime di Khomeini, ma ad accreBoeré 
il suo stesso isolamento in seno al mondo arabo ed islamico, 

(Segue in penultima) 


Larga convergenza sul ruolo del movimento 
operaio europeo nella crisi internazionale 


che qualcosa di più, un gesto 
politico concreto con migliaia 
e migliaia di protagonisti. Un 
gesto che ha pesato, una ma¬ 
nifestazione che si ricorderà. 


I giudici romani si oppongono alle richieste dei difensori 


Dal nostro inviato 

STRASBURGO — Fram-oi* 
Mitterrand, primo scgielario 
del Partito socialista france¬ 
se, ed Enrico Berlinguer han¬ 
no avuto ieri pomeriggio tin 
lungo c cordiale colloquio nel 
cuore di qiie^^ta Stra?hiirgo che 
sempre più aspira a diventare, 
sulle rive del Reno incanutii- 
nato da cento guerre, il -im- 
hnlo ili una Kiiropa iinila. la¬ 
boriosa e iiacificj. 

•\I termine dcirinconlro. dii- i 
rato circa due ore. è -stato dif* 
fii-io il segiii-nle rnmiiiiicalo: | 
« In ocrn<inne della loro pre- ^ 
tema a .Strn'ibitrfio Francois ^ 
Mitterrand, prima .segretario j 
del 'Parlilo sotialisia france- j 


Contrasti alla 
direzione DC 


Un governo | 
tripartito 

DC-PSI-PRI? I 

ROM.A — Neirincontro tra i 
Cossiga e la direzione della j 
Democrzizia cristiana sono - 
stati fomiti alcuni punti di ' 
rifenmento per il tentativo ! 
d; formare il nuovo governo. J 
E il pnncipale riguarda il ; 
rapporto che ora (in seguito ' 
ali'ultimo CC socialista) si 
può stabilire tra DC e PSI. 
dopo sei anni di assenza dei 
socialisti da un governo Pic¬ 
coli ha sottolineato con insi¬ 
stenza questa novità, dicen- . 
do di vedere in essa un « pi- j 
Ione fondamentale » dal qua- | 
le non si potrà prescindere i 
nella soluzione della cnsi. ' 
Quali sono le indicazioni 
della DC? Sulla scorta della 1 
riunione di len sera — e del j 
voV> unanime che l’ha con- i 
elusa, con la convergenza del 
58 e del. 42 per cento del con- ' 
gresso — sembra evidente che { 
il presidente incaricato po 
tra tentare la costituzione di I 
un governo tripartito DC- . 
PSI-PRI o anche (secondo ) 
alcuni dirigenti democristia¬ 
ni) un Dicolore DC-PSI Non 
si tratta ancora tuttavia di 
scelte esplicite. Ad C5se s: 
arriva seguendo il filo delta 
discussione che si è svolta a 
Pia7.za del Gesù: 

A Piccoli e partito dal rap¬ 
porto col PSI La di.spo- 
nibilUà dei socialisti — ha 

C. f. 

(Segue in penultima) 


50. ed Enrico Berlinguer, se¬ 
gretario generale del PCI, si 
sono inroniraii lunedì ' pome¬ 
riggio 21 marzo ed hanno ara¬ 
lo lina lunga e cordiale conver¬ 
sazione nel corso della quale 
hanno discusso dei più urgen¬ 
ti problemi della siiuazione in¬ 
ternazionale. In particolare 
es.si hanno convenuto stilla ne¬ 
cessità di iniziative che pos¬ 
sano rontrihiiire al disarmo, 
alla distensione, alla coopcra¬ 
zione in Europa e nel mondo 
rd al rispetto dei diritti del- 
rnnmn e delPindipendcnza di 
Inni i paesi. Hanno pure con- 
vennlo che occorre fin d'ora 
preparare le condizioni favore¬ 
voli per lo svolgimento c il 
snrresso della ronferenza di 
Madrid. Hanno inoltre sollo- 
linealn il molo sperifiro che. 
neirnllnale dilfirile fase dei 
rapporti inlernazinnali. spelta 
per la realizzazione di tali 
ohieltivi al movimento operaio, 
ai diversi partili che nr sono 
espressione e alle forze di si¬ 
nistra popolari e dentocrali- 
rhe deH'Enropa neridcntale b. 

Qiiiniltri giorni dopo l’inron- 
Iro ron il nri*<idi'nte del P.irti- 
lo corialdemorraliro lede«ro 
ATilIv Brandt, inrnnlro rlie an¬ 
cora ieri l'altro c Le Monde * 
rommcnlava. in «rde di appro¬ 
fondimento e di rifle-ssione, 
come iin arveninirnto di pri¬ 
ma grandezza nella vita poli¬ 
tica nicopea. quello colloquio 
Ira il «eerelario generale del 
Pr.ì e il maiiimo esponente 
dei «ociali-ili francesi non | nò 
non e<»ere visto che come Io 
«viluppo di una «iralesia la 
quale, pur Ira difficoltà e pro¬ 
blemi. tende a riavvicinare le 
grandi forze polilirhe del mo¬ 
vimento operaio europeo allra- 
ver-=o il di.viogo e la ricerca pa¬ 
ziente di conversen/e «ulle 
quali fondare poco a poco una 
Fnropa divcr«a. più democra¬ 
tica. più aperta alla parteci¬ 
pazione dei lavoratori. 

E non dimentichiamo il pa«- 
«alo recente: in ottobre dello 
«ror«o anno Enrico Berlinzuer 
ospite a Lisbona e a Madrid 
dei Partili romiini«li portoghe¬ 
se e «pasnolo. aveva incontra¬ 
to i leader «ociali<Ii Mario Soa- 
re-« c Felipe Gonzale* che chie¬ 
dono per i paesi rispettivi l’in- 
gre-V'O nella Comunità e che a 
qiie-io rieiiardo «anno di ave¬ 
re la comprensione e l'appog¬ 
gio dei comnni«li italiani. 

II bilancio di rine««ìone che 
«caliiri«ce da qne«ta serie di 
incontri non può e««ere limi¬ 
talo. a no«lro avvi*o. ad una 

Augusto Pancaldi 

(Segue in penultima) 


La giornata contro il terro¬ 
rismo è cominciata presto, 
nelle fabbriche prima, e poi 
negli uffici, nelle scuole, nel¬ 
le strade. I primi cortei .sono 
partiti, la mattina molto pre- 
I sto. dai quartieri e dai luo-_ 
giti di lavoro. Gli appunta¬ 
menti centrali, dove si sono 
formati i grandi cortei per 
Porta San Paolo, erano due: 
al Colosseo e davanti alla ba¬ 
silica di San Paolo. Spazi ' 
ampi. * sperimentati » per le I 
manifestazioni di massa, ma j 
pre.sto riempiti dalla folla. j 
Nella piazza del Colosseo, i 
alle 9.15. Manca ancora un 1 
quarto d'ora alla partenza , 
del corteo, ma la < testa > si i 
muove già. per la larga via j 
' San Gregorio. Non c’è altro j 
modo per creare lo spazio a | 
quelli che stanno arrivando, j 
sfornati dal metrò, scaricati 
dai pullman e dagli autobus. | 
a piedi, infradiciati, giù per • 
I le scale del Celio, da San 
j Giovanni, da Monti. Esquili- 
• no. dai quartieri popolari 
! della periferia. Molti, moltis- i 
I simi sono venuti a piedi, in 
j piccoli e piccolissimi cortei 
j dietro la bandiera della se¬ 
zione (del PCI, del PSI. della [ 
DC) o lo striscione della . 
fabbrica. Non smettono di j 
parlare, di discutere, com- ! 
mentare. Tutto però a ba.ssa 
voce: non si .sentono slogan 
né canti, non c'è il chias.so di 

Paolo Soldini 

(Segue in penultima) j 



j • UANNO raccontato t 

1 ^ gioTìiah domenica fe. 

> ' Tipi Citiamo II m Corriere 
delia Sera » come il meno 
sospettabile di sentimenti 
antiamericani) che il di¬ 
fensore dei due Caltagiro- 
ne arrestati, appena ap¬ 
parso davanti al giudice 
con i SUOI clienti ha pro¬ 
nunciato queste precise 
parole: «Signor giudice, i 
due signori che avete da¬ 
vanti, nel loro paese. In 
Italia, vantano Tamicizia 
di un autorevole uomo di 
I governo, di un ex presi¬ 

dente del (Consiglio». Il 
magistrato — ha scritto il 
« Corriere » — è rimasto un 
momento sorpreso per que¬ 
sto esordio e poi ha * sec¬ 
camente i> dichiarato che 
giudicava questa circostan- 


Niente libertà provvisoria per i calciatori 

La Procura vuole « un processo in tempi brevissimi » - Intanto il campionato di calcio non sarà sospeso - Lunghissimi 
interrogatori a Regina Coeli - Per alcuni anche reato di « truffa ai danni del Totocalcio » - Saliti a 14 gli arresti 


Che cosa pensa la gente 


ROM.A — I calciatori arresta¬ 
li domenica durante Io spetta¬ 
colare « blitz » della' Guardia , 
di Finanza e sottoposti ieri a 
lunghi interrogatori (non so¬ 
no stati sentiti solo Wilson e 
Magherini) corrono il rischio 
di restare a Regina Coeli per 
diverso tempo, forse fino al 
processo. La magistratura ro¬ 
mana infatti ha assunto, sullo 
scandalo delle scommesse 
clandestine e delle partite 
truccate, una < linea dura ». 
La Procura, in sostanza, vnjo- 
le un « processo in tempi bre¬ 
vissimi ». nel giro di un mese 
o pcxro più, senza concedere 
la libertà provvisoria ^agli 
atleti incarcerali. Intanto la 
Federcalck) ha escluso la pro¬ 
babilità di una sospensione 
del campionato mentre si con¬ 
tinua a parlare di una pos¬ 
sibile « sospensione » dei cal¬ 
ciatori arrestati. 

Ma andiamo per ordine, e 
riepiloghiamo questo « lunedì 
nero » per il calcio. .A Palaz¬ 
zo di Giustizia ieri mattina 
c'era ovviamente gran tram¬ 
busto. .Avvocati, magistrati. 


cronisti, curiosi. Una vera fol¬ 
la. E il commento era univo¬ 
co: i mandati di arresto era¬ 
no un provvedimento del tut¬ 
to spropositato. Forse, si di¬ 
ceva, Bracci, Monsurrò e Ro- 
selH. i tre magistrati che con¬ 
ducono rinchiesta. vogliono | 
solo fare degli interrogatori j 
celeri e poi riaprire il por¬ 
tone di Regina Coeli per ri¬ 
mettere in libertà i giocatori. 
Poi improvvisamente la dix:- 
cìa fredda. .AI quinto piano 
del Palazzo di Piazzale Clo- 
dio, sul finire della mattina¬ 
ta. il procuratore capo ag¬ 
giunto Arnaldo Bracci improv¬ 
visava una conferenza stampa 
che non lasciava dubbi. Le 
prove della truffa con relative 
aggravanti, spiegava Bracx:i. 
ci sono tutte e il nostro orien¬ 
tamento è quello di arrivare 
sollecitamente ad un processo 
« in diretta ». saltando, se è 
possibile, la fase istruttoria 
chiedendo al giudice tra qual- ^ 
che gioimo. al termine degli in- i 
terrogatori. una serie di rin- 
vii a giudizio ed iscrivendo 
immediatamente a ruolo il di- 


battimento. Di libertà provvi¬ 
soria. quindi, per il momen¬ 
to non se ne parla. 

Ma perché il «blitz» e nel¬ 
la forma tanto appariscente 
<die conosciamo? Bracci è sta¬ 
to esplicito. I calciatori « sta¬ 
vano inquinaRiio le prove » e 
ritardando ix>n .patteggiamenti 
vari il lavoro della magistra¬ 
tura. Di qui i mandati di cat¬ 
tura con un’azione simultanea 
per mettere gli incriminati a 
disposizione immediata della 
Giustizia. 

Le <x)se dette da Bracci sol- 
I levano subito, e si capisce. 

1 clamore e sconcerto. E’ possi- 
I bile questo processo in tempi 
cosi brevi? Che ne sarà del 
campionato? Non è una pro¬ 
cedura dubbia? Tutte queste 
j domande i crtmisti le rivolgo- 
I no agli avvocati che alle 15 
i e 30 cominciano ad arrivare 
i a Regina Coeli per gli inter- 
1 rogatori. Sono tra i migliori 
legali d'Italia. Ci sono Ledda e 
De Matteis di Milano che di- 

Mauro Montali 

(Segue in penultima) 


Forse non ha torto chi 
pensa che — quanto od 
emozione, sgomento ed ef¬ 
fetti traumatici — il «òìifz» 
calcistico abbia avuto sul¬ 
l'opinione pubblica la stes¬ 
sa « presa » di una grave 
calamità naturale. E’ inuti¬ 
le nascondersi che anche 
gli estranei alle vicende 
agonistiche hanno visto nel¬ 
la domenica delle manette 
un segnale di ulteriore scol¬ 
lamento del tessuto sociale, 
di sfaldamento di quei va¬ 
lori collettivi che anche in 
una certa idea dello sport 
come agonismo leale e di- 
sinteressato trovano un fon¬ 
damento. 

Al di là delle discutibili 
accentuazioni drammatiche 
che si sono volute dare al¬ 
la « retata » — condotta, in 
pratica, sotto gli occhi di 
milioni di persone — il 
turbamento è grande. Ed 
esso nasce da sentimenti e 
concezioni diverse e finisce 
per sfociare in reazioni di¬ 
verse. C’è l'esasperazione 
del tifoso piti accanito, al 
quale poco importa — in 
fondo — che vi siano * pe¬ 
core nere » purché il suo 
giocattolo continui a fun¬ 
zionare, e tra le mille in¬ 
sicurezze quotidiane ci sia 
la certezza che anche dome¬ 
nica prossima il pallone 
tomi in campo puntuale, 
per dare nuovo ossigeno al¬ 
le discussioni, agli sfoghi, 
alle speranze. 

C'è Vavvilimento di chi 
aveva confidato senza ri¬ 
serve nella « roccaforte in¬ 
contaminata * dello sport, 
individuandolo come rifu¬ 
gio, quasi un'alternativa ri¬ 
spetto al mondo corotto dei 
politici, ministri, banchie¬ 
ri. affaristi, petrolieri, spe- 
culatorL 


C'è l’amara consapevolez¬ 
za di chi aveva già intra¬ 
visto il formarsi delle pri¬ 
me incrinature: la crescen¬ 
te « americanizzazione », I’ 
accentuazione dei toni spet¬ 
tacolari a scapito di quelli 
agonistici, la girandola dei 
milioni, le « follie » di un 
mercato che compra gioca¬ 
tori a colpi di mìliarai. T 
utilizzazione disinvolta del¬ 
le cariche (basti pensare 
all’ondata dei cosiddetti 
presidenti-mecenati, arma¬ 
tori. « palazzinari », politi¬ 
canti) per fini talvolta di 
propaganda e spesso come 
trampolino per lucrosi af¬ 
fari. 

C'è. ancora, la diffiden¬ 
za verso lo scandalisrno, la 
teatralità, il « rigorismo » 
a senso unico: l'idea, in¬ 
somma, che i guai del cal¬ 
do possano servire a di¬ 
strarre l’attenzione da ben 
altri scandali e che la se¬ 
verità spettacolare della 
giustizia funzioni a inter¬ 
mittenza (giusto ieri i gior¬ 
nali riportavano la pesante 
chiamata di correità fatta 
dal de Calieri di Sala — in 
carcere per l’affare Italcas- 
$e — verso Rumor ed Emi¬ 
lio Colombo, senza che le 
« àlfette » della Finanza 
siano state spedite notte¬ 
tempo a piantonare le case 
dei due ex ministri). 

Insamma, nel turbamen¬ 
to dell’opinione pubblica 
ci sono tutte queste cose 
ma c’è, soprattutto, la pre¬ 
occupazione del * messag¬ 
gio » che la vicenda delle 
scommesse può trasmettere 
alla gente, soprattutto ai 
giovanissimi. Un brutto 
messaggio, di quelli che 
possono spingere sulla stra¬ 
da del qualunquismo, della 
smobilitazione delle co¬ 


scienze. Anche per.questo 
sarebbe sbagliato - sotUwa- 
lutare ' l’impatto psicològi¬ 
co del c blitz » o traseuTiu 
re, ver aristocratico pre¬ 
giudizio, quello che — nel 
bene e nel male — è pro¬ 
babilmente il fenomeno 
di maggiore partecipazione 
collettiva nel nostro paese- 
Certo, si può mettere in 
discussione proprio la for¬ 
ma di partecipazione, so¬ 
stanzialmente passiva, da 
< sportivi seduti ». Afa an¬ 
che questo è vero solo in 
parie. Specie negli ultimi 
anni, il - proliferare dei 
club, dei circoli, se si vuo¬ 
le perfino dei vari * com¬ 
mandos ». ha avuto anche 
il segno di una volontà di 
contare, di incidere in qual¬ 
che modo sulle scelte delle 
società. Solo che questi 
tentativi si sono sempre ar¬ 
restati sulla soglia del « pa¬ 
lazzo »: un po’ per scarsa 
convinzione, un po’ per fi¬ 
deistica adesione negli 
• stati maggiori », e un po’ 
per l’oggettiva difficoltà di 
orientarsi nei meandri di 
bilanci opinabili, di patteg¬ 
giamenti segreti, delle < bu¬ 
ste > clandestine. E tutta¬ 
via, il trauma che 5ta squas¬ 
sando il mondo del calcio, 
rilancia la necessità di una 
reale integrazione fra squa¬ 
dra e tifosi, riapre la pos¬ 
sibilità di un serio control¬ 
lo, di una progressiva smi- 
tizzazione della figura del 
dirigente-padrone, di un ri¬ 
dimensionamento degli ec¬ 
cessi. degli sperperi s del¬ 
le storture: sì, insomma,. 
un’opera di moralizzazione 
che ha tante più garanzie 
di riuscita quanto più ad 

Marcello Del Bosco 

(Segue in penultima). 


quando facciamo un passo avanti 


za « min/luente > ai /ini 
deUa causa. 

Mot aboiamo voluto ri¬ 
prendere questo episodio, 
che ci pare, nella sua obiet¬ 
tiva trrtlevama, molto si¬ 
gnificativo. perche ci sem¬ 
bra che descriva bene V 
America della classe diri¬ 
gente. (Sappiamo tutti che 
c’è un'altra America, mol¬ 
to diversa). Il difensore 
dei Caltagtrone è certa¬ 
mente un avvocato di pri¬ 
mo ordine, riverito e ono¬ 
rato: eppure egli osa rivol¬ 
gersi a un magistrato ri¬ 
cordandogli per prima co¬ 
sa come i due imputati 
che ha dinanzi vantino 
amicizie prestigiose e po¬ 
tenti, alte protezioni e am¬ 
bitissimi favori. E il giu- 
dice, che neppure lui dece 
essere un ^neretto qual¬ 


siasi, risponde che la cosa 
è « ininfluente ». Ininfluen¬ 
te? Una persona perbene. 
Cavvocato. non si sarebbe 
mai permessa di esordire 
in questi termini con un 
uomo chiamato ad ammi¬ 
nistrare la giustizia e que¬ 
st’ultimo avrebbe imme¬ 
diatamente giudicato non 
« ininfluente », ma grave¬ 
mente oltraggiosa la fra¬ 
se a lui rivolta. Provate a 
immaginare, compagni, se 
potrebbe accadere una co¬ 
sa simile in un Paese so¬ 
cialista e neppure in Euro¬ 
pa e neppure in Italia. Nei 
Paesi socialisti non sono 
nemmeno immaginabili, 
qui da noi è invece possi¬ 
bile che siano vantabili, 
ma neanche tra mafiósi 
può (iccadere che vengano 
ricordate, davanti al giu¬ 


dice, come primo argomen¬ 
to di discarico e di sgravio. 

Ebbene: quella deWavvo- 
cato certamente illustre e 
del magistrato ■ seccato » e 
rAmerica che i nostri av¬ 
versari osano indicarci co¬ 
me modello di civiltà e di 
libertà, quella al cui esem¬ 
pio vorrebbero che noi 
sempre più ci avvicinassi¬ 
mo. Il segretario del PSDl 
aspetta con ansia che noi 
€ facciamo ancora un pas¬ 
so avanti*. Ma verso ehi? 
Verso quelTavxxxato e quel 
giudice? Aspetterà un pez¬ 
zo. onorevole Longo. Quan¬ 
do facciamo un passo 
avanti, lo facciamo solo 
con gli operai e i lavora¬ 
tori, che vantano soltanto 
la loro fatica e la loro 
pulizia. ^ 

Portokraecio 
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VITA ITALIANA 


Incredibili manovre su tutti i fronti contro l’estradizione dagli USA 


I Coltagirone denunciano i mogistrnti 

I giudici italiani che hanno decretato il loro fallimento accusati con un esposto alla Procura persino di «vio¬ 
lenza privata e violenza a corpo giudiziario » - Uno stuolo di avvocati (almeno 7) mobilitati in Italia e a New York 


ROMA — Mentre il giudice di 
New York attende l'arrivo, da 
Roma, del voluminoso dossier 
Caltagirone del ministero di 
Grazia e Giustizia, i banca¬ 
rottieri stanno peparando dal 
carcere americano, un con¬ 
trattacco in grande stile. Per 
ottenere la libertà provvisoria 
e, in prospettiva, evitare l.a 
estradizione, hanno costitui¬ 
to un gigantesco staff di le¬ 
gali (almeno sette) che 
si è subito messo in moto: 
ieri gli avvocati americani 
hanno annunciato con gran 
clamore di poter disporre nei 
prossimi giorni di grosse car¬ 
te da giocare per far uscire 
i palazzinari dal carcere, quel¬ 
li italiani, sempre ieri, han¬ 
no presentato al Procuratore 
capo della Repubblica di Ro¬ 
ma De Matteo una lunghissi¬ 
ma denuncia firmata dagli 
stessi Gaetano e Francesco 
Caltagirone in cui vengono 
messi sotto accusa un po' 
tutti, sostituti procuratori t ri¬ 
belli >, procuratore capo ag¬ 


giunto c. ov\'iamente, i giudi¬ 
ci della sezione « fallimenta¬ 
re ». 

La linea di difesa è quella 
gicì nota e annunciata alla 
prima udienza dal giudice 
John Cannella: « siamo per¬ 
sone fidate, godiamo dell’ap¬ 
poggio di una corrente della 
DC, siamo vittime di una ma¬ 
novra politico giudiziaria >. 
Ora, evidentemente, i vari le¬ 
gali tentano di dare suppo,-- 
ti a questa tesi, esibendo 
denunce su denunce nei con¬ 
fronti degli accusatori (mol¬ 
tissimi) dei bancarottieri e 
tentando di controbilanciare 
le corpose motivazioni conte¬ 
nute nel dossier che la Pro¬ 
cura generale e il ministero 
di Grazia e giustizia stanno 
per inviare a New York per 
ottenere l'estradizione dei 
Caltagirone. 

Il dossier dovrebbe essere 
ultimato nel giro di pochi gior¬ 
ni: la Procura generale, che 
ha emesso il secondo mand.a- 
to di cattura per bancarotta 


fraudolenta a carico dei pa¬ 
lazzinari, sta ultimando la 
raccolta degli atti e dei fa¬ 
scicoli clic saranno poi tra¬ 
smessi al ministero e trami¬ 
te via diplomatica inviati a 
New York. Nei mandati di cat¬ 
tura diramati daH’Intorpol e 
approvati dai giudici amer.- 
cani, tuttavia, l'elenco dei 
reati contestati ai Caltagir-i- 
ne, era già abbastanza elo¬ 
quente; anche per questo la 
istanza di libertà provviso¬ 
ria presentata subito dopo 
l’arresto di Gaetano e Fran¬ 
cesco è stata seccamente ri¬ 
fiutata. 

I log-oli americani hanno 
quindi deciso di battere altre 
vie. Hanno rinunciato a pre¬ 
sentare una nuova istanza 
(che farebbe probabilmente 
la stessa fine della prima) ma 
hanno annunciato di poter fa¬ 
re appello a una Corte supe¬ 
riore in modo da scavalcare 
la sentenza del giudice. 

Quanto alle importanti « car¬ 


te da giocare » per ottenere 
la libertà provvisoria o evi¬ 
tare l'estradizione. • i legali 
americani, non hanno rive¬ 
lato nulla di concreto. Una 
delle carte è. probabilmente, 
proprio la denuncia presenta¬ 
ta dai Caltagirone (l'hanno 
firmata in America un gior¬ 
no prima del loro arresto) 
al Procuratore capo di Roma. 

Secondo questo esposto, i 
giudici della sezione falli¬ 
mentare, poi appoggiati da 
alcuni sostituti procuratori e 
dalla Procura generale, avreb¬ 
bero commesso gravissime 
irregolarità nella procedura 
(sono accusati addirittura di 
violenza privata e violenza 
a corpo giudiziario»!) al solo 
scopo di colpire i tre fratelli. 
E’ una tesi vecchia, già soste¬ 
nuta dal Pm Pierre, e.\-tito- 
lare della prima inchiesta fan¬ 
tasma sul crack, che. sem¬ 
plicemente. < copre » la veri¬ 
tà. I reati finanziari dei pa¬ 
lazzinari erano e sono cla¬ 
morosi, si conoscevano in 


Procura da anni, i mandati 
di cattura del Caltagirone. 
comodamente fuggiti a bordo 
dei loro « jet > privati, sono 
arrivati, se mai. troppo tardi. 
■ L'esposto, come è chiaro, 
non potrebbe essere altro che 
una manovra pubblicitaria dei 
legali dei Caltagirone se non 
fosse che. anche ad alto li¬ 
vello, (il ministro Moriino) 
ad esempio non si fosse dato 
credito proprio alla tesi del 
Pm Pierre, facendo condurre 
una sorta di mini-indagine sul¬ 
l'operato dei giudici fallimen¬ 
tari. Una iniziativa di dubbio 
gusto, considerando le criti¬ 
che e le giuste polemiche in¬ 
tervenute sulla generosa con¬ 
duzione delle inchie.=*e Calta- 
girone e considerato che. lo 
stesso Consiglio superiore del¬ 
la magistratura sta indagando 
proprio su eventuali omissio¬ 
ni o responsabilità della Pro¬ 
cura e di Alibrandi nei pro¬ 
cedimenti a carico dei pa¬ 
lazzinari. 


Riuniti 
da 3 giorni 
per discutere 
la sentenza 
su Sindona 



L'indagine del CSM 
sugli «insabbiamenti»: 
convocato Alibrandi 

ROMA — SI avvicina alla conclusione l’indaglnfe del Con¬ 
siglio superiore della magistratura sugli « insabbiamenti » dei 
processi a carico dei fratelli Caltagirone. La prima commis¬ 
sione referente del Consiglio ha ripreso il suo lavoro ieri 
pomeriggio, con l'intenzione di coticluderlo entro la fine di 
questa settimana. 

Prima di chiudere l'indagine, 1 cinque membri della prima 
commissione intendono sentire ancora altri magistrati. Tra 
questi il sostituto procuratore generale Enrico De Nicola ed 
il giudice istruttore Antonio Alibrandi, titolare anche del¬ 
l'inchiesta Italcasse. 

La necessità di ascoltare Alibrandi sarebbe emersa quando 
1 membri della prima commissione hanno esaminato tutti i 
passaggi dei procedimenti a carico dei Caltagirone. che hanno 
avuto tempi singolarmente lunghi, anzi lunghissimi. Quasi 
tutte queste inchieste sono finite sul tavolo di Alibrandi, 
dopo essere rimaste a lungo nei cassetti della Procura. Ed 
è noto che fu proprio Alibrandi a far restituire i passaporti 
ai tre palazzinari, che poco dopo fuggirono all'estero. 

Con tutta probabilità sarà convocato dalla prima com¬ 
missione del CSM anche il procuratore generale Pascalino, 
che avocò a sé Tistruttoria sul tre costruttori romani, quando 
erano arrivate al culmine le polemiche per l’inerzia della 
procura, resa piu evidente dairemlssione dei mandati di 
arresto da parte del giudici fallimentari. 

AI termine del suo lavoro la commissione preparerà una 
relazione, che sarà discussa dal Consiglio superiore in se¬ 
duta plenaria, per le decisioni finali. , 



Antonio Alibrandi con il figlio Alessandro 


Ciò che è oscuro e ciò che è chiaro 


Sapevamo che i nostri 
< esami di maturità » non 
sarebbero finiti presta. Il 
numero delle materie obbli¬ 
gatorie tende a crescere e 
i professori si fanno sem¬ 
pre più esigenti. Ora siamo 
convocati per un esame di 
lingua italiana. La cattedra 
è € L'Espresso >. La commis¬ 
sione d’esaine è formata da 
Nello Afelio. Luigi Finto e 
Umberto Eco. In questa ter¬ 
na. c’è chi dà un pessimo 
giudizio dell’alunno, chi se la 
prende con i genitori, chi, 
più comprensivo, si richiama 
alle condizioni ambientali ne¬ 
gative. Il voto comunque è 
molto basso. I più bersaglia¬ 
ti sono alcuni intellettuali che 
scrivono sulla terza pagina. 
deU'Unità, ma non sono ri¬ 
sparmiati gli editoriali dei 
dirigeìili del partito, né i ti¬ 
toli della prima come del¬ 
l’ultima pagina. 

Il tema è: l’oscurità del 
linguaggio. Lo spunto è of¬ 
ferto dalla discussione che 
su questo argomento si è 
aperta sul nostro giornale e 


che è alimentata da nume¬ 
rose e severe lettere dei let¬ 
tori. E’ una discussione che 
si svolge alla luce del sole. 
L'Unità l’ha sollecitata in 
modo esplicito, consapevole 
com’è che qui anche il no¬ 
stro giornale ha molto da 
correggere. Quindi non sa¬ 
remo certo noi ad infastidirci 
per interventi esterni. D’al¬ 
tronde la disputa, tutt’altro 
che nuova, sul c linguaggio 
degli intellettuali > è questio¬ 
ne assai complessa, che va 
ben oltre la pubblicistica co¬ 
munista, iscrivendosi nel tra¬ 
vaglio di un’epoca caratte¬ 
rizzata da rapide e sconvol¬ 
genti trasformazioni della 
cultura e del senso comune. 

Ma non sono questi gli in¬ 
terrogativi che fanno acci- 
gliare i nostri esaminatori. 
Il dito è puntato altrove. I 
comunisti, editorialisti, gior¬ 
nalisti e collaboratori del¬ 
l’Unità, in fondo sono oscu¬ 
ri perché — come dice uno 
dei titoli dell’Espresso — le 
€ Botteghe restano Oscure >. 
Ecco qual è la vera mate¬ 
ria d’esame! Sembra un’al¬ 


tra, ma è la solita. Neppure 
in questo caso rifiutiamo di 
discuterne, a patto che non 
rimangano nell’oscurità l'og¬ 
getto della contesa e i pro- 
po'iiti degli interlocutori, an¬ 
che i loro legittimi propositi 
politici. , ■ • 

Quando Umberto Eco. in¬ 
dossato il camice bianco, po¬ 
sa l'occhio sul microscopio 
e constala che il nostro è 
<t uno dei giornali più diffi¬ 
cili da analizzare » non ci 
sentiamo di contraddirlo. Ma 
quando ci fermiamo sui suoi 
esempi ci viene il dubbio che 
lo specialismo giochi bruHi 
scherzi. Leggiamolo. La dif¬ 
ficoltà di analisi deriverebbe 
dalla < dicaricazione dei lin¬ 
guaggi risultato fatale di una 
scelta pluralistica ». dalla 
convivenza del * linguaggio 
di battaglia della tradizione » 
con < fraseologie e termini 
che appartengono ad una di¬ 
versa sfera concettuale ». Per 
cui un titolo su € una giorna¬ 
ta di lotta per dire no alla 
mafia » viene a coabitare 
con espressioni non « tradi¬ 
zionali » come la « questione 


morale ». il c piuralismo », 
la « professionalità delVinfor^ 
mazione ». Insamma, si ha 
l'impressione che. alzato l'oc¬ 
chio dal microscopio. Umber¬ 
to Eco addirittura atterrisca 
di fronte a un paese nel qua¬ 
le c’è una c questione mo¬ 
rale », c’è « pluralismo ». ma 
bisogna ancora < toltare » 
contro la mafia. Ma la real¬ 
tà è appunto questa. Igno¬ 
rarlo sarebbe più chiaro e 
più illuminante? 

Con ciò siamo ben lontani 
dall’affermare che la lettu¬ 
ra della realtà italiana di 
oggi sia per t comunisti un 
compito facile; e sappiamo 
che tali difficoltà si rifletto¬ 
no in vario modo neirUnità. 
se si vuole anche nel suo 
linguaggio e nel suo stile 
giornalistico. 

Detto questo, su un punto, 
però, non possono esserci e- 
quivoci. La c chiarezza » al¬ 
la quale ci sforziamo di ten¬ 
dere, e che è reclamata dai 
nostri lettori, può essere at¬ 
tinta solo dentro l’intreccio 
nuovo e drammatico della 
realtà italiana. Ma se è co¬ 


sì — ci duole dirlo — resta 
. per noi impossibile rifarci ai. 

modello del settimanale sul 
.' quale Umberto Eco scrive «? 

che immaginiamo analizzi,, 
" almeno in privato. Ed è que¬ 
sto l’aspetto più divertente 
della lezione: il fatto che es¬ 
sa ci venga propinata da 
uno dei giornali meno com¬ 
prensibili (come lettura del¬ 
la realtà italiana) che cono¬ 
sciamo. Quando sull’Espres¬ 
so appare la tabella di « ven¬ 
titré ministri per il prossimo 
governo ». con i nomi più 
impensati, non cresce la 
« chiarezza » tra i lettori sul¬ 
la crisi politica italiana. For¬ 
se molti non capiranno nep¬ 
pure che si tratta di un ar¬ 
gomento diverso da quello 
di qualche pagina dopo dove 
una compagnia aerea svizze¬ 
ra offre la « vera alternati¬ 
va » e invita a * trovare le 
23 differenze ». tra tante pol¬ 
trone vuote come quelle mi¬ 
nisteriali. E si potrebbe con¬ 
tinuare all’infinito. « Crisi so¬ 
cialista: o con Riccardo o 
con Bettino. Lombardi si è 
dimesso da presidente del 
PSI. I motivi? Non ne può 


NEW YORK — Lunga attesa 
per il verdetto al processo 
Sindona,^ Sette ore di came¬ 
ra di consiglio sabato, poi an¬ 
cora le giornate deU’altro Ieri 
e di ieri, non sono bastate 
alla giuria — sei uomini e 
sei donne — per esprimere 
un verdetto sui 66 capi di 
accusa che pendono sul ca¬ 
po del finanziere siciliano. 

La giuria è tornata ieri al¬ 
le 10 (ora locale) in camera 
di consiglio per proseguire le 
deliberazioni per il verdetto. 
Alle 11,45 la giuria ha sospeso 
1 lavori ed ha chiesto al giu¬ 
dice Thomas Griesa di poter 
riascoltare la testimonianza 
di Andrew Garofalo, uno dei 
testimoni a carico, ed in par¬ 
ticolare la parte concernente 
una telefonata del settembre 
1973 fra Carlo Bordoni e Pe¬ 
ter Shaddick, altro teste a 
carico. 

Nella telefonata Sindona 
viene citato una volta come 
colui che dava istruzioni sul¬ 
le operazioni che dovevano 
coprire le prime perdite di 
due milioni di dollari della 
Flanklin Bank. 

11 giudice ha convocato la 
giuria in aula, presenti l'im¬ 
putato. l difensori ed 1 rap¬ 
presentanti della pubblica ac¬ 
cusa, ed ha fatto rileggere il 
verbale con la deposizione di 
Garofalo. 


più di erari ». Questo è un 
titolo « chiaro » dell’Espres¬ 
so. Il suo stile non stride 
con altri titoli: c Quando vo¬ 
lano i Merloni »; « Il prezzo 
infuria, la lira è stanca ». 
Ma questa < chiarezza » non 
lascia i lettori nella più pro¬ 
fonda oscurità sulle vicende 
del PSI, della Confindustria, 
dell’inflazione? 

Noi — ecco la differenza — 
non scriveremmo che Lom¬ 
bardi non ne - può più di 
Crari. Non tanto per motivi 
diplomatici, o perché sacrifi¬ 
chiamo I’« antagonismo » al¬ 
la « mediazione oscura » co¬ 
me sostiene uno dei nostri 
giudici, ma semplicemente 
perché significherebbe na¬ 
scondere i termini reali del 
dissenso all’interno del par¬ 
tito socialista. 

Ecco perché la < chiarez¬ 
za » che i nostri lettori at¬ 
tendono non è quella noiosa 
e stucchevole degli slogan 
demagogici, ma non è nep¬ 
pure quella degli slogan dei 
supermarket. Perciò nel mo¬ 
mento in cui i lettori ci cri¬ 
ticano sottoscrivono per 
l’Unità. Forse anche que¬ 
sto rapporto diverso rimane 
€ oscuro » o è fastidioso per 
certi nostri esaminatori. 

Fausto Ibba 


La DC, divisa e paralizzata, da troppo tempo impone il non governo 

E intanto In Sicilia è al terzo mese di crisi 

Si vorrebbe ripetere anche oggi un’elezione a vuoto — Appello del PCI per una svolta politièa e morale 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — n copione an¬ 
che per oggi prevederebl» la 
scena penosa di un presiden¬ 
te — il capogruppo de al- 
l’ARS Calogero Lo Giudice — 
che, appena eletto, cwre alla 
tribuna per dimettersi. Sullo 
sfondo di Sala d'Èrcole: tre 
mesi senza governo in una 
regione, come la Sicilia, dove 
tutti i problemi — compresa 
la grave sfida terroristica 
della mafia — ribollono; il 
Parlamento siciliano cospetto 
all'impasse da una serie di 
sedute a vuoto alle quali lo 
scudocrociato amva propo¬ 
nendo solo rinvìi in vista del 
solito vano < balletto » di in¬ 
contri bilaterali, basati sul 
veto anticomunista; le rea¬ 
zioni poUtiche significative 
aH’appello che il PCI ha ap¬ 
pena rilanciato in que.stc ore. 
con una fitta serie di mani¬ 
festazioni e comizi, perché 


tutta la sinistra unita all’op¬ 
posizione. costruisca le con¬ 
dizioni per una svolta politi¬ 
ca e morale. 

La crisi, che a partire da 
questo pomeriggio vedrà l'in- 
tensificarsi in forme sempre 
più incisive per la battaglia 
del PCI all ARS. ha alcuni 
notevoli segni caratteristici. 
Qui il « preambolo » viene 
applicato da una DC la cui 
maggioranza sì richiama al¬ 
l'area Zac-Andrcotti. Divisa e 
paralizzata. la DC mostra di 
subire i segnali intimidatori 
dei killer del pre.sidente della 
Regione Mattarclla. tirando 
per le lunghe lo stallo, senza 
riuscire neanche a designare 
il proprio candidato alia pre¬ 
sidenza. Pretenderebbe addi¬ 
rittura (dopo aver formaliz¬ 
zato con apposito documento 
unanimistico dell’intera dire 
zinne regionale. aU’inscgna 
delia conservazione, il rifiuto i 


di un governo di unità) che 
il PCI partecipasse lo stesso 
al « rito > degli incontri, no¬ 
nostante l’esplicita pregiudi¬ 
ziale che li caratterizza. Il 
PCI non vi partecipa? < Si 
tratta di un arretramento, di 
un arroccamento ». ha spiega¬ 
to. con sorprendente sicurez¬ 
za il segretario de Rosario 
Nicoletti. 

II campo dei possibili al¬ 
leati della DC per un ritorno 
al centro sinistra vede in Si¬ 
cilia condizioni ben diverse 
da quelle nazionali: « Non 
vediamo come il PSI po.ssa 
accettare un ritorno a quel- 
Tesperienza che esso stesso 
ha denunciata, o a qualche 
sua forma ma.schcrata ». os- 
■scrva infatti Gianni Parisi, 
segretario regionale comuni¬ 
sta. I problemi della cosi 
dotta € governabilità » in Sici 
Ila si poncono « in maniera 
bcfi diversa che a.Roma: i 


rapporti di forza esistenti 
nell'isola non obbligano il 
PSI a farsi carico delia for¬ 
mazione di un go\erno. La 
governabilità vera. quella 
cioè che porta a profondi 
mutamenti del sistema di po¬ 
tere, dei modi e dei pra 
grammi di governo, richiede¬ 
rebbe la forza di tutta la si¬ 
nistra unita nel governo ». E. 
non essendoci tali condizioni, 
per il veto opposto dalla DC 
e per l'acquiescenza dei laici 
(li PRI siciliano ha appena 
accolto tra l'altro nelle sue 
file alcuni degli esponenti 
della òisciolta « Democrazia 
nazionale >) ecco la validità 
deU’indicazione di una bat¬ 
taglia unitaria d'opposizione. 

.All'interno del PSI, che tre 


Il cemiltio dircttlTO d«i depat«tl 
comanitli è contocale per merco, 
ledi 26 marzo alle ora t. 


mesi fa paoipno sulla base di 
analoghi giudizi, aveva messo 
in crisi il governo regionale, 
c’è chi aspetta ora dalle so 
luzioni romane (quali? un 
bipartito DC-PSI?) indicazio¬ 
ni valide anche per la Sicilia. 
Ma il segretario generale del¬ 
la CGIL siciliana, il socialista 
Pietro Anccna. ha nettamente 
escluso, richiamandosi alla 
spinta di massa per una 
svolta che si esprime in 
questi giorni in Sicilia, la va¬ 
lidità di tale soluzione. « E' 
più che mai legittimo — ha 
sostenuto — il diritto dovere 
del PCI di andare al governo. 
Dico, e parlo da socialista — 
ha proseguito — che. al co¬ 
spetto delie attuali preclusio¬ 
ni democristiane, la via mi¬ 
gliore è la battaglia unitaria 
di PCI c PSI all’opposizio- 
ne ». 

V. va. 


Conferenza stampa 
del Pei su personale 
e riforma sanitaria 

ROMA — In occasione deila 
pubblicazione dei quaderni 
« Ambiente e Sanità ». il cui 
pnmo numero e interament-> 
dedicato ai proolemi del pei 
sonale de) servizio sanitario 
nazionale, la sezione Ambien 
te e Sanità del PCI ha : i 
detto per il 27 marzo, alle 
ore 21. nel locali della Dire 
zione, una conferenza stampa 
su « Il personale nella rifor 
ma sanitaria». 

Alla conferenza stamp.. 
parteciperanno i compagni 
Gerardo Chiaromonte. rc 
sponsablle del dipartimeniw 
economico e sociale. Giovai 
ni Berlinguer, responsabi'.c 
della sezione Ambiente e Sa 
nità. Gaetano Merzario e Mi 
rina Rossanda della comni.s 
sione Sanità del Senato, t 
Fulvio Palopoll della commi, 
sione Sanità delia Camera. 
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La « tangente » al PCI di un 
vigile del fuoco che 
prende 450 mila lire al ine.se 

Caro direttore, 

vorrei dire ai dirigenti democristiani che 
chi scrive è un vigile del fuoco iscritto al 
PCI da dieci anni che dà contributi eco¬ 
nomici al nostro partito da circa 13 anni. 
Ora io vorrei sapere dal foglio democri- 
.stiano (non mi riesce di dire il PojkiIo, 
perchè popolo è una parola troppo bella 
per « lor signori ») se il mio stipendio di 
statale è il ricavato di qualche tangente, 
bianca o nera, o sono soldi dei lavoratori, 
i soli a pagare le tasse che ogni mese gli 
vengono prelevate sempre più massiccia¬ 
mente dalle tasche. 

Se è vero il primo caso allora « lor .si¬ 
gnori » hanno ragione: anche al PCI arri¬ 
vano i .soldi delle tangenti. Se è vero il 
secondo caso, allora lasciatemi dire che 
chi vive nel fango vede solo fango. Vorrei 
solo aggiungere per « lor signori » che i 
contributi che io verso al nostro giornale 
e ni parlilo escono da una famiglia di quat¬ 
tro persone, che ha un reddito fìsso di 450 
mila lire mensili, delle quali solo l'afììtlo 
prende 125.000 lire. Malgrado tutto mia mo¬ 
glie, i miei figli ed io riusciamo a condur¬ 
re una vita pulita e rispettabile (senza fon¬ 
di dall'Est). 

GIANFRANCO VANNI 
(Cellula dei Vigili del fuoco di Roma) 

Il mio primo « sì » se ci 
sarà il referendum sulla 
abolizione della caccia 

Caro direttore, 

ho seguito con interesse e. devo aagiun- 
aere, anche con un certo malessere, le let¬ 
tere che il giornale va opportunamente pub¬ 
blicando sul problema della caccia. Le va¬ 
rie posizioni (in realtà sono soltanto due, 
radicalmente contrapposte) che si manife¬ 
stano in ordine al referendum sull'aboli¬ 
zione di quella che, con termine grottesco 
e provocatorio, qualcuno ama ancora defi¬ 
nire € arte » -venatoria, mi hanno consen¬ 
tito di consolidare un’antica opinione e cioè 
che sulla questione non sono possìbili vie 
di mezzo. Intendo dire che è impensabile 
tentare di eliminare il problema, e con que¬ 
sto il referendum, con una ulteriore ipo¬ 
crita modifica delle leggi f regolamentazio¬ 
ni vigenti, riducendo ancora in quantità o 
in qualità l’area dell’ammazzamento con¬ 
sentito. 

Sono quindi per Vattuazione del referen- 
.dum ed. è superfluo precisare che, dopo 
tutti i <z no » che finora ho ■ messo .sulle 
schede di quelli precedenti, stavolta scri¬ 
verei un « sì ». E del i sì » mi farei anche 
pubblicamente sostenitore e propagandista 
non meno di quanto lo sono stato per i 

€ no ». 

Gradirei molto, naturalmente, poterlo fa¬ 
re come portatore di un indirizzo e di una 
scelta fatta dal PCI, ma mi rendo ben 
conto che se esiste un caso in cui il par¬ 
tito non può. anzi non deve, scegliere, ben¬ 
sì lasciare compieta libertà di orientamen¬ 
to e di comportamento ai propri militanti 
ed elettori, ' il caso è proprio questo. 

Non cercherò di motivare la mia avver¬ 
sione totale alla caccia con considerazioni 
di carattere tecnico o scientifico. In pri¬ 
mo luogo non ne sarei capace; in secondo 
luogo altri Vhanno già fatto con straordi¬ 
naria competenza e sapienza (questo vale, 
peraltro, anche per i sostenitori della te¬ 
si contraria): in terzo luogo il mio aboli¬ 
zionismo non na.sce da alcun retroterra tec¬ 
nico-scientifico ma. molto più semplicemen¬ 
te. da un naturale, elementare rifiuto del¬ 
la violenza e della crudeltà gratuite. Mi 
si potrà obiettare che questo è un modo 
del tutto irrazionale, acritico, e puramen¬ 
te istintivo di collocarsi di fronte al pro¬ 
blema, ma ciò non mi turba. Nè credo 
turberebbe gli altri milioni di « irraziona¬ 
li » avversari della caccia che hanno di¬ 
ritto di poter dire la loro non meno de¬ 
gli ammazzatori con bagaglio di scienza. 
Va detto, semmai, che se c’è una cosa che 
deve davvero spaventare è che vi sia chi 
possa arrivare a uccidere (divertendosi) 
proprio col sostegno della ragione. 

FL.A\10 DOLCETTI 

capogruppo PCI Comune Bresso (Milano) 

Polemica a proposito 
di incidenti nucleari 
« credibili » e « possibili » 

Egregio direttore. 

l’articolo comparso suirUnità del 20 mar¬ 
zo U.S. a firma di Laura Conti con il ti¬ 
tolo € Incidenti nucleari credibili e possi¬ 
bili » mi induce ad alcune precisazioni che 
ritengo necessarie per una più corretta in¬ 
formazione dei suoi lettori. 

Innanzitutto vorrei contestare quanto so¬ 
stenuto nell’articolo e cioè che il CNE.W 
avrebbe * chiuso nei cassetti » il rapporto 
contenente i risultati dello studio delia sua 
Commissione tecnica in materia di pianifi¬ 
catone di emergenza per incidenti nuclea¬ 
ri. E’ vero, al contrario, che il CNEX ha 
trasmesso detto rapporto alla Commissio¬ 
ne consultiva per la sicurezza nuclea¬ 
re, che esso è stato altresì oggetto di 
esame e discussione in seno alla Commis¬ 
sione stessa e successivamente alla confe¬ 
renza di Venezia, e che il suo contenuto è 
stato oggetto di valutazione e cornmenti di 
maggioranza e di minoranza riportati nel 
rapporto della detta Commissione (.<ì ve¬ 
dano in particolare il paragrafo 7.4 di pa¬ 
gina 106 e seguenti e il paragrafo 11.4 di pa¬ 
gina 147 e seguenti). Il rapporto di cui trat¬ 
ta l’articolo è stato inoltre'tenuto a dispo¬ 
sizione degli intervenuti alla conferenza di 
Venezia, come tutti i documenti citati in bi¬ 
bliografia dal rapporto della Commissione 
consultiva. Esso è stato infine fornito dal 
CNES, su richiesta, a carie organizzazioni. 

Nel merito del problema trattato dall’ar¬ 
ticolo in questione, vorrei sottolineare che 
il eXEX ha. in tutte le sedi, inclusa quella 
della Commissione Industria del Parlamen¬ 
to. coerentemente sostenuto una posizione 
non dissimile da quella del rapporto di 
cui trattasi, raccomandando anzitutto la 


predisposizione e il progressivo adeguamen¬ 
to dei piani di emergenza locali dei sin- . 
gali impianti, contemporaneamente solleci¬ 
tando una programmazione nazionale di pro¬ 
tezione civile, atta a fronteggiare eventi 
catastrofici di qualsiasi genere, antropico 
0 naturale e non solo quindi quelli di ori¬ 
gine nucleare. 

Ritengo che il rapporto della Commissio- j 
ne tecnica del CNEX costituisca un impor- '' 
tante contributo di .studio e uno .stimolo 
per il progressivo adeguamento dell’orga¬ 
nizzazione della protezione civile nel no¬ 
stro Paese. Ciò non deve tuttavia far tra¬ 
scurare Vimpegno (d’altronde previsto co¬ 
me ■ obbligo di legge) per una puntuale 
predisposizione di mezzi su scala locale volta 
a fronteggiare gli incidenti nucleari in modo 
analogo a quanto siabiliio negli altri Pa^si 
della Comunità europea. Cosi come mi sem¬ 
bra assai azzardata la tesi (non attuata in 
alcun Paese del mondo) secondo la quale si 
debbano interrompere attività in atto nel¬ 
l'attesa di un definitivo perfezionamento 
dell’organizzazione di protezione civile a li¬ 
vello nazionale. Seguendo tale logica sì do¬ 
vrebbe, coiitesiualmeiite, procedere a .sospen¬ 
dere tutte le nttieità industriali che com¬ 
portino rilevanti elementi di rischio per la 
popolazione. 

UMBERTO COLOMBO 
Presidente del Comitato nazionale 
per l'energia nucleare (Roma) 

Il prof. Colombo non contesta che i piani 
d’emergenza nucleari siano stati elaborati 
senza tener conto degli incidenti più gravi 
(che per di più non sono i meno probabili) 
e anzi dà credito all'opinione della Com¬ 
missione tecnica del CNEN, che tale scel¬ 
ta sia oggi da rivedere. Questo mi pare 
rimportante. questo mi pare da portare a 
conoscenza dell'opinione pubblica per ave¬ 
re il suo giudizio. 

Ma il giudizio può venir dato soltanto 
sulla base dell’informazione: e non credo 
die citare in bibliografia il rapporto della 
Commissione tecnica sia sufficiente per for¬ 
nire alla popolazione gli elementi di cono¬ 
scenza necessari. Tanto più in quanto la 
stessa conferenza di Venezia ha rigettato 
in poche righe il documento della Commis¬ 
sione tecnica, senza giustificare questo ri¬ 
getto con valutazioni scientifiche (« per 
mancanza di tempo ». secondo quanto di¬ 
chiarato dal responsabile dei servizi di pro¬ 
tezione del CNEN). (Le.) 


Ringraziamo 
questi lettori ,. . 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivono, e i cui 
scritti non vengono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collaborazione è di 
grande utilità per il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. Oggi ringrazia¬ 
mo: 

Gaspare D.ALPR.ATO. Barzanò; Emilio 
CUCCIOLINI, Livorno: Barbara G.AGLIAR- 
DI, Pallanza; Lino AGRIGENTO, Alessina; 
Rosario V.ALC.A, Pergine; Pietro BUSCHI, 
-Milano: Bonino BORGONOVO. .Milano; 
Francesco LUPIC.A. Messina; Mario BAC- 
CI, Bubano (Bologna); .Alfonso DI LUISO, 
Canosa; Bruna MORELLI, Pisa: Ugo PI.A- 
CENTINT, Berlino-est; Luciano R A VELLI. 
Corsico; La Segreteria .ARCI-Caccia di 
Montepulciano: Aldo M.ARIOTTI. Sanremo; 
Rocco S.ALINELLO. Bologna: Corrado COR¬ 
DIGLIERI. Bologna; Anna Maria ALARTI- 
■ NI e altre cinque firme di Bologna; Mario 
B.ACCI. Bologna; Stefano DONNINE Ro¬ 
ma; Nicolino ALANCA, "Sanremo: Domenico 
MIOLL.A. Milano; Pietro MOTI.A, Savona 
(« Più scandali, più ruberie, più terrori¬ 
smo e la DC aumenta i voti. Dunque la 
maggioranza degli italiani vuole il "caos” 
per fare i propri comodi? »). 

Antonio ZAN.ARIC.A per la presidenza 
diocesana di -A.C. di Brindisi (« Invitiamo 
i partiti politici. le organizzazioni sinda¬ 
cali. i movimenti femminili e le associa¬ 
zioni culturali ad aprire, nel rispetto re¬ 
ciproco delle diverse "scelte”, un confronto 
.sul tema della pornografia per dar vita ' 
ad un movimento di opinione che affronti 
il problema in termini di crescita morale . 
e democratica,'^vitando il duplice rischia 
della rassegnata sfiducia o de lla sterile • 
protesta ») : Giorgio BERRETTIERI, La 
Spezia (« Perchè San Francesco, patrono 
dei poverelli, non ha suggerito ai fratelli 
Caltagirone di elargire quei miliardi ai 
poveri pensionati di Roma, anziché ai can¬ 
didi notabili della DC? »); Giorgio CL-AU- 
DIO. Roma (la lettera è interessante, ma 
eccessivamente lunga, dato che occupe¬ 
rebbe più di metà di que^a rubrica: pur¬ 
troppo non possiamo pubblicarla). 

Rinaldo PELLISTRI, Pignone (denuncia - 
le gravi responsabilità .della DC per quan¬ 
to riguarda la censura nei confronti di film 
di elevato valore); .Andrea PANZERA, Se- 
grate (esprime alcune riserve sui criteri 
con cui sono stati effettuati gli ultimi au¬ 
menti delle pensioni); Silvio FONT.ANELL.A, 
Genova (< Oh quante belle trune madama 
dicci, oh quante belle trufie. Ùn riturneìlo 
di una canzone del passalo che oggi dedi¬ 
chiamo alla DC»); Tiziano GIORGEmi. 
Rimini (c Perché tanta ostinazione a chia¬ 
mare "primarie" la consultazione per la 
scelta dei nostri candidati alle prossime 
elezioni? Bisogna chiamare le cose con il 
loro vero nome e non e,ssere cosi provin¬ 
ciali da mutuare da oltre confine definizioni 
che possono .stravolgere la nostra inizia¬ 
tiva >). 

Luciano BERTOIA. Pordenone (dopo aver 
rilevato l'imporlanza deiragricoltura per il 
neutro Paese, ci invita a trattare le que¬ 
stioni agricole con maggiore attenzione); 
Ida TEDESCHI di Torino e Sara SEGRE 
COLOMBO di Alitano (come sicuramente 
avTeto rilevato, nella rubrica di venerdì 
scor.so abbiamo pubblicato una lettera su 
€ le leggi razziali e il suicidio di Formig- 
gini» con una nostra breve nota di com¬ 
mento che andava nella direzione da voi 
indicata); Pietro CORRI.AS, Oristano (cGIi 
"americani" di casa nostra fanno tanto 
"can can" sull'intervento, russo in Afgha¬ 
nistan, ma non facevano altrettanto quan¬ 
do il napalm, le bombe e altre armi miri- 
diali distruggevano i villaggi vietnamiti, 
martoriando uomini, donne e bambini »). 
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Sicilia e battaglia autonomista 



La contraddittoria 
esperienza 
del movimento 
indipendentista 
La sinistra 
e i giudizi 
di Togliatti 
La conquista 
dello statuto 
regionale 
e i limiti della 
sua attuazione 
Una analisi 
di Giuseppe Marino 



Uno slogan per governare la città 


Abbiamo capito tutto 
del sogno «separatista»? 


Dal luglio '43 al febbraio 
'44 la Sicilia visse « separa¬ 
ta > dal resto del Paese, go¬ 
vernata dall’AMGOT (ammi¬ 
nistrazione alleata), senza al¬ 
cun rapporto col primo go¬ 
verno Badoglio. Solo l’il 
febbraio del '44 gli alleau 
consegnarono infatti la Sicilia 
al governo italiano, il quale 
nominò un Alto commissario, 
nella persona di Giovanni 
Musetto, esponente del vec¬ 
chio mondo del riformismo 
combattentistico, ex deputato 
con tendenze « sicilianiste >. 

Ma già prima dello sbarco 
alleato, negli anni della guer¬ 
ra. e soprattutto nel ’42-’43. 
progressivamente la Sicilia si 
era andata separando dal 
resto deiritalia. I collega- 
menti erano via via diventati 
sempre più precari e difficili; 
le materie prime necessarie 
alla piccola industria e all’ar- 
tigianato non arrivavano più; 
gli ammassi raccoglievano so¬ 
lo una piccolissima quota di 
prodotto, e il mercato vero 
era ormai quello nero. Tutti i 
vincoli tra la parte più in¬ 
dustrializzata del Paese e la 
Sicilia erano praticamente 
rotti, e man mano il regime 
si decomponeva. L’unità na¬ 
zionale si dimostrò essere 
fragile e. caduti ' gli orpelli 
nazionalisti del fascismo che 
avevano entusiasmato una 
parte della piccola borghesia 
isolana, e venute meno le 
condizioni nazionali che tute¬ 
lavano la grande proprietà 
fondiaria., esplose nell’Isola 
un vasto, confuso e aggressi¬ 
vo movimento separatista. 

Su questo fenomeno si è 
molto scritto e discusso, in 
Sicilia e fuori. Oggi abbiamo 
una ricostruzione e una in¬ 
terpretazione del Movimento 
separatista di uno stu dioso 
che ha analizzato anche altri 
momenti della storia sicilia¬ 
na: è la Storia del separa¬ 
tismo siciliano (Editori Riuni¬ 
ti. pp. 296. lire 7800) di Giu- 
, seppe Carlo Alarino. L’autore 
si è a\'valso per il suo lavoro 
dell’archivio di Andrea Fi- 
nocchiaro .Aprile, consegnato 
all’Istituto Gramsci dal nipo¬ 
te. il nostro Giorgio Frasca 
Polara. 

Perchè la rottura degli e- 
quilibri statali costruiti nel 
ventennio fascista si espresse 
in Sicilia col separatismo? 
Marino ritiene ^ che c per 
comprendere le matrici e gli 
sviluppi del separatismo sici¬ 
liano del dopoguerra occorre 
guardare molto più all’Italia 
che alla Sicilia >. Per l’autore 
cioè sarebbe inutile inseguire 
a ritroso, sino al Settecento e 
oltre. ■ i ^ momenti dell’espe¬ 
rienza storica siciliana ali¬ 


la loro stessa collocazione al | grandi masse guardano con 
ribellismo antistatale, e gio- j favore al potere centrale e si 


vani che tra l’altro conside¬ 
ravano ormai finita la guerra 
e non intendevano certo 
prendere o riprendere le ar¬ 
mi per combattere i tedeschi 
al Nord. ^ 

Il progetto politico era 
quello di costituire una re¬ 
pubblica siciliana, protetta 
dagli anglo-americani, con le 
caratteristiche politico-sociali 
del pre-fascismo. e al riparo 
dai sommovimenti e dalle 
trasformazioni che la caduta 
del regime e la guerra di Li¬ 
berazione andavano creando 
o prefigurando, tuttavia l’idea 
indipendentista attraversò 
anche i partiti tradizionali: al 
momento delfa ricostituzione 
della DC, un’ala — guidata 
da Silvio Milazzo e La Rosa, 
vecchi popolari e sturziani — 
si pronunciò per il referen¬ 
dum e l’indipendenza; nel 
PSI un settore consistente di 
e.x parlamentari sostenne le 
stesse posizioni; e anche nel 
nostro partito non mancaro¬ 
no segnali di analoghe ten¬ 
denze. 

Il movimento fu specchio 
anche di queste cose e quindi 
ebbe caratteristiche magma¬ 
tiche; vi convivevano molte 
anime, anche profondamente 
diverse; e nello stesso stato 
maggiore di Finocchiaro .A- 
prile non tardarono a- mani¬ 
festarsi i segni di profonde 
differenziazioni, sino alla rot¬ 
tura da sinistra operata da 
Antonino Varvaro. 

La risposta data dai partiti 
unitari, e soprattutto dal 
nostro, fu inefficace perqhè 
non fu in grado di delineare 
un progetto politico e sociale 
che tenesse conto di questa 
realtà nuova, e da qui partire 
per trovare un collegamento 
con la guerra di Liberazione 
e i processi nazionali rima¬ 
nendo ancorati alle rivendi¬ 
cazioni concrete della Sicilia, 
e non ripetendo schemi — 
come i CNL — che appariva¬ 
no estranei e sovrapposti. Il 
PCI. in particolare sino al¬ 
l’arrivo di Li Causi, avéva a- 
dottato schemi politici con¬ 
traddittori: ci fu un momen¬ 
to in cui a Palermo si riven¬ 
dicò il federalismo, e altri 
momenti in cui invece si in¬ 
sisteva nel rifiutare qualsiasi 
ipotesi autonomistica, dato il 
carattere internazionale — si 
diceva — del nostro movi¬ 
mento. 

Ma soprattutto il nostro 
partito, che aveva un’organiz¬ 
zazione molto esile, non pre¬ 
figurando una politica di lar¬ 
ghe alleanze sociali e politi¬ 
che. non poteva sostanziare 
una strategia autonomistica 


scontrano con quei nemici 
interni — la grande agraria, 
la mafia — che la ventata 
separatista aveva coperto sot¬ 
to il manto del tradimento 
della « patria > siciliana. 

Sul piano politico-istituzio¬ 
nale. la nomina della Consul¬ 
ta siciliana e la elaborazione 
di uno Statuto di autonomia 
con ampi e speciali poteri 
collegò i partiti unitari a for¬ 
ze politiche, culturali, sociali 
che avevano gravitato attorno 
al movimento. L’opera di 
chiarimento e di differenzia¬ 
zione non fu certo lineare. 
.Anzi, fu complessa, tortuosa, 
spesso contraddittoria soprat¬ 
tutto per due motivi: il fatto 
che la DC. la quale andava 
recuperando i gruppi più 
conservatori, si proponeva 
come garante dei loro inte¬ 
ressi. e quindi frenasse e di¬ 
storcesse — soprattutto at¬ 


traverso r.Alto commissario 
.Aldisio — il processo di rin¬ 
novamento nelle campagne; e 
il fatto che il governo centra¬ 
le. soprattutto con la presi¬ 
denza Farri, affrontasse il 
movimento in termini sche¬ 
matici e anche di pura re¬ 
pressione. alimentando quindi 
il vittimismo e la reazione 
contro metodi che la gente 
! assimilava a quelli del vec¬ 
chio Stato. • -• 

La nomina di un terzo Alto 
commissario. . di eccezionali 
qualità umane, politiche e in¬ 
tellettuali come Giovanni 
Selvaggi; rincalzare della lot¬ 
ta contadina e dei nuclei o- 
perai che attiravano gruppi 
di giovani e di intellettuali in 
lotta per il rinnovamento del¬ 
la Sicilia; il consolidamento 
del regime democratico e re- 
pubblicano; e la prospettiva 
di un rinnovamento naziona¬ 
le che, avrebbe dato nuovo 
respiro anche ai ceti medi 


siciliani: tutto que.sto accele¬ 
rò la crisi del MIS, spostan¬ 
do da un canto le forze agra¬ 
rie verso il blocco monarchi¬ 
co e liberal-qualunquista che 
aveva offerto la « corona di 
Sicilia » allo sconfitto re di 
maggio, e dall’altro le forze 
più aperte e democratiche 
verso lo schieramento di si¬ 
nistra che alle prime elezioni 
dell’Assemblea regionale con¬ 
seguirà un grande successo. 

•Andrea Finocchiaro Aprile 
è sempre più isolato, ama¬ 
reggiato. deluso. Ma trova 
modo di combattere le sue 
ultime battaglie collegandosi 
con le forze della sinistra 
proprio in ur.o dei più signi¬ 
ficativi momenti delle lotte ‘ 
democratiche nel nostro pae¬ 
se, e cioè contro la leg¬ 
ge-truffa che non^ caso egli 
considerò un tentativo autori¬ 
tario rivolto contro le .stesse 
libertà della Sicilia garantite 
dallo Statuto. 


La contraddittorietà e la 
complessità del Movimento 
separatista si ricava in defi¬ 
nitiva anche e proprio dal 
fatto che la sua agitazione, 
pur muovendosi contro i par¬ 
titi e le forze che guidavano 
la guerra di Liberazione, og¬ 
gettivamente si collegò a 
questo blocco consentendo la 
conquista dello Statuto ’ e 
l’autonomia politica della Si¬ 
cilia. Quell’autonomia cui poi 
il blocco politico-sociale co¬ 
stituito dopo il ‘48 attorno 
alla DC ha sostanzialmente 
rinunciato, e per la cui ri¬ 
conquista la battaglia è tut¬ 
tora aperta. 

Emanuele Macaiuso 

NELLE FOTO: a sinistra, una 
manifestazione c separatista > 
a Palermo, nel 1945; a de¬ 
stra, -occupazione simbolica 
del comune di Aidone, nel 1955, 
organizzata dalla locale CdL 


Tanto per - la precisio¬ 
ne. Sopra l'Unità di do- 
menica, in seconda pagi¬ 
na, Ferdinando Adorna¬ 
to riferiva di un mio in¬ 
tervento alla conferenza 
nazionale del Partito, su 
Cultura e Enti Locali, e 
riassinneva il mio pensie¬ 
ro in uno slogan. Strut¬ 
turalmente ini è stato 
molto fedele, e qui molto 
lo ringrazio, perché pre¬ 
cisamente un po’ per slo¬ 
gan, per brevità, io con- 
fessatamente procedevo, 
scusandomene. Ma pro¬ 
prio lo slogan citalo, ahi¬ 
mè, sono cose che capi¬ 
tano, è risultato il giusto 
contrario di quello da me 
pronunciato, chiarito e 
ribadito, valga poi quello 
che può valere. Non di¬ 
cevo. in effetti: < cultura 
nella città, e non cultura 
della città ». Dicevo, an¬ 
zi: € cultura della città, 
e non cultura nella cit¬ 
tà >. E che il proto mi 
assista, adesso. 

Uno slogan, deconte¬ 
stualizzato, sciolto da ogni 
ragionamento esplicativo, 
ha spesso la virtù infeli¬ 
ce di apparire logicamen¬ 
te corretto, e razional¬ 
mente argomentabile, an¬ 
che dopo un radicale ro¬ 
vesciamento. Perché di 
tutto, o di quasi tutto, si 
può dire e sostenere be¬ 
nissimo il contrario. Il 
mondo- è bello perché è 
vario, si va innanzi per 
contraddizioni e contra¬ 
sti, la dialettica è una 
forma meravigliosa di 
pensiero. Ma farei un gra¬ 
ve torto a Adornato, che 
, mi voleva gentilmente 
riassumere il pensiero, e 
soprattutto ai lettori del 
giornale, se non chiedessi 
una pronta rettifica, e se 
non pregassi di ■ rimet¬ 
termelo prontamente so¬ 
pra i piedi, quel mio slo¬ 
gan sventurato. Poveri 
piedi, ma suoi. 

Dono aver sottolineato, 
infatti, che. in una visio¬ 
ne non separata e non 
separatistica della cultu¬ 
ra. ma profondamente 
radicata nel sociale, oc¬ 
correva rilevare il valore 
di esperienza e di proget¬ 
to che la cultura del Pei 


Non 

direi 

mai 

che 

le fogne 
non sono 
cultura 


aveva espresso, governan¬ 
do, come < cultura ammi¬ 
nistrativa* (assai prima 
e assai più che come am¬ 
ministrazione della cultu¬ 
ra, che poi è una bruttis¬ 
sima espressione), mi pa¬ 
reva opportuno notare 
che la relazione cultura- 
città non veniva più a 
fondarsi sopra una nozio¬ 
ne di città come mero 
contenitore, o come ag¬ 
gregato. sostanzialmente 
neutro, e vuoto, entro cui 
immettere e articolare fe¬ 
nomeni culturali (scultu¬ 
ra nella città*). Il fatto 
nuovo, fecondo, e da svi¬ 
luppare, anzi, mi pare il 
passaggio alla nozione di 
città, per sé, come feno¬ 
meno culturale concreto, 
storicamente determina¬ 
to, come organico mecca¬ 
nismo di servizi (e dun¬ 
que di servizi culturali,' 
tra l’altro, nell’accezione 
ristretta), come nodo di 
esperienze intersoggetti¬ 
ve. che sia in grado di 
svilupparsi e modificarsi 
nell’interesse generale dei 
fruitori.' collocando al 
centro i suoi valori d'uso, 
i suoi significati sociali e 
socializzanti (s tultufa 
della città*). 

La città, insomma, è 
una realtà culturale, al¬ 
la luce di una nozione 
equamente allargata di 
cultura (e di città). E’ 
una struttura che si fa 
problema, per sé medesi¬ 


ma, e che cosi appunto 
coinvolge e rende parte¬ 
cipi, come oggi si deside¬ 
ra, i cittadini. Perché as¬ 
sume culturalmente, so¬ 
pra di sé, come questio¬ 
ne, fogne e circolazione, 
giardini e illuminazione, 
mercati e biblioteche, co¬ 
me aveva bene indicato 
già Tortorella, nella sua 
relazione. Dove le biblio¬ 
teche, insomma, non so¬ 
no più culturali delle fo¬ 
gne, ma sono, in una re¬ 
te di rapporti, e di bi- 
sogyii reali, paritariamen¬ 
te in causa entro un’uni¬ 
taria scala di priorità cul¬ 
turali (di < cultura am¬ 
ministrativa della città *). 

Senza farmi in alcun 
modo paladino di questo 
o quel mito di urbanizza¬ 
zione, ma facendo riferi¬ 
mento, comunque, alla 
nostra tradizione < comu¬ 
nale* (e ^ regionale*), 
che è effettivamente na¬ 
zionale e popolare, e che 
può interessare, oggi, in¬ 
sieme, la gloriosa metro¬ 
poli e la modesta frazio¬ 
ne, avvertivo anche, in 
proposito, che una « cul¬ 
tura della città * poteva 
giovare, come argine e ri¬ 
sposta, di questi tempi, 
dinanzi a tanti ruralismi 
nostalgici, e tanti neo- 
strapaesismi reazionari, 
a tanti « verdismi * ecolo¬ 
gicamente temperati. Per¬ 
ché una < cultura ammi¬ 
nistrativa * e una * cul¬ 
tura della città * sono og¬ 
gi. necessariamente, cul¬ 
ture dello sviluppo aper¬ 
to delle forze produttive, 
e della loro liberazione, 
capaci di far emergere i 
processi di autocontrollo 
e di autocorrezione, da 
quelli energetici a quelli 
appunto ecologici, che 
esìge ogni matura civil¬ 
tà industriàlBy nelle sue 
rivoluzioni come nelle sue 
riconversioni. In lotta, 
dunaue. contro ogni pro¬ 
cesso di depreco e di di- 
saregazioni. di particola- 
rìzzazione e di nrivatizza- 
zione. Tanto piti insidio¬ 
si. aggiungevo, se vissuti 
come Itidici. come festivi, 
come cuccagneschi. 

Edoardo Sanguinetl 


Il nuovo Stato dello Zimbabwe neirpra deUe scelte per il suo futuro 



I tre protagonisti: 
i contadini 
africani, i coloni 
bianchi, 
il capitale 
internazionale 
Le convergenze 
necessarie per 
l’emancipazione 
sociale e la fine 
delle 

discriminazioni 
razziali 
L’economia 
delle riserve 


Perché Mugabe può scommettere 


mentati o attraversati dalla i che — come disse Togliatti 


c ideologia sicilianista »; e bi¬ 
sognerebbe invece considera¬ 
re essenziale la situazione 
che si va determinando nel 
’43 con la sconfitta e l’inne¬ 
sco di un processo disgrega¬ 
tivo della società italiana e 
dei vertici istituzionali. 

Marino sostiene infatti che 
in quegli anni ci troviamo di 
fronte a quella che Gramsci 
definisce una c crisi organi¬ 
ca » e cioè la crisi di < ege¬ 
monia della classe dirigente 
che si consuma o perchè 
questa ha fallito- in qualche 
sua grande impresa politica 
per cui ha domandato o im¬ 
posto con la forza il consen¬ 
so delle masse (come la 
guerra), o perchè va.ste mas¬ 
se (specialmente di contadini 
e di piccoli borghe.ri intellet¬ 
tuali) sono passate di colpo 
dalla passività politica a una 
certa attività, c pongono ri¬ 
vendicazioni che nel loro 
complesso disorganico costi¬ 
tuiscono una rivoluzione ». 
Questo è il filo con cui Carlo 
Marino cuce tutta la sua ana¬ 
lisi. 

Finocchiaro .Aprile raduna 
attorno a sò gran parte dei 
notabili e dei deputati del 
pre-fascismo. compresi quelli 
dell’area socialrifonnista: il 
nucleo fondamentale dell’a¬ 
graria siciliana c delle sue 
espres-sioni più aggressive; 
strati di piccola e media 
borghe.sia urbana in crisi e 
senza prospettiva, ceti popo 
lari disgregati e sospinti dal- 


interessava più classi. Né 
poteva cogliere il carattere 
rivoluzionario delia battaglia 
autonomistica, dato che cana¬ 
li della rivoluzione erano 
considerati solo quelli sociali 
e quindi riusciva incompren- 
sibilc come l’autonomia po¬ 
tesse essere strumento di lot¬ 
ta contro la subordinazione 
della Sicilia e insieme mo¬ 
mento di un nuovo ordina¬ 
mento dello Stato democrati¬ 
co. 

In definitiva, alla crisi del¬ 
la vecchia egemonia il nostro 
partito, la sinistra nel suo 
complesso e tutte le forze 
democratiche non seppero 
dare una tempestiva risposta 
che prefigura.sse una nuova 
egemonia fondata su un si¬ 
stema di alleanze capace di 
far presa e di mettere in crisi 
il movimento separatista. Il 
declino del MIS comincia in¬ 
fatti non solo quando appare 
chiaro che. anche per motivi 
intemazionali, non sarebbe 
stato accordato alcun avallo 
alla separazione e alcun pro¬ 
tettorato alla Sicilia; ma an¬ 
che quando, soprattutto dopo 
la svolta di Salerno, si deli¬ 
nea un’iniziativa politica ca¬ 
pace di aprire una nuova 
strada alla Sicilia. Non a ca¬ 
so Marino mette in rilievo il 
significato che ebbero i de¬ 
creti Gullo e le lotte dei con¬ 
tadini per la ripartizione dei 
prodotti e per la conquista 
delle terre incolte e malcoltl- 
vate; per la prima volta 


Il pre.s'idente mozambicano i 
Samara Machel, buon amico 
di Mugabe, sostenitore fermo 
del suo movimento e. - in 
qualche misura, anche suo 
ispiratore, aveva consigliato 
colui che oggi è il primo mi¬ 
nistro del futuro Stato dello 
Zimbabwe di €fare il possibi¬ 
le perchè non si ripeta quello 
che è successo da noi*. In 
Mozambico infatti la fuga dei 
codoni portoghesi ha bloccato 
l'intero apparato produttivo e 
portato il paese a una assai 
difficile situazione economica. 
Lo scenario immaginato da 
molti era proprio questo e a 
Pretoria avevano addirittura 
già predisposto tutto per un 
intervento militare teso a 
^salvare i bianchi*: una ripe¬ 
tizione insomma della Stan- 
legville del 1964 o della Kob 
tvezi del 1978. Non era una 
ipotesi campata in aria ed è 


stata al centro delle preoccu- | trattazione dei rapporti di di- j oy^icono. in altri termini, non 

pendenza neocolon,ale. dun- ! ^ 


pozioni di Mugabe per tutte 
le undici .settimane della 
transizione e della campagna 
elettorale. 

Su una via 
nuova, originale 

.Ma il consiglio di Samara 
Machel è stato seguito, la fu¬ 
ga degli europei è stata 
scongiurata, due personalità 
della comunità bianca sono 
state addirittura cooptate nel 
governo. Il primo obiettivo è 
stato dunque raggiunto: l'at¬ 
tività economica è continua¬ 
ta, la pace è tornata nel pae¬ 
se mentre ci .ni prepara a 
realizzare i progetti di tra¬ 
sformazione sociale. 


Alla luce di questi avveni¬ 
menti lo Zimbabwe parrebbe 
addirittura destinato a diven¬ 
tare un momento di sintesi e 
di .superamento delle due e- 
sperienze di decolonizzazione 
che il continente africano ha 
già fatto. Quella degli anni 
cinquanta e sessanta (la co¬ 
siddetta sprima indipenden¬ 
za*) esauritasi nella perpe¬ 
tuazione della dipendenza e- 
conomica e nel sottosviluppo 
e quella degli anni settanta 
(la cosiddetta sseconda ìndi- 
pendenza») condotta da mo¬ 
vimenti che nel tentativo di 
correggere i precedènti errori 
e conquistare una indipen¬ 
denza genuina non sono riu¬ 
sciti ad evitare, come in An¬ 
gola e Mozambico, di e.ssere 
spinti al limite del disastro 
economico. 

Tra la pura e .semplice ac¬ 


portanza. la disponibilità di t sponibilità di manodopera a 
tutti i quadri tecnici. ; basso costo. Non si elimina 

Tuttavia al di là del sue- ! quindi la segregazione se non 


cesso iniziale e delle buone 
condizioni di partenza i pro¬ 
blemi più grossi sono ancora 
da affrontare. Ci riferiamo 
alla peculiarità del sistema 
rhodesiano nel quale la di¬ 
scriminazione razziale si in¬ 
tegra ^ofondamente con il 
meccanismo di accumulazio¬ 
ne economica. Ed è su que¬ 
sto intreccio che Mugabe de¬ 
ve incidere per potere spaz¬ 
zare via insieme segregazione 
razziale e sfruttamento di 
classe, in linea con le tesi 
intorno alle quali la ZA\U 
ha costruito in questi anni la 
sua strategia. 

Nella Rhodesia dei coloni 
bianchi Paccumulazione capi¬ 
talista è avvenuta sulla base 
della cosiddetta economia 
delle riserve. Il lavoratore 


que, e il radicale .sovverti¬ 
mento dei vecchi rapporti e- 
conomici e sociali, lo Zim¬ 
babwe sembra avere imboc¬ 
cato una via originale e arti¬ 
colata. Anche da questo pun¬ 
to di vista insomma si pre¬ 
senta come un caso nuovo, 
l’indicazione di una possibile 
•terza indipendenza africa¬ 
na*. Si è di fronte infatti a 
un forte movimento rivolu¬ 
zionario che ha riflettuto 
sugli errori degli altri e che 
dimositra una notevole do.se 
di realismo politico; un paese 
che giunge all’indipendenza 
con un livello di industrializ¬ 
zazione più elevato che in 
altre colonie, una buona di- 
.sponibìlità di ricchezze natu- 


zione in quanto possiede la 
terra. Ma ne possiede in mi¬ 
sura insufficiente cosicché è 
costretto ad abbandonare la 
riserva e a trasferirsi sotto 
contratto e per periodi più o 
meno lunghi nel settore capi¬ 
talistico delTeconomia come 
minatore o bracciante agrico¬ 
lo. L’economia delle riserve 
consiste nella rigorosa pro¬ 
grammazione detta penuria di 
terra, in altri termini nella 
programmazione detta mise¬ 
ria degli africani mentre i 
bianchi potevano permettersi 
di lasciare incólte enormi e- 
.stensioni di terra. Un proce.s- 
so di accumulazione, per al¬ 
tro, particolarmente rapido 
in quanto fondato .sulla per- 


rali; infine, ma non per im- i manente e programmata di¬ 


si sostituisce questo mecca¬ 
nismo. Ed è appunto quanto 
si propone di fare il nuovo 
gruppo dir'igente dello Zim¬ 
babwe che ha già annunciato 
l’abolizione delle riserve e 
l’abrogazione di tutte le leggi 
sulla terra, la restituzione 
delle terre ai contadini afri¬ 
cani e l’introduzione di me¬ 
todi di gestione collettivi e 
cooperativi. 

Le immancabili 
resistenze 

Un tale progetto è eviden¬ 
temente destinato ad incon¬ 
trare resistenze e ci vorrà 
tutto il realismo e l'inventiva 
delle nuove clas<;i dirigenti 


quilibri tra queste forze che 
si vuole arrivare a costruire 
un nuovo meccanismo di ac¬ 
cumulazione senza arrestare 
il funzionamento della mac¬ 
china economica. 

C’è accordo nell ’ evitare 
l ’ arresto della macchina 
economica : p^ le nuore 
classi dirigenti questo si¬ 
gnifica salvaguardare la ba¬ 
se su cui innestare le tra¬ 
sformazioni sociali, per la 
borghesia coloniale significa 
salvare almeno una parte dei 
profitti. Ma quali prezzi i co¬ 
loni sono disposti a pagare? 
Sui giornali di Salisbury e di 
Bulawayo gli uom'tni d'affari 
si affannano a dimostrare la 
loro disponibilità per aumen¬ 
ti salariali, generalizzazione 
dei sindacati, costituzione di 
cooperative, partecipazione, 
dello Stato al controllo dei 
capitali dimpresa, creazione 


per portarlo a termine senza ! di un settore collettivo o 


lacerazioni drammatiche. La 
domanda che si pone oggi è 
dunque: quali interessi esse 
riusciranno a far convergere 
e quali alleanze saranno ca¬ 
paci di realizzare per portare 
a termine il loro progetto? 
La società zimbabweana è 
oggi dominata da tre prota¬ 
gonisti principali: le vaste 
masse contadine che sono 
siate protagoniste della lotta 
di liberazione e che hanno 
portato Mugabe al potere; il 
grande capitale internazionale 
che controlla l’intero settore 
minerario e gran parte di 
quello manifatturiero: i colo¬ 
ni che dominano il settore 
agricolo moderno, il com¬ 
mercio e parte del settore 
indu-striale. E’ dunque attra¬ 
verso un difficile gioco di e- 


coop^ativo che crei nuovi 
posti di lavoro. Gli agricolto¬ 
ri bianchi sì dicono disposti 
a restituire ai contadini afri¬ 
cani una parte delle terre. 

Denis Norman, presidente 
dell’Unione dei farmer fino a 
quindici giorni fa e ora coop¬ 
tato nel governo come mi¬ 
nistro dell’Agricoltura, arriva 
a dire che ben due terzi delle 
terre dei coloni possono es¬ 
sere trasferite agli africani 
purché •l’espropriazione av¬ 
venga a livello nazionale « 
sia compensata da equi in¬ 
dennizzi*. (A questo fine, in 
seguito agli accordi ai Lon¬ 
dra. è stato costituito un 
fondo internazionale). Egli 
calcola cioè che un terzo di 
que.de terre siano oggi inuti¬ 
lizzata • sottouiìlizzate a 


quindi immediatamente e- 
spropriabili e che un altro 
terzo sia oggi condotto in 
modo non redditizio. I pro¬ 
prietari di queste fattorie 
non potranno, dice Norman, 
sopportare l’aumento dei sa¬ 
lari. ed aggiunge che d’altra 
parte ^nessun regime potreb¬ 
be sovvenzionarli. Molti pic¬ 
coli agricoltori partiranno — 
conclude quindi — e prima 
lo faranno meglio sarà*. 

Una seconda convergenza 
di interessi sembra determi¬ 
narsi intorno all’obiettivo 
dell’indipendenza economica. 
Questo tema occupa storica¬ 
mente un posto centrale nella 
strategia dette forze di libe¬ 
razione che hanno ora con¬ 
quistato il potere, ma — pur 
se con ben altra angolazione 
— è anche l'obiettivo perse¬ 
guito dai coloni fin dagli an¬ 
ni sessanta e sempre manca¬ 
to. Essi accusavano allora il 
capitale intemazionale di uti¬ 
lizzare tutti i vantaggi del 
sistema rhodesiano esportan¬ 
do allo stesso tempo i so¬ 
stanziosi profitti, non contri¬ 
buendo cioè allo sviluppo e 
alla emancipazione economica 
del paese. In concorrenza 
con Ù capitale intemazionale 
nel controllo dell’economia 
tentarono, appunto, l’avven¬ 
tura dell’indipendenza unila¬ 
terale del 1965. Oggi, nelle 
nuove condizioni, la vecchia 
aspirazione frustrata sembra 
rìem^gere e già c’è chi im- 
magii.a uno Zimbabwe citta¬ 
della industriale di una vasta 
area economica comprenden¬ 
te paesi come Angola. Mo¬ 
zambico. Zambia. tE’ una 
pro.^pe.' Iva eccitante* scrive 
tThe Herald» § un imprendi¬ 


tore gli fa eco: tQuesto paese 
diventerà il più • prospero 
d’Africa, più ancora della Ni¬ 
geria*. sNon è economica¬ 
mente salutare — scrive an¬ 
cora "The Herald” riferendo¬ 
si al Sudafrica — essere su¬ 
perdipendenti da un solo 
mercato*. 

Per quanto •eccitante* 
questa prospettiva non appa¬ 
re tuttavia di facile realizza¬ 
zione. Il capitale sudafricano 
controlla l’essenziale dell’in¬ 
dustria mineraria zimba¬ 
bweana e il debito pubblico e 
privato verso Pretoria ha 
raggiunto, negli anni delle 
sanzioni economiche, cifre al¬ 
tissime. Le compagnie multi¬ 
nazionali, sudafricane, bri¬ 
tanniche. americane, del re¬ 
sto hanno interesse a non 
farsi espellere dal paese an¬ 
che a condizione di essere 
nazionalizzate al 51 per cento 
come, per esempio, ha già 
dichiarato il presidente della 
Lonrho. Mentre il nuovo go¬ 
verno di Salisbury sa che per 
sviluppare il settore contadi¬ 
no africano, obiettivo chiave 
della sua strategia e del suo 
progetto di trasformazioni 
strutturali, ha bisogno dei 
capitali provenienti dal setto¬ 
re estrattivo e da quello ma¬ 
nifatturiero. come pure dalle 
grandi piantagioni di tabacco 
di cui lo Zimbabwe è il se¬ 
condo esportatore mondiale. 
E mostra di sapere che que¬ 
sti capitali verrebbero a 
mancare perchè si blocche¬ 
rebbe l’intera macchina eco¬ 
nomica, se il governo si lan¬ 
ciasse in una politica di na¬ 
zionalizzazioni indiscriminate 
e di isolamento dal mercato 
regionale e intemazionale. 

In mancanza di aiuti eco¬ 
nomici sufficienti da parte 
dei paesi socialisti (come 
ormai è stato sperimentato 
da numerosi paesi di recente 
indipendenza) e in mancanza 
di un nuovo ordine economi¬ 
co internazionale, l’unica via 
realistica sembra dunque es¬ 
sere oggi proprio quella scel¬ 
ta dal governo di Mugabe. e 
che abbiamo definito della 
•terza indipendenza*. E cioè 
quella difficile dell’equilibrio 
tra invertimenti intemaziona¬ 
li. permanenza di un settore 
privato, nascita cTun settore 
collettivo nel quadro di una 
politica democratica di piani- 
ficazhne e di controllo dello 
sviluppo. Può un governo rivo¬ 
luzionario. sostenuto dalla 
stragrande maggioranza detta 
popolazione convogliare l’ini¬ 
ziativa privata, nazionale ed 
intemazionale, att’intemo di 
una politica di profonde tra¬ 
sformazioni .sociali? E’ que¬ 
sto appunto l’interrogativo al 
quale la rivoluzione dello 
Zimbabwe si accinge oggi co¬ 
raggiosamente a dare una 
risposta. 

Guido Bimbi 

NELLA FOTO: Una uniti 
partigiana dallo ZAPO duran¬ 
te una osarcltazlona In un 
campo dolio Zambia noi 1971 
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Nuovo rapporto partiti-cittadini 

Questa 
la nostra 
idea di 

partecipazione 


Tiessuno, credo, può nega¬ 
re che il prossimo voto per 
le Regioni e gli Enti locali 
conferà molto anche per la 
situazione politica nazionale, 
pur mantenendo ovviamente 
tutto il suo valore per dare 
ai poteri locali giunte sta¬ 
bili ed efficienti, per consoli¬ 
dare ed estendere in primo 
luogo le maggioranze demo¬ 
cratiche di sinistra. 

Proprio in rapporto alla 
complessità della situazione 
la presenza, l'intervento, la 
partecipazione delle masse 
popolari e dell’opinione pub- 
Mica democratica nella vi¬ 
cenda politica (crisi di go¬ 
verno e confronto elettorale) 
sono altrettanto importanti 
dell’indirizzo politico e della 
tattica che seguiamo nello 
svolgersi concreto della cri¬ 
si poucrnatiua. 

Questo richiamo è oggi me¬ 
no che mai rituale. Crediamo 
che a poco valgano le la¬ 
mentazioni dell’on. Piccoli 
sulla € dissaffezione dei cit¬ 
tadini ■>, mentre essenziale è 
promuovere l’effettiva parte¬ 
cipazione dei cittadini alla 
vita politica, in forme sem¬ 
pre nuove. Dagli inizi di feb¬ 
braio le nostre organizzazio¬ 
ni sono impegnate (con una 
maggiore larghezza nel Cen¬ 
tro-Nord) a promuovere que¬ 
sta partecipazione attraver¬ 
so un’inchiesta di massa su 
questionari molto dettagliati 
ed una consultazione preli¬ 
minare per la formazione 
delle liste. Questo lavoro è 
stato accompagnato general¬ 
mente dalla larga diffusione 
di pubblicazioni che illustra- • 
no l’opera delle maggioranze 
democratiche di sinistra nel¬ 
le Regioni e negli Enti loca¬ 
li: e da proposte per il pros¬ 
simo quinquennio. 

Varie sono le forme di que¬ 
sto profondo lavoro democra¬ 
tico: dai colloqui casa per 
casa, che sono già centinaia 
di migliaia, alla presenza nei 
mercati, davanti ai luoghi di 
lavoro, nelle scuole. Ad Ales¬ 
sandria. in una sola settima¬ 
na. sono stati distribuiti e 
raccolti 15 mila questionari; 
in certi quartieri si è rag¬ 
giunto il 90 per cento delle 
famiglie. A Torino, in un 
mercato rionale, un gruppo 
di compagni con la presenza 
di parlamentari e del presi¬ 
dente del Consiglio regionale, 
in due ore. ha avuto collo¬ 
qui (per riempire i questio¬ 
nari) con 127 cittadini. Que¬ 
sto lavoro, superate le prime 
difficoltà ed anche un ele¬ 
mento iniziale di scetticismo, 
è in espansione anche altro¬ 
ve e nel Mezzogiorno, parti¬ 
colarmente in città come Ro¬ 
ma. Napoli. Taranto. Sassari. 

E’ certo presto per trarre 
un consuntivo sul complesso 
delle indicazioni raccolte. Ma 
già alcuni dati sono signifi¬ 
cativi: una diffusa sensibi¬ 
lità al nostro appello alla 
partecipazione; interessanti 
orientamenti politici (in un 
quartiere di Alessandria, cir¬ 
ca l’80 per cento delle fami¬ 
glie interpellate, non tutte 
comuniste, ha affermato di 


ritenere necessaria la prc 
senza dei comunisti al gover 
no); particolare sensibilità 
per certi problemi (in una 
città del nord, alla domanda 
di quali siano i problemi più 
gravi da affrontare, le rispo 
ste convergevano su tre que¬ 
stioni: il terrorismo, la dro 
ga, V inadeguatezza della 
scuola). Per le indicazioni 
preliminari alla formazione 
delle liste, l’elemento preva 
lente più diffuso è una ge 
nerale riconferma degli am¬ 
ministratori uscenti, ciò che 
testimonia d'un giudizio com 
plessivamente favorevole sul 
l’opera delle amministrazio 
ni nelle quali siamo impegna 
ti, ma forse anche rivela una 
insufficiente conoscenza e va¬ 
lorizzazione di nuore forze 
da ■ impegnare nell'ammini 
sfrazione della cosa pub 
Mica. 

\ Occorre ora intensificare 
ed estendere questo lavoro, 
arricchendolo con un ele¬ 
mento politico di attualità: 
la discussione sulla crisi di 
governo, sulle sue cause, sul¬ 
le proposte e la linea da noi 
seguita per risolverla. Il va¬ 
lore di questo lavoro è gran¬ 
de e persino II Giornale di 
Montanelli, riferendo di que¬ 
sta nostra attività a Firenze, 
Bologna e Milano ha scritto 
che con questi metodi si ot¬ 
tiene un salutare avvicina 
mento dei partiti (ma chi al 
tro sta conducendo un'opera 
simi/e alla nostra?) ai cit¬ 
tadini. 

Questo nostro lavoro ha pe¬ 
rò un significato che va colto 
in tutta la sua portata, in un 
momento in cui la questione 
della « partecipazione » è un 
problema diffuso e sentito, 
ma la si concepisce anche in 
modi diversi, che devono es¬ 
sere discussi. In una recente 
ampia intervista pubblicata 
sul Messaggero il figlio di 
Aldo Moro ha affermato che 

. la crisi della democrazia si 
risolve lungo una linea di , 
partecipazione dal basso <tp)er ’ 
la gestione della società civi¬ 
le, di quegli angoli di vita 
quotidiana dove lo Stato... 
non riesce ad arrivare se non 
con le leggi >. Intento- lode¬ 
vole, ma riduttivo. Non si de¬ 
vono separare meccanicamen¬ 
te Stato e società civile, qua¬ 
si a dire che al primo atten¬ 
dono i « politici ^ mentre i 
cittadini ripiegano nella t ge- , 
stione della vita quotidiana ». 
C’è certo distinzione fra Sta¬ 
to e società civile, ma non 
separazione; l’autonomia di 
questi due momenti richiede 
che se ne intenda bene anche 
la connessione e il rapporto. 
Noi concepiamo e pratichia¬ 
mo una linea della partecipa¬ 
zione che è piena, che è con¬ 
sapevole intervento, attraver¬ 
so il confronto, lo scontro e 
la ricerca di positive media¬ 
zioni, al fine, che è politico, 
di risolrere insieme i pro¬ 
blemi della vita quotidiana e 
quelli del rinnovamento del¬ 
la società e dello Stato, che 
sono cose non separabili. 

Renzo Trivelli 


Clamorosa protesta a Venezia contro le restrizióni alla pesca 

Un centinaio di pescherecci blocca 
la laguna e interrompe il traffico 

Alla base delFagitazione il divieto di pescare entro tre miglia dalla costa — Necessario | 
conciliare le esigenze dei lavoratori con quelle deirequilibrio riproduttivo della fauna ittica ! 



VENEZIA — I pescherecci chiudono il traffico nel Canal Grande 


VENEZI.A — Centinaia di 
pescherecci ieii hanno bloc¬ 
cato il traffico nella laguna. 
Solo alcuni vaporetti hanno 
Ijotuto fare la spola fra piaz¬ 
zale Roma e l’Accademia, 
mentre totalmente interrotti 
.sono rimasti i collegamenti 
fra piazzale Roma, la fer¬ 
rovia e San Marco. 

Il blocco della laguna è 
stato causato da un centi 
naio di pe.scherccci. che ver¬ 
so le 11. hanno cominciato a 
sbarrare sia l'entrata del 
Canal Grande, sia parte di 
quei canali che permettono 
alle navi di raggiungere il 
porto. Motivo: il divieto di 
pesca entro le tre miglia dal¬ 
la costa, che interessa tut¬ 
ta la no.stra penisola. 

Già nel 1971. all'introdu¬ 
zione di que.sta norma, i pe- 
.scatori avevano protestato, 
ritenendo che essa non te¬ 
neva conto né delle diffe¬ 
renti condizioni di pesca, né 
della configurazione costie¬ 
ra e della riproduzione della 
fauna ittica, diverse secondo 
i luoghi. 

Nel '78. un decreto del 
ministero della Marina mer¬ 
cantile permetteva la pesca 
nelle prime tre miglia dalla 
costa alle motobarche con 
stazza lorda non superiore 
alle dieci tonnellate e • con 
motori fino a cento cavalli. 
Decreto poi riconfermato dal 
la capitaneria di porto di 


Venezia con un'ordinanza 
dello scorso gennaio, che 
però decadrà alla fine di 
questo mese. Quindi, da 
aprile, anche alle motobar¬ 
che con stazza inferiore alle 
dieci tonnellate, sarà vieta¬ 
ta la pesca nelle strette vi¬ 
cinanze della costa. 

« Dagli incontri avuti re¬ 
centemente con il ministero 
della Marina mercantile — 


ci ha detto Tamburini, di¬ 
rettore della cooperativa so¬ 
cial-pesca di Chioggia — 
sembra che questa ordinanza 
possa essere prorogata fino 
al 31 maggio. Ma. in prati¬ 
ca. Il problema non è solo 
questo ». 

Le questioni, infatti, sono 
molte e complesse, anche 
.se si tiene pre.sente il fatto 
che. nelle marinerie di Chiog- 


gìa e Venezia, i pescherecci 
con potenza inferiore ai cen¬ 
to cavalli non sono molti, 
quindi la proroga coinvolge¬ 
rebbe solo poche unità. 

Il problema, si è detto, è 
complesso, sia perché manca 
ancora una seria program¬ 
mazione per tutto il settore 
della pesca, sia perché la 
legge nazionale, benché re¬ 
golamenti e preveda, in par¬ 


te. al ristabilimento e r.l 
mantenimento deirequilibrio 
riproduttivo della fauna it¬ 
tica. di fatto si è diluenti 
cala delle particolarità ine¬ 
renti a ogni singola realtà, 
fra le quali, appunto, quel 
la veneta. ■ 

« Se noi ci spingiamo oltre 
le tre miglia, e lo dobbiamo 
fare per forza, altrimenti, 
sai che multe —. ha affer 
mato un giovane pescatore 
di Chioggia — da una parte 
non riusciamo a portare a 
casa molto, poiché in questo 
periodo i pesci vanno verso 
la laguna per depositare le 
uova. daH'altra. perché ri¬ 
schiamo anche di perdere 
le nostre reti impigliate a 
incrostazioni, fanghi e ar¬ 
gille provenienti dalle fab 
briche di terraferma e .sca¬ 
ricati a mare ». 

Di questi problemi, del dif¬ 
fìcile accordo per la pesca 
a strascico, delle oggettive 
esigenze di questi pescatori 
veneti e la pressante neces¬ 
sità di ristabilire un cor¬ 
retto ed equilibrato assetto 
riproduttivo della vita ma¬ 
rina. la delegazione della 
cooperativa di Chioggia ne 
voleva parlare con il pre¬ 
fetto di Venezia Pandolfini. 
lui ha fatto dire di non es¬ 
sere. per il momento, dispo¬ 
nibile. 

Macri Puricelli 


Un convegno a Firenze concluso da Chiaromonte 


Il destino dello piccola industria 

L'iniziativa è della rivista « Orientamenti nuovi » - Cosa ha fatto il PCI in questi ultimi cinque 
anni? - L’esperienza di una Regione rossa -1 problemi finanziari e il decentramento produttivo. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Nel dibattito 
sul destino della piccola - e 
media impresa — organizzato 
dalla rivista < Orientamenti 
nuovi » sabato scorso — in¬ 
terviene il presidente dell'as¬ 
sociazione regionale toscana 
della piccola industria. Pas- 
saponti. La domanda è pole¬ 
mica ed è diretta al compa¬ 
gno Gerardo Chiaromonte 
che trarrà le conclusioni dì 
una giornata di intenso lavo¬ 
ro: « Che cosa ha fatto il PCI 
per la piccola e media in¬ 
dustria. dopo il convegno di 
Milano del '74? Passata la 
ventata di quel periodo il j 
PCI — continua Passaponti ! 
— ha abbandonato questo 
settore produttivo al suo de¬ 
stino? ». Il PCI — dirà il 
compagno Chiaromonte — in 
tutti questi anni, pur fra mil¬ 
le difficoltà, ha cercato co¬ 
stantemente di rendere ope¬ 
ranti le proprie proposte sul¬ 
la piccola e media impresa. 
sia in Parlamento sia nelle 
amministrazioni regionali, 
soprattutto là dove le sinistre 


sono forze di maggioranza e 
di governo. 

E’ il caso della Toscana. 
Qui. le forze di sinistra''che 
governano la Regione hanno 
costruito un sistema di « in¬ 
centivi reali » a favore della 
piccola impresa e dell’appa¬ 
rato produttivo in generale, i 
cui positivi risultati sono sot¬ 
to gli occhi di tutti. L’IRPET 
(istituto di ricerca e pro¬ 
grammazione). la Fidi To¬ 
scana (che ha il compito di 
facilitare iì credito per le 
imprese) e l’EIRTAG (un ente 
che / assiste le aziende nei 
processi di ristrutturazione e 
che interviene per riorganiz¬ 
zare vari comparti produtti¬ 
vi) rappresentano ormai e- 
sperienze consolidate che 
hanno contribuito alla cresci¬ 
ta dell'apparato produttivo 
della Toscana, fatto prevalen¬ 
temente di piccole e medie 
imprese e aziende artigiane. 

Inoltre in Toscana esistono 
numerose strutture locali, a 
partecipazione pubblica, che 
operano per la diffusione e 
la commercializzazione dei 


prodotti, senza contare il 
discioito Ente Mostra dell’Ar- 
tigianato. le cui competenze 
sono passate alia 'Regione. 
Del resto, sia la relazione 
introduttiva di Cantelli, che 
le comunicazioni dì Cerrina, 
Brini. Niccoli. Cecchini, Do- 
retti hanno tenuto conto del 
consolidato quadro di inter¬ 
venti esistente in Toscana. 

Alla manifestazione hanno 
partecipato numerosi espo¬ 
nenti delle forze politiche, 
dei sindacati, degli enti loca¬ 
li. docenti delle tre università 
della Toscana, rappresentanti 
del settore finanziario e ban¬ 
cario, numerosi imprenditori, 
fra i quali il presidente re¬ 
gionale della Federazione in¬ 
dustriali. Ginori Conti, e 
quello provinciale, Paoletti. 

Uno dei temi centrali del ! 
dibattito è stato quello rela¬ 
tivo ai problemi finanziari e 
del credito. La piccola im¬ 
presa — è stato detto — non 
li può risolvere « giocando » 
con Tinflazione. sono neces¬ 
sari tuttavia interventi preci- 
j si. Il PCI. in attesa di una 
. riforma organica di tutto il 


sistema creditizio che non 
penalizzi l’impresa ’ minore 
nei confronti della grande 
industria, propone le seguenti 
misure: agevolazioni fiscali 
(credito di imposta) per gli 
investimenti del 19ró; intro¬ 
duzione di garanzie sulla esi¬ 
gibilità dei crediti nei • con¬ 
fronti della pubblica ammi¬ 
nistrazione centrale e perite-, 
rica (ad esempio dando la 
possibilità di detrarre dal 
debito fiscale i tassi passivi 
pagati per il mancato incasso 
dei crediti stessi): efficaci in¬ 
centivi fiscali per gli aumenti 
di capitale attuati con denaro 
fresco, con una gradualità di 
benefici che sia proporzio¬ 
nalmente superiore a quella 
che si può ottenere ricorren¬ 
do al credito agevolato; tra¬ 
sferimento. in alcuni casi, da 
brev'e a medio termine di u- 
na parte deH’indebitamento. 

Per quanto riguarda l’oc¬ 
cupazione. che in Toscana 
negli ultimi sette anni ha re¬ 
gistrato una certa stagnazio¬ 
ne. mentre è notevolmente 
aumentato il lavoro sommer¬ 
so. il discorso del PCI è mol¬ 


to chiaro: isolare le forme di 
decentramento di puro lavoro 
(che ricadono sotto la di¬ 
sciplina del lavoro a domici¬ 
lio) dagli altri tipi di decen- 
, tramento che devono essere 
più propriamente considerati 
campo di intervento della po¬ 
litica industriale. 

Attorno a questi problemi, 
il sindacato viene chiamato 
ad articolare di più i suoi 
obiettivi, per un maggiore 
■ controllo del decentramento 
e del mercato del lavoro e 
per conquistare un sistema 
di contrattazione che favori¬ 
sca sia la professionalità sia, 
' le mansioni più ripetitive. 

Secondo il PCI. sugli obiet¬ 
tivi del controllo del decen¬ 
tramento produttivo, sulla 
politica degli investimenti e 
del credilo può saldarsi ed 
estendersi un blocco sociale 
e democratico costruito dalle 
classi lavoratrici attorno alle 
autonomie locali, di cui la 
piccola e media imprendito¬ 
ria è componente essenziale. 

Francesco Gattuso 


Come i comunisti preparano la prova elettorale 

Tra la gente, a parlare dì Napoli 

La Tv di Lauro e la Democrazia Cristiana ricorrono invece ai vecchi metodi 


Sotto la presidenza di Giovanni Paolo II 

Riunito in Vaticano il Sinodo 
della chiesa cattolica ucraina 


Dalia nostra redazione 

X.APOLI c In campagna e- 
lettorale sono ammessi tutti 
i colpi. E’ come a carnevale: 
tutto vale. La legge è questa, 
e chi prima comincia meglio 
sta ». .Annunciate le loro re¬ 
gole non hanno perso tempo. 
E. sicuri della loro legge. ^ 
no già scesi in campo a Na¬ 
poli eterogenei ma agguerri¬ 
tissimi eserciti. Obiettivo: i 
comunisti. Punta di diamante 
dello schieramento. la poten¬ 
te tv privata (di destra: Lau¬ 
ro è il padrone) < carnale 21 ». 
E il primo colpo basso è sta¬ 
to proprio suo. Invitarono 
negli studi l’assessore comu¬ 
nista all’assistenza. Impegno, 
per un contraddittorio con 
l'ex capogruppo de al Comu¬ 
ne di Napoli. Nei loro piani 
c’era una figuraccia dell’as- 
sessore. Nei fatti, invece, è 
andata assai diversamente: 
dallo c scontro » il democri¬ 
stiano è uscito a pezzi. E’ 
proprio per questo, natural¬ 
mente. che il filmato del 
contraddittorio non è stato 
mai trasmesso. 

E’ un esempio. Ma i meto¬ 
di di fare campagna elettora¬ 
le nella città di Lauro (una 
scarpa prima del volo. Tallra 
se le elezioni erano andate 
bene) sembrano essere cam¬ 
biati poco dai tempi doro 
del « comandante *: se non .si 
riesce a vincere in campo a- 
perto — questo più o meno 


il motto — via, allora, agli 
agguati, ai trucchi, alle cen¬ 
sure, ai trabocchetti. I co¬ 
munisti. naturalmente prefe¬ 
riscono il « campo aperto ». 

E hanno cominciato la bat¬ 
taglia andando tra la gente 
dei quartieri con un questio¬ 
nario. per conoscere e spie¬ 
gare. Le scorte che erano nei 
depositi della federazione e 
delle 58 sezioni cittadine 
hanno rischiato l’esaurimen¬ 
to: dei 100 mila questionari 
di partenza 95 mila sono già 
stati distribuiti. .Adesso ne 
sono già siati mandati in 
stampa altri 50 mila, e forse 
non basteranno. All’.Alfasud 
ne hanno fatti stampare 10 
mila per conto loro. 

Si è ancora indietro, però, j 
Lo stesso « piano » che era j 
stato studiato a tavolino non 
è stato ancora del tutto rea¬ 
lizzato. Il fatto è che i co¬ 
munisti napoletani in questa 
loro campagna sono forse 
partiti con un po’ di ritardo. 
.Ancora sino alla settimana 
scorsa questioni come quelle 
dei senzatetto, dei disoccupa¬ 
ti. del traffico, hanno tenuto 
impegnali gli amministratori 
comunali e tutto il partito. 
Poi. però si è cominciato. O- 
ra la mobilitazione è genera¬ 
le. Rinunciato alle primarie 
cioè alle schede con i nomi 
dei po.ssibili candidati comu 
nisti. si e preferito concen¬ 
trare tutto il lavoro sulla 
distribuzione e compilazione 


del questionario. E‘ stato 
giudicato fondamentale, infat¬ 
ti. andare ad una generale e 
concreta verifica del lavoro 
fatto amministrando la città. 
E. non a caso, molte delle 
domande del questionario 
sono proprio veiilrale su 
questo punto. Come hanno 
governato la città i comuni¬ 
sti? Le risposte finora otte¬ 
nute — si stanno esaminando 
i primi campioni — sono 
confortanti. E rappresentano 
un colpo per la DC che vd in 
giro cianciando di comunisti 
incapaci, accerchiati e rin 
chiusi tra le mura del muni- 
, cipio. 

j .A Napoli i comunisti hanno 
j fatto bene; sicuramente me¬ 
glio della Democrazia Cri 
stiana. E la gente — gli ope¬ 
rai delle fabbriche, le donne 
dei quartieri, il sottoproleta¬ 
riato immenso di questa città 
— ìndica anche dove e per¬ 
ché. Dicono che si è lavo¬ 
rato bene nel campo dell’as¬ 
sistenza alla povera gente, in 
I quello della sanità, nel cam¬ 
po della iniziativa culturale, 
in quello della nettezza urba¬ 
na. dove i nuovi automezzi e 
le migliaia di contenitori dis 
j seminati i»r la città non so 
no pas.sati inosservati. Dalle 
nspo.ste. però. \ iene fuori 
altrettanto chiaramente il fat- 
1 to che — e ì comuni.sli lo 
sanno bene — si poteva fare 
meglio e di più. E’ proprio 
1 su questo in genere, su quel¬ 


lo che non è stato fatto, che 
i compagni che distribuisco- . 
no i questionari e la gente 1 
che li compila stanno a di¬ 
scutere per ore. Le in.soddi- 
sfazionì e i bisogni della gen¬ 
te diventano, in questo modo, 
patrimonio del partilo, diven¬ 
tano coscienza ancora più 
profonda dello stato della 
città, diventano — in fondo 
— « programma elettorale ». 

.Ai comunisti, naturalmente, 
vengono rivolte anche criti¬ 
che; critiche spesso dure, 
fuori dai denti. Queste, oltre 
a particolari aspetti dell'am- 
ministrazione della città, ri¬ 
guardano soprattutto l’azione 
svolta dai comunisti a livello 
nazionale negli ultimi anni. 
C’è nel questionario, proprio 
a tal proposito, una domanda 
molto precisa. Le risposte 
forniscono un dato chiaro di 
insoddisfazione e critica ver¬ 
so l'operato del FCI. Ai co¬ 
munisti. in particolare, molti 
rimproverano l’esperienza del 
c governo delle astensioni» . 
Ma nel questionario ci sono 
pure domande che riguarda¬ 
no il fronte avv'ersario: * co¬ 
me è stata amministrata la 
Regione Campania?» . Le ri¬ 
sposte variano dal « male » al 
c molto male ». Una vera di¬ 
sfatta. e trucchi e imbrogli j 
proprio non possono nascon- ( 
derla. _ j 

Federico Geremìccaj 


CITTA' DEL VATICANO — 

11 Sinodo della chiesa catto¬ 
lica ucraina, riunitosi per la 
prima volta ieri pomeriggio 
in Vaticano sotto la presiden¬ 
za del Papa, costituisce un 
latto singolare perchè i quin¬ 
dici vescovi che vi partecipa¬ 
no tire sono assenti per ma¬ 
lattia) rappresentano un mi¬ 
lione circa di fedeli e 700 sa- j 
cerdoti. che vivono in varie | 
parti del mondo, cioè nella 
diaspora. Di essi. 260.000 vi- j 
vono in US.A (tre diocesi). ( 
230.000 in Canada {cinque dio- ! 
cesi), 200.000 in Brasile e Ar- ( 
gentina (due diocesi), 80.000 
In Europa. 30.000 in Austra¬ 
lia, 200.000 in Africa australe 
e in Polonia. 

Arcivescovo maggiore di 
questa chiesa è Tottantotten- 
ne cardinale Slipyi. che dal 
1963 vive in Vaticano. Slipyi . 
aveva sempre rivendicato per 
sé il patriarcato della Chiesa 
cattolica ucraina, ma P.tolo 
VI glielo aveva sempre nega¬ 
to come si era sempre oppo¬ 
sto alia convocazione di un 
Smodo per ragioni sia diplo¬ 
matiche che ecclesiastiche. 
Non va dimenticato che nel 
passato questa chiesa, costi- ! 
tutta da emigrati ucraini, era ; 
stata largamente finanziata j 
da capitali nord-americani i 
soprattutto nel periodo della I 
guerra fredda. Lo stesso (la- j 
triarcato ortodosso di Mo.sca 
aveva sempre avuto un atteg¬ 
giamento critico verso le posi¬ 
zioni della chiesa ucraina e 
la sua attività anticomunista. 

Di qui le perplessità di Pao¬ 
lo VI di convocare un Sinodo 
per i riflessi politici e reli¬ 
giosi che esso avrebbe potuto 
avere sul piano dei rapporti 


, con rURSS e con il patriar- 
! calo di Mosca, 
j Giovanni Paolo II ha detto 
I ieri di aver convocato il Si- 
nodo unicamente per nomi¬ 
nare un coadiutore dell'arci¬ 
vescovo maggiore cardinale 
Slipyi. di cui potrà essere di 
fatto il successore. Potranno 
essere convocati anche altri 
Sinodi, ma sempre con il suo 
assenso, ha precisato signifi¬ 
cativamente Papa Wojtyla. 

Dopo aver ncordato « la 
singolare unione con Roma » 
della Chiesa ucraina e aver 
rilevato che non manca di se¬ 
guire «le notizie che giungo¬ 
no in merito alle condizioni 
dei fedeli in Ucraina». Gio¬ 
vanni Paolo II si è preoccu¬ 
pato di far rimarcare che 
questa sua attenzione a non 
deve apparire agli occhi della 
Chiesa ortodossa come segno 
di antagonismo e quasi un 
misconoscimento della vita e 
delle tradizioni gloriose della 
Chiesa d'Oriente ». 

A questo proposito, anzi, ri¬ 
sulta che il cardinale Wille- 
brands. che dal 12 al 22 mar¬ 
zo è stato ospite con una de¬ 
legazione della Santa Sede 
del patriarcato di Mosca, ha 
provveduto ad informale que¬ 
st’ultimo del fatto che la con¬ 
vocazione del sinodo della 
Chiesa ucraina non voleva 
essere un atto ostile verso la 
Chiesa ortodossa russa e il 
governo sovietico. 

Va notato che la delegazione 
della Santa Sede, oltre a vi¬ 
sitare Mosca e Odessa, si sia 
recata anche a Kiev, capita¬ 
le deirUcraina. prima di 
rientrare a Roma. 

Alceste Santini 


Al 100% 
anche la FGCI 
di Forlì 

BOLOGNA — La Federa- 
i zione giovenile comunista 
j italiana di Porli ha aimun- 
I ciato ieri di avere raggiunto 
i il 100 per cento degli iscritti, 
! ■ rispetto allo scorso armo. 1 
: giovani che sono in possesso 
I della tessera della FGCI seno 
I oggi 920. Fra di essi 250 sono 
j reclutati. Le ragazze sono 
duecentocinquanta. In Emi¬ 
lia- Romagna gli iscritti alla 
FGCI seno 13.170. In tutte 
le città si lavora attivamente 
per raggiungere e superare i 
18 mila .iscritti dello scorso 
armo. 


Precisazione 

Nel numero del 3 settem¬ 
bre 1978 in una corrispon¬ 
denza dalla Calabria, sulla 
base di informazioni perve¬ 
nute, si scriveva che il si¬ 
gnor Dante Blagiotti, capo 
officina del complesso Nuovo 
Pignone di Vibo Valentia, 
giunto do temi» ^ Vibo si 
era subito ambientato e fa¬ 
miliarizzava con elementi 
poco qualificati del posto 

In seguito a migliori infor¬ 
mazioni assunte, dichiariamo 
ora che il fatto non risponde 
m alcun modo a verità, ed 
inoltre che Io ste.sso sig. Bia- 
giotti non aveva il compito 
di organizzare il lavoro al- 
rmtemo dello stabilimento. 


Tra voci, manovre, conciliaboli 


Il folle valzer 
degli organigrammi 
attorno alla RAI 

La commissione parlamentare elegge¬ 
rà 10 consiglieri d’amministrazione? 

ROMA — Ieri sera alle 19 il consiglio d'amministrazione del¬ 
la RAI, scaduto ormai da due mesi, ha tenuto quella che, 
sulla carta, poteva essere la sua ultima seduta. « C'era da 
decidere la quota di finanziamenti da assegnare alle Reti — 
spiega un consigliere — e c'è parso opportuno definire la 
questione; oggi dovrebbe esserci il nuovo consiglio e nella 
fase un mese — che ne precederà l'Insediamenfo è oppor¬ 
tuno che noi ci si limiti all'ordinaria amministrazione ». 

/ 

Ma ci sarà oggi il nuovo consiglio d'amministrazione, alme¬ 
no: si sapranno 1 nomi dei dieci — su 16 — consiglieri che 
deve nominare la commissione parlamentare di vigilanza? 
La commissione è convocata per le 18, alle 12 si riunirà 
l'ufficio di presidenza con i capigruppo. 

A poche ore di distanza sembra che anche in casa de siano 
nate delie perplessità su un nuovo rinvio da giustificare con 
il fatto che qualche Regione non ha ancora designato la sua 
rosa di candidati dalla quale scegliere 4 dei 10 consiglieri 
da eleggere. 

Più seria sembra un'altra manovra che serpeggia nello 
scudocrociato ma non soltanto li: vedere come si mette con 
la'crisi di governo e regolarsi di conseguenza. Tuttavia — fer¬ 
ma restando l'assoluta contrarietà del PCI a ogni altro rin¬ 
vio — oggi dovrebbe cominciare almeno la discussione sul cri¬ 
teri da seguire per le nomine. Fissati i quali non resta 
che scegliere i 10 consiglieri: ma in piena autonomia, senza 
seguire i tempi della crisi; perché l'esecutivo è una cosa, il 
governo e i destini della RAI un'altra. 


ROMA — Che diavolo ci fa¬ 
cevano alcune sere fa in una 
tipica trattoria dietro Campo 
de' Fiori Emilio Colombo, del 
« team » de: « preambolisti », 
Gian Paolo Cresci, l’uomo che 
ha dedicato la sua vita a 
Fanfani, e Franco Colombo, 
cugino dell’altro, nonché cor¬ 
rispondente del TGt da Pa 
rigi? Ma che domanda: cena¬ 
vano evidentemente. In effet¬ 
ti, quando siamo arrivati noi 
(non per sederci allo stesso ta¬ 
volo, sia detto a scanso d'equi¬ 
voci) i tre illustri commensali 
erano già arrivati alla spie 
muta di mandarino; una de¬ 
lizia della quale sembravano 
però curarsi poco, presi co¬ 
me erano, evidentemente, da 
altre /accende. Si era all’im- 
mediata vigilia del congresso 
nazionale de e si capiva — 
per qualche spizzico di frasi 
che arrivava ogni tanto — 
che Emilio ■ Colombo s'attar¬ 
dava — ■ quanta pazienza ci 
vuole con questo, sembrava 
- dire Gian ' Paolo Cresci — 
• su un - vecchio ■ dispettuccio 
che gli doveva aver fatto Ru¬ 
mor (« eravamo d’accordo 
con Mariano... ma io glielo 
ho detto sai? tu dovevi avver¬ 
tirmi... »). 

Ala adesso, a vedere quel¬ 
lo che sta avvenendo attorno 
alla RAI. viene il sospetto: 
non sarà nato li uno dei tan¬ 
ti organigrammi nuovi che 
spuntano come funghi? Un 
nostro amico e compagno ne 
possiede già otto, messi as¬ 
sieme raccogliendo voci, pro¬ 
poste. soffiate disinteressate 
e no; * appena arrivo a die¬ 
ci li tiro fuori dal cassetto 
— dice —, gli ultimi due do¬ 
vrei averceli al più tardi og¬ 
gi o domani; ormai tutta la 
canea di faccendieri, porta¬ 
borse, aspiranti candidati, pa¬ 
drini e padroni politici si è 
scatenata, de in prima fila, 
secondo la vecchia logica: la 
R.AI è nostra o. almeno, tale 
deve ritornare ». 

« 

I «preambolisti» 

E dove nascono allora que¬ 
sti organigrammi? Nelle oste¬ 
rie — come s’è cisto —, nei 
corridoi di Montecitorio (in 
questo caso c'è almeno l’at- 
tenuante della nobiltà del 
luogo), nei corridoi di viale 
Mazzini: -a soprattutto ne¬ 
gli uffici della DC dove un 
direttorio' di € persone (ca¬ 
peggiato da Piccoli e con 
l’on. Gaspari, quello delle au¬ 
tostrade d'.Abruzzo, a fare da 
braccio esecutivo) s’è assun¬ 
to il compito di gestire le no¬ 
mine. Hanno già fatto sapere 
che alla R.AI. ad esempio, 
un rime.icolameiito si impone 
per far largo a un po' di 
€ preambolisti ». Sicuramente 
di organigrammi si parìa an¬ 
che in ria del Mascherone, 
dove Von. BuhMco cura i suoi 
affari più delicati. 

In cima a tutti gli schemi 
che circolano c’è ovviamente 
il futuro pre.sidentz della R.AI, 
poi il vice, infine i con.<!Ìgiie- 
ri. Ed è già tutto un val¬ 
zer: di persone degnis<!me, 
messe in cor.sa senza che, 
magari, neppure lo sappiano: 
di per.sone altrettanto degne 
i cui nomi sono fatti girare 
dagli specialisti nel bruciare 
candidature valide professio¬ 
nalmente ma che non rispon¬ 
dono a dosaggi di partito o 
di correnti. Poi ci sono colo¬ 
ro che si fanno avanti spon¬ 
taneamente- tra questi persi¬ 
no irriducibili fustigatori e 
avversari del servizio pubbli¬ 
co che imorowLsamenie sì 
scovrnno una nassione travol¬ 
gente per la R.AI o un irre¬ 
sistibile trasporto a conclude¬ 
re una aloriosa carriera oo 
nendo energie ed esperienze 
al servizio del bene suoremo 
deUo Stato Tutti questi can¬ 
didati superano già abbondan¬ 
temente la decina. Se poi ci 
mettiamo a fare la conta dei 
pos.stbili con.siplieri non .sì fi- 
nLsre più. 

E fin qui saremmo ancora 
nel campo di nomine — gli 


amministratori dell'azienda 
— che essendo di derivazioni 
parlamentare, politica, debbo 
no essere oggetto anche di 
un confronto, purché serio e 
corretto, tra i partiti. 

Ma I bottegai non si fer¬ 
mano a questo: i loro orpa 
nigrammi arrivano fino ai 
funzionari delle fasce più bas¬ 
se, ai giornalisti, alle sedi 
periferiche deliazienda: se 
inetto questo qui e sposto 
quell'altro di là mi si libera 
questa casella ma ci posso 
sempre infilare l'amico che 
mi ha raccomandato tizio e 
Caio; poi c’è quel rompisca¬ 
tole che reclama una poltron¬ 
cina per il suo protetto: ma¬ 
gari lo sbatto a Trieste o a 
Potenza. Siamo nel campo di 
competenze che appartengono 
al consiglio d’amministrazio¬ 
ne il quale dovrebbe decide¬ 
re autonomamente e sulla ba¬ 
se di scelte professionali, E 
invece neanche immaginate il 
' turbinìo di manovre e pat¬ 
teggiamenti che i faccendieri 
stanno dipanando attorno alle 
poltrone dei direttori, a - co¬ 
minciare da quello che dirige 
tutto. 

Quei 300 milioni 

Berté rimane? Arriva uno 
e mormora che l’uomo ora¬ 
mai hg fatto il suo tempo, 
i * preambolisti > non ne vo¬ 
gliono neanche sentir parlare; 
manco il tempo di registrare 
il fatto che viene un altro 
e smentisce tutto. E se va 
via Berté chi prende il suo 
posto? C’è quel Cresci lì sem¬ 
pre in agguato anche se a- 
desso. come amministratore 
delegato della SACIS — so¬ 
cietà per la commercializza¬ 
zione dei prodotti RAI — ha 
qualche fastidio per via di 
2-300 milioni che ha fatto 
spendere senza essere auto¬ 
rizzato dal consiglio. In ve¬ 
rità — sussurra un’altra i;o- 
ce — Cresci, adesso che il 
Fanfani è tornato in auge, 
e lui stesso è più potente 
preferisce fare e disfare or¬ 
ganigrammi anziché farne 
parte. Allora si potrebbe ri¬ 
piegare su Pietro Adonnino 
che lascerébbe il suo seggio 
al Parlamento europeo; ma 
costui è € preambolista * o 
no? 

E Scorano, direttore della 
Rete l, chi lo sostituisce? Al 
nastro di partenza si vedono 
chiaramente Rossini, diretto¬ 
re della Rete 3, Gustavo Sel¬ 
va amato da Piccoli ma coc¬ 
colato e vezzegg'iato da Toni 
Bisaglia: entrambi corrono, 
però, anche per la direzione 
generale: in suberdine Selva 
si accontenterebbe di dirigere 
il TGl (ma niente di meno, 
fa sapere in giro): dicono che 
ci sia anche Emilio Rossi — 
direttore attuale del TGl — 
al cui po.sfo aspirano in tan¬ 
ti: anche quel Franco Colom¬ 
bo. soprattutto ora che a oc¬ 
cuparsi di stampa e informa¬ 
zione in casa de c’è un co- 
ìombeo. Mazzarino ( vedete 
come tornano certi conti fat¬ 
ti in trattoria?). 

La girandola non risparmia 
niente e nessuno, coinvolge 
Rete 2 e TG2 (secondo l’as¬ 
surda regola che se si sposta 
un direttore bisogna spostarli 
tutti), le reti radiofoniche e 
t GR, le direzioni dei suppor¬ 
ti. sino ai programmi per 
l’estero e i notiziari notturni 
dove c’è Nerino Rossi che 
da tempo cerca di accumula¬ 
re benemerenze, ■ ai capire¬ 
dattori. ai capiservizio. 

In cima a tutto c’è la vec¬ 
chia filosofia di Mauro Bub- 
bica che all'ep(xa della fami¬ 
gdala spartizione della Ca- 
miìluccia — a centro-sinistra 
oramai morente — spiegò agli 
altri convitati come stavano 
le co.se: c .Abbiamo deciso di 
rinunciare a qualche appez¬ 
zamento del latifondo; ma il 
meglio — sia chiaro — ce 
lo teniamo noi ». 

Antonio Zollo 
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TORINO 

Processo 
Naria : 
sfilano 
ancora 
testimoni 

I 

Dal nostro inviato 

TORINO — Giuliano Na¬ 
ria, rinviato a giudizio per 
romicidio del procuratore 
generale di Genova Fran¬ 
cesco Coco e della sua 
scorta, non si presenta in 
aula, ma il processo va 
avanti ugualmente. 

Ieri c’ò stata la terza 
udienza, nel corso della 
quale sono stati ascoltati ’ 
quattro testimoni. 

Le prime testimonianze 
{.-\ntonio Catalano e Wilda 
IMerani) confermano che 
l’imputato, sotto falso no¬ 
me, stipulò nel febbraio 
del '75 un contratto di af¬ 
fitto per un appartamento 
a Rapallo. I due testi fan¬ 
no parte deU’agenzia im¬ 
mobiliare di cui è titolare 
il signor Profumo di Ge¬ 
nova. Il nome falso scelto 
da Naria per il contratto 
annuale (febbraio 75 feb¬ 
braio ’76) è quello di Ca- 
gnolari. 

Mentre il Catalano scam¬ 
biò soltanto qualche frase 
col se<licente Cagnolari. la 
Merani, che stipulò il con¬ 
tratto. parlò a lungo con 
lui. Già quando vide la sua 
foto su un giornale citta¬ 
dino dono la strage, la don¬ 
na credette di riconoscere 
il personaggio effigiato. 

« Si direbbe che somiglia 
a quel signore che ha af¬ 
fittato la casa a Rapallo 
Questo però si chiama Na¬ 
ria. non Cagnolari. Mi sba¬ 
glierò ». 

Quando però i carabinie¬ 
ri le fecero vedere un pac¬ 
co di fotografie la Merani 
riconobbe senza ombra di 
dubbio il Naria. * Questa 
è più chiara di quella nub 
blicata dal giornale. Sono 
certa che è lui ?. E poi. nel 
corso di una ricognizione. 

10 riconobbe di persona 
Se ne ricava, stando alle 
testimonianze, che sin dal 
1975 l’imputato si nascon¬ 
deva sotto una falsa iden¬ 
tità. 

Per i giudici che lo han¬ 
no rinviato giudizio ciò 
significherebbe che il Na¬ 
ria era aia entrato nel¬ 
l'area della clandestinità. 
Vediamo le altre testimo 
nianze di ieri. La signora 
.Albina Stevenin è una don¬ 
na di 75 anni, residente a 
Gaby in Val d’.Aosta, che 
è la località dove Timpu- 
tato venne arrestato il 27 
luelio del 1976. Dada Ste 
venin il Naria. sotto il no¬ 
me falso di Carlo Simone. 
si presenta verso la fine 
di maggio o ai primi di 
giugno del '76 (la donna 
non rammenta esattamen¬ 
te la data, per locare un 
appartamento per i mesi 
e.stivi. L’anziana signora 
gli fa vedere l’aoparta- 
m«nto e il Naria dice che 
gli va bene. Viene stipula¬ 
to il contratto: 200 mila li¬ 
re per i mesi di luclio e 
agosto. Naria si congeda 
e lascia alla signora un 
biglietto scritto di suo pu- 
eno. Torna poi sette o otto 
siorni prima della cattura 
in compasnia della moglie 
Rosella Simone. 

La parte della testimo¬ 
nianza della donna che at¬ 
tira l’attenzione degli in 
Quirenti è questa: quando 

11 Naria si recò sul posto 
per stipulare il contratto 
era senza barba La don¬ 
na. nella deposizione di 
ieri- ha confermato il par¬ 
ticolare. Perchè i siudici 
annettono tanta impo'rtan 
za a questo dettaelio? Per¬ 
chè — es-si dicono — Tim- 
putato era solito portare la 
barba: ci sono te.stimo- 
nianze in proposito e. del 
resto, è lo stesso Naria ad 
ammetterlo. 

Quando l'imputato ven 
ne catturato era nuota 
mente barbuto Una peri¬ 
zia dispO'ta dagli inoui- ! 
renti ha stabilito che fra | 
il siorno del delitto e quel 
lo deH'arresto \i è stato il 
tempo fisio’naico per la 
crescita di una barba di 
quelle dimensioni 9“. 

I giudici fanno potare 
che i due principali testi 
di accusa (Leonardi _ e 
Grbelia detto Toni Io Sla¬ 
vo) affermano che il Na¬ 
ria. il giorno della strage, 
era senza barba. I.a te.sti 
monianza della Sfovenin. 
dunque, a eiud’^io dei ma¬ 
gistrati recherebbe un sup¬ 
porto alia attendibilità dei 
due testi a carico. 

Un'altra donna, a Gabv. 
atTebbe \isfo il Naria «en 
za barba E' la sjiznora 
Fortunata I^azie. di cui il 
PM ieri ha chiesto la cita 
zinne. 

Ultima testimonianza è 
stata que’la di un briga¬ 
diere dei CC 

Ibio Paolucci 


E’ stato rivendicato con una telefonata all’ANSA 

, / 

Ferito in un criminale agguato br 
un docente democristiano a Genova 


Le proposte dell'Associazione magistrati 


Palazzi dì giustizia 
con metal-detector 
come negli aeroporti 


Due colpi di pistola ad una gamba - I terroristi confusi nella folla di studenti in attesa per una 
sessione d’esami alla Facoltà dì economìa - Annunciato un volantino che non è stato poi trovato 


Un « pacchetto » dì richieste per ia sicurezza collettiva e per¬ 
sonale dei giudici — La nuova giunta esecutiva delPANM 


Nostro servìzio 

GENOVA — Le Brigate Rosse 
hanno sparato di nuovo a 
Genova. Gian Carlo Moretti, 
docente universitario e consi¬ 
gliere comunale della Demo¬ 
crazia Cristiana, è stato feri¬ 
to ieri pomeriggio da due col¬ 
pi d’arma da fuoco alla gam¬ 
ba destra nel cortile della 
facoltà di economia e com¬ 
mercio in pieno centro citta¬ 
dino, dove si stava recando 
per svolgere una sessione d’ 
esami. 

I 

Le sue condizioni non sono 
gravi: la prognosi è di una 
ventina di giorni. 

L’attentato è avvenuto alle 
15. Gian Carlo Moretti, -45 
anni, era appena uscito dal¬ 
la sua abitazione di via Pa¬ 
lestra per recarsi nella facol¬ 
tà, a poche centinaia di metri 
di distanza. Era in leggero 
ritardo rispetto aH’orario fis- 
.sato. e alcuni studenti Io sta_ 
vano aspettando nel cortile. 
Fra i giovani erano in atte¬ 
sa anche quattro terroristi, 
tre uomini e una donna che 
portava una vistosa parrucca 
rossa. 

Il professore è entrato nel 
cortile della facoltà passando 
dal cancello di ria Bertani. 
Uno dei quattro ha comincia¬ 
to a sparare, stantìe^ alle spal¬ 
le della vittima. Cinque colpi, 
di cui solo due sono andati 
a segno. Gian Carlo Moretti • 
è caduto a tetra, mentre i 
terroristi, approfittando de! 
panico che si era sparso fra 
i giovani presenti, si sono ve¬ 
locemente allontanati a piedi. 

Dopo un momento di incer¬ 
tezza alcuni studenti e un 
impiegato dell'università han¬ 
no prestato i primi soccor.si 
al ferito: con ima cinghia gli 
hanno stretto la gamba feri¬ 
ta. evitando così grari perdi¬ 
te di sangue in attesa dell'au¬ 
toambulanza. Nel frattempo 
è scattato il piano d'emergen¬ 
za delle forze di polizia: nu¬ 
merose volanti hanno comin¬ 
ciato a perlustrare tutta la 
zona del centro cittadino, ma 
le battute e i posti di bloc¬ 
co non hanno dato esito. An_ 
che i numerosi testimoni ocu¬ 
lari si sono allontanati dal 
luogo dell'attentato. 

Moretti è stato trasportato 
all’ospedale di San Martino 
dove gli sono state effettuate 
radiografie e medicazioni di 
urgenza. Stabilito clie i proiet¬ 
tili non avevano leso le ossa 
o i legamenti del ginocchio, i 
medici hanno praticato un bre¬ 
ve intervento chirurgico per 
estrarre • l’unico proiettile ri¬ 
tenuto. 

-Alle 16.20 è arrivata una 
telefonata alla redazione ge¬ 
novese dell’agenzia ANS.A: 

« Qui BR. colonna genovese 
Francesco Berardi. Un nucleo 
armato ha colpito alle gambe 
Gian Carlo Moretti, democri¬ 
stiano. Segue comunicato. 
Buongiorno e grazie >. La vo¬ 
ce che ha pronunciato questo 
comunicato era di ùn giova¬ 
ne. senza particolari inflessio¬ 
ni dialettali. 

La notizia del nuovo atten¬ 
tato si è sparsa rapidamente 
nella città: al pronto soccorso 
di San Martino si sono recate 
le autorità cittadine e nume¬ 
rosi esponenti politici, per e- 
sprimere la loro solidarietà 
al ferito: fra gli altri il sin¬ 
daco Fulvio Cerofolini, il pre¬ 
sidente della Prorincia ila- 
gnani. il prefetto Palombi. .A 
confortare il ferito sono ve¬ 
nute anche numerose vittime 
del terrorismo: i democristia¬ 
ni Cuocolo. Ghio e Peschiera, 
il compagno Carlo Castellano, 
tutti feriti in passato dm col¬ 
pi delle Brigate Rosse. 

Moretti ha mantenuto co¬ 
stantemente la lucidità: al¬ 
l'uscita dalla sala di medica¬ 
zione ha pronunciato poche 
parole: « Se volevano spaven¬ 
tarmi. non ci sono riusciti, mi 
hanno soltanto fatto male ». 
Gian Carlo Moretti è .sposato 
ed ha tre figli: insegna di¬ 
ritto tributario ed esercita 
privatamente la professione 
di tributarista. Da molti an¬ 
ni è iscritto alla Democrazia 
Cristiana, apparteneva alla 
corrente di .Andreotti. ma ora 

su posizioni critiche da de¬ 
stra. Ex consigliere provin¬ 
ciale ed ora consigliere co¬ 
munale. Gian Carlo Moretti 
è membro della Commissione 
di controllo del commissaria¬ 
to di governa. Inoltre fa par¬ 
te degli organismi dirigenti ! 
della DC in sede locale. Il suo-j 
nome ricorre in questo perio¬ 
do fra le possibili candida¬ 
ture alle prossime elezitmi re¬ 
gionali. 

La condanna della città a 
questo nuovo attentato è sta¬ 
ta espressa dal Sindaco Ce¬ 
rofolini in apertura del con¬ 
siglio comunale, e da comu¬ 
nicati di tutte le forze dema 
cratiche. 

Marco Peschiera 



GENOVA — Giancarlo Moretti mentre entra in ospedale 


Duello nel carcere di Torino 

Uccise terrorista in cella: 
a giudizio ergastolano 

TORINO — L'ufficio istruzione della Pi'ocura ha rinviato a 
giudizio per omicidio volontario Salvatore Farre Figueras. 
33 anni, un ergastolano che il 27 settembre scorso uccise a 
coltellate il terrorista di « .Azione rivoluzionaria » Salvatore 
Cinieri, 29 anni. 

L'episodio si svolse nel cortile delle Carceri Nuove del 
capoluogo piemontese, dove Cinieri era appena giunto, prove¬ 
niente dalla prigione di Pianosa. Secondo le ricostruzioni dei 
fatti, ba.satc sulle testimonianze dì guardie e carcerati, fu il 
Cinieri ad aggredire Figueras. Tutti e due erano armati di 
coltello, ed il primo ebbe la peggio. Mori in ospedale poche 
ore dopo. 

Figueras ha sempre sostenuto di avere agito per legittima 
dife.sa 

Dove si erano procurati i coltelli i due contendenti? E 
quale fu il motivo dello scontro? Sul primo punto rimane il 
mistero. Figueras ha detto soltanto che lui il coltello lo téneva 
nascosto in cortile, perché « in carcere può sempre servire ». 
Per quanto riguarda Cinieri. è lecito supporre che qualcuno 
glielo abbia fornito in carcere tra le 13 (ora del suo arrivo) 
e le 13,-15 ora del delitto. I detenuti che entrano in carcere 
vengono infatti perquisiti accuratamente, e l'arma sarebbe 
saltata fuori. Sul motivo deH’aggressione l’ipotesi più proba¬ 
bile è che Cinieri temesse di essere aggredito da Figueras, 
ed abbia tentato di sorprenderlo, attaccando per primo. 


RO.MA — Controlli interni ed 
esterni ai palazzi di giusti¬ 
zia. mqtal-deteclor come ne¬ 
gli aeroporti ad ogni ingres¬ 
so, telecamere a circuito 
chiuso, potenziamento e re- 
distribuzione dei servizi di 
scorta personale dei giudici, 
ecco alcune delle proposte 
concrete avanzate all’esecu¬ 
tivo dall'Associazione nazio¬ 
nale magistrati, per fronteg¬ 
giare l’offensiva del terrori¬ 
smo contro la magistratura. 
Dopo le drammatiche prote¬ 
ste delhu scorsa settimana se¬ 
guite aH’uccisionc di tre giu¬ 
dici (gli attentati di Salerno, 
di Roma e di Milano) Ì’.ANM 
ha elaborato un elenco di 
richieste da sottoporre al go¬ 
verno e ai responsabili del¬ 
l’ordine pubblico, che saran¬ 
no discusse durante l’assem¬ 
blea nazionale dei magistrali 
che era stata convocata spon¬ 
taneamente — per venerdì 
prossimo a Roma ~ dai giu¬ 
dici riuniti in assemblea per¬ 
manente per tre giorni nel 
palazzo di giustizia della ca¬ 
pitale. Il vicepresidente del- 
l’ANM. il neo-eletto .Antonio 
•Abate, sta prendendo contatti 
con i magistrati che hanno 
partecipato alle assemblee 
per preparare l’assemblea na¬ 


zionale eli venerdì pro.ssimo. 

Il programma di richieste 
e proposte preparalo dal ca 
mitato direttivo dell’Associa¬ 
zione nazionale magistrati / è 
articolato attorno a tre pun¬ 
ti: sicurezza, efficienza, ruo¬ 
lo del magistrato. Per quan¬ 
to riguarda il problema del¬ 
la sicurezza, divenuto dram¬ 
matico dopo l’ultima catena 
di attentati terroristici, sono 
state elaborate queste richie¬ 
ste: pattugliamento di poli¬ 
ziotti e carabinieri all’inter¬ 
no e aU’esterno dei palazzi 
di giustizia; istituzione di me¬ 
tal-detector agli ingressi; 
cancelli di sicurezza coman¬ 
dati a distanza; concentra¬ 
mento degli uffici giudiziari: 
uso delle telecamere a cir¬ 
cuito ('illuso aH’intcruo e al¬ 
l’esterno degli edifici giudi¬ 
ziari: migliore distribuzione 
degli uffici, in modo da riu¬ 
nire in alcune zone quelli nei 
quali si registra maggiore af¬ 
fluenza di pubblico e mante¬ 
nere più riservati gli altri: 
tutto ciò per il controllo col¬ 
lettivo. 

Per la sicurezza personale. 
l’-ANM chiede la scorta fissa 
per i magistrati più esposti, 
con maggiore impiego di per¬ 
sone per coloro che si occu¬ 


pano di terrorismo, carceri, 
inchieste « scottanti ». E an¬ 
cora: proiezione e controllo 
per tutti ì magistrati e le 
loro abitazioni, qudno i loro 
nomi siano apparsi, come 
probabili o possibili obiettivi, 
nei documenti .sequestrati a 
presunti terroristi oppure in 
« comunicati » degli stessi 
gruppi eversivi. 

L’Associazione nazionale 
magistrati ha dato il via al¬ 
l’elaborazione di proposte e 
richieste soltanto l’altro ieri, 
dopo che era stato risolto il 
problema delle nomine delle 
nuove cariche direttive. 
nuova Giunta Esecutiva del- 
r.ANM è composta soltanto 
da membri della corrente di 
Unità per la costituzione », 
eletti domenica scorsa con i 
quindici voti della stessa cor¬ 
rente e con il sedicesimo va 
to di un membro di « Magi¬ 
stratura democratica ». SI è 
così costituito una specie di 
« governo d’emergenza » del- 
l’ANM: la Giunta, infatti, en¬ 
tro 45 giorni si dimetterà 
All’elezione di domenica si 
era arrivati dopo che la stes¬ 
sa corrente di « Unità per la 
Costituzione » aveva lanciato 
la proposta di una giunta u- 
nitaria. 


I sette arresti per le scommesse clandestine a Palermo 


Trucidati 3 carabinieri 


Due delitti dietro le corse truccate ? 

I «pesci grossi» deiraffare sono per ora sfuggiti all’arresto - Anche il segretario della DC, Reina 
uccìso l’anno scorso giocava forte presso un allibratore finito in galera - Intimidazioni e minacce 


Dalla nostra redazione 
P.ALERMO - Cavalli addor¬ 
mentati col « doping ». forse 
addomesticati. scommesse 
clandestine, un pizzico di 
droga pesante e l’ombra ■ di 
due omicidi. Per ora sette 
arresti e un mandato di cat¬ 
tura non eseguito formano il 
primo, clamoroso capitolo di 
una inchiesta che — dice un 
« addetto ai lavori » — intan¬ 
to non ha ancora colpito al¬ 
cuni « pesci grossi ». 

Le prime avrisaglie sabato 
sera, all’ottava corsa all’ìp- 
podromo « La Motta » nel 
parco palermitano della Fa¬ 
vorita. Il driver Giovanni 


PALERMO — Tre delitti in 
Sicilia nelle ultime 24 ore. 
L’ultima vittima è un <( in- 
censurató» palermitano: Sal¬ 
vatore Saraceno, 35 anni, 
uscito di casa lunedi mattina, 
s'è messo al posto di guida 
del suo furgoncino, diretto al 
mercato ortofrutticolo. Ma è 
riuscito a fare solo pochi me¬ 
tri. Dal cassone un killer si 
è proteso verso il posto di 
guida esplodendo numerosi 
colpi di pistola 7.65. 

Ben più noto, Calogero Li- 
sotta. 58 anni, fratello del 
boss Pino, ucciso due anni fa. 


Giordano. 42 anni, alla guida 
del favorito Besozzi, all’im¬ 
bocco del rettilineo d’arrivo 
tira improvrisamente le redi¬ 
ni e costringe il sauro ad u- 
na rottura. Vincente: Immen¬ 
so; piazzato: Vierì, due se¬ 
mi-brocchi. sui quali qualche 
minuto prima dello squillo 
della campanella, che blocca 
la ricezione delle scommesse 
ufficiali, un ignoto scommet¬ 
titore aveva inopinatamente 
scommesso una fortuna. Il 
pubblico insorge. La giuria 
deferisce Giordano alla 
commissione di disciplina per 
« comportamento scorretto ». 
annulla la gara e — non era 


gregario della cosca di Lucia¬ 
no Liggio, sottoposto a sorve¬ 
glianza speciale dopo il pra 
cesso dei 114 che Io vide im¬ 
putato, ma assolto, per asso¬ 
ciazione a delinquere. E’ ca¬ 
duto a pochi chilometri da 
Corleone. a Campofiorito, nel- 
l’entroterra palermitano, vit¬ 
tima di un classico agguato 
Diffìcili le indagini per la 
uccisione. ■ a Palma Monte- 
chiaro. in provincia d'Agri- 
gento. d’un giovane, definito 
« mite e senza nemici ». Pie- j 
tro Fontana. 31 anni, moglie ; 
e tre figli. 


mai accaduto — rimborsa i 
giocatori. 

Qualche ora dopo — è l'al¬ 
ba di domenica la polizia 
suona alla porta di casa 
Giordano. Lui capisce subito 
e cerca dì scappare dal bal¬ 
cone del primo piano. Nel 
volger di pochi minuti fini¬ 
scono dentro, sempre a Pa¬ 
lermo. Gaetano Pennino, 77 
anni, schedato come mafioso, 
notissimo allibratore dell’ip¬ 
podromo. Presso di ' lui 
scommetteva forte anche Mi¬ 
chele Reina, il segretario de 
palermitano ucciso l’anno 
scorso. Suo fratello era uno 
dei 114 imputati al pr(x;esso 
contro la così detta « nuova 
mafia ». « compare > di don 
Masino Buscetta. trafficante 
internazionale di stupefacenti. 
Viene arrestato pure suo fi¬ 
glio .Aldo. (38 anni, ufficial¬ 
mente farmacista: e ancora, 
Giuseppe Cali. 47 anni, titola¬ 
re del ri-storante II genovese, 
di fronte al porto, già fatto 
arre.stare dal vice questore 
Boris Giuliano l’anno scorso 
dopo una segnalazione della 
I Drug Enforceraent .Admini- 
stration — l’antinarcotici a- 
mericana — per un traffico 
multinazionale di eroina in 
cui figuravano anche turchi e 
greci e con tanto di distille¬ 
ria localizzata in Sicilia: Giu¬ 


seppe Vassallo, 49 anni, in¬ 
censurato, ma titolare di un 
bar. contiguo con la trattoria 
■ di Cali*. DÌomenico Ferrara, 60 
anni, e.x sorvegliato speciale 
di re. Per Orlando Orlandi, 
un (iriver fiorentino di casa 
alla Favorita. 55 anni. le ma¬ 
nette sono scattate poco più 
tardi a Firenze. Un altro, an¬ 
cora senza nome, viene ricer¬ 
cato. 

Si è arrivati al giro delle 
scommesse clandestine — 
l’imputazione è truffa aggra¬ 
vata — solo per caso. La 
Squadra Mobile intercettava 
le telefonate di Giuseppe Ca¬ 
li. il padrone del ristorante 
che è anche proprietario di 
alcuni cavalli che corrono al 
€ La Motta > attraverso alcuni 
prestanome, alla ricerca di 
indizi sul racket dell’eroina. 

Invece, dai nastri registrati 
alla vigilia di ogni « riunione 
di trotto » alla « Favorita » 
veniva fuori una serie di 
messaggi cifrati e di accordi, 
poi confermati dall'andamen¬ 
to sospetto di alcune corse. 
€ Siamo sicuri al mille per 
cento che truccassero le gare, 
abbiamo prove inoppugnabi¬ 
li ». dichiara Giuseppe Impal- 
lomeni. capo della Squadra 
mobile di Palermo. Oltre al 
delitto Reìna e ad un attenta¬ 
to dinamitardo subito dal 


computer del totalizzatore 
dejrippodromo, l’inchiesta, 
probabilmente, è destinata. 
' poi, a sollevare qualche velo 
anche sull’uccisione di Giu¬ 
seppe Spallino, il proprieta¬ 
rio di una piccola scuderia 
della « Favorita » freddato 
sotto casa 

■ ' L’inchiesta del giudice i- 
struttore Giovanni Barrile si 
incrocia con un’altra indagine 
interna promossa, frattanto, 
dall’ente nazionale corse al 
trotto (ENC.AT) sulla scorta 
di un esposto anonimo. L’av¬ 
vocato Giuseppe .Auriemma. 
(X)mmissario dell’ente, pra 
prio giovedì scorso aveva 
studiato lungamente negli uf¬ 
fici dell’ippodromo alcuni re¬ 
centi ordini di arrivo chiac¬ 
chierati. nei quali gli outsider 
avevano fatto da padroni, 
sconvolgendo ogni pronostico. 

I driver, riuniti in assemblea 
straordinaria, avevano deciso 
di passare al contrattacco 
per tutelare la loro « onorabi- 
j lità ». Il giudice ora vuol ve¬ 
der chiaro, interrogandoli, 
anche su una serie di minac¬ 
ce ed intimidazioni mai de¬ 
nunciate. che a quanto sem¬ 
bra i driver sarebbero soliti 
ricevere a Palermo alla vigi¬ 
lia delle corse. 

V. va. 


Tre delitti in 24 ore in Sicilia 


Le disavventure di due « finanzieri » italiani a Lugano e Londra 


Manette ad Ambrosio per una truffa di 18 miliardi 

7 anni di galera a Torri: «Siete un ciarlatano> 


Nostro servizio ì 

LUG.ANO — Le manette sono : 
di nuovo scattate attorno ai ‘ 
polsi del miliardario « nulla ' 
tenente » milanese Franco 
-Ambrosio, il trentaquattrenne . 
finanziere legato ad una lun¬ 
ga serie di imprese truffaldi 
ne. .Ambrosio è stato tratto 
in arresto dalle autorità elve ' 
tiche nei giorni scorsi men¬ 
tre. all’aeroporto ticinese di 
.Agno sbarcaxn da un velivolo 
privato, proveniente da Pan- •' 
gì. e si trova ora nel carcere 
cantonale di La Stampa. 

Già jHntagonista di diverse 
\icende giudiziarie in italia. 
era perseguito da un ordciiie 
di cattura internazionale emes¬ 
so un anno fa dalla ma¬ 
gistratura di' Lugano per : 
truffa di 123 milioni di fran¬ 
chi (equivalenti nel pericKio 
in cui essa fu consumata a 
circa 18 miliardi di lire) 
compiuta ai danni della fitta¬ 
le del Banco di Roma dì Lu 
gano. 

La vicenda rìsale aH'ini- ; 
zio degli anni ’TO, quando • 
Ambrosio ottenne, con pra : 
cethira illegale. la somma ni ' 
questione da un funzionano 
deU’istituto di credito (Banco 
di - Roma per la Svizzera) 
Mario Tronconi, morto l’8 
settembre 1974 sotto un treno 
della linea Lugano Chiasso I.a . 
fine del Tronconi — che a- 1 



Franco Ambrosio 


vrebbe sicuramente meritato 
più attenzione dalle autorità 
elvetiche — fu archiviata 
come suicìdio. I familian 
del funzionario, milanesi, non 
si ritennero soddisfatti e si 
rivolsero alla magistratura i- 
talìana. ottenendo la riaper¬ 
tura deH'inchiesta e la ne 
sumazione della salma per 
una perizia supplementare. 
Da questa, tuttavia, non e- 
merscro elementi tali da 
suffragare l’ipotesi dì un a 
micidio. 

Franco Ambrosio fu co 


I munque arrestato a Milano 
nel febbraio 1978 e subito 
dopo processato per l'am- 
' manco al Banco di Roma 
; luganese. che si presentò al¬ 
l'udienza in veste di parte ci- 
• vile. 

I 

; L'intraprendente * uomo di j 
i affari ». però, potè essere ac- • 
; rasato unicamente di ricetta- | 
■ zione della somma, avendo ! 
( ricevuto 11 denaro a Milano e J 
i solo per questo « partictila- } 
j re » la magistratura italiana j 
I si dichiarò competente. j 

L'azione giudiziaria si con- | 
! clu.se con un nulla di fatto e ! 
{ con rassoluzione di -Ambra 
: rio. nonostante il pubblico 
1 ministero dottor \iola avesse 
' *'hiesto una condanna a cin- 
I que anni di reclusione. Viola 
non mancò di ricorrere in 
appello e il prtxresso dì se¬ 
condo grado è stato fissato 
per il prossimo mese dì 
maggio. 

' La magistratura luganese 
ha casi proceduto autona 
mamentc per il reato di truf¬ 
fa che era di sua competen¬ 
za. concludendo l’Inchiesta e 
spiccando mandato di cattu¬ 
ra. provvedimento del quale 
sìa i giudici italiani, sia Io 
stesso Ambrosio non erano a 
conoscenza. Celeberrimo per 
le insperate « risorse * che gli 
hanno .sempre permesso di 
evitare o ridurre al minimo 


le sue permanenze in carcere, 
il « miliardario » .Ambrosio ha 
evidentemente sottovalutato 
la pazienza e la costanza de¬ 
gli inquirenti elvetici, decisi a 
< ncn lasciar correre » su una 
frode dì tale portata. 

1 primi a occuparsi delle 
strane fortune di Francesco 
Ambrosio (comunemente 
€ F'ranco *) furono, nel 1969. 
gli mpìegati deirufficio tribu¬ 
ti deb Comune di Milano (iie, 
leggendo sui rotocalchi di 
cronache mondane della ver¬ 
tiginosa ascesa del personag¬ 
gio sempre più celebre e 
sempre più ricco, non riusci¬ 
rono a trovare alcun riscon¬ 
tro sui registri delle imposte. 
Grande viaggiatore, imprendi¬ 
tore, amministratore, passan¬ 
do con estrema disinvoltura 
da .un domicilio airaltro. da 
un < grande affare» e da una 
celebre compagna all’altra. 
Ambrosio conobbe l’onore 
della celebrità nazionale nel 
1974. quando, circondato da 
amici altrettanto celebri (Ri- 
vera. padre Eligk). i Bolchi- 
ni). improvvisò una faraonica 
festa in una villa di ex pra 
prietà Mondadori, da lui ac¬ 
quistata e « rimo^rnata » 
spendendo — si dice — circa 
un miliardo. 

• • • 

IX)NDRA — Pier l.Aiigi Torri 
è stato condannato a sette 


anni di reclusione per falso e 
assedi a vuoto dal tribunale 
londinese dell'OId Bailey. 

L’imputato, che prima del 
processo si era proclamato 
iiuKKente. è stato - definito 
€ mentitore inveterato * e 
c ciarlatano » dal Sudice 
Glynn Morris. 

' Toni si era sistemato a 
Londra nel 1973 e aveva crea¬ 
to un impero di carta cora- 
pasto di scvietà con sede le- 
j gale alle isole Falland. nelle 
Indie occidentali, a Panama e 
in Liberia, quasi prive di be¬ 
ni e con capitali versati im- 
sori. 

Dopo l'udienza preliminare 
del processo nel settembre 
1977, Pier lAiigi Torri era e- 
vaso dalla stia cella di tribu¬ 
nale a Londra, attraversdo il 
lucernario, ed era fuggito con 
una macchina sportiv'a che Io 
aspettava in strada. 

Xyopo avere raggiunto Parl- 
g}, si era sistemato negli Sta¬ 
ti Uniti. Venne arrestato di 
nuovo a New York un anno 
fa ed estradato' in Inghilter¬ 
ra. 

Parlando della sentenza di 
sette anni il giudice ha detto 
in aula al Torri: «La vostra 
condotta in questo ca.so ha 
mastrato che voi siete un 
inveterato mentitore ed una 
persona comnlctamontc falsa. 
Un vero ciarlatano ». 


(Dalla prima pagina) 

mento nessuna certezza: que¬ 
sta vicenda tragica sembra 
ancora priva di un bandolo 
capace di dipanare la matas¬ 
sa delle ipotesi e delle contro- 
ipotesi,. Gli inquirenti, appa¬ 
rentemente senza remore, sem¬ 
brano aver imboccato la pista 
della malavita comune e ri¬ 
spondono con secchi dinieghi 
a chi prospetta Veventualità 
di un ennesimo crìmine poli¬ 
tico. Resta tuttavìa la realtà 
di questa strage fredda, re¬ 
pentina, spietata come preme- 
I ditata vendetta: un eccidio che 
\ sembra architettato nelle ci¬ 
niche regole della « logica di 
annientamento » del terrori¬ 
smo. Con una sola, piccola 
« anomalia »; non c’è stata ri¬ 
vendicazione. Nessuno, se non 
qualche sciacallo, si è affret¬ 
tato a firmare la macabra im¬ 
presa. E inoltre la rapina c’è 
stata davvero: 10 milioni di as¬ 
segni circolari inesigibili, cioè 
dieci milioni di niente, di car¬ 
ta straccia. Niente, al prezzo 
di tre vite umane. L’errore di 
una banda di inesperti? Una 
semplice azione di copertura? 
Quesiti che restano. Né la cro¬ 
naca può aiutare nella ricer¬ 
ca di una risposta. ■ 

Tutto è cominciato alle 6 in 
corso Marconi, a pochi passi 
dal centro direzionale Fiat. 
Qui, dal suo capolinea, come 
ogni mattina parte il pullman 
che collega Torino con Beina- 
sco e Cavour. Una linea pen¬ 
dolare che solitamente, alla I 
fermata ,di Mirafiori, si riem¬ 
pie dei lavoratori che hanno 
terminato il turno di notte nei 
€ tempio dell’auto ». Tutti i 
giorni, tranne il lunedi, quan¬ 
do, per la chiusura domenica¬ 
le degli stabilimenti, il pull¬ 
man viaggia praticamente de¬ 
serto. Solo i valofi postali, am¬ 
mucchiati al fianco dell’auti¬ 
sta. per rifornire gli u^i che 
si trovano lungo la' linea. 

Alla guida c’è Domenico 
Botto. 46 anni. Sarà lui l’uni¬ 
co testimone della strage. Std 
pullman hanno preso posto 
quattro pc^eggeri: i tre ca¬ 
rabinieri in borghese ed uno 
dei rapinatori. Troppa gente 
per essere di lunedi. 

Racconta U gestore di un 
bar a pochi metri dal capoli¬ 
nea: t Prima di partire. Bot¬ 
to era qui, a prendersi il caf¬ 
fè. Guarda fuori, vede le quat¬ 
tro persone che salgono e di¬ 
ce: ” Strano, quelli non li ho 
mai visti ” 

Botto beve il caffè, sale sul 
pullman, parte. E qui sorge 
un primo quesito: perché il 
br^adiere Paolo Centroni. Q 
brigadiere Serigo. Petruccelli 
e l’appuntato Giuseppe De 
Montis, esperti del « gruppo 
operativo » dei carabinieri, 
erano saliti in borghese su 
quel pullman? Dalle < fonti 
ufficiali », nessuno risposta. 
Soltanto voci, mezze ammis¬ 
sioni, mezze smentite. Secon¬ 
do un’ipotesi diffusa con insi¬ 
stenza. la sera prima i cara¬ 
binieri avrebbero ricevuto una 
* soffiata » che preannunciava 
una rapina al carico postale 
sulla linea TorinaCdcour. 
Centroni, Petruccelli e De 
Montis avrebbero dunque avu¬ 
to il compito di viaggiare sul 
pullman per sorprendere i 
banditi con le mani nel sac¬ 
co. 

Altra ipotesi, anche questa 
né confermata, né smentita: 
nessuna soffiata, ma una sem¬ 
plice azione di pattugliamento 
antirapina. Affrante delle fre 
quentì rapine a trasporti po¬ 
stali. i carabinieri avrebbero i 


organizzato una azione x cam¬ 
pione » lungo le linee più col¬ 
pite. Insamma un fatto quasi 
di routine. Nell'uno come nel¬ 
l’altro caso, tuttavìa, non si 
spiega né come i tre militi 
abbiano potuto essere assassi¬ 
nati in quel modo, senza nep¬ 
pure il tempo di abbozzare 
una reazione, né perché i ban¬ 
diti, ignari della trappola, ab¬ 
biano aperto il fuoco tanto 
repentinamente e tanto a col¬ 
po sicuro. Sapevano della 
X soffiata »?' O la « soffiata » 
j era a sua volta l’elemento 
della trappola. 

Il pullman arriva alla fer¬ 
mata di piazza Carlo Felice 
quando manca qualche minu¬ 
to alle 6 e un quarto. Ai quat¬ 
tro passeggeri se ne aggiùn¬ 
gono altri due: due banditi. 
E la ricostruzione dei fatti si 
fa a questo punto farragino¬ 
sa, affidata soltanto ai ricor¬ 
di, comprensibilmente alterati 
dai terrore, dell’autista. 

Racconterà Domenico Botto 
in questura: x All'altezza di 
Mirafiori uno mi si è seduto 
accanto, mi ha puntato la pi¬ 
stola alla testa e mi ha detto: 
” Vai avanti, te lo diciamo 
noi quando devi fermarti ”, 
Poi, quasi contemporaneamen¬ 
te, alle mie spalle, ho senti¬ 
to i colpi. Non una parola, un 
grido: soltanto i colpi. Non ri¬ 
cordo altro, avevo paura, qua¬ 
si non riuscivo a vedere la 
strada. Mi hanno fatto devia¬ 
re sulla tangenziale sud e, al¬ 
la altezza di Beinasco, mi han¬ 
no fatto fermare. Quello che 
dovevano prendere lo sapeva¬ 
no... Si sono caricati in spalla 
il sacco con i valori che ha 
un colore diverso dagli altri, 
sono scesi e se ne sono anda¬ 
ti con la " 127 Poi ho guar¬ 
dato dietro e ho cisto i mor¬ 
ti... Sono sceso anch’io, ho 
cercato di fermare qualche 
macchina, ma ' tutti tiravano 
dritto... Solo una pantera del¬ 
la polizia mi ha dato retta... ». 
Per lui l’incubo, breve e ter¬ 
ribile, era finito. 

' Alla caserma dei carabinie¬ 
ri non raccogliamo che poche 
note biografiche, fredde come 
ogni curriculum, burocratico. 
Paolo Centroni, brigadiere, 31 
anni, romano, scapolo; dal 72 
era in servizio a Torino e dal 
'75 era stato trasferito al 
X centro operativo ». Sergio Pe¬ 
truccelli. brigadiere, scapolo, 
nato a Latina, dal 77 in ser¬ 
vizio a Torino. Giuseppe De 
Montis. 31 anni, carabiniere 
semplice, sposato con un fi¬ 
glio di tre mesi. A Torino era 
arrixxdo nel 73 e ci sarebbe 
rimasto soltanto poche ore. 
La sua richiesta di trasferi¬ 
mento in Sardegna, a casa, 
era stata accettata. Sarebbe 
partito oggi 

5 telefonate 
poco credibili , 

.Alla notizia (iel nuovo ef¬ 
ferato assassìnio di tre cara¬ 
binieri a Torino ha fatto se¬ 
gato una vera e propria raf¬ 
fica di telefonate di rivendi¬ 
cazione: quattro, tiàte a no- 
nw deHe BR. e vi si è ag¬ 
giunta una quinta telefonata 
anonima, s^pre a nome del¬ 
le Brigate rosse, questa volta 
di smentita. A nessuno di que¬ 
sti X messaggi * gli inquirenti 
sembrano disposti a dar cre¬ 
dito. 

Le rivendicazioni sono giun¬ 
te al Gazzettino di Venezia, 
airUnitd di Roma e all’ANS-A 
di Torino con due diverse te 
lefonate, di una donna e di un 
uomo. 
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Caso Alfa-Nissan: 
giovedì il CIPI ? 

ROMA — Sull’accordo Alfa Romeo-NIssan II barometro se 
gna tempesta. Il CIRI (Comitato interministeriale per la 
programmazione industriale) pare sla stato convocato per 
giovedì con aU’ordine del giorno l’Ipotesi di intesa fra >0 
due case automobilistiche. Dopo l’intervento del presidente 
del Consiglio Cossiga, il CIRI non dovrà più dare solo un 
parere di «affidamento» sull’accordo, ma pronunciare un 
si o un no, in base ad una normativa riesumata per l’occa¬ 
sione. Si dà per scontato che il CIRI non darà parere favo¬ 
revole all'accordo. Doccia fredda anche da Tokio; un quo¬ 
tidiano giapponese riporta affermazioni della Nissan, secon¬ 
do la quale, dopo la caduta di Cossiga (che avrebbe favorito 
l’intesa) tutto ò stato sospeso in attesa delia formazione 
del nuovo governo. Dopo gli interventi di Asor Rosa e Gian¬ 
franco Borghini, oggi pubblichiamo il contributo di Carlo 
Castellano, direttore per la programmazipne dell’Ansaldo, e 
di Alfredo Barbieri, segretario della sezione RCI dell'Alfa 
di Arese. NELLA FOTO: la « Cherry », prodotta dalla Nissan 



Il dollaro sale ancora 
La lira è più stabile 

Una minor richiesta sul mercato interno sembra aver de¬ 
terminato per la nostra moneta un relativo equilibrio 


Ma Vìmpresa pubblica non è la DC 

f 

[ I « sacri interessi nazionali » vengono invocati mentre è in atto un tentativo di avviare il risanamento di un’impresa 
: a partecipazione statale - La riscoperta del «privato» ovvero la privatizzazione deirintervento pubblico neireconomia 


; Hanno il sapore della prò- 
vocazione le conclusioni alle 
quali perviene Asor Rosa nel 
suo articolo « Mi toccherà di¬ 
fendere la Fiat? » di venerdi. 
' Non credo, infatti, che nel- 
.ìa sinistra vi sia bisogno oggi 
'di frantumare la convinzione, 
propria di un passato lonta¬ 
no, che qualsiasi accresci¬ 
mento diretto del potere e- 
,conomico dello Stato tra¬ 
mite ad esempio le imprese 
pubbliche possa conside¬ 
rarsi € un morceau de socia- 
lisme» (per usare una e- 
spressione di Simone Weil 
che risale appunto agli anni 
"trenta). E, nel contempo, non 
credo che ci sia bisogno di 
convincere qualcuno nella si- 
'nistra su quanto siano stati 
\gravi f danni e guasti del¬ 
l’operato della DC in questo 
ventennio nella gestione della 
'cosa pubblica e quindi anche 
.delle partecipazioni statali. 
Allora, come si spiega la vio¬ 
lenza di Asor Rosa contro il 
sistema delle partecipazioni 
• statali, identificate piatta¬ 
mente nella DC, fino ad arri¬ 
vare alla paradossale difesa 


L’accordo Alfa-Nissan in¬ 
fluirà sui caratteri « della 
lotta di clas-se > del nostro 
paese, come mai se ne par¬ 
la solo « sulle pagine econo¬ 
miche dei giornali ». chiede 
Asor Rosa? Mi auguro che 
la comune militanza di par¬ 
tito mi permetta a questo 
proposito una battuta: per 
quanto riguarda la lotta di 
classe basta costituire nel 
nuovo stabilimento italo-nip- 
ponico un bel sindacato «gial¬ 
lo» intercontinentale ed espor¬ 
tare la conflittualità italiana 
alla classe operaia giappone¬ 
se. la parità sarebbe così 
ricostituita. Quanto alla pa¬ 
gina, qualche potere di di¬ 
screzionalità al direttore dob¬ 
biamo pur lasciarlo, no? 

Asor Rosa, facendosi < uo¬ 
mo della strada » individua 
nella Fiat l’unico potentato 
c che sfugga al sistema di 
potere democristiano » e quin¬ 
di è assalito dal dubbio che 
tutta la vicenda < s’inquadri 
in questa sempre più vora¬ 
ce, spregiudicata, sfrontata 


« del sistema di potere con¬ 
centrato nelle mani dei fra¬ 
telli Agnelli? ». 

Viene proprio da condivi¬ 
dere l’affermazione dello 
stesso Asor Rosa che Vaffaire 
Alfa Romeo-Nissan è impor¬ 
tante non tanto per il pro¬ 
blema specifico in sé e per 
sé ma per i nodi che solleva 
c coinvolge nell'intreccio tra 
pubblico e privato oggi nella 
società italiana. 

Anch’io condivido il giudi¬ 
zio di Gianfranca Borghini 
nel suo articolo di domenica 
che l’accordo prima di essere 
definitivamente approvato va 
ponderato in tutte le sue 
implicazioni guardando ben 
al di là delle seppur impor¬ 
tanti prospettive dell'Alfa 
Romeo. Ma è significativo 
sottolineare che nel momento 
in cui' una impresa a parte¬ 
cipazione statale affronta con 
serietà e impegno il nece.ssa- 
rio processo di risanamento, 
si invocano i sacri interessi 
nazionali ipoteticamente mi¬ 
nacciati da questo accordo. 

Accordo che. a mio avviso, 
non potrà che avere un ef¬ 


fetto salutare e {Msitivo sulla 
Fiat costringendola ad af¬ 
frontare con ben maggiore 
capacità e spinta imprendito¬ 
riale di quella dimostrata in 
questi ultimi anni, le sfide 
della concorrenza internazio¬ 
nale (europea, americana e 
giapponese) che restano gra¬ 
vi e sostanzialmente immuta¬ 
te con 0 senza la Nissan. 

Ma non è neanche questo 
il problema di fondo: identi¬ 
ficare la DC con l’impresa 
pubblica come fa Asor Rasa 
rischia proprio di perpe¬ 
tuare e alimentare quel pro¬ 
cesso perverso che si vor¬ 
rebbe spezzare. Si ri.schia di 
compromettere gli sforzi che 
il movimento operaio, e lar¬ 
ghi strati di tecnici e di dirì¬ 
genti. stanno portando avanti 
in que.sti anni per risanare le 
aziende e porle al servizio di 
una programmazione econo¬ 
mica che sinora è mancata. 

Non è stata forse la Con- 
findustria ad alimentare, in 
questi ultimi anni, una furi¬ 
bonda campagna contro l’in¬ 
tervento programmato dello 
Stato nell’economìa (com’è 


stato il caso della 675), e 
contro la stessa impresa 
pubblica, e auspicare il ri¬ 
torno alla vecchia logica de¬ 
gli interventi discrezionali, 
caso per caso? E non è forse 
vero che questa linea di poli¬ 
tica Industriale sia afferman¬ 
dosi nel nostro Paese proprio 
nel momento in cui in altre 
economie capitalistiche si at¬ 
tuano, al contrario, interventi 
qualificanti e ben più dirigi¬ 
stici nei confronti delle im¬ 
prese industriali? 

Se l’operazione Alfa Ro¬ 
meo-Nissan dovesse fallire 
non sono tanto gravi le con¬ 
seguenze sull’azienda Alfa, 
ma piuttosto suirintero si¬ 
stema delle imprese pubbli¬ 
che, proprio perclie sarebbe 
un permaloso segnale della 
inutilità degli sforzi in atto 
per risanare le imprese e 
quindi farle uscire proprio 
dalla logica dell’assistenzia¬ 
lismo così cara alla DC e 
così coerente al suo sistema. 

Si rischia, inoltre, di fare il 
gioco di quella carte della 
Democrazia Cristiana, che 
ancor oggi utilizza, alcune a- 


ziende pubbliche per opera¬ 
zioni di sottogoverno, -ma 
che ormai punta le sue for¬ 
tune sulla riscoperta del co¬ 
siddetto libero mercato, dei 
medi e piccoli imprenditori, 
dell’economia sommersa, ma 
anche e forse soprottutfo dei 
consorzi e delle banche. 

Noi sappiamo — in realtà — 
quanto sia mistificante que¬ 
sta riscoperta del privato. 
Perchè nei fatti si chiede og¬ 
gi — con più forza del pas¬ 
sato — la « privatizzazione 
dell’intervento dello Stato 
nella economia ». Cioè si 
chiedono allo Stato i solài 
per salvare le grandi aziende 
chimiche private, ma che — 
per carità — restino private, 
si chiedono i .soldi per finan¬ 
ziare massicciamente la « ri¬ 
cerca » delle prandi imprese 
private (il caso della OHretti 
e della stessa Fiat è istrutti¬ 
vo), e così via. 

Abbiamo davanti a noi 
gravi problemi che riguardano 
la crisi da un lato delle me 
merose e contraddittorie for¬ 
me di intervento dello stato 
nell’economia e nel contempo 


E'proprio Agnelli il peggiore 
nemico di Piccoli e Bisaglia ? 


e apparentemente irresistibi¬ 
le strategia della DC, che 
consiste nel corrodere, smi¬ 
nuzzare. ingoiare o distrug¬ 
gere quanto... si sottrae al 
controllo diretto del suo po¬ 
tere ». In verità, non ci ave¬ 
va mai sfiorato l'idea che 
fosse proprio Agnelli il mag¬ 
giore nemico del sistema di 
potere democristiano. Certo, 
l'uomo della strada non ne 
sa molto del capitalismo in¬ 
tegrale, sa. perché lo ha pa¬ 
gato sulla propria pelle, che 
non sarebbe stato possibile 
uno sviluppo più distorto e 
disastroso di quello italiano 
senza una profonda compene¬ 
trazione fra gli interessi del 
capitalismo Fiat e gli inte¬ 
ressi del sistema di potere 
democristiano. Non credo sia 
un caso che proprio Bisaglia 
e Cossiga siano accorsi al 


sostegno di Agnelli usando 
ogni arma, ogni indebita 
pressione, dal ricatto (per 
altro già usato con successo 
nel passato nei confronti del- 
r.Alfa) fino all'ultima scan¬ 
dalosa vicenda del veto di , 
un primo ministro dimissio¬ 
nario. 

E’ allora un episodio dì 
lotta fra opposte fazioni de¬ 
mocristiane? Può essere sen¬ 
z’altro. Chiediamoci però an¬ 
che perché l’attacco al ver¬ 
tice deir.Alfa avviene in mo¬ 
do tanto accanito proprio 
quando questa presidenza 
ha dimostrato di non saper 
fare miracoli, né di cedere 
tutto il [x>tere alla classe 
operaia, ma di aver avvia¬ 
to con un discreto successo 
un processo di risanamento 
economico e di riorganizza¬ 
zione aziendale, di aver ab¬ 


bandonato gli attacchi ai la¬ 
voratori « assenteisti » e in¬ 
fine di aver proposto al sin¬ 
dacato un confronto di me¬ 
rito sul problema deU'orga- 
nizzazione del lavoro e del- 
, la produttività, in modo ben 
diverso da Agnelli. 

Che senso ha tentare di 
« decapitare » l’Alfa proprio 
nel momento più deh'cato del¬ 
le decisioni riguardanti il 
suo futuro? Quali interessi 
difende la Fìat, se non quel¬ 
li di pretendere di sopravvi¬ 
vere in un mercato soggetto 
ai mutamenti più rapidi a 
causa della crisi, contando 
sul protezionismo più spic¬ 
ciolo. 

Veniamo infine alla < ama- 
, rezza » e alla < simpatia » 
deU’ultimo punto deH'artico- 
lo in questione: mi dispiace, 
ma non mi appaiono argo¬ 


menti da lotta di classe, ma 
semplici sentimenti, possibi¬ 
li, ma certamente non ideo- 
togizzabili. 

Non provo simpatia per 
l'industria di stato nè per 
quel partito, la DC, che l’ha 
trasformata non in un mez¬ 
zo di sviluppo e di sostegno 
economico, ma in un siste¬ 
ma di clientele e dì potere 
per i giochi politici peggio¬ 
ri. I lavoratori di queste 
aziende hanno lottato però, 
e lottano ancora, grazie al 
nostro partito, per fare dì 
queste aziende, complessi sa¬ 
ni, produttivi e al servizio 
del progresso del paese. 

Quella che non è vera, è 
proprio'rultima teoria soste¬ 
nuta da .Asor Rosa e cioè 
che il capitale privato sia 


del sistema delle grandi im¬ 
prese (siano esse private o 
pubbliche). 

Il movimento operaio non 
può esorcizzare questi pro¬ 
blemi (che chiedono analisi 
approfondite e coraggiose e 
innovative scelte) operando 
una manichea e irrealistica 
scelta tra l’impresa pubblica 
e l’Avvocato Agnelli. Anche 
perchè il confronto si gioca 
ormai nel contesto interna¬ 
zionale, in ■ rapporto alle 
grandi Imprese multinaziona¬ 
li: ed è in rapporto a queste 
ultime che è valida la com¬ 
parazione in termini di effi¬ 
cienza. innovatività. impren- 
dilorialità. 

Ne consegue, quindi, che è 
condizione pregiudiziale che 
le imprese pubbliche ' non 
siano più soggette al potere 
di.screzìonale della DC. ma 
nel contempo è necessario 
che escano dalla - situazione 
di obiettiva inferiorità e .su¬ 
balternità rispetto aU’ìndu- 
strìa privata, in cui sì trova¬ 
no tuttora nel nostro Paese. 

Carlo Castellano 


autonomo o addirittura «inas* 
similabile» da) potere politi¬ 
co dominante e quindi c un 
punto a favore di una pos¬ 
sibile controffensiva strate¬ 
gica ». Non lo è mai stato. 
E’ vero anzi il contrario, il 
sistema di potere della DC. 
è profondamente compene¬ 
trato con il potere del capi¬ 
talismo privato, altrimenti 
non si capirebbe contro dii 
ha dovuto combattere e com¬ 
batte tuttora il movimento 
operaio italiano. Inoltre non 
enfatizziamo troppo la capa¬ 
cità del Davide-Alfa di met¬ 
tere in ginocchio il Colia- 
Fiat; > sono ormai centinaia 
gli esempi contrari, né vi è 
un ta^ obiettivo nel futuro 
dell’Alfa. 

Lo ha detto chiaramente 
il compagno Borghini che la 
irizzazione del settore auto 
della Fiat sarebbe per l’eco¬ 
nomia italiana un disastro^ 
nazionale. 

Alfredo Barbieri 


Decise due ore dì sciopero negli stabilimenti Olivetti 

La risposta a De Benedetti dell’assemblea Cgil, Cisl, Uil - Indetta dal Pei una conferenza suU’industria elettronica 


Dal nostro inviato 

ÌVRELA — Ma questo Carlo 
De Benedetti è un grande in¬ 
dustriale oppure un millan- 
tatOTe? E’ uno che riesce a 
organizzare un enorme bluff 
(come si è vantato in una 
ìntervisla a Business Week) 
concedendo al sindacato la 
soddisfazione di (H'oclamarsì 
vincitore di una vertenza pur- 
fché accetti di fatto i licen¬ 
ziamenti ali’Olivetti? Oppure 
è uno die vende fumo, che 
in un’inter\'ista definisce li¬ 
cenziati 450 lavoratori del Ca- 
navese messi in cassa inte¬ 
grazione e poi manda i suoi 
dirigenti ad ammettere da¬ 
vanti alla FLM che quei la¬ 
voratori sono ancora a tutti 
gli effetti dipendenti Olivetti? 
' < In realtà — spiega Sergio 
Garavini — De Benedetti fa 
politica. E la fa proprio con 
quelle provocazioni, con quel¬ 
le interriste. Vuole che si 
discuta sulle sue sortite, an¬ 
ziché affrontare i problemi 
di sviluppo della maggiore 
industria italiana di elettro¬ 
nica ed informatica, i pro¬ 
blemi deirinformazione. del- 
Torganizzazione del lavoro, 
dei programmi produttivi ». 

Garavini ha formulato que¬ 
ste diagnosi, parlando a no¬ 
me della federazione naziona¬ 
le CGIL. CISL. UIL a con¬ 
clusione di un’affollati^ima 
assemblea svoltasi ieri ^ ad 
IvTea. Assieme ai delegati di 
tutti gli .stabilimenti itaUanì 
dell’Olivetti, ai 450 lavoratori 
in cassa integrazione, c’erano 
gli esponenti delle forze po¬ 
litiche. della Regione Piemon¬ 
te, degli enti locali. Si è ri- 


costituita cioè queirampia 
unità che era stata una delle 
caratteristiche « esemplari » 
della lotta sostenuta nello 
scorso autunno dai lavoratori 
Olivetti. 

. Un collegamento tra movi¬ 
mento sindacale, forze poli¬ 
tiche non effimero. Nel corso 
dell’assemblea sono state in¬ 
fatti annunciate diverse deci¬ 
sioni importanti. Due ore di 
sciopero saranno effettuate 
entro un paio di settimane 
dai lavoratori di tutti gli 
stabilimenti italiani Olivetti, 
come primo momento dì una 
mobilitazione che sfocerà nel¬ 
la costruzione di una verten¬ 
za di gruppo. .Allo stesso tem¬ 
po il sindacato incalzerà il 
governo, affinché renda ope¬ 
ranti gli strumenti dei piani 


di settore per l’elettronica, 
rinformatica, la meccanica 
strumentale. 

Da parte sua il PCI organiz¬ 
zerà a breve termine (l’annun¬ 
cio è stato dato dal compagno 
sen. Colajanni) una conferen¬ 
za nazionale dei comunisti sul- 
roiivetti. E sia i comunisti c.ie 
altre forze politiche agiranno 
in Parlamento per verificare 
Tattuazione degli impeci as^ 
sunti dalla Olivetti e dai mini¬ 
steri interessati con l'accord*' 
di Roma dello scorso 21 di¬ 
cembre. 

Le inadempienze rispetto j 
queU’accordo. sia da parte del¬ 
la Olivetti che da parte del 
governo, sono state denuncia 
te nella relazione dal segreta 
rio nazionale della FLM D»> 
menico Paparclla. 


L Olivetti agisce per conso¬ 
lidare ‘ di fronte all’opinione 
pubblica l’immagine di una so 
lidità finanziaria inesistente, v 
nello stesso tempo per ripro 
porre un tipo di relazioni in? 
prenditori-sindacati che riaf 
ferma l’assoluta egemonia e li 
bertà deU’impresa da ogni vin¬ 
colo sia sindacale che prò 
grammatorio. In una delle sue 
tante interviste. De Benedeit» 
ha dichiarato di aver già ac 
quisito commesse per 70 m* 
liardi al ministero del Lavoro 
per 15 miliardi da quello della 
Difesa e di aver ricevnito W 
miliardi per la ricerca, ma po' 
al tavolo delle trattative con i 
sindacati ha lamentato di no.' 
aver visto una lira. 

La vertenza che si costruirà 
airOlivetti non sarà quindi se 


lo una vertenza « tradizionale ? 
suirorganirzazione del lavoro, 
sull’inquadramento, sul salano 
(problema questo che non è di 
scarsa importanza visto che 
molti tecnici specializzati se ne 
stanno andando dalla Olivett’ 
perché ricevono stipendi pari a 
due lem di quelli delle azien 
de concorrenti) ma 5oprattull« 
una vertenza sullo sviluppo 
della principale industria ita¬ 
liana in settori industriali 
strategici. 

E’ particolarmoite grave — 
ha detto li compagno Napoleo¬ 
ne Ckilajanni — la politica eco¬ 
nomica che sta facendo De 
Benedetti: egli si vanta di 
aver aumentato i prezzi del 
15*® in Italia e del lOT; 
scala mondiale. 

Questa è politica deirinfla- 


La Confindustria rientra nella «famiglia» 


ROM.A — Il sindacato si chiede dove 
andrà Torganizzazione degli imprendi¬ 
tori con la presidenza Merloni. La do¬ 
manda necheggia neU'editonale che 
Sergio Garavini ha scritto per Rasse¬ 
gna sindacale. Alla decadenza delle 
realtà delle grandi famiglie, delle gran¬ 
di aziende e delle grandi concentrazio¬ 
ni leiTltoriali, nel cuore degli anni 70 
gli industriali hanno tentato la carta 
deir» autonomia politica » della propria 
organizzazione. Ma ora la designazione 
di Merloni, per come è aw'enuta e per 
1 messaggi che ha lanciato, assume il 
significato «di una nuova saldatura 
DC-Conflndustria ». 

SI è, allora, di fronte a un ritorno al 
passato? Molta acqua, in effetti, è p.a.v 
sata sotto i ponti di quell’adesione in¬ 
teressata deirorganlzzazlone degli Im¬ 
prenditori prima nel confronti del re¬ 
gime fascista, subito dopo con la DC di 


De GasperL Oggi la situazione è molto 
più complessa, anche per il peso dell’ 
Intervento pubblico neirindustria e nel- 
1 economia. La Confindustria è divenu¬ 
ta «parte di una ben più articolata e 
composita realtà economica e istituzio¬ 
nale». Di conseguenza rischia di appa¬ 
rire «solo come uno dei parentL per 
quanto autorevole, di una famiglia cor¬ 
porativa — la DC appunto — che poi, 
Pier quanto potente, è a sua volta in 
crisi ». 

L’elezione di Merloni può assumere, 
cosi, il senso di « una caduta di autono¬ 
mia politica della Confindustria». da¬ 
to " spiega Garavini — che «la sua 
autonomia la si misura sempre rispetto 
alla forza egemone di governo». 

E le conseguenze sul rapporti col sin¬ 
dacato? «Un rapporto di forte salda¬ 
tura fra padronato e partito di governo 
tende inevitabilmente a inasprire la si¬ 


tuazione sul piano sociale e pobtico, 
porta a una stretta del rapporti nel 
movimento operalo fra sindacati é par¬ 
titi operai, che può anche determinare 
nuove difficoltà all'unità nel movimento 
sindacale». Ma il sindacato può affron¬ 
tare questa prova «sul piano dell’auto¬ 
nomia e della unità di classe», mentre 
la Confindustria « rischia di pagare due 
\-olte: restando subordinata rispetto al¬ 
la dialettica prevalente fra sindacato 
operalo e governo e vedendo In un più 
duro confronto tra movimento operaio, 
padronato e governo, maturare ulterior¬ 
mente le condizioni per un cambiamen¬ 
to nella direzione politica antitetica al¬ 
la sua scelta ». 

La verifica, comunque, andrà fatta 
sul « fatti ». senza « pregiudiziali di Idee 
e di persone». E I temi decisivi sono 
oggi: programmazione. Mezzogiorno, 
mercato del lavoro, contrattazione. 


MILANO I! dollaro lia ’ 
messo a seguo ieri altri 
progressi su tutte le piazze j 
internazionali. stabilendo 
nuovi valori mussimi per 
quanto riguarda gli ultimi 
(lue anni: nei confronti della 
lira è stato infatti quotato a 
879,70 (contro le 873,70 di ve¬ 
nerdì scorso) cioè al valore 
più alto dal 31 ottobre 1977. 

Nonostante le nuove ten¬ 
sioni determinate da questa 
ascesa. la lira ha beneficiato' 
di un maggiore equilibrio, 
riscontrabile per esempio nei 
confronti del marco tedesco 
e del fiorino olandese. Ciò 
sembra sia stata diretta con¬ 
seguenza di una diminuita ri¬ 
chiesta di valuta verificatasi 
sul mercato interno italiano. 
Gli interventi della Banca 
d’Italia a difesa della lira sa¬ 
rebbero dunque rallentati. 
Interventi al contrario ci so¬ 
no stati da parte della 
Bundesbank sul mercato di 
Francoforte per contenere 
un eccessivo rialzo del dolla¬ 
ro. 

Contrariamente a quanto 
avvenuto in molte occasioni, 
il rafforzamento delle quota¬ 
zioni del dollaro non ha fatto 
perdere ieri terreno al prezzo 
dell’oro, attualmente in fase 
di parziale ripresa. A Londra 
ha guadagnato 33 dollari 
l’oncia rispetto a venerdi se¬ 
ra. Sulla base delle quotazio¬ 
ni di ieri del dollaro, il prez¬ 
zo dell’oro equivale dunque a 
15.800 lire il grammo. 

Nonostante che l’ascesa del 
dollaro costituisca implicita¬ 
mente un annuncio di rinca¬ 
ro per gran parte delle im¬ 
portazioni italiane e. quindi, 
di riflesso per il nostro costo 
della vita, le notizie prove¬ 
nienti dairinterno segnano, 
per ora. un momentaneo ral¬ 
lentamento nel ritmo di cre¬ 
scita dell’inflazione. A Milano 
per esempio dai primi dati 
forniti dairufficìo comunale 


di statistica ri.sulta che il 
costo della vita è cresciiiio in 
marzo dell’l.lQ per cento 
contro ri.73 per cento di 
febbraio. Già venerdì scorso i 
dati di Torino avevano rive 
lato, con ri.2 per cento di 
marzo rispetto a febbraio, 
che il rialzo del costo della 
vita stava segnando un lieve 
rallentamento. 1 tecnici fanno 
però notare che il mese 
prossimo peseranno nei con¬ 
teggi i costi delle locazioni, 
che si rilevano ad aprile, e 
anche i rincari subiti nelle 
scorse settimane dalla benzi¬ 
na e dal gasolio, che non 
hanno avuto influenza sui 
conteggi di marzo ma si ri 
percuoteranno il mese ven 
turo. 

Nel perturbato scenario va 
lutario internazionale si è te¬ 
nuto sabato e domenica sco-- 
sì a V’^ersailles. alle porte dì 
Parigi, l’annunciato incontro 
tra i rappresentanti dei serte 
n-aggiori paesi industriali. 
Non si è avuto alcun comu¬ 
nicato ufficiale e si pensa 
che US.A. Germania. Giappo¬ 
ne. Francia. Gran Brct.ngii:» 
Italia e Canada si siano sol¬ 
tanto scambiati le rispettive 
opinioni su come far fronte 
alle conseguenze del recente 
€ choc » petrolifero. 

Se però per le economie 
dei vari paesi consumatori la 
recente crisi del petrolio ha 
rappresentato un grave 
trauma, per le compagnie 
petrolifere private multina¬ 
zionali ha • rappresentato oc- 
ca.sione per nuove fortunate 
speculazioni. E' sempre di ie 
ri la notizia che la Esso ita¬ 
liana ha chiuso il bilancio 
del 1979 con un utile netto dì 
64 miliardi di lire, interrom¬ 
pendo una serie di risultati 
negativi che. tra il '76 e il '78 
avevano comportato una per¬ 
dita complessiva di 57 mi¬ 
liardi. 


rione e l’aumento dei prezzi 
in Italia più (die all’estero si 
chiama politica di «dumping». 
E' la stessa politica che fa con 
l’automobile l’awtxrato più il¬ 
lustre d’Italia. E’ vero (die con 
questa politica si possono au¬ 
mentare i propri profitti co¬ 
me faceva (Mìs con | bilav 
ci della Montedison. ma >o- 
lo per un paio d’anni. .Af¬ 
fittando qualche (Ximputer da 
ditte giapponesi e ricorronda 
a simili tnicchi finanriarì non 
s» fa una politica a lungo re 
spiro e non si compete eoa 
gente come la IBM. I pote.-i 
pubblici non possono rimane¬ 
re spettatcHi 

Ma come (Jevono inter\-eni- 
re? « Un errore del morimen- 
to sindacale"— ha detto 
lajanni — è quello di non aver 
utilizzato a fondo la disposi¬ 
zione della legge 675 che chie¬ 
de alle g^ndì imprese dì pre¬ 
sentare un piano e di confron¬ 
tarlo con i sindacati e le for¬ 
ze politi(die. subordinando a 
questo tutti gli interrenti 
dello Stato, dal crediti ai G- 
nanriamenU per la ricerca 
alle commesse pubbliche. Io 
non credo che dobbiamo chie¬ 
dere al governo di accelera¬ 
re i finanziamenti per la ri¬ 
cerca all’Olivetti. Al contra¬ 
rio dobbiamo dire che quei 
soldi devono restare fermi 
finché i 450 lavoratori sospe¬ 
si non troveranno un posto 
produttivo In azienda e fi.i- 
ché l’OlIvetti non assumerà 
una politica coerente con la 
programmazione pubblica ». . 

Michele Costa 
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YentimHa agricoltori 
in pìaiza a Strasburgo 
Rinviato il vortico CEE 

Le richieste al Parlamento enropeo 
Un grosso spiegamento dì polizia 

Nostro servizio 

STR.-ASBURGO — Ventimila agricoltori provenienti dal Belgio. 
dall’Olanda, dalla Germania e soprattutto dalia Francia (con 
l’approvazione del governo francese) stanno convergendo su 
Strasburgo con carri agricoli, vacche, pecore e questa mati 
Una contano di manifestare davanti al Parlamento europeo 
dove è in corso, da ieri, una sessione straordinaria sui prezzi 
agricoli, sessione che avrebbe dovuto essere l’anteprima del 
vertice di Bruxelles dell’ultima speranza per l’integrità del¬ 
l’Europa a nove. Ma il vertice non si farà: il governo italiano, 
proprio in considerazione dell’inconciliabilità delle posizioni bri¬ 
tanniche rispetto a quelle del resto della Comunità, ha deciso, 
nella sua qualità di presidente di turno, di rinviarlo a tempi 
migliori per evitare una spaccatura forse definitiva. Comun¬ 
que per l’Europa a nove è crisi, grave, e a tutti i livelli. 

Aleniamo infatti ai prezzi agricoli. Quando i contadini si 
mettono in movimento anche la polizia si muove: misure 
soettacolari di sicurezza sono state prese dal governo fran¬ 
cese per impedire ai manifestanti l’accesso al Palazzo del¬ 
l'Europa sicché Strasburgo, che già conosce un regime di 
.sor\’egIianza speciale a protezione dei parlamentari, rischia 
per un giorno di apparire in stato d’assedio. 

Cosa vogliono i contadini? Vogliono premere sul Parla 
mento europeo affinché respinga la proposta della commis 
sione CEE favorevole ad un rialzo medio dei prezzi agricoli 
del 2,4'o e ad una tassa dì corresponsabilità dell’l.S^ sulla 
produzione dì latte eccedente i 60 mila litri (misure da essi 
considerate come una < provocazione », anzi come « una in 
sopportabile aggressione al reddito agrìcolo ») ed appoggi, 
invece, la risoluzione della commissione Agricoltura del Par¬ 
lamento stessa che suggerisce un aumento del 7.9'e. 

In breve il Parlamento si trova davanti ad una serie di 
contraddizioni difficilmente superabili. In primo luogo esso 
è profondamente diviso sulla proposta della propria (im¬ 
missione che ha accolto in pratica le rivendicazioni delle orga 
nizzazinni professionali agricole. Prova di questa dirisiom» 
(e non la .sola) è che la commissione parlamentare del Bilan 
ciò. ad esempio, ha respinto la risoluzione dei colleshi del 
r.Acricoltura che. .se a(xettata. avt-ebbe cancellato il voto 
«straico» col qualeC nel dicembre scorso, la grande mag 
gioranza dei parlamentari europei aveva respinto il bilancio 
del 1980 proprio perché si trattava di un bilancio che consa¬ 
crava il 70'7i delle entrate alla copertura delle spese agricola 
(di cui circa il SOT a sostenere il mercato dei pnxlotti lat 
fiero caseari, largamente superiore alla domanda interna “ 
perfino alle possibilità di esportazioni) (rol risultato inerì 
labile di stimolare quei settori produttivi che. invece, doxreb 
bero essere ridimensionati, di aggravare gli souilibri struttu 
rali deH’agricxiltura comunitaria anzicdié combatterli e d- 
favorire le grandi speculazioni prix*ate e nazionali che tra 
vano alimento nella politica di sostegno dei prezzi. 

Tn secon()o luogo il Parlamento non può ignorare che 1» 
(»mmi.ssione CEE. fissando ad un massimo del 2 4^7 Taumento 
medio dei prezzi, con l’aggiunta di altri prelieri correttivi 
aveva cercato — come ha scritto recentemente su « Le Mond.“ » 
il suo presidente Gundelach — di rimediare ad alcuni errori 
del passato e di < conciliare Vìnconciliabile ». cioè le esigenze 
contadine e ì limiti di un bilancio le cui entrate non sono 
elastiche, mentre la crisi economica generale esige che una 
parte sempre più cospicua di queste risorse vada a sostegno 
di altri settori come le industrie in difficoltà, i prowe^mèntl 
sociali, lo sviluppo delle regioni arretrate e così via. 

In terzo luogo è vero, e il parlamento lo sa, che l’an- 
mento generale dei prezzi provoca l’aumento dei costi di pro¬ 
duzione e ciò spinge il mondo rurale ad esigere prezzi al¬ 
coli sufficientemente remunerativi e garantiti. Ma qui bisogna 
fare attenzione: il mondo rurale ha mOle volti, quelli delle 
regioni ipersviluppate e quelli delle regioni povere, quelli 
dei grandi e quelli dei piccoli e medi produttori, quelli del 
settori a produzione eccedente e quelli (tei settori la aii prò 
duzione va incoraggiata, quelli de) grande capitale c quelli 
del mondo cooperativo. 

a. p. 


l disoccupati 
soli r8A% della 
forza lavoro 

ROMA — 1 disoccupati in 
Italia sono oltre un milio¬ 
ne 700 mila, pari all’S.I 
per cento della forza la¬ 
voro: sono questi l dati 
principali - che emergono 
dalla rilevazione trime¬ 
strale compiuta dall’Isti¬ 
tuto centrale di statistica 
sulle forze di lavoro dal 6 
al 12 gennaio scorso. Dal- 
rindagine risulta infatti 
che, su un totale di 20 mi¬ 
lioni 275 mila occupati, 
un milione 703 mila perso¬ 
ne si sono dichiarate in 
cerca di occupazione: di 
queste, un milione 284 mi¬ 
la (di cui 11 7.8 per cen¬ 
to giovani al di sotto del 
29 anni) avevano svolto 
una azione concreta di ri¬ 
cerca di un posto di lavo¬ 
ro nei sei mesi preceden¬ 
ti la rilevazione, 163 mi¬ 
la ne avevano svolta una 
in un periodo superiore 
ai sei mesi daH’intervlsta. 
89 mila hanno dlchiaialu 
di non aver ancora inizia¬ 
to ricerche e 167 mila non 
hanno Indicato il tipo di 
ricerca compiuta. 

Neirindaglne svolta nel¬ 
l’ottobre dell’anno scorso, 
i disoccupati erano risul¬ 
tati un milione 701 mila, 
pari air8,2 per cento della 
forza di lavoro 

Ma quante 
sono le case 
costruite ? 

ROMA — Ma quante so¬ 
no, davvero, le case co¬ 
struite in Italia? Secondo 
ristai negli ultimi quattro 
anni si è proceduto ad un 
ritmo di 156 mila l’anno. 
Se si guarda, però, all’in- 
cremento delle utenze elet¬ 
triche. si scopre che nello 
stesso periodo ì nuovi al¬ 
lacciamenti sono stati 379 
mila l’anno (senza consi¬ 
derare l’Incremento delle 
utenze rurali). 

La questione è stata 
sollevata - in Parlamento 
dal compagno Peggio. In 
una Interrogazione al go¬ 
verno. chiede quali prov¬ 
vedimenti si intendano a- 
dottare per assicurare un 
servizio statistico adegua¬ 
to in grado di dtxjumen- 
tare le reali dimensioni 
della crisi degli alloggi. 
' Inoltre, aggiunge Peggio, 
è necessario che sia l’Istat 
sia l’Enel adettino una 
precisa distinzione tra re¬ 
sidenze permanenti e se¬ 
conde case, soprattutto 
ora che è stata abolita la 
tariffa sociale per i con¬ 
sumi di elettricità. 

La segreteria 
della 
Filt^Cgil 

ROMA — Il Consiglio ge¬ 
nerale della Filt-Cgil usci¬ 
to dal congresso costitu¬ 
tivo di Livorno ha proce¬ 
duto. a conclusione delle 
assise, all’elezione della se¬ 
greteria della neo Federa¬ 
zione dei lavoratori del 
trasporto. Lucio De Car¬ 
lini e Luciano Mancini so¬ 
no stati confermati nelle 
cariche di segretario ge¬ 
nerale e segretario gene¬ 
rale a^unto. I compo¬ 
nenti della segreteria so 
no; Bruno Broglia. Ren¬ 
zo Giardini. Giuseppe Fon¬ 
tana, Virgilio Gallo. Re¬ 
nato Matteucci. Pasquale 
Mazzone. Sergio Mezza¬ 
notte. Renzo Pietrucci e 
Quintino Trepiedl. 

' n 2 aprile 
sciopero 
negli ospedali 

ROMA — Mercoledì 2 
aprile, sciopero naziona¬ 
le di 24 ore di tutto il 
personale ospedaliero, me¬ 
die» e non^medìca Saran¬ 
no garantiti solo i servi¬ 
zi indispensabili e d’emer¬ 
genza. L’azione di lotta 
di protesta contro l’impas¬ 
se imposto dal governo 
alle trattative contrattua¬ 
li è stata decisa unitaria¬ 
mente dalla federazione 
ospedalieri e dalle orga¬ 
nizzazioni dei medici. 
Proseguono, intanto, gli 
scioperi articolati a livèl¬ 
lo regionale decisi dai sin¬ 
dacati unitari. 

In lotta per 
il contratto 
artigiano 

ROM.A — Contro l’intran¬ 
sigenza della Confartigia- 
nato nel non voler trat¬ 
tare — al tavolo di trat¬ 
tativa per il contratto dei 
dipendenti da aziende ar¬ 
tigiane del tessile e abbi¬ 
gliamento — sui diritti 
sindacali e su una nor¬ 
mativa contro I licenzia¬ 
menti arbitrari. la FULTA 
ha indetto per giovedì 
uno sciopero di 4 ore. 
Eppure si tratta di que¬ 
stione sulle quali — co¬ 
me rilevano Mario Caccia 
e Lia Lepri in una di¬ 
chiarazione — le altre tre 
associazioni hanno da me¬ 
si espresso disponibilità. 
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In ricordo 
del compagno 
Nicola Adamo 

Per ricordare 11 compagno 
Nicola Adamo, deputato del 
Pei, recentemente scompar¬ 
so Salvatore Di Genova, di 
Salerno, ci ha fatto perve¬ 
nire 50 mila lire, accompa¬ 
gnandole con una lunga let¬ 
tera nella quale ricorda i 
momenti di lotta vissuti in¬ 
sieme a Nicola Adamo, le 
difficoltà, le fatiche di tan¬ 
te campagne elettorali m 
Irplnla. « Grazie — conclu¬ 
de il compagno Di Genova 
— per le lotte che hai con¬ 
dotto e condurrai. Noj Ti 
aiuteremo ». 


SOTTOSCRIZIONE 


Perché pochi 
soldi dal 
Mezzogiorno 

«Cari compagni, colgo 1’ 
occasione per invitarvi: 1) 
a non tagliare gli articoli 
che vengono dalla periferia 
a vantaggio di articoli spes¬ 
so inutili e ripetitivi di 
compagni e personalità di 
« nome »? 2) a sviluppare 
tutte le iniziative per ri¬ 
portare le norme antiterro¬ 
rismo nell’ambito della Co¬ 
stituzione. Infine, una do¬ 
manda: la limitata sotto¬ 
scrizione del Mezzogiorno 
dipende dal reddito più bas¬ 
so dei compagni e dei cit¬ 
tadini, dai limiti del grup¬ 
po dirigente del Mezzogior¬ 
no o da limiti della politi¬ 
ca del Pei verso il Mezzo¬ 
giorno? ». Antonio D’Acanto 
di Napoli ci ha inviato 
questa lettera insieme a 25 
mila lire. 


V 

Ancora tanti soldi, 
consigli, critiche 
storie di militanza 


Un post-scriptum 
rivolto 

al « Popolo » 

La lettera che accompa¬ 
gna i soldi per la sottoscri¬ 
zione inviatici da Sergio 
Bonacci e Flavia Simula ha 
inviato un poscritto; «Que¬ 
sta lettera l’avevamo prepa¬ 
rata prima che 11 giornale 
della De avviasse la sua 
ignobile polemica sulla no¬ 
stra sottoscrizione. Come si 
dice a Roma "alla faccia 
loro” aumentiamo la quota 
dì 10 mila lire». In tutto 
ci hanno fatto pervenire 40 
mila lire. 

« L'obiettività » 
di certi grandi 
organi di stampa 

L’apparato della FILCEA- 
CGIL di Torino (comunisti 
e compagni appartenenti al¬ 
le altre componenti sinda¬ 
cali) hanno sottoscritto 130 
mila lire accompagnate da 
una lettera nella quale si 
dice fra l’altro: «Negli an¬ 
ni passati una parte del mo¬ 
vimento operaio si era illusa 
che l’informazione di gior¬ 
nali e RAI;TV si fosse orien¬ 
tata in modo permanente 
in senso democratico. Ci pa¬ 
re evidente che di "obiet¬ 
tività” sui grandi giornali 
borghesi sia rimasto ben 
poco, specialmente per 
quanto riguarda la lotta dei 
lavoratori. E’ anche per que¬ 
sto che crediamo giusto e 
doveroso sostenere un gior¬ 
nale che non ha mai oscil¬ 
lato nel sostegno alle lotte 
operaie; speriamo che nu¬ 
merosi altri compagni ade¬ 
riscano alla Sottoscrizione». 

Un dibattito 
alla TV sui soldi 
dei giornali 

Franceschino Delmo di 
Cornino (Udine) sottoscri¬ 
ve 40 mila lire per tre mo¬ 
tivi: onorare la memoria del 
padre che è stato diffusore 
deirUnità; perché «ti ho 
letta e seguita fin da quan¬ 
do eri clandestina »; perché, 

« quale appartenente alla 
PS, voglio tangibilmente di¬ 
mostrare l’apprezzamento 
per l’opera che l'Unilà/Svol- 
ge per ottenere una buona 
riforma della polizia». Per 
combattere gli scandali pro¬ 
pone di realizzare un con¬ 
fronto televisivo tra diret¬ 
tori di vari quotidiani per 
illustrare come vengono fi¬ 
nanziati. 

In memoria 

del compagno ^ 

Loris Soldati 

« Caro Reichlin. nel mar¬ 
zo di undici anni fa periva 
tragicamente il compagno 
Loris Soldati, segretario del¬ 
la FGCI rìminese. Per ono¬ 
rare la memoria, un gruppo 
di compagni che gli furono 
vicini sottoscrivono 200 mi¬ 
la lire per il rinnovo delle 
tipografie deU'Uniti. 

Sottoscrive 
una vincita 
al Totocalcio 

Guido Gorreri di Parma, 
pensionato INPS. offre 
50 450 lire «frutto della vin¬ 
cita al Totocalcio, affinché 
l'Unità possa diventare sem¬ 
pre più incisiva ». 

Per salutare 
l'iscrizione di 
un compagno 

Un gruppo di docenti e 
studenti della cellula della 
facoltà di Magistero, di Ro¬ 
ma. hanno raccolto 175 mi¬ 
la lire « per salutare il prof. 
Mano Socrate che si è nuo¬ 
vamente iscntto al Pel. do¬ 
po 22 anni ». Ignazio Am¬ 
brogio; Rosa Rossi; Sofia 
e Alberto Gajano; Benedet¬ 
to Vertecchi; Mano Mor- 
celhni; Carmela Covato; 
Vanna Gentili ; Assunta 
Servello; Omelia Casale; 
Nadia Bomeo; Graziella 
Pagliano; Pina Piras; Ren¬ 
zo Lapicclrella; Gilda Sen- 
sales; Carlo Casula. Hanno 
contribuito alla sottoscrizio¬ 
ne anche il preside della fa¬ 
coltà prof Eraldo De Grada 
e il prof. Giorgio Melchiorri. 

Tutti devono 
partecipare a 
questo sforzo 

Con l’augurio che «.altri 
compagni e simpatizzanti 
facciano il massimo sforzo 
per rendere realizzabile l’oh 
h.ettivo che ci slamo oa 
6ti », Umberto Pezzi — 


iscritto al Pei dal ’21 — di 
Albano Laziale (Roma) ci 
ha mandato 50 mila lire 
detratte da una piccola pen¬ 
sione. 

Salutano la nascita 
di Enrico 
sottoscrivendo 

Giacomo Massarlni e Fio¬ 
rella Pezzi, figlia del com¬ 
pagno Umberto di Albano, 
colgono l’occasione della na¬ 
scita del loro figlio Enrico 
per sottoscrivere «con gran¬ 
de sforzo finanziario (date 
le condizioni economiche) » 
20 mila lire. 

Gli articoli 
devono finire 
in ultima 
pagina 

Un gruppo di compagni 
di Castelbelllno (Ancona) 
insieme a 34 mila lire ci 
hanno mandato anche un 
suggerimento. « Quello di 
far continuare sempre gli 
articoli di fondo in ultima 
pagina, anziché in penulti¬ 
ma. Molti compagni sono 
pendolari e rimane loro più 
comodo (vista la confortevo- 
lezza del mezzi pubblici di 


trasporto) continuare la let¬ 
tura senza dover abbrac¬ 
ciarsi tanto». 

La battaglia per 
un'informazione 
democratica 

«La vostra lotta — scri¬ 
vono fra l’altro i lavoratori 
della Slp di Ancona che ci 
hanno inviato 81.000 lire — 
per una gestione democrati¬ 
ca, chiara e trasparente del¬ 
le telecomunicazioni e un 
assetto più razionale delle 
aziende interessate si col¬ 
lega aU’oblettivo più gene¬ 
rale di democratizzazione 
deH’informazlone (stamoa, 
radio, televisione) che per¬ 
segue il nostro partito. Un 
giornale più forte e al cas¬ 
so con i tempi è strumen¬ 
to di lotta e punto di rife¬ 
rimento per tutti ì comu¬ 
nisti e 1 cittadini democra¬ 
tici ». 

Socialisti 
comunisti delia 
CGIL pugliese 

Durante il congresso re¬ 
gionale della Cgil pugliese, 
che si è svoUo a Bari dal 
13 al 16 marzo, i compagni 
comunisti e socialisti han¬ 
no raccolto 375.000 lire per 


« l’Unità » « Sottolineiamo 

con forza — scrivono — la 
nostra convinzione che sem¬ 
pre più ’TUnità” deve es¬ 
sere uno strumento decisivo 
e fondamentale per rilan¬ 
ciare il dibattito, i temi 
dell’iniziativa meridionali¬ 
stica del movimento demo¬ 
cratico, come momento de¬ 
cisivo per Taffermazlone di 
un nuovo sviluppo economi¬ 
co che faccia diventare il 
Mezzogiorno la leva fonda- 
mentale per il cambiamen¬ 
to della società ». 

De Nltto Cosimo, Turco 
Antonio, Saggese Domeni¬ 
co, Romano Rosa, Bealera 
Cosimo, Ferulll Evangeli¬ 
sta, Perrone Gaetano, Greco 
Angelo, Ingrosso Luigi, O- 
stimi Cosimo, Lapenna 
Amleto, Semeraro Rocco. 
Tocci Antonio, Lupo Dome¬ 
nico. Costantino Arcangelo, 
De Simone Eugenio, Capo- 
dieci Angelo. Tursi Damia¬ 
no, Sportillo Pietro. Sar- 
diello Arcangelo, Vincenti 
Giovanni, Bellanova Teresa. 
Ignone Mario, Saponaro 
Teodoro, Vinci Vito. Ron¬ 
dino Cosimo Grottini Rosa. 
Carriero Antonio. De Filip¬ 
po Giuseppe, Cerasino Do¬ 
menico, Parziale Vito, Mar¬ 


tina Luigi, Pesari Antonio, 
Pascarito Antonio, Moschet- 
tini Ernesto, Casale Cosimo, 
Todisco Graziella, Tedeschi 
Anna Rita, Sciselo Franco, 
Bellanova Teresa, Caramla 
Paolo. Blasi Vincenzo, Ce¬ 
sano Bruno, D’Aluisio Anto¬ 
nio, I^padia Antonio, Sori- 
caro Giuseppe, Zullo Cosi¬ 
mo, Salvia Gabriele, Pollic- 
cicchio Adriana, Manigras- 
si Michela. Spagnuolo A- 
quino. 

Da quegli 
autoferrotranvieri 
« irresponsabili » 

Cara Unità, questo milio¬ 
ne di lire te Io mandiamo 
affinché la voce di tutti i 
cittadini onesti e del popo¬ 
lo lavoratore abbia sempre 
più forza contro la canea 
del pennivendoli. Sono « fon¬ 
di rossi » scaturiti daH’im- 
pegno di mesi del compagni 
della nostra cellula per la 
» tua diffusione. La nostra 
cellula aziendale dell’Atac 
sud Prenestina. è composta 
da quegli autoferrotranvie¬ 
ri definiti irresponsabili dal 
«Popolo» democristiano che 
difende il governo degli a- 
mici dei Caltagirone. Cel¬ 
lula Atac Sud Prenestina. 


Per un'adesione più vasta 
di artisti e intellettuali 


MILANO — E’ venuto a trovarci in 
redazione Gian Butturini, fotografo, 
grafico ed ora anche registi cinema¬ 
tografico. Lo avevamo conosciuto po¬ 
co dopo il golpe di Pinochet in Cile 
La sezione del palazzo dove si redige 
e si stampa l'Unità aveva deciso di 
organizzare una mostra su Allende, 
Unidad Popular, la rivolta del popolo 
cileno contro l’oppressione imperiali¬ 
sta, la povertà, la fame é, poi, sulla 
reazione fascista. Avevamo saputo che 
Gian Butturini aveva raccolto un ricco 
reportage sul Cile democratico poche 
settimane prima. Una telefonata e il 
lavoro cominciò. Con un risultato buo¬ 
no, visto che la mostra venne poi ri¬ 
presentata da numerose sezioni della 
città e della provincia. 

Gian Butturini ha tentato ora l’espe¬ 
rienza cinematografica. Ha girato un 
film, del quale ha concluso II montag¬ 
gio proprio in questi giorni, sulle lotte 


contadine nella Bassa Padana dopo la 
guerra. Protagonisti, insieme con al¬ 
cuni attori professionisti (tra i quali 
Lino Capolicchio), i braccianti che par¬ 
teciparono a quelle lotte. Ci sono vo¬ 
luti tre anni di lavoro e soprattutto 
la collaborazione di alcune ammini¬ 
strazioni locali, dei sindacati, delia 
gente stessa dei paesi dove si « gi¬ 
rava ». 

Il problema^iù grosso per la troupe? 

« 1 soldi — risponde Gian Butturi¬ 
ni — c’era sempre il rischio di dover 
piantar II tutto». 

-Ed il risultato? 

< Mi è impossibile rispondere. Abbia¬ 
mo cercato di ricostruire la storia di 
quegli anni e, insieme, la vicenda di 
una famiglia che quegli anni e quelle 
lotte ha vissuto ». 

I riferimenti storici? 

« Il film vuole avere un valore docu¬ 
mentario. Abbiamo fatto decine di riu¬ 


nioni, assemblee, dibattiti, abbiamo in¬ 
tervistato centinaia di persone, per ot¬ 
tenere quelle informazioni 

Quando sarà pronto? 

■ Speriamo per luglio. Vorremmo 
presentarlo al Festival di Locamo». 

E del nostro giornale? 

« Vorrei una critica più attenta e più 
esplicita. Qualche volta c’è il rischio 
deH’ambiguità ». 

Gian Butturini è arrivato con una 
cartella di disegni e una lettera: « Pro¬ 
prio in uno dei momenti più difficili 
della vita del Paese, è dovere di ogni 
comunista promuovere con azioni effi¬ 
caci, nuovi momenti di lotta per II 
cambiamento della società. Non è pos¬ 
sibile fare questo, senza strumenti a- 
deguati. E’ per questo che, nel dare 
il mio contributo per rinnovare gli im¬ 
pianti di stampa dell’Unità, invito tut¬ 
ti gli artisti e intellettuali a parteci¬ 
pare a questa sottoscrizione ». 


EMILIA ROMAGNA 

Da Bologna — Da Zola Predosa: Ivo e Gino Carini L. 50 
mila; da Berardi L. 20.000; Carlo Lipgarini L. 20.000; i 
compagni della sez. Cinelli (S. Viola): Scarabelli, Off. 
Degli Eposti, Grazioli, Loredano, Marcellina e Bruna. Ar- 
bizzani. Renata. Guizzardi, Tolomelli, Marcheselli. PacinL 
Gherardi, Baraldi, Fabbri e un anonimo L. 177.060; da 
Anzola Emilia; il personale della scuola materna e asilo 
nido intitolati alla memoria della compiagna Tilde Bolzani, 
hanno raccolto 93.000 lire (si tratta di; Gianna. Liviana. 
Lola, Vanna, Fiorella, Ambra, Rina, Daniela, Nadia, Ma¬ 
nuela, Aurora); i dipendenti comunali Mazzoni. Querzè, 
Benuzzi L. 17 500; Giuliana Vincenzi e Franca Franzaroli 
L 50 000; da S, Giovanni in Persiceto Vincenzo Forni 
(sez. Gardosi) L. 50.000; Giulia e Fiorio Muzzi (sez. Mar¬ 
zocchi) L. 30.000; i compagni della sez. Frascaroli: Morisi 
Ovilio e Indrio, Serra, Morisi, Zoni, Serra, Galletti. Passa- 
rini, Artioli, Secchieri, Cavicchi. Trenti, Gubellini. Sarti, 
Stanzani. Landuzzi. Raffaele, Virgilio, Augusto e Giovanni 
hano raccolto complessivamente L. 144.000; Ermenegildo 
Olivi della sezione Corazza L. 10,000; Lontani (sez. Tomba) 
L 15.000; da Bentivoglio: il gruppo consiliare del PCI 
l" MÓOOO; (tesare Mazzetti e Fratelli in ricordo della ma¬ 
dre L 50.000; da Anzola E.: Anacleto Stanzani, pensio¬ 
nato ccn la mniima, L. 10.000: i compagni della zona 
sindacale di S. Viola: Bettini. Braccesi, Fontana.Carboni, 
Contri Savigni, Molinari, Lanzarini, Battistlni. Chilla, 
Finessi. Calori L. 178.000; Armando Guidetti L.IO.OOO; 
Rodolfo Zambelli L. 20.000; Ferruccio Fiorini L. 5.000: 
Franca Biagi e Gianni Sala' L. 15.000; Bruno, Antcnio, 
Giovanna, Ivonne Felicàni L. 30.0000: Quinto Felicaoi; 
Armando Bianchini; Luciano Lodi L. 5.000: Radaines 
Bozzoli L. 5.000: Enzo Quaglieri L. 5.000: Oretta Manara 
L 10000* Luciano Liuppi L. 3 000; Giovanni Buzzcni Lire 
2 000; Sante Citti L. 5 000; V. Zaniboni L 10 000; Ma^ 
Lodi L 2 000; Mario Pizzi L. 12.000: Claudio Liuppi Lire 
5.090; Wilmer Ferraresi L. 5.000; Camillo Razionale 
3.000: Marilena Malaguti e Stefano Romagnoli L. 

Mauro Ricucci L. 15.000: Cristina Parmeggiani L. 10000: 
T'na Soverini (la « Sfogliova ») L. 30.0W; Raim^- 

dini L 50.000: Cinelli L 15.000; Renato L 7.000: i 
^i della sez. «Beotivogli» Cornetto._^lera. Rcnrareti. 
Busco. Rosi. Fabbri e Gruooioni L. 23o 
vali (sez. Sebattini) L. 10000: i ^ 

«Mane»* Pomasnoli. Bmora. ^unarelli. Romani. 
rini L 60 000; Iride e Natale Marzola L, IWOOO. 
Ravaonani L 11.000; Luciano Bolzenaro e Mima 
L. IDOOnO; soci e laboratori deirammimstrezime CAMS^ 
L 255 500* comoasni e soci lavoratori della C-As.si t lere 
e ris^or^teWiroTO L 39 000; E-ena Testem e ^zio Fili^ 

petti L. 60 000: la Cemmission*» stainoa e 

dì Borffo nuditi 

5S‘di4^*S^ dei moblemi della diffusione e della stamoa 
per aiscu.cic uci _ «,4 eiMtnralì nonché 


dell’Unità con una leva di «nl^’lmente al- 

To somma — che era stata dedicata miraimenie ai 

ì’acouisto di un premio di riccooscimento che ad oenl 
velaiva ^to ai diffusori per il loro continuo ed 
ii^n^I^ato lavoro - di L 310.000 per il rinnovo (fella 
finorafia Continueranno a svolgere coti impelo il loro 
la^re tS* razHiungere l’obietrivo dei tre miliardi e mewo 
Hre ^la nne di marzo Da Crespellano i comoasni della 
Azione PCI ^l^zarini L* 100.000: i^^ompaeni della s^i^e 
di Crespellano. Martigncne. Pragatto « M^fa 
Dartecioato alla manifestazione per la pa^ svoltala 
hanno racco to L. 125.000; Ettore Orsi L. 5 0(W. 
Mirifkovinetti L. 20000 ; Lip^rinì^ 5.000; 
d’eri L 10 000: Gianna ed Enzo BortofettI L. 2o.000. il 
vècchio’ coiiipagno Fioravante Zanarini ha promosso una 
raccolta tra amici e compagni 

120 000 a nome personale e di Merighi. ^naral, Cas tìlar , 
Natalkil. Enzo S., Pepo. Gavina. VenraroU. V^es^gnanl, 
Ma»»’i Spetti. Gavina. Carati, Pilati. Tomesani, Cabina 
Ma’aguti. Dino B.; 1 compagni del rejwrto (Dardfel^a 
dell’oSedale Malpighl L 83 000: wllula L 

Giuliano Colla L. 40.000: Marmo 

Ferrari L 10 000: Gian Mario Anselml L. 20.000: Ga^feie 
De Angells L. 10000: i compagni e gli amici del SUWA 
provinciale di Bologna sottoyriveno per le nuove tipo¬ 
grafie L. 134.000: sono Luisa Gherardi, Socrate M’nezzi. 
Antonio Passermi, Orazio Pàncaldl. Lorena Berselli. Teresa 
Rarazzi. Cristina Melchiorri, Italo Rossi, Mauro Canè. 
Raffaele Felicori, aw. Arrigo Bolognini. Ruggero Zecchi, 
Renzo e Raffaella Varini L. 50000; il pensionato Enrico 
?a opuuuJV ; (oiu-rtuusjo.v opuoaas) ooo'oc *T iqooozjuiv 
iucca L 50.0000: da Zola Predosa Renzo De Maria • 


Giorgio Archetti L. 20.000; da Casalecchio: Arturo Morelli 
L. 10.000; Bruno (Calzolari L, 20.000; Dante Proni L. 50 
mila; Fernanda Salickii ved. Gaiani L. 10.000; Giovanni 
Volta (sez. Polischi) L. 5.000; Alfonso Govoni di SJd. De¬ 
cima L. 25.000; Gianni Baletti di Ozzano L. 10.000; Solesio 
Cantelli di S. Pietro in Casale L. 50.000; Lorenzo Leonardi 
L, 20 000; la sezione « Gnudl » L. 100.000; Ivana e Stefano 
Fabbri di Villa Fontana L. 20.000; Sergio Soffritti di Casa¬ 
lecchio L 20.000; i dipendenti deU’ufficio Poste e telegrafi 
di Calderara di Reno L. 30.000; Ada Fanti, pensicnata, 
sottoscrive L. 50.000 chiedendoci di pubblicare il suo indi¬ 
rizzo (via Milazzo, 9) « cosi il direttore del ”Popolo” può 
controllare»; da S. Pietro in Casale. Giuseppe Vecchietti 
L 10.000; i compagni e lavoratori del ristorante della sta¬ 
zione autolinee CAMST L. 60.000; Amedeo Orsi L. 10.000; 
il pensionato Raffaele Tinarelli L. 5.000; Domenico Giorgi, 
pensionato, L. 5.000; un gruppo di compagni della sezione 
« Grimau » effettua il secondo versamento dì L. 58 500; 
Roberto Franchini L. 50.000; Ciò Forte e Paola Bosi Lire 
100 000; da Castello di Seravalle: Armando Drudi L. 50.000, 
Cesare Matteucci L. 30.000, Renato Ansalonì L. 10.000, 
Amelia Spiani L. 3.000; Corrado Galletti L. 50.000, Vincenzo 
Stangolini L. 50.000, ' Maria Mazzali L. 20.000, Graziano 
Gerard! L. 20.000, Carlo e Luisa Astorri L. 10.000, PJI. 
L. 100.000, Libero e Alda Reggiani L. 50.000, Floriana Geno¬ 
vesi L. 5.000, Otello e Penelope Rimandi L. 100.000, il pen¬ 
sionato Marino Sandrolini e famiglia L. 50.000. 

Da Ferrara — Gilberto Borsetti L. 20.000; dai lavoratori 
della sala operatoria «Ortopedia» dell’Arcispedale di 
S. Anna: Cesare Ferrari, Luciano Trevisani, Onorato Ca¬ 
vallini, Enzo Bolognesi e Maria Zappaterra L. 70.000; 
Mario Guidetti (li Cento L. 15.000; Giuliano Tromba 
L. 10.000. 

Da Imola — Gino Buganl L. 150.000; Vincenzo Martelli 
L. 20000; Nicola Andalò L. 20.000; Angela Costa L. 20.000; 
famìglia Mascellani L. 100.000; Orlano Pasini L. 5a000; 
Novello Guardigli L. 20.000; Francesco'Montroni L, 10.000; 
Armando Brocchi L. 10.000; Andrea Zordan L. 20.000; se¬ 
zione « Osservanza » L. 100.000; famiglia Salomoni L. 50 
mila: sezione «BenaU» L. 100.000; sezione «Grieco» 
(2. vers.) L. 300.000; Ida Dal Sasso L. 10.000; Luisa Loreti 
L. 50.000; Fernanda Guadagnini L. 30.000; Nonni-Dal- 
l’Osso L. 10.000; Stellina Tozzi L. 20.000; Argentina Mar- 
tignani L. 25.000; Abramo Sangiorgìo l». laOOO; Antonio 
Ciccalini L. 50,000; Renato Ceroni L. 5.000; Gino Ceroni 
L. 10 000; Enrico Bacchilega L. 20.000; Amerigo Morara 
L. 5.000; Borghi L. 15.000; Gilberto Lanzoni L. 10.000. 
Giuseppe Betti L. 10.000; Franco Costanzì L. 10.000; Giulio 
Gualandi L. 15.000; Laura Mazzetti L. 20.000; Giovanna 
Castagnari L. 2.000; Primo Graldt. Osterìa Grande L. 20 
mila; Gianni Villa L. 50000; sezione «Varignana» lire 
500000; da una cena di diffusori di S. Prospero I». 85.000. 
Da Porli — Natale Brandolfni di Longiano L. 15.000; 
Sez PCI di Ponte Abbadesse di Cfesena: BaUista Mene- 
ghetti L. 10000; Vittorio Mammoli I». 10.000; Italo Mala- 
gotti L. 5.000; Giovanni Clvinelli L. 2.500; un simpatiz¬ 
zante di Ferii L. 20.000; Romeo Massa L. 51.069; compagni 
sez- PCI AUcato L. 30.000; sez. PCI Togliatti-Dìpendenti 
Amministrazioe provinciale L, 100.000; Alfredo Malpezzi 
L. 20 000: Pietro Vitali L. 50.000; da Cesena sottoscrivono: 
Aureiio Biondi L 10.000, Collini. sez. «Bri^l» L. 5.000: 
sez PCI S Giorgio L 115.000. sez. PCI Bagnile L. 100.000, 
Renato Chiesa L. 10.000. Mario Boschi L. 10.000, sez. PCI di 
S. Eeidio L. 212.000. Mode.'to Brini L. 5.000. Armando 
Famedi L. 50 000, Donatella Bartolini L. 40.000; cellula 
Coop. Ccnsumo L. 30.000; da Savignano sottoscrivono i 
compagni dd Comitato comunale PCI: Rino Bami L. 10 
mila. Celestino Ricci L. 50.000. Tino Paedi L. 5a000, Piero 
Pracussi L. 50 000, Silvio C^mpedelli L. 50.000; sez. «La 
Torre » di S. Mauro P. L. 150 000; Comitato cOTiunale PCI 
di S Mauro P. L. 250.000; sez. « Zadra » L. 80.000; sez. 
Zanellì » L. 69500*. Valbcnesl-Edilcoop L. 
di KeveacQuedotto L. 10 000; sez. « Caselli »-Coop Edile, 
Pievequinto L. 850.000; compagni sez. «Di Vittorio» Lire 
5(10 000; compagne della sez. « Sirlo Massi » di^Vllla 
Rotta in occasione della Festa dell'8 Marzo L. 150.000; un 
gruppo di compagni di Porlimpopoli: Mario Battistml 
L 200 000 Italo Rossi L. 5.000. Luciano Bomacci I* lO.OOa 
Paride Massi L. 10000; Marino Lega L. 10000; Ignazio 
Sanpaoli di S. Pietro in B. L. lOaOOO; Antonio Connano 
di Savignano L, 50.000. 

Da Raggio Emilia — Le seguenti sezioni; Giza (3. versa¬ 
mento) L, 90500, «C. Zanti » di Fabbrico L, 305.S00. 
« Guido Rossa » di Fabbrico (2. versamento) L. 116.000, 
Fornace « Setti » di Correggio L. 300.000. « G. Vecchi » Li¬ 
re 500000 (2. versamento), circolo PGCI di Rivalla L. 30 
mila. Inoltre hanno offerto i seguenti compagni • simpa¬ 


tizzanti: famiglia Minar! L. 20.000, Paolo Pedrazzoli Lire 
10.000, dipendenti C.C.R. di Campagnola L. 100.000, fami¬ 
glia Incerti L. 20.000, Giancarlo Gasparlni L. 15.000, Mi¬ 
chele Magnaninl L. 10.000, Luciano Ricchi L. 20.000, Mara- 
ni L. 20.000, Dino Magnani L. 20.000, Maria e Lino Salati 
L. 25.000, un gruppo di operai delle « Viterie » di Fabbrico 
L. 90.000, Athos Radighieri L, 20.000, Goirgio Campanini 
L. 20.000, Carlo Bertani L. 5.000, Brlndani e Lotti L. 10.000, 
Zurè Manzitti L. 20.000, Gianni 'Teodorl L. 10.000, Azzo 
Saccani L. 5.000, Rossano Camoll L. 5.000, Giovanni Fer¬ 
retti L. 250.000, William Morellinl L. 3.000, Romeo lotti 
L 10.000, Umberto Tondelli L. 10.000, Aclillle Del Bue Lire 
1().000, Loris Depietrl L. 30.000, Nando Menozzi L, 30.000, 
Argentin-a. Aldo e Nello Bertolìoi L. 100 000, Enrico Panini 
L. 30 000, Sergio Setti L. 20.000, Ugo Setti L. 10.000. Gian¬ 
carlo Llgabue L 30.000, un indipendente L. 20.000, operai 
della Hilary’s Craft di Rubiera L. 100.000, Ferruccio Me¬ 
nozzi L. 20.000, Giovanni Leurati L. 10 000. Terzi Luisi e 
Marastoni Norberto L. 30.000, Arinaldo Borciànl L. 20 000, 
Valentino Gazzini L. 10.000, Emilio Ravazzlni L. 10 000, 
Learco Fomaciarl L. 10.000, Mario e Decimo Catellanl 
L 20 000, famiglia Luigi Belluti L. 50.000. Quir'no Giaccni 
L. 10.000, Famiglia C.L. L. 10.000, Laura Catellani L. 30 000. 
un compagno di S Martino in Rio L. 10.000, Enzo Grappi 
L. 30.000, Giovanni Cavalli di Scandiano L. 20.000, la 
Società artigiana muratori edili L. 50 000; i fratelli di Afro 
Tondelli, uccìso il 7 luglio 1960 assieme ai compagni Marino 
Serri, Emilio Reverberi, Lauro Perloli dalla polizia dei 
governo de Tambroni, sottolineando 
zìcne e di denuncia airopinione pubblica attuata dall Unita 
e di sostegni al familiari In quel giorni bui e nelle susse¬ 
guenti vicende penali, inviano per la nuova tipo^fia 
dell’Unità L. 200.000: dalla sezione Belvedere «Mìari»- 
Garibaldi: famiglia Bellabeni L. 20 000. famlelia Mas()n’ 
L. 30 000; dal Comitato gestione casa L. 30 OM* famielia 
Marconi L. 10 000; Guerrino Vacondio L. 15 000; Paolo 
Bizzocchi L. 15 000; famiglia Menozzi L. 10000, Vittorio 
Guidotti L. 20.000; dal compagno Giorgio L. 15.000 (con 
questi ultimi versamenti la sezione « Mlari » ha rag¬ 
giunto L. 1000.000!). 

LIGURIA 

da La Spezia — La sezione del POI di Melara L. 137.000 
(secondo versamento). 

da Imperia — Un compagno L. 40 000; la sezione mu¬ 
lini » di San Remo L. 200.000: Alfredo paccio L. 10.^; 
5n memoria di Artìdoro Cristarinl di San Remo L. 40.^; 
Rodolfo Amadeo L. 50 000; il Sindacato pensionati di Dia¬ 
no Marina, sott. La Foce 3. L. 130.000; Settimio Senza 
di Sanremo L. 50.000; Giorgio Taramasco di Diano Ma¬ 
rina L. 20.000; Carlo Molinari di Diano Manna L. 10.000 
da Genova — Precisazione: pubblicando un versamento 
di L. 100 000 fatto da «un gruppo di partigiani comuni¬ 
sti e simpatizzanti» abbiamo erroneamente omesso di 
precisare ANPI di Genova; da un gruppo di compagni 
del Centro Meccanografico del porto L. 93.000; Carlo Se¬ 
sta L. 100 000: Romano Carena L. 25.000: Rosa Camellinl 
L 10 000; Giampiero Slvori L. 5.000; Rolleri della Sezione 
PCI dì Riva Trigoso L. 2.500; Lampugnani della Sezione 
PCI di Riva Trigoso L. 20.000; Ardenghi e moglie Lire 
20.000; da' un reduce di tutte le guerre, della Sezione 
«Chiavari» L. 50.000; da un gruppo di compagni della 
Sezione PCI di Lavagna L. 76.000; dal Circolo FGCI del¬ 
la Sezione «Camoirano» di Crevari L. 30.000; Alfredo 
Bellonì, tipografo dell’ATA. un secondo versamento dì 
L 10 000; dalla tipografia ATA Inoltre sottoscrivono: 
Franca e Renzo Rizzi L. 50.000, Carmen e Aldo Delpìno 
L 50.000, Luciana D’Ambrosio L. 10.000, Dina Gandolfo 
L 10.000; dalla Sezione «S. Qulrico» sottoscrivono: An¬ 
gelo Ratto e Caria Robotti L. 20.000, Gabriele e Lidia 
Donegà L. 2 000, Antonio Pesce L. 100.000. Giuseppe Ca- 
nepa L. 10.000. Giacomo Parodi L. 10.000, Carlo Stan- 
ghini L. 5 000. Giacomo Bruzzone L. 10.000, Giuseppe Maor- 
chio L. 30.000, Luigi Dalgé L. 10.000, Benedetto Ricci 
L. 10.000, Edoardo Borello L. 5.000, Carmelo Blandi Lire 
20 000, Fulvio Savio L. 10.000, Adelmo Bertacchi L. 10.000: 
Maria Pia Masnata L. 50.000; Gianni Giusi L. 50.000: 
dalla cellula PCI della Banca commerciale italiana Lire 
360.000; dalla Sezione « 14 luglio » sottoscrivono: Orietta 
Borgiolo L. 5.000, Maria Rollerò L. 10.000, Nicodemo Si¬ 
monetta L. 5.000. Enrica Borgatti L. 100.000; Francesco 
Bruzzone, (iella Sezione « Veltri » L. 20 000: Franco e Mim¬ 
ma Batistoni L. 100.000: Carlo Triscornia della Sezione 
«Togliatti» L. 30.000; Roberto D’Alife. pensionato. Lire 
25.000: ed è un secondo versamento: dalia Sezione «Mer¬ 
lino » sottoscrivono; Salvatore Parcinto L. 20.000, Raffaele 
Tonoli L. 15 000, Pietro Bartenor L. 10 000, Pietro Bo¬ 
netti L. 10.000, GB. Dagnino L. 10.000, Sergio Allegrinl 
L. 20.000, Salvatore Borgese L. 20.000, Tino Bendetti Li¬ 
re 10000. Emilio Ferrara L. 10.000, Murgano L. 5.000. Ro¬ 
berto Argini L. 20.000, Ippolito Ricorda L. 10 000. Espo¬ 
sito Cioeta L. 20.000, Marisa Bresciani L. 5.000, Franco 
Santagati L. 10.000, Michele Cavaliere L. 10.000, Aldo 
Bonante (L. 10.000, GB. Ghigllotti L. 10.000. M. Gavello e 
’ Mantero L. 20.000, M. Grati, M. Poggi e A. Poggi L. 40.000. 
Alda D’Alessio L. 10.000, Stefano Casamento L. 2.000. Co¬ 
stantino Bozzano L. 5.000. Bagnasco L. 5.000, Francesco 
Rossi L. 3 000, Pietro Pelizza L. 5.000, Eugenia Domeni- 
chi L. 10.000; Nella Rossi L. 10.000. Giacinto Rossi Lire 
10 000, Lorenzo Martignone L. 15.000, Renzo Ropìa Lire 
5 000. Alessandro Scovazzo L. 5.000. Vincenzo Ottonello 
L. 2.000, Ernesto Rovatti L. 5.000, Gilioli L 5 000, Enrico 
Crìsez L. 5.000, Guerìno Azzari L. 5.000, Giancarlo Fer¬ 
retti L. 10.000, Panni Vincenzi L. 5.000, Sergio ToriellL 
Graziella Siri L. 5.000. Walter Camerlenghi L. 5.000, Pai- 
mira Merlo L. 10000, Mauro Puppo L. 6 000. Franco Pa- 
gni L. 10.000, Anna Tosato L. 20.000; Rossana Pasquali 
L. 10.000. 

da Savona: Stefano Carrara Sutour di Loano L. 20.000; 
dalla Sezione PCI di Loano. il compagna pensionato 
Domenico Dalle Mura. L. 100.000; durante una festa per 
la giornata intemazionale della donna, fra le compagne 
di Loano. Toirano. Boissano e Borghetto S.S. sono state 
sottoscritte L. 54.000. 

VENETO 

da Treviso — Ferdinando Poloni di Castelfranco Ve¬ 
neto L. 50.000; Decimo Gatti L. 120.000. 
da Belluno — Lucio Spoladr di .Feltre L. 10.000. 
da Padova — La sezione del PCI di Vigodarzere Lire 
150.000. 

da Venezia — Aldo Vianello L. 2.000; Giuseppe Rizzo Li¬ 
re 10.000; Sergio Fineo L. 10.000. 

da Verona — La sezione «A. Gramsci» L. 151.000; la se¬ 
zione «I Maggio» di Colognola al Colli L. 63.500; la 
sezione « 13 Maggio » di Cavalcaselle L. 100.000. 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

da Trento — Alfonso Facchini con Ciro, Renato e Giulio 
di Predazzo L. 100.000; Grazia, Claudio, Vittorio. Mauro. 
Luciano. Luigi e Gerardo L. 41.000; la sezione del PCI 
di Tasullo L. 50.000. 

FRIULI VENEZIA GIULIA 

da Gorizia — La sezione del PCI di S. Pier d'Isonzo Lire 
100.000; Bianca Mere^ L. 10.000; da un gruppo di com¬ 
pagni e simpatizzanti della cellula «Panzano» di Mon- 
falcone L. 122.000; Pietro e Renata Lamberti L. 10.000; 
da Monfalcone: Antonio Predolin li. 50.000, Roberto Pa- 
ronitti L. 20.000. famiglia Kellner L. 20.000, Renato Musi- 
na II. 20.000, Adriano Persi L. 10.000. Gastone Cerva! Lire 
10.000, Vivetta Nonis L. 10.000, Giuseppe Gelussi L. 10.000, 
Liliana Cerva! L. 10.000. Mario Devìdé L. 10.000, Giorgio 
Pirinu L. 10.000. Ercole Tambacia L. 10.000. Angelo Bian¬ 
chi L. ZOOO 

da Pordenone — La sezione del PCI di Roveredo in 
Piano L. 100-000. 

LOMBARDIA 

da Milano — Antonio Valli L. 5000; Giovanni Migliorini 
L. 10.000; Luciana Mezzalira L. 20.000: Antonio Cemuschi 
L. 20.000; Roberto Citterio di Giussano L. 30.000; Mario 
Bassi L. 50.000; Tiziana Colombo - Vincenzo Menozzi di 
Bemareg^o L. 22.000; Sezione PCI di Bareggìo L. 262.000; 
Cellula di fabbrica Rosacxiineta di Peschiera B. L. 21.500; 
alcuni compagni della Pirelli di S. Giorgio su L. 15.000; 
Coop. «La Rinascita» L. 50.000; G. Cattel L. 20.000; Ciro 
Lillomi di Segrate L. 10.000; Gian Luigi Gambirasio di 
Carate B. L. 50.0(X); Moreno Tracche^ani di Cogliate 
L. 20.000; Franco De Masi L. 20.000; Coop. « A. Gramsci » 
di_Lìmbiate L, 200.000; Ugo Grec o L . 10.000; Se*. PCI di 
Caselle Landi L. 100.000; apparato FILT (3. vers.) L. 30.000; 
Tarquinio Telaroli di Baranzate L. 20.000; Pasquale Guaz¬ 
zetti, Sez. Visconti L. 10.00C; due compagni Sez. Visconti 
L. 32.000; Benito Pescatore di Sesto S. Giov. (2 vere.» 
L. 100 000; Corrado Bemardinello (2. vers.) L. 30 000; ditta 
Abacus L. 64.<X)0; Matteo Pergolari di Villasanta L. 50000 
(2. vers.); Diego Cangialosi, Sez. «E. Curici» di Pero 
L. 20.000: Cellula « Roche » L, 100.000; Sez. PCI « Togliat¬ 
ti » di Correzzana L, 83 550; Edo Dell’Agno! Sesto S.G. 
L, 20000; V M.A. serale ITIS di Sesto S.G. L. 30000; una 
compagna di Baggio in memoria del suo Pietro L. 25000; 
compagni del Sindacato Fllcams-Commercio L. 51.000; 
Maninl Carnaggi Sez. Garanzini L. 50000; Peppino Grego 
di Vittuone L. 30.000. 

da Pavia — Remo Gandolfi L. 50000; Celeste Bernini di 
S. Giulietta II. 5.000; Ernesto Bazzini di S. Giulietta Lire 
10.000; Luigi Mazza di S. Giulietta L. 10.000; Carta Mario 
di S. Giulietta L. 10000; Paolo Pulina di S. Giulietta 
L, 10.000; Angelo Verdi di S. Giulietta L. 2.000: Antonio 
Croce di S. Giulietta L. 5 000; Gastone Cappello di Vige¬ 
vano L. 5000; Nadia Cappello di Vigevano L. 5000. 
da Varata — Lucia Giombi di Marnate L. 40.000; Sez. 
PCI di Laveno M. L. 500.000; Paolo Cassant e Celestina 
di Cocquio L. 15.000; Sez. IH2I « Gramsci » • Contardo, 
Uboldo L. 184.000; Luigi Zaccaron di Cunardo L. 20.000; 
Cellula Ferrovieri di Gallarate L. 200.000; Sez. « Gram¬ 
sci» di Fagnano Olona L. 100.000; Danilo Pinza di Lo- 
nate Pozzolo L. 100000. 
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SPETTACOLI 


Martedì 25 marzo 1980 


« Il treno per Istanbul » in TVi 

D mistero viaggia 
in Orient-Express 


L’Orlent Expresa va forte In 
TV. Dopo i cinque telefilm di 
qualche mese, ecco riapparire 
il mitico treno Parlgilstan- 
bul, questa volta con il be¬ 
neplacito di Graham Greene, 
il celebre scrittore inglese 
ormai naturalizzato francese. 
Il trino per Istanbul è Infatti 
il titolo (preso in prestito 
dairomonlmo libro, 1932) di 
questa produzione italo-un- 
gherese che arriva da stasera 
in TV (Rete uno, ore 20,40) 
per la regia di Giuseppe 
Mingozzl, Sceneggiato ambi¬ 
zioso e meticolosamente rea¬ 
lizzato (ne parlammo già un 
anno fa, quando era ancora 
in fase di produzione). Il 
treno per Istanbul è un clas¬ 
sico racconto «giallo», anche 
se 1 caratteri psicologici del 
personaggi e l’Intreccio «sto¬ 
rico» (siamo alla fine del 
1932: il nazismo è alle porte 
e già si avvertono i primi 
segnali delle persecuzioni 


contro gli ebrei) conferiscono 
alla vicenda una più solida 
connotazione «politica». 

Ci sono di mezzo anche 
delle spio in questa storia 
che prende spunto da un 
viaggio tra Ostenda e Istan¬ 
bul, sul celebre treno dei ric¬ 
chi, popolato di curiosi per¬ 
sonaggi, sette per l’esattezza: 
un giovane industriale londi¬ 
nese di famiglia e di cultura 
ebraica, Carleton Myatt (Al¬ 
fredo Pea): una giovane e 
misteriosa ballerina di music- 
hall, Goral (Mimsy Parmer); 
uno scrittore di successo, di¬ 
ventato italiano per l’occa¬ 
sione, Apicella (Stefano Salta 
Flores) ; una giornalista in¬ 
glese alcolizzata. Mabel (Lea 
Padovani) e la sua giovane 
amica Janet (Mirella D’Ange¬ 
lo); un militante comunista 
protagonista della rivoluzione 
dei Consigli del 1918, Czlnner 
(William Berger, redivivo e 
finalmente senza il cappello 



Satfa Flores e Mimsy Farmer 

da cowboy), già condannato 
a morte e clandestino sotto 
falso nome; e infine Griln- 
lich, un torvo rapinatore vien¬ 
nese che ha appena ucciso 
un uomo (Joseph Maderas). 

Lo sceneggiato, girato lo 
scorso Inverno In Ungheria 
adoperando un vero treno 
degli anni Trenta, reca la 
firma di Giuseppe Mingozzl, 
regista cinematografico al se¬ 
condo lavoro televisivo (ave- I 


nel « Treno per Istanbul > 

va diretto Gli ultimi tre 
giorni, il film sull'attentato a 
Mussolini compiuto da An¬ 
drea Zamboni). 

La fotografia, dura, netta, 
senza eccessive morbidezze, 
dovrebbe conferire allo sce¬ 
neggiato un’immediatezza e 
un’incisività — nota il regi¬ 
sta — « simili a quelle di cer¬ 
ti film americani degli anni 
Trenta». Vedremo. 


n grande Nijinsk], poi Coppi e Bartali 


Tre campionissimi 
stasera a Gulliver 

Probabilmente è voler chiedere troppo da parte nostra, ma 
il Gulliver di questa sera ci pare un po’ meno fluido degli 
altri, un po’ più « affaticato ». La trasmissione si apre su una 
sala di Solheby a Londra: all’asta sono quattro quaderni, 1 
dinrii scritti neH’inverno ■18-’19 da Vlaslaw Nljinskj, il balle¬ 
rino lusso più acclamato nel primi del Novecento. 

Massimo Sani, autore del servizio II segreto di Nijinsky, 
usa come materiale di repertorio alcune scene dei balletti 
eseguiti dai più famosi ballerini russi di oggi. Nureyev in testa. 

Un vecchio idolo della folla Gino Bartall è il protagonista. 
Invece, del secondo servizio. Ad intervistarlo è un Beniamino 
Placido, molto sornione. L’ironia nasce dalle vecchie 
cronache sportive dal lin^aggio ormai ridicolo e dalla sono¬ 
rizzazione delle « volate » di Bartall e Coppi, per merito delle 
quali il primo viene definito un corridore « verdiano ». il 
secondo « mozartiano ». 

Ancora due personaggi per il terzo servizio: il generale 
e il beduino. Sono Rodolfo Grazianl comandante delle truppe 
italiane in Cirenaica e Omar Mukhtar capo del beduini scon¬ 
fitti. Trenta miliardi di lire è il costo del kolo-ssal. che rac¬ 
conta Il genocidio compiuto dagli italiani, un film che fa « a 
nezzi» il mito deH’italiano colonialista buono. Una troupe 
di Gulliver è andata sul set ad intervistare il regista siriano 
Mustafà Accad e gli Interpreti del film. } 

Anthony Quinn. nel film Omar Mukhtar, giudica un’incre¬ 
dibile e.sperienza aver interpretato il personaggio di Mukhtar 
e dice, riferendosi a un antico proverbio indiano. « prima 
di giudicare un uomo bisogna camminare nelle sue scar¬ 
pe». (gra.f.). 


L’annunciatrtoe della Rete 
due anticipa il e Dossieri) di 
Giuseppe Marraszo dal tito¬ 
lo Mafia, terzo stadio, andato 
in onda domenica sera, con 
una raffica di interrogativi. 
A due mesi e mezzo daWuc- 
cisione del presidente della 
Regione, Santi Mattarella, 
cos’è cambiato in Sicilia? A 
che punto è la lotta contro 
il potere mafioso? A che pun¬ 
to sono le indagini? E, qua¬ 
si a voler dare subito una 
risposta, compaiono sullo 
schermo dopo i titoli di te¬ 
sta le immaaini di Sala d’Èr¬ 
cole. il parlaìiiento siciliano, 
dove un esponente de, l’on. 
Calogero Lo Giudice, per tre 
volte eletto successore di Mat¬ 
tarella. per tre volte .si di¬ 
mette. Un presidente civetta 
■ E' senz'altro questa tma del¬ 
le. fotografie più limvide del 
caso Sicilia, oggi, di una re¬ 
gione senza governo da più 
di tre mesi, .senza un presi¬ 
dente da poco meno (Matta- 
rella fu ucciso il atomo dell' 
Epifania). La DO non sa an¬ 
cora scegliere il nuovo presi¬ 
dente. Perché? « Dossier » ha 
il merito di rendere, anche 
con efficacia di immagini 
(per fortuna stavolta sono ri¬ 
masti in archivio gli stereoti¬ 
pi di taglio folktorisUco). il 
groviglio che agita la Regio¬ 
ne. 

Dopo l’assassinio di Matta- 


Sicilia 
crisi 
mafia 
e potere 

rella, preceduto dalle altret¬ 
tanto feroci eliminazioni di 
un impegnato poliziotto, il 
capo della Mobile Boris Giu¬ 
liano. e di un giudice integer¬ 
rimo e di sinistra, Cesare 
Terranova, in Sicilia è tem¬ 
po di gravi ritorni indietro. 
Soprattuto sul piano politico. 
La DC rinnega il clima di 
unità tra le forze autono¬ 
mistiche, assorbe nell'isola lo 
spirito del preambolo, non 
vuole il PCI al governo, ma 
intanto è incapace di risol¬ 
vere la crisi, nonostante ab¬ 
bia dalla sua le possibilità 
per farlo. Oliali i motivi? 
« Dossier » disegna un profi¬ 
lo di Mattarella, uomo di rin- 
novamepin. del « buon gover¬ 
no quotidiano ». 

ff reportage dimentica di 
dire che Mattarella non fu. 
però, una sorta di « cavalie¬ 
re solitario », alcuni segni di 
un modo nuovo di gover¬ 
nare si devono alla lotta, al 
controllo di un arco di for¬ 
ze non indifferente, dei co¬ 


munisti in primo luogo, dei 
tindacati unitari. E bene ha 
fatto, allora, il presidente del- 
l'Ars, Michelangelo Russo, a 
denunciare il tentativo in at¬ 
to nella Regione. Le indagini 
— ha detto l’intervistatore — 
navigano nell’ordinaria am¬ 
ministrazione, sono inghiotti¬ 
te dalla routine. E, interpel¬ 
lato, il magistrato che inda¬ 
ga sul delitto conferma die 
ancora si lavora in tutte le 
direzioni, certo con preva¬ 
lenza sull’attività politica e 
amministrativa del presiden¬ 
te assassinato. C’è una ragio¬ 
ne? Dice Russo: « C’è qual- 
cuno che impedisce di inda¬ 
gare a fondo. Uccidono Mat¬ 
tarella ma impediscono an¬ 
che che si faccia luce. Ecco 
il segnale più preoccupante 
di un arretramento. 

« Dossier » conclude, con u- 
na nota di sconforto, inse¬ 
guendo in un paesino dell’ 
entroterra un improbabile 
« Valachi » locale, da cui for¬ 
se non si saprà mai nulla. 
Ma poco prima, parlando del¬ 
l’intreccio mafia-potere poli¬ 
tico, rivela che un ministro 
ha dovuto ammettere (ma 
chP Quale il suo nome?) una 
frequentazione con noti boss. 
Allora, non è vero che ogni 
speranza è cancellata. 

s. ser. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 

12.30 SCHEDE - MATEMATICA: «Soliti platonici» 

13 GIORNO PER GIORNO 

13,25 CHE TEMPO FA 

13.40 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

15.30 SIRACUSA: CICLISMO - Trofeo Pantallca 

17 3, 2, 1... CONTATTO 

18 INTERVISTA CON LA SCIENZA - Incontro con Gio¬ 
vanna Francia 

18.30 PRIMISSIMA • Attività culturale del TGl 
19,05 SPAZIOLIBERO: 1 programmi dell’accesso 
19,20 SETTE E MEZZO - Gioco quotidiano 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
20 TELEGIORNALE 

20.40 IL TRENO PER ISTANBUL dal romanzo di Gp-aham 
Greene. Regia di G. Mingozzl. Attori: William Berger, 
Mimsy Farmer. Lea Padovani. Alfredo Pea 

21,50 ALFA • « Alla ricerca dell’uomo » 

22,55 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - Che 
tempo fa ^ 


□ Rete 2 

12.30 OBIETTIVO SUD - Settimanale di temi meridionali 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 SPAZIO PER VIVERE - «Per una lettura critica del 
nostro habitat» 

17 L’APEMAIA • Disegni animati: « Fllp in trappola » 

17.30 TRENTA MINUTI GIOVANI 

18 INFANZIA OGGI * «Iniziazione al ritmo» 

18.30 DAL PARLAMENTO • TG2 SPORT SERA 

18,50 BUONASERA CON... UGO GREGORETTI e il tele 
film comico « R caro estinto » 

19.45 TG2 • STUDIO APERTO , 

20,40 TG 2 GULLIVER • Costume, lettere, protagonisti, arte, 
spettacolo. « Terza pagina del TG2 » 

21.30 TRIBUNA POLITICA 

21.35 NEL CREPUSCOLO DEL WEST. A cura di Tullio 
Kezich; «Lo straniero senza nome» (1973) • Regia di 
Glint Eastwood. con Glint Eastwood 

23.35 TG2 STANOTTE 

\ 

□ Rete 3 

18.30 PROGETTO TURISMO • Animatori per l’infanzia 

19 TG3 

19.30 TV3 REGIONI - Cultura, spettacolo, avvenimenti, co¬ 
stume 

20 TEATRINO - «Paust » della compagnia «L'uovo» 

20,05 AL DI L A' DE LLA CRONACA - «Il delitto d’onore» 

20.45 DUEPERSETTE - Due rubriche per sette giorni - I 
conti con la scienza 

21.30 TG3 

22 TEATRINO • «Faust» della compagnia «L’uovo» del¬ 
l’Aquila 


□ TV Svizzera 

Ore 18: Per 1 più piccoli; 18.05; Per 1 bambini; 18.15: Per 
i ragazzi; 19.05: I pionieri della fotografia; 19.35: Il mondo 
in cui viviamo; 20.30: Telegiornale; 20,45: Teatro dialettale; 
22,20: Terza pagina. 


□ TV Capodistria 

ORE 18: Telesport; 19,50: Punto d’incontro; 20: Due minuti; 
20,05: Cartoni animati c.; 20,30: Telegiornale, c.; 20.45: Quan¬ 
do viene settembre, c. film; 22,10: Temi d’attualità; 22,40: 
Musica popolare. 


□ TV. Francia 

ORE 10,30: A 2 Antiope; 12,05: Venite a trovarmi; 12,29: 
La vita degli altri; 12,45: A 2; 17: Percorso libero; 17.20: 
Finestra su...; 18,30: Telegiornale; 18.50: Il gioco dei numeri 
e delle lettere; 19.45: Top club; 20: Telegiornale; 20,40: Do¬ 
cumenti dello schermo. 


□ TV Montecarlo 

ORE 18,30: Montecarlo news; 16,45: Black Beauty; 17,15: 
Shopping; 1730: Paroliamo e contiamo; 18: Cartoni ani¬ 
mati; 19,10: Astroganga; 19,40: Telemenu; 20: Gli intocca¬ 
bili - Telefilm; 21: I tre nemici - Film; 22,35: Clnemal Ci¬ 
nema I Come, quando. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8. Il, 
12. 13. 14. 15. 19. 21. Z3. 6: 
Stanotte stamane; 730. La¬ 
voro flash; 7.45: La diligen¬ 
za; 8.40: Ieri al parlamen¬ 
to; 8,50: Istantanea musi¬ 
cale; 9: Radio anch'io; 11 ; 
Nanni Svampa e le canzoni 
di Brassens; 11.15: Grande 
fumetto pariante; 1130: « Il 
gelato » con S. Mondaini e 
E. Pandolfl; 1203: Antologia 
di noi e voi 80; 13.15: Disco- 
story; 14.03: Donatella per 
voi; 14 30: Viaggiare nel tem¬ 
po; 15.03: Rally; 15,30: Erre- 
piuno; 16.40; Un • giovane e 
la musica classica; 17: Patch¬ 
work; 18.35: Spaziolibero; 
19Ì0: Intervallo musicale; 
19.30: Itinerari europei; 19.45: 
La civiltà dello spettacolo; 
20.30; Il poeta, o vulgo scioc¬ 
co; 21.03: Occasioni, periodi¬ 
co di cultura; 22: Canzoni l- 
taliane. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO; 8.05. 
6.30. 7J0. 8.30. 9.30, 10.30. IIJO, 
1230. 13.55, 16.30, 17.30. 18.30. 
1930. 2230; 6^.06 6.35-7.05-7.5^ 
a45: I giorni, con Pia Mo¬ 
retti; 7.20: Momento dello 
spirito; 9.05: Slmone Weill, 
operaia della verità d> A. Mi 


cozzi; 9.32-10,12-15-15,43: Ra- 
diodue 3131; 10: Speciale GR2 
- Sport; 11,32; Racconti rac- 
continl e favole d'oggi; 11,52: 
Le mille canzoni; 1210: Tra¬ 
smissioni regionali; 1250; Al¬ 
to gradimento; 1335: Musi¬ 
che e cinema; 14; Trasmis- 
siom regionali; 1530: GR2 - 
Economia: 1632: In concert!; 
1732: Donne alla sbarra: io 
accuso, chi accusi?; 18: Le 
ore della musica; 18.32: Po¬ 
liziesco al microscopio; 19.(6: 

I dischi della musica classi¬ 
ca; 19.58: Spazio X: 22-2250: 
Nottetempo; 2230; Panorama 
parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45, 
735. 9.45, 11.45, 13,45, 15.15, 
18.45. 20.45, 2335; 6: Quoti¬ 
diana radiotre; 6,55-8,30-10.45; 

II concerto del mattino; 7.28: 
Prima pagina; 9.45: Succede 
m Italia; 10: Noi. voi. loro 
donna: 12: Musica operistica; 
1250- Rassegna delle riviste 
culturali: 13: Pomeriggio mu¬ 
sicale; 15.18: GR3 • Cultura; 
15.30: Un certo discorso; 17: 
Schede • Astrofisica; 1730- 
19: Spazlotre; 21: Da Torino 
appuntamento con la scien¬ 
za; 21.30- Scarlatti: Wnna 
Landowska; 22: Doti. Sem- 
melwels, Dotu Celine. 
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Tempo di vivere 



quasi senza scampo. 

Altri invece sostengono 

che la terapia giusta esiste, basta volerlo. 

Ma c'è un giornale che dice le cose come sono. 

Che spiega la realtà con chiarezza. 

Che va incontro al diritto di sapere. 

Che parla di fatti, settimana per settimana. 
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APPUNTI SUL VIDEO _ di GIOVANNI CESAREO 

L’informazione spezzata 
riparte sempre da zero 

Gli interessanti sforzi compiuti da « Prima pagina » e da « Primo piano » 


n salto del canguro: questa 
mi sembra l’immagine più ade¬ 
guata per definire una tra¬ 
dizione ancora largamente do¬ 
minante nelVinformazione te¬ 
levisiva. In poco meno di un’ 
ora si affronta un argomento, 
lo si tratta in chiave di in¬ 
chiesta o di € giro di opinio¬ 
ni > o di dibattito-confronto, 
e poi lo si abbandona per 
mesi e mesi. Quando e se, 
eventualmente, ci si tornerà 
sopra, lo si affronterà nuo¬ 
vamente da zero, ricomin¬ 
ciando da capo. E questo av¬ 
viene non .soltanto quando ci 
si occupa di avvenimenti di 


FUGA DALL'INFERNO — 
Regista: Antonio Isasi. Inier 
preti: Jason Miller, Lea Mas 
sari, Juan Antonio Bardem. 
Drammatico fantapolitico. 
Franco-italo-spagnolo. 19T7. 

Questo è i'uitimo film del 
regista spagnolo Antonio isa¬ 
si. un artigiano dalla copio- 
duzione facile. E’ l'ultiiro. 
perché dal 1977 ad oggi, a 
quanto sembra. Antonio Isa¬ 
si non ne ha realizzati altri. 
Meno male. 

Come si giustifica un giudi¬ 
zio cosi duro nei confronti d: 
chi. come Isasi. fa semplice- 
mente il suo mestieraccio. r.é 
bene né male, con una qual¬ 
che parte e poca arte? 

Allora, veniamo al dunque. 
Il 1977 segna in Spa^a il cre¬ 
puscolo deH’oppressione fran 
chlsta. Antonio Isasi. che ha 
diretto fino ad allora scioc¬ 
chi e rozzi filmetti (per Io 
più. commedie balneari e 


Al regista 
Tarkovski 
il ff Premio 
Visconti 7» 

ROMA — n premio di Dona¬ 
tello Luchino Visconti per il 
1900 è stato assegnato al re¬ 
gista sovietico Andrej Tarkov¬ 
ski, « perché nell’ambito di 
una delle più autorevoli e va¬ 
lide cinematografie mondia¬ 
li — dice la motivazione — 
rappresenta una voce persina- 
lisslma, una intellteenza poe¬ 
tica e una ncchezza culturale 
che lasciano un forte segno 
neH’arte contemporanea ». Se 
ha dato notizia Gian Luigi 
Rondi, nella -sua qualità di 
presidente della guria del 
Premio, dopo la nunione che 
la ^uria ha tenuto a Roma 
nel quarto anniversario del¬ 
la morte di Visconti, 


stretta attualità, ma anche 
quando si affrontano temi e 
processi che hanno un rilievo 
permanente nel nostro Paese 
0 in altri. 

Una simile strategia infor¬ 
mativa, mentre comporta la 
frammentarietà ormai rileva¬ 
ta da alcune interessanti ri¬ 
cerche, attenua fortemente, 
è ovvio, l’analisi e l'appro¬ 
fondimento dei temi e dei 
processi. E non soltanto per¬ 
ché nello spazio di cinquan¬ 
ta 0 quaranta o, a volte an¬ 
che solo trenta minuti è gio¬ 
coforza procedere per sempli¬ 
ci accenni. Ma. direi, anche 


drammoni sentimentali a 
sfondo giallo) oggettivamente 
«di regime», improvvisamen¬ 
te sceglie di portare sullo 
schermo una storia di ditta¬ 
tura e tortura, ambientata in 
una improbabile repubblica 
sudamericana assai evidente¬ 
mente improvvisata alla peri¬ 
feria un po' « tecnologica * di 
Madrid II ritratto del Potere 
persecutorio è fin troppo mar¬ 
cato e grossolano, come un in¬ 
ferno appunto, dal quale I ug¬ 
ge tm individuo di nessuna 
identità (non è un «rivolu¬ 
zionario». non è neppure un 
(t intellettuale ») aL quale, in 
ogni momento del film, sì 
potrebbe chiedere «dove 
vai? ». « perché lo fai? » e 
quisquiglie del genere. Sulle 
tracce, c'è giustamente un 
personaegio astratto quanto 
lui. ossia un famelico pastore 
tedesco (EI peno, ossia «Il 
cane ». era infatti il titolo or: 
ginale del film) che lo orac- 


Morta la 
cantante 
Anita 
Mezetova 

BELGRADO — Si è spenta 
ieri, all'età di 67 anni, l'ex 
primadonna dell'Opera di Bel¬ 
grado Anita Mezetova. 

Nata a Trieste e diploma¬ 
tasi al conservatorio di Lu¬ 
biana. Anita Mezetova otten¬ 
ne successo e fama interna¬ 
zionali per le sue interpreta¬ 
zioni nella Bohème di Puccini, 
nel .Matrimonio di Figaro e per 
i concerti da lei tenuti. 

Per diversi anni fu profes¬ 
soressa alla facoltà di musica 
di Belgrado. 


per una questione di « eco¬ 
nomia produttiva». In que¬ 
st’ottica, infatti, l'apparato te¬ 
levisivo non può che conce¬ 
dere tempi brevi e mezzi li¬ 
mitati a chi lavora per rea¬ 
lizzare una sìnpolo trasmis¬ 
sione; e, d'altra parte, chi 
si cala € in picchiata » su un 
tema e su un processo, di 
volta in volta, non può che 
coglierne i fratti più eviden¬ 
ti e superficiali (e anche per 
questo, poi, i protagonisti del¬ 
l’esperienza sociale rimango¬ 
no esclusi dalla produzione di 
informazione, vengono siste¬ 
maticamente sostituiti dalla 


ca fino alla fine senza dargli 
tregua. 

Questo Antonio Isasi che 
tutfun botto diventa Costa- 
Gavras (con le disastrose con 
seguenze che si possono fa¬ 
cilmente intuire) è proprio 
un pugno nell’occhia Una 
speculazione tanto puerile fa¬ 
rebbe soltanto ridere, se Fuga 
dall’inferno non fosse oltre¬ 
tutto pedante, e se non vi fos¬ 
sero coinvolti professionisti 
di una certa dignità, come gli 
attori Jason Miller (la ex 
rivelazione deH’Esorctsfa, una 
bella faccia, un pessimo denti¬ 
no) e Lea Massari (fare solo 
film aH'estero va bene, ma 
se sono al livello dei nostri 
perori meglio di no), non¬ 
ché il regista Juan Antonio 
Bardem. visto tra il lusco e 
il brusco nel panni di un 
«guerrigliero» che ci crede 
pure, disgraziato. 

d. g. 


Laurei! da 
divina » 
toma 
al cinema 

HOLLYWOOD — Lauren Ba¬ 
cali toma sul set. Insieme a 
James Gamer sarà la prota¬ 
gonista femminile di The fan 
(«Il tifoso». Il film tratto 
dal romanzo di Bob Rendali 
sarà girato quasi interamen¬ 
te a New York. Con la Bacali 
e Gamer completano il cast 
Maureen Stapleton e Michael 
Biehn. 

Cambia ruolo Telly Savals. 
n popolare detective della se¬ 
rie Kojak vestirà questa vol¬ 
ta i panni di un affermato av¬ 
vocato di Filadelfia chiama¬ 
to ad affrontare i casi più di¬ 
sparati. Il film prodotto dal 
la Cbs si intitolerà Hellmgcr’s 
lato. 


consultazione degli « esperti > 
— che fianno già belle pron¬ 
to il giudizio — o vengono, 
comunque, intervistati a vo¬ 
lo d'uccello non di rado per¬ 
ché confermino la tesi pre¬ 
fabbricata dall’autore dell'in¬ 
dagine). 

In questa situazione, va tan¬ 
to più positivamente apprez¬ 
zato il lavoro appena conclu¬ 
so da due rubriche della Re¬ 
te due — Prima pagina e Pri¬ 
mo piano — che in questa 
stagione hanno rispettivamen¬ 
te svolto e approfondito nel 
tempo, di puntata in puntata, 
un unico tema preciso, atte¬ 
nendosi alVattualità, ma cer¬ 
cando anche di superare la 
contingenza. 

Per Prima pagina, realiz¬ 
zata dal gruppo di Cronaca 
ili collaborazione con Index, 
ili effetti quest’ottica non è 
nuova. La rubrica è nata per 
analizzare e approfondire il 
modo di produzione dell’in¬ 
formazione nel nostro Paese 
(senza trascurare i confronti 
con gli altri Paesi) e questo 
ha sempre fatto, partendo dal 
modo col quale t quotidiani 
avevano trattato determinati 
avvenimenti, o fornendo ele¬ 
menti di informazione sulle 
fonti e sulla struttura dei gior¬ 
nali e delle radio e delle TV 
private, o favorendo confron¬ 
ti tra giornalisti e protagoni¬ 
sti dell’esperienza sociale. 
Nonostante l’insistenza e il 
ricco materiale di documen¬ 
tazione, non sempre, bisogna 
dire, l’analisi è riuscita a es¬ 
sere sistematica e, a volte, 
si è avuta l’impressione che 
si tornasse più e più volte 
sugli stessi spunti senza riu¬ 
scire a penetrarli fino in fon¬ 
do: ma ciò è derivato anche 
dal fatto che i giornali .sono 
(come gli uffici pubblici, te 
fabbriche, le scuole, ecc.) lun¬ 
ghi chiusi all’indagine e mi 
risulta che il tentativo di Prf- 
ma pagina di entrarvi con 
telecamere e microfoni è sta¬ 
to più volte respinto. 

Comunque, Vanalisi ha frut¬ 
tato certamente molti spunti 
di chiarezza, e il cohwolai- 
mento dei giornalisti ha aoer- 
■ to in questo senso spiragli d- 
luminantì. 

Primo piano ha dedicato tut¬ 
ti i suoi numeri al tema della 
violenza e del terrorismo, muo¬ 
vendosi tra la documentazio¬ 
ne, la consultazione degli 
< esperti» e l’analisi diretta. 
Il vantaggio di questa conti¬ 
nuità è apparso evidente- è 
stato possibile approfondire 
U tema di settimana in set¬ 
timana riferendosi anche ai 
fatti che intanto andavano 
succedendosi. Certo, non sem- 
.pre i risultati sono stati ade¬ 
guati ai propositi: l’analLsi, in 
TV, è un ^ taglio » in buona 
parte inedito, e spesso Primo 
piano ha finito per praticarla 
con un eccesso di considera¬ 
zioni svolte dalle voci fuori 
campo sullo sfondo di imma¬ 
gini generiche che scorreva¬ 
no sul video. E. a volte, pii 
interlocutori e gli stessi in¬ 
terrogativi cui dare risposta 
sono stati scelti in modo con¬ 
venzionale. 

Ma l’argomento era di quel¬ 
li per i quali gli ambienti 
j autorevoli » non si stancano 
! di consigliare la famigerata 
€ cautela». E, d’altra parie, 
qui viene certamente in luce 
— come per Prima pagina — 
il limite che deriva dal re¬ 
lativo isolamento di queste 
iniziative. 

Un’analisi puntuale, infatti, 
potrebbe essere efficacemen¬ 
te condotta attraverso Ù mez¬ 
zo televisivo se si riuscisse 
di volta in cólta anche a suf¬ 
fragarla richiamando sul vi¬ 
deo — e cioè non soltanto 
verbalmente, ma con le im¬ 
magini — circostanze ed epi¬ 
sodi pertinenti (in questo sen¬ 
so à tentativo di analisi della 
informazione televisiva a pro¬ 
posito dei più recenti attenta¬ 
ti terroristici svolto da Primo 
piano ndl’ultima puntata po¬ 
teva certo essere contestato, 
ma aveva una sua evidenza 
proprio per il materiale di 
confronto che offriva). E, pe¬ 
rò, ciò presupporrebbe che 
l’intero apparato televisivo la¬ 
vorasse a documentare, non 
solo per l’immediato ma an¬ 
che per l’archùio. fatti e prò 
cessi in atto nel Paese, in 
modo da offrire un reperto¬ 
rio adeguato a chi si propo¬ 
nesse nel tempo di svolgere 
appunto un’analisi (si è vi¬ 
sto quanto sia stato utile a 
Prima pagina poter citare in 
una certa occasione materiali 
raccolti dalla ste.ssa rubrìca 
in altro tempo per altre tra¬ 
smissioni). 

.Ma ecco che a questo pun¬ 
to sorge ancora una volta l’in 
terrogatiw di base: é possi¬ 
bile che si giunga a questo 
sema una profonda trasforma 
zione del modo di produrre 
l’informazione in TV. che im¬ 
plichi anche un ruolo attiro 
dei protagonisti dell’esperien¬ 
za sociale, cioè una produzio¬ 
ne organizzata nei luoghi del 
l'esperienza sociale, e quindi 
una • economia produttiva » 
radicalmente diversa? 






Un «pezzo» di California 
arriva in piazza a Pistoia 


RO.M.A — Con un convegno di studi e una se¬ 
rie (ii spettacoli teatrali e musicali, dal 7 ai¬ 
ri! maggio Pistoia darà vita al 1. Incontro 
Internazionale Arte-Teatro, che vedrà con¬ 
frontate le nuove tendenze spettacolari italia¬ 
ne e californiane. Prenderanno parte a que¬ 
sto incontro due gruppi statunitensi, lo Snake 
Theather. e il Soon 3, e vari collettivi e tea¬ 
tranti italiani: la Gaia Scienza, il Beat 72. i 
.Magazzini Criminali. Benedetto Simonelli, An¬ 
drea Ciullo e ■« Tè a tre ». 

Questo primo incontro, curato da Enzo Bar- 
giacchi e Giuseppe Bartolucci, e organizzato 
dal Teatro Comunale Manzoni, con il patroci¬ 
nio della Regione Toscana, la collaborazione 
del Teatro Regionale Toscano e l’esiguo con¬ 
tributo finanziario dell’Ente Teatro Italiano, 
si inserisce neU’amliito della 3. rassegna Tea¬ 
tro e Musica, verso nuove forme espressive, 
organizzata nel mese di aprile dal Teatro Co¬ 
munale Manzoni di Pistoia, appunto. Questi 
Incontri Internazionali .Arte-Teatro, che avran¬ 
no poi scadenza biennale, rappresentano in¬ 
somma il polo intercontinentale di un momen¬ 
to di analisi e approfondimento teatrale già 
awiato a Pistoia, in termini nazionali, da di¬ 
versi anni. 

Gli spettacoli, infatti, saranno completati 
dagli interventi di studio di alcuni critici e 
operatori teatrali che nella Sala Maggiore 
del Palazzo Comunale di Pistoia daranno vita 
ad un convegno: ad esso interverranno lo stu¬ 
dioso californiano Theodore Shank. e gli ita¬ 


liani Germano Celant, Alessandro - Mendiul. 
Fernanda Pivano, Renato Barilli, Franco Cor 
delli e Giuseppe Bartolucci. Si tratterà di fa¬ 
re il punto, cioè, sulla corrispondenza e le di¬ 
vergenze esistenti tra la nuova spettacolarità 
italiana e quella californiana, con un'atten¬ 
zione particolare ai due gruppi statunitensi, 
oer la prima volta in Europa, che presente¬ 
ranno tre lavori ciascuno. 

La manifestazione sarà completata da una 
serie di performances curate da artisti italia¬ 
ni, quali Giancarlo Cardini, Davide Mosconi, 
Marino Vismara, Gianni Ruffi e U gruppi) 
Marchingegno, i quali proporranno interventi 
inediti di musica gestuale e ambientale e di 
arcliitettura contemporanea. 

0>n questa nuova iniziativa, dunque, la Re¬ 
gione Toscana intende rafforzare la sua ten¬ 
denza al « policentrismo culturale ». che mira 
a instaurare luoghi stabili di programmazione 
culturale decentrata, capaci di imporsi come 
c alternativi » alla concentrazione culturale 
nelle grandi città. Anche il costo contenuto 
della manifestazione (circa 40 milioni, com¬ 
prese le spese di viaggio e di alloggio dei 
gruppi californiani) testimonia la volontà di 
allargare il raggio della vita culturale tosca¬ 
na da Firenze ai più diversi punti dell’intera 
regione. 

n. fa. 

NELLA FOTO: « Somewhere In thè Pacific » 
dello Snake Theather californiano 
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« Fuga dall’inferno » 


Se ii cane è il regista 




Dopo la mostra del ^72, lo scultore torna con alcune opere 



Henry Moore: « Madre giacente con bambino », 1979 


Un fanciullo 
figura nuova 
dello scultura 
forte e serena 
di Henry Moore 

Esposta a Firenze una serie 
di opere recenti del grande maestro 
ottantenne segnate dalla gioia 


FIRENZE — Quasi non sembrano 
spenti a Firenze gli echi della gran¬ 
de mostra aU’aperto. ordinata nel 
1972 da Henry Moore sugli spalti 
del Forte di Belvedere; ogni volta 
che si rivedono le sue opere non 
si può non risalire al ricordo di 
quel memorabile evento che pare 
aver definitivamente inserito l’ope¬ 
ra dello scultore inglese nel cerchio 
sicuro di una piena e matura clas¬ 
sicità. Dopo otto anni Moore torna 
a Firenze a presentare le sue ul¬ 
time opere (Opere recenti — Scul¬ 
ture. disegni e grafica — Galleria 
Il Bisonte, fino al 13 aprile) e Io fa 
con quel tono di naturale (X)lloquio 
che gli è tipico: ha portato perciò 
tre grandi sculture (delle quali una 
di marmo), una buona quantità di 
disegni e un notevole mannello di 
incisioni e lito eseguite in Inghil¬ 
terra. nella sua casa di Much Ha- 


dham nello Hertfordshire. Sono i 
lavori di un artista ottantenne ma 
non appaiono segnati da quella sor¬ 
ta di ripiegamento senile o da quel¬ 
la fievole e opaca ripetitività che 
spesso ha mortificato l’operosità 
postrema di tanti artisti contempo¬ 
ranei, costretti fino aU’ultimo a 
« firmare ». 

Moore senza smentirsi e senza 
mentire scava ancora il suo intuito 
intorno a due soggetti cardinali del¬ 
la sua ispirazione: la maternità e 
la figura femminile giacente con 
un fanciullo che gioca, il che. in ul¬ 
tima analisi, corrisponde all’idea- 
archetipo della natura produttrice, 
all’idea di una maternità naturali¬ 
sticamente collettiva. Sono decenni 
che l’emblematico naturalismo di 
Moore soccorre la figurazione con¬ 
temporanea. un rigore formale e 
una pienezza di esperienza vitale 


che hanno superato la battaglia 
cruenta dei linguaggi contempora¬ 
nei, costituendo in tal modo un pre¬ 
ciso punto di riferimento per tutta 
una generazione di artisti. E mera¬ 
viglia ancora la splendida linea di 
questa sua ultima Reclining figure 
in marmo di Carrara, una figura 
composta In sinuose eleganze e tut¬ 
tavìa impavida e rasserenante. Il 
corredo dei disegni e delle incisioni 
poi contribuisce a chiarire questa 
fortunata e infaticabile attirità. A 
volte è il paesaggio della sua ter¬ 
ra. la campagna e le pecore delle 
Hoglands, altre volte, a reggere le 
sue composizioni, sono di nuovo le 
figure allungate, serene e acco¬ 
glienti delle madri. Anche la ricerca 
grafica di Moore. come si sa, ha 
assunto ormai un significato e un 
valore che travalicano la mera sus¬ 
sidiarietà dell’opera plastica. Dal 
celebre reportage sulla Hunder- 


ground londinese trasformata in ri¬ 
fugio antiaereo, dal suo taccuino di 
« artista di guerra » cioè, fino a 
questi ultimi interventi. Henry Moo¬ 
re ha sempre tenuto fede al rigore 
dell’autonomia dell’esercizio grafico. 

Qui in particolare, attraverso ri¬ 
petuti interventi compiuti sulla la¬ 
stra di zinco ha tentato di riprodurre 
certe atmosfere chiaroscurali di 
chiara ascendenza rembrandtiana, 
uno studio sulle tonalità dell’acqua¬ 
fòrte assai distante dai suol capitali 
studi sulla struttura ossea degli or¬ 
ganismi. un lavoro inaugurato una 
decina di anni fa. Di questo vario 
intrecciarsi di proposte, la mostra 
fiorentina dà coer«ite documentazio¬ 
ne ed in più testimonia di una pre¬ 
senza ancora carica di fervore di 
opere, il segno di una personalità 
ariistica tuttora viva e insostituibile. 

Giuseppe Nìcoletti 


I braccianti del verista Netti 


Riproposta alla Pinacoteca dì Bari l’opera di un interessante pittore e critico pugliese attento os- 
servatore del costume borghese e del lavoro contadino nel Mezzogiorno alla fine dell’Ottocento 



Un'opera di Francesco Naiti: c Mietitori » 


B.ARI — La figura di Fran¬ 
cesco Netti (Santeramo in 
Colle 1832-1891) pittore, uo¬ 
mo di cultura, critico d’ar¬ 
te e testimone de! suoi tem¬ 
pi è proposta nella retro¬ 
spettiva allestita nella Pi¬ 
nacoteca provinciale di Ba¬ 
ri. La rassegna organizzata 
da Pina Belli d’Elia e cura¬ 
ta da Cristina Farese Sper- 
ken è la più grande e com¬ 
pleta sinora dedicata all’ar¬ 
tista pugliese. La mostra è 
un importante contributo al¬ 
la conoscenza della storia e 
della cultura della società 
meridionale nella seconda 
metà dell'Ottocento tra la ca¬ 
duta del regno borbonici) e 
i primi decenni dell’Unità d’ 
Italia perché, oltre ai 140 
dipinti, raccoglie ' lettere, 
giornali, libri, fotografie e 
documenti non solo di un pit¬ 
tore. ma di « un intellettua¬ 
le del Sud». Le opere, mol¬ 
te delle (jualì inedite e po¬ 
co conosciute, provengono da 
raccolte pubbliche e da colle¬ 
zioni pric'ate. 

E’ a Napoli do\'e. prove¬ 
niente da un’agiata famiglia 
di agrari della Murgia bare¬ 
se si era recato a studiare, 
che il Netti fa le prime espe¬ 
rienze pittoriche sotto l’in¬ 
flusso del Morelli e del Pa- 
lizzi. i due maestri della 
scuola napoletana. Da essi sì 
staccò alia conquista di u- 
na propria individualità che 
lo ^rtava a guardare al 
movimento dei Macchiaioli e 


a una ricercai verista teo¬ 
rizzata nei successivi scrìt¬ 
ti di critica d’arte. Proprio 
all’Esposizione universale di 
Parigi egli porterà la poe- ‘ 
tica del vero come tema di 
intervento. • 

Dopo i primi successi na¬ 
poletani ottenuti con com¬ 
posizioni a mezzo tra il qua¬ 
dro storico e il quadro di. 
genere (famosa la « Proces¬ 
sione di penitenza durante 1’ 
eruzione del Vesuvio del 
1791 >) il Netti si cimenta a 
Parigi con il paesaggio e il 
quadro storico, il primo sot¬ 
to l’influenza di Courbet e il . 
secondo sotto l’influenza di 
Jean Leon Géròme. Torna¬ 
to in patria. Francesco Net¬ 
ti dipinge i suoi quadri più 
famosi come quel «Corte d’ 
Assise » che rappresenta un 
noto processo. . ■ 

Qui. la contemporaneità e 
la cronaca diventano fonte ■ 
di ispìraziime artistica; la 
teatralità delle eleganti spet¬ 
tatrici del processo che. af¬ 
facciate alla balaustra co¬ 
me da un palco, sono le uni¬ 
che protagoniste del quadro, 
fa del dipìnto del Netti non 
soltanto un documento dì 
verismo, ma anche di crìtica 
del costume. In Puglia. Net¬ 
ti scopre una vena nuin^a e 
di gran lunga la più origi¬ 
nale per un pittore del suo 
tempo e della sua formazio¬ 
ne polìtico-culturale: i sog¬ 
getti del lavoro c»ntadino. 
Già prima di quest'ultìma 


fase il mondo agreste lo a%’e- 
va attratto come paesaggio 
murgiano fatto di campi sas¬ 
sosi, di muri dì pietra e di 
alberi d’ulivo. E inoltre sin 
dal 1859 egli, scrivendo al 
Morelli da Canteramo. ne 
aveva descritto le condizio¬ 
ni di arretratezza individuan¬ 
done. sia pure g«iericaniente. 
le cause in quei ceti dirigen¬ 
ti locali che hanno una so¬ 
la passione «la smania di 
f^ quattrini per la smania 
dì far quattrini > lasciando 
andare il paese «a rotta dì 
collo» con le strade sudi¬ 
ce e Tagricoltura arcaica, 
giudicando la civiltà dan¬ 


nosa e le strade ferrate im¬ 
morali. Questo severo giudi¬ 
zio del Netti sulla borghesia 
agraria sua conterranea può 
essere illuminante per capi¬ 
re il suo ultimo volgersi ai 
t Mietibiri > il ciclo che chiu¬ 
de la sua notevole produzio¬ 
ne pittorica. Netti dedicò ai 
contadini della sua terra un’ 
attenzione quasi fotografica 
(non a caso usò proprio la 
fotografìa nello stuilìo dei 
soggetti), descrivendoli nei 
particolari, con grande sensi¬ 
bilità all’ambiente e aU’uo- 
mo. Tutto (juesto fa della 
sua pittura non tanto una 
denuncia o una critica so¬ 
ciale. quanto una presa di 


coscienza di una classe sfrut¬ 
tata la cui condizione di la¬ 
voro diventa protagonista d^- 
le sue grandi tele fine (Xto- 
cento. Un protagonismo c^e 
trova riscontro in quelle teo¬ 
rizzazioni estetiche e politi¬ 
che che pongono il Netti all* 
interno di una Destra sto¬ 
rica illuminata e moderata 
che, come scrive In catalo¬ 
go Ennio Corvaglia. denun- 
cnando « 1 * arretratezza dèi 
paese, in nome di una utopica 
egemonìa bernese, si rive¬ 
lava parte di ima egemonia 
liberale, più prosaica ma as¬ 
sai più solida e duratura ». 

Giovanni Sardone 


Segnalazioni 


«Critica 1>: dal 27 al 30 oiarzo 
convegno a Montecatini Terme 


MONTECATINI TERME — « Critica 1 » è 
la seconda edizione della serie dei con¬ 
vegni indetti con 11 patrocinio del Comu¬ 
ne di Montecatini Terme, l’Azienda di 
Cura e Soggiorno, la Giunta Regionale 
Toscana e il Comune di Prato e die fu 
aperta, nel maggio 1978, da «Critica 0» 
i cui atti sono stati pubUicati da Pdtri- 
nellL « (Critica 1 » si svolgerà nella sede 
deU’Azienda di Cura e Soggiorno dal 27 
al 30 marzo. H tema del convegno, speci¬ 
ficato dal sottotitolo « L'arte da chi a 
chi ». riguarda' i rapporti oggi così com¬ 
plessi e contrastati che intercorrono tra 
la produzione artistica e i suoi destina¬ 
tari attraverso la mediazione rappresen¬ 
tata dalle istituzioni pubbliche e 
critica. I larixl dei convegno procederan¬ 
no in questo (Udine: il 27 marzo, prolu¬ 
sione di Giulio Carlo Argan e interventi 
di artisti sul tema «Offerta. L’artista 


e.„»; alla sera Inaugurazione ddia mo¬ 
stra «Mediamuseo» a cura di Oennano 
Celant che riguarda cataloghi, manifesU. 
bollettini, ecc., di oltre 300 musei di tutto 
il mondo e die mira a evidenziare gli stru¬ 
menti che I musei prixlucono come media 
a fianco delTarte; il 28 marzo, relazioni • 
interventi sull’offerta: «L’arte attzavereo 
l'esposirione ». «LUrte attraverso fl lin¬ 
guaggio», «L’arte attraverso U pubblico»; 
il 29 marzo, relazioni e interventi stdla 
offerta-domanda le Istltazlcni: «n pub- 
bllco delle istituzioni», «La Megastrut¬ 
tura». «Informazione e pubblico», «Le 
istituzioni come pubblico»; U 30 rmrao, 
relazioni e interventi sulla demanda; 
« .A.<q)ettative dd pubblico di fronte al» 
l’arte moderna». Esiste un linguagdo dei- 
pubblico dell’arte?», «E’ fallito II proget¬ 
to ddl'arte moderna come arte popola¬ 
re?», «Delusione del pubblico nei con¬ 
fronti ddl’arte moderna». 


Bari Expo 80: enti pubblici e arte 


SOLOGNA 

Ktt»r« CansefuiOTC. Gtllcri» 
Due Torri Si via Va! d'Aposa 7-2. 
Fino al 19 aprile. 

Lodano De Vita. Galleria Fami 
Sì v!a Farìni 26. Fine al 30 
marzo. 

FIRENZE 

Firenze « la Toscana Sei Me- 
Sid netrEorepe Sei .500. Paiszzo 
Strozzi. Palazzo Vecchio. Forte 
del Belvedere. Palazzo Medie: 
Riccardi. Orsanmìchelc. Biblioteca 
Medicea Laurenziana, istituto e 
Museo della storia della scienza. 
Ch'esa dì 5. Stefano al Ponte. 
Fino a tutto giugno. 

Martello Guasti; sculture 1960- 
1980. Giardino delle Obistc in 
via deii'Oruolo. Fino ■! 22 aprfle. 

Femando Farnlti dìpinii. pastel¬ 
li e ìncìsìenì recenti. Galter'a 
« li Ponte » di via dì Mezzo 4*. 
Fino el 18 aprile. 

MILANO 

L'altra metà dciraVanguardia 
1910-1940: cento ertiste nel di¬ 
venire delle avanguardie storiche 
Mostra a cura di Lea Verone- 
Palazzo Reale. Fino al 13 aprile. 

Regina (1894-1974): opere dal 
1918 la 1971. Arte Centro dì 
via Brera 11. Fino ai 31 marzo. 

AfiL Cavatiero.v5tudio Marconi 
di vìa Tadino 15. Fino al 31 
marzo. 

NAPOLI 

Civiltà del TOO a NapoU. Mu¬ 
seo Nazionale lE Capodimonta, 
Museo Nazionale di San Martino. 
Museo Pignatelli. Museo Duca di 
Martina. Palazzo Re*!*. Fino a 
tutto settembre. 

PRATO 

losé Coadatnpe Posada inci- 
sioni Sala Mcdìoavala dì S. Ja¬ 
copo Fino al 5 aprila. 

ROMA 

Wassily Kandìnsky: opera dai 


1915 al 1943. Galloria Anne 
D’Ascanlo dì via del Babulno 29. 
Fino al 5 aprile. 

Horaco Vemet (1789-1863); 
cento dipinti, disegni e stampe. 
Accademia di ^ncia a Villa 
Medici. -Fino al 24 aprile. 

Ennio Mottetti: le rocce. Gal¬ 
leria Odyss'-e di via Ludenrisi 16. 
Fino al 5 aprile. 

Cchaorrca. Ncapole. Trubbianb 
La metafora, l’altegoria. il sìmbo¬ 
lo. Galleria > La Margherita » dì 
via Glu'ia 108. Fno al 22 aprile. 

Loci»no Cacciò e Marcelle 
erottesi: spazi mentali. Stud'o S 
di vìa della Penna 59 Dal 21 
marze si 20 aprile 

Arte aa tr i tt a italiana 1909- 
1959: Giacomo Bslle. Enrico 
P-ampoIini. Alberto Megnelli, 
Osvaldo LJetni. Atanas'o Soldati. 
Emìl'o Vedova. G'ul’o Turcato, 
Giuseppe Caoogross'. Alberto 
Burri. Lucio Fontana Galleria 
Nazionale iTArte Moderna. Dal 
2 aprile airil magg-e. 

RAVENNA 

Italiana: Nuova Immagine, mo¬ 
stra a cura di Achille Benito 
Oliva; esDongeno; Benassl, Be.-tì. 
Bianchi. Ceccobellt. Chia. Gemen¬ 
te. Cocchi. Del Re. Desti, Dì 
Stmbuy, Doniti. Esposito, For¬ 
tuna, Callo. Germani. Levinì, 
Longobardi. Maranlcllo. Messina. 
Panano, Ptlodìno. Sartori. Ta- 
talior». Tìrelli. Longetta Lombar¬ 
desca. Fino al 30 aprile. 

VENEZIA 

Vtiieila e la peste: documenti 
e d^o'nti dal Mantegna al Tinto- 
retto Palazzo Ducale. Fino al 15 
aprila. 

Pop Art • CtoIrìpiw di ma 
gswer tzl pwe: opera dì l!m Dine. 
Roy L'chtensteìn, Claes Olden- 
burg, lamet Rotenguìst. George 
Senal. Andv Warhel e Tom Wes- 
selminn. Palazzo Grassi. Dal 22 
marzo al 22 aprite. 


BARI — Nel quAdro di 
Expo Arte 80. (die è rima¬ 
sta l’unica fiera mercato In¬ 
temazionale d'arte contem¬ 
poranea in Italia, e che sa¬ 
rà aperta dal 25 ài 30 mar¬ 
zo. è stato organizsato, per 
l giorni 26 e 27 marzo, un 
seminario di studi sul te¬ 
ma «La committenza dif¬ 
ficile: Enti Pubblici ed arte 
contemporanea » che è 
coordinato da Enrico Cri- 


spoltl, Vittorio Fagone e 
Luciana zingareUL Sono 
stati invitati rappresentanti 
del ministero del Beni Cui- 
turalL della P.I., del mini¬ 
stero degli Esteri, dei sin¬ 
dacati di categoria, delle 
irommlssioni culturali del 
partiti, nonché artisti, gal¬ 
leristi, direttori di gallerie 
pubbliche, critici • storici 
dell’arte. 


n Beminario è articolato 
in tre momenti: 1) L’atti¬ 
vità artistica contempora¬ 
nea nella prospettiva della 
legisla^one sul beni calta- 
rali; 2) Stato e Enti locali 
di fronte all’arte contempi 
ranea; S) Le istituzioni del- 
l’arte: spazi e attività. Al- 
l'Expo Arte 80 partecipano 
oltre 200 gallerie italiana 
cd estera. 


J 
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Una straordinaria folla dì decine e decine dì migliaia dì romani è scesa in piazza per difendere la vita e la pace 


La grande forza della gente contro il partito 




Il presidente Pertinì e il sindaco Petroseili. Sopra Sardo Verbano e Rosseila Romiti 



Uno scorcio del corteo partito dal Colosseo 

Una giornata importante per la città. E' cominciata presto: 
fin dalle prime ore de* mattino migliaia di lavoratori, di citta¬ 
dini, di studenti si sono preparati a raggiungere Porta San 
Paolo. Nonostante la pioggia battente che non ha mai cessato 
di cadere e il freddo quasi invernale, da tutti i quartieri pic¬ 
coli cortei si sono avviati di buonora per non mancare agli 
appuntamenti delle 9,30 al Colosseo e alla basilica di S. Paolo. 

Le venti circoscrizioni, già da un mese in fermento per 
preparare questa giornata solenne con incontri, dibattiti e 
assemblee con i cittadini, avevano fissato i « centri di rac¬ 
colta » presso scuole e fabbriche. 

Due i cortei. Il primo è partito alle 9,30 dal Colosseo e 
ordinatamente si è snodalo lungo via S. Gregorio e viale Aven- 
tlno. In testa I vigili urbani con gli stendardi delle circoscri¬ 
zioni. Subito dopo II medagliere delPANPI e poi centinaia di 
striscioni, bandiere, cartelli. Impossibile citare tutte le fab¬ 
briche, le scuole, le associazioni giovanili, le organizzazioni 
culturali che hanno sfilato per un'ora, prima di confluire 
sulla piazza già gremita di folla. Fra gli altri ricordiamo i 
consigli di fabbrica della MIAL di Latina, delia FATME, 
della FIAT di Grottarossa, della Technospes e della Techno- 


color; i consigli unitari di zona, le cellule del PCI di diverse 
banche, della Casaccia, il SUNIA, il CNA, le assicurazioni 
INA, e ancora il Movimento federativo democratico, l'orga¬ 
nizzazione giovanile della DC, dei PDUP, la FGCi, la FGSI, 
il FUORI e tanti, tanti altri. Con un loro striscione erano pre¬ 
senti anche gli antifascisti argentini (proprio ieri ricorreva il 
quarto anniversario della dittatura di Videla). ' 

Intanto alla basilica di San Paolo i pullman che trovavano 
lì i! parcheggio scaricavano migliaia e migliaia di cittadini, 
per lo più studenti e operai. Anche qui si è formato un lungo 
corteo che attraverso la via Ostiense è confluito a Porta 
S. Pao'o. Spiccavano in particolare le tute verdi degli operai 
dell'Alitalia, che sono arrivati dall'aeroporto di Fiumicino, e 
quelle della SIP. Ancora striscioni di consigli di fabbrica 
(molte le industrie della provincia) e di moltissime scuole 
superiori di Roma. Ma non mancavano rappresentanze dei 
ragazzi delle medie e perfino di bambini delle elementari. Alle 
11 in punto tutti avevano raggiunto Porta S. Paolo dove, in 
quel momento, faceva il suo ingresso la macchina del presi¬ 
dente della Repubblica. 


C'erano i «suoi>> operai, ma non la Fìat 

L’azienda non ha riconosciuto l’accordo con la Confindustria per garantire la partecipazione a 
Porta San Paolo - Analogo atteggiamento alla Sigma-Tau - Difficoltà al ministero dei Trasporti 


A Porta San Paolo c’erano 
davvero tutti. Cerano anche 
gli operai della Fiat di Cas¬ 
sino, tanto (e cosi spesso a 
torto) «chiacchierati». Sono 
venuti in tanti dal « fabbri¬ 
cone », hanno riempito tre- 
quattro puliman. E sono ve¬ 
nuti contro e nonostante la 
Fiat. Quel che è successo nel¬ 
lo stabilimento di Pedimonte 
San Germano, gli atteggia¬ 
menti aziendali,, in fondo, po¬ 
trebbero interessare poco (vi¬ 
sto che in ogni caso gli ope¬ 
rai in piazza ci sono venuti 
ugualmente), ma vale la pe¬ 
na ugualmente di spenderci I 
due parole. Bene, nel Frusi¬ 
nate (una zona che conosce 
direttamente il terrorismo, 
dall’assassinio del caporepar¬ 
to della Fiat, De Rosa, alla 


strage di Patrica) qualche 
giorno fa si sono incontrati, 
sindacati e industriali, con il 
sindaco di Roma Petroseili. 
All’ordine del giorno la mo¬ 
bilitazione «contro il partito 
della morte». Fatto nuovo (e 
positivo) : in questa battaglia, 
almeno per un giorno il mo¬ 
vimento operaio rion si è tro¬ 
vato solo. Gli industriali han¬ 
no voluto fare anche la loro 
parte. C’è la manifestazione 
— hanno detto — noi voglia¬ 
mo che riesca, e hanno ac¬ 
colto la proposta sindacale. 

Ieri i lavoratori si sareb- 
• bero dovuti assentare dalle 
fabbnche per andare a Ro¬ 
ma: due ore le avrebbero sot¬ 
tratte al monte ore per le as¬ 
semblee. le altre due coi per¬ 
messi. Sia chiaro — e questo 


tendono a sottolinearlo prima 
di tutto i compagni della 
FLM — con questo non si 
voleva « istituzionalizzare la 
risposta operaia al terrori¬ 
smo», non si vuole scendere 
in piazza non rimettendoci 
nulla. Innanzitutto ci si ri¬ 
mette in ogni caso (rinun¬ 
ciando ad esempio alle ore di 
assemblee, che si dovranno 
pur fare sui temi aziendali) 
e poi perchè questo accordo 
dava il segno che almeno « in 
un momento eccezionale — 
come dicono gli operai — fra 
le parti c’era un’intesa, c’era 
la comprensione di cosa vuo¬ 
le dire lotta al terrbrismo». 

Gli industriali questo di¬ 
scorso r hanno fatto, ma 
quando si è arrivati al dun¬ 
que, la Fiat, la capofila de¬ 


gli imprenditori, ha fatto 
marcia indietro. Ieri mattina 
ha cercato mille pretesti, si 
è messa a fare la « fiscale » 
(«le ore d’assemblea le do¬ 
vete svolgere in azienda»), è 
andata a cercare il pelo nel¬ 
l’uovo. 

Cosa ha ottenuto? Di fat¬ 
to nulla: gli olierai a Porta 
San Paolo ci sono andati (se 
poi le quattro ore da permes¬ 
si e assémblee le dovranno 
tramutare in sciopero poco 
importa), ma la «Fiat» no. 
Non c’era politicamente, pro¬ 
prio lei che è nel mirino del 
« terroristi ». Si è tolta dalla 
mischia, insomma, ha rinun¬ 
ciato a essere protagonista di 
questa giornata. 

Un fatto grave, che piese- 
rà*. Così come resterà l’atteg¬ 


giamento negativo del capo 
del personale della «Sigma 
Tau », che ha tentato in tutti 
i modi di boicottare la parte¬ 
cipazione alla fnanifestazione. 
Ma ancora più grave, se pos¬ 
sibile. è l’atteggiamento del 
capo del personale del mini¬ 
stero dei Trasporti, che no¬ 
nostante un fonogramma del 
capo di gabinetto, ancora ie¬ 
ri mattina diceva di non sa¬ 
pere nulla dei « permessi » 
(il hanno dati solo alle 11. 
a manifestazione già quasi 
conclusa) o come il preside 
di una rnagistrale del centro, 
la «Fusinato» che ha impe¬ 
dito alle studentesse di usci¬ 
re da scuola. Segnali anche 
Questi di quanto ancora dif¬ 
ficile sia la battaglia per far 
schierare tutti. 



della morte 

«Riprendiamoci 
la città 

e la democrazia» 

Il discorso di Petroseili - Passare all'offensi¬ 
va su una frontiera ideale e culturale - A te¬ 
sta alta di fronte ai nemici della Repubblica 


Riportiamo una sinteti del¬ 
l’intervento del sindaco Pe- 
troselli alla manifestazione di 
ieri mattina a Porta San 
Paoio. 

Quando sono in giuoco i va¬ 
lori essenziali sui quali si 
fonda la convivenza civile, le 
varale che contano, che ri¬ 
svegliano le coscienze sono 
poche. 

Quelle, ad esempio, che 
oltre un milione di cittadini 
hanno sottoscritto con una 
firma-testimonianza. 

L’ultimo barbaro assassinio 
ha colpito nella nostra città 
un magistrato. 

Ancora una volta uno dei 
migliori. 

In questa sfida alla Re¬ 
pubblica l’attacco principale 
è rivolto contro i migliori, 
contro coloro i quali nello 
Stato e nella società, impe¬ 
gnano il loro coraggio, il loro 
spirito costruttivo. 

La violenza e il terrorismo 
sono una strategia, un dise¬ 
gno criminale, un partito. 
Occorre guardare con corag¬ 
gio e con chiarezza a questa 
strategia per stroncarla, con 
le leggi e la forza dello Stato 
democratico. 

Quando si uccide, noi di¬ 
ciamo: NO! E lo diciamo qui 
a Porta San Paolo dove nac¬ 
que la Resistenza italiana, lo 
diciamo nell’anniversario del¬ 
la strage nazista delle Fosse 
Ardeatine, in nome dei valori 
dell’antifascismo, che non è 
una ideologia di parte, ma 
Videologia del rinnovamento 
nazionale. 

I morti non hanno colore. 
E tutti noi li onoriamo. La 
barbarie nazista di allora è 
della stessa natura di quella 
che oggi muove il terrorismo. 
Come onoriamo quanti allora 
caddero per riconquistare la 
libertà e la. democrazia, così 
oggi onoriamo ’ coloro che, 
vittime del terrorismo, sono 
caduti per difendere la liber¬ 
tà e la democrazia. 

Ma oltre lo sdegno, la col¬ 
lera, l’esecrazione, il dolore, 
che fare? A che serve una 
firma? Cosa può fare un 
Comune? Cosa un cittadino? 

Una città che non si ras- 
seana, che reagisce è innanzi¬ 
tutto una città che organizza 
democraticamente coni aspet¬ 
to della sua vita, che si di¬ 
fende passando alVaffensiva 
su una frontiera che è ideale 
e culturale, prima che politi¬ 
ca e sociale. Sono in giuoco i 
> 


valori della convivenza civile, 
la libertà, la tolleranza, il 
rispetto degli altri, la giusti¬ 
zia, la solidarietà, l’amicizia, 
la vita, valori che toccano la 
natura e il destino dell’uomo. 

Vogliono chiudere la citta 
nei silenzio. La città parli. 
Una firma è un mezzo per 
parlare, per schierarsi vo¬ 
gliono la confusione, l’omer¬ 
tà, l’ombra nella quale colpi¬ 
re. Andiamo oltre l’esecrazio¬ 
ne, facciamo chiarezza, vin¬ 
ciamo la paura e vigiliamo. 
Vogliono espropriarci della 
città e della democrazia, ri¬ 
prendiamoci la città e la de¬ 
mocrazia. 

E’ questa una città che può 
e deve far- rivivere valori t 
quali prima di essere colpiti 
dalla violenza e dal terrori¬ 
smo, sono messi in discus¬ 
sione nel nostro quotidiano, 
rischiano di presentarsi vuoti 
di significato davanti alle 
nuove generazioni. 

Dobbiamo restituire per in¬ 
tero alla politica la dignità e 
il carattere di strumento del¬ 
la elevazione materiale e civi¬ 
le degli uomini. Restituire 
per intero alle nostre istitu¬ 
zioni democratiche l’autorità 
che deriva dalle risposte che 
garantiscono i diritti e chia¬ 
mano al dovere. E’ così che 
potremo guardare, come oggi 
guardiamo, a fronte alta i 
nemici della Repubblica e ri¬ 
badire loro da Roma, non 
siete passati, non passerete. 

Questo movimento di popo 
lo può raggiungere due obiet¬ 
tivi. Primo. Riaffermare una 
solidarietà e una collabora¬ 
zione, dialettica quando è ne¬ 
cessario, ma pur sempre col¬ 
laborazione, leale e senza ri¬ 
serve. con le forze dell’ordi¬ 
ne, con i magistrati, nella di¬ 
fesa dello Stato democratico. 
Da questo incontro si leva 
àU’indirizzo dei magistrati 
romani una voce semplice e 
chiara: non siete soli, siamo 
con voi. sulla stessa frontie¬ 
ra. 

Secondo. Parlare alle nuove 
generazioni, a tutti i giovani, 
a quelli che esprimono una 
crescente rivolta morale 
contro la violenza. A quelli 
che sono in bilico, nelle co¬ 
scienze prima che nell’azione. 
Parlare non con un decreto 
e nemmeno con un rito, ma 
con l’esempio e con uno do¬ 
manda: volete cambiare m 
meglio questo nostro Paese’’ 
Siamo con voi, fatelo! 


Disagi un po' ovunque per il maltempo che si è abbattuto su tutta la Regione 


A via Memi, all'Appio Nuovo, ventidue famiglie hanno abbandonato le baracche 

— 


La primavera che stenta ancora 
continua a fare danni e «guai» 


Un nitro borghetto viene giù . 
Al suo posto presto uno scuoia 


Distrutte le serre e in perìcolo il raccolto delle pesche - Diffìcili giornate per i terremotati del 
Reatino - Due morti in un incidente stradale suirAurelia - Mareggiate e vento fortissimo 


L'impegno dell'assessore Bencini perché t lavori dì demolizione siano completati entro 
due mesi • Altre demolizioni sono previste nella zona - « Un tetto dignitoso per tutti » 



Disagi nel traffico in viale delle Belle Arti 


La primavera che stenta 
continua 'a fare danni Quasi 
dieci giorni di continuo mal¬ 
tempo hanno significato un 
duro colpo per gli agricoltori 
che già hanno dovuto subire 
un inverno da\-\ero fra i più 
difficili. Le grandinate dei 
giorni scorsi hanno distrutto 
piantagioni e saoprattutto 
compromesso la raccolta, che 
comincerà fra qualche mese, 
della frutta < estiva ». pesche, 
albicocche, prugne. 

I danni più grossi sono da 
registrare nei Castelli roma¬ 
ni, nella zona attorno ai la- 
^i, dose la pioggia insistente 
ha distrutto numerosissime 
serre. do\ e si coltivano le 
fragole. 

La perturbazione che ci ha 
portato indietro con il calen¬ 
dario .SI è fatta sentire anche 
nelle zone del Reatino, nella 
Valnenna sconvolta ormai sei 
me.si fa dal terremoto che 
rase al suolo disersi paesi 
deirUmbria. 


Negli accampamenti, tra le i 
roulottes dose visono ancora 1 
alcuni nuclei familiari, la i 
pioggia ha aggiunto difficoltà 
a difficolta. dramma a 
dramma. E qui forse i danni , 
alKagricoltura (l’unica s*era 
attisità economica della zona, 
sostenuta e rilanciata dall'i- 
nizialis'a della Regione) sono 
ancora più grasi che altrose. 
Perdere un raccolto, per 
queste famiglie smol dire do- 
ser vis'ere un altro anno solo 
di « sussidi ». solo con la .so¬ 
lidarietà delle amministrazio¬ 
ni. della gente. 

E ancora, la pioggia, il 
maltempo hanno creato qual¬ 
che guaio anche a un’altra 
grande fonte di guadagno per 
la Regione, il turismo. Le 
mareggiate, alcune domenica 
piuttosto violente su lutto il 
litorale a sud di Anzio, ac¬ 
compagnate da un forte s'en- 
to hanno scoperchiato nume¬ 
rose cabine di legno. 

1 E invece con temperature 


ins'ernali (a Roma ieri a 
mezzogiorno faces*a 10 gradi, 
come a Viterbo e Latina, 
mentre a Prosinone ne face¬ 
vano 11). la gente ha preferi¬ 
to trascorrere una giornata 
di festa das'anti al telesisore. 
Proprio come tre mesi fa. 

Maltempo os-unque. dunque 
(e le presisioni. anche se 
promettono un leggero mi¬ 
glioramento. non lasciano 
ben sperare), che ha fatto 
anche due sittime. Ieri mat¬ 
tina sulI'Aurelia una « 300 » 
con a bordo un ragazzo di 
ventiquattro anni e la sua- 
nipotina di quattro, si è scon¬ 
trata violentemente contro 
un camion che procedeva in 
senso inverso. Nella tragedia 
ha pesato certamente il fon¬ 
do stradale bagnato, ma — a 
detta della polizia stradale — 
le responsabilità sono dell'au¬ 
tista del pesante autocarro 
che ha tentato un sorpasso 
azzardato. 


\ 

ripartito' ~ ■) 


COMITATO REGIONALE 

E' convocata par 099 ! alle ore 
16,30 la riunione dei responsa¬ 
bili urbanistica delle federazioni 
insiente ai cocnpa^ni invitati sul 
seguente punto: < Piani dì coordi¬ 
namento fcrr.toriale » (Fregosi- 
Melograni). 

E’ co.nvocato per domeni al'e 
ore 17 presso il Teatro della Fede- 
; razione - in Via dei Frentani. • 
l'att.vo regionale dei compagni am¬ 
ministratori e operatori socio-sa¬ 
nitari. sul tema: c II personale 
dei servizi sociali e sanatari e l'ev- 
vio del funzionamento delle USL ■*. 
Introduce il compagno Carlo Pe- 
nicci de! Comitato Regionale. Con¬ 
clude :] compagno Giovanni Ber¬ 
linguer, responsab.le della sezione 
Saniti e Ambiente deila D razione 
del partito. 

ROMA 

DIPARTIMENTO PER I PRO¬ 
BLEMI DELLO STATO — GRUP¬ 
PO GIUSTIZIA alle 20 a Mazzini 
essemblea su! terror.smo con il 
compagno Sandre Morelli. 

SEZIONI DI LAVORO — FEM¬ 
MINILE domani alle 17 in fed. 
O.d G.; c Lancio campagna elet¬ 
torale, d.scuss-.one e programma 
Festival Nazionale delle donne v 
(Napo'etano-Braccitorsi). 

ASSEMBLEE — NUOVO SALA¬ 
RIO alle 18,30 (lembo); TOR 
SAN LORENZO elle 18.30 (Mon¬ 
tino); AROEATINA alle 18 (Pic¬ 
coli); ALBUCCIONE CELLULA 
OSPEDALE alle 15 (Filabozzi); 
AROEA alle 18 (Bartolini); OVI¬ 
LE alle 20.30. 

COMITATI DI ZONA — XI 
alle 20 a Garbatella coordinamen¬ 
to commercianti e artigiani (Ma¬ 
grini); XVII alle 18,30 a Trion¬ 
fale (Benvenuti-Consoli); XVIII 
alle 18 ad Aurelia (Pccchioli); 
VI alle 17 a Torp'gnattara com- 
mitfionc scuola (Dorè); VII alle 
17 a Centocclle riunione mense 
KOlastiche (Scalia); CASTELLI al¬ 


le 18 a Velletri attivo trasporti 
(Cesselon-Lomberdt-Imbeilor.e) ; LI¬ 
TORANEA alle 17 a Pomezia at¬ 
tivo operaio (Giacliini-Cacciotti); 
TIVOLI alle 17,30 a Tivoli attivo 
distretto scolastico (Bernardini); 
XV, ore 18 sede (Rossetti). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — PPTT alle 16 a Testac¬ 
elo (Speranza); INTERCOOP alle 
17 « Cesira Fiori (Barletta); IBM 
alle 18 a Garbatella (Magnai). 
EMPI alle 16.30 m Fed (Barto- 
lucc.) 

CONGRESSI — POLICLINICO 
alle 13,30 (Ottaviano). 

• Alle 18 a Eur assemblea uni¬ 
taria su; . II PCI e il movimento 
cattor<o ». Partecipano per il PCI 
Giulia Rodano, Anton'o Panselia 
se^-etario naz. Cost.an! per il So- 
ciarsmo e un membro della Co¬ 
munità di Sant’Eg d o 


ASSEMBLEA REGIONALE 
DEI COMUNISTI DELLE OR- 
GANIZZAZION'I DI MASSA 

— Oggi alle ore 17, presso ri 
Teatro della Federazione ro¬ 
mana PCI (Via dei Frentani, 
4) Bvri luogo l'Assemblea re- 
g'onale dei comunisti impegna¬ 
ti nelle organizzazioni di mas¬ 
sa (CNA - eie - CENFAC - 
Lega delle Cooperative • Con- 
(esercenti). O.d.G.: « L’inizia¬ 
tiva dei comunisti dopo il CC 
e in vista della campagna elet¬ 
torale ». Relatore Angelo 
Fredda. 


« 

E’ convocata per oggi alle ore 
9,30 la riunione regionale dei re¬ 
sponsabili deH’agricoltura delle 
Federazioni per discutere il piano 
di lavoro • iniziative per la cam¬ 
pagna elettorale. (Montino). 

E' convocata per oggi ora 16 
presso il comitato regionale la 
riunione del Gruppo Informatica. 



La pioggia battente e continua dì ieri non ha fermato le 
ruspe che (Jernolirano il borghetto di via Nemi. « -Abbiamo 
voluto dare la possibilità alla gente di andarsene subito da 
questo posto squallido e troi’are finalmente un tetto digni¬ 
toso ». <^esto hanno detto gli operai addetti alla demolizione. 
22 baracche di terra e lamiera, senza senizi, fatiscenti, sono 
venute giù, nella zona deir.Appio Nuovo. Nello spazio lasciato 
libero sarà subito costruita una nuoi'a scuola — un istituto 
tecnico — per cui la Prorincia ha già stanziato i soldi. 

Le famiglie che hanno finalmente abbandonato le baracche, 
hanno trorato alloggio nelle case del Laurentino, nella palaz¬ 
zina nord 2. L’assegnazione delle nuove abitazioni ha seguito 
rigorosamente i criteri previsti dal regolamento: solo chi ha 
diritto, infatti, chi ha presentato in tempo la domanda per 
l’assegnazione delle case popolari con tutta la documentazione 
necessaria, deve avere gli alloggi dello ’lacp. Si vuole in 
questo m(x)o stroncare i ripetuti tentatili di (iiì cerca di 
aggirare la legge e di speculare sul < bisogno dì case ». fa¬ 
cendo assegnare a sé e ai propri familiari, con diversi stra¬ 
tagemmi, più appartamenti. 

Nella zona dell’Appio Nuovo, compresa nella IX (nrcoscri- 
zìone. altre baracche verranno demolite: in via Rocca di 
Papa, via .Anzio e all’Arco di Travertino. Sul suolo delle 
prime sorgeranno due scuole e una fetta dell’area sarà attrez¬ 
zata a verde pubblico; in via Anzio sarà existruito un par¬ 
cheggio che senirà la vicina starione della metropolitana: e 
riir.Arco di Travertino sarà eliminata la strozzatura che osta¬ 
cola la viabilità stradale. 


Sul bilancio alla 
Provincia gli «amici» 
di Andreotti sollecitano 
Tastensione 

I consiglieri provinciali de 
Moretti. Panimolle e Serra 
del gruppo «Amici dell'ono¬ 
revole Andreotti», hanno ri¬ 
lasciato una dichiarazione in 
merito alTatte^amento del 
loro partito riguardo al voto 
nel bilancio deirammlnistra- 
zione provinciale. Si sollecita 
un’astensione del gruppo, par¬ 
tendo dalla considerazione 
che, pur avendo espresso du¬ 
rante il dibattito un parere 
negativo sull’intero bilancio, 
per la stragrande maggioran¬ 
za delle delibera la DC ha 
egresso parare favorevole. 
« Il voto sul bllarigio deve ri¬ 
portare Il confronto aU'Am- 
minlstrazione provinciale al¬ 
l’aperto. alla luce del sole, 
sottraendolo ad ambiguità 
roanicheB. 


Dal 27 marzo 
al Foro Romano 
una mostra 
sugli Assiri 

La storia degli Assiri, il 
grande popolo orientale che 
fra il 2000 e il mille avanti 
Cristo ereditò la raffinata 
cultura babilonese e si impo¬ 
se fra le popolazioni dfiJ vi¬ 
cino oriente per le sue rirtù 
guerriere e civili, sarà pro¬ 
posta all’attenzione del pub¬ 
blico, oltre che a quella degli 
eqierti e degli storici, attra¬ 
verso una mostra che avrà 
luogo a Roma dal 27 marzo 
a (nira della sopnntendenza 
archeologica. 

NeH’edificio della (niria al 
Poro Romano verranno espo¬ 
rti i rilievi calcarei (in ec¬ 
cezionali riproduzioni gigan- 
tografiche) della ricchissima 
collezione del Bntish Mu 
seum. 
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Adriono Berni, rinchiuso in un manicomio: una perizia lo definisce sano, molti a Cura di Vetralla chiedono la sua liberazione 


La serrata confermata dalPUnione commercianti 


C'è un ragazzo che un gior¬ 
no (anzi una nottata e che 
Ifi mattina dopo) «dà di 
inatto ». Entra in un bar 
prende un coltello per taglia¬ 
re i limoni e minaccia il ge¬ 
store. fi giorno dopo la scena 
SI ripefe in un altro bar della 
stessa piazzetta, contro un 
cliente. E poi il ragazzo si 
scaglia, in strada contro un 
altro compaesano. Nessuno 
viene ferito in modo serio, e 
due persone riportano qual¬ 
che coìitusione: resta il fatto 
che in tre sono stati aggre¬ 
diti. Non per una ragione, 
non per una vecchia lite, non 
per rancori personali, nè po¬ 
litici. No: non c’è — come 
SI dice — nessuna ragione 
(nessuna ragione apparente), i 
Il ragazzo viene arrestato, e 
finisce in manicomio crimi¬ 
nale. 

Tutto qui: il caso potrebbe 
essere liquidato semplicemen¬ 
te: « è un matto, che finisca 
in manicomio è normale, che 
volete». I benpensanti ne sa¬ 
rebbero appagati, la buona 
coscienza pure, e il quieto vi¬ 
vere di tutto il paese trove¬ 
rebbe appigli sufficienti per 
non avere un briciolo di dub¬ 
bio. In fondo quanti casi (tut¬ 
ti, 0 quasi) di uno che « dà 
di matto» si sono archiviati 
cosi? 

Invece questa volta no: 
Adriano Berni è rinchiuso da 
dieci mesi in un manicomio 
giudiziario, ma non è staio 
dimenticato. Anzi, al contra¬ 
rio. Più passa il tempo, e me¬ 
no ci si scorda della sua sto¬ 
ria. Dal suo caso, al suo pae¬ 
se, è nato un comitato con¬ 
tro Vemarginazione, migliaia 
di persone hanno firmato per 
la sua liberazione, e con loro 
anche consigli comunali e 
provinciali, gli studenti di Vi- i 
terbo sono persino scesi in i 
piazza, consiglieri regionali e ! 
deputati sono andati a tro- | 
vario, e si sono mossi per lui. 

La gente ne continua a par¬ 
lare. Meno male. Non è mai 
successo, ed è straordinario. 

Ed è tanto più straordina¬ 
rio che accada, che tutto sia 
partito da Cura di Vetralla. 
Cura è quel che si dice un 
postaccio. Anzi il posto è bel¬ 
lo: campagna ricca, boschi 
sulle colline, laghi vicini, an¬ 
tichi paesi arroccati a due 


Era condannato a diventare 

✓ 

uno ^scorno del villaggio» 
Ora il «villaggio» si ricrede 


passi D’estate, e la domenica, j 
quando è bello, ci va molta ( 
gente. E’ proprio per questo 
che il paese è un postaccio. 
Perchè non esiste: in fondo 
è solo una fila di case una 
di fronte all'altra. In mezzo 
c'è la Cassia, la grande ar¬ 
teria che porta i villeggianti. 

E' la principale fonte di ric¬ 
chezza di Cura, e la sua pri¬ 
ma attività, e la sua identità: 
il paese ha altra storia, o 
tradizione. 

Peopp Bini è un compagno 
del PdUP, uno dei fondatoli 
del comitato, barba e capelli 
lunghi (che qui sono ancora 
un segno importante). E dice: 

« vedi qui d'inverno ci sono 
al massimo tremila persone. 
Campano facendo i commer¬ 
cianti, o gli edili. Se no i pen¬ 
dolari. Un ambiente chiuso, 
con retaggi di paese, con ven¬ 
tate municipaliste che chiedo¬ 
no l’autonomia da Vetralla, 
dove la destra è forte. E la 
vita si svolge fra questi quat¬ 
tro bar della piazzetta ». 

« Ma d’estate arrivano i tu¬ 
risti, cioè i romani. Il paese 
s’affolla, gli abitanti raddop¬ 
piano, e la città l’invade. La 
città porta soldi, e « novità ». 
Per i benpensanti vuol dire 
disordine, e senti dire tante 
volte uso’ tutti froci, drogati, 
casinisti». Ma per i giovani 
tante volte è l'unico aggancio 
per uscire da questa realtà 
soffocante. Un altro ragazzo 
interviene e dice: equi si vi¬ 
ve nel riflesso di Roma. E chi 
non può andarci, cerca alme¬ 
no di andare a Viterbo, che 


è visto come un surrogato ». 

Più forte dei. messaggi di 
televisione e film, l'invasione 
estiva porta nuovi comporta¬ 
menti e mode, può suscitare 
nuovi interessi e curiosità, 
schiude porte, ma non le 
apre, invoglia ma non soddi¬ 
sfa, fa intravvedere, ma non 
vedere, e passa veloce sulla 
cultura del paese, lasciandola 
com’è. 

II libro 
sullo yoga 

C'è un episodio nella vita 
di Adriano illuminante: si in¬ 
teressava di meditazione e 
yoga, perchè aveva letto un 
libro che gli avevano presta¬ 
to. Un libro: uno solo, e chis¬ 
sà quale. A Roma ne avrebbe 
trovati a centinaia, e anche 
qualcuno che sapesse consi¬ 
gliarlo e indirizzarlo /I Cura 
le sue meditazioni, hanno rin¬ 
forzato la voce che fosse un 
po’ toccalo. A Roma migliaia 
di persone. — anche «seri 
professionisti » come si dice 
— seguono corsi yoga nella 
tolleranza, ormai, generale E 
nessuno certo si scandalizza 
più. 

Peppe parla, racconta altre 
storie del paese, descrive la 
vita. E dice che con gli an¬ 
ni — gli ultimi — si era for¬ 
mato un gruppo di giovani 
«emarginati » dal resto del 
paese. E il buon senso comu¬ 
ne, la voce corrente li ha co¬ 
sì catalogati, in due catego¬ 


rie: « i politici » (che poi sa¬ 
rebbero un gruppo di sini¬ 
stra, compagni e no), gli al¬ 
tri chiamati «drogati» (ge 
nericamente fricchettoni, al 
massimo fumano erba, e ha¬ 
shish, e l’eroina non è arri¬ 
vata. All’ospedale locale c’è 
un solo tossicomane in cura: 
ed è romano, trasferitosi a 
Cura da poco, ed entrato nel 
comitato contro l'emargina¬ 
zione). 

E’ in questo gruppo che 
Adriano più o meno si rico¬ 
nosce, fino ad un paio d’an¬ 
ni fa. Conduce una vita 
« normale ». e forse qualco¬ 
sa di più. Tutti se lo ricor¬ 
dano come un ragazzo intel¬ 
ligente, vivacissimo, creativo. 
«Aveva studiato in un isti¬ 
tuto professionale, lavorava 
come perito elettrotecnico 
Ma ogni tanto inventava an¬ 
che piccoli strumenti, adesso 
non so dirti quali. Aveva an¬ 
che il suo baracchino di ra¬ 
dioamatore. ed era conosciu¬ 
to come Alfa Beta: le sue 
iniziali, in greco. Faceva la¬ 
vori in legno, suonava la chi¬ 
tarra in un complesso: mille 

cose ». 

Ma Adriano Berni, nelì’uì- 
timo anno si isola sempre di 
più E comincia una lunga 
crisi: con essa anche i com¬ 
portamenti « strani ». Sta se¬ 
duto per ore in piazzetta da 
solo, senza parlare con nes¬ 
suno, fermo, e gualche vol¬ 
ta, aggiungono in paese. « con 
aria allucinata ». Anche col 
gruppo non parla nuasi più: 
«e noi — aagiuvne peppe — 
non obhinmo saputo far nien¬ 
te per lui ». 


Ma gli altri, hanno fatto di 
peggio, con le voci, le battu¬ 
te sottovoce, o il silenzio ac¬ 
compagnati da ammiccamen¬ 
ti e toccate di gomito quan¬ 
do entrava in un bar, Adria¬ 
no prende delle pasticche di 
acido (tre o quattro volte in 
tutto, pare) e diventa un 
« drogato ». E' alto, presen¬ 
te, e ha i capelli lunghi, e 
niente atteggiamenti «rudi », 
ed è subito «frodo», ha un 
tic, ed è « matto ». « Una vol¬ 
ta ho sentito uno che dice¬ 
va che Adriano andava sul 
prato, coi cani, a farsi incu¬ 
lare: hai capito a che punto 
sono arrivati qui a Cura'* ». 

Tanti altri 
come lui 

Adnano stava diventando 
uno « scemo del villaggio », 
uno dei tanti condannati alla 
toro malattia, ma anche al lo¬ 
ro ruolo sociale. A Cura ce ne 
sono molti. I giovani del co¬ 
mitato raccontano di « Pi¬ 
stola ». lasciato morire, di 
« Calimero » che dormiva in 
un canile, morto sotto una 
macchina. E di « Terrano¬ 
va» un ex della banda Giu¬ 
liano, col quale gli altri gio¬ 
cavano a morra, e se perdeva 
— e perdeva sempre — gli 
facevano pagare con 500 
schicchere sulla fronte. Lui 
piangeva e gli dicevano: « ri¬ 
di ». E poi c’è ancora Orfeo, 
che ha paura della pioggia 
e delle porte chiuse. E ogni 
volta che entra in un bar gli 


dicono che piove, e chiudono 
la porta. Questa crudeltà in¬ 
fantile cattivella e non inno¬ 
cente, aveva il paese nei con¬ 
fronti dell'tt altro» del diver¬ 
so, del malto. 

Emarginazioni, e vessazio¬ 
ni: come ad esempio il rico¬ 
vero coatto e le analisi del 
sangue per accertare se fos¬ 
se tossicomane. E tutti gli 
esami sono sempre stati ne¬ 
gativi. Questi sono stati gli 
ultimi anni di Adriano Ber¬ 
ni a Cura di Vetralla. Non 
saranno certo qui le cause 
della sua malattia, delta sua 
crisi c della sua esplosione 
di un giorno. Ma certo hatv 
no aggiunto peso a peso, do¬ 
lore a dolore. E alla fine 
Adriano s'è ribellato contro 
quest’ambiente ostile: forse 
non è un caso che abbia scel¬ 
to i bar pei le sue minacce, 
il luogo deputato della vita 
sociale del paese. 

Era il 5 giugno del 1979. 
Sono passati quasi dieci me¬ 
si. Dieci mesi di manicomio 
criminale, ed ora una secon¬ 
da perizia dice che il ragazzo 
sta bene, e non è pericoloso. 
Ma è ancora rinchiuso. Ma 
in questi dieci mesi, qual¬ 
cosa è successo anche « fuo¬ 
ri ». /I Cura, il comitato che 
si è formato, e ha riflettuto 
sulla sua storia, era a sua 
volta emarginato dal paese. 
Ora non più: pian piano, ha 
vinto un muro di diffidenza 
intorno a sè. Molti hanno fir¬ 
mato per la liberazione di 
Adriano, anche se non tutti 
a Cura. Anche se con con¬ 
vinzioni e motivazioni diver¬ 
se e ancora contraddittorie. 
Molti dicono che deve uscire 
dal manicomio, ma continua¬ 
no a pensare che è pazzo, o 
pericoloso. Altri si dànno ri¬ 
sposte troppo facili: « è stata 
la droaa » Ma quel che con¬ 
ta è che l’atteggiamento ver¬ 
so questo inquietante «di¬ 
verso » è cambiato, e il caso 
non può più essere archivia¬ 
to. In questo resoconto, corre 
spesso il paragone fra il pae¬ 
se e la città a vantaggio del¬ 
la città: ma ecco, va detta 
una cosa. Forse onesta rea¬ 
zione, in uno dei quartieri 
anonimi di Roma non sa¬ 
rebbe stata n^’anche pensa¬ 
bile. Adriano Berni, nessuno 
l'avrebbe nemmeno notato. 


Domani negozi chiusi: 
sciopero contro la città 


Giù le saracinesche nonostante gli impegni del Comune su 
abusivismo e rete commercial^ - Il no della Confesercenti 


Ormai è deciso. Domani, 
per tutta la giornata, gran 
parte degli esercizi commer¬ 
ciali resteranno chiusi per 
lo sciopero indetto deU’Unio- 
ne commercianti. La decisio¬ 
ne, alla quale non ha ade¬ 
rito la Confesercenti, è sta¬ 
ta presa nonostante gli im¬ 
pegni assunti dalla giunta 
comunale la settimana scorsa, 
nell’incontro in Campidoglio 
col sindaco Petroselli. I mo¬ 
tivi dello sciopero: il dila¬ 
gare dell’abusivismo, l’asse¬ 
dio della grande distribuzio¬ 
ne, il problema del mercati 
clonali. Questo « ufficialmen¬ 
te ». Però diventa sempre più 
chiaro che Tobleltivo della 
serrata non è quello di ri¬ 
solvere le questioni della re¬ 
te commerciale, ma — come 
ha detto il sindaco durante 
la riunione della scorsa set¬ 
timana — quello di attacca¬ 
re. a ogni costo, l'attuale 
amministrazione. E’ strano, 
infatti, che anche dopo le 
disponibilità manifestate dal¬ 
la giunta, dopo la decisione 
di arrivare a un protocollo 
d’intesa e dopo la co.stitu- 
zìone dell’ufficio per l’ade¬ 
guamento della rete com¬ 
merciale. l’Unione commer¬ 
cianti iibbia deciso ugual¬ 
mente di chiudere i negozi 
La Confe.sercentl. come ab¬ 
biamo detto, ha deciso inve¬ 
ce di tenere le saracinesche 
alzate. Questo vuol dire in¬ 
somma che non tutti i negozi 
saranno chiusi e che nelle 
medesime zone l’adesione al¬ 
lo sciopero sarà diversifica¬ 
ta. Perché la Confesercenti 
ha detto no allo sciopero? 
Innanzitutto per gli stessi 
motivi per cui anche il Co¬ 


mune ha espresso perplessi¬ 
tà. cioè perché sembra più 
un attacco strumentale al¬ 
la giunta che non un tenta¬ 
tivo di risolvere 1 « mali » 
della rete commerciale ro¬ 
mana. E poi perché ci sono 
tutte le condizioni per arri¬ 
vare, presto, ad una intesa 
con l’amministrazione e co¬ 
minciare sul serio ad affron¬ 
tare 1 nodi del settore. An¬ 
che la Federazione regionale 
unitaria del lavoratori del 
commercio ha espresso un 
giudizio negativo sulla ser¬ 
rata degli esercizi commei- 
clall, condanna la decisione 
dell’Unione e afferma — in 
un comunicato — che «que¬ 
sta azione non ha niente a 
che fare con gli interessi 
dei cittadini ». La CNA (con¬ 
federazione nazionale dell’ar- 
tlgianato) dal canto suo ha 
comunicato che lo sciopero d> 
domani « non riguarda le at¬ 
tività artigiane. 

Uno sciopero, quindi, con¬ 
tro la città, contro gli in¬ 
teressi stessi dei lavoratori 
del settore. La Confesercenti. 
dal canto suo. ha presentato 
un pacchetto di proposte sul 
quale sviluppare la trattati¬ 
va con Tamministrazione. Pro¬ 
poste suU’abusivlsmo commer¬ 
ciale, sui mercati rionali, 
sulla rete distributiva. In pra¬ 
tica l’organizzazione dei com¬ 
mercianti chiede maggior ri¬ 
gore e severità contro il fe¬ 
nomeno deU’abusivIsmo. a 
patto di sanare quelle situa¬ 
zioni che è doveroso sanare 
Poi, snellimento delle pra¬ 
tiche per la autorizzazione, 
maggiore presenza dei vigili 
nel quartieri. E’ necessaria. 
Inoltre, la rimozione di tutti 


i camion per la vendita sulle 
strade consolari che non fan¬ 
no altro che dilatare il fe¬ 
nomeno dell’abusivismo. Per 
quanto riguarda i mercati 
rionali si chiede l’accorpa- 
mento di quelli piccoli, de¬ 
congestionamento di quelli 
«;ovraffollati, concessione di 
nuove licenze in caso di ne¬ 
cessità. Come si vede propo¬ 
ste interessanti. La giunta 
è disposta a discutere. L’U¬ 
nione commercianti. Invece, 
ha preferito scegliere la. stra¬ 
da dello sciopero. 


Falso allarme 
a Fiumicino 
per un aereo 
in difficoltà 

Falso allarme nel pomerig¬ 
gio di ieri all’aeroporto di 
Fiumicino per un aereo del¬ 
la compagnia di bandiera etio¬ 
pica il cui comandante, al 
momento dell’atterraggio, ha 
richiesto l’allestimento delle 
procedure di emergenza co¬ 
municando di avere noie 
idrauliche ad un carrello. 

La torre ha smistato la ri¬ 
chiesta al vigili del fuoco del¬ 
l'aeroporto che subito sono 
accorsi con numerosi mezzi 
antincendio fino all’ingresso 
della pista. Anche alcune 
autoambulanze sono accor¬ 
se nel pressi, ma fortunata¬ 
mente non c’è stato bisogno 
dell’Intervento né degli uni 
né delle altre. L’aereo è in¬ 
fatti atterrato normalmente 
alle 18,26. 


Desiderio Rosati, conosciutissimo nel mondo della malavita sarebbe coinvolto nelPuccisione di un giovane o Pescara 


Lo dice un gruppo di geologi incaricati dal Comune 


Arrestato un «boss» delle scommesse clandestine 


Montalto : sismico il terreno 
della centrale termonucleare? 


Da anni controllava le bische e si occupava della ricettazione dei preziosi rubati - Giuliano Febo, 19 anni, fu tro¬ 
vato strangolato sull’autostrada vicino Chieti - Voleva impedire il trasferimento delle attività di Rosati in Abruzzo? 


Nuova ordinanza di sospensione del lavori emessa dal sindaco 
Forse domani la decisione del Tar sul ricorso presentato dall'Enel 


l'n potente boss della mala¬ 
vita romana. Desiderio Rosa¬ 
ti. da anni riconosciuto come 
uno che dettava legge nel mon¬ 
do delle bische e delle scom¬ 
messe clandestine negli ippo¬ 
dromi è stato arrestato a Pe¬ 
scara. E' coinvolto nella uc¬ 
cisione di un giovane di di¬ 
ciannove anni. Giuliano Fe¬ 
bo. trovato stranfolato sul 
ciglio deli'auto.strada Roma- 
Pescara, nei pressi di Chie¬ 
ti. il 10 marzo di quest’anno. 
Il boss è stato preso nella sua 
favolosa villa a tre piani di 
Casalpalocco. e poi trasferito 
a Pescara, a disposizione del 
magistrato che coordina la in¬ 
chiesta sull’assassinio del gio¬ 
vane Febo, che era anche 
egli noto alla giustìzia. Si so¬ 
spetta che Rosati sia il man¬ 
dante. mentre gli esecutori 
materiali del delitto sarebbe¬ 
ro altri due abruzzesi, anche 
essi arrestati, Francesco Mar¬ 
telli di 34 anni e Tonino Pao¬ 
lo Savignano di 27. entrambi 
di Pescara. Desiderio Rosati 
è ora nell'ospedale della città 
abruzzese, piantonato, perché 
dopo l’arresto è stato vittima 
di una crisi cardiaca. 

Trentotto anni, conosciutis¬ 
simo nella capitale, .sul suo 
conto indagava da anni da 
Mobile romana. Il giro delle 
attività che controllava era 


molto grosso e diversi i cam¬ 
pi in cui agiva, dal traflico 
della droga pesante, alle 
scommesse, al commercio di 
armi, alla ricettazione. La po¬ 
lizia Io pedinava da tempo, so¬ 
spettandolo di controllare il 
mercato e lo smercio di gioiel¬ 
li rubati. Ai primi di marzo 
il boss andò al Monte dei Pe¬ 
gni di vìa Falerio. insieme ad 
altra gente, e disimpegno po¬ 
lizze di nreziosi per ben 40 
milioni. E fra quelli che lo 
accompagnarono in questa 
operazione, c’era anche Giulia¬ 
no Febo, il ragazzo che ven¬ 
ne poi strangolato, appena 
quattro giorni dopo, e abban¬ 
donato suirauto-strada per Pe¬ 
scara. Non c'è dubbio, insom¬ 
ma. che Rosati è quanto meno 
in grado di fornire molti par¬ 
ticolari suU’assassinio di uno 
che conosceva cosi bene. La 
morte del giovane sembra col¬ 
legata al trasferimento dell’at¬ 
tività di Rosati in territorio 
abruzze.se. Per lui la capita¬ 
le era diventata quasi terra 
bruciata. .Anche se non è mai 
rimasto a lungo in carcere per 
mancanza di prove sicure, 
l’uomo rimase implicato in due 
clamorosi fatti di sangue che 
sconvolsero gli equilibri degli 
ambienti delle scommesse 
clandestine, dove circolano 
miliardi e miliardi. 


Uno di questi casi fu l’as¬ 
sassinio di ■ Franco Nicolini. 
un altrp importante capo del 
la organizzazione di bische 
clandestine, ucciso all’ippo 
dromo di Tor di Valle, nel lu¬ 
glio del ’78. Fu sospettato an¬ 
che di avere delle responsa¬ 
bilità. questa volta nel luglio 
del "ra, nel ferimento di Gioac¬ 
chino Gaetani. Quest’ultimo, 
meglio conosciuto con il so¬ 
prannome di « er chmotto >, 
fu ferito a Fregene in uno 
stabilimento balneare, lo Spor 
ting Club. 

La polizia ora lo controlla 
va continuamente e le sue pos¬ 
sibilità di agire indisturbato 
si erano di molto ridotte. Per 
questo avrebbe deciso di tra¬ 
sferire il suo * giro * in .Abruz¬ 
zo. Giuliano Febo avrebbe cer¬ 
cato di contrastare questo suo 
programma in qualche modo, 
e avrebbe pagato con la 
morte. 

La villa di Casalpalocco. 
che testimonia da sola la po 
tenza economica di Rosati 
(l’immobile vale un. mi¬ 
liardo) sembra essere stata 
in passato un vero e proprio 
centro di decisioni e di pote¬ 
re per la malavita romana. 

E’ forse li che sarebbe sta¬ 
ta anche presa la risoluzione 
di eliminare il giovane Giu¬ 
liano Febo. 



I Uno svìncolo a ponte Lucano 


i lia Tiburtina ha un nuovo svincolo, al- 
! l’altezza del ponte Lucano. Così tutto il 
I traffico proveniente dall'autostrada Roma- 
i Aquila e diretto a Tivoli sarà notevolmente 
( alleggerito e sarà possibile evitare i soliti 
ingorghi. La Provincia, che ha realizzato i 
lavorC ammodernerà anche il tracciato e 
il manto stradale della Maremmana 2. 
L'apertura del nuovo svincolo valorizzerà 


l’antico ponte Lucano — costruito su cinque 
archi di travertino a tre piani sovrapposti 

— e permetterà i lavori di restauro della 
tomba dei Plauzi. 

Nella zona si vuole creare un vero «parco 
archeologico ». in cui il ponte restaurato 

— ora chiuso al traffico per un crollo al¬ 
l’arcata centrale — servirà esclusivamente 
per il passaggio dei pedoni 


Una « faglia sismica atti¬ 
va » — cioè uno sfalsamento 
del terreno che si verifica 
in seguito a terremoti e che 
a sua volta ne può provoca¬ 
re — sarebbe presente nella 
zona di Montalto dove l’Enel 
sta costruendo la nuova cen¬ 
trale termonucleare. Ci sa¬ 
rebbe im motivo più che va¬ 
lido quindi per sconsigliare 
la prosecuzione dei lavori in 
quel luogo. Sono queste le 
conclusioni cui sono giunti un 
gruppo di geologi che hanno 
svolto una ricerca per conto 
del Comune. 11 sindaco di 
Montalto, Alfredo Pallotti, le 
ha fatte sue e le ha inviate 
al Tar per accompagnare u- 
na seconda ordinanza di so¬ 
spensione dei lavori. Come è 
noto, i lavori per la centrale 
dell’Enel sono fermi dai 18 
febbraio scorso, dal giorno 
cioè in cui A sindaco ha e- 
messo una prima ordinanza 
di sospensione. L’EneL rite¬ 
nendo infondate le motivazio¬ 
ni dell’ordinanza (mancato ri¬ 
spetto della convenzione a 
suo tempo sottoscritta per il 
controllo dei lavori) ha fatto 
ricorso al Tar che proprio 
domani dovrà prendere una 
decisione. L’ordinanza emes¬ 
sa ora dal sindaco Pallotti 
è quindi un provvedimento 
integrativo. 

I risultati delle ricerche 
geologiche e la nuova inizia¬ 
tiva del sindaco di Montalto 
sono stati resi noti ieri mat¬ 
tina al palazzo di giustizia 


di Roma dall'avvocato Carlo 
Dinzlllo, del collegio di dife¬ 
sa del comune di Montalto. 
Secondo Dinzlllo le «faglie 
sismiche » non sarebbero una 
sola, ma numerose e localiz¬ 
zate tutte nei tratti terminali 
dei fiumi Mignone, Marta, 
Airone e Fiora. La più va¬ 
sta sarebbe stata individuata 
lungo il Mignone e sarebbe 
di dimensioni eccezionali, dai 
venti ai cinquanta metri. 

Sempre secondo il rappor¬ 
to. la «faglia» sarebbe in 
piena attività, come verreb¬ 
be provato dalle esalazioni 
gessose. 

Come si ricorderà, nel 1978 
Enel e Immune di Montalto 
hanno firmato una conven¬ 
zione che prevede tra l’altro 
tutta una serie di garanzie 
p-er quanto riguarda la sicu¬ 
rezza e la salvaguardia del¬ 
l’ambiente. La convenzione 
accoglie in pieno, tra l’altro, 
le stesse richieste avanzate 
dal Consiglio regionale. Il 18 
febbraio scorso, denunciando 
il mancato rispetto della con¬ 
venzione da parte dell’Enel, 
il sindaco Pallotti ha emes¬ 
so la prima ordinanza di so¬ 
spensione dei lavori dopo un 
dibattito in Consiglio comu¬ 
nale che aveva visto schiera¬ 
ti sulla stessa posizione tutti 
i partiti, in risposta l’Enel 
ha fatto ricorso al Tribunale 
amministrativo regionale 

La nuova iniziativa del sin¬ 
daco probabilmente non avrà 
un peso indifferente. 


Lutto cittadino 
a Minturno 
per uno dei 
carabinieri 
uccisi a Torino 

Al consiglio comimale di 
Minturno, ieri sera, è stato 
approvato all’unanimità il 
lutto .cittadino (per la gior¬ 
nata di oggi per onorare Ser¬ 
gio Petruccelli, il carabinie¬ 
re assassinato ieri mentre era 
impegnato con altri due com¬ 
militoni in servizio antirapl- 
na sulla corriera Torino- 
Moncalieri. 

Petruccelli, nato a Mintur¬ 
no il 9 settembre 1951, quar¬ 
togenito di dieci fratelli, il 
più piccolo di 14 anni e il 
maggiore di 34, quando otte¬ 
neva anche brevissime licen¬ 
ze era felice di tornare a ca¬ 
sa dai genitori, Esterina e 
Carmine Petruccelli che vivo¬ 
no. appunto, a Minturno do¬ 
ve svolgono il loro lavoro di 
agricoltori. 

’ Si era arruolato volontario 
nell’Arma, vm modo come un 
altro per trovare lavoro. Da 
oltre due anni prestava ser¬ 
vizio a Torino. 


Dall'albo a mezzogiorno all'Oftolmico: in centinaio tro file e « numeretti » 

Aspettando la visita che non arriva mai 

L'odissea comincia a notte fonda davanti ai cancelli ancora chiusi — La battaglia per sconfiggere il sonno e la noia — « E' un 
sacrificio — dicono tutti — ma qui sono tanto bravi» — La selezione autogestita — Nell'ambulatorio con 5 medici attenti e pignoli 


il primo arriva a notte fon- ’ 
da. poco dopo le tre e mez- j 
zo. Si guarda intorno con a- i 
ria sconsolata e si accoccola ! 
sui gradini predisponendosi 1 
pazientemente ad una lunga I 
atte.sa. ì cancelli delVospe- i 
dale oftalmico — uno dei più ; 
prandi d'Italia e dotato di - 
sofisticate attrezzature — a- ; 
priranno « benevolmente > so • 
lo alle sei e mezzo. E solo 1 
un'ora e mezza dopo com in¬ 
cerò la distribuzione dei < nu¬ 
meretti » che. teoricamente, 
dovrebbero regolare Vacces- { 
so negli ambulatori, per la j 
tanto sospirata visita spec'ia- | 
ILstica. j 

In realtà, una volta inpniot- ; 
fili dal dedalo di corridoiet- 
fi, ambulatori e sale d'a.spet- 
to. ogni parvenza di * gra¬ 
duatoria » negli arrivi si per- . 
de nel complesso meccanismo . 
burocrafico della selezione , 
dei pazienti. E co.« ehi ha 
atteso per ore al freddo .ci j 
l'Cde passare amnli decine 
di persone arrivate all'ultimo 
momento, favorite for.se dal 


caso o forse da un legittimo , 
e altrettanto oscuro diritto di • 
precedenza. Ma all'* uomo ! 
della notte » che insieme ad i 
oltre decine di persone ha | 
trascorso ore e ore davanti j 
ai cancelli dell’* oftalmico » j 
sfuggono le spiegazioni del j 
l'ingiustizia, E non immagina 
che la lunga c coda > non so¬ 
lo non garantisce la prece¬ 
denza. ma nemmeno il dirit¬ 
to ad essere visitati. Lo sco¬ 
pre sólo molte ore più fardi, j 
quando è troppo tardi per ri- < 
tornarsene a dormire. ì 

Ma torniamo sui gradini | 
deU'ospedale. insieme al- j 
r« uomo della notte ». La sua 
.solitaria attesa dura poco. 
Nel giro di un quarto d’ora 
arrivano altre persone. E poi 1 
altre se ne aggiungono: una j 
ragazza che accompagna la j 
madre, vengono da un paese . 
vicino a Roma. Monteroton- 
do; poi una donna molto an¬ 
ziana, minuta, avvolta in uri 
grande scialle di lana. E 
lei che ói'ie di un'altra espe¬ 
rienza nell stesso ospedale. 


■ una distribuzione 
togestita > dei numeretti 
poi saranno sostituiti da 
fi definitivi. 

'umidità e il silenzio dei- 
notte avvolgono rapida- 
ite tutti. Comincia la bal¬ 
ia per sconfiggere il son- 
e la noia e ci si sforza 
rovare un argomento che 
egli dal torpore. * Fino a 
Iche anno fa — racconta 
signora con accento mi- 
•se — alle tre del mattino 
davanti c’erano già de- 
! di persone ». * Certo, è 
sacrificio — incalza un 
lorc accendendo.?! l’enne- 
a sigaretta — ma qui so- 
fanto bravi ». 

npropvisamente la strada 
?Tta e silenziosa viene in- 
a dall’urlo delle sirene 
a Polizia. Due macchine 
•cetano a tutta velocità, 
tace, fino a quando lo 
ardo .?ì perde nel huio. 
uri impaurita una donna, 
irata in compagnia di un 
le. mormora: * .borriamo 
oggi non succeda nulla. 


I Qui la gente ancora ha nelle 
1 orecchie gli spari dell'altro 
I giorno ». Si riferisce all'uc- 
cuione del giudice Minervini, 
assassinato a pochi passi da 
piazzale degli Eroi, pochi 
giorni prima. 

I discorsi sul terrorismo a- 
nimano per qualche minuto 
U gruppetto. Poi le prime lu¬ 
ci dell'alba rallearano tutti, 
ma spengono definitivamente 
la con ver.sazione. Finalmen¬ 
te. alle sei e centi vengono 
aperti i cancelli. Con sollie- 
rn si entra nell’androne do¬ 
ve il caldo e le sedie ricon¬ 
ciliano eli animi. L’arriro di 
un usciere, con aria autore- 
vele. segna Tinizio dello di¬ 
stribuzione dei * numeretti ». 
Come chi sa di avere in ma¬ 
no una piccola fetta di * po¬ 
tere ». il signore in camice 
nero urla: * Qualcuno dica i 
I numeri, io do i foglietti ». 
[ ET al momento della nume- 
j razione che d si accorge che 
I Vingresso dell'o.spedalc è pie- 
! no di gente, centinaia di per- 
1 .sonc. 


La folla munita di nume- i 
retto, viene dispersa in lu 
rte stanze. Chi è alla prima ! 
visita è destinato allo * smi- j 
stamento ». Davanti a quella 
porta che non si apre mai 
comincia verso le otto un'al¬ 
tra lunga attesa. .Ancora più 
pesante: perchè è qui che 
verrà stabilito se si verrà 
accettati. Molti (se devono 
misurare la vista) dovranno 
tornarsene indietro perchè H 
numero di visite è limitato. 
Con un’ora di ritardo, alle 
nove, arriva il medico addet¬ 
to alla selezione. A questo 
punto il ' destino di ognuno 
prende strade diverse. 

€ Vada alla cassa ». dice do¬ 
po una rapida occhiata il me- 
dico-smùstatore consegnando 
un foglietto verde. Alla cas¬ 
sa, altra fila, in mezzo a 
volti sconosciuti e occhi ben¬ 
dati. Nome, cognome, diagno 
sì. * Stanza due* ordina l’im- 
pìegato. Finalmente — pen¬ 
siamo noi che siamo an-irati 
fra i primi — tra poco et 
visiteranno. La stanchezza 


passa d'incanto, per lasciare 
il posto ad un senso di soì- 
ìievo. Che però dura poco. 
Il tempo di accorgersi che 
nella stanza * due » ci sono 
almeno cinquanta persone 
molte delle quali sono chia¬ 
mate molto prima di noi. 

Varchiamo la porla del¬ 
l'ambulatorio poco prima ai 
mezzog'iorno. Dentro ci sono 
cinque o sei medici che sem¬ 
brano non accorgersi della 
confusione che regna nella 
sala d^attesa, delle proteste 
e degli * assalti* alla porta 
di qualche paziente poco pa¬ 
ziente. Sorto attenti, pignolL 
Sembrano non avere nulla a 
che fare con la burocrazia 
dell’ospedale che trasforma le 
visite mediche in una catena 
di montaggio. I controlli du¬ 
rano una mezzora, compresa 
un’altra piccola fila per fare 
un’analisi particolare. A mez- 
zf^iomo c mezzo è tutto fi¬ 
nito. 

Marina Natoli 


Lettere al cronista 


Non c’è pace 
per i nomadi 
nelle nostre 
periferie 

Cara Unità. 

vogliamo denunciare la 
grave situazione in cui 
sì trovano in questi ^or¬ 
ni a Roma i gruppi di 
nomadi in sosta nei quar¬ 
tieri della periferia della 
città. 

Nonostante le promesse 
scaturite dal Convegno 
' del 13 febbraio «Essere no¬ 
madi in città » organiz¬ 
zato dalle Cipcoscrizion» 
v-vi-vn-vin. di fatto suc¬ 
cedono continue irruzioni 
da parte del tutori dell’or¬ 
dine pubblico (vigili, ca¬ 
rabinieri, polizia). 

Tali irruzioni (talvolta 
con 1 mitra spianati) han¬ 
no lo scopo di cacciare 
dai luoghi di sosta 1 grup¬ 
pi nomadi senza motiva¬ 
zione alcuna e senza te¬ 
ner conto delle esigenze 
di costoro. Con qitesta po¬ 
litica di interventi si ar¬ 
riva solo ad Impedire la 
continuazione di attività 
in atto: il lavoro per 1 
genUori, la scuola per l 
bambini; l’assistenza sa¬ 
nitaria. 

Spesso vengono date an 
che diffide, che comporta¬ 


no il divieto di ritornare 
in un Comune per lunghi 
p^odi di tempo, a citta¬ 
dini nomadi italiani che 
hanno scelto come centro 
dei loro interessi questa 
città perché è da diverso 
tempo che svolgono qui il 
loro lavoro (giostre, rac 
colta di materiale usato, 
indoratori, calderai—). 

Le poche volte che ven¬ 
gono date motivazioni al¬ 
le cacciate, esse sono ri¬ 
dicole e prive di fonda¬ 
mento e in genere si rial¬ 
lacciano a esposti di cit¬ 
tadini intolleranti alla 
loro presenza per pregiu¬ 
dizio di razzismo. In que¬ 
sti esposti viene espresso 
come motivo di intolleran¬ 
za il mancato rispetto di 
norme igieniche (—esple¬ 
tano 1 loro bisogni all’aper¬ 
to— è un campo di im¬ 
mondizie—), in una città 
dove le cosiddette norme 
igieniche non sono tenute 
in nessun conto, sia nei 
luoghi pubblici sia nelle 
strade, dagli stessi citta¬ 
dini. 

In attesa di soluzioni 
valide, che quindi rispet¬ 
tino le condizioni di vita 
del nomadi, si chiede alle 
Autorità e a tutti I cit¬ 
tadini di far cessare que¬ 
sti atti che offendono 1 
diritti umani e civili. 

OPERA NOMADI 
SEZIONE DI ROMA 


rpiceda-n 

t cronaca ] 


Dibattito 

«H movimento dei giovani 
di fronte all’attacco alla de¬ 
mocrazia. Quale strategia 
per sconfiggere il terrorismo 
e la violenza»: questo U te¬ 
ma del dibattito promosso 
dalla FOCI romana, che si 
terrà domani, ore 17, al Tea¬ 
tro Centrale in via Gelsa. 
Risponderanno al pubblico 
Pietro Polena, Marco Boato 
e Achille Occhetto. 

Culla 

E' nata Alessia, figlia dei 
compagni Franca e Onorino 
Santarelli della sezione Pia¬ 
no. Alla piccola e ai genitori 
le più vive felicitazioni dal 
compagni della sezione, del¬ 
la Zona e dell’Unifà. 

Nozze 

Oggi alle 11 si sposano I 
compagni Lucia Entelli e 
Canzio TorellL Agli sposi gli 
auguri dei compagni della 
sezione Latino - Metronio e 
deH'tUnità». 

Lutto 

E’ deceduto sabato scorso 
il padre del compagno Ma¬ 
rio Sinisi. Al caro Mario e 
al suol familiari le condo¬ 
glianze della sezione Appio 
Nuovo e deir«Unità». 
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Lo domondo sulla vera o ttività della società di import-export che dirigeva 

Traffico dì armi con l'Oriente 

« 

dietro l'omicidio dei libico ? 

Il commerciante trovato morto nella sua BMW sarebbe stato avvelenato, secondo i primi risultati 
deirautopsia • Si trasferì all’estero quando il governo di Gheddafi requisì i suoi cantieri edili 
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Sempre più complicato il 
giallo del libico trovato mor¬ 
to venerdi scorso nel baga¬ 
gliaio di una BMW posteggia¬ 
ta in viale Castro Pretorio. 
E‘ stato un potente veleno o 
una droga ad ucciderlo, oltre 
una ventina di giorni fa. Lo 
ha accertato l’autopsia ese¬ 
guita ieri mattina aH'Istitu- 
to di medicina legale dal 
professor Durante e dai suoi 
collaboratori. Il corpo di Sa¬ 
lem Mohamed Rtemi non 
presenta nessuna ferita o le¬ 
sione, nè da coltello, nè da 
colpi di pistola. Solo una 
piccola emorragia sulla fron¬ 
te. che non è certamente sta¬ 
ta la CTusa della morte. Il 
ricco commerciante libico se 
l’è probabilmente provocata 
in un leggero incidente stra¬ 
dale, qualche giorno prima di 


morire. Da escludere anche 
l’omicidio per strangolamen¬ 
to o soffocamento. 

Continueranno quindi nei 
prossimi giorni le analisi per 
stabilire con esattezza quale 
sostanza tossica gli sia stata 
iniettata o fatta ingerire. Il 
referto provvisorio parla di 
« collasso cardio - circolatorio 
in accertamento*. Questi ri¬ 
sultati parziali dell’autopsia 
SfEio stati riferiti ieri al dot¬ 
tor Sciascia, il sostituto pro¬ 
curatore che coordina l’in¬ 
chiesta. 

Ma se misteriose sono an¬ 
cora le cause, le circostanze 
e i motivi dell’omicidio, è 
anche difficile ricostruire con 
esattezza le attività e i com¬ 
merci die l’uomo svolgeva in 
tutto il mondo. Che cosa 
realmente commerciava la « .Al 


Hadaff Ovcrseas Co * la so¬ 
cietà di importazione e e- 
sportazione con sede sulla 
Nomentana che lui dirigeva? 
Sembra che Salem Mohamed 
Rtemi fosse a capo — anni 
fa — di un vero e proprio 
impero edilizio in Libia, con 
uffici di rappresentanza in 
vari paesi del Medio Oriente. 
Con l'ascesa al potere del co¬ 
lonnello Gheddafi tutti i suoi 
cantieri e le sue imprese di 
costruzione vennero requisiti 
e passarono allo stato. 

II facoltoso uomo d’affari 
decise quindi di espatriare e 
trasferi all’estero la sua atti¬ 
vità. fondando la società di 
import-e.xport. con casa ma¬ 
dre a Roma, e filiali a Nico- 
sia, nell’isola di Cipro e in 
Grecia, ad .Atene. Dai bilanci 
della società l’attività preva- 


I ìente appare quella di coni 
mercio di materiali edilizi, 
.soprattutto di mattonelle, in 
tutto il mondo. Ma indagini 
più accurate hanno accertato 
che la « Al Hadaff Overseas 
Co » si sia ultimamente oc¬ 
cupata di una grossa partita 
di pomodori in scatola, e- 
sportai dall’Italia in Giorda¬ 
nia. 

E c’è anche da indagare 
[ sui motivi dei misteriosi 
' viaggi in Germania di Salem 
' Mohamed Rtemi. e i suoi 
contatti con grandi industriali 
di quel paese. Da questi 
viaggi il libico portò in Italia 
due lussuose B.MW, in una 
delle quali è stato trovato 
morto. 

Nella sua permanenza a 
Roma Salem ;\Iohamed aveva 
acquistato la comproprietà 
del ristorante •r II pescheto 
d’oro *■ a Grottarossa. Il so¬ 
cio di que.st’ultima attività 
commerciale denunciò la 
scomparsa di Rtemi. un paio 
di settimane fa. .A coronare 
questo vastissimo ventaglio 
di affar- in tutto il mondo 
c’è and un favoloso conto 
in banca intestato a Rtemi 
presso l’American Express. 

Gli investigatori stanno ri¬ 
costruendo le attività del li¬ 
bico anche con l’aiuto dei 
documenti sequestrati nel- 
l’alLego romano che l’uomo 
al idonò senza nessuna 
sp ^azione il 20 gennaio dei- 
ranno scorso. Dietro questo 
imponente giro di affari, 
questi contatti e relazioni ad 
alto livello in tante nazioni si 
potrebbe nascondere un traf¬ 
fico di armi fra l’Europa e i 
paesi del Medio Oriente. E’ 
questa una delle piste che gli 
inquirenti che lavorano in 
collaborazione con l’Interpol 
e la gendarmeria libica, 
stanno seguendo. 


La settimana sindacale 

Benzina: tra i primi nei consumi 
ma le raffinerie restano ferme 

Nel Lazio in tre aziende del gruppo « Monti » 600 lavoratori da tre mesi non rice¬ 
vono il salario — Un convegno dei lavoratori del settore alla « Gip » di Gaeta 


Sono sempre più frequen¬ 
ti le iniziative che vedono 
il movimento sindacale im¬ 
pegnato come soggetto di 
una politica" di program¬ 
mazione e di riforme. Una 
di queste è il convegno de' 
lavoratori delle società 
del petrolio pubbliche e pri¬ 
vate del Lazio, che si tie¬ 
ne oggd aU’mterno della 
raffineria Gip di Gaeta. 

Durante l'incontro, al qua¬ 
le parteciperà il segretario 
confederale Del Piano, si 
discuterà della crisi delle 
aziende del gruppio Monti e 
del rilancio della loro attivi¬ 
tà nel quadro deH'economia 
della regione e del plano 
energetico nazionale. Oltre 
ai lavoratori della Gip, 
Mach e Siog (del gruppo 
Monti) saranno presenti 
quelli della Mobil. Api. 
Agip. Eni, Esso. Gulf e di 
altre società del settore, de¬ 
legazioni di aziende in cri¬ 
si di altre categorie, come 
l’Avir di Gaeta, l’Italcon- 
sulta. la Comiro e i rappre¬ 
sentanti dei consigli di zona 
di Latina e della Magliana. 

Il sindacato si batte da 
tempo per la salvaguardia 
delle tre aziende laziali at¬ 
tualmente ferme e dove da 
tre mesi i circa seicento di¬ 
pendenti non ricevono il sa¬ 
lano. La situazione è par¬ 
ticolarmente sentita a Gae 
ta dove è venuta a manca¬ 
re una importante attività 
produttiva e si calcola che. 
complessivamente, siano 


COSI’ lU TEMPO - Tem¬ 
perature registrate alle oie 
II: Roma Nord 9 gradi; 
Fiumicino 10; Viterbo 10; 
Latina 10; Frosmone 10. 
Monte Terminillo —3 (190 
centimetn di neve». Tem¬ 
po previsto, piogge con 
tendenza a schiarite. 

NUMERI UTILI • Cara¬ 
binieri: pronto intervento 
212121. Polizia: questura 
4688 Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
67o074I; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823, San 
Giovanni 7578241, San Fi¬ 
lippo 330051, San Giacomo 
883021, Policlinico 492856. 
San Camillo 5850. Sant’Eu- 
genio 595903; Guardia me¬ 
dica: 4756741-2-34; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
-t.Hil^. Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra¬ 
dale ACl: 116; Tempo e 
viabilità ACl: 4212. 

farmacie - Queste far¬ 
macie effettuano il turno 
notturno' Boccea: via E. 
Bonifazi 12. Esquilino: sta- 


1.500 i lavoratori che han¬ 
no perso il posto di lavoro, 
intorno alla raffmeria ruo¬ 
tano, infatti, decine di pic¬ 
cole e medie aziende i cui 
lavoratori sono stati i pri¬ 
mi ad essere licenziati. 

Dopo la giornata di lot¬ 
ta del 6 marzo, che ha vi¬ 
sto i lavoratori della Mach 
manifestare per le vie di 
Roma e davanti al Mini¬ 
stero deH’industria assieme 
a quelli della zona Ostien- 
se-Magliana, le azioni di lot¬ 
ta si intensificano con lo 
sciopero del settore procla¬ 
mato per venerdi prossimo 
e con la partecipazione al¬ 
lo sciopero di tutta l'indu¬ 
stria che la Federazione 
Cgil. CisL Uil sta preparan¬ 
do per la metà di aprile. 
Una forte pressione si sta 
intanto esercitando nei con¬ 
fronti del governo. Le or¬ 
ganizzazione sindacali han¬ 
no individuato, infatti nel 
governo la vera contropar¬ 
te. responsabile di non 
aver predisposto un piano 
petrolifero nazionale e di 
aver lasciato che il settore 
si sviluppale secondo la 
più selvaggia logica di mer¬ 
cato In questa situazione, 
gruppi come quello Mon¬ 
ti, esaurito 11 periodo dei 
facili guadagni, chiudono o 
tentano di scaricare 1 loro 
problemi sulla collettività. 

In questa direzione la mo¬ 
bilitazione dei lavoratori e 
delle forze democratiche ha 
ottenuto un pnmo succes¬ 
so: il governo è stato co¬ 


stretto a nominare un 
« commissario straordina¬ 
rio» bloccando la trattati¬ 
va in corso tra Mach e 
Agip che avrebbe provoca¬ 
to Io - smembramento del¬ 
l’impresa e circa settecen¬ 
to licenziamenti. Adesso si 
dovrà attuare un piano di 
risanamento che preveda 
Timmediata ripresa produt¬ 
tiva e la salvaguardia del 
l'occupazione, e fin d’ora è 
necessario che il governo 
fornisca garanzie, in parti¬ 
colare ^ suU’approwigiona- 
mento.. 

Tra le proposte avanzate 
dal movimento sindacale 
per ima serio programma 
energetico, ci sono l’attua¬ 
zione di un’agenzia pubbli¬ 
ca per Vapprowi^onamen- 
to. la creazione di depositi 
strategici per le scorte, la 
razionalizzazione delle capa¬ 
cità di raffinazione, in re¬ 
lazione ai consumi, l’au¬ 
mento dell’esportazione dei 
prodotti finiti, la ristruttu¬ 
razione dei depositi in col- 
legamento col territorio, la 
migliore distribuzione dei 
punti di vendita. Ma il pia¬ 
no petrolifero — dice il sin¬ 
dacato — non può essere 
calato dall'alto: richiede 
un’articolazione territoriale 
basata sull'analisi delle 
strutture esistenti e del fab¬ 
bisogno. e quindi l'inter^'en- 
lo attivo della Regione. Nel 
Lazio molto lavoro è già 
stato fatto, ma bisogna ar¬ 
rivare alla formulazione di 


Roma utile 


zione Termmu via Cavour; 
cuR: viale Europa 76; Mon¬ 
teverde Vecchio: via Cari¬ 
ni 44. Monti: via Naziona¬ 
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66. Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Pario- 
li: via Bertoloni 5; Pìa- 
tralata: via Tiburtina 437; 
Ponte Milvio: piazza P. Mll 
vio 18. Prati, Trionfale. Prl- 
mavalle; piazza Capecela- 
tro 7; Quadrare: via Tu- 
scolana 800; Castro Preto¬ 
rio. Ludovisi; via E. Orlan¬ 
do 92. piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sennino 
n. 18; "Trevi: piazza S. Sil¬ 
vestro 31; Trieste: via Roc- 
canllca 2; Appio Latine, 
Tuscolano: piazza Don Bo¬ 
sco 40. 

Per altre informazioni 
> sulle farmacie chiamare i 


numeri 1921. 1922. 1923. 1924 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA Centralino 

4951251/4950351; mtemi 333. 
,i\. 332, 35L 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Piletta 13. soltanto il saba¬ 
to dalle 9 alle 13. Galleria 
Doria Pamphili. Collegio 
Romano 1-a, martedì, vener¬ 
dì. sab.ito e domenica: 10-13 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, aga 
sto, settembre); 9-13 (tutti 
gli altri mesi). Galleria Na¬ 
zionale a Palazzo Barberi¬ 
ni. via rv Fontane 13, ora¬ 
no: feriali 9-14. festivi 9-13. 
Chiusura il lunedi. Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle Arti 131, orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 1419; sabato, 
domenica e festivi 9-13.30, 


uno schema regionale sul¬ 
la base del quale aprire il 
confronto con gli operatori 
e con il governo. 

Il convegno di oggi ser¬ 
virà a definire meglio la 
(u-oposta con la quale il sin¬ 
dacato intende dare il suo 
contributo. Una proposta 
che ruota intorno ali’iden 
di un sistema integralo 
(raffinazione, distribuzia 
ne. accumulazione) in gra¬ 
do di soddisfare economic-i- 
mente le esigenze del mer¬ 
cato laziale e favorire uno 
sviluppo equilibrato della 
regione. La struttura di fon¬ 
do di questo sistema inte 
grato esiste ^à, è costitui¬ 
ta dalla raffineria di Gae¬ 
ta e dalla Raffineria di Ro¬ 
ma. dai depositi Mach e 
Siog e dall’oleodotto che 
collega Gaeta a Pomezia, 
anch’esso della Siog, co¬ 
struito sette anni fa e mai 
utilizzato, n Lazio — ri¬ 
cordano i lavoratori — è 
la seconda regione per con 
sumo di benzina e gasolio 
ed è assurdo che i prodot¬ 
ti petroliferi debbano esse¬ 
re fatti arrivare, per esem¬ 
pio, dalla Sarde^a mentre 
qui gli impianti rimango¬ 
no fermi o male utilizzati. 
Oltretutto, ottenendo nel 
Lazio gli stessi prodotti fi¬ 
niti che importiamo, si 
a\Tebbe un bel risparmio: 
circa un terzo in meno di 
quanto sì pagano adesso. 

Lorenzo Batfino 


lunedì chiuso. Nella matti 
na la Galleria e disponibile 
per la visita delle scuole; 
la biblioteca è aperta tutti 
1 giorni feriali (falle 9 al 
le 19. ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un a]> 
posilo permesso. Mtiveo e 
Galleria Borghese, via Pin 
ciana: feriali 9-14 domeni 
che (alterne) 9^13; chiuso 
il lunedi. Museo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia. 9; feriali 9-14. 
festivi: 9-13; chiuso il lune 
di. Museo Nazionale d'Arte 
Orientale, via Merulana 248 
(Palazzo Brancaccio); feria 
le 9-14; festivi; 9-13, chiuso 
il lunedi. Musei Capitolini 
e Pinacoteca, piazza del 
Campidoglio; orario; 9-14, 
17-20 martedì e giovedì. 
20.30-23 sabato. 9-13 domeni¬ 
ca, lunedi chiusi. Museo 
Nazionale di Castel S. An¬ 
gelo, lungotevere Castello: 
orario: feriali 8-14, domeni 
ca 9-13, lunedi chiuso. M> 
Beo del Folklore, piazza 
Sant’Egidio n Ub. orarlo: 
9 13.30. 17-20 martedì e gio 
vedi, lunedi chiuso. 


Di dove in quando 



Una qiiindicind di novità 
SI assiepano sulle scene 
romane, addirittura in soli 
tre giorni, fra oggi e dopo 
domani. Nella necessità di 
operare una cernita se¬ 
gnaliamo quelle che, aUrK»- 
110 .sulla carta, sembrano 
essere le maggiormente 
degne di rilievo. Scusando 
ci. naturalmente, per le 
omissioni. 

Cominciamo da stasera: 
air.Argeiitina debilita il 
Caìderon, prodotto dallo 
Stabile del Griuli Venezia 
Giulia. Di questo testo di 
Pasolini, di cui, iin paio 
d'anni fa. Luca Ronconi 
diede un discusso allestì 
mento al Laboratorio di 
Prato, si è interessato sta¬ 
volta il regista Giorgio 
Pressbiii ger. 

Dalla « tragicommedia > 
(Calderoni. air« operina 
buffa *: cosi Massimo De 
Ros.si ha infatti definito il 
genere dominante nel suo 
Don Giovanni Byron, da 
oggi alla Comunità, e ispi¬ 
rato alCopera del poeta 
inglese. Quattro nobili, in 
un salotto dominato dal 
gusto romantico dell’epoca, 
appunto, bironiana, si rac¬ 
contano la storia del mitico 
personaggio, presente lui 
stesso. 

Alle Muse arrivano, in¬ 
vece, i Santella, Mano e 
Marialuisa, con la Medea 
di Porla Medina, dal ro¬ 
manzo di Francesco Ma- 
striani: una novità per 
Roma. 

Domani, al Valle, è la 
volta, per la regia di Bru¬ 
no Cirino e la sua interpi c- 
tazione. oltre a quella di 
Angiola Baggi. Roberto Bi- 
' sacco e Angela Cardile, del 
famoso Marat-Sade di Pe¬ 
ter Weiss. ov\'ero Persecu¬ 
zione e assassinio di Jean- 
Paul Marat, rappresentala 
dalla compagnia dramma¬ 
tica dell'ospizio di Cha- 
renton diretta dal signor 
- De Sade. 

Alle -Arti viene ripropo¬ 
sto Una luna per ì bastar- 



Ricco concerto, in via dei 
Greci; era di scena, da pro¬ 
tagonista. uno strumento in¬ 
solito in tale ruolo: Tarpa, 
che sembrà non aver ispi 
rato altro, alla gran parte 
dei musicisti del secolo scor¬ 
so. che un impiego del tutto 
esteriore alTinterno di una 
ordiestra già ridondante. 

La brava Claudia Antonel- 
U. romana (si è laureata nel¬ 
lo stesso Conser\’atorio di 
Santa Ocilia). presentando 
un programma di musiche 
originali per arpa di C. P. 
Emanuel Bach, Clementi. 
Beetlioven. Rossini. Britten 
e Berio, nontdiè la trascri¬ 
zione di un Capriccio di Pa¬ 
ganini. ci ha fatto scoprire 
un'arpa diversa. « individua¬ 
ta * finalmente nelle sue pos¬ 
sibilità espressive e nelle 
sue. stesse risorse foniche. 

Il x-iso, scarno e grintoso, 
di questa valida musicista, è 
un po’ il corrispondente del 


.Accennando, giorni fa. al 
fenomeno mlgratono che 
ha interessato la creativi¬ 
tà strumentale italiana nei 
secoli scorsi, s'era omesso 
li nome di Domenico Zi 
poli che. nato a- Prato nel 
1688. ha passato gli ultimi 
otto anni della sua breve 
esistenza a Cordoba, in Ar¬ 
gentina. dove moriva nel 
1726, a trentotto anni. 

Zipoli, maestro di cappella 
presso i Gesuiti cordovani, 
è onerso come un protago¬ 
nista anche nel mondo mu¬ 
sicale colto ispano-america¬ 
no, che è uscito arricchito 
dalla sua attiva presenza, 
opportunamente celebrata 
nella chiesa di Santa Ma¬ 
ria della Maddalena, nel ci¬ 


Tre giorni all'insegna delle novità 

Tornano in scena 
(e in gran numero) 
i «contemporanei» 



Una scena del « Calderòn » di Pier Paolo Pasolini, che 
si rappresenta da stasera all'Argentina 


di. dramma di O’Neill la 
cui « prima * italiana, con¬ 
temporanea a quella ame¬ 
ricana. avvenne nel 19')7. a 
Milano. Interprete princi¬ 
pale dell’attuale allesti¬ 
mento sarà Lydia Alfonsi: 
la regia è di Beppe Mene 
gatti. 

Alla Ringhiera è ospite 
una « performance * di Gu¬ 
glielmo Ferraiola per il 
Gruppo Teatro La Tarum- 
ba. tratta dalTUItimo na¬ 
stro di Krapp, di Beckett. e 
dal sintetico titolo Beckett- 
Krapp. L’opera originaria 
del grande drammaturgo è 
un monologo sulla dispera¬ 
zione éòntemporaneea. ba¬ 
sato sul rapporto conflit¬ 
tuale fra Tuomo e il me* 


zo di riproduzione mecca¬ 
nica (il registratore). 

Dopodomani, alla Tenda 
di Piazza Mancini, appena 
riedificata, si inaugura T 
anticipata IV Rassegna di 
Teatro Popolare con uno 
spettacolo di Dario Fo, 
Storia della tigre e altre 
storie, nuova elaborazione 
di un testo che fu già visto 
dagli sj>eltatori romani nel 
1978, alTEspero. 

Al Politecnico, infine, 
arriva un testo di Dacia 
Marami, il cui allestimento 
è stato più volte rimanda 
to. ' in questa stagione, a 
cause di varie avversità: 
I sogni di Clitennesiro. 

m. $. p. 


Un insolito concerto d'arpa 

A 

Oltre gli arpeggi 
il virtuosismo severo 
dì Claudia Antonellì 


modo in cui TAntonelli in¬ 
tende il « suo » strumento: 
lontana da certi languori, 
punta all’essenzialità del 
suono, alla sua materialità, 
per ricreare, su queste basi, 
un virtuosismo di stampo 
nuovo. Significativa in questo 

1 mercoledì 
culturali 
dì « Italia > 
Ungheria » 

Domani, alle ore 17.30. 
presso il centro culturale 
Italia-Ungheria. via dei 
Lucchesi 26. avrà luogo la , 
n conferenza-dibattito dei 

mercoledì culturali italo 
ungheresi sul tema: « Il 
rinnovamoito della lettera¬ 
tura ungherese del '900: la 
Ns'ngat e la poesia ita¬ 
liana >. 


senso è stata ' l’esecuzione 
della Sequenza U dì Lucia¬ 
no Berio. che esplora oriz¬ 
zonti inattesi per Io - stru¬ 
mento di Da\id: a fianco ad 
essa, la Suite di Britten pur 
ricca d’inventiva, appariva 
più convenzionale, ancorata 
all'idea delTvarpa elegante». 

Nella prima parte del pro¬ 
gramma. Claudia Antonellì 
aveva affrontato con lode¬ 
voli risultati i temi della So¬ 
nata e della Variazione: il 
primo, con la Sonata in fa 
maggiore di C.P.E. Bach, e 
una Sonata — spiritosissima 
— di Rossini; il secrado. con 
le belle Variazioni di Cle¬ 
menti (sull’Andanfe t Je 
suis Lindor» da cui anche 
Mozart aveva tratto bellis¬ 
sime variazioni pò- piano¬ 
forte) e con le beethovenia- 
ne Variazioni su un'aria 
svizzera. Un trionfo. 

c. cr. 


Pippo Di Marca a Spazìozero 

New York: danza 
muta e aliena su 
500 diapositive 


Può capitare a tutti di 
fare un piacevole viaggio 
in qualche parte del mon 
do e in luoghi sconosciu 
ti. scattare alcune fotogra 
fie (o anche delle diapo 
sitive, come la moda odier¬ 
na in qualche modo pre¬ 
scrive) che costituiscano 
poi il più contornato e « ar¬ 
tistico » ricordo di quella 
vacanza. Non capita a tut¬ 
ti. però, di voler a ogni 
costo dare una veste dav 
vero artistica a quei « re¬ 
perti fotografici ». magari 
anche poco ^irecisj per via 
del proprio dilettantismo 
in materia: o. peggio, di 
voler intessere un inutile 
spettacolo attorno ad essi. 

Ciò ò successo, invece, 
a Pippo Di Marca, il qua¬ 
le da un soggiorno newyor 
chese ha riportato con sé » 
cinquecento diapositive, 
che poi ha pensato bene 
di proiettare a pagamento 
(cinquecento scatti, tra pel 
licola e sviluppo, rappre¬ 
sentano una spesa non in¬ 
differente) al Teatro-Cir¬ 
co Spaziozero, arricchendo 
il tutto con la esibizione 
della statunitense Roberta 
Escamilla Garrison, pre¬ 
sentata in un foglietto-pro¬ 
gramma come « una delle 
più significative esponenti 
della new dance ameri¬ 
cana ». 

Pippo Di Marca è un 
teatrante estroso, che da¬ 
gli Anni Sessanta in poi 
ha firmato alcuni spetta¬ 
coli piuttosto importanti 
per la nostra avanguar¬ 
dia. Furono infatti assai 
interessanti, per esempio, 
i suoi lavori su Duchamp 
o su Genet. Oggi, con que¬ 
sta nuova azione teatrale, 
intitolata Neto York New 
York, si permette però il 
piccolo lusso di offrire al 
suo pubblico qualcosa di. 
noio.so e del tutto superfluo. 

La ballerina americana, 
come si deduce (solo) dal 
suddetto programma, in¬ 
tende fare scaturire i suoi 


movimenti e.sclusiv amente 
dalle immagini fotografi¬ 
che di Pippo Di Marca 
proiettate alla rinfusa su 
alcuni pannelli e sul pa¬ 
vimento c le pareti della 
tenda di Via Galvani. El¬ 
la vuole ballare, cioè, sen¬ 
za valersi di spunti musi¬ 
cali 0 comunque .sonori. 
Un’intenzione anche ap¬ 
prezzabile se ne conseguis¬ 
se un’adeguata realizzazio¬ 
ne .scenica. Ma nel ca.so 
di questo New York New 
York si tratta solo di una 
vana pretesa « teorica »: 
che si traduce teatralmen¬ 
te in una banale e incon¬ 
gruente sfilata di diaiiosi- 
tiv'e —' sposso di dubbio 
valore e non sempre pre¬ 
cipuamente caratterizzanti 
la metropoli nella quale 
.sono state eseguite —, e 
in un balletto muto ver.so 
il quale, dopio i primi mi¬ 
nuti di curiosità, si è fa¬ 
cilmente portati a perde¬ 
re qualunque tipo di in¬ 
teresse. 

n. fa. 


Arrivano a 
Roma ì 
tamburi di 
Ginger Baker 


.Appuntamento d'eccezio¬ 
ne per gli amanti della 
musica rock- arriva sta¬ 
sera al Tenda a strisce 
(ore 21,30) Ginger Baker 
e il suo gruppo. iMitico bat¬ 
terista dei « Cream » fino 
al 1968. Baker si presen¬ 
ta ora con una formazio¬ 
ne rinnovata (dopo la fa¬ 
se nigeriana e i numerosi 
dischi incisi con gli « Air 
Force ») in puro stile rock’ 
n’roll. Fanno parte del¬ 
la band ^like Davies, John 
Mizarolli. Henrj' Thomas 
e David Lenno.x. 



Sedìcimila biglietti venduti. Ma dentro (sugli spalti del 
palazzone delTEur) ce n'erano di più. E molti, forse un 
migliaio, non sono riusciti ad entrare. Per il concerto di 
De Gregori neanche il Palasport è bastato. E il pubblico 
non si è accontentato di ascoltare. La partecipazione — 
le canzoni cantate in coro, gli accendisigari e ì cerini ac¬ 
cesi a mo' di torce, i ritmi scanditi a suon di piedi c dì 
mani — è andata alle stelle. La sorpresa, anche se ormai 
i più l'attendevano, Tha fatta Dalia. Si è presentato a metà 
concerto. E all'amico De (^egori più che una mano, ha 
prestato una voce e un tono inconfondibili. 


Domenico Zipoli interpretato da Agostini Dal V aprile al Palazzo delle esposizioni 


Un musicista antico 
liberato 

da suffumigi filologici 


La politica edilizia 
di «Vienna rossa» 
dal 1919 al 1933 


do dedicato dall'Istituto 
italo-Iatino americano alia 
musica barocca, con un con 
certo dell’organista Giusep¬ 
pe .Agostini. 

Su un organo che ha n- 
velato qualche deficienza 
meccanica. GiuseiH^e Ago¬ 
stini ha eseguito, con lim¬ 
pidezza di idee nel fraseg¬ 
gio e controllata fantasia 
nella coerente scelta dei 
registri, pagine tra le più 
preziose di Zipoli: il «Pri¬ 
mo Libro. Sonate d'Inta 
velatura per organo», pub¬ 
blicato a Roma nel 1716. 

n geniale margine di 
spontaneità, di aurea sem¬ 
plicità che connota il mo¬ 
mento creativo di Zipoli. 


fino a defimre-'aspetti ad¬ 
dirittura cordiali, quasi 
giocosi, ha concesso alT 
Agostini di evitare quelli 
che lui stesso definisce « i 
suffumigi della triste dro¬ 
ga filologica » e di scio¬ 
gliere. con trasparenza e- 
spositiva. l'arioso florilegio 
di « Toccate » e « Canzo¬ 
ni». fluente in un rapporto 
talvolta persino contraddit¬ 
torio con la ricchissima cor¬ 
nice anch'essa barocca, che 
di esse racchiudeva la se¬ 
rena. vibrante anima so¬ 
nora. 

Pubblico assai folto, .suc¬ 
cesso schietto. 

U. p. 


« Vienna Rossa », la po¬ 
litica edilizia nella città 
austriaca dal 1919 al 1933. 
Questo è il tema della mo¬ 
stra che l’assessorato alla 
cultura del Comune orga¬ 
nizza dal 1. apnie al pa¬ 
lazzo delle e^josizioni (re 
sterà aperta fino al 15 
maggio). La mostra che 
illustra la politica edilizia 
operaia realizzata dal co¬ 
mune socialista di Vienna, 
è divisa in due settori. 
Il primo comprende le il¬ 
lustrazioni dei singoli in¬ 
terventi architettonici; il 
secondo è una classifica¬ 
zione di tutti gli interven¬ 
ti nella città alTinterno 
di progetto globale. Alla 


base è Tmtento di indi¬ 
viduare il significato poli- 
ti<» delle scelte urbanisti¬ 
che. I materiali esposti so¬ 
no disegni e piante origi¬ 
nali. documentazioni foto¬ 
grafiche. dati e classifica¬ 
zioni sui singoli elementi a 
un grande plastico del 
Karl Marx Hof, realizzato 
per la prima volta in scala 
l/'200. • ■ 

NelTambito della mo¬ 
stra. curata dal profijssor 
Manfredo Taf uri con la 
collaborazione degli archi¬ 
tetti Paolo Piva e .Alfre¬ 
do Passeri, è prevista una 
tavola rotonda di cui sarà 
comunicata la data. 
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Martedì 25 marzo 1980 


ROMA • SPETTACOLI 


Lirica 


TEATRO DELL'OPERA (Pioiw B. Gigli, 8 ■ Tele¬ 
fono 463641) 

Alle 20,30 (in abb. alle » Seconde Serali » ree. 
50) rappresentazione de « Il lago dei cigni > bal¬ 
letto in quattro atti su soggetto di V.P. Beghi- 
sciov e V.F. Ghe'zer rielaborato da Jurii Grigoro- 
vic, musica di P.l. Ciaikovskij. Maestro concerta¬ 
tore e direttore Alghis Giuraitis. coreogrofia e 
regia di Jurij Grigorovic con l'inserimento di 
frammenti coreografici di A. Gorskij, L. Ivanov, 
M. Petipa. Interpreti principali; Diana Ferrara, 
Tuccio Rigano, Salvatore Capozzi, Gabriella Tes¬ 
sitore, Lucia Colognato, Piero Martellette e il 
Corpo di Ballo del Teatro dell'Opera. 

ATTIVITÀ' DECENTRATE DEL TEATRO DELL'OPE¬ 
RA - TEATRO ARALDO (Viale della Serenissima) 
Alle 11; « Recitarcantando s della Coop. Teatro- 
della Tosse di Genova (per le scuole). 


Concerti 


ACCADEMIA FILARAMONICA (Via Flaminia, 118 
tei. 3601752) 

Domani alle ore 11 

Presso il Teatro Olimpico: « La Passione secon¬ 
do San Giovanni > di J.S. Boch interpretata dai 
complessi voceli e strumentali olandesi diretti da 
Marinus Voorberg. Biglietti in vendita alla Fi¬ 
larmonica. 

ARCUM (Piazza Edipo, 12 - tei. 7596361) 

Presso la Saletta di Via Astura n. 1 tutti i lunedì 
alte ore 18 continuano i Seminari sulla ritmica. 
Tutti i mercoledì alle ore 18,30: « Evoluzione 

del linguaggio musicela » e « Dagli ultimi proces¬ 
si linguistici deirSOO alla dodecafonia >. Tutti i 
giovedì alle ore 19: i I fondamenti della teoria 
musicale » Tutti i venerdì a'Ie ore 19: « Il sacro 
nella musica >. Ingresso gratuito. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Frocassini, 46 - tei. 3610051) 

Ore 21 

C o l'Auditorio S. Leone Magno - Via Bolreno 
n 38. tei. 853216 - Nuovo Klav’ertrio. Musiche 
dì Beethoven Prenotazioni te'efoniche all'Istituzio¬ 
ne. Vendite al botteghino un'ora prima del con¬ 
certo. 

PALAZZO BRASCHI 
Ore 20,30 

Frauenlieder Aben. Herzogin Anna Amalia von 
Sachsen Weimar - Lieder; losef A. - Haydn-Lie- 
der-Parole di Anne Hunter; Maria Szymanowska - 
Lieder; Clara Shumann - Lieder. Interpreti; Pa¬ 
tricia Adkìns-Chiti (mezzosopreno), Gian Pao'o 
Chiti (pianoforte). Anna Miserocchi (voce reci¬ 
tante) . 


Prosa e rivista 


ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 31 - tei. 656871) 
Domani alle ore 21,15 

Il Gruppo Teatro La Tarumba presenta: < L’ul¬ 
timo nostro di Krapp » di Semue! Beckett. Regìa 
di Guglielmo Ferrqrìola. 

ANFITRIONE (Via nderziaie 35 tei 3598636) 

Ore 21,15 (ultima settimana) 

La Coop CTI in ■ L'importanza di essere... Erne¬ 
sto > di Oscsr Wilde. Regia di Paolo Pacioni 
BELLI (Piazza 5 Apollonia. 11/a - tei 5894875) 
Ore 21,15 (ultima settimana) 

« Edith Piai una donna, una vita, una voce a di 
G Caldarellì e R. De Vita. Regio dì Giancarlo 
Mazzoni. 

CENTRALE fVia Gelsa. 6 tei 6797270) 

Ore 17,15 (lam.) 

La Compagnia de. Teatro Comico di Silvio Spac- 
ccsi con la partecipazione strBordmarìa di G.usì 
Raspani Dandolo presenta; « Ma altrove c’è po¬ 
sto? a, novità in due tempi di Giulio Perretta. 
Reg.a di Lino Procacci. 

COLOSSEO (V.e Capo d'Africa 5 «el 736255) 

O. e 17 

« Casa di bambola » di H. Ibsen. Regia dì tulio 
Zuloelo. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinha, 19 - tei. 6565352) 
Ore 21.15 (Prima) 

La Coop. Quarta Parete presenta: « Catilina difen¬ 
de la Repubblica b di Guglielmo Negri. Regia di 
Costentino Carrozza. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - tei. 4758598) 
Domani alle ore 21 (Prima) 

In programmazione con l’ETI la Coop. Como. It. 
di Prosa Luigi Sportelli presenta Lydia Alfonsi 
in: c Una luna per i bastardi b di Eugene O'Neill. 
Regia di Beppe Menegatti. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - tei. 862948) 

Ore 21,15 (Prima) 

In programmazione con PETI la Compagnia del. 
Teatro Alfred Jarry presenta: « La Medea di 
Portamedina a due tempi di Marialuisa e Mario 
Scntelta. Regia e musiche di Mario Santella. 

DEI SERVI (Via dai Mortaro n. 22 tei. 6795130) 
Ore 21 (ultima settimana) 

« E’ dillicile essere ebrei m di Shalon Aleched. 
Regia dì Maria Novella. Interpretato dal "Grup. 
PO Teatrale Anna Frank". 

DON BOSCO (Via Publio Valerio • tei. 7484644) 
Ore 20,15 (ultima settimana) 

La Compagnia ’ Stabile dei Teatro di Roms Chec- 
co Duronte in: k Er marchese der grillo b. Ire atti 
comicissimi di ,D. Bcrardi e E. Liberti. Regia di 
Enzo Liberti. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - tei. 462114) 

Domani eile ore 20,30 ^ ' 

Il Living Theatre presente: * L’Antigone di So¬ 
focle s di Bertolt Brecht. Regia dì J. Malina e 
J Beck. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - tei. 465095) 
Ora 17.30 (lam.) 

r. Piccolo Eliseo presenta Alice ed Etien Kessier 
in: c Kesslerkabarett b, uno spettacoio musicale a 
cura di Giuseppe Patroni Griffi. 

ETI-QUIRINO (V:a M. Minghetti. 1 tei 6794535) 
Ore 21 (fam.) 

V.ttorio Gassman in- ■ Fa male, il teatro b, mono¬ 
dramma dì Luciano Cod'gnola. Regia di Vittorio 
Gassman 

ETI-VALLE (Via de! Teatro Valle, 23 a - tee- 
fono 5543794) 

Domani alle ore 21 (Prima) 

La Coop. Teatroggi presenta: ■ Maral-Sade b di 

P. Weiss. Regia di Bruno Cirino, 

GIULIO CESARE' (Viole Giulio Cesare. 229 tee- 
fono 3533S0) 

Ore 21 

Antonella Sten! in: k Celestina gatta gattina b. Re¬ 
gia di Daniele D’Anza 

MONGIOVINO (Via G Genocchi 15. ang Via C. 
Co ombo tei 5l39a05) ; 

Domani alle ore 17,30 

Le Compagna Teatro d'zrte di Roma presenta: 

B Recital per Caccia torca a New York e lamento 
per Ignazio b Prenotazioni ed 'nformaziorv' dalle 
ore 16 

NUOVO PARIGLI (Via G. Bersi n. 20 - Telefono 
803523) 

Domani elle ore 21 

La Compagnia c Comica » Teatro Popolare presen¬ 
te: B Quanta’mbruoglie pe’nu figlio b dì Nino 
D'Alessio. Regia di Giuseppe Soiiezzo. 

PARNASO (V a 5 Simone 73 le. 6564192) 

Ore 21.13 (ultimo sstt'mana) 

La San Cerio di Roma presenta la Compagnia II 
Calderon -n: c Cosi come per magia b. Reg.a di 
Gruppo. 

PORTA-PORTESE (Via Nicolò Bettoni 7. ang Via 
Ettore Roli: te’ 5810342) 

Aperto nuovo trimes’re corso laboratorio prrpa • 
rai'one profesv ona'e a Teatro Pomer.gg^o-ss.’^ 
rrar'edi g ovedi e sabato 
SISTINA (Via S s'ina. 129 - tei. 4756S41) 

O.e 21.15 

Gar*nei e Giovann'ni prssen’zno; « Accendiamo la 
lampada b. commedia mus'ca’e d' P.efro Garinei e 
Jaja F.astri, 

TEATRO ULPIANO (Via l_ Calama'ta. 33 - tele¬ 
fono 3567304) 

Riposo 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Lar¬ 
go Aroent ne tei 6544601-2-3j 
Ore 2Ò 30 (Pr-.-na) 

I’ teatro stab ’e de! Fr uli-Venez.a G uiiB pre¬ 
senta; B Calderon b di P. Pao.o Paso!.ni. Regia di 
G org o Prcssburgcr, 


Cinema e teatri 


TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 52 - 
tei 5817472) 

Sala A - Ore 21.15 

Il Club Teatro presenta: b Ritiro b teatro da pre- 
_ dicare di Claudia Remondi. Tratto da < Dtdalus s 
di Joyce. 

•Sala B - Ore 21,30 (Prima) 

Il Teatro Instabi'e di Roma presenta: b II Tac¬ 
chino » dì S. Mrozek. Regia di G. Leonetti e 
F. Mastelli 

Sala C - Ore 21,30 (Prima) 

Lanzetta presenta: b II Cranpapa b mariuolo, Ar- 
raggiato Ridsns, Nu poco eroe e nu poco sca- 
raffona * di Peppe Lanzetta. Regia di Toto Nappo. 
ALBERICO (Via Aiber'co il 29 tei 6547137) 

Ore 21 (Ultima settimana) 

Farid Chopel in: b Chopella b. Botteghino ore 11- 
13/17-21. 

ALBERICHINO (Via Alberico II, 29 tei 6547137) 
Ore 21,30 (Ultima replica) 

B Epiphani b riflessione a due voci sulla b Co¬ 
scienza di Zeno » di L. Cantini. Regia di Loren¬ 
za Cantini. 

ARCAR (Via F.P. Tosti, 16/a ■ Viale Somalia, avan¬ 
ti Cinema Ritz - tei. 8395767) 

Ore 21,15. 

B Parole nuove b di Armando RIspoli. Regia del¬ 
l'autore. 

CAFFÈ' TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agono e 9. ang Piazza Navona tei 659337) 
Ore 21 

B Dialogo a di Natalia Ginzburg. Regia di Lorenzo 
Salveti. ' 

Ore 22,15 

Il Palagruppo presenta: b Insulti al pubblico a da 
Peter Handke. Regia di Bruno Maizali. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 Tei 543.19 333) 

Ore 20 

Teatro Incontro: studi aperti su b Clizia «. 

Ore 21 

Paolo Pieri in; b Ho quasi pronto uri volume di 
versi, sareste disposto a prenderlo? a da Gabriele 
D'Annunzio Regia di Paolo Poli. 

LA COMUNITÀ' (Via Giggi Zanazzo, 1 ■ Piazza 

Sennino tei 5817413) ■ 

Ore 21,30 (Primo) 

Massimo De Rossi in: b Don Giovanni Byron a. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta n tb Ie'e- 
fono 65594241 
Ore 21,30 (ultirni giorni) 

L'Assessorato alla Cultura del Comune di Roma 
presenta: b Virginia b, novità assoluta di Adele 
Marziale e Francesca Pansa. Prenotazioni al bot¬ 
teghino. 

LA PIRAMIDE (Via G Benzoni. 51 - tei. 576162) 
Ore 21 

La Compagnia dell'Elio presenta: a Dracuta II vam¬ 
piro B dal romanzo di B. Stoker, regia di Gabriele 
Salvatores, 

POLITECNICO (Vìa G.B Tiepolo, l3/a tcietono 
3607559) 

Riposo 
Sala B 

Boxe Teatrale: alle 21,30 G. Palermo in; a La 
sarta della Signora Corìconi b. Alle 22.30 Donato 
Sannìnì in: a lo e Ma|akov$kl) b, 

MISFITS TEATRO (Vie del Mattonato. 29) 

Ore 21,30 

Il gruppo Policromia presenta: a Citarsi addosso, 
Woody Alien parade ». Musiche di F Vertinelli 
IL SALOTTINO (Via Capo d'Africa, 32 - Tele¬ 
fono 733601) 

Riposo. 


Sperimentali 


SPAZIOZERO TEATROCIRCO (Vìa Galvani • Testac¬ 
cio - ex mattatoio - tei. 6542141 ■ 573089) 
Ore 16.15 

Spettacoli per le scuole in collaborazione con 1’ 
Assessorato al'e 'Pubblica Istruzione della Pro¬ 
vincia; oggi B Sentieri selvaggi b di Spaziozero. 
TEATRO 23 (Via G. Ferrari n. 1 • Piazza Mancini - 
tei. 384334) 

Ore 21.15 

La Coop. Acquarius presenta; b Adorabile Catìna b 
(da c La Bisbetica domata ») di Pasqua! Cam. 
CONVENTO OCCUPATO ' 

La Cooperativa teatrale l'AuIidea presenta b Per... 
Samuel Beckett b performance di Salvie Condelli 
TORDINONA (Via degli Acquasparta n. 16-a) . 
Ore 21.30 

B Trittico B di Raffaele Milani e Laura Falqui del 
Teatro Da Camera ex teatro della Pantomima. 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 tele- 
. tono 483718-483586) 

- Ore 22 ' 

Romano Mussolini e il suo trio con Carlo Lof¬ 
fredo al contrabbasso. 

FOLK STUDIO (Via G Sacchi. 3 - tei S89237) 
Ore 21.30 

' La chitarra country blues di Mario Fales. 
MURALES (Via dei Fienaroli n. 30-b • tei, 5813249) 
Ore 21,40 

Concerto del gruppo b Girovaghi a filastrocche b. 
' Apertura locale ore 20.30. Inizio concerto ore 
21.40 

PENA DEL TRAUCO (ARCI - Via Fonte dell'Olio. 5 
, te. 5895928) 

Ore 22 

Folklore sudamericano: Oakai to'kiorìsta peruv.a 
no, Carlos Riva iolklorista uruguayano Romeno 
chitarrista internazionale. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16 
tei 6540348) 

Ore 21 

lam Session aperta a tutti i musicisti di jazz. 
LUNEUR LUNA PARK PERMANENTE (Vi< ielle 
Tre Fontane. EUR tei 5910608) 

Il posto ideale . per trascorrere una piacevole 
serata. 


Attività per ragazzi 


CLOWN TATA AL SALOTTINO (Via Capo D'Afri¬ 
ca n. 32 - Tel. 733601) 

Riposo 

CRtSOGONO (Via Sen Gallicano. 8 - tei. 5891877) 
Ore 10 

' La Nuova Opera dei Burattini presenta spettacolo 
alle scuole. Per informazioni tei.: 5391194. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia, 34 - tei. 7822311) (Segreteria). 
Ore 16 

Seminario; b Rapporto operativo e dinamica di 
Gruppo B per animatori di campeggi estivi per 
bambini. A!Ie ore 18,30: laboratorio di ricerca 
teatrale per animatori. Aperte l'iscrizione. 
GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera. 317 - 
Sede legale - Via Carlo della Rocce, 11 - Tel. 
2776043-7314035) 

Ore 15 

Cooperativa d: servizi culturali; laboratorio di 
tecnica teatrale presso la scuola per essistenti 
all'Infanzia b Gobetti > d: Via Genovesi. 

IL TORCHIO (Via Emilio Morosini 16 - tei. 582049) 
Domeni ore 16.30 

B Ciccio c Perlina b di Leoinello 5ed. Regia di 
Aido G.ovannatti. 


Cabaret 


BATACLAN (V-'a Trionfele. 130a - Piazzale C!o- 
d'o - tei 310749) 

Ore 21 

e Cabaret chanlant », novità con Fiorenzo Fio- 
rznl.ni. 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 

• « Edith Piaf: una donna, una vita, 
una voce » (Belli) 

CINEMA 


« Ratataplan » (Alcyone, Antena) 

< Frankenstein Junior > (Ausonia) 

■ Lenny » (Beisito) 

« La terrazza a (Capito!, Radio City) 
« Salto nel vuoto » (Capranichetta) 
« Supertotòa (Gregory, King, Mae¬ 
stoso) 

< il matrimonio di Maria Braun » 
(Olimpico, Augustus) 


a Provaci ancora Sam » (Universal, 

■ Fuga di mezzanotte » (Cassio, Far¬ 
nese) 

«Chiedo asilo» (Clodio) 

« Getaway » (Moulin Rouge) 

«Le due sorelle» (Planetario) 

■ La merlettaia» (Rialto) 

■ Quell’oscuro oggetto del desiderio » 
(Rubino) 

« ii sospetto» (Libia) 

«007 Casinò Royate » (Misfits) 

« Amarcord » (Mignon) 

«Personale di Bitly Wilder» (L'Of¬ 
ficina) 

« Personale di Buhuel » (Sadoul) 

« El cochecito» (Filmstudio 2 ) 

« Gertrud » (Filmstudio 1) 


IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 - tei, 5810721-5800989) 
Ore 22,30 

B Taja, taja, Mastro Titta > di Mario Amendola. 
Regia di Merio Amendola 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 82a - telefono 
737277) 

Ore 21,30 

B Tu... tumpò B cabaret in due tempi di Ghigo 
De Chiara. Regia di Antonello Riva. Prenotazio¬ 
ni telefono 737277. 

PARADISE (Via Mano De Fiori - Tel 6784838 
8441561) 

Alle ore 22.30 e alle 0.30 

Le più affascinanti playmatr di playboy in • Pa¬ 
radise B, superspettacolo musica'e con coreografie 
di Kim Seven. 

rUTTAROMA (Via del Salumi 
Ore 22 e ore 0,2 
Canzoni e musica no-stop Sergio 
chitarra. Al pianoforte: Maurizio 


36 tei 5894667) 


BOLOGNA • L. 2000 

U campione con J Voight - Sentimentale 
(16-22.30) 

CAPITOL (via G. Sacconi, tei 393280) L. 2000 
La terrazza di E Scola Satirico 
(16.30-22.30) 

CAPRANICA (pza Capranica. 101. tei 6792465) 
L 2500 

La mia brillante carriera con J. Davis ■ Dramma¬ 
tico 


Centi e la 
Marcillì. 


sua 


Cineclub 


MISFITS (Via dei Mattonato. 29) 

Alle 18,30 e alle 23,30 b Casino Royale (007 
Casino royale) di John Huston. 

SADOUL (Trastevere - Via Garibaldi. 2/a) 

Alle 17-19-21-23 b Estasi di un delitto (ver¬ 
sione italiana) di Luis Bunuel. 

FILMSTUDIO ‘70 

Studio 1 \ 

Alle 18,30-20.30,22.30: b Gertrud a di C. T. 
Oreyer. 

Studio 2 

Alle 18.30-20,30-22.30: b El Cochecito b dì M. 
Ferreri. 

MIGNON (Via Viterbo. 15 tei 869493) 

Amarcord 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 • 
tei 312283) 

Riposo. 

CIRCOLO ARCI FUORISEDE (Via C De Loilis. 241 
Alle ore 20-24: b Portiere di notte b di L. Ca- 
voni. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia, 34 ■ tei 7822311 ■ Segreteria) 
Riposo 

L'OFFICINA FILM CLUB (Via flenaco. 3 tei^ 
fono 862530) 

• Alle 16,30-20.30: b Montparnasse19 » di Jac¬ 
ques Becker. Alle 18,30-22,30: b Crisbi b di 
Jacques Becker. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3 - te- 
lelono 5895782) 

Saia A - Ore 19: b Troccia • di Riccardo Ca¬ 
porossi. Atte 17: B II Gattopardo B di Luchino Vi¬ 
sconti (Italia 1962). 


TEATROTiNDA 

PIAZZA MANCINI*UlEF0i<0 393969 

4‘rassegna 
internazionale 
di teatro popola 

1^ r 



Prime visioni 


ADRIANO (p.za Cavour. 22. tei 352153) L. 3500 
Calè Express con N Manfredi Satirico 
(16-22,30) 

ALCYqNE (via L Lesina 39. t 8380930) L. 1500 
Ratataplan''con M. Nichetti • Comico 

(16-22.30) .• 

ALFIERI (via Repelli. I) L 1200 

Inferno di O. Argento - Drammatico - VM 14 
AMBASCIATORI SEAYMOVIE (via Montebeiio. lOI. 
tei. 481570) L. 2500 
Mondo porno dì due sorelle 
(10-22,30) 

AMBASSAOE (via A. Agiati. 57. tei. 5408901) 

L. 2500 

Dieci con D. Moore - Satirico - VM 14 
(16-22,30) 

AMERICA (via N del Gra.ndc. 6. tei 5816)68) 

L. 2500 

Il lupo c l’agnello con M Serrautt Satirico 
(16-22.30) 

ANIENE (pza Semoione. 18. rei 890817) L. 1700 
Ratataplan con M. Nichetti - Comico 
ANTARES (v.le Adriatico 21, tei 89U947) L. 1500 
Manhattan con W. Alien - Sentimentale 
(15,30-22,30; 

APPIO (via Appia 56, tei. 779638) L. 2000 
Un sacco bello con C Verdone Satirico 
(16-22.30) 

AQUILA (via L’Aquila 74. tei. 7594951) L. 1200 
Rabbiosamente lemmini 

ARCHIMEDE O'ESSSAl (via Archimede. 71, tele¬ 
fono 875567) L 2000 
Il matte con F. Giormelli - D.'ammatico 
(16.30-22.30) 

ARISTON (via Cicerone. 19. tei 353230} L. 3500 
Fog con J Houseman - Orammat'co 
(16-22.30) 

ARISTON N. 2 (G Colonna, rei 6793267) L 3000 
Fuga daH'inlerno con J. Miller • O.'ammatico 
(16-22.30) 

ARLECCHINO (via Flaminia. 37. tei 3603546) 

L. 2500 

Scusi lei è normale con A. M. Rizzoli - Comico 

VM 18 

(16-22.30) 

(16-22.30) 

ASTORIA (via di V. Belardì. 6. tei 5115105) 

U 1500 

Il ladrone con E. Monteseno - Dremm'tico 
(16-22.39) 

ASTRA (via'e Ionio. 225. tei 8186209) L 2000 
Il ladrone con E. Montesano - Oremmatico 
(16-22.30) 

ATLANTIC (via Tuscolana. 745. tei 7610656) 

L. 1500 

Mani di velluto con A. Cetentano - Comico 
(16-22.30) 

AUSONIA (via Padova. 92. tei 42S160) L 1200 
studenti L 700 

Frankenstein Junior con G. Wilder - Satirico 
BALDUINA (p Balduina. 52, tei 3475921 u 2000 
Manhattan con W. Alien • Sentimentale 
(16-22.30) 

BARBERINI (p Barberini. 25. tei 4751707) L 3300 | 
E ora punto e a cape con B. Reynolds - Senti- i 
mentale - VM 14 
06-22.30) 

BELSITO (p.le M. d’Oro, 44. tei. 340887) L 1509 
(16.15-22.30) 

Lenny con O. Hofiman - Drammatico - VM 18 
BLUE MOON (via dei 4 Cantoni. 53, tei. 481335) 

L 4000 

\ Le deoravate del piacere 
(16.30-22,30) 


storia della tigre 
e altre storie 

C.T. LA COMUNE 

DA venerdì- 28 MARZO 
Tutte le sere ore 21 
Dcmenica e festivi ore 13 
Lunedì riposo 
Sono n vendite i biglietti 
firo a giovedì 3 aprile 


NIACARA.(via P Maffi 16. tei 6273247) L! tSOQ 
L’infermiera nella corsia dei militeri con N. Cas¬ 
sini - Comico (VM 18) 

(16-22,30) 

NUOVO STAR (via M Amari, 18, tei 789242) 
L. 1500 

Speed Cross con F. Testi - Drammatico (VM 14) 
(16-22,30) 

N.I.R. (via B V Carmelo, tei 5982296) L 2000 
Mani di velluto con A. Celentano - Comico 
(16-22,30) 

OLIMPICO 

li matrimonio di Maria Braun con H. Schygalla - 
Drammatico (VM 14) 

(16-22,30) 

PALAZZO (pza dei Sanniti, 9, tei 4956631) 
L. 1500 
(non pervenuto) 

PARIS (via Magna Grecia. 112. tei 754368) 
L. 2500 

Calè Express con N Maniredi Satirico 
(16-22.30) 

PASQUINO (v.lo del Piede. 19. tei 5803622) 

- L 1200 

The producers (Per favore non toccate le vec¬ 
chiette) con Z. Mostel - Comico 
(16,30-22,30) 

QUATTRO FONTANE (via 0 Fontane. 23. tpiz- 
fono 480119) L. 3000 
Dieci con D Moore Satirico VM 14 
(16 22.30) 

QUIRINALE (via Nazionale, tei 462653) L. 3000 
Il tamburo di latta con D Bennent Drammatico 
VM 14 
(16 22.30) 

QUIRINETTA (via M. Minghetti, 4, tei 6790012) 
L. 2500 

, Saint Jack, con B Cazzare Drammatico VM 14 
(16-22,30) 

RADIO CITY (via XX Settembre. 96. tei 464103) 
L. 2000 

La terrazza di E. Scola Satirico 
(16-22,30) 

REALE (p.za Sonnino, 7, tei 5810234) L. 2500 
Fog con J. Houseman - Drammatico 
()6-22,30) 

REX .(corso Trieste. 113. tei 864165) L 1800 

Caboblanco con C. Bronson ■ Avventuroso 
(16-22,30) 

RITZ (via Somalia, 109. tei 837481) l 2500 

Il mago di Lublino con L Fletcher Drammatico 
VM 14 
(16-22.30) 

RIVOLI (via Lombardia. 23, tei. 460883) L 3000 
Tess di R Polanski Drammatico 
(16-22,30) 

ROUGE ET NOIRE (vie Salaria. 31. tei. 864305) 
L. 3000 

Il lupo e l’agnello con M Serrautt Satirico 
(16-22.30) 

ROYAL (vìa E. Filiberto. 175. tei 7574549) 
L. 3000 

Il lupo e l’agnello con M Serrault Satìrico 
(16-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo 21, tei. 865023) L. 3000 
Il malato immaginario con A Sordi Satirico 
(16-22 30) 

SMERALDO (p.zza C. di Rienzo, tei. 351581) 
L. 2000 

La liceale, il diavolo e l'acquasanta con G. Guida - 
Comico 

SUPERCINEMA (via Viminale, tei 485498) L. 3000 
Piedone d'Egitto con B Spencer Comico 
(15.45-22,30) j 

TIFFANY (vìa A. De Pretis tei 462390) L 2500 
The porno story of Christine 
(16-22.30) 

TREVI (v.a 5. Vincenzo 9. tei. 6789619) L 2500 
Molto di più con A. Ciìver - Drammatico (VM 14) 
(16-22.30) 

TRIOMPHE (p. Annibaliano, 8, tei. 8380003) 
L 1800 

fnlemo con D. Argento - Drammatico (VM 14) 
(16-22.30) 

ULISSE (via Tiburtina 354, tei 433744) l 1500 
L’esorcista con L. Blair - Drammatico • VM 14 
UNIVERSAL (via Bari. 18. tei 856030) L 2500 
• Provaci ancora Sam con W. Alien - Satirico 
(16-22.30) 

VERSANO (p.za Verbano, 5, tei. 851195) L. 1500 
Riposo 

1 VIGNA CLARA (p.za S. lacin! 22, tei. 3280359) 
L. 2500 

Un sacco bello con C. Verdone • Satirico 
(16.15-22.30) 

-VITTORIA (pza.S.M Uberatrìce, Jal ' 571357) 
-. L. 2500 - ■ - • . ■ - 

Provaci ancora Sam con W. Aiien - Satirico 
*(16-22,30) 
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AUGUSTUS (c.so V. Emanuele. 203, tei. 655455) 
L. 1500 

Il matrimonio di Maria Braun con H. Schygalli 
Drammatico - VM 14 

BOITO (via Leoncavaiio, 12-14. tei. 8310198) 

L 1200 

Bilitis con D. Hamilton - Sentimentale • VM 14 
BRISJOL (via Tuscolana. 950, lei 7615424) 

L 1000 , 

Labirinto con L. Ventura 

BROADWAY (via dei Narcisi. 24. tei 2815740) 

L 1200 ■ ' 

Bruco Lee il campione 
CASSIO (vie Cassia b94) L 1000 

Fuga di mezzanotte con B. Davis - Drammatico 
CLODIO (V Kiooly 24. lei J59S657) u. 1000 
re 1500, ridotti L 1000 

Chiedo asilo con R. Benigni - Satirico 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) L 500 
Riposo 

DORIA (via A Dona 52. tei 317400) L 1000 
Gli arislogalti • Disegni animati 
ELDORADO (vi* deh Esercito 38, tei 5010652) 

Ragazze a pagamento 

ESPERIA (piazza son’nno 3? tei 582884) L 1500 
Mani di velluto con A. Celentano • Comico 
ESPERO 
L. 1.500 
Riposo 

FARNESE D'ESSAI (piazza Campo dei Fiorì 561 
Fuga di mezzanotte con B. 'Oayis • Drammatico 
HARLEM (v dei Labaro 64 tei 6564395) l 900 
Pornoshock 

HOLLYWOOD (via de. Pigneto 108. tei 290851) 

L 1000 

(non pervenuto) ■ 

JOLLY (VIS L Lombarda 4. tei 422898) L. 1000 
Erolick Story 

MADISON (via G Chiabrera. 121 tei S126926) 

. L 1000 

Manhattan con W. Alien - Sentimentale 
MISSOURI (via Bombelli 24, te. 5562344) L 1200 
Riposo 

MONDIALCINE (vis dei Trullo 330. tei 5230790} 

L 1000 

il figlio dello sceicco con T. Milian • Satirico 
MOULIN ROUGE (V O M Corbino 23. t 5562350) 

L 1200 

Getaway (Il rapinatore solitario) con 5. . Me 
Oueen - Drammatico - VM 14 
NOVOCINE D'ESSAI (via Card Merry del Val 14, 
tei 5816235) L 700 fer L 800 testivi 
Caro Michele con M. Meleto - Drammatico 
NUOVO (via Ascipnqhi 10 tei. 5881 16) L. 900 
Un caldo corpo di femmina 
ODEON (pzzs d Repubblica 4 tei 464760) L 800 
Le ragazze dal ginecologo con C. Schubert - San-, 
tìmentale - VM 18 

PALLAOlUM (piazza B Romano 11. tei 5110203) 

L 800 

Un genio due compari un pollo con T. Hill -Sa¬ 
tirico 

PLANETARIO (via G Romita 83. tei. 4759993) 

L tOOO 

Le due sorelle con M. Kìdder - Drammatico 
VM 14 

PRIMA PORTA (piazza Saxa Rubra 12-13, te'e- 
tono 6910136) L 800 
Paris Scandal 

RIALTO (via IV Novembre 156. tei. 6790763) 

L 1000 

La merlettaia con I. Huppert - Drammatico 
RUBINO D’ESSAI (via S Saba 24 tei 570827) 
L 900 

Ouell’oscuro oggetto del desiderio con L. Bunue! 
Satirico 

SALA UMBERTO (v d Mercede SO. tei. 6794753} 

L 900 

Casa deU'amore la polizia Interviene 
SPLENDIO (V Pier delie Vigne 4, tei. 620205) 

. L 1000 
Sexomania 

TRIANQN (vis Muzio Scevola 101. tei. 780302) 

L 800 
Riposo 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p zza G. Pepe. tei. 7313306) 
L 1000 

Storia di Emanuelle « O > • Rivista di spogliarello 
VOLTURNO (via Vo tcrno 37 (el 47(557) U lOOO 
L’immoralità con L. Castoni - Drammatico VM 18 
e Rivista di spogliarello 


Ostia 


j 



iPrìmo maggio a CUBA 


PARTENZA- 14 apr.le - DURATA: 12 g orni - TRASPORTI: 
vo'. d. linea - ITINERARIO. /Aliano, Berlino, Avana, Cv»rvè, 
C.enfuegos. Varadero, Avana, Berlino, Milano 


W programTiia prrrtde- sisitnaàone ns alberghi 
di !• eoi-, TU wnere doppie ^eon serrvà e fratta- 
mento pensione completa, rtsite delle esttà con 
guide locali, rutta al grande alleramento di coc¬ 
codrilli ed escursione tn battello all'Aldea Tatua: 
rutta ad una fabbrica, due giorni a duposuione 
per attirila balneari a Varadero. 


UNITA' VACANZE 

MILANO 

Vlal* F. Testi 75 - Tel. (03) 643.35.57.«43.tl.40 
ROMA 

Via dei Taurini 19 • Tel. (04) 495 01.41-495.13.51 
Orgenintiiene Setnice ITALTURIIT 



CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio, 125. tele¬ 
fono 6796957) L. 2500 

Salto nel vuoto di M Berocchio Drammatico 

(16-22.30) 

COLA DI RIENZO (piazza Cola dì Rienzo. 99, tele¬ 
fono 350584) L. 2500 
Piedone d’Egitto con B Spencer Comico 
(15.45-22,30) 

DEL VASCELLO (p.za R. Pilo, 39. tei. 588454) 
L. 2000 

Ciao marziane con P. Franco - Comico ■ 
(16-22.30) 

DIAMANTE (vìa Prenestina. 23. tei 295606) 
L 1500 

Vizio in bocca con A. Arno - Sentimentale - VM 
18 

DIANA (vìa Appia N.. 427. lei 780146) L 1500 
Fragole e sangue con B. Davison - Drammatico 
VM 18 

DUE ALLORI ■ (via Cssilina. 506 tei 273207} 
L. 1000 

L’infermiera di notte con G. Guida - Comico - 
VM 14 

EDEN (p. Cola di Rienzo 74, tei 380188) L. 2500 
Il tailrone con E Montesano Drammatico 
EMBASSY (vìa Sloppanì, 7, tei 870245) L 3000 
Baltimore Bullel con J. Coburn - Satirico 
(16-22.30) 

EMPIRE (v.le R. Margherita, 29. tei. 857719) 
L. 3500 

The Rose con B. Mid:er Drammatico - VM 14 
(16 22.30) 

ETOILE (p.za in Lucina, 41. tei. 6797556) L. 3500 
Kramer contro Kramer con O HoHman - Senti¬ 
mentale 
(16-22,30) 

ETRURIA (via Cassia 1672. tei. 6991078) L. 1300 
Riposo 

EURCINE (via Liszt, 32. tei 5910986) L 2500 
Piedone d’Egillo con B. Spencer Comico 
(13.45^22.30) 

EUROPA (c. d’Italia. 107. tei. 865736) L. 2500 
Il ladrone con E Montesano Drammatico 
(16-22.30) 

FIAMMA (via Bissoiati. 47. tei. 4751100) L. 3000 
Rag. Arturo De Fanti bancario precario con . Vil- 
iagg’o Comico 
(16-22.30) 

FIAMME'TTA (via 5. N. Da Tolentino, 3, tele¬ 
fono 4750464) L 2500 

Molto di piò con A. Ciìver - Drammatico 
(VM 14) (16-22.30) 

GARDEN (V. Trastevere. 246. te) 582843) L 2009 
Caboblanco con C Bronson - Avventuroso 
(16-22.30) 

GIARDINO (p.zza Vulture, tei 894946 L. 2000 
Ciao marziano con P. Franco - Comico 
(16-22) 

LE GINESTRE 
(16-22,30) 

La misteriosa paniera rosa e il diabolico ispettore 
Clouseao - D’animazione 

GIOIELLO (V No.-neniana, 43. tei 864)49) L. iOOO 
Un sacco bello con C Verdone Satirico 
(16-22.30) 

GOLDEN (via Taranto. 36. tei. 755002) L. 2000 
Mani di sellato con A. Ceientsno - Comico 
(16-22.30) 

GREGORY (via Gregorio VII, 180. tei 6380500) 
L 2500 

Sepcrlotò • Comico 
(16-22.30) 

HOLIDAY (l.go B. Marcello, tei. 858326) L. 3000 
Calè Eapress con N Ma-ntrcdi SoTmeo 
(16-22.30) 

RING (ria Fogliano 37. tei, 83)9541) L. 2500 
SupertotA - Comico 
(16 22.30) 

INDUNO (ns G Induno. 1. te). 582495) L. 2000 
Amore al primo morso 
(16-22.30) 

LE GINESTRE (Casaipaiocco. tei 6093638) L. 2000 
Tesoromie con 1. Dorelli • Comico 
(16-22.30) 

MAESTOSO (via Aopia Nuova. 176, tei 786086) 
L 3000 

SopcrtotA • Comico 
(16-22.30) 

METRO DRIVE IN (vis C Colombo km 21, tela- 
fono 6090243) L. 1500 . 

Riposo 

MERCURY (V P Castello. 44. tei 6561767} L. 1590 
Sodomia con P, Lome - Sexy - VM 18 
(16-22.30) 

METROPOLITAN (via dM Cono. 7. tei 8789400) 
L. 3500 

Il cavaliere cleltiice con R Rcdtord Sentimentale 
(15.45 22.30) 

MOOERNETTA (p.za Rtpubbiica, 44. tei 460285) 
L 250\) 

Sexy Boom 

(16 22.SU) 

MODERNO (p Repubblica 44. tei 460285) L 2500 
Squadra specialf 44 magnum con T. Denevan - 
Ommmatico VM 14 . 

(16-22.30) 

NEW YORK (v delle Cave J6 tei 780271) L. 2500 
I ^ con I. Houseman • Drammatico 
1 (16-22,30) 


SISTO (via dei Romagnoli, tei. 6610705) L. 2000 
..E giustizia par lutti con Al Pacino • Drammatico 
(16-22,30) 

CUCCIOLO (via del PallottmI. teietono 6603186) 
L 2000 

Un ' sacco bello con C. Verdone - Satirico 
SUPERGA (via Marina 44. tal. 6696280) L. 2000 
Dieci con O- Moore • Satirico • VM 14 


Seconde visioni 


ABADAN 

Riposo 

ACILIA (tei 6030049) 

Té per tre ' 

ADAM 

Riposo . ' 

AFRICA D'ESSAI (v. Callìa e Sidama. 18. tcitlono 
8380718) L. 1000 - 
Sgt. Pepper*s con i Bea Gees - Musicale 
APOLLO (via Cairoti. 98. tei 7313300) L. 800 
Tepepa con T. Milian - Avventuroso 
ARIEL (via di Monleverde. 48. tti 530521) 
L. 1000 

Manhattan con \V. Alien - Satirico . 


Fiumicino 


TRAIANO (lei 6000775) 

Il bianco il giallo il nero con G. Gemma - Awen- 
zlurosD . . 


Sale diocesane 


GIOVANE TRASTEVERE (via Jaceba S«ttesoli 3, 
tei. 5800684) 

Controrapina 

LIBIA 

Il sospetto con C. Crani - Giallo 

TRIONFALE 

Attentato al Trans America Express con B. John¬ 
son - Drammatico 


rUlUHB nbASinaimcMtÉi 



L’abbonamento 

aTUnità 

è strumento 
quotidiano 
d’orientamento 
potitico 


tariffe (d’abbonamento 
annLio: 7 numeri 76.000 □ 6 numeri 
66.500 □ 5 numeri 56.500 
semestrale: 7 numeri 38.500 □ 6 numeri 
34.000 □ 5 numeri 28.500 
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SPORT 


Martedì 25 marzo 1980 


{ 

I difensori attaccano: chi sono i bookmaker e i truffati ? 


I calciatori arrestati interrogati per 

Sì parla di uno sdoppiamento deH’inchiesta: per gli arrestati si punta alFìmme- 
diato rinvìo a giudìzio in stato di detenzione mentre per gli « avvisati di reato » si 
prospetta la formalizzazione deH’istruttoria - Gii interrogatori di ieri - Stamane 
saranno interrogati alcuni « accusati » a piede libero, nel pomeriggio ì confronti 


ROMA — L’inchiesta con¬ 
tro lo scandalo-calcio prose¬ 
gue ru ritmi vertiginosi, do¬ 
po il « blitz » di domenica 
che ha portato in carcere 
dieci calciatori e il presiden¬ 
te del Milan, Colombo, rag¬ 
giunti poi nella tarda sera¬ 
ta da Merlo (costituitosi a 
Roma) e ieri sera da Maghe- 
rini, trasferito dal carcere 
palermitano dell’Ucciardone. 
Manca ancora all’appello 
Gianfranco Casarsa. ma è 
certo che si costituirà entro 
la giornata di oggi. 

Il pomeriggio di ieri è sta¬ 
to caratterizzato da una se¬ 
rie fittissima di interroga¬ 
tori, che hanno riguardato 
tutti i reclusi eccezion fatta 
per Wilson e Magherini. 
Per procedere ancor più spe¬ 
ditamente i sostituti procu¬ 
ratori Monsurrò e RoselU 
sono stati affiancati da due 
colleghi. Guardata e D'Am¬ 
brosio. Tanta fretta fa rite¬ 
nere che i magistrati siano 
decisi a chiudere l’inchiesta 
in tempi brevissimi, evitan¬ 
do la formalizzazione dell’ 
istruttoria (chiesta ieri da 
quasi tutti i difensori) che 
li costringerebbe probabil¬ 
mente a concedere la liber¬ 
tà provvisoria a gran parte 
degli imputati. 

Dove invece pare non si 
registri la stessa fretta è 
nell’istruttoria riguardante 
gli ultimi indiziati a piede 
libero (non gli imputati che 
si trovano ancora in libertà), 
in pratica gli ultimi nomi 
comparsi neH’inchiesta e 
cioè quelli di Boniperti. Tra- 
pattoni, Perlaino. Fabbretti, 
Dovati. Previdi. D’Amico. 
Frustalupi, Oddi. Boranga. 
Chinaglia. l’arbitro Menicuc¬ 
ci. Agostinelli e Damiani. Co¬ 
storo sarebbero sospettati per 
fatti avvenuti in anni passa¬ 
ti e non collegati con le scom'- 
messe clandestine e i loro 
nomi sarebbero già stati tol¬ 
ti dall’elenco della Procura 
In cui erano inseriti assieme 
a quelli di tutti gli altri. Dun¬ 
que l’inchiesta si spacca in 
due e una parte di essa (la 
meno importante) va sui 
tempi lunghi. 

Per il resto, se il campio¬ 
nato va avanti (questo è 
almeno il parere espresso in 
proposito dalla Lega Calcio) 
l’inchiesta galoppa, e fra PM 


e difensori sembra in atto 
un autentico braccio di fer¬ 
ro. Ma vediamo di ricostruire 
con ordine gli avvenimenti 
della giornata. 

MATTINA — A Palazzo di 
Giustizia si respira un clima 
febbrile. 

In più, arrivano col conta¬ 
gocce i nomi dei nuovi av¬ 
vocati nominati da questo 
o queU’imputato, a complica¬ 
re sempre più un quadro che 
risulterà chiaro, finalmente, 
solo nel pomeriggio. 

I più arrabbiati sono Calvi 
(difensore'di Wilson) e Dean 
(difensore dei perugini). Per 
gli elementi che sono noti 
— questa in sostanza la loro 
argomentazione — il reato 
di truffa sarebbe configura¬ 
bile solo con un « grande 
sforzo interpretativo », e, 
ammesso che lo sia, resta da 
dimostrare che sia in qual¬ 
che modo comprovabile, E 
poi — proseguono — c’è da 
capire chi sarebbe la vitti¬ 
ma del raggiro. « Io — so¬ 
stiene l’avv. Calvi — se mi 
parlano degli allibratori co¬ 
me truffati, gli chiedo no¬ 
mi. cognomi e indirizzi: poi 
voglio vedere! ». 

Comunque, il parere di tut¬ 
ti gli avvocati interpellati è 
che l’arresto sia stato un 
provx'edimento assurdo e in¬ 
giustificabile; non lo dicono, 
ma si capisce « fra le ri¬ 
ghe » che per loro Monsurrò 
e Roseli! sono in cerca di 
pubblicità. Dean, intanto, co¬ 
munica che Casarsa si co¬ 
stituirà in giornata: «Ha 
mille ragioni per farlo; è as¬ 
solutamente innocente! ». 

« Avvocato — chiede un col¬ 
lega — le sembra di aver 
a che fare con una giusti¬ 
zia sommaria?»; «Diciamo 
che è un’istruttoria... som¬ 
maria ». risponde ironica¬ 
mente il legale umbro con un 
facile gioco di parole. 

Verso le 13,30 riusciamo a 
« placcare » il dott. Monsur¬ 
rò mentre percorre a grandi 
passi i corridoi del Palaz- 
zaccio. Come al solito è tut- 
t’altro che loquace. Nega che 
alcuni imputati verranno sen¬ 
titi a Napoli, come ieri qual¬ 
che organo di stampa ha ri¬ 
portato; poi. riguardo alla 



• GIRARDI aH’arriuo in car¬ 
cere l'altra notte 


eccessiva spettacolarità del¬ 
la operazione di domenica, 
criticata da molti, fa capire 
che queste polemiche non 
lo riguardano: gli aspetti 
esecutivi degli arresti riguar¬ 
dano. evidentemente, solo la 
Finanza. 

■ I corridoi di Piazzale si 
svuotano: poi. alle 14, Bracci 
rilascia la dichiarazione da 
cui si evince la « linea dura » 
decisa dalla magistratura. 
POMERIGGIO — Alle 15.30 
comincia la « sfilata » di av¬ 
vocati che entrano a Regina 
Coeli per assistere i loro 
clienti negli interrogatori. Ci 
sono molti nomi nuovi; l’av- 
vocato Mariani per Cacciato¬ 
ri, Longo e Leone (figlio del¬ 
l’ex presidente della Repub¬ 
blica) per Pellegrini, (ma di¬ 
fendono anche Cordova), 
Gaito per Giordano e Man¬ 
fredonia, D’Agostino per Al- 
bertosi e Morini: Ledda e De 
Matteis per Colombo. Code- 
roni e Papi per Merlo (co¬ 
stituitosi l’altra sera). Biondi 
per Girardi Imponente an¬ 
che lo schieramento di gior¬ 
nalisti e fotografi. - 
Arrivano anche i so.stituti 
procuratori Monsurrò, Rosel- 


li. Guardata e D’Ambrosio. 

' Ma le prime notizie, si han¬ 
no solo verso le 18,‘30. quando 
i legali cominciano a usci¬ 
re alla spicciolata. Parlano 
poco, ma si possono intuire 
alcune novità. 

Il primo calciatore ad es¬ 
sere a.scoltato è stato, a quan¬ 
to pare. Il portiere laziale 
Cacciatori. A lui, come agli 
altri vengono contestati i 

I capi di imputazione: si fa 
riferimento all’art. 640 del 
Codice penale (truffa) con 
le aggravanti del danno di 
rilevante entità patrimoniale 
e quella della partecipazio¬ 
ne al reato di più di cinque 
persone. Qui la prima novi¬ 
tà: vittime del reato sono 
gli allibratori, clandestini; 
nella mattinata — come ab¬ 
biamo fatto notare — era 
parso a tutti incredibile che 
si potesse considerare par¬ 
te lesa un gruppo di per¬ 
sone cosi vago e indefinibile, 
del quale per di più non sa¬ 
rebbe certo facile appurare 
i nomi. 

I mandati di cattura ven¬ 
gono spiegati dai giudici con 
la necessità di acquisire nuo¬ 
vi dati attraverso una serie 
di confronti fra l numerosi 
coimputati. 

E pa.ssiamo ai singoli ca¬ 
si; nelle peste, ancora una 
volta, i giocatori della La¬ 
zio, A loro viene contestato 
di aver truccato il risultato 
della partita Lazio-Milan in 
cambio di 60 milioni pagati 
da Trinca e Cruclani. L’in¬ 
contro — come si ricorderà 
— finì 2 a 1 ' per l rossone¬ 
ri ed è lo stesso a cui si 
riferisce la presunta « con¬ 
fessione » di Maurizio Mon¬ 
tasi. 

Per la stessa partita nubi 
scure sul capo di Colombo, 
Morini e Albertosi; i t^^ so¬ 
no accusati di aver pagato 
(Colombo) e di aver mate¬ 
rialmente versato (i due gio¬ 
catori) 20 milioni a Trinca 
e Crueiani come «irlngra- 
ziamento » per la vittoria 
garantita dal due scommet¬ 
titori. 

Inoltre sotto accusa è la 
partita Lazio-Avellino (1-1) 
per la quale si era assicu¬ 
rata la vittoria della Lazio 
dietro versamento di 20 mi¬ 
lioni. 


Poi o.scc l’avvocato Cerbi, 
legale di Della Martira; al 
giocatore umbro viene con¬ 
testato il famo.so a.s,segno. ma 
lui conferma la sua versione 
già ampiamente riportata da 
tutta la stampa. Ma « qual¬ 
cuno lo contraddice » affer¬ 
ma l’avvocato. Altri legali 
passano al galoppo, rifiutan¬ 
do di rilasciare dichiarazio¬ 
ni. Calvi .si limita a dire che 
l’interrogatorio di Wilson è 
rinviato; quasi tutti, comun¬ 
que, hanno chiesto la forma¬ 
lizzazione dell’istruttoria e la 
libertà provvisoria per i pro¬ 
pri assi.stiti. 

- Alla fine restano all’inter¬ 
no del carcere solo l’avvoca¬ 
to Dean e i magistrati: è in 
corso l’ultimo interrogatorio, 
quello di Zecchini. Il legale 
umbro esce poco prima delle 
23 ed è seguito a ruota dai 
giudici. « Avvocato, mi racco¬ 
mando il segreto istruttorio!» 
ammoni.sce Roselli passando¬ 
gli accanto. Anche qui noti¬ 
zie scarne; secondo Dean 
non esistono prove reali per 
nessuno degli accusati, sicu¬ 
ramente non per i suoi assi¬ 
stiti e men che mai per Zec¬ 
chini. « Zecchini — assicura 
— è assolutamente innocen¬ 
te». Ma alcuni dei difenso¬ 
ri che l’avevano preceduto 
sono apparsi meno ottimisti. 
Infine Dean conferma che 
Casarsa si costituirà nella 
giornata odierna. 

OGGI — Nella mattinata di 
oggi — probabilmente alla 
caserma di via dell’Olmata — 
saranno ascoltati altri gio¬ 
catori raggiunti domenica da 
inviti a comparire. Ci saran¬ 
no Petrini. Savoldi. Dossena. 
Paris. Zanetti. Colomba e 1’ 
allenatore Peranl del Bolo¬ 
gna; Quadri, Renzo Rossi, 
Retrovie e Massimelli del Ta¬ 
ranto; GarlaschelU e Viola 
della Lazio. Ammoniaci e 
Brignani del Palermo; Cor- 
dovjf. Claudio Pellegrini. Di 
Somma e Cattaneo deH’Avel- 
lino; Paolo Rossi del Peru- 
gia. 

Dn elenco nutrito come si 
vede, che testimonia della 
lotta contro il tempo (e con¬ 
tro la formalizzazione) che 
i magistrati stanno soste¬ 
nendo. 

Fabio de Felici 



Il presidente COLOMBO ' invitato poco elegantemente a scendere dall'auto che lo ha portato in carcere 


Riva: «Grave condizionamento 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Nella confusione 
generale scatenatasi negli 
spogliatoi dopo l’arresto di 
Stefano PeHe^ini abbiamo 
incontrato Gigi Riva in pro¬ 
cinto di salire sul pullman 
del Cagliari. Abbiamo rivolto 
alcune rapide domande all’ex 
campione, pallido ed incre¬ 
dulo per quanto era accaduto. 


— Riva, cosa ne dice di 
tutto questo scandalo sulle 
scommesse? 

« E’ da un po’ di settimane 
che questa vicenda, ancora 
oscura, * sta ccndizicnando 
gravemente e negativamente 
tutto l’ambiente del calcio. 
Prima si farà luce e si accer¬ 
teranno eventuali respcnsa- ì 
bili, meglio sarà per tutti ». i 
— E su questa clamorosa 1 


azione scattata contempora¬ 
neamente su tutti i campi 
d’Italia e che ha portato, per 
ora. all’arresto di undici cal¬ 
ciatori, Pellegrini compreso? 

«Magari l’operazione po¬ 
teva essere condotta con 
meno clamore, forse ncn 
c’era biso^o di andare ad 
aspettare i calciatori proprio 
negli spogliatoi per arrestarli. 
Comunque, a parte questo. 


bisognerà senz’altro punire e 
senza esitazioni l colpevoli ». 

Gigi Riva scappa sul pull¬ 
man. i tifosi lo riccnoscono 
ed applaudono. Vogliono an¬ 
cora beine a questo Riva che 
di professione è sempre e 
solo stato goleador, mai scom¬ 
mettitore. 

s, d. b. 


La prima lunga giornata dei calciatori arrestati a Regina Coeli 

Ibiancoazzuri nel «primo braccio» 
e gli altri in «celle di punizione» 


I bolognesi 
oggi dai 
giudici 

BOLOGNA — Un’ora dopo la « vi- 
•ita a della Finanza nella sede del 
Bologna per notificare i mandati di 
comparizione a Zinetti, Dotsena, 
Paris, Colomba, Savoldi, Petrini e 
Perani, per questa mattina alle 9,30 
a Rema, airaeroperto di Borgo Pa¬ 
nigai* i atterrato l'aeroplano^ che 
trasportava la squadra rossoblu Ba 
Catanzaro. Facce tese e stanche non 
certe solo per la lunga trasferta 
ma per la «suspenses che sta 
accompagnando in queste ora la 
vita della compagin* bolognese • 
eh* qualche «fattore estemos si 
b anche incaricate di drammatiz¬ 
zare ulteriormente, 

E' una cronaca ricca, dia ha 
preso avvio nel tardo pomeriggio 
di domenica, quando dopo la par¬ 
tita finita in parità una radio di 
Catanzaro ha annunciato che la 
squadra rossoblu era bloccata in 
albergo perché la Finanza avrebbe 
prec^uto ad alcuni arresti. Poiché 
era già noto cosa stava succe¬ 
dendo in diverse città, il panico 
ha preso un po' lutto il <clan>. 
Chiarito rincrediblle equivoco na¬ 
turalmente le sonseguenz# di una 
situarione che continua a presen¬ 
tare tanti lati oscuri non seno 
scomparse. 

Ecce perché à facilmente intui¬ 
bile lo stato d'animo col ciaalc 
la comitiva ha affrontato il viag¬ 
gio di ritorno lunedi mattina: sem¬ 
pre con rineubo di vedere prima 
alla partenza da Lamezia Terme, 
poi alio scalo di Roma e quindi 
all'airivo di Borgo Panigaie qual¬ 
che sgradita sorpresa in divisa. 

Giunti a Bologna (la comitiva 
non era al completo in quanto 
Zìnetli si era fermalo a Roma per¬ 
ché convocalo per la Under 21, ma 
il giocatore dovrà restare nella 
capitale, mentre Colomba a Spt- 
nozri avevano preferito fi treno), 
t calciaterì interessati alla vicenda 
seno stati chiamati in sede per 
ritirare le «notifiche». 

Si è anche cercato il prendente 
per saperne dì più; Fabbretti, però, 
ha fatto sapere di non avere asso- 
futantent* niente da dire. Viene 
comunque confermalo che co ntro- 
riamente a quanto ai affermò 
giorni fa, per lui non e'è In corso 
nessun procedimento. Il D.S. So¬ 
gnano ricorda che i giocatori non 
possono parlare, quindi ogni com¬ 
mento ò riservato a Perani che * 
stato tinto In ballo. Il tecnico ha 
detto eh* dopo tutto non * una 
(Ofpresa in quanto nel giorni scorsi 
enno emerse situailonf che preve¬ 
devano questi sviluppi. Ancon una 
volta, PennI ha intlstilo soirestra- 
neìtà del Bologna a del giocatOTl 
rofseòlò da tuHa la vicenda. 

Franco Vannini 


I «mal sistemati» saranno trasferiti oggi nel «quarto braccio, il braccio dei ric¬ 
chi» -11 racconto di due ragazzi usciti ieri dopo aver scontato una pena di 6 mesi 


ROMA — Piove e fa molto 
freddo il giorno dopo !a gran 
retata del calcio italiano. Ro¬ 
ma è avvolta da una cappa 
grigia, nel cielo non s intra¬ 
vedono squarci fra le nuvole. 
E’ una giornata terribilmente 
triste, come è triste questo 
giorno per il calcio. Dentro 
« Regina Coeli » dodici calcia¬ 
tori e un presidente di suwie- 
tàà sono da domenica sera 
« inattesi ospiti ». 

Dalle 17.30 dell’altro .en c’è 
stato un continuo andirivieni. 
Per primi hanno varcato la 
soglia dell’antico carcere ro¬ 
mano i due perugini Della 
Martira e Zecchini. La loro 
squadra giocava a Roma e 
per i due giocatori il trasfe¬ 
rimento dall’Olimpico è stato 
molto breve. Soltanto pochi 
chilometri. Dopo di loro ad 
intervalli più o meno lunghi, 
sono arrivati tutti gli altri: 
alle 18.30 Manfredonia, che ha 
anticipato di un’ora i compa¬ 
gni di squadra Giordano. Cac¬ 
ciatori e Wilson, alle ore 33 
Stefano Pellegrini, a mezza¬ 
notte Merlo, accompagnalo 
dal legali Coderoni e Papi, 
alle 2 di ieri mattina Girardi, 
l’unico ad avere le maneite 
ai polsi ed infine quando .Vin- 
cominciava ad intravedere il 
chiarore del nuovo giorno i 
tre del Milan. .Albertosi. Gior¬ 
gio Morini e il presidente del 
club rossonero Colombo. 

Al loro arrivo c’è stato un 
po’ di trambusto. Non »o'.eva- 
no essere fotografati. H,inno 
implorato i finanzieri di evi¬ 
tare l’accecante luce dei flash. 
I^ due Alfette allora si inno 
mosse per direzioni divci’se. 
Hanno cercato di confondere 
le idee ai fotografi, senza pe¬ 
rò riuscirci. L’arrivo di tanti 
illustri ospiti, non ha -nu-ato 
di una virgola la vita di tutti 
i giorni. In via della Langa- 
ra e in quella dalla parte op¬ 
posta. dove c’è la porta cai-- 
raia, tutto s’è svolto come se 
nulla fosse accaduto. 

Roberto CecU proprietario 
di un’officina proprio davan¬ 
ti la porta d’accesso del car¬ 
cere. ha continuato a rip.sra- 
rare macchine come semp.'e. 
Accanto la sua bottega Otero 
Amici, con il figlio Eugenio 
ha continuato a .squagliare 
piombo per fame preziosi !.n 
gotti per le Linot 3 T>e -lei no- 
.stri giornali. Qualche hr.-ve 
commento, qualche saslace 
battuta .suiringordigia dei no-i 
stri superna Rati calciatori. Ma 
basta cosi. 


Il portone di Regina Coeìi 
nel frattempo si apre in 
continuazione. Entrano i for¬ 
nitori. ma entrano anche nu¬ 
merosi nuovi ospiti. C’è una 
127 dei carabinieri color sena¬ 
pe che sembra un autoous di 
linea. iNon fa altro che raie' 
avanti e indietro. Dentro, nel 
sedile posteriore con i ferri 
allé mani, persone di tutte !e 
età. con la faccia stravoll-i. 

« Quanto è aumentata la 
delinquenza — sottolinea Ro¬ 
berto il meccanico — i Car¬ 
rubba arrivano con i carce¬ 
rati a tutte le ore. Prima 
quanno arrivava qualcuno e- 
ra un avvenimento. Smette¬ 
vamo tutti de lavora, la gen¬ 
te s’af/acciava alle finestre. 
Adesso manco ce se fa più 


caso ». Sul Gìanicolo il can¬ 
none spara per annunciare 
che è mezzogiorno. La porta 
s’apre nuovamente, ma que¬ 
sta volta per far uscire per¬ 
sone che hanno scontato la 
loro pena. 

Fra questi c’è un ragazzo 
magro, capelli un po' lunghi, 
la faccia felice. Accanto a lui 
un amico, compagno di car¬ 
cere e d'imputazione. Si chia¬ 
ma Ennio, l'amico Luigi. So¬ 
no stati dentro sei mesi fa 
per un furto, «F’ stata un’ 
ingiustizia sentenzia Ehinio 
convinto — noi eravamo in¬ 
nocenti ». 

« Ma che state a fa qui da¬ 
vanti » — poi ci chiede. « Sta- 
i te per i calciatori veroy*. An- 
i nuiamo e poi insistiamo: Lei 
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li ha visti? 

« Questa mattina ho visto 
Albertosi ». 

Come le'è sembrato? 

« Come un povero disgra¬ 
ziato rt. 

Come sono stati sistemati? 

« I laziali li hanno messi 
tutti al primo braccia, dove 
ce stanno tutte le guardie la¬ 
ziali. Stanno mejo de tutti. 
Quanno s’affacciano vedono 
er Gìanicolo». 

_-E gli altri? 

« So cazzi loro. Ieri non 
c’era posfo e l’hanno messi 
in celia de punizione. Però 
forse oggi s’è liberato qual¬ 
che posto al quarto braccio, 
quello de li signori. Là c’ 
hanno pure er riscallamento. 
Quello è er posto de quelli 
che danno li sordi ». 

E Trinca? 

« Pure lui sta al primo 
braccio. Se lo beccano li la¬ 
ziali— », 

Sono le 13. arriva qualche 
pacco per ì calciatori. Arriva 
Angela Pellegrini. Ha portato 
per il suo Stefano una pro¬ 
fumata frittata di macchero-- 
ni. Arriva anche ramico di 
Giordano, quello della notte 
brava di giovedì davanti al 
’TIella blu”. Anche lui ha il 
pranzo per Bruno: rigatoni, 
filetto e carciofi e frutta. 
In una basta ci sono anche 
dei soldi. Ma a cosa servi¬ 
ranno i soldi? 

Mentre andiamo via ci tor¬ 
na in mente una fra.se di En¬ 
nio. una frase che ci amareg¬ 
gia: «Se c'hai li sordi noi fa’ 
er signore anche ’n galera ». 

Paolo Caprio 



I Rivera dai giacatori a Milanello 

«Milan in serie B? 
Neanche parlarne» 

La Guardia di Finanza ieri neiia sede deila società 


• MERLO, mentre viene condotto - in carcere dopo essersi 
costituito alla Caserma della Guardia di Finanza di via 
dell'Olmata 


Lazio solidale 
con i giocatori 

Se però dovessero risultare colpevoli, prenderà le 
misure che riterrà più opportune - Una commissione 
di « lavoro » con quattro consiglieri dimessisi dal 
CD • Un appello sarà lanciato ai club blancazzurri 


ROMA — Riunien* ■traerdinarìa 
alla Lazio per fare il punte della 
•ituazieo*. a acguito deirarreete 
di Cacriateri, Wiifon, ManfTedo- 
eia c Cìerdane. il praeidenta a 
amministrater* unico della ee- 
cielà, Umberto Laoziai aveva in 
mattinala contattato telefonicamen¬ 
te aiKb* i consiglieri usciti velen- 
tariementc dal CD. Airappeflo di 
Lenzìnì, mhenta a m a t ta r e mo m en- 
laneamentc da parta i centrasti 
Oel passato, hamt* risposto tutti 
c sette i censigiicrì. Erano, «nfat- 
ti. presenti Ercoli, Ramccìni. Rn- 
telo. Di Stefano. Rcrskhcin. Ber- 
nigia e Ralombini. La riunione è 
dorala tre ore (dalle 19 alle 22). 
Al termine ima breve conferenza 
stampa. Lenzinì ba comunicato che 
nel corso dell’in co ntro ò stata tro¬ 
vata la p s r f stta unità. 

E’ stata ceetiteita ama commis- 
sion* di "lavoro*’ dio comprende 
l'ing. Paruccìnì, ring. Rotole, I’ 
arv. Persìchclli e il dott. Di Stela¬ 
no. Essa respensabiltzzcri i gioca¬ 
tori oggi staseo, chiamandoli a rac¬ 


colta presto la sede sociale dopo 
raiicnamento dd pomeriggio al 
■ Maestrclli a. L’assemblea dei so¬ 
ci si terrà entro il 20 aprile. 

L'aw. Fersicheiti ha detto che 
spera che la magistratùra restitui¬ 
sca presto alla società ì giocatori 
arrestati. Se poi essi dovessero ri¬ 
sultare colpevoli la società si re¬ 
golerà dì conseguenza. Per il mo¬ 
mento la società solidarizza con 
loro. Un appello verrà rivolto a 
tutti i club blancazzurri. compresi 
quelli indipendenti, affinchè insìe- 
nse si superi il difficile momento. 
Le due partile interne con Ca¬ 
tanzaro e Bologna potrebbero es¬ 
sere decisive ai fini della salvez¬ 
za. 


Le quote del «Toto» 

ROMA — Queste le quote del 
■ Telo ■ dì dom enii ca scorsa: ai 
117 «tredici» l’ire 22.S56.3D0 li¬ 
re; ai 2947 « dodici > L. 907.400. 


Il Perugia prende le distanze dagli arrestati? 


Dalla nostra redazione 

PERUGIA — Ieri mattina 
nella sala del Consiglio re 
gìonale si è parlato molto de¬ 
gli arresti dei calciatori. Pier¬ 
luigi Neri, assessore regiona¬ 
le allo sporL dichiarava; * li 
modo in cui si è giunti aha 
parziale conclusione è alquan¬ 
to strano. Una operazione in¬ 
solitamente roboante, se si 
tiene conto di altre storie piu 
sene. 11 caldo e tutto lo -.pori 
tuttavia rimangono momenti 


di unità per la popolazione, 
per gli spettatori e per i pia- 
ttcanti. Questo principio de¬ 
ve essere rafforzato facendo 
chiarezza su tutta la stolta 
per garantire, a coloro che vi 
vono lo sport quotidianamen¬ 
te. quelle speranze fondamen¬ 
tali per continuare a credere 
in esso». 

Il Perugia, quale società, 
tace. Qualche dichiarazione 
c’è comunque stata. Gabriele 
Brustenghi. addetto alle può- 
buche relazioni della società. 


nonché legale del quattro gio 
calori coinvolti. Zecchini. Del¬ 
ia Martira, Casarsa e Rossi, 
dice: «L'azione dei magistia- 
ti ci ha lasciati sbigottiti. Mi 
è sembrata una sceneggiain 
ra cinematografica. Credo cne 
poteva essere evitata. In fon¬ 
do 1 giocatori arrestati non 
mi sembrano delinquenti tali 
da essere trattati così. D'ac¬ 
cordo che legalmente l giu¬ 
dici avevano la facoltà di 
spiccare i mandati di arr-v 
sto, ma un po' di stile e ma¬ 


no folklore non avrebbero 
guastato ». 

Franco Vannini la commen¬ 
ta cosi: «Sentendo le noti¬ 
zie mi sono stizzito, mi è pre¬ 
sa la rabbia. In fondo è tutta ‘ 
la categoria dei giocatori che 
viene coinvolta. Deleteri sona 
stati comunque 1 tempi ed 1 
modi in cui si è proceduto 
agli arresti ». - 

Di Franco D’Attoma, irrin- 
tracciabile ieri, si può solo ri¬ 
portare la sua proposta; «S> 
spendiamo U campionato ». 


Ma il presidente fin dai gior¬ 
ni scorsi forse intuiva qual¬ 
cosa del genere. L’impres>:o- 
ne. lo ripetiamo è solo un.^ 
impressione, è che la società 
forse sta tenendo le distaiize 
dai giocatori implicati. 

Lo stesso Fausto Pascoletti, 
altro dirigente, ieri dichiara¬ 
va a denti stretti: « Attendia¬ 
mo le decisioni della magi¬ 
stratura. ma la società è tran¬ 
quilla ». • 

Stafano Dottori 


MILANO — Adesso Gianni 
Rivera diventa plenipotenzia¬ 
rio. Dal momento dell’arresto 
del presidente Colombo, risul¬ 
ta il massimo dirigente in ca¬ 
rica alla società rossonera, e 
non vuole perdere tempo: in 
un ambiente sotto choc per 
lo scandalo delle scommesse 
che coinvolge, oltre a Colom¬ 
bo. anche i giocatori Morini 
e Albertosi, il vicepresidente 
si è messo subito al lavoro 
per cercare di riordinare le 
fila, di ricucire le lacerazioni 
prodottesi, soprattutto dal 
punto di vista morale, nei 
giocatori. neU’allenatore. Ieri 
mattina Rivera, di buon’ora, 
era già a Milanello. Poi è 
rientrato a Milano, nella se¬ 
de della società, per tenersi 
in contatto con l’avvocato 
Ledda che sì trova a Roma 
con il fratello di Colombo 
per assistere agli interrogato- 
ri degli arrestati. - 
«Ho parlato coi giocatori e 
con Giacominì. Sono tranquil¬ 
li, anche se mi rendo conto 
che anche loro si pongono 
determinate domande. Li ho 
invitati a restare tranguiUi. 
a proseguire il lavoro secon¬ 
do i programmi: la società 
prosegue il suo cammino». 

Ma non avete preso in con¬ 
siderazione Teventualità di 
una retrocessione in serie 
B. decisa dagli organi fede¬ 
rali? 

- « La cosa non mi preoccu¬ 
pa: io credo nella tranquilli¬ 
tà di Colombo, .Ubertosi e 
Morini: hanno fatto certe di¬ 
chiarazioni e sono convinto 
di quello che sostengono ». 

Non riunirete il Consiglio 
Direttivo della società? 

« Sulla questione delle scom¬ 
messe abbiamo già discusso 
una quindicina di giorni orso- 
no. quando si trattava solo di 
vocL Una settimana fa te¬ 
nemmo un’altra riunione in¬ 
formale. E anche adesso si 
tratta soltanto di voci». 

Ma in sostanza lei è pessi¬ 
mista o ottimista? 

« Nessuna delle due. Non 
posso dire niente, perchè non 
so come stiano le cose e dun¬ 
que ogni posizione in merito 
è del tutto personale e. priva 
di fondamenti concreta Gli 
unici che sanno qualcosa so¬ 
no i magistrati Monsurrò e 
Roselli. Noi, lo ripeto, siamo 
tranquilli ». 

Tranquillo Rivera, un po’ 
tesi 1 locatori. Ieri si .sono 
fermati a Milanello anche do¬ 
po l’ora di pranzo, e hanno 
assistito in televisione aU’ar- 



• RICKY ALBERTOSI men¬ 
tre entra a Regina Coeli 

rivo a Regina Coeli del loro 
presidente Colombo: qualcu¬ 
no appariva commosso. 

Si è anche parlato, telefoni¬ 
camente, con l’avvocato Led¬ 
da. legale della società ros¬ 
sonera. che si trova a Roma 
col collega Vinicio De Mat- 
teis per assistere Colombo. 
-Albertosi e Morini. « Una vol¬ 
ta subito il trauma ~ ha det¬ 
to Ledda — che è stato du¬ 
rissimo da accettare, è forse 
bene dire che questo è runi¬ 
co metodo diretto e immedia¬ 
to per arrivare aU'accertn- 
mento della verità in tempi 
brevi. La magistratura si è 
presa la responsabilità di una 
scelta processuale e questo, 
lungi dall’essere motivo di po¬ 
lemica, è un motivo di con¬ 
forto e di fiducia sul conse¬ 
guimento di risultati defini¬ 
tivi della giustizia. La magi¬ 
stratura ha mezzi e volontà 
per stabilire la verità. Per¬ 
tanto il Milan non può che 
confermare la propria fidu¬ 
cia sulla conclusione dell'in- 
chie.sia ». 

Sempre ieri la guardia di 
finanza si è presentata nella 
sede della società. Nulla a che 
vedere con la spettacolarità 
dell’azione di domenica: la 
presenza delle fiamme gialle 
è passata, anzi, quasi inosser¬ 
vata. I finanzieri pare abbia¬ 
no compiuto accertamenti di 
carattere fiscale: loro Inter¬ 
locutore, infatti, è .stato il 
dottor Gras.si. funzionario am¬ 
ministrativo del Milan. 
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Nonostante ('accentuarsi dei molti elementi di turbativa 

I presidenti delle leghe: 

«lì campionato continua» 

. . ■ ... 

II dott. Righetti ha consultato telefonicamente Fraizzoli, Pianelti e Mazza [tre su nove] • L’art. 60 sul* 
i’«obbligo di schierare la migliore formazione» e l’art. 7 sul «regolare svolgimento delle gare» 
Verso la sospensione sportiva degli arrestati? no perché non è «in corso procedimento disciplinare» 


• i 

Il popolo a Roma intorno a Pertini 


ROMA — La giustizia ordi¬ 
naria sta affondando il suo 
bisturi nello « scandalo cal¬ 
cio». Ma al di là di quelle 
che saranno le sue «senten¬ 
ze ». un dato emerge chiaro 
per quel che riguarda il ver¬ 
sante sportivo: ci troviamo di 
fronte ad un campionato non 
regolare. Facemmo presente 
le nostre perplessità al pre¬ 
sidente della Federcalcio, dot¬ 
tor Artemio Franchi. E' vero 
che a quel tempo non era 
ancora scoppiato l’attuale si¬ 
sma devasiatorio. La sua ri¬ 
sposta fu: « Non ravviso gli 
estremi per assumere una ta¬ 
le drastica decisione ». 

Questa tesi è stata conforta 
ta ieri dalla decisione assun¬ 
ta dai presidenti delle Leghe. 
Nel comunicato è detto: « La 
presidenza federale, pur espri¬ 
mendo la propria amarezza, 
conferma il suo fiducioso ri¬ 
spetto nell’operato della ma¬ 
gistratura. con l’auspicio che 
venga fatta al più presto pie¬ 
na luce su tutta la vicenda. 
Concordemente è stato con¬ 
venuto di confermare lo svol¬ 
gimento dei campionati. I 
componenti della presidenza 
federale si riuniranno quan¬ 
to prima per decidere la linea 
da seguire». I pre.sidenti del¬ 
le Leghe si sono consultati 
« nelle vie brevi ». In pratica 
il vicepresidente federale e 
presidente della Lega, com- 
mendator Renzo Righetti ha 
consultato telefonicamente 
(ce lo ha confermato un im¬ 
piegato della Lega che ha la 
sua sede a Milano), il dr. Iva- 
noe Fraizzoli, il cav. del lav. 
Orfeo Pianelli e il comm. Pao¬ 
lo Mazza (tre componenti su 
nove). A nostro modesto av¬ 
viso sarebbe stato meglio in¬ 
dire. per i prossimi giorni, la 
riunione di tutti i compo¬ 
nenti della presidenza fede¬ 
rale, e quindi decidere con il 
conforto della maggioranza. 

Ciononostante noi conti¬ 
nuiamo a restare della nostra 
opinione. E. sia chiaro, che 
non vogliamo con ciò eriger¬ 
ci a difensori d’ufficio di al¬ 


cuno.- Perchè chi ha sbaglia¬ 
to deve pagare ed anche du¬ 
ramente. sia per la via della 
giustizia ordinaria che spor¬ 
tiva. Ma cosi come parlam¬ 
mo di turbativa del campio¬ 
nato. appena re.so pubblico 
r« esposto » Cruciani-Trinca. 
alla luce di quanto sta acca¬ 
dendo, vediamo rafforzato il 
nostro convincimento. Se al¬ 
lora portammo in campo lo > 
sconquasso psicologico, ades¬ 
so subentra la ferrea logica 
delle carte federali. 

Il regolamento del settore 
prò, aH'articolo 60, comma 4, 
recita: «Nelle gare di cam¬ 
pionato ed in tutte le altre 
gare ufficiali è fatto obbligo 
alle società di schierare le 
proprie squadre nella migho- 
re formazione ». Se Milan, 
Perugia, Genoa ed Avellino 
potrebbero non avere ecces¬ 
sivi problemi icosa però del 
tutto da dimostrare), avendo 
soltanto uno o due giocatori 
a Regina Coeli, per la Lazio 
— che ne ha quattro — la 
situazione si presenta ben più 
grave. Cacciatori. Wilson. 
Manfredonia e Giordano sono 
fondamentali ai fini dell’eco- 
nomia della squadra e, quin¬ 
di. la Lazio potrebbe sostene¬ 
re d: non essere nelle condi¬ 
zioni di « poter schierare la 
migliore formazione ». Ma già 
fin d’ora ciascuna società che 
ha giocatori in carcere, o che 
hanno ricevuto la comunica¬ 
zione giudiziaria o che risul¬ 
tano « chiacchierati ». potreb¬ 
bero ravvisare gli estremi per 
una sospensiva del torneo. 

E questo in virtù dell’art. 13. 
comma b. della attività spor¬ 
tiva». che dice: «L’attività 
agonistica ufficiale delle so¬ 
cietà deve essere sospesa per 
un periodo fissato dalle Le¬ 
ghe secondo gli indirizzi in¬ 
dicati dal Consiglio Federale». 

Ma per quanto riguarda la 
turbativa delle gare, entra 
anche in ballo l’art. 7 del 
regolamento di disciplina. Ec¬ 
colo: «.Verificatisi nel corso 
di una gara, fatti che per la 
loro natura non siano valu¬ 


tabili con criteri esclusiva- 
mente tecnici, spetta agli or¬ 
gani della disciplina sportiva 
stabilire se essi abbiano avu¬ 
to influenza sulla regolarità 
della gara, ed in quale mi¬ 
sura ». Non è stato questo il 
caso di domenica scorsa? Più 
turbativa dell’essersl accorti 

I giocatori poi arrestati, ma 
anche degli altri componenti 
le squadre, che stava per 
scattare la « grande retata ». 
cosa si vuole? Insomma. lo 
svolgimento delle gare non 
è stato certamente regolare. 
A Pescara eravamo presenti. 
Abbiamo visto Manfredonia 
portato via; nell’intervallo 
della partita abbiamo appre¬ 
so che finanza e carabinieri 
sarebbero entrati in azione: 
il giocatore Lombardo ha con¬ 
fidato a D’Amico: «C’è fuori 
la Finanza, vi stanno aspet¬ 
tando ». Il laziale Zucchini ne 
era stato informato prima del¬ 
l’inizio della gara da un ami¬ 
co. Noi avevamo notato, e si¬ 
curamente anche qualche gio¬ 
catore laziale, un pullmino 
del carabinieri, targato Pe¬ 
scara. verso le 8.30. arrivare 
e fermarsi all’alhergo che 
osoitava la Lazio. I tutori 
dell’ordine si saranno voluti 
accertare che la Lazio fosse 

II allog|;iata. Lo stesso Le¬ 
vati dira poi di ax'er notato 
nell’Intervallo dell’Incontro 
« un movimento insolito ». 
Tanto che il nervosismo gli 
giocherà alla fine un brutto 
scherzo, costandogli l'espul¬ 
sione a 2’ dal termine. 

Ma bisogna anche chieder¬ 
si: perchè gli arresti dome¬ 
nica. al termine degli incon¬ 
tri. e non venerdì? Esigenze 
di Totocalcio? • Essere sensi¬ 
bili alla impossibilità delle 
società — dato il poco tem¬ 
po — di « schierare la miglio¬ 
re formazione ». causando 
perciò una maggiore turoa- 
tiva? Ma se gli arrestati non 
verranno rilasciati prima del¬ 
la fine della settimana. 1 
problemi per le società si pre¬ 
senteranno ugualmente. 


A questo punto che l'Inter, 
pur battuta, abbia lo scudet¬ 
to in tasca, e ché al se¬ 
condo posto si siano attesta¬ 
te Juventus e Roma ci sem¬ 
bra conti fino a un certo 
punto. Cosi che argomentazio¬ 
ni come quelle che la Lazio 
risulti maggiormente Inguaia¬ 
ta. trovandosi al quart’ultl- 
mo posto, e che Catanzaro. 
Udinese e Pescara «sperino» 
nel blocco delle retrocessioni 
o di salvarsi attraverso le 
po.ssibili disgrazie altrui, cl 
pare restino appe.se ad un 
filo. 

Nel frattempo c’è già eh» 
Ipotizza che. in base aU’artt- 
colo 11 del regolamento di 
disciplina, possano scattare 
le sospensioni per 1 giocatori 
arrestati. Ne ha fatto cenno 
l’esimio avv. Giuseooe Prisco, 
vicepresidente dell’Inter. L’ar¬ 
ticolo 11 dice: «...si può di¬ 
sporre, in via cautelare, la 
sospensione da ogni attività 
sportiva a carico dei tesse¬ 
rati nei cui confronti è isti¬ 
tuito od è in corso procedi¬ 
mento disciplinare ». Non 
è di questo parere l’avv. Ser¬ 
gio Campana, presidente del- 
l’Assocalciatorl. in quanto 
non « è stato Istituito alcun 
procedimento di.sclpllnare nel 
loro confronti ». Lo ste.sso 
dott. De Biase, capo dell’Ul- 
ficio inchieste della FIGC. 
« attende una decisione del 
massimo oreanlsmo della Pe- 
dercalclo per poter riprende¬ 
re l’inchiesta, dopo di che 
saranno prese le sanzioni del 
caso». In tutto questo chail- 
lamme » non .samhne male 
che 1 massimi dirisenti delia 
Federcalcio face.ssero cono 
scere la loro opinione Le 
« vie brevi » del or''.s!d?nte 
R'vhetfi lasf-iano tuUo in iO- 

tn.sri>-iirTi;j ci 

che il ritorno da ^luxigo 
del presidente Franchi pos¬ 
sa portare, a breve tername. 
alla riapertura dell’lnchie.sta 
sportiva. 

g. a. 


NelP« Olimpica » contro lo Jugoslovio j Presentati ieri dalla Rai-Tv 

Moigioglio sostituisce EuroDei di calcio: 

.... . .. ....... .. tutti in «diretta» 


Vicini non sì nasconde le difficoltà: avrà in¬ 
fatti di fronte, in pratica, la vera Nazionale 


In funzione anche i satelliti interspaziali 


. Dal nostro inviato. 

MOSTAR — La squadra olim¬ 
pica azzurra che. domani, al¬ 
le 15.30. qui nella capitale del- 
r Erzegovina . incontrerà la 
Jugoslavia nella. gara decisi¬ 
va per la partecipazione ai 
Giochi olimpici di Mosca, è 
giunta a Mostar dopo che, 
strada facendo, ha perso il 
portiere Zinettì ed ha preso 
in forza Malgioglio del Bre¬ 
scia. {3ui troveranno nella Ju¬ 
goslavia un avversario che è 
poi; quello che. con un paio 
di sostituzioni, sabato scorso 
ha battuto per 2 a 0 l’Uru¬ 
guay. lo stesso che i mo¬ 
schettieri azzurri, a Milano, 
superarono grazie ad un gol' 
di Oraziani. 

Una squadra quella di Mi- 
Ijanic e Toplak che. sulla car¬ 
ta. si presenta molto forte ed 
agguerrita e che — si badi 
bene — sarà assai diversa del- 
r« undici » che gli azzurrini 
superarono al Flaminio di Ro¬ 
ma grazie ad un gol di Gior¬ 
dano. Una Jugoslavia, che ha 
già rifilato tre reti alla Tur¬ 
chia, una squadra che per 1* 
occasione si è talmente raf- 
forata da potersi considera¬ 
re la nazionale maggiore. In- 
f.atti, rispetto alla formazione 
che — come abbiamo detto 
— sabato a Sara levo ha bat¬ 
tuto gli uruguayani. ci do¬ 
vrebbero essere pochi cam¬ 
biamenti: mancheranno solo 
le ali Petrovic e Su.sic. i due 
c;f>c.atori che hanno parteci¬ 
pato alla fa.se eliminatoria, 
dei mondiali c che per rego¬ 
lamento non possono sioca*T 
le rare valide ner le qualifi- 
ca^inni alle Olimpìadi 

Al loro pesto dovrebbero 
giocare Kranikar e Trepeic. 
che e in gran forma. Ed è 
appunto perchè Poplak man¬ 
derà in campo una signora 
formazione che Vicini spera 
tanto che quanto di poco edi¬ 
ficante si è registrate in que¬ 
sti giorni per le partite truc- 
c.a.te non abbia delle ripercus¬ 
sioni sui prescelti i quali, si 
dichiarano tutti fuori dalla 
« mischia ». Lo stesso Zinetti, 
che oggi dovrebbe essere 
ascoltato dai magistrati ro¬ 
mani. nel dichiararsi estra¬ 
neo allo scandalo e con la 
co-''icn7a a posto, faceva ri¬ 
levare che da ora in avanti 
nessun portiere potrà com¬ 
mettere un errore se non vuo¬ 
le essere tacciato di «vendu¬ 
to». Zinetti alludeva alla ga¬ 
ra incriminata, a Bologna- 
.Tuventus e al gol preso sul 
tiro di Causlo. «.4 Catnnznro 
.«ono ^tnto ìì mlnlinre, fio pn- 
rnfn il parahile e poi aliando 
ìvi sono preseniato nui ni ra¬ 
duno per la gara con la Ju- 
paslnrin mi .«sono sentito dire 
che donerà rimanere a Roma 
a disposizione dei maaistrali- 
Snno una persona per bene, 
sono uno che deve fare anco¬ 
ra carriera ma che crede an 
cara nei valori dallo sport n. 

Tornando agli azzurrini e 


al pericolo cui vanno incon¬ 
tro si può già anticipare che 
Vicini, quasi sicuramente 
schiererà in campo la stessa 
squadra che a Brescia ha ri¬ 
filato cinque gol alla Turchia. 
Una forinazione che è • già 
stata messa alla prova, che 
sarà la stessa che il 2 di apri¬ 
le. a Jerevan. in Armenia, 
incontrerà l’URSS nei quarti 
di finale della Coppa Europa. 
Vicini. comunque, non si fa 
alcuna illusione: « Tutti co¬ 
nosciamo il valore degli av¬ 
versari. Sappiamo che sono i 
migliori della Jugoslavia e di 
conseguenza li affronteremo 
al massimo della concentra¬ 
zione. Noi giocheremo per il 
pdregoio. Se riusciremo a rag¬ 
giungere onesto risultato sa¬ 
remo Qualificati per Mosca. 
Un traguardo al quale tutti 
i ragazzi ambiscono. Comun- 
gue si potrebbe anche perde¬ 
re per 1 a 0. In onesto caso 
la Juanslnvia. in Turchia, 
r,nn dnvrehbe .suverare i tur¬ 
chi rem un punfeaoio miaUo- 
re del nostro, cine se anche 
rìvopssp-rn n^’r 4 a a saremmo 
noi ad and'^-e a » 

Loris Ciullini 


Tra una battuta (telecrona¬ 
che da Regina Coeli) qualche 
preoccupazione (la Germania 
Federale che. pare, già si sia 
fatta avanti per togliere all’I- 
talia la manifestazione) e un 
po’ di « rossore » a parlar d; 
calcio giocabile. visti i tempi 
che corrono, la Rai ha pre¬ 
sentato ieri la complessa 
macchina organizzativa che 
verrà messa in moto In occa¬ 
sione degli imminenti Cam¬ 
pionati europei di calcio 
La televisione (TGl e '1X32) 
trasmetterà in diretta In E}u- 
rovisionè le dodici partite del 
due gironi di qualificazione 
(a partire da giovedì 11 giu¬ 
gno con rincontro inaugurale 
di Roma tra Cecoslovacchia e 
Germania Federale), più la 
finale per il terzo e quarto 
posto (da Napoli, sabato 21 
giugno) e. naturalmente, la 
finalissima deiroiimplco di 
domenica 22 giugno. Per l’av¬ 
venimento. che assume per la 
prima volta la fisionomia 
di un vero e proprio mi- 
ni-camponato del mondo, 
entreranno in funzione anche 
i satelliti interspaziali che 
collegheranno i nostri campi 


con un po’ tutto il mondò 
(Nord America. Africa set¬ 
tentrionale e Australia com¬ 
prese). mobilitando circa 500 
persone tra tele e radiocro¬ 
nisti e personale tecnico nelle 
decine e decine di postazioni, 
installate tra i quattro stadi 
di Milano, Napoli, Roma e 
Torino (queste città verranno 
escluse dai collegamenti). Il 
TG2 ha messo anche in can¬ 
tiere. in preparazione della 
manifestazione, dei servizi di 
presentazione delle squadre 
finaliste con dei numeri spe¬ 
ciali di TG2 - Dribbling, che 
andranno in onda dal 19 a- 
prile. 

La radio. Invece, limiterà ! 
suoi interventi con le radio- 
cronache in diretta della par¬ 
tita inaugurale e degli in¬ 
contri della nostra nazionale. 

• Costo complessivo deU’opfr 
razione: 1 miliardo e 600 mi¬ 
lioni circa, che le reti euro¬ 
pee pagheranno aU'Uefa. L’e¬ 
sordio « televisivo » della 
nostra nazionale è previsto 
per giovedì 12 giugno alle 
20.30 sulla Rete 1 da Milano 
per rincontro con la Spagna. 
(g.cer.). 


barrivo in TV (ore 15,30, rete 1) 


Oggi il «Pantalica»: 
Moser o Battaglili? 

Domani si disputa a Catania il Giro dell’Etna 


Da Reggio Calabria la Si¬ 
cilia qua:3t si tocca con ma¬ 
no. pochi minuti di « ferry- 
boat » o di aliscafo per rag¬ 
giungere raltra sponda a 
Messina. Un passaggio ob¬ 
bligato per tutti e. quindi, an¬ 
che per i partecipanti al VI 
Trofeo Pantalica, la corsa ci¬ 
clistica per professionisti che 
Franco Mealll ha «inventa¬ 
to » con felice intuito, collo¬ 
candola nel calendario nazio¬ 
nale a ridosso delle «classi¬ 
che» Giro della Campania e 
Giro della Provincia di Reg¬ 
gio Calabria con le quali è 
andata a costituire rormai 
noto « trittico del sud ». 

L'impegno odierno del 
« Pantalica » arriva dopo le 
botte vincenti di Seronni a 
Caserta e G.B Baronchelll a 
Reg^o Calabria. 

Colui che più degli altri è 
atteso ad una prova di orgo¬ 
glio. tenuto anche conto del¬ 
la sua ben nota grinta, è 
Francesco Moser. L'atleta 
trentino ha saltato il primo 


impegno e a Reggio Calabria 
è rimasto bloccato nel secon¬ 
do gruppo (insieme a Saron- 
ni e Cairazzi) ed in prossimi¬ 
tà deli'arrivo ha preferito la 
.scorciatola dell'albergo in e- 
vidente polemica con I .suoi 
diretti avversari. 

Anche se Francesco conti¬ 
nua a dire che il suo più 
immediato obiettivo è il Giro 
delle Fiandre, in programma 
domenica prossima, crediamo 
che oggi egli sarà senz'altro 
uno dei protagonisti a tutto 
vantaggio della gara alla cui 
realizzazione concorrono, as¬ 
sociati tra loro, i comuni di 
Solarino. Feria. Sortino e Fio¬ 
ridia. 

L'albo d’oro della corsa, del 
resto, è di grande stimolo 
per tutti. La prima edizione, 
nel 1975, se Taggiudicò De 
Viaeminck. poi Moser. Saron- 
nl (due volte), e. l’anno scor¬ 
so. Giovanni Battaglln 11 qua 
le ultimo, non meno degli al¬ 
tri. ha tutte le carte In rego¬ 
la per ripetersi. 


La partenza avverrà alle 
ore 10.30 da Solarino ed I 
concorrenti • percorreranno 
due giri del seguente itinera¬ 
rio: Solarino. Ferie. Sortine, 
Monte CHmite, Ponte Diddi- 
no, , Ponte Cap<x»rso. Fiori¬ 
dia. Poi proseguiranno per 
Solarind. salita Fusco Pan¬ 
talica (570 m.). Ponte Diddi- 
no. Solarino e conclusione a 
Fioridia dopo 205 km. 

La televisione si collegherà 
con risola alle ore 15.30 (1- 
canale). 

D<Mnani, infine, altre occa¬ 
sione per coloro che sono di¬ 
sposti a prolungare la loro 
permanenza in terra sicula. 
ET in programma a Catania 
li Giro dell'Etna, una corsa 
che viene riproposta dopo 
trenta anni con l’organizza¬ 
zione di Turi D'Agostino. Io 
stesso che questa estate or¬ 
ganizzò anche il circuito de¬ 
gli assi ad Aclcatena. 

Alfredo Vittorini 


(Dalla prima pagina) 
tanti appuntamenti di popolo. 
Sarà una caratteristica di 
tutta la manifestazione: un 
silenzio comp 9 sto, raccolto, 
che solo se li avvicini avverti 
rotto dalle parole, domande c 
•risposte. ■ affermazioni e ra¬ 
gionamenti sommessi. in 
bocca a volti seri. 

Quando parte il corteo, si 
ripete la < conta >. Quanti sa¬ 
remo? Si smette presto con 
le congetture e i calcoli: 
siamo tanti, poche volte 
queste strade ne hanno visti 
tanti. Davanti a tutti ci sono 
i vigili urbani con le bandie¬ 
re delle circoscrizioni. Subito 
dietro un grande striscione: 
la Miai, una fabbrica in crisi, 
e poi gli striscioni dei sinda¬ 
cati (le federazioni, i consigli 
di zona, i consigli di fabbri¬ 
ca. i consigli d'azienda): su 
tutti c’è scrìtto <s No al terro¬ 
rismo » e tutti coniugano 
questa semplice affermazione 
ai più vari argomenti. Il sen¬ 
so, riassunto, è questo: la 
lotta al terrorismo è la stes¬ 
sa per il lavoro, per il sala¬ 
rio, per la libertà, in fabbrica 
e fuori. 

Poi le scuole, le sezioni dei 
partiti deinocratici. le cellule 


aziendali, le associazioni, le 
organizzazioni più diverse: i 
boy scoiits. il movimento fe¬ 
derativo democratico, i col¬ 
lettivi femministi, il FUORI. 

I - giovani .sono tantissimi, 
danno il .segno alla manife¬ 
stazione. E insieme, a loro,' 
nel corteo, c’è la città del la¬ 
voro: tute, edili, figure di im¬ 
piegati. ministeriali, bancari 
(una presenza straordinaria e 
organizzatìssima), la Roma o- 
peraia e quella (che tanti si 
ostinano a volere impigrita, 
indifferente, poco disposta al¬ 
la democrazia e alla parteci-, 
pazione) delle attività terzia¬ 
rie. Qualche slogan di solida-, 
rìetà rompe per un attimo il 
silenzio a via dei Cerchi, 
quando nel corteo si infila 
una folta delegazione di ma¬ 
gistrati. poi si arriva a Porta 
San Paolo. 

E qui avviene un altro fat¬ 
to straordinario. Nella piazza 
gremita come mai (sta arri¬ 
vando anche il corteo dalla 
basilica e intanto migliaia e 
migliaia di persone hanno 
raggiunto la piazza per pro¬ 
prio conto) si sciolgono tutte 
le formalità iifficiaU. Il pic¬ 
chetto militare d’onore per 
Pertini fa fatica a raggiunge¬ 


re il suo posto. r« attenti » 
dei corazzieri si fa vacillante, 
fotografi e giornalisti pren¬ 
dono d'assalto il palco, vigili 
urbani e carabinieri impaz¬ 
ziscono a - lasciare aperto il 
varco attraverso il quale ar¬ 
riveranno il. sindaco e il Pre¬ 
sidènte della Repubblica. 

Alle 11 in punto la cerimo¬ 
nia « ufficiale » comincia. 
Petroselli e Pertini scoprono 
la lapide che il Comune ha 
voluto apporre sotto quella 
che ricorda i caduti nella di¬ 
fesa di Roma contro i nazi¬ 
fascisti a porta San Paolo. 
« In questo luogo che ricorda 
quanti caddero per riconqui¬ 
stare airitalia la libertà e la 
democrazia calpestate dalla 
barbarie nazifascjsta, Tammi- 
nistrazione capitolina, pose a 
ricordo perenne dei fedeli 
servitori • dello Stato e dei 
semplici cittadini caduti a 
Roma, vittime della barbarie 
terroristica. La Resi.stenza 
continua ». 

Poi tutta l’attenzione si 
concentra sul palco. Accanto 
a Pertini' e Petroselli c’è il 
ministro della Difesa Sarti, il 
vicario di-Roma, Cardinal Po- 
letti (prima, conversando 
con i giornalisti ha voluto ri¬ 


cordare l’impegno particolare 
posto dalle organizzazioni 
cattoliche e dalle parrocchie 
nella raccolta delle firme), 
parlamentari, esponenti di 
tutti ,i partiti antifascisti, di¬ 
rigenti delle associazioni par- 
tigiane. reduci dai campj di 
sterminio, rappresentanti del¬ 
le forze armate, amministra¬ 
tori del Comune, della Pro¬ 
vincia, della Regione. Ma gli 
occhi della gente corrono 
soprattutto verso il padre e 
la madre di Valerio Verbano. 
|1 giovane « autonomo » as¬ 
sassinato un mese fa sotto 
gli occhi dei genitori, e verso 
Rossella, figlia del marescial-, 
lo di PS Mariano Romiti, as¬ 
sassinato dalle Brigate rosse 
nel dicembre scorso. 

Petroselli ricorda le vittime 
romane: «Il terrorismo va 
sconfitto, al di là di ogni il¬ 
lusione autoritaria, con le 
leggi e con la forza dello 
Stato democratico. Roma di¬ 
ce no airintimidazione, all’in- 
tolleranza. alla violenza ed o- 
nora i morti, che non hanno 
"colore", vittime di que.sta 
violenza che non ha alcuna 
dignità politica. A chi vuole 
chiudere la città nel silenzio 
e nella paura Roma risponde 


con un milione di firme. 
Riprendiamoci la città e la 
democrazia, per fare l’una e 
l’altra più giuste, più forti >. 

Poi prende il microfono 
Rossella Romiti. Giovanissi¬ 
ma, minuta,'- stretta in un 
impermeabile bianco, pro¬ 
nuncia poche parole con la 
voce incrinata dal pianto. 

« Tutti i giovani, tutte le per¬ 
sone che credono nella liber¬ 
tà è nella democrazia debbo¬ 
no impegnarsi in una. nuova 
resistenza contro chi vuole 
uccidere la verità. Di fronte 
a fatti così atroci rischiamo 
di smarrire il senso dei valo¬ 
ri umani e cristiani nei quali, 
invece, dobbiamo continuare 
a credere. Questa è la testi¬ 
monianza che rese mio pa-. 
dre ». . 

Il silenzio è ancora più te 
so. commosso, quando parla ' 
Sardo Verbano: «Io non ho 
— dice — come il figlio di ' 
Vittorio Bachelet. la forza di . 
perdonare agli assassini.'Ma. 
non voglio vendetta, chiedo 
giustizia ». Poi. piangendo, 
abbraccia la moglie. 

La manifestazione si con- . 
elude così. La gente lascia 
lentamente la niazza, sotto la 
pioggia, in silenzio. 


E’ tutto più difficile per gli ostaggi USA in Iran? 


(Dalla prima pagina) 

L’ipotesi oggi più accreditata 
è che — nella prospettiva del 
viaggio suo e di Begin a Wash¬ 
ington in aprile — Sadat abbia 
voluto « rendere un servizio > 
a Carter, nella speranza che 
questi voglia ricambiarlo indu¬ 
cendo il premier israeliano a 
più miti consigli e salvando 
cosi daH’ormai scontato falli¬ 
mento il negoziato israelo-egi- 
ziano sulla cosiddetta tautono- 
mia palestinese». Più un'illu¬ 
sione. forse, che una speran¬ 
za :e un'illusione per la quale 
il presidente egiziano potrebbe 
pagare un prezzo assai onero¬ 
so. Quanto all’ex-scià. per lui 
il discorso è più netto: costret¬ 
to ad allontanarsi da Panama 
(e certo non a caso) proorio 
alia vigilia della presentazio¬ 
ne formale della domanda di 
estradizione a suo carico. Re- 
za Pahlevi ha trovato eviden¬ 
temente neH’Egitto di Sadat 
!a sua « ultima spiaggia » (gli 
resterebbero in realtà ancora 
il Sud Africa, che però dono 


l'indipendenza dello Zimbab¬ 
we non è più così « sicuro », 
e forse Israele, che ieri st*.^->so 
si t detto disposto a fornirgli 
t assistenza medica »). E’ in¬ 
teressante in proposito rileva 
re che. mentre il governo di 
Panama ha tenuto ieri a sotto- 
lineare che l’e.x-scià « non 
aveva mai chiesto asilo poli¬ 
tico », da parte americana si 
è precisato — per bocca del 
[■ortavoce della Casa Bianca 
Jody Powell — che « noi era¬ 
vamo impegnati ad aiutare lo 
scià nel caso di una situazione 
medica di emergenza, ivi com¬ 
presa la possibilità di uno suo 
ritorno negli Stati Uniti ». ma 
che è stato lo stesso Reza Pah¬ 
levi a scegliere di andare in 
Egitto accogliendo rinvilo 
« personale > del presidente 
Sadat. 

La reazione iraniana non si 
è fatta attendere: gli Stati 
Uniti, ha detto ieri mattina 
radio Teheran. « non trarran¬ 
no alcun profitto da quedo 
complotto... Non è ancor chia¬ 
ro — ha aggiunto l’emittente 


— quali pressioni, baratti e 
incoraggiamenti abbiano reso 
possibile l’arrivo dello scià al. 
Cairo; ma i Rockefeller, f Kis- 
singer e i Carter sì avvalgono 
di ogni trucco e di ogni mez¬ 
zo per aiutare l’Eichmann del 
nostro tempo nella sua fuga 
senza fine » (come si sa. (io- 
po la sua deposizione l’ex-scià 
è già stato in sei Paesi: ncl- 
l’ordine, Egitto. Marocco. Ba¬ 
hamas, Messico. Stati Uniti e 
Panama) Quanto agli o.stag- 
gì. se fos.se stata regolarmen¬ 
te presentata la domanda di 
estradizione al governo di Pa¬ 
nama — ha detto ieri il mini¬ 
stro degli esteri Gotbzadeh — 
avrebbero potuto essere pre¬ 
si rapidamente in consegna 
dal Consiglio della rivoluzio¬ 
ne; ora però tutto torna in 
altomare, e nella migliore del¬ 
le ipotesi se ne occuperà il 
nuovo parlamento, ancora da 
eleggere. 

Durissimo l’attacco contro 
Sadat: l’ayatollah Khalkhali 

— già capo dei tribunali ri¬ 
voluzionari islamici, scio'ti 


da Khomeini tre giorni fa in 
occasione del Capodanno per¬ 
siano, ed eletto « a pieni voti » 
deputato al nuovo Parlamen¬ 
to islamico — parlando Ieri 
a Roma, dove era di pas¬ 
saggio. diretto a Tripoli, ha 
definito Sadat « servo di 
Carter e di Begin » e ha det¬ 
to di augurarsi che s'finisca 
presto per mano del popolo 
egiziano nella pattumiera del¬ 
la storia, così’come per ma¬ 
no del popolo iraniano c’è fi¬ 
nito lo scià ». Kalkhali ha 
anche insistito sul buon dirit¬ 
to dell’Iran a richiedere la 
estradizione («i vostri padri 
— ha detto ai giornalisti pre 
senti — si sono sollevati zon- 
tro Mussolini e lo hanno giu¬ 
stamente condannato a morte, 
anche senza processo, mentre 
per lo scià noi vogliamo fare 
un processo »; inoltre — ha 
aggiunto — « il vostro governo 
ha chiesto l’estradizione per 
un ladro professionista come 
il signor Caltagirone. e per¬ 
ché dunque non dovremmo 
avere noi il diritto di chiede¬ 


re l’estradizione di chi, oltre 
che ladro, è colpevole delVas- 
sassinio di 7G mila irania¬ 
ni? »). Ed in termini analoghi ^ 
si sono espresse le fonti uffi¬ 
ciali a 'Teheran, ribadendo 
che la fuga (o la cacciata) 
dell’ex-scià da Panama non 
muta sostanzialmente i ter¬ 
mini del problema, ma sem¬ 
mai ne ritarda la soluzione. 

Reza Pahlevi, come si è 
detto, ha lasciato Panama 
nel pomeriggio di domenica, 
a bordo di un DC-8 noleggia¬ 
to - come « charter » presso 
una compagnia aerea statu¬ 
nitense. Erano con lui la -no- 
glie Farah Diba e una deci¬ 
na di guardie del corpo e col- 
laboratori. L’aereo, dopo uno 
scalo < tecnico » notturno alle 
.Azzorre (concesso — ha preci¬ 
sato il governo di Lisboiia — 
€ unicamente per ragioni u- 
manitarie »), è atterrato al 
Cairo alle 11.45 locali; subito 
dopo Tex-scià è stato trasfe¬ 
rito in elicottero all’ospedale 
Maadì. 


Un governo tripartito DC-PSI-PRl? 


■ (Dalla prirha pagina) 

detto — di «.assumersi diret¬ 
tamente responsabilità di 
maggioranza e di governo è 
un elemento di fondamenta¬ 
le novità »: « non siamo di 
fronte a proposte che abbia¬ 
no riferimento, con esperien¬ 
ze passate, poiché esse ten¬ 
dono a realizzare un rappor¬ 
to saldamente collegato alla 
politica di solidarietà nazio¬ 
nale, in condizioni di pari 
dignità » (il senso di queste 
ultime frasi è difficile da ca¬ 
pire, se sì ^nsa alla chiusu¬ 
ra cui è approdato il con-, 
gresso democristiano). La ss- 
greteria democristiana segna¬ 
la quindi, dopo le decisioni 
socialiste, resistenza di una 
potenziale maggioranza pre¬ 
costituita. basata sul rappor¬ 
to DC-PSI. 

G E gli altri partiti del¬ 
l'area governativa? Qua¬ 
li dovrebbero essere, in so¬ 
stanza. le formule che Cos- 
siga è autorizzato a tentare? 
Piccoli ha detto: « La neces¬ 
sità di un’intesa col PSI co¬ 
stituisce la linea sulla quale 
invitiamo Cossiga a muover¬ 
si». E. parlando dei partiti 
di democrazìa laica, ha ag¬ 
giunto: « Se le circostanze 
politiche sembrano indicare 
la necessità di funzioni di¬ 
verse. ciò non significa che 
tale rapporto non debba e 
non possa rimanere nell’am¬ 
bito di una politica comune ». 
Non ha quindi escluso una 
collocazione diversa, nsoetlo 
al governo, di PRT. PLl e 
PSDI. E ha fatto un riferi¬ 
mento particolare alla « si¬ 
gnificativa posizione» del re- 
pubblicani. I quali hanno ri¬ 
conosciuto per primi l’im¬ 
portanza di un rapporto con 
il PSI. 

Su questo punto, nella dire¬ 
zione de. Vi è stata una di- | 
scussìnne. e anche uno scam- | 
bìo di battute tra Piccoli e i 


De Mita, che parlavà’a nome'^ 
dello schieramento del 42 per 
cento. 

De Mita ha detto: « La re-, 
lozione di Piccoli l’approvo 
perchè vedo in essa l’indice- 
zione di una formula possibi¬ 
le di governo che faccia ri¬ 
ferimento a PSI e PRl~. ». 

« E’ giusto? », ha chiesto 
domandando conferma a Pie- 
colL 

Piccoli: «EJ giusto». 

De Mita: «...Una posizione 
che accetta che i partiti lai¬ 
ci assumano collocazioni di¬ 
verse. E che può essere valida 
se si pone sulla strada della 
ripresa della solidarietà na¬ 
zionale». ' 

.La sinistra democristiana., 
in sostanza, ha dato .della re¬ 
lazione di Piccoli un’interpre¬ 
tazione che può èssere cosi 
sintetizzata: « sì » al tripar¬ 
tito. o almeno a un governo 
bicolore DC-PSI con un rap¬ 
porto più stretto (»n 11 PRI, 
e con l’esclusione dei liberali 
e dei socialdemocratici. Ma 
contro questa interpretazione 
è insorto Donai Cattin. 

© In realtà, la destra de¬ 
mocristiana tenta di ar¬ 
rivare a una soluzione che., 
possibilmente, sia quella di 
un governo bicolore DC-PSI 
che veda i tre partiti minori 
collocati tutti sullo stesso pia¬ 
no. che siano favorevoli alla 
solidarietà nazionale (come 
il PRI) o che ne siano av¬ 
versari (come PLI e PSDI). 
Questa sarebbe una forma 
aggiornata e morbida di quel¬ 
la operazione di « taglio delle 
ali» vagheggiata dai settori 
più conservatori della DC. 
per presentare un eventuale 
bicolore non come una scel¬ 
ta diversa, ma come un pas¬ 
so verso il pentapartito, ap¬ 
punto perchè questa soluzio¬ 
ne nascerebbe sulla base di 
una duplice esclusione, per 
così dire a destra e a sinistra. 


E la si potrebbe interpretare 
come l’embrione e il nocciolo 
della soluzione neo-centrista 
del pentapartito. • 

Donai Cattin (reduce dal- 
Taver assistito al comizio di 
Pietro Longo a Torino) si è 
mosso già ieri in questa dire¬ 
zione. in consonanza col fan- 
faniano Amaud. Ha detto 
prima di tutto che la dispo¬ 
nibilità socialista à entrare 
nel governo è frutto della con¬ 
clusione del congresso de, e 
del o preambolo ». « altrimen- 
.ti. — ha sostenuto — Craxi 
sarebbe stato battuto». E co- 
mimque. ha aggiunto, libera¬ 
li e socialdemocratici non so¬ 
no esclusi, ma sono messi in 
una posizione adatta per « re¬ 
cuperi successivi ». Cioè, per 
il pentapertatito. 

Il documento approvato 
dalla direzione de rispecchia 
la relazione di Piccoli. E in- 
; vita . Cossiga a ricercare. 
« nella consapevolezza del va¬ 
lore della solidarietà nazio¬ 
nale ». le condizioni per la 
formazione di un governo 
«concreto e rigoroso nel pro¬ 
gramma ». 

Il presidente incaricato 
consulterà oggi a Palazzo 
Chigi tutti l partiti. Prevede 
poi un secondo ciclo di con¬ 
sultazioni con i partiti costi¬ 
tuzionali, e infine imo con 
quelli che dovrebbero far par¬ 
te della maggioranza. 

Prima della direzione demo- 
cristiana. il socialista De Mi- 
chelis, esponente della sini¬ 
stra ora vicino a Cra.xi. ave¬ 
va dichiarato che i socialisti 
sono disposti ad andare al 
governo «solo con quelle for¬ 
ze che vogliono riprendere la 
solidarietà nazionale, e que¬ 
sto significa esclusione del 
pentapartito». La questione 
della presidenza socialista a 
Palazzo Chigi sarà, comun¬ 
que. riproposta. 


' Poste le condizioni pèr - il 
rientro del PSI nel governo, 
si parla anche di nomi di 
possibili ministri. Craxi en¬ 
trerà? Se ne parla più che 
altro per escludere questa 
eventualità, ma c’è anche chi 
prospetta un possibile suo In¬ 
gresso per andare agli Esteri.. 
Per uno del ministeri econo¬ 
mici si fanno i nomi di Si¬ 
gnorile, o dì Clicchìtto. o di 
De Michelis. 

In rel£izlone alla crisi di go¬ 
verno. il segretario generale 
aggiunto della CGIL. Maria- 
netti. ha ricordato che il sin¬ 
dacato. che per sua natura 
non può porre pregiudiziali, 
ha fatto derivare dalla sua 
posizione « l’indicazione- della 
■ necessità di un governo di 
emergenza»; esso quindi ri¬ 
spetta le scelte delle forze 
politiche, pur « mantenendo 
il suo punto di vista». Se il 
governo che si costituirà non 
affronterà 1 problemi rimasti 
• aperti col precedente, ciò 
comporterà «una fase di lot¬ 
te aspre e di scontro aperto ». 

Berlinguer 

(Dalla prima paginà) 

« grande azione dipìomatìca di 
Berlinguer verso i partiti so- 
cialisti e socialdemocratici eu¬ 
ropei » con lo scopo essenzia¬ 
le di accreditare il PCI come 
forza dì governo (questo fa il 
commento di alcuni giornali 
europei dopo il colloquio con 
Willy Brandt), ma ci sembra 
pinttosto la progressiva costm- 
zione di quel disegno politico- 
strategico che guarda all'Eu¬ 
ropa come ad una forza di di¬ 
stensione e di pace nei rap¬ 
porti con Test, di eqiiiiibrìo e 
di giustizia nei rapporti col 


Terzo' mondo e che implica 
’ dunque • una partecipazione 
sempre più effettiva dei lavo¬ 
ratori alla costruzione dì que¬ 
sta forza e la necessità primor¬ 
diale di un dialogo costruttivo 
tra i partili che esprimono gli 
interessi del movimento ope¬ 
ràio .europeo, pur nella diver-' 
sita delle loro posizioni ideali. 

Va aggiunto, e ci sembra uti¬ 
le precisarlo, che la crisi del¬ 
l’unione della sinistra in Fran¬ 
cia e la situazione di polemica 
esistente tra comunisti e aocia- 
lisli francesi, non possono in 
alcun modo fornire pretesto 
per dare all’incontro Mitler- 
rand-Berlinguer nò contenuto ' 
che non ha e che non può ave- .< 
re; questo incontro non è sta¬ 
to concepito « contro » qualcu¬ 
no ma « per » tutta quella var 
stissima area che comprende, 
come è detto nel comunicato, 
il movimento operato, i parti-. 
ti che . né sono espressione 
tutte le forze di sinistra e de¬ 
mocratiche delI’Enropa occi¬ 
dentale. 

Francois Mitterrand, che do¬ 
veva rientrare nrgentemenle a 
Parigi (oggi parte per S. Do¬ 
mingo dove ha luogo nnà'con- 
. ferenza dell’Internazionale èo- - 
cialista sai paesi dèirAmerica 
Latina) ha definito la conver¬ 
sazione con Berlingner « inte¬ 
ressante, approfondita e cor¬ 
diale », utile per ciò che le for¬ 
ze di sinistra europee possono 
fare insieme in favore della di¬ 
stensione. e della pace in Eu^ 
ropa e nel mondo, per lo stu- - 
dio delle strade da percorrere 
allo scopo di accrescere il ruo¬ 
lo e il peso di queste forze e 
. in particolare del movimentò 
operaio. 


Che cosa pensa la gente 


(Dalia prima pagina) « 

essa partecipino quelli fi¬ 
nora considerati soltanto 
come spettatori paganti- 

Ma è poi solo questo lo 
sport, in Italia? Anche V 
immagine del tifoso-seduto, 
sembra ormai un dagher¬ 
rotipo: di fatto sono milio¬ 
ni e milioni quelli che pra¬ 
ticano attivamente (nono¬ 
stante la paurosa carenza 
di attrezzature e il disinte¬ 
resse scolastico) lo sport. 
Ci si rende conto che solo 
il settore calcistico ha ol¬ 
tre un milione e 600 mila 
tesserati? E si parla, è 
chiaro, di dilettanti, gente 
che quasi sempre rimette 
di tasca propria il • lusso » 
dello sport Noi vogliamo 
dire con forza che anche 
questo è un • messaggio » 
che viene dal mondo spor¬ 
tivo, un messaggio che di¬ 
mostra l’esistenza di un 
grandissimo patrimonio di 
solidità morale, di impe¬ 
gno disinteressato, di vita 
collettiva. 

Cerio, è il campionato 
che paga — ntfracerso il 
Totocalcio — tutto Io sport 


italiano; ma è la passione, 
la fiducia, la voglia di par¬ 
tecipare che lo tengono in 
rito. Trovare i giusti punti 
d'equilibrio tra t vari mo¬ 
menti (sport - spettacolo, 
agonismo - professionismo) 
è essenziale per salvare il 
calcio non tanto da questa 
bufera, ma da guasti ben 
maggiori che potrebbero 
venire in futuro. Ridare 
. credibilità al pallone — co 
me si invoca da ogni par¬ 
te — non è soltanto punire 
gli eventuali corrotti e sta¬ 
bilire chi giocherà in serie 
A o B l’anno prossimo: è 
piuttosto una scommessa 
tra chi pensa che tutto si, 
decompone e non resta che 
stare a guardare^ e chi 
crede che con l’impegno di 
tutti, sema isterismi e ras¬ 
segnazione. si può davvero 
cambiare. Anche nel calcio. 

Calciatori 

(Dalla prima pagina) 

fendono il presidente del Milan 
Colombo. Dean legale degli 
atleti dei Perugia Della Mar. 


tira. Zecdiinì e Casarsa (che 
si costituirà solamente questa 
mattina). Guido Calvi che ha 
assunto il patrocinio di Wilson. 
D vice segretario del PLI Al¬ 
fredo BkKidì che difende il 
portiere del Genoa Girardi: 
l’avv. Goito. legale di Manfre¬ 
donia e Giordano: l'aw. Ma¬ 
riani. difensore di Cacciatori, 
D’Agostino avvocato di Mori- 
ni e Albertosi, Ctxtoxxiì e Pa¬ 
pi che difendono gli interessi 
di Merlo e c’è pure Mauro 
Leone che assieme a Longo 
è il legale di Stefano Pelle¬ 
grini e di Cìcck) Cordova (per 
quest'ultimo c’è solo un man¬ 
dato dì comparìzkme). 

Anche i legali si dicono sbi¬ 
gottiti deH’orientamento della 
magistratura. Si aspettano i 
giudici. .Arrivano alle 13.30 in 
punto. Sono Monsurrò. Roseli! 
e altri due PM. Guardata e 
D’Ambrosio, che Bracci ha 
voluto affiancare ai primi 
due per accelerare l’inchiesta 
penale. Si chiudono i pesanti 
battenti del carcere giudizia¬ 
rio di via della Lungara e 
comincia la lunga attesa. I 
magistrati per tutto ì) pome¬ 
riggio interrogano i calciatori 
(che sono stati messi in iso¬ 


lamento). e contestano le 
« prove »: assegni, foto e tut¬ 
ta l’altra d<K:unientazione rac¬ 
colta. 

Sì raccoglie intanto qualche 
v(x:e: i giudici hanno negato 
ai calciatori la pcissibilita di 
visita dei parenti stretti e 
— si dice — perfino colloqui 
< privati » con ì loro difen¬ 
sori. V’erso le sette di sera 
esce qualche avvocato. C’é 
chi ha fatto richiesta di for¬ 
malizzare Tinchiesta e chi ha 
avanzato domanda di libertà 
provvisoria. Ma c’é anche chi 
« allo stato delle cose » come 
Leone e Papi non ha fatto 
né uno né l’altro. E sì comin¬ 
cia a parlare di sdoppiamento 
dell'inchiesta: da una parte 
gli arrestati subito rinviati a 
giudizio e dalTaltra gli « av¬ 
visati di reato » per i quali 
si andrebbe alTistruttoria for¬ 
male. 

Insomma c’é una gran con¬ 
fusione mentre si accavallano 
pare di capire, le linee di¬ 
fensive. Anche perché i reati 
contestati non sono per tutti 
gli atleti uguali. C’é la truf¬ 
fa — a quanto pare — verso 
gli allibratori per ognuno dei 


14 arrestati, ma per esempio 
non ci, sarebbe per tutti la 
truffa nei ■ danni del "roto^ 
calcio. 

H « lunedì nero > finisce a 
tarda notte. Ma oggi ripren¬ 
deranno gli interrogatori e 
poi seguiranno ì confronti tra 
gruppi di gi(x;atori e subito 
dopo, tra • gli atleti e i due 
< grandi accusatori > Trinca e 
Cruciani e infine saranno 
ascoltati gli altri calciatori 
colpiti da mandati di compa¬ 
rizione. 
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DAL MONDO 


Un grosso scoppio di g as innescato forse da un ordigno incendiario 

Spazzato via da un'esplosione . . ^ 


il consolato d'Italia a Londra 

{ 

Il tremendo boato nella notte - Distrutti i documenti di 140 mila residenti 
Sembra scartata la prima ipotesi, che si trattasse di un atto terroristico 
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Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Il Cwsolato ge¬ 
nerale d'Italia è rimasto to¬ 
talmente distrutto, alle prime 
ore di ieri mattina, da una 
esplosione seguita da un fu¬ 
rioso incendio, che ha conti¬ 
nuato a divampare a lungo 
nonostante il pronto e tenace 
intervento delle squadre dei 
\ngili del fuoco. Al momento 
della sciagura i locali erano 
vuoti. Fortunatamente non si 
lamentano vittime. Ma i dan¬ 
ni materiali sono ingenti. La 
facciata doll'edificio è stata 
letteralmente divorata dalle 
fiamme, l'interno è una ca¬ 
verna annerita e ingombra di 
detriti. Si intravvede la gab¬ 
bia metallica dell'ascensore, 
solo il cornicione del quinto 
piano, con le occhiaie carbo¬ 
nizzate di tre finestre, lia re¬ 
sistito airimpatto della de¬ 
flagrazione. I tecnici cerca* j 
vano ieri di completarne la i 
demolizione prima die j 
chiunque potesse avventurar- • 
si fra le rovine fumanti. La 
condotta del gas bruciava 
ancora sotto i rottami, i cavi 
elettrici scoperti presentava¬ 
no altri pericoli. 

Le cause del drammatico 
incidente sono tuttora ignote. 

In un primo momento si era 
pensato ad una massiccia ca¬ 
rica di esplosivo, ad un at¬ 
tentato di marca terroristica. 
Successivamente la polizia 


correggeva questa interpreta¬ 
zione e accennava all'ipotesi 
che un ordigno incendiario di 
minore entità fosse stato col¬ 
locato aH'esterno, presso la 
porta del Consolato, al nu¬ 
mero 38 di Eaton Place. Op¬ 
pure sarebbe bastata anclie 
una latta di bf’nzina versata 
sotto la soglia. La assoluta 
devastazione dei locali che ne 
è seguita è infatti da attri¬ 
buire ad una grossa esplo¬ 
sione di gas per uso dome¬ 
stico dall'interno. Gli investi¬ 
gatori quindi^ riservano il 
giudizio prima di entrare in 
possesso di altri e più sicuri 
elementi probanti. 

Scotland Yard ha frattanto 
fermato un emigrato italiano, 
da molti anni residente a 
Londra, per gli interrogatori 
atti a stabilire cause e mo¬ 
venti. Ieri sera il fermo è 
stato tramutato in arresto e 
si parlava di una imminente 
citazione a giudizio. Una del¬ 
le prime segnalazione della 
polizia inglese accennava alla 
presenza di due autovetture 
— una Renault e una Mini — 
sul luogo dell'incidente, che 
si sarebbero allontanate in 
tutta fretta dopo lo scoppio. 
Ma la cosa non è stata con¬ 
fermata. Se il sospetto di li¬ 
na azione eversiva ^ è stato 
quindi decisamente smentito 
dal capo dell'antiterrorismo 
londinese, comandante Peter 
Duffy, non è da escludere il 


motivo della vendetta 

Erano le 3,35 di lunedi 
mattina quando l'elegante 
quartiere residenziale di 
Belgravia è stato squassato 
da un boato. L'incendio che 
si è immediatamente svilup¬ 
pato nella sede consolare ha 
fatto levare lingue di fuoco 
alte 60 metri. Le abitazioni 
contigue hannp risentito le 
conseguenze dello scoppio: 
vetri infranti, mobilia rove¬ 
sciata. Più di cento persone 
hanno dovuto essere evacua¬ 
te. Paura, sorpresa, smarri¬ 
mento. 

La zona è adiacente alla 
reggia di Buchinshan Pala* 
ce. L ' ambasciata tedesca, 
quella irlandese e l’istituto i- 
taliano di cultura sono tutti 
nel raggio di duecento metri. 
La forza dcU'esplosione ha 
scardinato il portone del 
Consolato italiano mandando¬ 
lo a sbattere, al di là della 
-Strada, contro l'inferriata del- 
Tambasciata d'Unglieria. Il 
console generale d’Italia. 
Franco Cardi, che abita poco 
lontano, è stato tra i primi 
ad accorrere sul posto. 

Visitavano la località anche 
l'ambasciatore d'Italia An¬ 
drea Cagiati e il console 
Umberto Colasanti. Quest’ul¬ 
timo forniva alcuni dati sul¬ 
l’entità dei danni. L’edificio 
viene valutato dalla società 
di assicurazioni a circa mez¬ 
zo milione di sterline, ossia 


quasi un miliardo di lire. Ma 
la cifra è destinata a cre.sce- 
re perché anche gli immobili 
su ambo i lati del consolato 
.sono adesso pericolanti e 
dovranno essere a loro volta 
ricostruiti. La perdita più 
grossa, naturalmente, è il 
contenuto degli uffici nei 
quali lavoravano 25 funziona¬ 
ri, impiegati e uscieri. 11 va¬ 
lore è incalcolabile, le riper¬ 
cussioni negative sono imme¬ 
diate. E' sparito il servizio 
anagrafico e quello elettorale, 
lo schedario notarile, lo stato 
civile, i passaporti, i fascicoli 
personali di 60 mila cittadini, 
le 180 mila schede che si ri¬ 
feriscono ai dati vitali di 1-10 
mila residenti italiani nelle 
regioni meridionali inglesi. 
Sono stati inghiottiti nel rogo 
i timbri, le marche consolari, 
i codici, tutto il corredo in¬ 
somma che ci vuole per far 
funzionare una complessa e 
delicata struttura di^rappre- 
senza particolarmente attiva 
e oberata di lavoro. 

Da tempo ora previsto un 
trasferimento o quantomeno 
una estensione del Consolato 
a nuovi e più ampi locali. La 
coda davanti agli uffici, a 
volte, aveva creato in questi 
anni proteste e malumori. E’ 
da questi strati di insoddi¬ 
sfazione latente che è scatta¬ 
ta la scintilla della follia 
vendicativa, l’atto inconsulto 
di un mitomane che magari 
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Londra — Dove una volta c'era il consolato italiano resta 
solo il vuoto. La foto mostra iq tutta la loro drammaticità gli 
effetti devastanti dell'esolosione e dell'incendio 


pretendeva di fare soltanto 
un gesto dimostrativo ed ha 
finito per innescare una rea¬ 
zione spaventosa, incontrolla¬ 
bile? II personale del conso¬ 
lato. fino da oggi, intende 
mantenere come può la 
propria presenza e assistenza 


I alla comunità italiana emi- 

I grata in Inglùllerra; verrà 
quindi ospitato nella sede 
dell’Istituto italiano di cultu¬ 
ra per cercare di assicurare 
una continuità al servizio. 

I 

I Antonio Bronda 


Ne/ referendum di domenica sulle questioni energetiche 

In Svezia vince In scelta nucleare 

Hanno detto sì il 61 per cento degli elettori - Sul risultato hanno pesato le preoccupazioni legate ai livèlli di oc¬ 
cupazione - Le dichiarazioni dei leaders politici - Non emergono indicazioni di nuove maggioranze governative 


Dal nostro inviato 

ST0CC0L:MA — 7 risultati 
definitivi confermano che la 
Svezia ha chiaramente scelto 
di proseguire nell’attuazione 
del piano nucleare. Il refe¬ 
rendum indica una netta pre¬ 
valenza complessiva delle due 
linee favorevoli al piano, ma 
nello stesso tempo ìndica an¬ 
che che quasi il 39 per cento 
dell’elettorato ha espresso la 
propria opposizione. I dati so¬ 
no stati resi noti nelle prime 
ore di ieri mattina. 

.Mia linea uno. sostenuta dai 
moderati, sono andati 884.464 
voti, pari al 18,7 per cento; 
alla linea due, appoggiata da 
socialdemocratici e liberali. 
1.848.367 voti, pari al 39.3 per 
cento. Le due opzioni favore¬ 
voli al piano nucleare riscuoto¬ 
no così 2.728.831 voti, pari al 
38,1 per cento. Alla linea ire, 
appoggiata da centristi, co¬ 
munisti (VPK) e dai gruppi 


ecologisti sono andati 1.815.083 
^rofi, pari al 38,6 per cento. 
Le schede bianche sono state 
133.492, pari al 3.3 per cento. 
La partecipazione al voto è 
stata del 74,3 per cento; alle 
normali consultazioni eletto¬ 
rali si aggira sul 90 per cento. 

Quello che si può dire per 
il momento è che^i sostenitori 
del piano, che prevede la mes¬ 
sa in funzione di dodici cen¬ 
trali, hanno adesso un mas¬ 
siccio consenso popolare. 
Qualche indicazione politica 
si può ricavare dalle dichia¬ 
razioni rilasciate dai leaders 
di partito alla televisione, e 
successivamente alla confe¬ 
renza con la stampa straniera. 

Il Primo ministro Thor- 
bjorii Falldin. centrista, e ac¬ 
canito avversario dell’energia 
nucleare, ha dichiarato che il 
governo c rispetterà i risulta¬ 
ti ». In aprile, egli ha annun¬ 
ciato, entrerà in funzione il 
settimo reattore. « Non oppor¬ 


remo difficoltà per il settimo, 
né per l’ottavo — ha affer¬ 
mato — mentre ci saranno da 
discutere vari dettagli tecnici j 
a partire dal nono ». i 

Per Olof Palme, leader del¬ 
la socialdemocrazia, si tratta 
di una vittoria « che va im¬ 
piegata per la difesa dei li¬ 
velli di occupazione, per l’au¬ 
mento def posti di lavoro, per 
il mantenimento delle attuali 
condizioni di sicurezza socia¬ 
le ». Egli ha dichiarato di 
rispettare le ragioni degli op¬ 
positori « del nucleare » ma 
ha riaffermato la sua convin¬ 
zione che, almeno per ven¬ 
ticinque anni, la Svezia non 
potrà rinunciare a questa fon¬ 
ie di energia. .Alla domanda 
se il risultato suggerisca qual¬ 
che possibilità di collaborazio¬ 
ne politica con il Partito li¬ 
berale (che ha sostenuto la 
stessa opzione) Palme lo ha 
categoricamente escluso. « Con 
i liberali — ha detto — siamo 


d’accordo solo sul piano nu¬ 
cleare ». 

Olla Vllstcn, ministro degli 
esteri (liberale) ha replicato 
indispettito che una collabo- 
razione politica con i social¬ 
democratici « non avvantagge- 
rebbe la democrazia ». 

Per Costa Bohman, ministro 
dell’economia e leader mode¬ 
rato. si è trattato di una vit¬ 
toria < per il benessere e la 
sicurezza », che accresce « 1’ 
indipendenza della Svezia dal 
petrolio ». I comunisti, che 
hanno appoggiato la linea 
tre, sostenendo che l’energia 
nucleare favorisce un tipo di 
sviluppo (industria di trasfor¬ 
mazione del legno e del fer¬ 
ro) che non garantirebbe una 
espansione della occupazione, 
ritengono di avere accresciuto 
la loro influenza (la somma 
delle percentuali tra comuni¬ 
sti e centristi alle elezioni di 
settembre fu del 24 per cen- 


I io) pagando però il prezzo di 
{ un approfondimento del con- 
! trasto con la parte maggiori¬ 
taria del movimento operaio 
svedese, e in particolare con 
la organizzazione sindacale 
L.O. Il pre.sidente del parti¬ 
to, compagno Lars Werner, 
ha espresso a sua volta il pro¬ 
posito di rispettare il risulta¬ 
to, il quale comprende anche 
il fatto che quasi il 39 per 
cento dell’elettorato si è di¬ 
chiarato contro il piano, die 
tro il quale ci sono « gli inte¬ 
ressi delle multinazionali e 
deH'alta finanza ». 

Come tendenza generale il 
voto favorevole al piano è più 
forte nelle città e nei centri 
operai; nelle campagne è as¬ 
sai forte il no. Se si eccettua 
Vatlitudine dei comunisti, nel¬ 
la quale ci sembra che con¬ 
corra. accanto a solide e ri- 
spettabili ragioni, anche qual¬ 
che suggestione demagogica, 
i risultati ripropongono, in de¬ 


finitiva, i due classici schiera¬ 
menti svedesi: dietro il .si gli 
interessi del mondo produttivo 
(finanza e industria) e. in 
questo contesto neocapitalisti¬ 
co, anche del lavoro; dietro il 
no. gli echi di un mondo agra¬ 
rio alla ricerca di una nuova 
identità. , . 

V 

Tutto seminato il referen¬ 
dum, che ha visto anche un 
certo rimescolamento di car¬ 
te in relazione alla influenza 
elettorale di ciascun partito, 
ha confermato i vari atteggia¬ 
menti già espressi dalle forze 
politiche, e non ha posto, al¬ 
meno per il momento, proble¬ 
mi di nuove maggioranze par¬ 
lamentari: il governo biparti¬ 
to non intende dimettersi seb¬ 
bene formato da forze — cen¬ 
tristi. moderati e liberali — 
ciascuna delle quali ha apoog- 
giato una diversa opzione. 

Angelo Mafacchiera 


Aperto da una relazione di Jànos Kàdàr il XII congresso del POSU 


L’Ungheria degli anni 80 guarda aU’estemo 

Saranno rafforzati i rapporti economici con TOccidente - In politica interna invito alla collaborazione - Toni pru¬ 
denti in politica estera - Presenti 35 partiti comunisti e operai: non invitato il Partito democratico del popolo afghano 


Dal nostro inviato 

BUD.APE5T — Senza alcun accento 
trionfalistico, un tono quasi dimesso, 
si è aperto ieri mattina il XII Congresso 
del Partito operaio socialista ungherese 
(POSU). A dare questa impressione 
ha contribuito certamente anche il tono 
privo di ogni enfasi, modesto e rigoroso, 
con cui Jànos Kàdàr ha svolto la sua 
relazione. Tuttavia l'anziano leader, fin 
dalle prime battute del suo discorso, ha 
mostrato di non attribuire a questo ap¬ 
puntamento un semplice valore rituale, 
< Le difficoltà che abbiamo dovuto su¬ 
perare — ha detto riassumendo risulta¬ 
ti e problemi di un quinquennio — sono 
state maggiori del previsto ». 

L’economia e la società ungherese, 
al di là degli indubbi risultati che sono 
stati ottenuti in tutti i campi della rita 
economica e sociale, devono ridurre il lo¬ 
ro ritmo di crescita: nel quinquennio eco¬ 
nomico che si chiude con la fine di que¬ 
ll’anno il reddito nazionale è cresciuto 
di circa il 21 per cento: il terzo piano 
quinquennale — ha detto Kàdàr — non 
andrà, secondo le previsioni attuali, ol¬ 
tre il 15-17 per cento. .Anche in Un¬ 
gheria. dunque, si av-vertono sempre 
più intensamente le ripercussioni della 
crisi che sta squassando tutta l’economia 
occidentale e ci si sta apprestando a 
correre ai ripari ridimensionando le 
ambizioni di crescita 

n 50 per cento del reddito nazionale 
proviene dall’esportazione: un terzo del¬ 
l’interscambio si realizza con l’Unione 
Sovietica, un quarto con gli altri paesi 
sociali.sti. Poco meno della metà del 
commercio estero è perciò rivolta al 
mercato occidentale. Qui Kàdàr è sta¬ 
to esplicito: passi indietro non .si vuole 
e non si può fame. * Noi lavoreremo 
per .sviluppare le relazioni economiche 
.del nostro paese con i paesi capitalisti¬ 


ci — ha detto il segretario del Partito 
— e, oltre al tradizionale commercio 
estero, ci proponiamo di sviluppare la 
cooperazione nei settori della produzio¬ 
ne e della commercializzazione ». 

Da qui l’invito pressante a lavorare 
per un incremento rapido della produt¬ 
tività in tutti i campi, con l’obiettivo 
di riportare l'Ungheria, nel più breve 
tempo passibile, ad essere «un partner 
moderno dell’economia mondiale ». Uno 
dei risultati della riforma economica è 
stato quello di fare crescere la produt¬ 
tività più rapidamente della produzione, 
ma — ha detto Kàdàr — occorre pas¬ 
sare allo sviluppo intensivo, porre l’ac¬ 
cento sulla qualità della produzione, at¬ 
tuare una politica di investimenti se¬ 
lettiva che tenga conto delle minori di¬ 
sponibilità e consenta un impiego più 
razionale delle risorse. 

In un contesto così comple.sso. ampio 
spazio è .stato dedicato al ruolo e ai 
compiti del partito. Gli elementi sogget¬ 
tivi. la crescita della partecipazione 
cosciente dei lavoratori — ha sottoli¬ 
neato Kàdàr — devono essere rafforza¬ 
ti. Tutta questa parte della relazione ha 
assunto l’aspetto di una ampia aper¬ 
tura, di un invito verso tutti i gruppi so¬ 
ciali, verso i senza partito, verso la 
Chiesa, verso le diverse nazionalità, a 
collaborare in uno sforzo comune. « I 
centri di vita democratica devono fun¬ 
zionare meglio, occorre migliorare il 
controllo sociale suirattivilà di chi di¬ 
rige — ha detto Kàdàr — ma la respon¬ 
sabilità collettiva non elimina quella 
individuale, non può rappresentare un 
rifugio per i negligenti e gli indisci¬ 
plinati ». 

Toni estremamente prudenti Kàdàr 
ha ri.servato all’analisi della .situazione 
internazionale. Iji relazione ha ricalca¬ 
to le posizioni note senza tuttavia ricor¬ 


rere a particolari accentuazioni pole¬ 
miche. .A proposito ,degli avvenimenti 
afghani, dopo aver ribadito che l’URSS 
è intervenuta con il suo contingente mi¬ 
litare in ri.sposta « alla richiesta di ^ia¬ 
to del governo legale dell’.Afghanistan », 
Kàdàr ha ricordato le dichiarazioni so¬ 
vietiche secondo le quali « il ritiro delle 
truppe avverrà non appena cesseranno 
le ragioni che ne hanno reso necessa¬ 
rio l’invio». 

Soltanto 35 i partiti comunisti e ope¬ 
rai invitati ad assistere al Xn con¬ 
gresso, La scelta — è stato detto nel 
corso di una conferenza stampa tenuta 
ieri pomeriggio dal vice responsabile 
della propaganda — è stata qqella cti 
invitare soltanto i partiti comunisti eu¬ 
ropei e quelli dei paesi socialisti dì tut¬ 
to il mondo. Cina esclusa. Sono infatti 
prei^nti. oltre a quelli europei, le dele¬ 
gazioni di Cuba. Vietnam. Laos. Cam¬ 
bogia. Mongolia. Corea del Nord. L’as¬ 
senza di una delegazione afghana al 
congresso castituisce quindi, implicita¬ 
mente. una definizione del Partito de¬ 
mocratico del popolo afghano come par¬ 
tito non comunista. 

Nella parte finale della sua relazione 
Kàdàr ha affermato che il partito un¬ 
gherese « attribuisce una importanza 
particolare alle riunioni intema'zionali del 
partiti comimisti e operai », sottolinean¬ 
do subito dopo il fatto che. nei cinque 
anni che sono trascorsi daH’undicesimo 
congresso, il POSU ha avuto, per suo 
conto « fruttuosi incontri bilaterali con 
i rappre.sentanti di 78 partiti fratelli ». 
Sienificativ'o anche il riferimento al con¬ 
tinuo sviluppo delle relazioni tra il 
POSU c la «maggioranza! dei partiti 
socialisti e socialdemocratici deH’Euro- 
pa occidentale ». 

Giulietfo Chiesa 


Ufficialmente « per la crisi italiana » 

Difficoltà nella Comunità: 
rinviato il vertice del 31 


ROMA — Era già neH’aria da 
alcuni giorni, e ieri è giunto 
l'annuncio ufficiale: il vertice 
europeo in piograma per il 
31 marzo a Bruxelles è stato 
rinviato a data da destinarsi. 
La motivazione fornita da Pa¬ 
lazzo Chigi, è Cossiga che 
nella sua qualità di capo del 
governo italiano che ricopre 
la canea di presidente di 
turno de: Consiglio europeo, 
parla di impegni del presi¬ 
dente del consiglio incaricato 
da Pertini di tentare di for¬ 
mare il nuovo governo. Que¬ 
sti impegni avrebbero impe¬ 
dito a Cossiga di svolgere 
quell’opera di contatto e di 
mediazione nei confronti del 
partners comunitari per arri- 
viare al vertice con le Idee 
chiare 

In realtà, anche se le vi¬ 
cende legate alfa crisi italia¬ 
na hanno fortemente ipoteca¬ 
to le possibilità di Cossiga di 
svolgere appieno 11 ruolo che 
gli compete, è certo che tra 1 
motivi principali che hanno 
portato al nnvio della riu¬ 
nione del 31 a Bruxelles vi è 
quello del clima politico che 
si è creato alt’intemo della 
CEE sulle pnncipali questio¬ 
ni del momento, come quella, 
ad esempio, riguardante la 
(partecipazione britannica al 


bilancio comunitario. 

Su quest’ultimo problema, 
a] consiglio europeo di Du¬ 
blino del novembre dello 
scorso anno, il presidente 
. Cossiga si era impegnato 
particolarmente ad intra¬ 
prendere un'opera di convin¬ 
cimento per facilitare la .so¬ 
luzione del problema nel 
confronti del governo di 
Londra e degli altri interlo- 
cuton. Ma la signora Tha- 
tcher è rimasta ferma sulle 
sue posizioni; ITnghilterra 
considera « esorbitante » il 
contributo versato nelle casse 
della Comunità e quindi 
chiede una riduzione di un 
miliardo di sterline. Su que¬ 
sto non c’è un accordo e 
molto probabilmente 11 verti¬ 
ce di Bruxelles sarebbe finito 
In un nulla di fatto. 

II presidente cossiga, che 
ha preso la decisione del 
rinvio sotto la sua personale 
responsabilità, concorderà nei 
prossimi giorni con gli altri 
capi di governo una nuova 
data. A Bonn, comunque.il 
portavoce del governo fédera- 
le ha fatto già sapere che il 
vertice deve tenersi e che 11 
rinvio deve essere di breve 
durata. Bonn si aspetta che 
la data per il vertice venga 
fissata entro il mese di aprile. 


Martedì 25 marzo 1980 

Sono tre le fazioni coinvolte militarmente 

Si estendono nel Ciad 
gli scontri armati 
Nuova guerra civile? 

Sceso in campo anche «l'esercito del sud» - Il ruolo deila Francia 
Hassan II del Marocco si è recato a Parigi per cercare aiuti, 


Dal corrispondente 

P.ARIGI — Il .sangue scorre 
di nuovo nel Ciad. Da ve¬ 
nerdì sera la capitale del 
paese N’Djamena è divenuta 
un vero e proprio campo 
di battaglia dove si affron¬ 
tano a colpi di mortaio e 
di cannone le diverse fa¬ 
zioni elle avevano dato vita 
al cosiddetto governo di 
unione nazionale: le « forze 
armate del nord » di Hissène 
Habré ministro della Difesa, 
le 4 forze armate popolari > 
di Ueddei, presidente del 
governo di « Unione nazio¬ 
nale 3> dopo essere stato pre¬ 
sidente del Fronte di libe¬ 
razione del Ciad (Frolinat), 
le forze del sud del vice pre¬ 
sidente del governo Kamii- 
gua. Fino a domenica il con¬ 
flitto era circoscritto alle 
prime due fazioni. Ma ora. 
con rìntervento delle forze 
del sud. praticaiùente l’eser¬ 
cito del passato regime di 
Mallum. il Ciad ri.schia di 
tornare indietro alla guerra 
civile che ha sconvolto il 
paese negli ultimi 15 anni. 
Dopo una breve tregua, me¬ 
diata dall’ambasciatore fran¬ 
cese sabato sera, dopo una 
strage che ha fatto quasi 
un migliaio dì morti, si è 
infatti ricominciato a spa¬ 
rare. 

Un anno fa lo stesso Bis¬ 
sóne Habré. divenuto dopo 
la sua defezione dal Froli¬ 
nat. ministro della Difesa, 
grazie all’Eliseo. aveva af¬ 
frontato le truppe del suo 
rivale, il presidente Malliim. 
e sul terreno si contarono 
in pochi giorni più di mille 
morti. Oggi la storia si ri¬ 
pete contro Ueddei 

.Al centro della vicenda 
non vi sono ovviamente solo 
le lotte di fazione tra afri¬ 
cani. come si tende ad ac¬ 
creditare a Parigi in que¬ 
ste ore. Non vi è alcun dub¬ 
bio che quel che succede 
attualmente a N’Djamena 
concerne direttamente la 
Francia e la polìtica neo¬ 
coloniale giscardiana in A- 
frica. - 

Sono 13 ' anni che Parigi 
è presente con una sua con¬ 
sistente forza militare in 
questo paese, ritenuto uno 
dei principali punti d’appog¬ 
gio. per la sua posizione 
strategica, delle forze fran¬ 
cesi in .Africa. Fin dal 1968 
Parigi ha sempre cercato di 
mettere in scacco e battere 
il Fronte di liberazione na¬ 
zionale del Ciad che era 
giunto a suo tempo a con¬ 
trollare fino a un terzx) del 
territorio del paese. Da al¬ 
lora l’intervento francese 
contro le forze nazionali si 
può dire non sia mai ces¬ 
sato: dal colpo contro Tom- 
balbaye aH’invio di impor¬ 
tanti contingenti militari nel 
1978-79 contro il Frolinat. 
fino a mettere in piedi un 
governo detto di unione na¬ 
zionale basato su un accor¬ 
do stipulato a Lagos nel *79 
tra le varie fazioni, accordo 
che non è mai stato inte¬ 
gralmente rispettato poiché 
come prima cosa implicava 
la partenza delle truppe 
francesi. Malgrado ripetute 
dichiarazioni ufficiali che 
annunciavano la imminente 
evacuazione del contingente 
militare francese, il corpo 
di spedizione inviato da Gi- 
srard si trova swnpre nel 
Ciad e dove oggi è in pra¬ 
tica arbitro della situazione. 

Ai para francesi sarebbero 
stati impartiti ordini tassa¬ 
tivi in questi'giorni di non 
intervenire nel conflitto at¬ 
tuale. ma fonti vicine al- 
l’Eliseo facevano sapere ieri 
che queste forze potrebbero 
« apportare fl loro contributo 
al ristabilimento della sicu¬ 
rezza» se le autorità locali 
Io richiedessero. 

^ vicenda è inoltre com¬ 
plicata dagli interessi libici 
su una vasta striscia di ter¬ 
ritorio che si presume ricca 
di uranio. 

-A Parigi intanto si trova 
da sabato scorso il re del 
Marocco che a\Tà in questi 
giorni ben tre incontri co¬ 
siddetti di lavoro con Gi- 
scard. Nonostante il riserbo 
ufficiale su questa vi.sita. 
si crede di sapere che Has¬ 
san n sia venuto a perorare 
ancora una volta la causa 
di una internazionalizzazione 
del conflitto che lo 0 {^ne 
al PolLsario. soprattutto do¬ 
po le cocenti sconfitte subite 
nel Sahara dalle sue truppe. 
E’ questa la tesi del quoti¬ 
diano algerino El Mttjaid 
che ricorda per parte sua 
che ogni soluzione pacifica 
del conflitto deve passare 
attraverso negoziati tra Ra¬ 
bat e il Polisario e in.siste, 
sulla necessità per l’occi¬ 
dente di osservare una 
«stretta neutralità». 

Franco Fabiani 


Nel Salvador un altro 
massacro dì contadini 


SAN SALVADOR — Sei militanti delle « Forze popolari 
di liberazione» (fra le quali una donna) sono stati uccisi 
da una pat^tuglia militare nel corso di uno scontro a fuoco 
avvenuto nei pressi di Zacatecoluca, circa 50 km a sud- 
est della capitale della Repubblica centro-americana di 
El Salvador. Secondo la Guardia Nazionale (esercito) sal¬ 
vadoregno. la pattuglia non avrebbe avuto perdite: fonti 
non ufficiali affermano, invece, che i guerriglieri avreb¬ 
bero ucciso 4 soldati. ’ 

La Guardia ha compiuto un vero e proprio massacro 
1 Tacachico, una piccola ’.ocalità a 60 km. a nord della 
c.npitale. San Salvador, uccidendo 25 contadini per repri¬ 
mere l’occupazione di un latifondo da parte della pojxila- 
zione. Su questo massacro non si hanno, finora, partico¬ 
lari. La notizia è di fonte governativa e può darsi, perciò, 
che il bilancio della strage sia ancora più grave. 

Ieri, ricorreva il 4. anniversario del « golpe » militare 
in Argentina, avvenuto il 24 marzo del 1976. uAmnesty 
International n, in un suo documento, ha ricordato che 
« le violazioni dei diritti umani in quel paese hanno rag¬ 
giunto livelli impressionanti, largamente documentati»: 
15 mila persone, sequestrate da squadre paramilitari, sono 
scomparse, e di esse non sì sa più niente. Una forte de¬ 
nuncia del regime dittatoriale venuta anche dal CAFRA, 
il Comitato antifascista e contro la repressione in Argen¬ 
tina c'ne ha sede a Roma. 


Un ambìguo ultimatum 
ai terroristi turchi 


ANKARA — Dodici terroristi turchi, che il ministro del¬ 
l’Interno. Gulcugil. ha indicato come «6 di sinistra, 6 
di de.stra ». sono stati « invitati » a costituirsi entro, e 
non oltre, il 6 aprile prossimo. Se non si costituiranno — 
ha annunciato il ministro — le forze della polizia e l’eser¬ 
cito (che oggi gestisce in 21 provincie del paese, su 67. la 
legge marziale) potranno «sparare m qualunque occa¬ 
sione. per uccidere». 

Questa — ha affermato Gulcugil — «è una decisione 
unitaria, perché volta a .sradicare l’anarchia». I 12 ter¬ 
roristi — ha poi precisato — hanno tutti dal 22 ai 31 anni 
e sono da tempo ricercati: li aspetta «o la pena capitale 
0 una detenzione a molti anni di carcere duro». 

Negli ultimi due anni, le vittime del terrorismo politi¬ 
co in Turchia — un terrorismo che è stato, ed è, gestito 
in modo « sapiente » e « articolato » soprattutto da orga¬ 
nizzazioni, più o meno clandestine, dell’estrema destra — 
sono state più di 3 mila e quasi mille sono stati 1 morti 
dairinizio del 1980. cioè daH’avvento al governo di Suley- 
min Drmirel. «leader» del Partito della giustizia (dì 
centro destra), che presiede un ministero monocolore so¬ 
stenuto daU’esterno dal Partito di azione nazionale (fa- 
■ scista) e dal Partito nazionale della salvezza (integrali¬ 
sta islamico). 

Oggi, intanto, la grande assemblea nazionale (il Par¬ 
lamento, riunito nei suoi due rami; Camera e Senato) 
dovrebbe incominciare a votare per eleggere il nuovo pre¬ 
sidente della Repubblica: tale elezione, non si presenta 
facile. 


Sciopero in Cisgiordania 
contro gli Insediamenti 

BEIRUT — Uno sciopero generale è stato proclamato 
per oggi ad Hebron e si estenderà molto probabilmente 
a tutta la Cisgiordania in segno di protesta contro la de- 
ci.sione del governo israeliano di inviare per la prima 
volta dei u coloni r> ebraici nel cuore di una città araba 
dei territori occupati. Come è noto, domenica il governo 
ha deciso di istituire una <c scuota talmudica » e una « scuo¬ 
la da campo » ebraica all’interno della città di Hebron. 

Il sindaco di Betlemme, Elias Frej, ha affermato ieri 
che una simile iniziativa è «miope, arrogante e perico¬ 
losa» e segna^R lo fine della coesistenza tra israeliani e 
arabi palestinesi» in Cisgiordania. Il sindaco di Hebron, 
Fahd Khawasmeh. ha minacciato di dimettersi se le due 
Kiuole verranno effettivamente istituite. 

La decisione — va ricordato — è stata contestata In 
seno allo stesso governo israeliano, dove ben sei dei dicias¬ 
sette membri hanno votato contro mentre altri tre si 
sono astenuti, talché la decisione è passata con un voto 
di maggioranza relativa. Il vice-primo ministro Yigal Ya- 
din ha annunciato che si avvarrà del suo diritto di pre¬ 
sentare ricorso alla commissione esteri e difesa della 
Knesseth (parlamento) e che fino ad allora i coloni non 
potranno partire. 

1* polemica sulla decisione del governo e lo sciopero 
in Cisgiordania vengono a costituire un significativo sfon¬ 
do ai colloqui che sta avendo con Begin l’inviato di Car¬ 
ter, Sol Linowitzl sul negoàato per la cosiddetta « auto¬ 
nomia palestinese ». Come è noto uno dei punti più con¬ 
troversi è proprio quello degli insediamenti israeliani nel 
territorio occupato. 

Si segnalano intanto altre iniziative diplomatiche per 
discutere la crisi mediorientale; ieri il presidente algerino 
Bendjedid Chadli è arrivato ad Amman per incontrare 
re Hussein: ai primi di aprile una delegazione deU’OLP 
arriverà a Bonn per andare poi a Bruxelles, Parigi, Lon¬ 
dra e Strasburgo. 

Ricevuto da Nilde Jottì 
il vicepresidente bulgaro 

ROMA — Il Presidente della Camera dei deputati. Nilde 
JoUi. ha ricevuto ieri mattina a Montecitorio, in vìsita 
di cortesia, il vice prèsidente della Repubblica Popolare 
di Bulgaria e segretario nazionale del Partito agrario 
bulgaro. Petar Tancev. al termine della sua visita di 
lavoro nel nostro paese 

Il signor Tancev ha rivolto al presidente Jotti un 
invito ufficiale a visitare la Bulgaria, ed ha annunciato 
che analogo invito sarà formulato nei riguardi di una 
dclcgarione parlamentare italiana, nel quadro deU’inten- 
sificazione dei rapporti tra le Assemblee legislative del 
due Paesi. 

In serata. Petar Tancev è stato salutato nel corso di 
un affollato ricevimento aH’.Ambasciata bulgara, da 
rappresentanti del corpo diplomatico, del mondo poli¬ 
tico. culturale ed imprenditoriale italiano. Pza gli altri, 
erano presenti il senatore MedicL presidente della Mon- 
tedison. alti dirigenti * dell'ENI. dell'IRI.'-della Breda 
impianti costruzioni e progetti. La segreteria di Stato 
dei Vaticano era rappresentato da monsignor CÌarbonL 

Per il nostro Partito sono intervenuti 1 compagni 
Cecilia Chiovini. Aitilo Esposto. Franco Calamandrei, 
vice presidente della contmissìone esteri del Senato. 
Vincenzo Balzamo era presente a nome della direzione 
del PSI. 

Nei giorni scorsi Pelar Tancev, accompagnato dal- 
r.imbasciatore bulgaro a Roma Venelin Cozev. era stato 
ricevuto al Quirinale dal Capo dello Stato, ed aveva 
partecipato al Congresso dei coltivatori diretti a Rimini 

Egli lascerà Tltalia questa mattina con un volo diretto 
da Fiumicino a Sofia. 
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Dal nostro corrispondente 

MATERA — Un progetto per 
Matera negli anni ottanta, 
che superando i guasti pro¬ 
fondi causati dalle gestioni fal¬ 
limentari deU’attuale e delle 
passate giunte, prefiruti una 
città produttiva e moderna; 
questa era la traccia su cui 
si è mosso il dibattito della 
conferenza cittadina svoltasi 
nei giorni scorsi e promossa 
dalla Federazione materana 
del PCI. 

Diversi mutamenti econo¬ 
mici e sociali, frutto di pro¬ 
cessi profondi andati avanti 
in questi anni, hanno consen¬ 
tito la presenza e crescita di 
un arco di forze sane della 
città die è necessario aggre¬ 
gare e coinvolgere in una i- 
dea nuova di Matera. Lo svi¬ 
luppo deU’artigianato (agevo¬ 
lato dagli investimenti Paip) 
e il crescere della piccola e 
media industria sono, dal 
punto di vista economico, le 
novità più significative. 

L'agricoltura era e resta un 
fattore determinante per lo 
sviluppo della città, ma oc¬ 
corre oggi imprimere in 
questo settore un nrocesso di 
accelarazione attraverso inter¬ 
venti che ne favoriscano la 
trasformazione e ne facilitino 
la commercializzazione dei 
prodotti. E' perciò indispen¬ 
sabile indirizzare le energie 
in primo luogo verso una 
giusta impostazione e realiz¬ 
zazione del « progetto brada¬ 
nico » a battersi per la co¬ 
struzione della diga sulla 
Pentecchia. 

Non meno importante si 
è detto alla conferenza citta¬ 
dina è la qualificazione dì 
determinati servizi propri di 
una città capoluogo di pro¬ 
vincia. Emergono qui alcune 
questioni riiev'anti, prima fra 
tutte quella dei trasporti ur¬ 
bani ed extra urbani. Il si¬ 
stema dei trasporti recente¬ 
mente ha subito un forte de¬ 
terioramento, addirittura in 
coincidenza con il crescere 
della pressione di massa nel¬ 
la direzione della richiesta 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Benigno Brai. 
l’imprenditore agricolo di 65 
anni nelle mani dei banditi 
dallo scorso settembre è 
morto. Lo ha confermato il 
procuratore della Repubblica 
di Cagliari, dottor Giuseppe 
"Villasanta. « Abbiamo la cer¬ 
tezza della morte di Benigno 
Brai durante la prigionia »: 
ha detto testualmente il dot¬ 
tor Villasanta. Quali le cau¬ 
se? E’ forse da escludere che 
sia stato ammazzato dai rapi¬ 
tori. Benigno Brai, quando fu 
rapito, il 19 settembre nella 
sua azienda agricola di Giba. 
era già sofferente. Aveva bi¬ 
sogno continuo di cure; le fa¬ 
tiche dei continui spostamen¬ 
ti in montagna, la sofferenza 
e infine la mancanza di me¬ 
dicine, ne hanno stroncato la 
fibra. 

Fin dal novembre scorso le 
trattative tra i familiari e gli 
intermediari dei rapitori si 
erano interrotte. Un continuo 
susseguirsi di voci, indiscre- 
zionU sulla sorte deU’ostaggio 
hanno gettato nella dispera¬ 
zione la famiglia dell’indu¬ 
striale agricolo. L’annuncio di 
Villasanta ha cosi chiuso la 
vicenda: per Benigno Brai 
non c’è più nulla da fare. E* 
un’altra vittima dei sequestri 
che si aggiunge alla lista di 
coloro che non sono più tor¬ 
nati dalla prigionia. 

Ora nelle mani dei banditi 
rimane il commerciante ca¬ 
gliaritano Tonino Orrù, se¬ 
questrato il 16 novembre ad 
Ogliastra. dove si trovava per 
ragioni di lavoro. Un miliar¬ 
do di lire sarebbe il riscatto 
chiesto dai banditi per la sua 
liberazione. Le trattative pro¬ 
seguono. anche se a rilento. 
Il sequestro Orrù è l’ultimo 
del '79 in Sardegna. Ce ne 
sono stati venti, alcuni cla¬ 
morosi come il triplice se¬ 
questro Schild e quello della 
coppia Fabrizio De Andrè-Do- 
ri Ghezzi. In carcere si tro¬ 
vano 42 persone incriminate, 
mentre altre undici vengono 
incora ricercate. Una parte 


della Ferrovia dello Stato che 
Matera non ha ancora. 

La seconda grossa questio¬ 
ne riguarda la piena funzio¬ 
nalità delle strutture mibbli- 
che: rorganizzazione del ser¬ 
vizi essenziali quali gli oiue- 
dali e l’intera struttura sani¬ 
taria ed assistenziale; la 
scuola, i servizi per gli an¬ 
ziani e gli handicappati di 
cui sono già vitjibili. grazie al 
movimento cooperativo dei 
giovani, positive esperienze. 
L’organizzazione civile della 
città passa indubbiamente 
attraverso il recupero e il 
potenziamento delle corrette 
linee di sviluppo urbanistico, 
portando avanti con maggio¬ 
re decisione e con rinnovato 
slancio culturale tutta la tra¬ 
dizione urbanistica di Alatera, 
dalla questione dei Sassi ai 
nuovi rioni ed ai problemi 
del centro storico. 

La dimensione di massa di 
determinate richieste cultura¬ 
li pone il problema della uti¬ 
lizzazione piena delle struttu¬ 
re esistenti e della creazione 
di nuove sedi di fruizione e 
di dibattito culturale. Ma su 
quali gambe queste proposte 
devono marciare? La confe¬ 
renza cittadina ha risposto 
anche a questo. 

Le forze sociali che posso 
no e flevono portare avanti 
questo progetto di sviluppo 
— si è detto — sono innanzi¬ 
tutto le forze popolari e la 
classe operaia, i giovata e le 
donne, per tutto quello che 
di nuovo questi gruppi svi¬ 
luppano e portano avanti an¬ 
che In ordine ad esigenze di 
crescita e di consapevolezza 
del proprio ruolo nella socie¬ 
tà: artigiani, piccoli e medi 
imprenditori clie costituisco¬ 
no le figure sociali in gran 
parte rinnovate oggi presenti 
nella società locale: ceti medi 
impiegatizi. intellettuaii e 
professionisti all'interno dei 
quali si sta sviluppando una 
positiva tendenza di crescita 
democratica. 

Michele Pace 


dell’industria del sequestro è 
finita nelle carceri del Buon- 
cammino di Cagliari, ma la 
giustizia deve ancora lavorare 
molto. 

Il triplice sequestro Schild 
con il rilascio di Annabelle è 
arrivato ad una felice conclu- 
sionè; padre, madre e figlia 
sono usciti indenni da una 
infernale avventura ed è già 
tanto. Ma ora molte incogni¬ 
te devono essere chiarite, sia 
per il rapimento Schild che 
F>er i rapimenti di Pasqual’oa 
Rosas, dei fratelli Casan», 
deH’alIevatore Troffa. di altri. 
Non è un mistero per nessu¬ 
no che tutti quest; sequestri 
sono opera di una sola banda 
in collegamento con delie 
bande minori, confermano gli 
inquirenti che da ieri hanno 
dato inizio agli interrogatori 
nelle carceri del Buoncam- 
mino. 

famiglia Schild è rima¬ 
sta nella villa del comandan¬ 
te inglese della base NATO 
di Decimomannu, al Margine 
Rosso, sulla costa cagliarita¬ 
na, Partirà alla volta di 
Londra quando il procrratore 
Villasanta e il giudice istrut¬ 
tore Lombardini avranno 
concluso la fase degli inter¬ 
rogatori e dei confronti col 
rapitori. 

I cinque autori materiali 
del tnplice sequestro Schild 
avvenuto sulla costa di Paiau 
sette mesi fa sono in carcere 
da qualche mese, e due di 
essi sarebbero rei confessi. 
Pare che Rolf, Dafne e Anna¬ 
belle siano stati messi «fac¬ 
cia a faccia » coi lori rapito¬ 
ri, e non hanno potuto rico¬ 
noscerli. Quando li hanno 
presi davanti alla villa di 
Porto Raphael i cinque erano 
mascherati, e così anche i 
custodi nelle grotte e nel 
posti segreti in cui erano sta¬ 
ti tenuti prigionieri. 

II cerchio si sta ora strin¬ 
gendo attorno ai tre latitanti 
sfuggiti all'ultimo blitz nelle 
campagne del Nuorese: Sal¬ 
vatore Scano. Mario Sedda e 
Mark) Schironi, 


Nostro servizio 

LAMEZIA TERME — Cera 
una nutrita rappresentanza 
aei consigli di lauurica stama¬ 
ne davanti ai cancelli degli 
impianti bIR di Lamezia ad 
accogliere la delegazione di 
parlamentari e dirigenti co¬ 
munisti guidati dal compagno 
Pio La Torre della segreteria 
nazionale del PCI .L’incontro 
SI e svolto nei locali del con¬ 
siglio di labbrica della PIVE 
Sud, posti al centro dei 400 
ettari dell’area SIR in mezzo 
ad un groviglio, di chilometri 
di complesse tubazioni sopra- 
elevate che collegano ardite 
strutture industriali da anni 
in attesa di completamento. 

Su tutta l’area svettano can¬ 
dide ciminiere che qui non 
hanno mai emesso neanche 
un alito di fumo. I problemi 
del destino di questi moderni 
impianti industriali, aggrava¬ 
ti proprio nel corso della setti¬ 
mana passata dalla chiusura 
deH’umco impianto funzio¬ 
nante doix) il crollo di un se¬ 
condo forno, sono stati posti 
subito al centro della discus¬ 
sione dagli interventi dei la¬ 
voratori. 

Camillo Trapuzzano, delega¬ 
to della Sud-SIR, ha traccia¬ 
to una breve cronistoria di 
quello che doveva essere il 
« polo chimico » della Cala¬ 
bria. Dal pacchetto Colombo 
del 1970 alla calata di Rovel¬ 
li “che ha significato subito 
una catena di ricatti, di impe¬ 
gni disattesi e di menzogne 
per le centinaia di lavoratori 
addetti alla costruzione degli 
impianti e per le aspettative 
delle popolazioni della zona, 
i lavoratori presenti hanno il¬ 
lustrato tutti i « tempi » della 
colossale truffa di cui sono 
stati vittime, fino agli episo¬ 
di più recenti della cassa in¬ 
tegrazione per i 700 edili, del¬ 
l’estromissione di Rovelli, del¬ 
la costituzione del « consor¬ 
zio ». 

Una storia, i lavoratori 1’ 
hanno confermata con toni 
molto drammatici, tragica¬ 
mente legata alle più oscure 
vicende della politica econo¬ 
mica nazionale e al fallimen¬ 
to della logica dei « pacchet¬ 
ti » per il Sud. Poi si è entrati 
nel vivo dei problemi attuali 
degli impianti chimici di La¬ 
mezia. L’ingegnere Caruso, 
un delegato del consiglio di 
fabbrica della SIR di Milano 
(venuto a Lamezia nel qua¬ 
dro del coordinamento delle 
iniziative svolte), ha esposto 
il quadro della situazione 

I 300 operai senza prospetti¬ 
ve per il crollo dei due for¬ 
ni della FIVE- Sud. causato 
dal. mancato rinnovamento 
delle strutture refrattarie, tre 
impianti Sud-SIR completati 
ma mai entrati in funzione, 
l’urgenza di riprendere subi¬ 
to la costruzione degli impian¬ 
ti ritenuti validi dall’IMI pri¬ 
ma che si chiudano gli spazi 
di mercato ancora aperti: in 
questa situazione, hanno det¬ 
to tutti gli operai intervenuti, 
era inconcepibile il tentativo 
governativo, per fortuna boc¬ 
ciato alla Camera, di desti¬ 
nare anche la SIR, come le 
aziende moribonde, alla ge¬ 
stione della GEPI che non 
garantisce alcuna ipotesi di 
sviluppo. 

Apprezzamento è stato e- 
spresso per le iniziative del 
PCI. La proposta di legge co¬ 
munista F>er la SIR, tra i fir¬ 
matari anche il compagno 
Fontano (presente stamane 
nella delegazione assieme al 
segretario regionale Rossi e 
ai compagni Parabosti, Pit¬ 
tante e Ciconte) è stata con¬ 
siderata unanimemente dai 
delegati operai una ipotesi 
da perseguire in quanto l’imi- 
ca che preveda con l’inter¬ 
vento dell’ENI, il risanamen¬ 
to e lo sviluppo degli im¬ 
pianti chimici SIR e non lo 
sperpero di altri impianti 
prospettato dall’ipotesi-GEPI. 

II recente voto contrario 
del PCI alla Camera agli 81 
miliardi che il governo vole¬ 
va attribuire affidando la SIR 
air« obitorio »-Gepi, ha avu¬ 
to quindi una conferrna si¬ 
gnificativa tra i delegati ope¬ 
rai di Lamezia. Il risultalo 
.non scontato — come ha rile¬ 
vato il compagno Pio La Tor¬ 
re nel suo intervento conclu¬ 
sivo — se si tiene conto del 
polverone anticomunista che 
alcuni notabili democristiani 
e socialdemocratici (Napoli e 
Belluscio) hanno tentato di 
sollevare in Calabria per na¬ 
scondere le gravi resoonsabi- 
lità del governo e dei loro par¬ 
titi nella vicenda SIR. Nelle 
conclusioni inoltre La Torre 
ha sottolineato gli elementi 
più Qualificanti emersi dal 
dibattito. 

Innanzitutto una questione 
di fondo di « immoralità » — 
come aveva detto un delegato 
intervenuto — che pone a 
« tutti » il fatto che 3.50 mi¬ 
liardi di denaro pubblico spe¬ 
so a Lamezia abbiano prodot¬ 
to soltanto 300 posti di lavo¬ 
ro messi ora. per eiunta. in 
discussione dalla chìu.'Ura dei 
du? unici impianti in fun¬ 
zione. 

« Ma c’è soprattutto la que¬ 
stione complessiva dello sfa- 
.•cìo economico, dell’assenza 
di Qualsiasi programmazione 
nazionale rii intervento — ha 
detto La Torre — per cui le 
lotte che il PCI vuole condur¬ 
re con i lavoratori devono 
farsi carico contemporanea¬ 
mente del problema del sal¬ 
vata egìo ùi situazioni come 
Duella della STR di Lamezia, 
ma anche auello, nù'i genera¬ 
le del controPo. dell? garan¬ 
zie che i risultati ottenuti .si 
ln=erisrano in un Quadro di 
.sviluppo produttivo». 

Gianfranco Manfredi 


Secondo la procura delia Repubblica 

Morto nelle mani 
dei rapitori un 
imprenditore sordo 


A Sassari inaugurato il primo servizio sociale della giunta di sinistra 



...e fu subito consultorio 

Una battaglia ancora tutta da condurre per ottenere la totale af¬ 
fermazione della riforma sanitaria - I ritardi della Regione 


Dai corrispondente 

SASSARI — E‘ stato inau¬ 
gurato il primo consultorrio 
familiare nella provincia: si 
trova in via Pascoli a Sas 
sari. Uamministraztone lai¬ 
ca e di sinistra della città, 
con la collaborazione della 
giunta di sinistra alla Pro¬ 
vincia, ha aperto questo nuo¬ 
vo importante servizio socia¬ 
le. Il consultorio ha iniziato 
a funzionare in un quartie¬ 
re popolare, quello che ha 
più bisogno di servizi s di 
<itrutture sociali: Monte Ro 
sello. 

« La genesi del primo con¬ 
sultorio inaugurato nella no¬ 
stra provincia — sostiene la 
compagna Anna Sanno, del¬ 
la segreteria regionale del 
PCI, membro della consulta 
femminile sarda — si è avu¬ 
ta nel 1976. La data coinci¬ 
de con lo scioglimento del- 
VONMI e il passaggio ai Co 
jnuni delle strutture di quel¬ 
l’ente inutile. In quel pe¬ 
riodo si formò a Sassari un 
comitato costituito dall'inte¬ 
ro movimento delle donile, 
con l'obiettivo di riqualifi¬ 
care i consultori attraverso 
prestazioni migliori e più ef¬ 
ficienti ». 

La lotta non è finita. Ma 
se i consultori pubblici na¬ 
scono con enorme ritardo. 


di chi è la colpa? « Il go¬ 
verno regionale sardo — in¬ 
forma la compagna Maria 
Naseddu, che del Comitato 
sassarese è stata una delle 
attive promotrici — non ha 
applicato tempestivamente 
la legge nazionale del l'JHS 
sui consultori, resa operali 
te solo nel 1978. Da qui la 
spiegazione dei gravi ritar¬ 
di nella creazione di queste 
importanti strutture pubbli¬ 
che ». 

Chi ha determinato i gra¬ 
vi ritardi denunciati dal mo¬ 
vimento femminile? « Ecco, 
bisogna precisare che la leg¬ 
ge regionale per la istituzio¬ 
ne dei consultori è stata 
varata nel 1978 at termine 
di un vasto movimento del¬ 
le donne in tutta l’Isola. La 
giunta si impegnò allora di 
presentare tl regolamento 
entro tre mesi. Invece — 
precisa la compagna Anna 
Sauna — il regolamento è 
stato consegnato alla con¬ 
sulta regionale femminile so¬ 
lo un mese fa, e quasi su 
bito restituito all’assessofé 
competente con i dovuti ri¬ 
lievi e le dovute proposte di 
modifica dopo una consul¬ 
tazione popolare ed un con¬ 
vegno con gli amministrato¬ 
ri locali avvenuto aU’Enalc- 
hotel di Cagliari. Ora si at¬ 
tende il parere della Com¬ 


missione Sanità del Consi¬ 
glio regionale V. 

Quindi, si comprende chi 
determina i « gravi ritardi ». 
Se la giunta regionale cam¬ 
mina come la tartaruga, da 
parte degli enti locali am¬ 
ministrati dalle sinistre si 
procede in ben altro mod-j. 
L’Amministrazione provin¬ 
ciale di sinistra di Cagliari, 
ad esempio, sta per inaugu¬ 
rare un consultorio, ed uno 
ne ha già aperto la Provin¬ 
cia di Nuoro diretta dal co¬ 
munista Mario Cheri. Con¬ 
sultori sono già in funzione 
a Dolianova, Ussana e in al¬ 
tri Comuni amministrati da 
comunisti e socialisti. 

« Il fatto importante — so¬ 
stiene la compagna Nased¬ 
du — sta nell’aver sbloccato 
la situazione, ed avere con 
tribuito a salvare delle strut¬ 
ture altrimenti destinate al¬ 
lo sfascio. La lotta delle don¬ 
ne a Sassari come in ogni 
parte dell’Isola si è incea- 
Irata per ottenere l’apertura 
dei consultori, e per la pro¬ 
mulgazione prima e l’attua- 
ztone poi della legge regio¬ 
nale capace di avviare un 
vero e proprio piano per i 
consultori familiari ». 

Intanto l’amministrazione 
comunale di Sassari ha già 
varato un piano di program¬ 
mazione per istituire nuovi 


consultori. Si attende ora 
che la giunta Ghinami dia 
il via al piano regionale col 
quale si può ottenere l’ero¬ 
gazione d,ei contributi finan¬ 
ziari. «Se continuano gii 
aborti clandestini e le ma¬ 
ternità non desiderate — av¬ 
verte una donna — noi iul- 
te sappiamo bene a chi at¬ 
tribuirne la responsabilità ». 

Il compito principale del 
consultorio consiste in una 
corretta informazione della 
utenza. «Se sarà efficace 
sotto questo punto di vista 
— afferma il dottor Musa¬ 
no, ginecologo — lo dovrem¬ 
mo verificare nella prati¬ 
ca». IL dottor Mastino è 
l’unico ginecologo che si sia 
prestato a quest’opera, non 
essendo obiettore di coscien¬ 
za. Infatti, il consultorio fra 
i suoi compiti annovera quel¬ 
lo di avviare le donne che 
intendono interrompere la 
gravidanza, verso le cliniahe 
ostetriche abilitate. 

Nonostante tante serie dif¬ 
ficoltà, lo spinto di collabo¬ 
razione tra le due ammini¬ 
strazioni, comunale e pro¬ 
vinciale, che da tempo si è 
instaurato, ha permesso di 
arrivare all’attuale impoi- 
tante momento per la vita 
di. Sassari. 

Ivan Paone 


In Calabria riforma sanitaria questa sconosciuta 


Dalla redazione 

CATANZARO —- Lo stato di 
applicazione della riforma 
sanitaria è assai carente in 
Calabria per responsabilità 
del governo e della giunta 
regionale. Non sono stati in¬ 
fatti ancora approvati nu¬ 
merose leggi e provvedimen¬ 
ti per garantire, il reale av¬ 
vio della riforma sanitaria, 
attraverso le strutture di ba¬ 
se, cioè la USL. 

La commissione regionale 
Sanità del partito definisce 
«molto gravi le responsabi¬ 
lità della giunta regionale 
dimissionaria per avere pre¬ 
disposto. solo con molto ri¬ 
tardo ed in forma inaccetta¬ 
bile. la legge sulla delimita¬ 
zione degli ambiti territoria¬ 
li e sugli organi di governo 
delle Unità Sanitarie Locali:. 
per non avere affrontato le 


altre numerose leggi indi¬ 
spensabili per il funziona¬ 
mento delle USL (legge sulla 
struttura delle USL, legge 
sulla contabilità, legge sulla 
utilizzazione dei beni e del 
pensonale da assegnare alle 
USL) : per non avere saputo 
organizzare, sul piano am¬ 
ministrativo, procedure e 
metodi di erogazione deU’as- 
sistenza. al fine di limitare 
— nella fase transitoria del 
trapasso della gestione dei 
disciolti enti mutualistici a 
quello regionale — il disa¬ 
gio dei cittadini e degli ope¬ 
ratori sanitari ».. 

La commissione regionale 
Sanità del partito denuncia, 
inoltre, l’azione subdola «di 
forze retrive e conservatrici 
che, per gretti interessi cor¬ 
porativi. cercano di determi¬ 
nare condizioni dì grave di¬ 


sagio per screditare le isti¬ 
tuzioni regionali, alimentare 
il qualunquismo ed indurre 
gli utenti e gli operatori a 
pensare che la riforma sia 
fallita e che il precedente si¬ 
stema li garantiva in modo 
più adeguato ». 

Per salvaguardare lo spi¬ 
rito della riforma sanitaria 
e le possibilità stesse che 
essa raggiunga gli scopi pre¬ 
fìssi, la Commissione in rife¬ 
rimento al disegno di legge 
sugli ambiti territoriali del¬ 
le USL e sulla composizione 
degli organi di gestione — 
predisposto dalla giunta re¬ 
gionale, oggi dimissionaria 
— sostiene « che le aree che 
delimitano la competenza 
territoriale delle singole USL 


da istituire nella regione de¬ 
vono costituire anche gli am¬ 
biti in cui Comuni organiz¬ 
zano i servizi sociali assisten¬ 
ziali, coordinanti con quelli 
sanitari, nonché gii ambiti 
nei quali ha luogo il coordi¬ 
namento di tutti gli inter¬ 
venti economici, sociali e 
culturali a livello territoria¬ 
le: che l’assemblea della 
USL, deve essere composta 
soltanto da consiglieri dei 
comuni delle aree interessa¬ 
te poiché la possibilità di 
elezione di membri estranei 
ai consìgli comunali — così 
come previsto nel progetto 
di legge della giunta regio¬ 
nale — contraddice ai fon¬ 
damentali principi della de¬ 
mocrazia rappresentativa e 


rischia di privare i comuni 
di poteri e funzioni che la 
legge n. 833 soltanto ad essi 
riconosce. 

11 comitato di gestione, 
inoltre — dice il comunica¬ 
to — organo esecutivo delle 
USL, non può essere compo¬ 
sto solo da elementi estra¬ 
nei alla assemblea della USL 
ma, tutto al più, per utiliz¬ 
zare capacità e professiona¬ 
lità tecniche ed amministra¬ 
tive. una parte del compo¬ 
nenti di tale organo potreb¬ 
be essere eletto tra estranei 
all’Assemblea garantendo, 
in ogni caso, una larga mag¬ 
gioranza ai componenti con¬ 
siglieri comunali; che non 
possono essere ammessi po¬ 
teri e controlli ispettivi del¬ 


la Regione sul funzionamen¬ 
to e sugli organi delle USL 
poiché, secondo la legge n. 
833. tale controllo deve esse¬ 
re esercitato dalle sezioni de¬ 
centrate del Comitato pre¬ 
posto a tale funzione. Sono 
perciò inaccettabili — segue 
il comunicato — i poteri che 
l’assessorato alla sanità vor¬ 
rebbe attribuirsi con la legge 
in questione per mantenere 
le USL e quindi i comuni, 
in posizione di sudditanza 
rispetto alla Regione». 

Un appello, quindi, è sta¬ 
to rivolto a tutte le forze 
politiche e sindacali, a tut¬ 
ti gli utenti, agli operatori 
sanitari e parasanitari, e ai 
Comuni per sollecitare l’ap¬ 
provazione della legge. 


Retribuzioni « d'oro » ai dirigenti dell'ACT di Cagliari 


Progetto di invaso dell'ente autonomo pugliese in Basilicota 


Se i trasporti non funzionano 
...io vi aumento gli stipendi 

Risìbile giustificazione al provvedimento voluto dalla 
DC — Una gestione clientelare — Documento del PCI 


I «giardini di Missanello» 
diventeranno un grande lago? 

Finanziamento della Cassa del Mezzogiorno con oltre do¬ 
dici miliardi - In pericolo centinaia di contadini della valle 


Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — I trasporti pub¬ 
blici a Cagliari possono pure 
andare alla malora, ma per 
la DC conta soprattutto au¬ 
mentare i sostanziosi contri¬ 
buti dei dirigenti dell’ACT. 
Si tratta di personaggi del 
sottogoverno, taluni pensiona¬ 
ti d’oro della Regione e di 
altri enti pubblici, o di gente 
molto addentro negli affari 
clientelali e comunque collo¬ 
cata in posti di responsabi¬ 
lità lautamente retribuiti. La 
lista degli aumenti indiscri¬ 
minati, resa pubblica nei 
giorni scorsi e a quanto pa¬ 
re censurata da diversi or¬ 
gani di informazione isolani, 
ha provocato uno sdegnato 
documento di protesta del 
PCI. 

Quali sono le cause della 
nuova polemica in seno alla 
tartassata azienda consortile 
dei trasporti? « Mentre da 
parte nostra, in considerazio¬ 
ne della gravità della situa¬ 
zione finanziaria dell’azienda 
— denuncia la segreteria pro¬ 
vinciale della Federazione co¬ 


munista — venivano avanza¬ 
te proposte moderate e con¬ 
tenute per l’adeguamento del¬ 
le indennità, la mag^oranza 
deirassemblea consortile, gui¬ 
data dalla Democrazìa cri¬ 
stiana, imponeva cons“istenti 
aumenti per gli amministra¬ 
tori deU’ente ». 

Secondo il partito di mag¬ 
gioranza relativa, l’aumento 
« si è reso necessario per 
compensare l’intelligenza spe¬ 
sa dai dirigenti nell'ammìni- 
strare l’ente dei trasporti ur¬ 
bani ed extraurbani». 

Le colpe della gestione fal¬ 
limentare ricadono tutte in¬ 
tere sulla DC e sui propri 
alleati. 

In termini monetari l’au¬ 
mento delle retribuzioni do¬ 
vute a quei «mostri di in- i 
telligenza » vantati dalla DC i 
consiste in 650 mila lire men- i 
sili per il presidente dell'as- j 
semblea consortile (il demo- j 
cristiano Bruno Massazza. già I 
aito funzionario regionale, da | 
tempo in pensione). 550 mila ; 
lire (mentre prima era esat¬ 
tamente la metà) per il pre- 1 


Bidente del consiglio di am¬ 
ministrazione, 140 mila lire 
(erano 70 mila) per i con¬ 
siglieri del consorzio, 40 mila 
lire (contro le precedenti 10 
mila) per i gettoni di pre¬ 
senza. 

Per un ente in crisi, non 
c’è davvero male. Mentre gli 
• utenti da anni usufruiscono di 
j un servizio penoso, pagando 
; 100 lire a corsa (con l’incubo 
; di un aumento del cento p>er 
' cento, già proposto dalla 
I maggioranza ael consiglio di 
I amministrazione, che verreb- 
! be a penalizzare ì cittadini 
I più indigenti), DC e alleati 
i pensano a rimpinguare i com¬ 
pensi. 

La federazione del PCI. nel 
rendere noto che i compagni 
presenti nel consiglio di am¬ 
ministrazione rifiuteranno gli 
aumenti, stigmatizza « le con¬ 
dizioni deplorevoli in cui le 
intelligenze della DC hanno 
ridotto l’azienda dei trasporti 
pubblici in dieci anni di po¬ 
tere ». 

a. g. 


Nostro servizio 

POTENZA — La questione 
dell’uso plurimo delle acque, 
quale risorsa essenziale per 

10 sviluppo della regione, 
senza per questo essere con¬ 
siderata un elemento di di¬ 
visione campanilistica con la 
Regione Puglia, rìesplode o- 
gni volta che l’Ente autono- 
nio acquedotto pugliese pre¬ 
dispone progetti di amplia¬ 
mento delle condotte idriche 

Questa volta il problema è 
esploso a Missanello, un Co¬ 
mune della Val d’Agri. 
L’EAAP ha da tempo predi¬ 
sposto un progetto con il fi¬ 
nanziamento della Cassa per 

11 Mezrogiomo, di oltre 12 
miliardi, per la realizzazione 
di un grosso impianto con 
vasche di accumulo e potabi¬ 
lizzazione e ampliamento di 
condotte che dovranno serti- 
re alcuni Comuni della Pu- 
blia. Come al solito, gli ulti¬ 
mi a conoscere i progetti 
dell’ente sono stati i coltiva¬ 
tori 

La stessa amministrazione 
comunale di Missanello. è 


stata tenuta all’oscuro fino 
alla approvazione del proget¬ 
to da parte della Cassa. Va 
tenuto conto che i terreni, i 
cosiddetti «giardini di Missa¬ 
nello», sono tra’ i più fertili 
esistenti nella regione e 
rappresentano l’unica fonte 
di reddito per centinaia di 
famìglie di coltivatori. 

Secondo il parere dell’in¬ 
gegnere capo del Genio civile 
di Potenza — a cui si è op¬ 
posto l’ingegnere capo del¬ 
l’Ente autonomo acquedotto 
pugliese — era possibile rea¬ 
lizzare rimpianto su terreni 
demaniali, poco distanti dalla 
zona coltivata dalle aziende 
coltivatrici. Adesso di fronte 
alla pratica istruita dalia 
Cassa e di fronte al pericolo 
di perdere il finanziamento 
di 12 miliardi di lavoro, in 
pratica di fronte al «fatto 
compiuto», i coltivatori, le 
forze politiche democratiche 
e l’amministrazione comunale 
di Missanello stanno deci¬ 
dendo le forme di lotta. 

Numerosi incontri si son 
già svolti presso la Prefettu¬ 


ra, l’ultimo dei quali ha 
chiesto un incontro con la 
presidenza della Cassa per 
discutere direttamente con i 
coltivatori del problema del¬ 
l’indennizzo e delle contro¬ 
partire occupazionali. Per il 
momento i lavori .sono bloc¬ 
cati e la tensione è piuttosto 
forte in paese. Viene ricorda¬ 
to che i coltivatori di Senise 
sono già pronti a bloccare 
l'invaso di Monte Cotugno, 
nel caso in cui il cosiddetto 
pacchetto di contropartite 
non trovi pratica attuazione. 
Numerose le iniziative assun¬ 
te: il gruppo del PCI ha 
chiesto una assemblea pubbli¬ 
ca: la cooperativa agricola La 
Missaneìiese si è fatta pro¬ 
motrice di una petizione po¬ 
polare inviata alle massime 
autorità regionali e di gover¬ 
no; il compagno Mario Let- 
tieri del gruppo del PCI alla 
Regione Basilicata ha presen¬ 
tato una interpellanza per 
impegnare la giunta regiona- 
le. 

a. gi. 


San Sepolcro, 
coppo e spada, 
«nuovi crociati» 
Ma scuso 
quello non 
è Ruffinì? 


Dalla nostra redazione 

P.ALERMO — Sfilano, bardati con le insegne del Santo Se¬ 
polcro. i « nuovi crociati ». Ritratti, nella foto. neU’impio- 
nente cornice del duomo di Monreale —- la feluca nera, il 
manto bianco, le cinque croci — sembrano un’immagine di 
altri tempi. Capofila dei neocavalieri il ministro degli este¬ 
ri. dimissionario. .Attilio Raffini, sembra consolarsi così del¬ 
la fine della compagine governativa che lo vedeva tra i suoi 
— più discussi — esponenti. Poi gli altri del sottobosco pa¬ 
lermitano degli affari del municipio. 

«Patron» delle operazioni (e forse proprio per questo 
motivo alcuni di coloro che figuravano in un primo tempo 
nella lista, il comandante generale dei carabinieri, Capuzzo, 
il questore d’Agrigento. Mendolia, l’ispettore di P.S. presso il 
Quirinale. Epifanio, si sono defilati in e.xtremìs) era il « luo- 
gotente» palermitano del Santo Sepolcro, nonché commen¬ 
datore dell'ordine di San Gregorio Magno. .Arturo Cassina. 

Ed allora vi proponiamo la seguente — faziosa, ma reali¬ 
stica — lettura e interpretazione della lista dei nuovi « elet¬ 
ti » neirOrdine equestre; tra i neo cavalieri, molti appar¬ 
tengono all'entourage delle imprese dei Cassina. Il figlio del 
luogotenente. Duilio, anche egli tra gli insigniti, si è por¬ 
tato dietro sabato nella patetica e un po’ ignobile sfilata, 
anche un giovane commercialista che lavora nel suo studio. 
Promosso cavaliere anche il dottor Gaetano D’Agostino Del 
Gaudio, dì Dy^eh, addetto alle pubbliche relazioni dell'im¬ 
pero finanziario delio stesso clan familiare. 

Di affare in affare, ancora sintomatiche coincidenze; 
oltre al ministro, fiore all’occhiello della cerimonia, ecco il 
senatore de Vincenzo Carollo, esperto in banche, fans di 
Sindona. il provveditore regionale alle opere pubbliche ing. 
Carlo Catalano, e per gli spìccioli, un consigliere comunale 
de delia stessa corrente o, sempre per rimanere al comune, 
il ragioniere generale del municipio. Armando Cevona, co¬ 
lui — per intenderci — che rilascia e controfirma i « man¬ 
dati di pagamento» per i Cassina. 

Alia «Cassina Estero» — la holding che si occupa degli 
appalti ottenuti fuori dai confini — hanno bisogno, infine, 
di un getto continuo di passaporti speciali e permessi di 
soggiorno per i dipendenti. Che si spieghi, così la presenza 
alla sfilata, di tanti funzionari di polizia, anche essi, da sa¬ 
bato, cavalieri, sotto le stesse insegne? 

V. va. 
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Per un centro zonale ENEL 


A Palmi con tutta la giunta 


Mentre nell'isola aumenta la mobilitazione contro la minacciata chiusura dello stabilimento di Arbatax 


Posti dì lavoro 200 
ma per la giunta 
non sono importanti 


Dopo aver fatto fuoco 
e fiamme si dimette 
il sindaco «sceriffo» 


Anche i giornalisti sardi 
in difesa della cartiera 


Il centrosinistra immobile - Da me¬ 
si i sindacati sollecitavano iniziative 


Dopo Tesito del processo per minàcce 
a mano armata contro un imprenditore 


I redattori dopo quella di domenica a Cagliari hanno deciso di riconvocarsi in assemblea airinterno dell'azienda 
poligrafica - Un problema che non riguarda solo i 750 dipendenti - Particolare sensibilità dei consigli comunali 


Dal nostro corrispondente 

CROTONE — Quando si par¬ 
la di immobilismo, di inelli- 
cienza, non governo della 
giunta di centro-sinistra e 
Crotone, si dice una verità 
inconfutabile. Per altro i co¬ 
municati che DC e PSI emet¬ 
tono e nei quali si afferma 
che il bilancio di un anno di 
amministrazione è positivo 
sono dei falsi che hanno il 
sapore della spudoratezza. 

In questa situazione disa- 
stro.sa un altro fiore all'oc¬ 
chiello» della amministrazio¬ 
ne comunale di Crotone è 
Tatteggiamento che riguarda 
l’istituzione a Crotone, di un 
centro di dmezione zonale 
deU'ENEL. 

Sono mesi che le organiz¬ 
zazioni sindacali degli elettri¬ 
ci hanno sollecitato Tammi- 
nistrazione comunale perchè 
intervenisse, per la questione, 
nei confronti della direzione 
ENEL e la risposta che han¬ 
no ottenuta è stata quella del 
più completo non intervento. 

Eppure la vicenda potrebbe 
aprire spazi occupazionali 
notevoli (200 nuovi po.'Jti di 
lavoro circa) per una città 
che ha moltissimi giovani di¬ 
soccupati. Ma la giunta ha 
deciso la via dello sfascio e i 
questa sua inerzia ammini- 
strativo-politica va a discapi¬ 
to dei giovani, dei disoccupa¬ 
ti. dei cittadini. 

Si ripercorrono le vecchie 
logiche preferendo la via 
maestra del clientelismo, del 
sottogoverno privilegiandole 
alle scelte reali e serie per 
tutti. 

II comportamento, nel suo 
insieme e in questo riferi¬ 
mento specifico. deH’ammi- 
nistrazione. è una ulteriore 
testimonianza della sua in¬ 


sensibilità e incapacità di 
rapportarsi in termini positi¬ 
vi ai problemi di Crotone, si 
afferma in un comunicato 
della federazione comunista 
di Crotone. Un comporta¬ 
mento che va criticato du¬ 
ramente per i riflessi che es¬ 
so comporta dentro la realtà 
cittadina di Crotone. 

Il problema dell’apertiu'a 
del centro zonale ENEL non 
v’è dubbio che contribuireb¬ 
be a migliorare il rapporto 
tra utente ed ENEL, consen¬ 
tirebbe un ulteriore sviluppo 
della elettrificazione nel ter¬ 
ritorio, non trascurando i 
risvolti occupazionali — co¬ 
me viene ribadito nell’inter¬ 
rogazione urgente che è stata 
rivolta al sindaco dai consi¬ 
glieri comunisti Colurcio, Li 
Gotti, Scali. 

Anche in questa occasione 
l’intervento del PCI è stato 
puntuale e responsabile e fa 
parte «della proposta politica 
complessiva dei comunisti 
F>er la città — ha affermato 
il segretario di Federazione 
compagno Schifino — che 
vuole ribadire la nostra reale 
accezione sui problemi e su¬ 
gli interventi da svolgere per 
risolvere questioni importanti 
legate aUo sviluppo produtti¬ 
vo. sociale e occupazionale». 

Un tasto delicato e nodale 
sul quale questa giunta ha 
dimostrato tutti i suoi limiti. 
Intanto la situazione f)eggio- 
ra di giorno in giorno, e so¬ 
no palesi i segni preoccupan¬ 
ti che potrebbero portare la 
città verso una emarginazio¬ 
ne sociale ed economica. 

Un pericolo da evitare per 
il bene dei cittadini e di Cro¬ 
tone. 

C. t. 


Nostro servizio 

PALMI — Il slndaco-scerlffo 
e la sua giunta di «giovani 
leoni » democristiani hanno 
finalmente gettato la spugna; 
si sono dimessi appena S4 ore 
dopo aver fatto fuoco e fiam¬ 
me per respingere la mozione 
di sfiducia, presentata da co¬ 
munisti e socialisti. Il vecchio 
sindaco. Rocco Managò, che 
aveva sacrificato la sua an¬ 
tica milizia nel PSI al mor¬ 
boso attaccamento alla pol¬ 
trona, è stato travolto dall’esi¬ 
to sfavorevole del processo 
per Tincredlbile episodio di 
cui è stato, assieme ad altri, 
protagonista nel gennaio 
scorso. 

Ad un imprenditore che re¬ 
clamava vivacemente per non 
aver avuto una lira di inden¬ 
nizzo per il suo ristorante a- 
busivo distrutto dal mare, il 
sindaco rispondeva estraendo 
la pistola. L’imprenditore Car¬ 
melo Parisi abbandonava su¬ 
bito l’ufficio del sindaco per 
rientrare immediatamente 
con una pistola e costringere 
il sindaco, due assessori de¬ 
mocristiani e il vicesegreta¬ 
rio comunale a mettersi al 
muro con le mani alzate. 

Cosi li trovava una pattu¬ 
glia della polizia piombata do¬ 
po un concitato avviso parti¬ 
to dal Comune. Nel commis¬ 
sariato furono restituite ai 
due protagonisti dello scon¬ 
certante episodio le pistole e 
tutto sarebbe finito li se il 
fatto non fosse stato denun¬ 
ciato pubblicamente dal PCI 
non appena avutane notizia. 
Il commissariato di PS. sia 
pure con ritardo, fu costretto 
a presentare il suo rapporto 
alla magistratura, che avviò 
immediate indagini: il tribu¬ 
nale ha ora riconosciuto tut¬ 
ti gli imputati colpevoli. Ha 
condannato il proprietario 
del ristorante abusivo ad un 
anno e quattro mesi di car¬ 
cere per minaccia e violen¬ 
za privata: gli assessori de¬ 
mocristiani, Carrozza e Rlzzi- 
ca, ed il vicesegretario co¬ 
munale Suriano a trenta gior¬ 


ni di reclusione per falsa te¬ 
stimonianza; il sindaco Ma¬ 
nagò a 10 mila lire di multa 
per minaccia grave sospen¬ 
dendo per tutti le pene a 
norma di legge. Contro la 
mite sentenza di condanna 
hanno interposto appello i 
difensori degli imputati e il 
pubblico ministero, dottor 
Boemi, che aveva chiesto per 
Parisi due anni e quattro 
mesi di carcere, per gli asses¬ 
sori Carrozza e Pizzica e per 
il vicesegretario otto mesi di 
carcere, per il sindaco Ma¬ 
nagò quattro mesi di carcere. 

Si è conclusa, cosi, inglo¬ 
riosamente — dopo appena 
sette mesi — l’esperienza di 
sindaco dell’anziano Rocco 
Managò, che, eletto con 1 soli 
voti dei socialisti, avrebbe 
dovuto capeggiare una giun¬ 
ta di centrosinistra ed invece 
si è ritrovato, per un colpo 
di mano della DC. a capo di 
una giunta monocolore de. 
Avrebbe dovuto dimettersi 
subito, invece Rocco Managò 
volle restare sindaco ad ogni 
costo 

Per mantenere quella inu¬ 
tile poltrona Rocco Managò 
ha sfidato le decisioni degli 
organismi dirigenti e sezio¬ 
ni del PSI di Palmi sino al 
punto di essere espulso dal 
partito. I democristiani non 
hanno retto alla condanna 
della giustizia travolgendo, 
così, nella loro rovinosa ca¬ 
duta, il sindaco; molti di es¬ 
si hanno reagito istericamen¬ 
te quasi che l de dovessero 
avere presso i tribunali una 
sorta di salvacondotto per l 
loro misfatti o per i loro ri¬ 
fiuti di collaborare con la giu¬ 
stizia stessa. Qualcuno parla 
dì dimissioni di tutti i con¬ 
siglieri per protesta contro la 
sentenza, peraltro assai mite, 
anche se contraddittoria; do¬ 
po il fallimento dei «notabi¬ 
li » e lo scivolone dei « gio¬ 
vani leoni » la DC non teme, 
evidentemente, più, di sfi¬ 
dare il ridicolo. 

Enzo Lacarìa 


Dalla nostra redazione i 

CAGLIARI •— Aumenta in tutta la Sardegna la mobilitazione 
contro la minaccia di chiusura della cartiera di Arbatax, resa 
concreta dopo che l’industriale Fabbri ha deciso la messa in 
cassa integrazione di tutti gli operai e dopo che i dipendenti 
sono rimasti nella fabbrica decidendo l’autogestione. 

Ormai diventa sempre più chiaro che non si tratta .solo 
del problema, sia pure gravissimo, del posto di lavoro dei 
750 dipendenti cartai, ma di una questione di grande rilievo 
per la Sardegna e per l’intero mondo della inforniazione 
nazionale. 

La cartiera di Arbata.x significa, per la Sardegna, l’unica 
Industria collocata sq^ un’area particolarmente isolata e sot¬ 
tosviluppata come TOgliastra ed anche il punto terminale di 
un’ipotesi di intervento agroindustriale nel Nuorese, fondata 
su un piano di forestazione e sulle relative industrie di tra¬ 
sformazione. 

E’ l’intreccio tra sviluppo industriale e trasformazione 
agraria a spiegare la particolare sensibilità dei consigli 
comunali, che numerosissimi, stanno prendendo posizione a 
sostegno della vertenza dei lavoratori di Arbatax. 

Non meno scottante il problema per i giornali quotidiani. 

I giornalisti sardi si sono fatti interpreti della preoccupazione 
largamente diffusa nel mondo dell’informazione durante la loro 
assemblea regionale avvenuta a Cagliari domenica scorsa 
nel salone della CISL. A conclusione della prima tornata di 
lavori, i giornalisti sardi hanno deliberato di riconvocarsi in 
assemblea proprio ad .Arbatax itisieme ai lavoratori poli¬ 
grafici. 

E’ stalo anche approvalo alTunanimità un ordine del ; 
giorno, presentato dal compagno Giorgio Macciotta. da Gio- ; 
vanni Marras. Ninnio Spano. Roberto Puddu e Francesco ' 

Bassi, con il quale si impegna la categoria « a farsi porta- ' 

Irice di una linea di presenza pubblica in un settore così 

delicato che coordini le aziende già pubbliche, ivi comprese 
quelle operanti nel campo deH’informazione, e recuperi il ' 
controllo maggioritario delle aziende delle Partecipazioni sta¬ 
tali cedute ai privati. 

E* questo sostegno sempre più esteso che consolida la 

volontà di lotta dei lavoratori della cartiera di .Arbatax. Nella 
fabbrica continua l’autogestione, anche se. per premere sui. 
quotidiani, viene bloccata l’uscita del prodotto finito. Infatti, 
i lavoratori tendono ad impedire che il processo di ristruttu¬ 
razione del settore vada avanti senza una discussione pub¬ 
blica. in trattative di vertice tra industriali, editori e governo 
sul prezzo della carta e su quello dei quotidiani. 

Rendere più difficile il rifornimento di carta ai quotidiani 
significa porre all’attenzione dell’intera opinione pubblica 
sarda e nazionale que.sta grave e delicata vertenza. 

g. p. 


Fino ad ora non ha portato benefici la nomina del commissario 


Gii abitanti di Salina contro la SIREMAR 


Nulla ancora per la dWediterranea» 
Oggi sciopero e corteo per il lavoro 


Tutta un’ìsola 
in sciopero 
perché «isolata» 


Tre mesi fa la direzione aziendale comunicò seccamente la chiusura degli im¬ 
pianti della raffineria siciliana - Fermi anche migliaia lavoratori «collaterali» 


Attività produttive e commerciali ferme a 
tempo indeterminato - Il turismo in crisi 


Nostro servizio 

MIL.AZZO — La classe ope¬ 
raia del comprensorio tirre¬ 
nico. da Villafranca a Barcel¬ 
lona, oggi nuovamente scio¬ 
pera. Un’altra pagina della 
dura lotta che si sta condu- 
ccndo a Milazzo per la difesa 
dell’occupazione nell’area del¬ 
la raffineria « Mediterranea », 
e di riflesso, nella zona, ver¬ 
rà scritta in mattinata, quan¬ 
do si formerà un corteo che, 
partendo dai cancelli della 
raffineria, arriverà fino a 
piazza Bacie, dove si terrà il 
comizio sindacale. 

La posta in gioco è sempre 
alta. la stessa di tre mesi fa, 
quando la direzione della 
Mediterranea comunicò sec¬ 
camente che gli impianti di 
questo polo chimico siciliano 
si sarebbero fermati fino a 
nuovo ordine. Una decisione 
che in pratica ha significato 
non solo una « fermata » pro¬ 
lungata per i 700 della raffi¬ 
neria ma, soprattutto, la 
mancanza di lavoro per quan¬ 
ti erano impiegati nelle ditte 
collegate strettamente alla Me¬ 
diterranea. 

Milletrecento lavoratori di 
aziende appaltatrici o dell’a¬ 


rea portuale, gli elementi più 
deboli di questa catena, sono 
così divenuti bersaglio degli 
attacchi padronali. E non è 
un caso che proprio da loro 
vengano quelle spinte all’e¬ 
sasperazione che certo non 
favorisce la positività dell’a¬ 
zione sindacale, né tantome¬ 
no aiuta a diradare quel pol¬ 
verone che forze oscure vo¬ 
gliono innalzare intorno a 
questa drammatica vertenza. 

In realtà, bisogna indirizza¬ 
re l’obiettivo della lotta verso 
il governo nazionale, che a- 
veva fatto propria la propo¬ 
sta dei comunisti e di parte 
del sindacato per un com¬ 
missariamento del gruppo 
Monti. Un gesto che ha leva¬ 
to un’arma di pressione al 
petroliere ravennate. Un’arma 
usata fino all’ultimo nella 
trattativa con TENI. La no¬ 
mina di Alberto Grandi a 
commissario della Mediterra¬ 
nea è stato, dunque, un fatto 
positivo. Ma che risultati ha 
portato neH’immediato? Nes¬ 
suno. 

Se si eccettua una lettura 
indirizzata al sindaco di Mi¬ 
lazzo. Francesco Catanzaro 


(il quale guida un monocolo¬ 
re de « abbattuto » dal suo 
stesso partito tre mesi fa e 
da allora non più sostituito a 
causa dell’incapacità demo¬ 
cristiana di rinunciare ai 
vecchi metodi della gestione 
del potere), nella quale si 
praticavano tempi lunghi e 
scelte meditate, il commis¬ 
sario Grandi non ha dato al¬ 
cun segno di vita. Ci si a- 
spetlava da lui l’applicazione 
integrale ed immediata della 
legge Prodi per la raffineria 
di Milazzo. 

L’ente che prevede un in¬ 
tervento dello Stato per le 
grandi aziende è in crisi, in 
maniera tale da fornire una 
solida base di ripresa e di 
risanamento. Una gestione 
tra l’altro che a livello giudi¬ 
ziario era stata presa alcune 
settimane fa dal tribunale di 
Messina, con la sentenza sen¬ 
za precedenti in Italia. Ma 
anche qui le aspettative sono 
andate deluse. 

Il commissario Grandi ha 
infatti preferito sor\'olare su 
questo aspetto essenziale del 
suo compito, rifiutando così 
di assumere una decisione 
sulla programmazione della 


futura attività aziendale e 
produttiva degli impianti, a 
cui si rifà lo spirito della 
legge Prodi. Non sono solo il 
governo, o Alberto Grandi, di 
assenti ve n’è un altro: è la 
Regione siciliana. 

Lo Statuto autonomo dell’i¬ 
sola può contribuire a dare 
più forza aU’intervento regio¬ 
nale nella trattativa in corso 
con lo Stato. Ala da Palermo 
non vengono segnali. Tutto ta¬ 
ce. L’unico gesto responsabile 
l'ha fatto un comunista; il 
compagno Alichelangelo rus¬ 
so, presidente dell’.ARS, che 
in un telegramma inviato a 
Cossiga e BisagUa ha solleci¬ 
tato nuove misure per la 
Alediterranea. 

Enzo Raffaele 


Lutto 

Si è spento ieri a Palermo 
Giovanni Ania. co-titolare del¬ 
l’agenzia di distribuzione dei 
giornali che diffonde a Paler¬ 
mo f Unità. 

Al fratello, Carmelo, e agli 
altri familiari, le condoglian¬ 
ze della redazione AéiYUnìta. 


Nostro servìzio 

LIPARI — Salina, nelle Eo¬ 
lie. è in ginocchio. Da do¬ 
menica scorsa gli isolani han¬ 
no bloccato tutte le attività 
produttive e commerciali sia 
con le «sorelle» dell’arcipe¬ 
lago. sia con la Sicilia. Il 
motivo dell’agitazione, che 
sembra protrarsi a tempo in¬ 
determinato. è rivolto contro 
le manovre SI.RE.MAR. (Si¬ 
cilia Regionale Marittima) 
che da ieri facendo entrare 
in funzione nelle proprie linee 
un nuovo aliscafo quale il 
«Botticelli» di 180 posti, ha 
escluso daU’itinerario che 
comprende le corse tra Mi¬ 
lazzo. Vulcano, Lipari e vice¬ 
versa propria l’isola in que¬ 
stione. 

In effetti Tatteggiamento 
di questa compagnia è quan¬ 
to mai ambiguo. Infatti se 
da una parte sembra voler 
amnentare la presenza dei 
propri mezzi di collegamen¬ 
to nelle Eolie, dall’altra, fa¬ 
cendo di tutto per dirottare 
la motonave « Caravaggio » 
insieme ad altri natanti in 
nuovi alidi» laddove ì gua¬ 
dagni sarebbero superiori, 
trasciura. ovviamente, l’esi¬ 
genza della gente del posto 
e dei visitatori. 

E* chiaro dunque che la 
esclusione del Botticelli dalla 
linea Salina si inquadra in 


un piano ben preciso i sali¬ 
nari che devono recarsi in 
qualunque altra isola, o a 
Milazzo, sono costretti a fa¬ 
re scalo obbligatorio a Lipari 
per poi prendere la coinci¬ 
denza con un altro mezzo, 
mezzo nel quale devono pa¬ 
gare un nuovo biglietto che, 
se staccato per l’intero tra¬ 
gitto. direttamente cioè da 
Salina, costerebbe molto me¬ 
no della cifra che si spende 
in questo modo. 

Speculazione su speculazio¬ 
ne, dunque, della SIJIE.MAR.. 
la quale cosi sì garantisce 
sporcamente dagli alti lauti 
guadagni sulla pelle dei viag¬ 
giatori. Già Tanno scorso la 
citata compagnia fu nelToc- 
chio del ciclone per ì vergo¬ 
gnosi aumenti tariffari che 
imposero il prezzo maggio¬ 
rato del biglietto, su qual¬ 
siasi mezzo, di circa il 300 
per cento. 

Intanto, mentre a Saline 

10 sciopero sarà sospeso sol¬ 
tanto quando il nuovo ali¬ 
scafo toccherà regolarmente 

11 porto dell’isola, ^dal canto 
suo il PCI. con interpellan¬ 
ze e interrogazioni alle au¬ 
torità competenti, sta cer¬ 
cando. andando incontro al¬ 
la cittadinanza, di sbloccare 
la delicata e intricata fac¬ 
cenda. 

Luigi B2rrica 


La conferenza nazionale sulla «Difesa del litorale adriotlco dall'erosione marina» di Pescara 

Un convegno non è un argine, ma questo è stato una «frana» 


Dal nostro corrispondente 

PESC.AR.A — Preceduto da 
frenetiche iniziative ad uso e 
consumo di dirigenti de si è 
tenuto a Pescara un conve¬ 
gno nazionale sul tema « La 
difesa del litorale adriatico 
dalla erosione marina ». ot- 
ganizzato daU’amministrazio- 
ne comunale. 

Alassiccia e qualificatissima 
la presenza di esperti, rap¬ 
presentanti delle regioni a- 
driatiche. studiosi del Consi¬ 
glio nazionale delle ricerche 
e del Consiglio superiore dei 
I..avori Pubblici, docenti uni 
versila ri. 

Facciamo solo alcuni nomi: 

I dottori Zunica e Martorelli, 
I professori Tomasicchio. 
Matteotti. Renassi. Tosi. Stu¬ 
ra. Vegetti e molti altri. Pre 
senze notevoli ma poco con¬ 
vinte tanto che a metà dei 
hvori la gran parte non c’era 
^ più e pochissimi hanno 


resistito sino alla fine. 

F.’ il risultato di un con¬ 
vegno dalle finalità ambigue 
dimostrate dalla incredibile 
sunerficialità della ammini¬ 
strazione comunale di Pesca¬ 
ra che non è stata neppure 
capace di presentare una re¬ 
lazione (eppure Pescara paga 
a caro prezzo la distruzione 
della sua spiaggia), da una 
disorganizzazione che neppu¬ 
re Tammire\'oIe sfwzo di 
uomini di valore è riuscita a 
coprire, ma soprattutto è il 
risultato di una « passerella > 
imbastita solo per recuperare 
credibilità. 

La vicenda del litorale pe¬ 
scarese è una storia esempla¬ 
re di latitanze del Comune, 
Regione e via dicendo, di as¬ 
surdi palleggiamenti tra una 
competenza e l’altra, tra uno 
studio e l’altro: una sintesi 
di indicazioni per una azione 
concreta è ciò che si aspetta¬ 


va dal convegno. Di docu¬ 
menti scientifici in materia 
di erosione marina se ne 
pubblicano sei o settemila 
ogni anno in Italia, ma d. 
soluzioni pratiche ci sono so¬ 
lo le scogliere, che non piac¬ 
ciono. non servono e sono 
dannose: accusare le scoghe- 
re però è un po' come accu¬ 
sare il peccalo tacendo uei 
peccatore, visto che l’unica 
normativa dello Stato risale 
al 1907 e prevede solo quel 
tipo di interventi. 

In 70 anni di progre.s.si 
siccntifici ce ne sono stati, 
non esiste forse uno studio 
completo delle cause e dei 
rimedi, ma alternative alla 
scogliere, almeno sulla carta, 
ce ne sono; il fatto è che non 
ci sono stati progressi politi 
ci. E’ Tincapacilà politica cae 
fa il paio con il dissesto tor- 
ritoriale, la questiate è tutl.i 
li. 


«Facciamo pure studi e ri¬ 
cerche», ha detto nel suo in- 
ter\-ento Giancarlo Boiocchi, 
assessore ai Lavori Pubblici 
della Regione Emilia Roma¬ 
gna. « ma che siano finalizza¬ 
ti ad un disegno politico: i;i 
una parola si vada ad una 
politica nazionale di Oifesa 
del litorale ». 

« E’ proprio questo il senso 
del convegno», ha esclamato 
ad un certo punto l’assessore 
ai Lavori Pubblici del Comu¬ 
ne di Pescara. Di Sipio. toc¬ 
cato sul \ivo come massimo 
organizzatore; ma francamen¬ 
te la melanconica e muta 
presenza di soli tre assessori 
di Pescara e la partecipazio¬ 
ne di un solo assessore re¬ 
gionale abruzzese insieme al¬ 
l’immagine del doti. Filippo 
Carboni (presidente delT.A- 
zìcnda Soggiorno e Turismo 
di Pescara) tranquillamente 


addormentato al suo posto I 
nel bel mezzo del convegno. } 
inducono a certezze più ama¬ 
re. 

Il problema del dissesto 
delle coste e delle spiagge è 
un problema immenso c se 
non si affronta con ben altre 


CHIETI — Trentuno anni, 
diplomato perito meccanico, 
ma insegnante presso l’Isti¬ 
tuto tecnico dei salesiani di 
Ortona, sp>osato con una don¬ 
na che si dice bellissima e 
padre di due bambini, sem 
bra che invece prediliga «av¬ 
venture galanti» con mino 
renni; per questo «hobby » i 

I adesso sta in galera. ! 

, Si chiama Antonio Di Mar- ’ 
co, in.sospetlabile Insegnante ' 
per tutti, ma « cacciatore » | 


volontà ci si ritroverà ad o- 
gni stagione a dover pagare 
danni e perdite irrimediabili. 
E guai quando questo acca¬ 
de lontano da consultazioni 
elettorali. 


I per vocazione. Ci ha prova- j 
I to con due tredicenni ed inu- ! 
j tifi le belle maniere e il fa- | 
scino ha tentato con la for- ì 
za; non c’è riuscito per la vi- ; 
vace reazione di una delle 
ragazze, è stato denunciato ' 
ed ora si trova nelle carceri ; 
di Vasto per rispondere di 
corruzione di minorenne, ten¬ 
tata violenza carnale, atti di 
libidine e ratto, atti osceni. 
Una bella collezione! 


Sandro Marinacci 


I 


Professore arrestato per tentata 
violenza a 2 minori a Chieti 



C.AGLI.ARI — Nel panorama 
dell informazione isolana si è 
inserito un nuovo problema: 
la minacciata chiusura del¬ 
la cartiera di Arbatax,-Non 
è senza significato che una 
proposta di assemblea unita¬ 
ria tra lavoratori poligrafici 
e giornalisti sia stata accol¬ 
ta nU'unaiiimità dalTassocia- 
zione stampa sarda. E’ il se¬ 
gno che la riflessione sull’in¬ 
treccio tra i diversi aspetti 
del mondo sempre più com¬ 
plesso delle comunicazioni di 
massa va avanti, sia pure 
non senza contraddizioni e 
perfino passi indietro. 

E’ possibile che basti la 
decisione di una persona, pur 
potente, per ' cancellare l'in¬ 
formazione scritta in Italia? 
E’ possibile che, mentre l’or¬ 
ganizzazione di vere e pro¬ 
prie reti televisive private e 
nazionali va avanti a passi 
di gigante (come dimostra la 
campagna pubblicitaria in 
corso in Sardegna) il mini¬ 
stro responsabile sembri im¬ 
pegnato a smantellare, inve¬ 
ce che a rilanciare, il servi¬ 
zio pubblico radiotelevisivo 
nazionale? 

E' possibile ancora che 
questo mondo dell’informazio¬ 
ne « sommersa » sfugga a 
corretti rapporti di lavoro, e 
quindi eviti di rendere conto 
anche ai lavoratori dipenden¬ 
ti della correttezza e del plu¬ 
ralismo dell'informazione? 

Su questi temi si è incen¬ 
trata la prima parte dell’as¬ 
semblea dei giornalisti sar¬ 
di. aperta da una relazione 
ricca di spunti problematici 
e anche autocritici del 
presidente dell’.Associazione 
stampa sarda Antonello Ma- 
deddu. 

Le prime battute del di¬ 
battito sembrano particolar¬ 
mente stimolanti. Il tema del¬ 
la carta ha infatti consentito 
un approccio più generale al¬ 
la questione dello sviluppo in¬ 
dustriale della Sardegna. Non 
basta si è detto nelVor- 
àine del giorno approvato al¬ 
l’unanimità la pubblicizza¬ 
zione della cartiera di .Arba¬ 
tax, se intorno ad essa non 
sì costruisce un quadro che 
consenta un adeguato proces¬ 
so di integrazione ed orizzon¬ 
tale delle Produzioni- 

Bisogna partire dal proble¬ 
ma delle materie prime, e 
perciò spingere a fondo per 
una politica di forestazione 
che garantisca alla cartiera 
sarda un approvvigionamento 
di legname non inferiore al 
50 per cento delle esigenze. 
Occorre voi garantire un’ade¬ 
guata diversificazione delle 
produzioni sia per utilizzare 
al meglio il legname, sia per 
ottenere produzioni al più al¬ 
to valore aagiunto al fianco 
di quella attuale di carta per 
giornali Quotidiani. 

E' implicita, in questa po¬ 
sizione, sia una dura critica 
alla giunta regionale sarda 
per i ritardi nella politica di 
forestazione, sia al governo 
nazionale responsabile di arer 
svenduto le cartiere dcll’lRl 
e dell’EFlM all'industriale 
Fabbri. La critica al governo 
nazionale è anche di aver 
consentito allo stesso indu¬ 
striale Fabbri di elaborare 
un piano che precedeva la 
marginalizzazione della car¬ 
tiera di Arbofox ed ora su¬ 
birne il ricatto sul prezzo 
della carta. 

Nessuno contesta l’aumento 
dei co.sti di produzione. Quel 
che si discute è la volontà 
di Fabbri, complice il gover¬ 
no. di scaricare i costi di 
una sola cartiera sulla col¬ 
lettività, riservando per sé 
i profitti delle altre aziende. 


Il «problema carta» 
non è fine a se stesso 


opportunamente risanate con 
il sacrificio di Arbatax. 

Il sistema assistenziale ri¬ 
schia di andare avanti non 
senza qualche concessione 
corporativa che consenta al 
manovratore di lavorare sen¬ 
za essere disturbato. E’ la 
stessa logica, in sostanza, che 
si può esprimere nelle reda¬ 
zioni attraverso il massimo 
di concessioni corporative pa¬ 
gate con un recupero del con¬ 
trollo dei contenuti deWinfor¬ 
mazione da parte delle dire¬ 
zioni e delle proprietà (ivi 
compresa la riapproprìazione 
della radio-tv pubblica da 
parie della DC). 

Il movimento dei giornali¬ 
sti sardi deve prendere con¬ 
sapevolezza di una tale real¬ 
tà. Si rischia, senza una ri¬ 
sposta puntuale, di subire 
passivamente un ’ operazione 
di ulteriore disgregazione del¬ 
la nostra società. Le Tv pri¬ 


vate, il sistema radiotelevisi¬ 
vo pubblico, in misura mino¬ 
re i giornali, rischiano di es¬ 
sere travolti nelle prossime 
settimane da un’orgia di mes¬ 
saggi pubblicitari preelettora¬ 
li (ed in Sardegna sta già 
avvenendo). 

Ciò può significare una per¬ 
dita di credibilità dei mezzi 
di informazione di massa. In 
una società come la nostra 
questo vuol dire un’ulteriore 
caduta della democrazìa. 
L’impegno degli operatori 
dell’informazione per ricon¬ 
quistare il controllo del pro¬ 
dotto del proprio lavoro è 
in tale senso non una batta¬ 
glia corporativa, ma una bat¬ 
taglia più generale per la di¬ 
fesa e lo sviluppo della de¬ 
mocrazia in Sardegna e nel¬ 
l’intero paese. 

Giorgio Macciotta 


Documento a chiusura delia conferenza 


Le proposte della FILLEA 
per lo sviluppo dei Sangro 

Ruolo primario deiredilizia - Utilizzare rapidamente 
tutti i fondi disponibili per la casa > i ritardi 


Nostro servizio 

L.ANCI.ANO — Sulla questio¬ 
ne dello sviluppo del Sangro 
inter\iene anche la FILLE.A 
CCIL che nei giorni scor¬ 
si ha tenuto una prima con¬ 
ferenza organizzativa di zo¬ 
na. 

Nell’elaborare le sue pro¬ 
poste il sindacato si sofferma 
particolarmente sui problemi 
della casa, della viabilità, 
della costruzione di opere « in 
frastrutturali» per lo svilup¬ 
po delTagricoItura e dei ser¬ 
vizi. L’edilizia, dunque, non 
viene isolata dal resto delle 
attività produttive. .Al contra¬ 
rio. sostiene il sindacato non 
' ci sarà vero sviluppo di que¬ 
sto settore senza un suo in¬ 
serimento organico nel gene¬ 
rale piano di sviluppo della 
zona. 

Ma quali sono L proposte 


A Palermo 
convegno del 
PCI sulla riforma 
della Regione 

, PALERMO — II gruppo par- 
; lamentare comunista alTAs- 
j semblea regionale siciliana 
, ha organizzato per domani, 

, mercoledì 26 marzo, alle 
16.30 presso i locali delTisti- 
luto di scienze amministra¬ 
tive e sociali (ISAS) un in¬ 
contro aperto con i pubblici 
I dipendenti e gli utenti della 
! regione per discutere le prò- ' 
poste del partito sull’assetto i 
j da dare alTamministrazione I 
regionale nel quadro della 
«riforma della regione». 

I La manifestazione, presie- 
! duta dal presidente delTAs- 
' semblea compagno Michelan 
! gelo Russo, sarà aperta da 
• una relazione di Nino Messi¬ 
na, vice presidente della nri- 
ma commissione legislativa 
deU’Assemblea e conclusa da 
Luigi Colajanni segretario 
della federazione provinciale 
di Palermo. 


del sindacato? Per la casa bi¬ 
sogna che vengano utilizzati 
subito tutti i fondi stanziati 
regionalmente per lo svilup¬ 
po dell’edilizia sovvenzionata 
e di quelle convenzionata e 
agevolata. 

Il che presuppone anche la 
rimozione degli ostacoli buro¬ 
cratici che ancora si frap¬ 
pongono alTavvio di una nuo¬ 
va politica della casa nella 
zona. Per esempio che la Re¬ 
gione approvi finalmente i 
piani regolatori bloccati pres¬ 
so di essa. Basterà ricorda¬ 
re. a tale proposito, che il 
piano regolatore di uno dei 
due comuni sui quali sta sor¬ 
gendo la FLAT. quello di Pa- 
glieta. è fermo alla Regione 
da quasi un anno. 

Inoltre, chiede il sindaca¬ 
to. la giunta regionale deve 
ripartire celermente i fondi 
relativi al secondo bìoinio 
della legge -457 guardando una 
volta tanto, non i propri pro¬ 
blemi elettorali, ma alle «si- 
genze delle popolazioni. 

Come già detto, la FILLE.A 
CGIL non si ferma, nelle pro¬ 
prie proposte, ai temi atti¬ 
nenti la casa. Si lotta anche 
per la viabilità (dove biso¬ 
gna prima di tutto pensare ai 
problemi dei comuni monta¬ 
ni) della agricoltura (ammo¬ 
dernamento ed estensione del- 
rirrigazione. bonifica dei pa¬ 
scoli montani) e dei servizi 
(asili nido, scuole materne e 
servizi sanitari saranno sem¬ 
pre più necessari con Tentra- 
ta in funzione della Fiat-Se- 
vel). 

Tutti temi sui quali il sin¬ 
dacato spingerà a fondo nei 
pros.'imi mc.si. soprattutto con 
iniziative di confronto con i 
partiti, con le amministrazio¬ 
ni locali e con gli organismi 
che hanno il compito di pro¬ 
grammare lo sviluppo • l’uti¬ 
lizzazione dei fondi. 

Nando Cianci 
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I lavori ctel congresso regionale 

Un modo diverso 
di lottare per 
il «bene natura» 


Le indicazioni del comitato direttivo provinciale di Pesaro e Urbino 


Come lo CGIL intende superare 
quel «difficile rapporto» 


Come il PSDI andrà alle elezioni 

I socialdemocratici : 
« Decideremo in base 
alle diverse realtà » 


E’ nata la «Lega per Tambiente» - Ruo¬ 
lo d’avanguardia dell’Arci di Ancona 


Le questioni politiche: difesa della democrazia, e un governo di solidarietà nazionale senza di¬ 
scriminazione — L’obiettivo di saldare le vertenze settoriali con quelle aziendali e di settore 


Il neosegretario provinciale di Macerata: 
«Non intendiamo compiere scelte di campo>» 


Dopo le elezioni alPuniversitò di Urbino 

Perché siamo stati 
penalizzati? 

Dichiarazione di Lucarini - il giudizio non soddisfacente e la ricer¬ 
ca delie cause - Quella «quarta forza» non incline al rinnovamento 


ANCONA — « Non siamo per 
cliiudere il verde, i parchi, 
le belllczze artistiche e natu¬ 
rali. ma per aprirlo e render¬ 
lo accessibili al numero più 
ampio di persone, nell’ovvio ri¬ 
spetti dei limiti oggettivi e 
consumistico, e favorendo il 
godimento collettivo di tali 
beni, l’arricchimento cultura¬ 
le e fisico ». 

E’questo uno dei tratti pe¬ 
culiari che distingue la « Le¬ 
ga per l’ambiente » rispetto 
alle altre associazioni natura¬ 
listiche 

E della specificità e della 
originalità di questa assicia- 
zione si c molto discusso in 
occasione del Congresso re¬ 
gionale. che ha eletto anche 
i delegati a quello naziona¬ 
le che si apre venerdì prossi¬ 
mo a Roma. 

« Vogliamo essere una or¬ 
ganizzazione di massa, ha det¬ 
ti il compagno Bilei nella re¬ 
lazione introduttiva, degli 
utenti deU’ambiente che han¬ 
no atteggiamento di conoscen¬ 
za e di gestione nei confron¬ 
ti della realtà ambientale e 
quindi di lotta, di impano 
di trasformazione ». 

E’ da tempo che nel mo¬ 
vimento operaio si discute di 
questi problemi, partendo dal¬ 
la consapevolezza degli enor¬ 
mi ritardi che la sinistra nel 
suo complesso ha marcato in 
relazione alla battaglia ecolo¬ 
gica. 

Il Congresso regionale del¬ 
la « Lega per l'ambiente » 
(aderente all’ARCI) e la ri¬ 
flessione regionale rappresen¬ 
tano sicuramente il primo 
passo concreto per coprire 
questo divario. 

La città di Ancona ha svol¬ 
to in questo senso una ve¬ 
ra e propria funzione di avan¬ 
guardia; a partire dal 1973 
quando un gruppo di compa¬ 
gni diedero vita ad una asso¬ 


ciazione ecologica di natura 
completamente diversa e la 
cui carta programmatica è 
ancora non solo di grande at¬ 
tualità ma si ritrova, nelle 
sue linee fondamentali, nel 
documento preparatorio del 
congresso della « Lega per 
l’ambiente ». 

« L’Arci Natur » si è ri¬ 
trovata immediatamente nel 
pieno della battaglia per Tu-so 
pubblico e la salvaguar¬ 
dia della baia di Portonovo, 
contro il tentativo di massi¬ 
mizzare lo sfruttamento turi- 
.stico delle splendide grotte di 
Prosassi, nella promozione 
dell’esigenza di garantire un 
uso corretto del bene « Co¬ 
nero » attraverso la creazione 
del Parco. 

Una strada difficile quella 
scelta da questa associazione 
ed oggi fatta propria anche 
dalla «Lega per l’ambiente», 
dilficile perchè rifugge dal¬ 
lo sterile naturalismo, perché, 
pur essendo della sinistra, di¬ 
fende la propria autonomia ri¬ 
spetto ai p.rrtiti della sini¬ 
stra ed alle istituzioni diret¬ 
te dalla sinistra; perché vuo¬ 
le contribuire a fare emer¬ 
gere con la classe operaia e 
per la classe operaia una 
« cultura di governo » non su¬ 
balterna ad alcuno speciali- 
smo, neanche a quello natura¬ 
listico. 

Le lotte e le esperienze del 
movimento operaio sull’am¬ 
biente di lavoro, è stato ri¬ 
cordato nel dibattito, sono un 
modello per la trasformazio¬ 
ne in positivo dì un ambiente 
umano. Superando anche li¬ 
miti culturali, il movimento 
operaio esce dalla fabbrica. 
daU’esperienza immediata di 
lavoro'e di lotta. Investe l’in¬ 
sieme del rapporto tra lavo¬ 
ro ed ambiente. 

Bruno Bravetti 


URBINO — SuH’elezione, 
avvenuta qualche giorno 
fa, del consiglio dei dele¬ 
gati del personale docente 
e non docente dell’univer¬ 
sità, il compagno Lino Lu¬ 
carini, responsabile della 
CGIL di zona, ci ha rila¬ 
sciato questa dichiara¬ 
zione: 

Giudichiamo comvlessi- 
vameiiic non soddisfacenti 
i risultati della elezione, 
anche se è un fatto posi¬ 
tivo l'aumento di parteci¬ 
pazione al voto. Il giudi¬ 
zio reale lo si darà comun¬ 
que di fronte all'operato. 
Non significa quindi che 
non riconosciamo la vali¬ 
dità dell'espressione dei 
lavoratori dell'università, 
ma significa costatare che 
i compagni c gli amici, 
che sono .stati nella prece¬ 
dente esperienza i protago¬ 
nisti di una battaglia per il 
rinnovamento e per l’affer¬ 
mazione della democrazia 
all'interno dell'ateneo, e- 
sponendosi anche di perso¬ 
na, sono ii.sciti penaliz¬ 
zati ». 

« E questo — continua 
Lunarini — non perche 
non abbiano riscosso con¬ 
sensi, ma perché tagliati 
fuori da un meccanismo 
elettorale non perfetto e 
dalla presenza preponde¬ 
rante, soprattutto fra i 
docenti, di una vasta area 
ostile al mutamento dei 
rapporti nella gestione del¬ 
l'università. Per c,sempio: 


ha inci.so molto il voto, pur 
legittimo e dovero.so, di 
per.sone il cui apporto — 
nella vera e propria pre¬ 
senza come nel contributo 
per la soluzione dei proble¬ 
mi dell'università urbina¬ 
te — non ha mai avuto con¬ 
tinuità e impegno ». 

« Tutta questa area — 
prosegue il compagno Lu¬ 
carini — individuabile or¬ 
mai come "quarta forza" 
dai connotati partitici non 
precisi c tuttavia non certo 
inclini al rinnovamento, ha 
trovato una sua organizza¬ 
zione nella diffusione da 
parte di .solerti "funziona¬ 
ri", longa manus delle ba¬ 
ronie. di una lista che nei 
corridoi si definisce retto- 
rale, anche se si è camuf¬ 
fata con l'in.serimenio di 
alcuni nomintivi di rispet¬ 
tabili per.sone che si rico¬ 
noscono nell'azione propo¬ 


sta dalle confederazioni 
CGIL-CISL-UIL ». 

4 Oggi, vedendo i risul¬ 
tati, è legittima la preoc¬ 
cupazione sul fatto che vi 
.siano in modo pieno le con¬ 
dizioni per dare continuità 
all’azione politica e alle 
proposte del precedente 
consiglio dei delegati, la 
cui piattaforma rivendicati¬ 
va era basata sui nodi di 
fondo per un avanzamento 
ed una trasformazione de¬ 
mocratica dell'università di 
Urbino ». 

« Ci sono, si, membri del 
nuovo consiglio dei dele¬ 
gati che danno garanzie di 
capacità e di coerenza: 
sono molti e degni di espri¬ 
mere le esigenze dell'uni¬ 
versità e dei suoi lavora¬ 
tori. Ma purtroppo c'è an¬ 
che la presenza di persone 
che più di una volta si so¬ 
no espresse contro e i 


singoli punti e il contenuto 
complessivo della piatta¬ 
forma ». 

« Tornando ai risultati — 
conclude Lino Lucarini, re¬ 
sponsabile della CGIL di 
Urbino — va detto comun¬ 
que che determinante è 
stata anche l'insufficienza 
di unità fra le confedera¬ 
zioni. Su questo terreno 
occorre fare subito un re¬ 
cupero e organizzarsi per¬ 
ché la presenza e riiiizia- 
tiva politica abbiano con¬ 
tinuità e perché siano ri¬ 
lanciate le proposte di rin¬ 
novamento da definire in 
un progetto ' complessivo 
per l'università di Urbino ». 

< Tutto questo può crea¬ 
re le condizioni per far 
prevalere alVinterno del 
consiglio dei delegati la 
spinta rinnovatrice e pro- 
/ gressista ». 


A Loro Piceno una raffica di mitra ha concluso la tragica esistenza di un ex immigrato 


Ucciso dopo aver oiinacciato la strage 

Armando Lattanzi di 44 anni armato di una doppietta è entrato, sfondando la porta, in casa della moglie dopo aver 
urlato frasi minacciose e fuggito inseguito dai CC - Spara e ferisce un appuntato; poi la reazione degli agenti 


MACERATA — L'inchiesta 
della magistratura è già pra¬ 
ticamente chiusa. Non c’è 
nessun « mistero », probabil¬ 
mente verrà usata la parola 
« follia » e il caso verrà ar¬ 
chiviato. Ma a Loro Piceno 
si parlerà a lungo della tra¬ 
gica morte di Armando Lat¬ 
tanzi e deile conseguenze, an¬ 
cor più drammatiche, che la 
vicenda avrebbe potuto avere. 

« Voglio fare una strage », 
aveva urlato l’ex emigrato 
quarantaquattrenne, sfondan¬ 
do la porta dell’appartamen¬ 
to in cui vivevano la moglie 
Vincenza Schifano, dalla qua¬ 
le viveva separato da alcuni 
mesi, ed i tre figli, Elena 
e Beniamino, due gemelli di 
16 anni, e Gianfranco di 8. 

L'uomo era visibilmente 
sconvolto (sembra che aves¬ 
se bevuto molto) ed era ar¬ 
mato con una vecchia dop¬ 


pietta da caccia. Ha minac¬ 
ciato di uccidere la moglie, 
la figlia e il fidanzato della 
ragazza. Luciano Ciccoli, che 
in quel momento era in casa. 
Ha urlato che erano tutti de¬ 
gli incoscenti, che Elena era 
troppo giovane, ha aperto il 
fucile per dimostrare che era 
carico. Poi, improvvisamente, 
si è allontanato. 

Gli inquilini dello stabile, 
però, avevano avvertito i ca¬ 
rabinieri. Armando Lattanzi 
è stato inseguito per i campi 
da un appuntato e alcuni mi¬ 
litari. Gli hanno gridato di 
calmarsi, di gettare il fucile, 
che tutto si sarebbe risolto, 
ma l’uomo non ha voluto 
ascoltare e, durante la fuga, 
ha esploso un primo colpo, 
andato fortunatamente a 
vuoto. 

La corsa è proseguita per 
un’altre mezz'ora. Ad un en- 


Promossi dalPassessorato alla Sanità 


Soggiorni-vacanza 
per gli anziani di Fano 

Saranno organizzate nella località termale di Mon- 
tegrimano - Le modalità per usufruire del servizio 

FANO — Quest'anno i soggiorni-vacanza promossi dall'as¬ 
sessorato della Sanità del comune di Fano sono rivolti non 
soltanto agli anziani già assistiti (con vari tipi di inter¬ 
vento) daH'ente locale ma a tutti coloro che, rispondendo a 
determinate caratteristiche, ne intendano usufruire. 

Le vacanze sono organizzate nella località termale di 
Montegrimaro e hanno una durata di dieci giorni. Possono 
partecipare ai soggiorni le donne che abbiano già compiuto 
1 55 anni e gli uomini con oltre 60. Per tutti è necessario 
ix)n disporre di un reddito mensile superiore alle 250.009 
mila lire. 

Ad ogni persona sarà comunque richiesto un contributo 
economico, per l'intera vacanza, rapportato al rispettivo 
reddito mensile. Chi riceve un reddito fino a 105 mila lire 
verserà 5 mila lire, fino a 150 mila verserà 10 mi’a; fino a 
200 mila verserà 15 mila; fino a 250 mila verserà 20 mila. 

Le vacanze si articolano in due ttumi per 35 anziani cia¬ 
scuno e sono previste per la seconda metà del mese di aprile 
e per la prima metà di maggio. 

L'assessorato avverte che gl: interessati all'iniziativa deb¬ 
bono stilare domanda sugli appositi moduli distribuiti presso 
la sezione assistenza del comime di Fano. Le domande 
devono essere presentate entro il dodici di aprile con allegati 
stato di famiglia e dichiarazione sostitutiva dell'atto di 
notorietà. 


Mostra dì Ru Van Rossem 
air«Arte Galleria» di Ancona 


ANCONA — Inaugurata alla 
« Arte Galleria » di Ancona, 
una nuova mostra (la prima 
dopo l’inizio ufficiale delle 
attività, circa un mese fa) 
dedicata all'artista olandese 
Ru Van Rossem. 

Nato ad Amsterdam nel 


1924, Van Rossem è un in*:!- 
sore e scultore conosciuto i<i 
tutto il mondo: membro di 
più Consociazioni artistiche 
(in Italia, Olanda e USA) 
espone sue opere nei musei 
italiani, tedeschi, americani, 
olandesi, belgi. 


nesimo invito a fermarsi Tuo- , 
mo ha risposto con una se- : 
conda fucilata, che ha col- ! 
pilo in pieno l’appuntato Sai- 1 
vatore Calabrò. raggiunto ■ 
dalla rosa dei pallini al viso. ; 
alle mani e alle gambe. A j 
questo punto uno dei carabi- ; 
nieri ha esploso una raffica i 
di mitra e Armando Lattanzi ‘ 
è caduto a terra morto. Un ! 
proiettile gli ha attraversato j 
il fegato, uccidendolo sul I 
colpo. j 

Resta una domanda di fon- ! 
do: perchè? Cosa è che ha < 
fatto scattare in Armando ; 
Lattanzi la molla dell’irrazio- ' 
nalità e della violenza, do- , 
menica mattina come le al¬ 
tre volte, nei mesi scorsi? | 

E’ difficile rispondere. L’u¬ 
nica cosa certa è che con ; 
il ritorno dalla CSermania Fe- , 
derale. dopo 13 anni di emi- | 
grazione, qualcosa si è « rot- .. 
to» dentro. La mancanza di ! 
una sicurezza, dopo tanti an- I 
ni di sacrifici, la difficoltà i 
del reinserimento, un paese j 
che, non era più quello dei ; 
ricordi. 

Per Armando Lattanzi le = 
cose sono andate male subi- ' 
to. Ha rifiutato di andare a 
vivere nell’appartamento tro 
vato dalla famiglia (sul cam¬ 
panello c’è. da sempre, il no¬ 
me della moglie), non ha tro- • 
vato. o non ha voluto trova- i 
re, un nuovo lavoro, ha co- ' 
minciato a bere, cercando t 
nell'alcool un «appoggio» e * 
in Vincenza Schifano e nei i 
figli la causa di tutti i suoi ! 
mali. i 

Liti ce ne erano state al- I 
tre. anche molto violente. Lo J 
scorso anno e la notte di , 
San Silvestro era arrivato a i 
casa, aveva sfondato la por¬ 
ta e aveva minacciato tutti 
con un coltello, col quale a- 
veva anche ferito la moglie, 
fortunatamente in modo lie¬ 
ve. Fino alla tragedia dell'al¬ 
tra mattina. 

In casa di Vincenza Schi¬ 
fano c'è un atmosfera stra¬ 
na. Dolore, residui della pau¬ 
ra passata ma anche un piz¬ 
zico di « sollievo ». se si può 
usare una tale parola in una i 
vicenda come questa. La con¬ 
sapevolezza, insomma, che 
« Armando non tornerà più 
a terrorizzare tutti, urlando t 
e agitando il coltello». 

«Tutti i ^omi beveva — 
dice la moglie con voce ato¬ 
na —. Da quando siamo rien¬ 
trati dalla Germania non ci 
ha mai dato un soldo. In tut¬ 
to questo tem^ avrà lavo¬ 
rato per non più di quindici 
giorni di fila. Ce la siamo 
vista brutta, io ho trovato 
un impiego in una fabbrica 
di suole di gomma, qui a 
Loro Piceno, e mio figlio an¬ 
che. 

« Ma lui ha avuto un inci¬ 
dente quattro mesi fa e io 
sono in cassa integrazione da 
ottobre dello scorso anno. Non 
abbiamo neanche 1 soldi per 
fargli il funerale. Dovremo 
farceli prestare da qual¬ 
cuno ». 



Odg del Consiglio comunale di Pesaro 


Approvare subito una legge 


contro 1; 

PES.ARO — Significativa con- 
vergen7.a nel consiglio comu¬ 
nale di Pesaro su di un or¬ 
dine del giorno che contiene 
la richiesta della sollecita ap¬ 
provazione di una legge a tu¬ 
tela della libertà sessuale. 
Presentato dai consiglieri del 
PCI Cantoni. Pecchia, àla- 
riotii. Falconieri. Cecchini. 1’ 
ordine del giorno è .stato ap¬ 
provato da PCI. PSI, DC, 
PSDI. PRI. 

Eccone il te.sto: « Il Consi¬ 
glio comunale di Pesaro, di 
fronte alle recenti iniziative 
dei partiti democratici e dei 
movimenti delle donne per ot¬ 
tenere una legge sulla tutela 


i violenza 

della libertà sessuale che can¬ 
celli la vergogna del ctxiice 
fascista, sottolinea l’impor¬ 
tanza del princìpio informato¬ 
re a cui queste proposte .si 
legano, volte airaffermazione 
di valori nuo\i che esaltino la 
libertà e la dignità dì ogni 
persona che si oppongano non 
solo alla violenza sessuale, ma 
anche al clima di violenza 
più generale che mina la con¬ 
vivenza ci\ile ». 

Il Consiglio comunale di Pe¬ 
saro auspica che 41 Parlamen¬ 
to giunga in tempi brevi a va¬ 
rare una legge che sia soste¬ 
nuta dal più ampio schiera¬ 
mento unitario. 


sessuale 

Infine, il Consiglio comuna¬ 
le. convinto che la modifica 
degli articoli del codice sia 
condizione necessaria, ma non 
sufficiente, per cambiare men¬ 
talità ed atteggiamenti lega¬ 
ti a pregiudizi presenti anco¬ 
ra nella società, si impegna 
a promuovere nella città con 
il necessario contributo dei 
movimenti delle donne, dei 
partiti e delle organizzazioni 
democratiche, un dibattito e 
un confronto per far conasce- 
re le diverse proposte e con¬ 
tribuire così all'esame ed alla 
rapida approvazione di una 
legge che tuteli la dignità del¬ 
la persona umana. 


Dal nostro corrispondente 

PESARO Per l’immediato, 
iniziative sui temi della dife¬ 
sa della democrazia e un’a¬ 
deguata soluzione della crisi 
■ politica, con la costituzione 
dì un governo di solidarietà 
nazionale comprendente tutte 
le forze democratiche senza 
discriminazioni. 

Questo l’impegno emerso, 
sul piano politico generale, 
dal recente Comitato diretti¬ 
vo della CGIL di Pesaro e 
Urbino, che ha anche appro¬ 
vato la composizione della 
nuova segreteria confederale. 

Massimo Falcioni, che è 
segretario generale provincia¬ 
le, assume anche l’incarico di 
responsabile della zona di 
Pesaro: Mario Mauri, segre¬ 
tario provinciale aggiunto e 
responsabile provinciale della 
FILLEA; Riccardo Spacca- 
zocchi, responsabile della zo¬ 
na di Fano; Lino Lucarini, 
responsabile della zona di 
Urbino; Pietro Cancellieri, 
responsabile provinciale delle 
politiche organizzative; Davi¬ 
de Severini, delle politiche 
sindacali: Peppino Tarsi, re¬ 
sponsabile dell’organizzazione 
e delle polìtiche sindacali 
nella zona di Pano. 

Un particolare ringrazia¬ 
mento il comitato direttivo 
ha rivolto al compagni Lo 
renzo Cicerchia, Enrico Biet- 
tini e Pietro Gasperoni che 
dopo anni di impegno e mili¬ 
tanza lasciano l’organizzazio¬ 
ne provinciale per assumere 
altri incarichi politici e sin¬ 
dacali. 

Per approfondire i temi 
propriamente sindacali dibat¬ 
tuti dal comitato direttivo 
parliamo con Massimo Fal¬ 
cioni e Mario Mauri. 

Si parte da alcuni dati che 
riassumono la forza organiz¬ 
zata dalla CGIL pesarese: 
38.445 iscritti suddivisi' nelle 
tre zone di Pesaro (15.366); 
Pano ■ (13.8821 e Urbino 
(9.197). Circa mille iscritti in 
più rispetto all’anno prece¬ 
dente. senza dimenticare che 
nella Confcoltivatori sono 
confluiti un paio d’anni fa, 
tra attivi e pensionati, i circa 
tremila iscritti della Peder- 
mezzadri. 

Tutto bene. ' • dunque? 
«Niente affatto — risponde 
Falcioni — tanto è vero che 
nella risoluzione del direttivo 
abbiamo posto con molta 
forza l’accento sulla necessità 
di dar vita a specìfiche ini¬ 
ziative di proselitismo, as¬ 
sieme a CISL e UIL, in tutti 
i luoghi di lavoro». 

Falcioni e Mauri parlano 
senza reticenza delle difficol¬ 
tà « che • il sindacato non 
scopre oggi perchè ne parla¬ 
no alcuni giornali, ma che ha 
I affrontato già da alcuni mesi 
. a partire dal Consiglio gene- 
! rale della CGIL: lì abbiamo 
' dibattuto in particolare la 
! proposta sul piano di ìm- 
! presa, vale a dire la que 
' stione delle -democrazia in¬ 
dustriale. del rapporto tra 
sindacato e lavoratori ». 

La CGIL pesarese ha ripre¬ 
so tutti questi problemi con 
molta spregiudicatezza, senza 
j ottimistiche finzioni, ma nella 
> considerazione anche degli 
! aspetti positivi di una lunga 
! campagna congressuale che 
; ha visto un larghissimo Coln- 
, volgimento di lavoratori. 

. H direttivo ha compiuto u- 
I na ulteriore puntualizzazione 
j sullo stato dell’organizzazione 
’ provinciale, l'analisi di come 
' si è avviata, in questo anno, 

' la strutturazione in tre zone, 

I e la definizione deH’assetto 
' del gruppo dirigente. 

' «Certo il momento è dlfli- 
«•ile. sul sindacato si riflette 
tutta la violenza della crisi. 
Ecco perchè siamo impegnati 
a collegare la nostra proble¬ 
matica locale con i problemi 
più acuti che vive il paese ». 

Le preoccupazioni per la 
realtà pesarese. «Soprattutto 
— dice Mauri — è la dimen¬ 
sione qualitativa (prevalen¬ 
temente manufatturiera) del 
nostro tessuto economico, te¬ 
so al tessile, all’abbigliamen- 
■ to. aH’arredamento; lo stesso 
' metalmeccanico così legato 
i all’andamento del legno; poi 
c’e il «sommerso» che si e- 
spande e non si tratta soltan¬ 
to -di un problema di evasio¬ 
ne contributiva. 

Qui si avverte la mancanza 
di un disegno programmato- 
rio. soprattutto a livello re¬ 
gionale». E i rapporti con le 
altre due confederazioni? « Il 
direttivo — rispondono Fal¬ 
cioni e Mauri — ha impegna¬ 
to l’intera organizzazione a 
rendere concreti, attrave rso R 
confronto con CISL e UIL. 
gli orientamenti di Montesll- 
vano sulla riforma del sinaa 
cato: dalla generalizzazione 
dei consigli dei delegati alla 
costituzione contestuale dei 
comprensori e del consigli dì 
zona unitari ». 

Come -^i muoverà la CGIL 
di Pesaro e Urbino nei pro?- 
Elmi mesi? 

Falcioni: « puntiamo ad un 
nostro progetto politico nel 
Pesarese. Questo vuol dire ri 
lancio delle vertenze territo¬ 
riali saldandole con quelle a- 
riendall e di settore e coin¬ 
volgendo gli strati di giovani 
disoccupati ed emarginati; un 
modo unico per misurarsi 
con 1 problemi delle popola¬ 
zioni ». 


g. m. 


MACERATA — Il PSDI si 
appresta ad affrontare la 
campagna elettorale per il 
rinnovo dei consigli comu¬ 
nale, provinciale e regiona¬ 
le con una posizione cauta, 
tutto sommato moderata, 
articolata, che tiene conto 
delle diverse realtà e delle 
diverse esperienze che si 
sono realizzate nei comuni 
della provincia di Macera¬ 
ta e nelle Marche. 

Questo, in sintesi, emer¬ 
ge dalle dichiarazioni che 
ci ha rilasciato il neose- 
gretarlo provinciale del 
PSDI di Macerata, Albo 
Alfei. Non è intenzione dei 
socialdemocratici, intanto, 
compiere una «scelta di 
campo » — come lo stesso 
Alfei l'ha definita — valida 
per tutti i comuni del Ma¬ 
ceratese: «Il nostro partito 
— dice il segretario so¬ 
cialdemocratico — si at- 
teggerà nei confronti delle 
altre forze politiche a se¬ 
conda delle loro proposte 
programmatiche e a se¬ 
conda della validità o me¬ 
no dell’operato svolto dalle 
giunte locali nei comuni, 
grandi e piccoli, della 
nostra provincia». 

«In ogni caso —- sottoli¬ 
nea Alfei — ci faremo por¬ 
tatori di una nostra auto¬ 
noma proposta politica e 
programmatica nelle di¬ 
verse realtà, sulla base 
della quale chiameremo ad 
un confronto tutti gli altri 
partiti. Il nostro obiettivo 
principale, nell’attuale fase 
polìtica, è quello di spez¬ 
zare il cerchio delle ege¬ 
monie: ci batteremo quin¬ 
di per ridimensionare la 
DC, là dove questo partito 
è estremamente forte, 
creando cosi le condizioni 
per rilanciare con forza u- 
na dialettica democratica 
fra i partiti, in grado an¬ 
che di far emergere le 
proposte e le idee delle 
forze laiche minori, spesso 
schiacciate dal peso del 
PCI e della DC. 

Dove daremo 
battaglia alla DC 

€ Per questo ritengo che 
nella maggior parte dei 
comuni sotto i cinquemila 
abitanti, là dove la DC ha 
una maggioranza schiac¬ 
ciante, faremo la battaglia 
contro questo partito, an¬ 
che al fianco dei partiti 
della sinistra, se ne esisto¬ 
no le condizioni». 

Secondo l’esponente so¬ 
cialdemocratico. il docu¬ 
mento sottoscritto nei me¬ 
si scorsi dalle segreterie 
provinciali del PCI, del 
PSI, del PdUP, per certi 
aspetti è da valutare posi¬ 
tivamente: «Finalmente al¬ 
cuni partiti hanno discusso 
dei problemi della nostra 
realtà provinciale prospet¬ 
tando soluzioni comuni, 
condivisibili anche dal 
nostro partito, ad esempio 
per quanto riguarda l'in¬ 
tervento nei settori eco¬ 
nomici ed il ruolo nuovo 
che sono chiamati a svol¬ 
gere gli enti locali. 

«Tuttavia — aggiunge Al¬ 
fei — vi sono anche dei 
limiti: il documento 

preordina un accordo poli¬ 
tico che, in ogni realtà del¬ 
la provincia, tende a raf¬ 
forzare i rapporti tra 


questi tre partiti per rea¬ 
lizzare le giunte di sini¬ 
stra, eludendo, nella so¬ 
stanza, un contributo da 
parte delle altre forze ». 

Il PSDI, invece, sarebbe 
propenso a realizzare in¬ 
contri periodici tra tutti 1 
partiti dell’arco costituzio¬ 
nale per avviare un con¬ 
fronto serio sui gravi, 
problemi deU’occupazione. 
deH’agricoltura, della sani¬ 
tà e dei servizi sociali, che 
gravano sulle popolazioni 
della provincia di Macera¬ 
ta. D’altro canto, a detta 
di Alfei, proprio la realtà 
socioeconomica di questa 
parte delle Marche spinge 
il PSDI ad avvicinarsi alle 
posizioni dei partiti della 
sinistra, in una prospettiva 
di riforma e di profondo 
rinnovamento dell’esisten¬ 
te. 

Le colpe dello 
scudocrociato 

La DC. infatti, per 1 
troppi interessi cui è lega¬ 
ta, è colpevole di eccessivo 
attendismo e di scelte non 
compiute, di una continua 
pratica del rinvio sia nel 
governo centrale che negli- 
enti locali, che ha portato 
alla paralisi della vita 
amministrativa con gravi 
conseguenze in tutti i set¬ 
tori della società. 

« Un esempio di questa 
prassi democristiana — 
dice Alfei — può essere 
individuato nel modo in 
cui questo partito ha go¬ 
vernato da solo Macerata, 
facendo di questa città un 
centro della burocrazia e 
del terziario, ma impeden¬ 
done cosi il suo sviluppo 
economico. Per questo, di¬ 
re che a Macerata andre¬ 
mo in giunta con la DC 
(con questa DO! dopo le 
elezioni, è alquanto azzar¬ 
dato ». 

Ma tuttavia, aggiungia¬ 
mo noi, come è prassi di 
questo partito. anche 
questa ipotesi non viene 
esclusa, riconfermando u- 
na costante, fatta in parte 
di ambiguità, in parte di 
contraddizioni, in parte di 
scelte poco coraggiose, che 
seppur lasciando aperte 
alcune prospettive positi¬ 
ve, rischia spesso di riflui¬ 
re su posizioni di comodo 
e conservatrici. 

Graziano Ciccarelli 


Oggi a 
Telepesaro 

15,00 Telefilm - Sperduta nel¬ 
la savana 

16,00 Film • Il sottomarino 
E 57 non si arrende 

17.30 Telefilm 

18.30 Sport • « Antologia del 
calcio » 

19,(K) Basket - Nicolini-EmpoU 
20.05 Stasera con noi 
20.10 Cartoni animati 

20.30 Telepesaro giornale 
21,00 Incontri: Associazione 

anonima alcoolisti 
21,15 Sport: basket «Sottoea* 
nestro» 

22.05 Andiamo al cinema 
22,20 Telepesaro giornale 

22.30 Film: Stanilo e Olilo Al¬ 
legri playboy 


Cambio della guardia 


airistìtuto 
del movimento 

ANCX)NA — Rimescolamen¬ 
to generale delle carte 
airistituto Regicmale del¬ 
le Marche per la Storia 
del Morimento di Libera¬ 
zione: 1?. riunione del Con¬ 
siglio generale ha infatti 
proceduto -airelezione dei 
nuovi organismi dirìgenti, 
che rimarranno in carica 
per due anni. 

.Al posto del dimissiona¬ 
rio professor Enzo Santa¬ 
relli. è stalo nominato alla 
Presidenza regionale il 
professor Riccardo Fauc¬ 
ci, docente di Storia Eco 
nomica aH’Università di 
Macerata. 

•Alle due vice-presidenze, 
.sono andati Tavvocato 
.Adriano Cìaffi e il profes¬ 
sor Riccardo Gramaccioni. 
Per quanto riguarda gli 
altri organismi collegiali, 
del Comitato direttivo fan- 


dì Storia 
di Liberazione 

no parie dieci membri, del 
Comitato Scientifico f. 
del Collegio dei Revisori 
dei Conti 5. Questi i nomi; 
Direttivo: Massimo Pacetti 
(in veste di Direttore). Ce¬ 
sare Tornabene (in veste 
di Amministratore). Paola 
■Alviti -Acciaccaferri. Gior¬ 
gio Pedrocco. Vittorio Pao- 
lucci. Patrizia Sabbatucci. 
Marina Saracinelli, Aldo 
Severini. Franco ^tte e 
Girolamo A'alenza: Comita¬ 
to Scientifico: Riccardo 
Faucci. Massimo Pacetti. 
.Sergio .Anseimi, Dante Cec- 
chi. Francesco Maria Cec¬ 
chini. Paolo Giannotti, Pao¬ 
la Magnarelli. Massimo Pa- 
pini, Bandìno Zenobi; Re¬ 
visori dei Conti: Augusto 
Carelli, Benito Moriconi. 
.Angelo Palletta. Livia Per- 
goli. Mario Pianesi. 
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La seduta discuterà un o.d.g. PCI sulPargomento 

Oggi in Consiglio comunale 
i «collegamenti ternani» 
con lo scandalo Italcasse 

Il presidente della locale Cassa di risparmio è in carcere - Giovedì assem- 
biea dei soci - L’uso spregiudicato delle leve dei credito da parte deiia De 


Approvato un atto in Consiglio regionale 

Per i prossimi 5 anni 
stanziati 50 miliardi 
per la forestazione 

Interventi per il rimboschimento e per ie zone 
degradate — Attuazione del programma CEE 


PERUGIA — Il consiglio re 
gionale deU’Umbria continua 
a lavorare approvando atti 
Eìgnificativi in un settore, 
quello deH’agricoltura, im¬ 
portante per l'economia re¬ 
gionale ma anche per Tim- 
maglne di una regione cono- 
eciutta e apprezzata anche 
per rassetto del suo terri¬ 
torio. E’ in questa direzione 
ohe va l’approvazione ieri 
aU’assemblea regionale, del 
« programma per l’attuazio¬ 
ne del regolamento CEE nu¬ 
mero 269 del 6-2-1979». 

Infatti la CEE ha redatto 
un regolamento finalizzato 
ad un pro^amma di foresta¬ 
zione che interessa l’Italia e 
la Francia (il cosiddetto 
« pacchetto mediterraneo ») 
e che individua inten’enti 
di rimboschimento, migliora¬ 
mento delle foreste degrada¬ 
te, interventi contro i dis¬ 
sesti. costruzione di strade 
forestali ed altre opere di 
stabilizzazione del suolo. L’ 
azione avrà la durata di 
cinque anni e sarà attuata 
sulla base di programmi spe¬ 
ciali poliennali che dovran¬ 
no inserirsi nel programma 
quadro aziendale già redatto 
dal ministero deiragricoltu- 
ra sulla scorta delle indica¬ 
zioni fornite dalle regioni in¬ 
teressate, che sarà quindi i- 
noltrato per l’approvazione 
all’apposita commissione del¬ 
la CEE. I programmi verran¬ 
no finanziati con contributi 
FEOGA (50 per cento), con¬ 
tributi nazionali fondi pub¬ 
blici CfO per cento) e pro¬ 
prietari dei terreni (5 per 
cento). 

La giunta regionale Umbria 
ha fatto la sua proposta che 
è stata accolta all’unanimità 
dal consiglio e che ora do¬ 
vrà essere approvata dalla 
comunità economica euro¬ 
pea. La spesa dell’intervento 
proposto dalla giunta è di 
50 miliardi e 867 milioni e 
si indirizza ai bacini idro¬ 
grafici dell’alto e medio Te¬ 
vere. i fiumi Faglia e Viani, 
i fiumi Chiasso e Topino e 
il Nera. 

Le opere programmate so¬ 
no di imboschimento e rim¬ 
boschimento (quattromila et¬ 
tari) miglioramento delle fo¬ 
reste degradate (dodicimila 
ettari), lotta agli incendi 


(diecimila ettari), lavori co¬ 
muni (cinquemila ettari) e 
strade forestali per 374 chi¬ 
lometri. Il programma della 
giunta regionale presenta 
una stretta connessione con 
una più ampia completa 
programmazione regionale 
riferita alle varie attività 
economiche della montagna, 
con l’obiettivo di sviluppare 
le attività stesse verso 1 set¬ 
tori che assicurano sbocchi 
occupazionali e comunque 
produttivi. Le disponibilità 
finanziarie del provvedi¬ 
mento CEE non possono ov¬ 
viamente risolvere appieno 
il problema della montagna, 
ma contribuiscono certamen¬ 
te a promuovere ed aumen¬ 
tare quelle attività che già là 
Regione Umbria ha intrapre¬ 
so da tempo in questo set¬ 
tore. 

La localizzazione e la na¬ 
tura degli interventi propo¬ 
sti sono stati decisi tenendo 
conto del collegamento neces¬ 
sario con l'azione più gene¬ 
rale della regione e di questo 
settore e con un preciso ri¬ 
ferimento a quanto si sta 
attuando in stretta correla¬ 
zione con le forze politiche, 
sociali, sindacali e indivi¬ 
duando, nelle comunità mon¬ 
tane, i soggetti primari che 
attuano questa azione tesa 
al recupero e alla valorizza¬ 
zione della collina e della 
montagna. La spesa nei ba¬ 
cini di intervento è motiva¬ 
ta dalle esigenze di quel 
versanti dove la necessità di 
inter\'ento. è piu urgente e 
dove i feriomeni di denuda¬ 
mento e dissesto idrogeologi¬ 
co dei suoli e di impoveri¬ 
mento e deterioramento del 
soprassuoli per la loro col- 
locazione e gravità minaccia¬ 
no più direttamente i terre¬ 
ni boschivi e da irascolo u- 
bicati nelle pendici, e nell’ 
immediato anche le attività 
agricole locali e di valle. E’ 
una scelta coerente con la 
politica regionale e che si 
inserisce all’interno anche 
dell’intervento regionale dei 
piani di settore, che prossi¬ 
mamente verranno discussi 
in consiglio. Si attendono ora 
le decisioni del governo e 
della comrmità economica 
europea per dare immediata 
esecutività al programma. 


Dopo il ricovero di una giovane 

Tre arresti per droga 
a Perugia e a Foligno 

In carcere un iraniano e un romano — In casa 
della terza persona, una donna, trovata eroina 


PERUGIA — 'Tre arresti ed 
un fermo: questo è il risulta¬ 
to delle indagini avviate dalla 
Squadra Mobile di Perugia 
all’indomani del ricovero di 
Maria Letizia Chiacchella, 
una dose di eroina, quasi 
certamente tagliata con della 
stricnina. 

Con la ragazza, venerdì se¬ 
ra. la sera che fu ricoverata, 
c’era im suo amico che di¬ 
chiarò agli agenti di aver ac¬ 
quistato la a roba » da un i- 
raniano. Ed è sulla pista di 
questo iraniano che gli Inqut- ^ 
renti si sono mossi, ferman¬ 
do domenica notte verso le 
23 Chalamreza Tavaoli, un 
giovane iraniano di 23 anni, 
mentre usciva dallo Story 
Teller’s. 11 suo fermo era per 
un normale controllo, ma la 
sua reazione, alla vista del 
tesserino degli agenti, è stata 
violenta ed inaspettata dagli 
stessi che. doo una breve 
colluttazione, lo hanno Im¬ 
mobilizzato e condotto in 
questura. Qui la sua sceneg¬ 
giata è continuata. La sua 
resistenza ha assunto forme 
più violente fino al punto da 
scagliare una sedia contro 1 
mobili dell’ufficio. Ma tutto 
Questo per tacere le sue ge¬ 
neralità, rindirizzo della sua 
abitazione a Perugia, cosa 
che ha legittimamente fatto 
pensare agli inquirenti di a- 
ver « pescato il pesce giu¬ 
sto». A questo punto Vlm- 
niano veniva trattenuto in 
arresto e condotto nel carce¬ 
re di Perugia. I capi di accu 
»a contestatigli vanno da re¬ 
sistenza ad oltraggio a pub¬ 
blico ufficiale al reato di 
danneggiamento aggravato e 
continuato. Comunque egli è 
riuscito a tacere il suo doml- 
oillo, impedendo quindi una 


perquisizione che forse — 
presumono in que stura — 
potrebbe dare risultati posi¬ 
tivi per le indagini sul mer¬ 
cato della droga a Perugia. 

L’altro arresto, avvenuto 
l’altro ieri alle 12 a Follgnom 
riguarda una donna. la foli- 
gnate àladdalena Ciociola. in 
seguito ad un ordine di cat¬ 
tura emesso dal procuratore 
Arieti di Perugia. Al suo ar¬ 
resto gii uomini della que¬ 
stura sono giunti dopo il 
fermo di un altro iraniano, 
un certo Karmal. anche que¬ 
sto sospettato di spaccio di 
eroina, ma che ha confessato 
di essere stato indotto ed i- 
nizlato al consiuno appunto 
da una certa Maddalena, su¬ 
bito Identificata dagli agenti 
della Mobile per la donna ar¬ 
restata a Foligno. Nella sua 
abitazione sono stati rinvenu¬ 
ti tutti gli attrezzi del me¬ 
stiere, e cioè garze, iniezioni, 
lacci emostatici e due dosi di 
eroina. Inoltre anche i ricetta¬ 
ri dell’ospedale di Foliano e.i 
i timbri per la loro falsifica¬ 
zione, tutti elementi che la¬ 
sciano chiaramente presume¬ 
re quale fosse la sua attività: 
spaccio di sostanze stupefa- 
ccntl. 

Marco Pacifici, un 243n:ie 
di Roma, è 11 terzo arrestato, 
stmpre l’altro ieri a Perugia. 
Gli agenti della volante Io 
hanno '•olto in flairranza di 
furto. Stava rubando ad una 
auto nel centro di Perugia. 
Anche lui è un tossicodipen¬ 
dente ed è anche chiaro il 
movente della sua attività de¬ 
linquenziale. Ora si trova in 
carcere a Perugia e dovrà 
rispondere di tentato furto 
aggravato. 

f. a. 


TERNI — Il consiglio co¬ 
munale discute oggi sullo 
scandalo Italcasse e sulla si¬ 
tuazione venutasi a creare al 
vertice della Cassa di Ri¬ 
sparmio dì Terni, dopo l’ar¬ 
resto del suo presidente,-Te¬ 
renzio Malvetani e il mancato 
rinnovo della carica di vice 
presidente, ormai scaduta da 
alcuni anni. Per giovedì alle 
ore 17, presso la Sala XX 
Settembre è stata organizzata 
dalla federazione comunista 
una \ assemblea pubblica sul 
tema: «Contro il malgoverno 
e la corruzione della DC, per 
la riforma degli istituti di 
credito ». Vi partecipano i 
compagni Gianni Manghetti, 
del dipartimento problemi c- 
conomici e sociali del PCI, 
Alberto Provantini assessore 
regionale e Roberto Rischia 
assessore del Comune di 
Terni. 

Per venerdì, infine è con¬ 
vocata Tassemblea dei soci 
della Cassa di Risparmio di 
Terni che dovrà approvare il 
bilancio dello scorso anno e 
verificare la regolarità di al¬ 
cune cariche, mentre il pre¬ 
sidente ed il vice presidente 
sono dì nomina governativa, 
l’assemblea dei soci può no¬ 
minare i membri del consi¬ 
glio d’amministrazione, qué- 
st’ultimo a sua volta può 
proporre l'elezione di nuovi 
soci. 

Nessuno si aspetta dall'as¬ 
semblea di venerdì alcune 
novità. L'esito è già scontato: 
il bilancio sarà approvato, 
sarà nominato qualche nuovo 
socio (sette o otto, sembra, 
gli stessi che sarebbero stati 
eletti se ci fosse stato Teren¬ 
zio Malvetani), sarà confer¬ 
mato l’incarico di due 
membri del consiglio di am¬ 
ministrazione il cui mandato 
è scaduto essendo passati i 
cinque anni, termine ultimo 
per restare in carica. 

Nel frattempo sembra or¬ 
mai più che sicuro che l’im¬ 
pegno a rinnovare le presi¬ 
denze scadute entro la fine 
del mese non sarà rispettato, 
per effetto della crisi di go¬ 
verno. si trascinerà così una 
situazione al limite della tol¬ 
lerabilità. essendo le presi¬ 
denze della Cassa di Rispar¬ 
mio di Terni e di Nami sca¬ 
dute nel 1973, quella di Or- 
\ieto dal 1976. 

Nell’ordine del giorno pre¬ 
sentato dal gruppo consiliare 
del PCI di Temi si sollecita 
il consiglio comunale a chie¬ 
dere al governo rimmediata 
nomina del presidente e del 
vice presidente della Cassa di 
Risparmio di Terni. « La 
scelta — si specifica — deve 
ricadere su uomini di indi¬ 
scussa onestà e capacità >. - 

Si propone inoltre di dare 
mandato alla giunta munici¬ 
pale perchè chieda modifiche 
dello statuto della Cassa di 
Risparmio che lo rendano 
più adeguato ai tempi e per¬ 
chè chieda che gli organismi 
drigenti, in particolare il 
consiglio di amministrazione, 
siano maggiormente rappre¬ 
sentativi della realtà locale e 
tali da consentire un control¬ 
lo democratico dell’istituto. 
Nell’o. d.g. si denuncia poi 
« l’uso spregiudicato che in 
questi anni si è fatto di pun¬ 
ti delicati della direzione po¬ 
litica ed economica del pae¬ 
se: ministeri, grandi enti e- 
conomici. Partecipazioni sta¬ 
tali, banche da parte di alcu¬ 
ni ministri, uomini e correnti 
facenti capo al settore di po¬ 
tere della DC, per tornaconti 
personali, di gruppo o di 
corrente, alimentando cliente¬ 
le, corruzioni, sottogoverno ». 

Viene cioè messo sotto ac¬ 
cusa il modo con il quale 
sono state finora manovrate 
le leve del credito. 

Sotto accusa inoltre la ge¬ 
stione degli istituti di credi¬ 
to. costellata da scandali, 
grandi come quello dell’Ital- 
casse e piccoli come quelli 
che regolarmente vengono 
fuori anche a Temi. Tanti e- 
pisodi dimostrano come chi 
dirige le banche cittadine lo 
fa senza tenere in alcuna 
considerazione i problemi del¬ 
la collettività. 

Il sindacato ha denunciato 
— per fare un esempio — 
che nel 1979 negli istituti di 
credito della provincia sono 
state effettuate ben 30 mila 
ore di straordinari, proprio 
mentre la disoccupazione 
giovanile assume dimensioni 
sempre più allarmanti. 

Lultima < scorrettezza > è 
stata demmeiata dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali al Monte 
dei Paschi di Siena, dove un 
‘ impiegato addetto alla cassa 
è stato trasferito in altro uf¬ 
ficio. perchè non lavorando 
quando c’erano gli scioperi, 
riusciva a paralizzare le atti¬ 
vità. 

g. c. p. 


Amarezza, senza isterismi, dopo Varresto dei giocatori 

\ 

Il bel giocattolo sì è proprio rotto 
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Strettissimo 
riserbo dei 
dirigenti 
del Perugia 
Per Vannini 
al di là delie 
singole 

responsabilità 
la Società non 
dovrebbe subire 
ulteriori 
conseguenze 
Il parere 
degli assessori 
allo Sport 
delia Regione 
e del Comune 
La maturità 
dimostrata 
dai tifosi 


I due giocatori perugini già In carcere: Zecchini (a destra) e Della Martire, durante l'ultima partita con la Roma 

Verrà « sdemanializzata » l’area ex SPEA di Narni Scalo 

Ci costruivano armi: diventerà un parco pubblico 

II Ministero dovrebbe rilasciare il decreto entro giugno -1 vecchi macchinari dell’industria belli¬ 
ca sono di proprietà della Nato - Il Pei impegnato in un’opera di sensibilizzazione - La gente propone 


NARNI — A Narni Scalo, 
proprio a ridosso del cen¬ 
tro abitato e delle indu¬ 
strie c’è un’area di circa 
cento ettari, protetta e In¬ 
teramente circondata da 
solidi reticolati. E’ l’area 
dell’ex Spea, industria bel¬ 
lica in piena attività du¬ 
rante la guerra; poi gli 
impianti, dai quali usciva-, 
no i siluri per i sommer¬ 
gibili furono feremati. 

L’area è adesso presso¬ 
ché deserta. Spìngendo lo 


sguardo al di là della rete 
sulla quale fanno bella 
mostra cartelli con su 
scritto «zona militare, di¬ 
vieto di scattare foto», si 
intravvede soltanto qual¬ 
che mucca che pascola pa¬ 
cifica. Ci sono degli alberi 
.di alto fusto,.prati e,edifi¬ 
ci di vario tipo: capannoni, 
casolari, uffici. 

Ben diciotto ettari della 
vasta area sono coperti da 
fabbricati di vario tipo. 
Non sì vede anima viva : le 


poche persone addette alla 
custodia, soltanto rara¬ 
mente fanno capolino. 

L’area della Spea do¬ 
vrebbe, fra non molto, es¬ 
sere « sdemanializzata, 
tornare cioè di proprietà 
pubblica. 

. Secondo informazioni, 
prive di qualsiasi ufficiali- 
; tà, il Ministero dovrebbe 
emettere il decréto alla fi¬ 
ne del mese di giugno. 
Ammesso che questa sca¬ 
denza fosse rispettata, non 


significa che immediata¬ 
mente i cittadini potranno 
varcare i solidi cancelli, 
destinati a restare ancora 
chiusi. Per quanto tempo? 
Nessuno è in grado di dir¬ 
lo. I macchinari sono di 
proprietà della Nato, che 
ha avviato le pratiche per 
disfarsene. Sembra sia lu 
corso una trattativa con la 
Turchia. Bisognerà quindi 
attendere fin quando non 
saranno portati via. 

Sta comunque per avve- 


Presentato dal C.d.F. della «Pozzi» di Spoleto | Dopò un incontro a Roma per il «Bricciardi» 


Un esposto alla magistratura 
per fare luce sui sabotaggi 

SPOLETO — .CGIL. CISL. UIL. ed il Consiglio di fabbrica 
dello Stabilimento Pozzi di Spoleto hanno deciso di in\iare 
un esposto alla autorità giudiziziria perché ■ si chiariscano 
circostanze e responsabilità circa gli asserili atti di sabotag¬ 
gio che si verificherebbero all’interno.dell’azienda. 

Come abbiamo pubblicato, nei giorni scorsi una centralina 
della Pozzi è stata gravemente danneggiata in circostanze 
che non risultano chiare ed è per questo che le organizzazioni 
dei lavoratori vogliono che su questo ed altri fatti sia fatta 
piena luce onde battere ogni manoVTa che mirasse a coin¬ 
volgere in disegni provocatori tutti i lavoratori. 

Intanto alla Pozzi, di fronte all’atteggiamento dilatorio ed 
equivoco della direzione in merito alle richieste dei sindacati 
e del Consiglio di fabbrica per il contratto (ambiente di 
lavoro, cottimi ecc.), le organizzazioni dei lavoratori hanno 
proclamato uno sciopero articolato di mezz’ora sino a mer¬ 
coledì prossimo. 

Una assanblea di tutti i lavoratori sarà di nuovo con¬ 
vocata nella prossima settimana per esaminare la situazione 
ed eventualmente assumere diverse forme di lotta 


Una commissione per 
se sarà un Conservatorio 

TERNI — Una commissione ministeriale verrà a Terni per 
accertare se l’Istituto musicale Bricciardi ha tutti i requisiti 
per essere trasformato in conservatorio di Stato. 

La decisione è stata presa al termine di un incontro, svol¬ 
tosi a Roma con il ministro della Pubblica Istruzione Vali- 
tutU, al quale hanno partecipato il sindaco di Terni. Giacomo 
Porrazzini e i parlamentari del PCI Mario Bartolini e .-Uba 
Scaramucci. 

.Al ministro è stata illustrata l’attività che attualmente 
viene svolta dall'Istituto musicale Bricciardi di Terni, al quale 
si rivolge un numero sempre crescente di giovani. 

H Bricciardi funziona attualmente come istituto parificato. | 

H fatto che, nonostante ripetute richieste in tal senso espres¬ 
se dal Consiglio comunale non sia ancora stato trasformato 
in conservatorio di Stato,, ne limita fortemente le possibilità 
di sviluppo e di ulteriore qualificazione. 

La serietà degli studi del resto costituisce un valido pre¬ 
supposto perché il Bricciardi possa diventare a tutti gli effetti 
un conservatorio di Stato. 


rarsl un sogno che la cit¬ 
tadinanza locale ha sempre 
coltivato. L’Amministra¬ 
zione comunale, ì parla¬ 
mentari . comunisti sono 
stati tra ì protagonisti più 
solerti e convinti della ini¬ 
ziativa per far diventare 
, d’uso pubblico l’area del¬ 
l’ex Spea. Proprio oggi la 
.sezione ..del. Pel di. Narni 
Scalo lància uria campagna 
di sensibilizzazione con 
due obbiettivi: sollecitare 
il Ministero perchè emetta 
il decreto nei tempi an¬ 
nunciati e perchè l’area 
diventi quindi di proprietà 
pubblica, al più presto; 
avviare una consultazione 
dì massa sull’uso che si 
dovrà fare di questo pa¬ 
trimonio. 

Tia campagna di sensibi¬ 
lizzazione inizia oggi, con 
la distribuzione, casa per 
casa, di un opuscolo nel 
quale sono illustrati i mo¬ 
tivi della iniziativa e si in¬ 
vitano i cittadini a indica¬ 
re delle proposte. 

All’area della Spea sono 
legati ricordi non sempre 
DiaeevoU: molti ricordano 
che durante la guerra fun¬ 
zionava anche come centro 
di raccolta e di smista¬ 
mento dei prigionieri. La 
sezione comunista ne vuo¬ 
le ora fare l’occasione per 
« ridisegnare il volto di 
Nami Scalo» cittadina in 
rapida crescita sia per 
quanto riguarda le abita¬ 
zioni che le industrie, do¬ 
tandola di servizi dei quali 
potrebbero usufruire an¬ 
che i centri vicini. 

g. c. p. 


I temi della pace, della violenza e del terrorismo nelle parole del Papa 

«Non si costruisce nulla uccidendo» 

Una « grande festa » turbata daU’inclemenza del tempo (la mattina è nevicato) e da nuove 
scosse telluriche — Un vero «tour de force»: trasferimenti in elicottero e jeep e 8 discorsi 


PERUGLA — « Noti preoccu- 
patevi. non diventerò riero 
e non diventerò capitalista, 
devo difendermi dal capita- 
lismo. Rimango fedele alla 
dottrina evangelica, alla dot¬ 
trina sociali della Chiesa ». 

Jl Papa polacco, di umili 
origini, allude ai molti rega¬ 
li. che i rappresentanti dei 
quartieri in costume medio- 
evale sono andati a portargli 
sul palco. 

E’ anche la « grande assi¬ 
curazione » di Papa Wojtgla 
alla Valnerina, alla sua gen¬ 
te povera da sempre, quasi 
fosse un destino. 

In piazza San Benedetto, 
dove in mattinata c’erano 5 
mila persone ad accogliere 
Giovanni Paolo li arrivato 
a bordo di una campagnola 
bianca scoperta, ora, nel po¬ 
meriggio, ci sono tre mila 
giovani. 

E’ il secondo incontro del 


pomeriggio di Papa Wojtyla. 
Come questa mattina non c'è 
la folla oceanica che si pre¬ 
vedeva. 

Il freddo polare, la nere, 
che ha preso a cadere nelle 
prime ore del mattino, le 
scosse telluriche, che ormai 
< non hanno più orario », an¬ 
che oggi, una .scossa, che ha 
sfiorato il sesto grado della 
Scala Mercalli, ha turbato 
la « grande festa »: ad ecce¬ 
zione di alcuni pullman pro¬ 
venienti da Rieti e dalle vi¬ 
cine Marche, t pellegrini so¬ 
no stati pochi. 

Una giornata 
di pausa 

/ norcini sono, invece, re¬ 
miti in massa in questa loro 
giornata di * pausa » del du¬ 
ro lavoro quotidiano di rico¬ 
struzione. 


Ed anche ora la piazza è 
piena. Si è riempita man ma¬ 
no di giovani di varie asso¬ 
ciazioni. tra le quali gli 
scouts. Comunione e Libe¬ 
razione, focolarini. Azione 
Cattolica. 

Giovanni Paolo 11 riprende 
i grandi temi al centro della 
omelia pronunciata in matti¬ 
nata: il terrorismo, la vio¬ 
lenza, la pace. 

« La violenza che sta scon¬ 
volgendo l'Italia — dice — 
non è casuale: essa parte 
da un preciso programma, 
nasce dallo spirito di odio. 
La matrice della violenza sta 
qui e solo qui. Xon bisogna 
lasciarsi ingannare da altre 
motivazioni. Ecco perciò 
quanto sia necessario da par¬ 
te dei cristiani sapere discer¬ 
nere questo spirito, compren¬ 
derne l’intrinseca perversio 
ne, non lasciarsene conta¬ 
minare ». 


E" l'ottavo discorso di Pa¬ 
pa Wojtyla. Viene dopo l'in¬ 
contro che il Pontefice ha 
avuto con gli amministrato¬ 
ri della zona e il presidente 
della Giunta regionale com 
papno Germano Marri. 

Il terremoto 
quotidiano 

Qui si è tornati a parlare 
di terremoto e di ricostru 
zionc: unanime (checché ne 
dicano alcuni giornali in ma 
lafede) il riconoscimento del¬ 
l'operato della Regione, degli 
enti locali, di chi in questi 
mesi ha dato il suo contri 
buto all'opera di soccorso e 
di ricostruzione. 

Il € normale quotidiano » 
diventato * eroico ». Lo prò 
poneva secoli fa il Santo di 
Norcia, San Benedetto. 

€ Non si costruisce ucci¬ 


dendo il fratello. Si costrui¬ 
sce amando il fratello »: 
nella piazza addobbata per 
« la grande occasione » i gio. 
vani applaudono. 

La € grande festa » sta per 
finire. Era iniziata diversi 
giorni fa con i grandi pre¬ 
parativi: sabato sera nono¬ 
stante la pioggia, la gente 
in piazza e per il corso « in¬ 
cartato » era numerosa, e 
tutto esaurito in ristoranti ed 
alberghi, poliziotti ovunque. 

Qua è là frotte di giova- 
ni ad improvvisare piccole 
orchestre. Non c’è dubbio: 
::na festa tutta loro, che da 
tempo non si faceva più. 

La * pausa » ora sta per fi¬ 
nire. domani al lavoro. Il cie¬ 
lo finalmente si rosscreflo, 
non piove più. Il Papa polac¬ 
co saluta con una battuta 
scherzosa: « E adesso rico 
mincerà a piovere... *. 

p. sa. 


PERUGIA — Bastava aprire 
Ieri mattina le pagine dei 
uotidiani con cronaca locale 
l'er comprendere quanto U 
calcio aia radicato nel costu¬ 
me, nel senso comune della 
gente: gli arresti di Mauro 
Della Martlra e Luciano Zec¬ 
chini avevano rubato gli ono¬ 
ri dell’w apertura » perfino el¬ 
la visita del Papa lo Valne- 
rlna. 

In effetti, la clamorosa vi¬ 
cenda ha fatto notizia ancor 
più che altrove, qui in Um¬ 
bria, una regione dove la gen¬ 
te non è certo abituata ad 
assistere a scandali di qual¬ 
siasi genere. Perfino la vicen¬ 
da Italcasse, che pure ha por¬ 
tato all’arresto di due ban¬ 
chieri umbri come Guerrieri 
e Malvetani. è apparsa come 
un « caso » che ha riguardato 
l’Umbria più per l’Inesorabi¬ 
le meccanismo di un siste¬ 
ma di potere, che per pre¬ 
cise responsabilità penali sog¬ 
gettive. 

Logico quindi che ieri non 
si parlasse d’altro, che dap¬ 
pertutto, il caso del giorno 
fosse al centro di dichiara¬ 
zioni e commenti. Se ne è 
avuta eco perfino in Consi¬ 
glio regionale, dove l’asses¬ 
sore regionale allo sport. 
Pierluigi Neri, intervistato da 
Umbria TV ha affermato che 
« queste vicende non debbono 
Intaccare la credibilità del 
mondò dello sport. Se qual¬ 
cuno ha sbagliato è giusto 
che paghi, ma anche nel cal¬ 
cio. come in politica, non tut¬ 
ti sono certamente per fortu¬ 
na dei Caltaairone ». 

' In effetti è proprio questo 
un primo elemento di rifles¬ 
sione in questa vicenda che 
certamente non va ad intac¬ 
care la credibilità di una so¬ 
cietà come 11 Perugia che in 
questi anni ha saputo co¬ 
struirsi, con impegno e serie 
tà. una immagine e una i- 
dentìtà proprie, in lìnea con 
la crescita complessiva della 
società regionale. Questo de¬ 
ve essere chiaro e se 11 ri¬ 
serbo strettissimo tenuto ieri 
dai dirigenti del Perugia è 
stato comprensibile, è altret¬ 
tanto chiaro che il parere uf¬ 
ficiale della società non do¬ 
vrebbe tardare a farsi sentire 

Per la verità qualcuno qual¬ 
cosa ha anche detto. L'aw. 
Bnistenghi, pur non entrando 
nel merito, ha espresso un 
giudizio assai duro sullo a sti¬ 
le» con cui tutta quanti l'o¬ 
perazione è stata condotta, 
con tutta quella spettacolari¬ 
tà. quella messa < in scena- 
che. come è stato giustamen¬ 
te detto, sarebbe bene impie¬ 
gare anche in altre vicende 
giudiziarie di ben più rile¬ 
vante importanza. 

Anche qualche atleta ha vo¬ 
luto dire la sua. Tra questi. 
Franco Vannini, che accanto 
alPovaTia costernazione, a chi 
gli chiedeva se tutto questo 
polverone servisse magari a 
coprire qualcosa (come per 
esempio lo scandalo Italcas- 
se) ha risposto: « Può darsi, 
resta li fatto che, vista le 
imputazioni, si poteva fare a 
meno di questa sceneggiata ». 
dicendosi infine certo che la 
società in quanto tale non 
subirà conseguenze. Questa 
convinzione è comune anche 
a D’Attoma, il quale tutta¬ 
vìa non ha smentito decisa¬ 
mente la proposta che gli 
era stata attribuita di sospen¬ 
dere il campionato. 

A parte il grande clamore, 
però, le reazioni della città 
(una città che. giustamente, 
aveva mandato solo quattro 
persone ad aspettare restate 
scorsa l'arrivo di Paolo Ros¬ 
si) sono state composte e se¬ 
rene. Clerto, c’è molta ama¬ 
rezza, c’è anche in qualcuno 
la sensazione che in qualche 
misura il pocattolo -s è rot¬ 
to, ma nei più emerge la 
consapevolezza del momento 
difficile. 11 coordinatore dei 
Perugia clubs. Tarpani, ha 
invitato i tifosi a stringersi 
attorno alla squadra, mentre 
altrove, di fronte alla labile 
eventualità di una refroces- 
sione d’ufficio, si sente dire 
che «sarebbe la fine di ««a 
immagine che ci siamo co¬ 
struiti: quella del Penigia 
della simpatia e della puli¬ 
zia». 

Di analogo parere anche 
ramministrazione comunale 
di Perugia che tramite l’as¬ 
sessore allo sport, Baglione. 
ha affermato che «in ogni 
caso. Io sport, il calcio, non 
finiscono qui, visto che oltre 
agli assi del pallone, ci sono 
centinaia, migliaia di perso¬ 
ne che seguono e praticano 
lo sport e che continueranno 
a farlo». 

Grande amarezza, insom¬ 
ma, niente isterismi, una ri¬ 
sposta civiia Una esigenaa 
appare comunque urgente 
dalle dichiarazioni di tutti: 
«aie nessuno sia considerato 
colpevole prima di un giudi¬ 
zio «Jefinitivo e che però al 
tempo stesso sì continui a 
lavorare per scoprire la ve¬ 
rità e fare, se c’è bisogno, 
piazza pulita dell’eventuale 
marcio. C’è anche qui, a ben 
vedere, in questa esigenza e- 
spressa ieri in tuttì'^i caffè 
di Perugia, un atteggiamento 
comune a tutta la gente um¬ 
bra. che vuole continuare a 
vivere in una regione da] vol¬ 
to umano e pulito, cercando 
semmai di «capire» il per¬ 
chè certe cose avvengono, 
perchè mal più accadano. 

Ecco, diceva qualcuno: an¬ 
che da questa vicenda si può 
cogliere roccasione. come già 
sì fece all’epoca del tra^i 
fatti dell’Olimpico sul tema 
della violenza negli stadi, per 
discutere collettivamente, ri¬ 
trovarsi e lavorare per rico¬ 
struire un clima, una dimen¬ 
sione dello sport non alienata 
ed in rapporto con la realtà 
esterna. 


Walter Verini 
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Nel calcio toscano 
non c’è aria di crisi 

Esclusi dalle polemiche i viola, la Pistoiese e il Pisa viaggiano ad alta veloci¬ 
tà - Che sorpresa il Montevarchi! - Tengono la media il Prato e la Rondinella 


Il calcio toscano non sem¬ 
bra coinvolto nella tempesta 
che ha investito il mondo 
del pallone e il clima di li¬ 
bro giallo — con sospetti 
che si accavaliano, manovre e 
nianovrette, colpi di scena e 
manette che scattano ai polsi 
degli eroi della domenica — 
pare lontanissimo dalle rive 
deU’Amo. Anzi, la domenica 
nera del foot ball nazionale i 
tifosi toscani l’hanno passata 
bene quasi dappertutto. Con¬ 
tenti e sazi dei buoni risulta¬ 
ti raggiunti dai propri be¬ 
niamini. 

A Firenze i viola hanno 
.strapazzato TAscoli. a Pisa le 
migliaia di persone a.ssiepate 
sotto Eli ombrelli sui gradoni 
deU'Arena Garibaldi, hanno 
a.ssi.stito aU’incredìbile ven¬ 
demmiata dei nero.azzurri di 
Beppe Chiappella. finalmente 
travolgenti contro il povero 
Vicenza, e a Bari 1 pochi in¬ 
guaribili che hanno seguito la 
Pistoiese in terra pugliese, 
hanno visto i loro eroi ri¬ 
montare due volte lo svan 
taggio e portare via dal Ta¬ 
voliere un pareggio preziosis¬ 
simo per continuare la scala¬ 
ta al monte della serie A. 

Gran gioia anche per il 
Montevarchi di Costanzo Bal- 
leri — dato da tutti per 
spacciato — che proprio nel¬ 
la domenica delle manette, si 
è preso la briga di battere 
niente meno che il Catania, 
la squadra che domina il 
campionato di Cl. 

Livorno ed Empoli, invece, 
non hanno voluto fare gli 
sfacciati e si sono adeguati 
alla mestizia che ha av\'olto 
' questa piovosa domenica di 
marzo pareggiando senza reti 
Il derby toscano della setti¬ 
mana: solo l’Arezzo ha osser¬ 
vato un lutto rigoroso per¬ 
dendo sul campo del Foggia. 



Anche in C2 la domenica 
nera ha portato tanti risultati 
rosa E’ andata benissimo 
soprattutto alla Rondinella e 
al Prato, usciti senza danni 
sima e dolorosa. In Cl risale 
il Montevarchi; Arezzo. Li¬ 
vorno ed Empoli, vivono 


tranquille, da metà classifica 
in sù. mentre in C2 la coppia 
Prato-Rondineiia si prepara 
alla apoteosi finale, infine 
niente scandali e manette per 
quella delle comunicazioni 
giudiziarie e le classifiche, 
deve rispondere per forza di 


si. In serie B la Pistoiese è 
in cima, pronta per il vola¬ 
tone finale verso la serie A. 
E il Pisa sembra uscito dalle 
secche di una crisi lunghis- 
dalle tane del Pavia e del 
Savona. Mentre nel groppone 
che insegue hanno vinto solo 
Siena e La Spezia. Quindi è 
tutto come prima o quasi, 
cioè tutto bene per la coppia 
toscana di testa. 

Tutto O/f allora per 1 no¬ 
stri eroi della pedata? Se uno 
guarda la lista degli arrestati, 
i giocatori toscani. 

Un'isola felice dunque, un 
terreno vergine miracolosa¬ 
mente preservato dai malanni 
calcistici che hanno invaso le 
pagine dei giornali? Può dar¬ 
si. Nessuno può negare che 
sia positiva la mancanza di 
« blitz » polizieschi negli 
spogliatoi degli stadi toscani 
e i risultati di Pisa. Pistoiese. 
Montevarchi. Prato e Rondi¬ 
nella ci fanno indubbiamente 
piacere. Però attenzione. An¬ 
che il calcio toscano è mala¬ 
to. Sembra che non ci sia 
corruzione, truffa, ma non 
mancano società sommerse 
dai debiti, ma la violenza ha 
fatto capolino anche qui. e 
anche qui si licenzia un alle¬ 
natore solo perché la squa¬ 
dra perde una partita. 

I vecchi mali ci sono tutti, 
anche sulle rive deirArno. 
Fino ad oggi di questi mali 
se n’è parlato poco, troppo 
poco perché il calcio « era lo 
Sjwrt più bello del mondo» e 
doveva essere per forza puro 
e senza problemi. Ora si 
scopre aH’improvviso che in 
calcio marcile. La gente è 
una società marcia anche il 
sconcertata, confusa anche in 
Toscana, anche se fra gli 
ammanettati non cl sono l 
nostri eroi della domenica. 

Valerio Pelini 


I 


Una Fiorentina in piena forma 
spera di confermare il 3 ” posto 

Meritata la vittoria sull’Ascoli - Nella prima parte deirincontro il collettivo 
ha reso meglio - Per un salto di qualità occorre ancora qualche rinforzo i 


Son ben dodici domeniche I 
che la Fiorentina non perde 
una partita e questo spiega 
i ventisei punti raggiunti. I 
viola sono al terzo posto e 
se domenica riuscissero a 
non perdere sul campo del 
Perugia, una delle società 
hell'occhio del ciclone per le j 
partite truccate, potrebbe be¬ 
nissimo puntare-' alla Coppa 
UEFA. Un traguardo rag¬ 
giungibile visto che i fioren¬ 
tini. rispetto alla stragrande 
maggioranza delle altre squa¬ 
dre. proprio nel secondo tem¬ 
po riescono a mantenere un 
ritmo sempre sostenuto e co¬ 
me contro r.Ascoli (primo 
tempo) sono anche capaci di | 
dar vita ad un gioco di ot- | 
timo livello tecnico. 

La squadra di Garosi si è 
assicurata il successo, è riu¬ 
scita ad agganciarsi air.A.sco- 
li e al Milan e la vittoria 
l'ha raggiunta nella ripre.sa 


grazie ad un calciò di rigo¬ 
re e ad una t^te realizzata 
su tipica azione di contropie¬ 
de. Successo più che legit¬ 
timo ma che i viola .“^i sa- j 
rebbero meritati di ottenere 
nella prima parte dcH’iiicon- 
tro. nel periodo in cui il col- I 
lettìvo ha re.so al meglio. Lo 
stesso Garosi, a ventiquattro 
ore di distanza, lo doveva 
sottolineare: « .Abbiamo vinto 
perchè la squadra è matura- 
j ta. si è tolta di dosso una 
1 serie di complessi ma anche 
I perchè il lavoro svolto nel 
j periodo di pre campionato sta 
I dando dei buoni risultati. La 
squadra, da tempo, esce sem¬ 
pre bene nella ripresa, è lei 
a dettare legge. Gontro 1* 

.Ascoli, però, il successo ce 
lo saremmo meritato subito 
in quanto la Fiorentina ha 
giocato molto bene, ha co¬ 
struito. come minimo, cinque 
occasioni da goal. Gome non 


ricordare il colpo di testa di 
Perroni e che poteva essere 
goal, come non ricordare che 
la partita avrebbe dovuto fi¬ 
nire in maniera diversa vi¬ 
sto il gran bolide battuto da 
Antognoni su calcio di puni¬ 
zione. Gomunque Muraro, il 
portiere deH’.Ascoli. è stato 
bravo e fortunato. Però ab¬ 
biamo anche "ciccato” (Sel¬ 
la. n.d.r.) a pochi metri dal¬ 
la porta un pallone che ba¬ 
stava soltanto spingere per 
realizzare il goal. Insomma ' 
se è vero che r.Ascoli non 
si sarebbe meritato una scon¬ 
fitta così drastica, è pur ve¬ 
ro che la Fiorentina si è 
aggiudicata giustamente il 
successo ». 

Quindi si può parlare di 
Goppa UEF.A?. gli chiediamo. 

« E’ presto per rispondere. 
.Attendiamo il risultato di Pe¬ 
rugia. Se riusci.ssimo a con¬ 
quistare qualche punto in tra¬ 


sferta e in casa non perdia- | 
mo. abbiamo numerose pos¬ 
sibilità di rientrare nel giro 
internazionale. Però, ripeto, 
non montiamoci la testa. Re¬ 
stiamo con i piedi per ter¬ 
ra ». > 

Per avere una Fiorentina 
più competitiva occorrono an¬ 
cora dei rinforzi? Un dirigen- i 
te ha fatto sapere che la so- j 
cietà è disposta a fare un j 
sacrificio, ad ingaggiare due 
elementi di cui uno straniero. 

« Già aU'inizio della stagio¬ 
ne fui molto chiaro. Dissi che 
la squadra, per fare un salto j 
dì qualità avrebbe aNaito bi- j 
sogno di un difensore, di un 
centrocampista e di una ve¬ 
ra punta. Il difensore lo ab- | 
biamo trovato in ‘ casa. Gli j 
altri li dobbiamo acqui.stare. 
Solo se arriveranno i rinforzi 
si potrà parlare di .salto di j 
qualità. In caso contrario do- j 
vremmo arrangiarci ». 


Si può educare anche 
stando dentro l’acqua 


L’esperienza della 
grafico - Coinvolti i 


piscina provinciale di Arezzo in un documentario cinemato- 
bambini della scuola materna - Libro con disegni dei piccoli 


In piazza deirautostazlone, 
ad AiCiZO, ce una pi:>cinu 
provinciale. Funziona già da 
alcuni anni; nell'anno scola¬ 
stico 78-79 i bambini delle 
scuole elementari del H cir¬ 
colo didattico, classi prima e 
seconda, potevano usufruirne 
ogni mattina gratuitamente. 
Nel pomeriggio, invece, si 
tenevano corsi di nuoto a 
pagamento per ì ragazzi della 
scuola deU’obbligo, fino a 
tredici anni. Recentemente la 
stnittura è stata compieta- 
mente rinnovata, con una 
spesa di alcune decine di mi¬ 
lioni di lire; solo rimpianto 
' di depurazione deU’aria. che 
Immette aria calda e sottrae 
l'umidità in eccesso, è costa¬ 
to circa trenta milioni. Ma 
nonostante la spesa ingente, 
che in fin del conti va a fa¬ 
vore dell'igiene e della salute 
pubblica, non è ancora que¬ 
sta la cosa più importante da 
dire, la «notizia». 

E’ già tanto che un servizio 
di questo tipo esista, ma di¬ 
venta moltlsimo se è ben 
gestito, nel rispetto di alcuni 
ben definiti criteri educativi. 
«Come pesci nell'acqua» è il 
titolo di un documentario di 
16 minuti che illustra le atti¬ 
vità compiute lo scorso anno, 
esperienze educative condotte 
neH’acqua. anche se ad alcu¬ 
ni sembrerà impisibile. 

I bambini non hanno solo 
imparato a nuotare ma han¬ 
no giocato, hanno scoperto il 
proprio corpo senza vergo¬ 
gna, non 31 sono posti in an¬ 
tagonismo con gare di nuoto, 
ma hanno rispettato anche 
chi primo non poteva arriva¬ 
re perchè handicappato. Tut¬ 
to questo con la guida di 
persone che non sond solo 
istruttori ma anche educato¬ 
ri. 

Purtroppo se Tamministra- 
zione provinciale è cosi a- , 
vanzata nel predisporre i , 
mezzi, e le forme nuove di i 
utilizzo e di gestione, non 
altrettanto avanzati sono gli 
organi di Governo. Il mini¬ 
stero della pubblica istruzio¬ 
ne.-infatti. non ha permesso 
che usufruissero gratuita¬ 
mente delle piscine comunale 
e provinciali i bambini delle 
scuole elementari del distret¬ 
to scolastico della zorii 5S. 

II progetto non richiedeva 
che quest’approvazione, dato 
che i finanziamenti erano già 
stati predisposti. E quale il 
motivo"» «Il nuoto non rien¬ 
tra nelle attività curriculari». 
Curriculare non è una paro¬ 
laccia, anche se in questo ca¬ 
so la sembra, vuol dire solo 
che il nuoto non è un’attività 
da farsi nelle ore di scuola, 
anche se fa bene alla salute 
soprattutti di quei bambini 
che non possono permettersi 
la palestra o il tennis 

Dovremo aspettare che 11 
governo rifletta a lungo su 
questa fondamentale questio¬ 
ne prima di portare' le scuole I 
elementari in piscina. 

Intanto però, visto che non 
è giusto che un bene pubbli¬ 
co resti inutilizzato, comin¬ 
ciano dal 17 marzo corsi 
pomeridiani di nuoto a pa¬ 
gamento e dai primi di apri¬ 
le. dato che per i più grandi 
è vietato, si porteranno in 
piscina i bambini della scuo¬ 
la materna, tutto gratis, 
compreso il trasporto. A te¬ 
stimonianza delle esperienze 
compiute lo scorso anno. | 
l'amministrazione provinciale i 
pubblicherà nei prossimi I 
giorni un libro con le foto | 
dei più bei disegni fatti dai i 
bambini. Tema? Naturalmen- ! 
te «la pi-scina». Il film «Come I 
pesci nell'acqua» è a disposi- 1 
zione delle scuole ! 
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Seicento 
ragazze 
alle finali 
del Torneo 
Città di 
Firenze 


Domani sulla pista dello stadio comunale avrà luogo la 
finale delle prove su pistà del 12' torneo città di Firenze. Vi 
parteciperanno oltre seicento ragazze. 

L’edizione 1980 di questa manifestazione interscolastica di 
avviamento all’atletica leggera femminile, organizzata dal 
Gus Firenze con il patrocinio dell’assessorato allo sport del 
Gomune di Firenze, è giunta così alla finale. 

^Le presenze al 12* torneo città di Firenze hanno polveriz¬ 
zato ogni precedente record; sono state infatti ben 5400. 

Hanno infatti partecipato alle prove di corsa campestre, 
qualificazione e finale. 2.670 ragazze, mentre le presenze alle 
prove su pista, sono .state 2.750. Gli istituti della città e 
della provincia che hanno aderito alla manifestazione sono 
stati settantuno tra scuole medie inferiori, 1 superiore e V ele¬ 
mentare. dimostrando una piena rispondenza aH'iniziativa del 
G.U.S. Firenze, che tende appunuto a far conoscere e ad 
iniziare all’atletica leggera, le giovanissime della scuola del- 
l’obbligo. 


Sabato 
a Coverciano 
la conferenza 
cittadina 
per lo 
sport 

Sabato prossimo neH'aii- 
la magna del Gentro tecni¬ 
co della FIGG di Cover¬ 
ciano .si terrà la « Confe¬ 
renza cittadina per lo 
sport » organizzata dal Co¬ 
mune di Firenze. 

Il programma dei lavo¬ 
ri prevede alle ore 10 il 
saluto del Sindaco di Fi¬ 
renze. Elio Gabbuggiani, 
e la relazione dì apertu¬ 
ra dell’.Assessore allo Sport 
del Comune di Firenze, Al¬ 
berto .Amorosi. 

Il dibattito proseguirà 
nel pomeriggio e si con¬ 
cluderà in serata. All’ini¬ 
ziativa prenderanno parte 
rappresentanti delle orga¬ 
nizzazioni sportive, dell’as- 
sociazionismo. dei quartie¬ 
ri, delle forze politiche, 
dei sindacati e delle isti¬ 
tuzioni. 

Con questa conferenza 
il Comune di Firenze in¬ 
tende tracciare un bilan¬ 
cio dell’attività svolta e 
delineare alcuni punti di 
sviluppo nel settore dello 
sport per allargare al mas¬ 
simo la partecipazione ed 
il coinvolgimento. 

L’occasione della confe¬ 
renza servirà anche a rin¬ 
saldare i legami che si 
sono creati tra l’.Ammini- 
strazione comunale e le 
autorità competenti nello 
sport che ha dato, sino ad 
ora. proficui risultati sul 
piano delle realizzazioni 
infrastrutturali. 


La «Potile» A di basket 
è arrivata al giro di boa 

Il Leone Mare ha espugnato anche il campo del CBM Parma - Sono tornate a 
vincere contro i fanalini di coda anche Libertas Livorno e Polenghì Firenze 


t. m. m. 


E cosi siamo arrivati al Si¬ 
ro di boa. La prima parte 
della poule A di basket ha 
già prodotto la prima sele¬ 
zione. restringendo il numero 
delle pretendenti ai due posti 
finali in serie A2. 

Tra le squadre toscane solo 
il Leone Mare sembra in 
grado di lottare con la suffi¬ 
ciente autorità. Domenica in¬ 
fatti gli uomini di Roberto 
Raffaele sono riusciti a con¬ 
quistare due punti importanti 
sul campo del CBM Parma, 
consolidando la loro oosizio- 
ne in vetta alla classifica in 
coabitaz.ione con le Cantine 
Riunite di Reggio Emilia, che 
dopo una prima fase non 
certamente esaltante, sono 
venute fuori alla distanza, 
anche se neU’ultimo incontro, 
che le vedeva opposte al Si- 
mod Padova, hanno do\’uto 
faticare non poco per aggiu¬ 
dicarsi la partita. 

Secondo i «conti» fatti in 
casa del Leone Mare la con¬ 
quista di un posto nei play- 


off è già realizzato almeno al 
50 per cento dopo questa vit¬ 
toria esterna, sul CBM Par¬ 
ma. Forse però i livornesi 
sono volutamente cauti nelle 
loro valutazioni. Infatti il gi-, 
rone di ritorno è abbastanza 
favorevole. Su nove incontri 
.solo quattro esterni, di cui 
uno è il derby. Forse a que¬ 
sto punto basta vincere le 
gare casalinghe e" magari il 
derby con i « cugini » della 
Libertas, già ampiamente 
battuti nel girone d’andata 
per assicurarsi la possibilità 
di disputarsi la promozione 
in A2. 

Lo, scontro diretto però con 
le Cantine Riunite, ewerrà a 
Reggio Emilia ed anche 11 
Fiat Torino, battuto a sor¬ 
presa domenica scorsa in ca¬ 
sa dal Prince Bergamo dovrà 
ricevere la squadra di Raffae¬ 
le sul terreno amico. Sono 
due antagoniste dirette per il 
primo e secondo posto di 
onesta poule. che daranno 
diritto a disputare i play- i 
off. Sarà molto importante 1 


per il discorso promozione 
riiiscire ad assicurarsi la 
prima piazza. Infatti nella e- 
ventualità di uno spareggio la 
squadra vincente della poule 
avrà diritto a disputarlo sul 
proprio terreno e non è un 
vantaggio da poco. E questo 
sarà l’obiettivo del Leone 
Mare. Il campionato però è 
ancora lungo ed è nece.ssario 
dosare le forze sia fisiche 
che psicologiche. 

Domenica il Leone Mare ha 
dimostrato anche dopio l’e¬ 
spulsione' di Grasselli, una 
delle sue torri sotto i tabel¬ 
loni. di poter contare a tutto 
titolo anche sui giovani che 
Roberto Raffaele ha voluto in 
squadra. Ancora una confer¬ 
ma della giustezza di questa 
politica e di una mentalità 
vincente necessaria per af¬ 
frontare con la dovuta carica 
qualsiasi incontro e in qual¬ 
siasi momento della partita. 

L’ultima giornata del giro¬ 
ne d’andata ha visto tornare 
alla vittoria anche le altre 
due compagini toscane im¬ 


pegnate in questa poule A di 
basket. 

, Libertas Livorno ha bat¬ 
tuto in casa il Desio, che na¬ 
viga in fondo alla classifica, 
dimostrando di aver ritrovato 
fiducia nei propri mezzi e 
fluidità - di gioco: due cose 
che erano quasi scomparse 
negli ultimi due incontri. La 
Polenghi Firenze, che milita 
nel girone meridionale, ha 
sconfitto nettamente il Ragù* 
.sa, anch’essa fanalino di co¬ 
da. Due vittorie che dovreb¬ 
bero riportare fiducia in en¬ 
trambe le • squadre. 

Sia la Libertas che la Po¬ 
lenghi sono attese nel girone 
di ritorno da cinque trasferte 
contro quattro incontri casa¬ 
linghi: il calendario non è 
molto dalla loro. Tutto è 
possibile, però secondo l’an¬ 
damento che hanno avuto fi¬ 
nora i due campionatL 1 eìo- 
chi sembrano ormai essere 
fatti. 

Piero Benassai 


Castelfiorentino, una squadra 
record di tutti i gironi 

Ha totalizzato 45 punti ed ha segnato 45 reti - E’ una società con più di mil¬ 
le tifosi al seguito - Ambiente sereno e un allenatore preparato: ecco il segreto j 


CASTELFIORENTINO. — Una ] 
sorpresa, senza dubbio. Man¬ 
cano solo 4 giornate al ter- j 
mine del campionato di cal¬ 
ao di 1. Categoria, e il Ca- 
stelfiorentino continua, imper¬ 
territo, a godersi una situa¬ 
zione quasi idilliaca: prinia^ 
posizione in classifica con 45 
punti, più 6 in media inglese, | 
5 punti di vantaggio sulle, 
diretta inseguitnce, il Certal- 
do. Sono cifre che fanno no¬ 
tizia. Il Casteijiorentino è la 
squadra di calcio che ha col¬ 
lezionato il maggior numero 
di punti ti'à tutte le forma¬ 
zioni toscane di ogni serie. 
C'è chi dice che questo pri¬ 
mato si estende a tutta Ita¬ 
lia, ma noi non disponiamo 
di informazioni attendibili per 
poterlo confermare: di certo, 
sappiamo solo che tra le 
compagini dt sene A, B, Cl, 
C2, D e dilettanti nessuna 
e riuscita a fare altrettanto, 
se si esclude il Pian di Scò, 
che milita nella 2. Categoria 
toscana, anch’esso a quota 45. 

Una .sorpresa gradita. Al 
rmtzio del campionato nes- j 
suno sarebbe stato disposto , 
a scommettere 2 lire sugli | 
attuali risultati: agli occhi dt i 


tutti, sarebbe apparso un te- | 
merario, se non un illuso. A- ■ 
desso, invece, t fatti gli da- 1 
rebbero ampiamente ragione: 
la squadra marcia con sicurez¬ 
za, sema intoppi, gli attac¬ 
canti segnano e la difesa in¬ 
cassa poche reti. Ieri l'altro, 
contro l’AVIS Montepulcia¬ 
no, un perentorio 2 a 0, con 
reti di Baragli e Gori. 

La tabella di marcia è di 
una regolarità sorprendente: 
13 partite e 13 vittorie in 
casa; fuori, 7 vittorie, 5 pa 
reggi e una sconfitta; 45 re¬ 
ti segnate e 14 subite. Suc¬ 
cessi di questo genere hanno 
bisogno dt iota spiegazione. 
Tanto più che il Castelfio- 
rentino non è stato di solito 
una squadra dai risultati par¬ 
ticolarmente brillanti: 5 an¬ 
ni orsono, era in 2. Catego¬ 
ria: appena l'anno scorso cor¬ 
se seri pericoli di retroces- 
sione. Cosa è accaduto, dun¬ 
que? Il presidente della So 
cietà sportiva, Lorenzo Puc¬ 
ci, ha le idee chiare in pro¬ 
posito. « La formazione che 
ora ci sta dando tante sod¬ 
disfazioni — dice — rabbia- 
mo messa in piedi in po¬ 
chissimo tempo, nella prima 


settimana di agosto, con tre 
o quattro acquisti e qualche 
cessione, e non avevamo cer¬ 
to l'obbiettivo di puntare al¬ 
la promozione, ci bastava di¬ 
sputare un campionato digni 
toso. Evidentemente, le scel¬ 
te compiute in quel momento 
si sono rivelate azzeccate ». 

Ma il segreto vero e pro¬ 
prio, continua Pucci, è Val 
lenatore, Gianfranco Mancini. 
SI Lo scorso anno prese la 
squadra quasi a metà del 
campionato, a 10 pun*i, e la 
portò a 29, snlvandoi. dalia 
rt-irocessione. Quest’anno, i 
buoni risultati sono ancora 
più evidenti. L’allenatore ha 
saputo utilizzare nel migliore 
aei modi il materiale che si 
è trovato a dispo.sizione, e 
riuscito a creare un ambien¬ 
te sereno, recuperando certi 
giocatori che stentavano a in¬ 
granare o che addirittura e- 
rano sul punto di smettere. 
La buona preparazione com¬ 
piuta tra il 20 agosto e il 
10 settembre è stata assai 
importante. E poi, — perchè 
negarlo? — questo è stato 
Vanno ”$1’’, in cui ci ha as- 
sistito anche la fortuna ». 

Il salto in a promozione », 


a questo punto, appare scon- ; 
tato. « Ci abbiamo fatto dav- = 
vero la bocca — conferma 
il presidente —Abbiamo an 
coro da disputare 4 incontri, 
con 6 punti di distacco dal 
Certaldo. Se ancora non è 
una certezza possiamo però 
, considerarla al 90 per cento ». 
j La soddisfazione è ancora 
! maggiore — aggiungiamo noi 
[ — perché tra Certaldo e Ca- 
, steffiorentino è sempre corsa 
I una certa rivalità. Sentiamo 
I Valtra campana: l’allenatore. 

^iianfranco Mancini non si 
I scompone per i meriti che ( 
! «f sente attribuire. *Sono i 
j giocatori ed il pubblico — 
afferma — i veri protagoni¬ 
sti della nostra ascesa. Io, 
eretto di essere riuscito ad 
instaurare un rapporto di a- i 
micizta e di tranquillità con I 
1 ragazzi, ad amalgamarli. 
Magari andiamo a fare me¬ 
renda insieme, e quando c’è 
da lavorare sono tutti pronti 
a darsi da fare, con il mas¬ 
simo rispetto ». 

Per Vanno prossimo, cosa 
pensa di fare? « Ancora — 
risponde Mancini — è tutto 

Fausto Falorni 



La squadra ciclistica 
Margi si presenta 
per la nuova stagione 

Con una simpatica cerimonia svoltasi in un noto ristorante 
cmpolese è stata presentata ai numerosi inritati intervenuti 
la nuova squadra ciclistica A. gi Orologi. Intuibili i propo¬ 
siti: superare le 20 vittorie dtu anno passato. NELLA FOTO 
(da sinistra): Giovannetti, Ciampi, Franceschini, Lazzcrini, 
.Agnorelli, Ciurci. 


Oggi si corre la 2 r coppa 
Mercatale del Valdarno 

E’ organizzata dalla Fracor Levane - L’uomo da bat- 
I tere è Bidìnost vincitore in due giorni di due gare 


L’avvenimento più im¬ 
portante della settimana in 
campo ciclistico è la 21 
CkH>pa Fiera Mercatale 
Valdamo organizzata dalla 
; Francor Levane che si cor- 
! re oggi con la partecipa- 
; zione di tutti i migliori di- 
, iettanti italiani. La gara. 
■ infatti, a carattere nazio¬ 
nale. vedrà oggi su un 
I percorso di 120 chilometri 
i gli uomini più in vista del 
I ciclismo dilettantistico. Ad 
incominciare da Bidinost 
della Capp Branz. Il lom¬ 
bardo in due giorni ha 
messo a segno due vitto¬ 
rie. Sabato scorso ha vinto 
a Oliveto e domenica a 
Torrita di Siena. Quindi è 
l’uomo da battere. Alla sua 
ruota c’è Petito il campio¬ 
ne italiano che veste la 
maglia de la Fracor di 
Levane. Proprio ad Oliveto 
Bidinost si è imposto allo 
sprint sul campione italia¬ 
no. Saranno poi in lizza 
Gradi, Catelanl, Manetti • 


Germelli. protagonisti - di 
una bellissima gara. 

Bidinost e Petito erano 
poi protagonisti di un fu 
rioso inseguimento e per il 
campione lombardo quello 
di domenica era il cento- 
treesimo successo della 
sua carriera. • I 

La 21 Coppa Fiera Msr- 
catale del Valdarno rap¬ 
presenta dunque una ri¬ 
vincita per il campione ita¬ 
liano che si trova sulle 
strade di casa. Petito farà 
di tutto per non lasciarsi 
sfuggire quest’occasione. 
Insomma la corsa degli 
amici della FYacor è un 
grosso avvenimento spor¬ 
tivo che richiamerà un 
gran umero di tifosi sulle 
strade del Valdamo. 

E vediamo un po’ i ri¬ 
sultai delle manifestazioni 
s'voltesi domenica. A Mas¬ 
sa Giancarlo Sergiampietri 
della Fomese si è imposto 
in volata nella gara d'a¬ 


pertura riservata ai dilet 
tanti di Massa su un cir¬ 
cuito di ottanta chilometri. 
Le piazza d'onore a Pe- 
drinzani e a Giannelll 
compagno di squadra del 
vincitore. 

Successo di Marcello 
Bartalini a Caserana, men¬ 
tre Simone Bianchi del 
Gruppo Sportivo Fratelli 
Taddei di Firenze ha vinto 
a Badia a Settimo rego¬ 
lando in volata i compagni 
Alunno. D’Ambrosi. Manca. 
Ceccherini. 

Vittoria a Bagnolo di 
Beninl Riccardo mentre 
Pierangelo Morelli del 
Gruppo Sportivo Maltinti 
è andato a vincere per di¬ 
stacco a Corniola. 

Al secondo posto si è 
classificato Sabatini della 
stessa squadra del vincito¬ 
re arrivatg con 10” di di 
stacco, al terzo posto si è 
piazzato Neri. 
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Dopo rincontro fra sindacati e provveditore 


Numerosi gli sfratti pendenti 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


Anche a Empoli 
i cittadini hanno 
«fame di case» 

Un centinaio gli appartamenti sfitti - «Non 
li affittiamo perché non è remunerativo» 


Scuola materna: forse 
ce qualche schiarita 

Ma la circolare che blocca il conferimento delle sup¬ 
plenze resta - Verrà applicata dove la frequenza è bassa 



Qualche schiarita sul fron¬ 
te della scuola materna. Una 
circolare del provveditore 
agli studi aveva scompigliato 
letteralmente il mondo della 
scuola deH'infanzia: bloccava 
il conferimento delle supplen¬ 
ze temporanee, soprattutto 
ciucile di breve durata, se 
non nei casi in cui il nume¬ 
ro dei frequentanti giustifi¬ 
casse la presenza deU’inse- 
gnante di rimpiazzo. 

Prontamente e legittima- 
mente le organizzazioni sinda¬ 
cali contestavano la decisio¬ 
ne dell’autorità scolastica, es¬ 
senzialmente su due punti. 
Il primo era il modo in cui 
era stata presa la decisione, 
senza informare né consul¬ 
tare i diretti interessati, che 
poi altro non erano che le 
organizzazioni sindacali degli 
insegnanti e i genitori. Il se¬ 
condo. più sostanziale e di 
contenuto, il fatto che si in¬ 
troducesse un criterio di de¬ 
finizione delle classi basato 
sulle frequenze e non sulle 
iscrizioni. 

Il criterio in effetti era de¬ 
cisamente ambiguo: si dimen¬ 
ticava che. soprattutto nella 
scuola materna, le assenze 
corrispondono a reali di.sagi, 
malattie. di.stanze. cattivo 
tempo. Ed anche quelle del 


personale in.scgnante. in buo¬ 
na parte costituito da donne, 
corrispondono spesso ad una 
realtà: la maternità. 

Si era levato così un coro 
di proteste da parte degli in¬ 
segnanti e dei genitori che 
più o meno suonava così: va 
bene tagliare dalla spesa pub¬ 
blica gli .sprechi, ma i ser¬ 
vizi — soprattutto quelli es¬ 
senziali — vanno tenuti in 
piedi. Anzi sì aggiungeva che 
i servizi vanno resi efficienti: 
bisogna smetterla di pensare 
la scuola materna come un 
parcheggio, c’è anche un pro¬ 
blema di contenuti, di didat¬ 
tica. di sperimentazione. 

Ora finalmente è giunta u- 
na schiarita. Le organizzazio¬ 
ni sindacali venerdì scorso si 
sono incontrate col provvedi¬ 
tore dal quale hanno avuto 
queste rassicurazioni: in pri¬ 
mo luogo gli organici del per¬ 
sonale per il prossimo anno 
saranno effettuati sulla base 
degli i.scritti e non dei fre¬ 
quentanti. come la circolare 
lasciava temere. In secondo 
luogo il provveditore ha det¬ 
to che era sua intenzione sug¬ 
gerire interventi « restrittivi * 
solo do\e la frequenza è ve¬ 
ramente bassa, senza deter¬ 
minare disfunzioni né nelle 
attività già programmate né 


in presenza di difficoltà .spe¬ 
cifiche. tijK) trasporti. 

Peraltro si è dichiarato di¬ 
sponibile ad intervenire pres¬ 
so quei direttori didattici die. 
con una troppo scrupolosa ap¬ 
plicazione della circolare, 
hanno creato disagi per gli 
insegnanti e le famiglie. In¬ 
fine — è questo uno dei pun¬ 
ti più importanti scaturiti dal¬ 
l’incontro — si è concordato 
di organizzare una serie di 
incontri decentrati (due di¬ 
stretti per volta) tra organiz¬ 
zazioni sindacali, amministra¬ 
zione scolastica, enti locali 
ed organi collegiali, in modo 
da intraprendere una analisi 
attenta dei problemi della 
materna. 

Si cercherà in quella sedo 
di individuare le specifiche 
situazioni di difficoltà, i mo¬ 
tivi e le dimensioni dello 
scarto tra iscritti e frequen¬ 
tanti. Da li dovranno partire 
le iniziative per qualificare e 
rendere più efficiente il ser¬ 
vizio scuola materna. 

Il giudizio del sindacato, 
benché rimanga estremamen¬ 
te negativo sulla circolare, è 
favorevole a que.sta disponi¬ 
bilità del proweditore. Le 
strutture dei lavoratori si pre¬ 
parano ad un approfondimen¬ 
to con tutta la categoria. -.. 


EMPOLI — La casa: un 
Uigomenlo delicaio anche ad 
Empoli. Apiwrenteniente. tut¬ 
to sembra tacere da quando 
è stato prorogato il blocco 
degli sfratti; ma sotto sotto, 

1 problemi e le tensioni co¬ 
vano, il malcontento continua 
a regnare tra i diretti inte¬ 
ressati. E poi, a cosa varreb¬ 
be nascondersi dietro un di¬ 
to? Si sa bene che tra qual¬ 
che mese — alla scadenza 
della proroga — ci sarà una 
nuova ondata di sfratti, tren¬ 
ta 0 quaranta si dice in giro; 
in più. diversi inquilini han¬ 
no ricevuto la fatidica lettera 
del proprietario. 

Non c'è da stare allegri. Il 
recentissimo passato ha 
mostrato ampiamente che 
anche ad Empoli, città di 
piccole dimensioni, la situa¬ 
zione può divenire preoccu¬ 
pante. Anche qui. si sono a- 
vuti casi di famiglie ritrova¬ 
tesi di un colpo in mezzo 
alla strada e costrette a tro 
vare alloggio di fortuna in 
un magazzino o in albergo. 
Per 11 prossimo futuro, c'è il 
rLschio che storie di questo 
genere debbano ripetersi: con 
i drammi umani e sociali che 
Inevitabilmente ne conseguo¬ 
no. Senza retorica. 

Eppure —- e qui sta la 
contraddizione più palese — 
di appartamenti ce ne sareb¬ 
bero per tutti. Solo che tanti 
proprietari hanno smesso di 
concederli In locazione per¬ 
chè — dicono — non è più 
remunerativo. E cosi, Empo¬ 
li, si permette il lusso di a- 
vere un centinaio, forse più 

— stando alle voci — di ai^ 
parlamenti sfitti, inutilizzati. 
Una situazione che appare 
paradossale, addirittura in¬ 
credibile. Ma è la verità. 

« Perciò — commenta Dani¬ 
lo Sani, del direttivo comu¬ 
nale del Partito comunista i- 
taliano che si sta occupando , 
da vicino di questo problema 

— sono necessari provvedi¬ 
menti tempestivi, immediati. 
C’è chi parla di una nuova 
proroga del blocco degli 
sfratti, chi invece sostiene la 
necessità di attribuire ai sin- 
daci il potere di fare affitta¬ 
re gli appartamenti vuoti, se¬ 
condo le tariffe stabilite dal¬ 
l’equo canone. In ogni caso. 


occorre fare subito qualco.sa, 
per evitar di giungere alle 
eatreme con.seguenze ». 

In prospettiva, comunque, 
si intravedono luci e fermen 
ti positivi. I finanziamenti del 
piano decennale della casa 
hanno messo in moto tanti 
processi che di qui a quilch^ 
anno dovrebbero dare ad 
Empoli un discreio numero 
di nuovi alloggi. Sono st.ati 
a.ssegnatl tanti terren' nelle 
aree della 167: a cooperative, 
pe»- no abitazioni; i imprese 
private per 150 quartieri; a 
singoli, per 47 case; nella 
frazione di Avane, 74 appar 
lamenti saranno realizzati 
dr.H’Istltuto Autonomo delle 
Cast Popolari. Altri trenta 
gruppi di persone, tra coope¬ 
rative e privati, hanno fatto 
iichiesta di finanziamenti, 
.s-mpre in ba.se al piano de¬ 
ci tinaie. 

E‘ un movimento cjnslde- 
revole che potrà dare i suoi 
flutti concreti a partire dai 
prossimi anni: per ades-so. 
rimangono le difficolta im- 
riediate. 

« In un atmosfera come 
questa; — aggiunge Sani — 
ci sono geripl pericolosi d: 
tensioni sociali, di divisioni 
ali’interno delle stesse cate¬ 
gorie popolari, rischi concreti 
di emarginazione di una par¬ 
te della popolazione. E qui. il 
pensiero corre subito alle 
tante famiglie di meridionali 
che sono venute nella nostra 
zona per cercare un lavoro. 
Sono loro, molto spesso, che 
vivono negli alloggi Dìù pre¬ 
cari. che pagano il prezzo del¬ 
le accresciute tensioni sociali. 
Per questo, possiamo dire 
che. mentre il primo flusso 
di immigrati si è inserito in 
modo indolore nella società 
civile, oggi c’è qualche diffi¬ 
coltà in più. 

Evidentemente, noi ci tro¬ 
viamo a pagare il prezzo del¬ 
le colpe dei nostri governan¬ 
ti. che per più di trenta anni 
si sono dimenticati del Sud. 
Ne deriva,' quindi la oppor¬ 
tunità di una battaglia gene¬ 
rale per lo sviluppo di ogni 
parte del paese, per evitare 
fratture e squilibri ». 

Fausto Falerni 


Cinque anni 
al ladro 
d’auto ferito 
dalla polizìa 
a Grosseto 


Due morti 
in un 
incidente 
stradale 
a Cortona 


Accordo 
a Pistoia 
per le 
piccole 
aziende 


Pochi rapporti con i lavoratori 

L'università snobba 
i corsi delle 150 ore 

La FLM di zona chiede un incontro col rettore 


GROSSETO — Cinque anni 
di reclusione, Tinterdizione 
dai pubblici uffici e un mi¬ 
lione di multa. Questa è la 
sentenza comminata dal tri¬ 
bunale di Grosseto nei con¬ 
fronti di Federico Ferrara, un 
napoletano di 41 anni, arre¬ 
stato la sera delì’8 marzo 
scorso dalla polizia. 

Il Ferrara che aveva cer¬ 
cato di fuggire con una 
.( Porsche ». rubata poco pri¬ 
ma. non riuscì a seminare 
la volante in quanto andò a 
sbattere contro una 131 po¬ 
steggiata davanti al piazza¬ 
le antistante la stazione fer¬ 
roviaria. 

n Ferrara mentre tentava 
di fuggire dagli agenti ven¬ 
ne dagli stessi ferito ad una 
ramba con alcuni colpi esplo¬ 
si dalle pistole di ordinanza. 


Ennio e Jone Montoni e I 
loro figli, nell’assoluta im- 
..^ossibilità di farlo singolar¬ 
mente e vivamente scusan¬ 
dosene, esprimono la loro 
più profonda gratitudine a 
tutti quanti — Persone, Fa- ’ 
miglie. Autorità, Enti, Asso- . 
ciazioni. Clubs — ognuno j 
ben presente al loro animo 
e alla loro grata memoria — 
hanno partecipato al loro 
rrande dolore per la scom- 
-arsa deiramatissimo Con- i 
giunto ! 

DOTT. 1 

ITALO MONTONI 

Un particolare ringrazia¬ 
mento: agli -Amici di sem¬ 
pre. numerosissimi, che in 
queste tristissime ore sono ; 
stati loro vicini con il ca- } 
'ore del loro affetto, con il , 
oro intervento alle Esequie, 
on l’espressione commossa j 
lei loro cordoglio; ai Medici, , 
Ile Rev.me Suore, agli ami- | 
•i Infermieri tutti dell’Ospe- 1 
viale di San Giovanni di Dio, 

.-.i Revjni Padri di Ognls- 1 
santi, che hanno alleviato 
e lunghe pene del caro 
Scomparso con la loro assi¬ 
stenza professionale e spiri- 
uale e con ogni possibile, 
ielicata attenzione; agli Am¬ 
ministratori. ai Colleghi, Col- 
laboratori. Amici tutti del- 
rospedale di Adria i quali, 
con grande sacrificio, hanno 1 
voluto accompagnare le spo- j 
gi'.e mortali fino alla Gap- ; 
òella di Famiglia dopo aver- i 
ie coperte con le lacrime di 
un sofferto distacco e con 
’e corone fiorile nella terra j 
vlla sua amatissima città di 
'dozione. j 

Firenze. 25 marzo 1960. I 


AREZZO — Tragico inciden¬ 
te stradale l’altra notte a 
Tavemelle, una frazione del 
comune di Cortona. Due 
morti. Paimiro Andreani, di 
27 anni e la figlioletta. So¬ 
nia di 18 mesi. La moglie 
dell'Andreani. Elena, di 22 
anni, è rimasta ferita. Tra¬ 
sportata ali’ospedale di Cor¬ 
tona, i medici le hanno da¬ 
to 30 giorni di prognosi. Fe¬ 
rito è rimasto anche Piero 
Bennati, militare di leva in 
licenza, residente a Casti- 
glionfiorentino, che guidava 
l’auto che ha investito la 
500 della famiglia Andreani. 
Ed ecco la dinamica 
Erano le 23 dell’altra not¬ 
te. Paimiro Andreani ferma 
la sua 500 a Tavemelle, sul¬ 
la sinistra della carreggiata, 
davanti al bar. Scende per 
comprare un ’ abbonamento 
per i mezzi pubblici alla mo¬ 
glie. Risale in auto. Rimet¬ 
te in moto e si appresta ad 
attraversare la strada per 
reimmettersi nella carreggia¬ 
ta di destra. In quel momen¬ 
to sopraggiunge la 128 del 
Bennati che investe in pie¬ 
no la 500. La piccola utili¬ 
taria, dopo essersi ribaltata, 
percorre una decina di metri. 


PISTOIA — L’Associazione 
industriali pistoiesi e la Fe¬ 
derazione provinciale dei la¬ 
voratori metalmeccanici han¬ 
no firmato l’ipotesi d’accordo 
per il contratto integrativo 
provinciale che interessa le 
piccole aziende metalmecca¬ 
niche del territorio pistoiese. 
In totale circa 3 mila lavo¬ 
ratori, che non hanno dovu¬ 
to fare nemmeno un’ora di 
sciopero. 

I sindacati sono riusciti ad 
aprire il confronto concreta¬ 
mente sul merito delle richie¬ 
ste. « Ciò dimostra — soìtoli- 
nea un documento di parte i 
sindacale — che ad alimenta- • 
re le tensioni, mesi e mesi di 
sciopero con grave danno al¬ 
l’economia intera, non ^ono t 
lavoratori, ma invece il padro¬ 
nato quando questo si rifiuta 
di stabilire da subito un cor¬ 
retto confronto tra le parti ». i 

Per quanto riguarda i punti 
dell’accordo sottoscritti, che 
sarà in questi giorni sottopo¬ 
sto alle assemblee dei lavo¬ 
ratori. essi prevedono innan¬ 
zitutto il consolidamento e Io 
sviluppo dell'occupazione e la 
periodica verifica delle condi¬ 
zioni ambientali ed igieniche 
nei luoghi di lavoro. 


I rapporti fra mondo del lavoro e università e la situa¬ 
zione delle 150 pre sono stati esaminati dalla FLM di zona 
e dal Consiglio di fabbrica del Nuovo Pignone. In parti¬ 
colare, in un documento si rileva che i progettati corsi 
« monografici ». che dovevano essere realizzati in collabo- 
razione fra alcune facoltà dell’università di Firenze e 
alcimi consigli di fabbrica, fra i quali il Nuovo Pignone, 
non sono ancora iniziati, né si prevede che possano rea¬ 
lizzarsi in tempi brevi. 

Più complessa è la situazione delle 150 ore. A causa di 
alcuni errori e limiti del sindacato, nonché della categoria, 
oggi generalmente le ore aziendali destinate a questi corsi 
vengono inutilizzate e un’importante conquista contrattuale 
e culturale finisce con l’essere completamente svilita. 

A giudizio dei lavoratori, occorre riprendere riniziativa 
attraverso una migliore programmazione dei corsi per l’alfa¬ 
betizzazione e la scuola deil’obbligo. Tutti i corsi delle 
150 ore devono essere costruiti su precisi processi forma¬ 
tivi. nel quali siano chiari gli obiettivi e i rapporti con 
la scuola, l’università, la fabbrica, le istituzioni ed il 
sindacato. 

A fronte di una generica disponibilità del rettorato ad 
esaminare le proposte dei lavoratori, le risposte delle sin¬ 
gole facoltà sono preoccupanti. In particolare, nella facoltà 
di architettura, di fronte all impegno di alcuni docenti per 
un corso di impiantistica, il Consiglio di facoltà non ne 
ha approvato la partenza, senza un giudizio di merito, 
ma solo per l'indisponibilità al rapporto con i lavoratori 
ed il sindacato. 

Di fronte a questa situazione, il Consiglio di fabbrica 
del Nuovo Pignone e la FLM della Zona Centro Nord chie¬ 
dono un incontro urgente con il rettore e gli assessorati 
alla pubblica istruzione della Provincia e del Comune di 
Firenze. 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE 

NOTTURNE 

Piazza San Giovanni 20: 
via Gmori 50; via del¬ 
la Scala 49; piazza Dal¬ 
mazia 24: via GJP. Orsini 21; 
via di Brozzi 232; via Stami¬ 
na 41; Interno stazione S. M. 
Novella; piazza Isolotto 5; 
viale Calatafimi 2; Borgo- 
gnissanti 40; via GP. Orsini 
107; piazza delle Cure 2; 
viale Guidoni 89; via Cal¬ 
zaiuoli 7; via Senese 206. 

ATTIVO 
€ SCUOLA > 

E’ previsto per venerdì, al¬ 
le 21, presso i locali della Fe¬ 
derazione l'attivo della se¬ 
zione scuola e dei compagni 
impegnati nel lavoro della 
città. La relazione introdut¬ 
tiva sarà svolta dal compa¬ 
gno Mario Benvenuti, asses¬ 
sore alla Pubblica Istruzione 
IL VIETNAM 
ALL'IMPRUNETA 

Nel quadro del programma 
di iniziative promosse dalla 
sezione del PCI « G. Innocen¬ 
ti» dellTmpruneta sul tema: 
«Contro rimperialismo. con¬ 
tro la mierra. oer il disarmo, 
per la p.ace » si svolgerà do 
mani la .seconda manifesta 


zione. Alle ore 21 presso la 
Casa del Popolo verrà inau¬ 
gurata una mostra fotografi¬ 
ca sulla realtà del Vietnam e 
ci sarà un incontro dibattito 
sul tema; «Vietnam e Sud 
Elst asiatico », parteciperà 
l'assessore Luigi Tassinari 
del Comitato Regionale del 
PCI e Enriquez AgnolettL 
presidente del comitato na¬ 
zionale Italia-Vietnam, e un 
compagno vietnamita. 

«ENERGIA» . 

NELLE SEZIONI 

« A che pimto siamo con 
l'energia» è il tema di un 
dibattito organizzato dalle 
sezioni del PCI Chianesl. Sl- 
nigaglia. Cecchi e dipendenti 
ENEL che si terrà domani 
alle 21 presso la saletta Est- 
Ovest della provincia di via 
GinorL Al dibattito prende¬ 
ranno parte il professor Dal¬ 
la Valle, ricercatore del CISE 
di Milano; Gianfranco Bar- 
tolini. vicepresidente della 
giunta regionale e il profes- 
.sor Baracca deH'Unlversità 
di Firenze. 

ATTIVO 

CON OCCHETTO 

E’ convocato jier oggi, alle 
21,15, presso la Federazione 


. un attivo al quale sono in- i 
vitati tutti i compagni che 
I si occupano della cultura, del- ! 
la scuola e dell’Università, j 
La relazione introduttiva sa ; 
là tenuta dal compagno Pier 
Lorenzo Tasselli, responsabi¬ 
le dell’Università e conclude¬ 
rà il compagno Achille Oc- 
chetto. responsabile naziona¬ 
le della sezione scuola e uni¬ 
versità. 

POLITICA 
ESTERA URSS 

Per venerdì, alle 21. presso 
la Casa del Popolo di Colon¬ 
nata è in programma una 
conferenza pubblica sul te¬ 
ma; «La politica estera del- 
rURSS e le prospettive della 
distensione, della pace e del 
socialismo ». La manifesta¬ 
zione è stata organizzata dal¬ 
l’Associazione Italia-URSS in 
collaborazione con la Casa 
del Popolo. Interverranno: 
Aleksandr Bovin. deputato al 
Soviet Supremo dell’URSS; 
Eugenio Primakov, direttore 
dell'Istituto dei problemi 
orientali dell'Accademia del¬ 
le Scienze dellURSS: Fran¬ 
cesco Rossi, responsabile del¬ 
la scuola pubblica della Fe¬ 
derazione fiorentina del PCI 


ATTIVO 

TOSSICODI PENDENZE 

L'attivo sul piano dei ser¬ 
vizi del comune di Firenze 
sul problema della tossicodi¬ 
pendenza è stato aggiornato 
a mercoledì alle 21 nei lo¬ 
cali della Federazione. Par¬ 
teciperà il compagno A. An- ì 
lonucci. vicepresidente del . 
Comitato Regionale sulle Tos¬ 
sicodipendenze. 

E’ MORTO 
IL COMPAGNO 
MINUCCI 

E’ deceduto Improvvisa¬ 
mente. la notte scorsa, il 
compagno Aurelio Minuccl di 
56 anni. Dipiendente dell'am- | 
mlnistrazione comunale di 
Grosseto, Aurelio, da anni 
era segretario della sezione 
del PCI di Montepescall, una 
frazione del comune di Gros¬ 
seto. In questo momento di 
grave lutto giungano alla , 
moglie, alla figlia, al parenti 
e ai compagni di Montepe- I 
scali le condoglianze della Fe- ; 
derazione e della redazione t 
de « l’Unità ». I funerali si j 
svolgeranno oggi alle 18 par- . 
tendo dall’abitazione del- > 
l’estinto. 1 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavlani • Tel. 287.833 
Amìtyvilte horror, diretto da Stuart Rosem- 
barg in Technicolor, con James Brolin, Margol 
Kider e Rod Steiger. (VM 14) 

(15.35, 18. 20,20, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi, 27 • Tel. 284.332 . 

(Ap. 15,30) 

Capolavoro erotico di Gererd Oamiano: Giochi 
bagnati, in technicolor, con Giorgina Spelving 
c Richard Palla (VM 18) 

CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 
Per il divertimento di tutti c per le risate 
p.ù belle ecco che arriva il Rag De Fanti 
Bancario precario, a colori, con Paolo Villag- 
g.o. Katerine Spaak, Anna Manamauro, Carlo 
Giuifrè. Regia di Luciano Salce, 

(Ì5.30, 17.15. 19. 20,45. 22.45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 
Porno Slrike, in technicolor, con Lefevre Vi- 
docq, Valny 5. Pierre a Coutant Geneve. 
(VM 18) 

(15. 16,35, 18,10, 19,45, 21,10, 22,45) 
EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
« 10 ». Diretto da Btake Edwards, in techni¬ 
color, con Dundlay Moore, Julie Andrews, 
Bo Derek. Musiche di Henry Mancini. (VM 14) 
(15,30. 17.55, 20,20, 22,45) 

Rid. AGIS 
EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15.30) ■ ' 

Kramer contro Kramer, di Robert Benton, In 
technicolor, con Dustm Hoffman, Meryl Streep, 
lanef Alexander e Justin Henry Per futtii 
(15,55, 18,15, 20,30, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra - Tel. 270.117 
Interno di una donna, in technicolor, con 
Catherine Burges, Laura Nicholson. (VM 18) 
(15. 16,40. 18 20. 19.40. 21.05. 22.45) 
GAMBRINUS 

Vìa Brunelle.schl - Tel. 215.112 
(Ap. 15.30) 

Calè Express, di Nanni Loy, in Technicolor, 

con Nino Manfredi. Adolfo Celi, Merisa Lau- 

rito e Vittorio Caprioli 

(15,50, 18.05, 20.25, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccaria - Tel. 663 611 

(Ap. 15,30) 

Zulu Dawn, in technicolor, con Burt Lancoster, 
Peter O’Toole, diretto da Douglas Hlckox. 
Per tuttil 

(15,45, 18,05. 20.25. 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215.954 

L'integnanle va al maro con tutta la classa, 

in technicolor, con Annomarla Rizzoli, Lino 

Banfi e Alvaro Vitali. (VM 14) 

(15,30, 17,25, 19,05, 20,50, 22.45) 
ODEON 

Via del Bassetti - Tel. 214.0(>8 
(Ap. 15,30) 

Il lupo c l'agnello, di Francesco Massaro, a 
colori, con Michel Serrautt, Tomas Mlltan, 
Ombretta Colli e Laura Adami. Per tutti! 
(16. 18.15, 20,30, 22,45) 

Rid. AGIS 
PRINCIPE 

Via Cavour, 184''r • Tel. 575.891 
Il divertente film di William Frledkln a colori: 
Pollice da scaxso, con Peter Folk. Peter Beila 
e Gena Rowlands Per tutti! 

(15.30. 17,20, 19.10. 21, 22.45) 

Rid. AGIS 

SUPERCINEMA 

SEXY EROTiC HARD CORE 

Via Cimatori • Tel. 272.474 

Brtgade Cali Girli (Brigata ragazze squillo), a 

colori, con Rebecca Brooks (VM 18) 

(15.30, 17.15, 19, 20.45, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.243 
, Il .otù divertente, movimenterò ed «ntusla- 
smant« film dell’annolll Reggeranno ' le pira¬ 
midi? Pledont d’Egitto, a . colorì. eoa.Bud 
Spencer Regia di Steno. 

(15, 17, 19, 20,45, 22,45) 

Sono In vendita dalla 16 alle 22 I biglietti 
per I posti numerati validi per Io spattacolo: 
« La dodicesima notte », di William Shake¬ 
speare, con M. Ranieri, Monica Guerritore, 
regia di G. De Lullo che debutterè mercoledì 
9 aprile. 


ADRIANO 

Via Romagnosl • Tel. 483.607 
(Ap. 15,30) 

Interno, di Dario Argento, In technicolor, con 
Daria Nicolodi. Gabriella Lavis, Alida Valli. 
(VM 14) 

(16, 18,15, 20,35, 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 - Tel. 110.007 
Un sacco bello, di Cario Verdone, in techni¬ 
color, con Carlo Verdorte, Veronica Miriel, 
Renato Scarpa Per tuttil 
(15,30, 17,25, 19, 20,45. • 22,40) 
ANDROMEDA 

Via Aretina, 62/r - Tel. 663.945 
Vedi rubrica Teatri 

APOLLO 

Via Nazionale - Tei 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). Un thriller geniale, emozionantis¬ 
simo vincitore al Festival della Fantascienza 
dì AvoriazIII L’uomo venute dairimpessibile, 
a colori, con Malcom Me Dowell, Mary Stecn- 
burgen. 

(15, 17,30. 20, 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini, 32 - TeL 68.10.505 

Bus 3. 8. 23. 31. 32 33 

Vedi rubrìca Teatri 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
Apocalypse now, diretto da Francis Coppola, 
in technicolor, con Marion Brando, Robert 
Duvall, Martin Scheen. (VM 14) 

(16.05. 19.10, 22.20) 

COLUMBIA 

Via Faenza • TeL 212.178 
(Ap. 15.30) 

Hard core (Rigorosamente vietato minori di 
18 anni): Pomolibido, a Colorì, con M. Four- 
nier e P. Cocheron. 

EDEN 

Via della Fonderia • TeL 235.643 
Un film di grande successo! Amici miei, con 
Ugo Tognazzi. Gastone Moschìn, Philippe Noi- 
ret, Duilio Del Prete, in technicolor. 

(U.S.: 22.45) 

PI AMMA 

Via Pacinotti - TeL 50.401 
(Ore 15,30) 

Genoie film di Woody Allem Provaci ancor» 
Sam, in technicolor, con Woody Alien e Diane 
Keafon Per tutti! 

(Us- 22 40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - TeL 660.240 
(Ore 15,30) 
m Prima > 

Ragazzi! Arriva il Fa-ttaeroe 1980: Lupin III, 
cartoni animati in technicolor, eoa i famosi 
personaggi. Lupin, Fujlko c Zenigata. Per tuttil 
Rid. AGIS 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
Oggi chiuso 


FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 

« Prima visione » 

Lupin III, nuove avventure animate a colori, 
con Lupin, Fuyìko, Gighen, Ghemon, Zeni- 
gala. Per tutti! (U.S.: 22,45) 

RId. AGIS 

GOLDONI D'ESSAI 

Via del Serragli - Tel. 222.437 
Spettacoli di Cinema Rivista Strip Tease, Mim¬ 
mo Giusti presenta: Hair sexy show in « Let 
thè strip tease », con Edo Giusti, Pino Medini, 
e Nicole Brathelmy. Film: La seduzione, in 
technicolor. Spett. vietati ai minori di 18 annii 
Rivista ore: 17,15 e 22,45 

IDEALE 

Via Florenzuola - Tel. 50.706 
La patata bollente, di Steno, in technicolor, 
con Renato Pozzetto, Edwige Fenech, Mas¬ 
simo Ranieri. (VM 14) 

ITALIA 

Via Nazionale - TeL 211.069 
(Ap. ore 10 antlm.) 

Interceptor, in technicolor, con Mei Gibson, 
Jeanne Samuel. (VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri • TeL 366.808 
(Ap. 15,30) 

Il ladrone, di Pasquale Festa Campanile, In 
technicolor, con Enrico Montesano, Edwige 
Fenech, Bernadette Lafont e Cleudlo Cessinelli. 
(15,45, 18,05, 20,25, 22,45) 

Rid. AGIS 

MARCONI 

Via Giannottl - TeL 630.644 
La patata bollente, dì Steno in technicolor, 
con Renato .Pozzetto, Edv/Ige Fenech, Massimo 
Ranieri. (VM 14) 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locele di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

Il più eccezionale e prestigioso film dell'anno 
Interpretato da due grandi attori e diretto da 
un maestro del cineme; Il cavaliere elettrico, 
a colori, con Robert Redford e Jane Fonda. 
Regia di Sydney Poilack. 

(15,30, 18. 20.15, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo * Tel. 675.930 
(Ap. 16) 

Divertentissimo! Agenzia Riccardo FInzi... pra¬ 
ticamente detective, technicolor, con Renato 
Pozzetto, Slmona Mariani. (VM 14) 

(U.S.: 22,30) 

Rid. AGIS 

PUCCINI 

Piazza Puccini - TeL 362.067 
Mani di velluto, con Adriano Cetentano, Eleo¬ 
nora Giorgi. Olga Karlatos, John Sharp. Diver¬ 
tente colori, per tutti. 

(16, 17.40. 19.20. 21, 22,40) 

VITTORIA 

Via Pagnini - TeL 480.879 
Il matrimonio di Maria Brown, di Ralner Feso- 
binder in technicolor, con Henna Schygulla, 
Klaus Lewitsch Per tuttil 
(15.30. 17,50, 20,10, 22,40) 


CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D'ESSAI 

Via Romana, 113 - TeL 222.388 
L'Associazione Sheherazade presenta: L'Incon¬ 
tro internazionala del cinema delle donne. 
Inizio proiezioni: ore 15,30. 

ALFIERI ATELIER 
Via deU’Ulivo - Tel, 282.137 
La difficolti e l’entusiasmo di essere donna: 
Giritriends, regia di Claudia Valli, con Mela¬ 
nia Mayron e Eli Wallaeh. 

(15. 17. 19. 21. 23) 

Ingresso L. 2.000 (AGIS 1.500) 

(17. 19, 21. 23) 

UNIVERSALE D’ESSAI 
Via Pisana, 17 • TeL 226.196 
(Ap, 15,30) 

Solo oggi. Personale efi Sam Pecvkinpah. Fan¬ 
tastico avvincente una spietata caccia airuomo; 
Cetaway, con Steve Me Queen, AH Mac Graw. 
Colori. (VM 14) L. 900 (AGIS 700) 

(U.s.r 22,30) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole, 10 • TeL 215.634 
< NOUVELLE VACUE > (Il porte) 

Ore 18.30: La vie Tenver», di A. Jessui, con 
C. Denner. (FR 1964) (Versione originale). 
Ore 20,30 • 22,30; L'anno acorse a Marienbad, 
di A. Resnais, con D. Seyrig. (FR 1961). 


ALBA 

Via P. VezzanI (Rlfredl) - TeL 452.296 

Oggi chiuso 
Giovedì: Latti aofvsggi 
GIGLIO (Galluzzo) 

TeL 204.94.93 
Oggi chiuso 
LA NAVE 

Via Villamagna. Ili 
Oggi ch'uso 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21 • 32) 

Oggi chiuso 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 - Legnaia 
Oggi ch'uso 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli, 104 - TeL 225.057 
(Ap. 15,30) 

Divertente PanavWone. Colori: Uno sparo nel 
buio, di B. Edwards, con Peter Selters, Elke 
Sommer e H. Lom. (U.s.: 22,30) 

Rid. AGIS 

ASTRO 

Piazza S. Slmone 

Today in English; Love and bullct». by Sturat 
Sosemberg w'rth Charles Bronson. Rod Steiger. 
Shows af: 8.15 - 10.30. 

ESPERIA 

Via D. Compagni Cure’ 

Oggi chiuso 

FARO D’ESSAI 

Via F. PaolettL 36 - TeL 469177 

Ore 21: Cott mit nns, di Montaldo. 
FLORIDA 

Via Pisana. 109/r - TeL 700.130 
Oggi chiuso 

Giovedì; Amko. atainmi lontano nlmono oa 
palme! 

ROMITO 
Via del Romito 

Oggi ch'uso 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S. Francesco d’Assisi - TeL 20.450 

(Ore 20.30) 

Sìndrome cinese, con Jane Fonda. Jack Lem¬ 
mon. M'chael Oougiis. Per lutti! 

S.M.S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 - TeL 701.035 

Oggi ch'uso 

CASTELLO 

Via R. Giuliani. 374 - TeL 451.480 
^gi chiuso 

S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano - TeL 690.418 
Bus 34 
Oggi chiuse 

CINEMA ROMA (Paratola) 

(Ore 20,30) 

Eccttariona carnato. Coler;, con Dominiqua 
Scjourme. (VM 18). (U.S.: 22.40) 


COMUNI PFRIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

TeL 20.11.118 
Chiuso 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica • TeL 640.082 

Chiuso 

C.D.C. COLONNATA 

' Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
TeL 442 203 (Bus 28) 

« James Dean: un ribelle, un mito »: Il gigante 
(USA '56), di G. Stevens ore 21. 
oDmani: Concerto degli Ice. 

' C.R.C. ANTELLA 
Via Puliclano, 53 - TeL 640.207 
Riposo 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave, 2 
(Ap. 20.30) 

Prosegue il ciclo Western con un film di F. 
Zinnemann: Mezzc>giorno di fuoco, con Gery 
Cooper e Grace Kelly. 

(20,35 - 22,30) 

MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Pesa) 

Chiuso 

CINEMA GARIBALDI 

(Fle.sole, bus 7) 

Riposo 

CASA DEL POPOLO CALDINE 

Via Faentina 

Riposo 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 - Tel. 216 253 
CONCERTI 1979-’80 

In collaborazione con la XVI Esposizione Eu¬ 
ropea di Arte, Scienza e Cultura - Firenze e 
Toscana de: Medici nell’Europa del 500. 
Domani sera, ore 20,30: Concerto dei Cle- 
mencic Consort, diretto da René Clemenc'c. 
Musiche rinascimentali. (Abbon. S) 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via dèlia Pergola. 12-13 - TeL 210.097 
Ore 21,15. Alberto Lionello in: Serata d'onore, 
di S. Slade, con Erika Blenc, Massimo Mesciu- 
lam, Mìco Cundarl, Isidora Julce, Paola Pie- 
racci, Maria Grazia Bon. Regia di Alberto 
Lionello (Prod. Plexus). 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato. 73 - TeL 218 820 

TulH i sabati alle 21,15. Tutte le domeniche 

e festivi alle ore 17 e 21,30: la Compagnia 

del Teotro Fiorentino diretta da Wanda Pa- 

squini, presenta: « Cha che... nu mi sposo 

più », tre atti di L'dya Falter e Silvano Nelli. 

(2. mese di successo!) 

TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Orsini. 32 • Lungarno 

Ferrucci. 23 - TeL 68.10.550 

Ghigo Masino e Tina Vinci presentano una 

novità assoluta di Silvano Nelli, B. Faller e C.; 

« Alfonso detto Ponzi ». Prenotarsi al 6810550. 
Spettacoli: sabato ore 17 e ore 21,30. Dome¬ 
nica ore 17 e 21.30. 

TEATRO DELL’ORIUOLO 
Via dell’Oriuolo. 31 - TeL 210.555 
fi giovedì, venerdì e sabato alle ore 21,15 
e ta domenica ore 16,30. La Cooperativa 
Oriuolo presenta: » Tre topi grigi » (The 
mousetrap), di Agatha Christie. Il « giallo » 
rappresentato a Londra con successo dai 1952. 
NICCOLINI 

Via Ricasoll - TeL 213.282 
Questa sero ore 21, Paolo Poli In: Mustica, 
di Ida OmbonI e Paolo Poli. Novità assoluta. 
Prevendita dalle 10 alle 13,15 e dalle 16 
alle 19. 

TEATRO MAGNOLFI 

Via Gobetti • Prato 
Oggi ore 21,15, Adriana Martino presenta: 
« Calè Chantant, ovvero uno svago peccami¬ 
noso di modica sposa ». Regia di Merco 
Parodi. Informazioni; Teatro Metastasio » Tei. 
0574/33.047 - Prato. 

Martedì 25 marzo, alte 21,15 concerto del 
chitarrista Mario Cangi. Musiche di De Vice, 
Giuliani, Cimerosa, Brahms, Paislello, D’Ayala, 
Tarrega. Granados, Albeniz. 

CENTRO HUMOR SIDE ' - 

SMS RIFREDI • ARCI 
Via Vittorio Emanuele. 303 - TeL 480.261 
Ore 21,30. FItms; Dèsordre - Lo Cfoconde ■ 
L’ecumé des Jours. Documenti cinematografici 
di Boris Vlan attore. 

SCUOLA LABORATORIO 

DELL’ATTORE 

Via Alfanl, 84 - TeL 215.543 

Metodo Orazio Costa, dizione fonetica, tni» 

co. cento, voice productions, mimo, scherma. 

danza, yoga. L’unica scuola professionale por 

attori in Toscana. Lezioni ed esercitazioni 

quotidiane per un totale di 35 ore setHmanalL 

TEATRO COMUNALE MANZONI 

Corso Gramsefi - TeL 0673/22607 

(Pistola) 

Sabato 5 eprìle, ore 21 (fuori abbonamento). 
Teatro Stabile di Torino presenta; Lea benne» 
(Le serve), di Jean Genet Interpreti prlnef- 
patl: Adriana Asti. Manuela Kustermen. Regie 
di Marie MissirolL 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via Giampaolo Orsini. 73 - TeL 68.12.191 

Centro Teatrale Affratetlamento 
Teatro Reglonele Toscano 
Alle ore 21,15, Prima Assoluta Nazionala 
di ■ Shafcespeara suite » di Ugo Chiti da Otal- 
lo. Amieto. Giulietta e Romeo. Sogno di una 
notte di mezza estete Musiche di Sergio Ben¬ 
venuti, scene di Massimo MattlelL Regia di , 
Uao ChTti 

TEATRO VERDI 

Via Ghibellina - TeL 296.242 

Sono Invendita delie 16 alle 22 I biglietti 

per ! posti numerati validi per lo spettacolo; 

« Le dodicesima notte », di William Shake¬ 
speare. con M. Ranieri; M. Guerritore, regia di 
G. De Lullo che debutterà mercoledì 9 aprile. 
G.A.M.O. - CENACOLO 
DI SANTA CROCE 

Ore 21 Concerto del flautista Roberto Fabbri- 
ciani, con la collaborazione del pianista Carlo 
Alberto Neri. Musiche di: Yun, Sbarrino, 
Dantoni. Femeyhough, Finnissy. 

Per informazioni tei. 295018 lunedì, merco- 
ledì. venerdì ore 18-20. 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 
Palazzo Pitti - TeL 210.595 

Oggi riposo 

Domani, il Teatro Steblle dairAquIIa presenta: - 
■ Assurdo quotidiano: L’ultimo nastro di 
Krapp ». di Samuel Beckett. -Regia dì Glauco 
Mauri. Interprete; Glauco Mauri. « The zoo 
stOTT », di Albee. con Ernesto Colli a Glauco 
Mauri. Reala d' Glauco Mauri. 

TEATRO TENDA 
Lungarno Aldo Moro - TeL 663.132 
Glove^ 27 marzo, ore 21. dall'Inghilterra H 
rock degl: anni '80: » f motor head ». Posto. 
Unico L. 4.000. Prevendite: con tempo record. 
Via Verdi 47R: R'co-di. via Calzaiuoli lOSR; 
Nardi disch'. via Giovarti 64R; Teatro Tenda 
ore 16.30-20. 

DANCING 

SALONE RINASCITA 

(Via Matteotti) Sesto Fiorentino 

Questa sera l'eccez'one del Liscio con l'Orche¬ 
stra di Raoul Casadei. fVenotazioni tavoli. 


Rubriche a cura della SPI (Sedati par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martalli n. 2 • Telefoni: 287.171 • 211AW 



IN CROCIERA 
PER LA FESTA DE 
L .UNITA » SUL MARE 

UmA VACANZE 

»;*•• M lA'vO . ■'«ri, 75 

M3J557 . ééM 'A3 
CC'IS »:^WA . v-* dr 1f 

iOp) • «9.51351 



Rinascita 

il settimanale aperto 
al confronto critico 
impegnato in una 
molteplicità di direzioni 
attento ai fatti 
del giorno 



COMORDi 


CHIESINA UZZANESE (PT) 
Tn. (OSTI) «tZIS 
OIRlZIONIi TRINCIAViU.1 


giovedì 27 MARZO 

2‘ SERATA DI GARA 
DI ROCKTI ROLL 

completerà la serata 

I Poeti e le Stars 

orchestra moderna 



JIKOSUVIA 

soggiorni al mare 



Unità vacanze 

MILANO - Viale F. Testi, 75 
Telef. 64.23.557 - ^.38.140 

ROMA • Via dei Taurini, 19 
Telefono (06) 49.50.141 
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A Terontola un altro caso di « allergia di massa » 

Intossicazione alia Lanerossi 
34 operaie restano senza voce 

La sostanza dannosa era contenuta in una partita di stoffe - La fabbrica re¬ 
sterà chiusa per 15 giorni - Altri casi si sono verificati in provincia di Arezzo 


^ _- — 

Un convegno del PCI sul consorzio agricolo di Albinio 


La produzione diversificata 
per il futuro del « Conalma » 


GROSSETO — Le 33 coo¬ 
perative del « Conalma , il 
consorzio agricolo con 130 
dipendenti che opera fra 
Tarquinia, in provincia di 
Viterbo e Albinia, in co¬ 
mune di Orbetello, ha del¬ 
le buone possibilità di far¬ 
cela nel futuro. Ci sono 
però dei «ma*. Questi 
pronostlci scaturiscono dal 
convegno promosso dalla 
Federazione Comunista di 
Grosseto ad Albinia su « Il 
ruolo del Conalma, il raf¬ 
forzamento dell'azienda 
contadina nel contesto di 
una politica di program¬ 
mazione in agricoltura >. 

Ma facciamo un po’ di 
storia: nel 1976 il Conalma 
rischiò il tracollo econo¬ 
mico produttivo. La di¬ 
struzione di migliaia di 
barattoli di pomodoro 
conservato fu il risultato 
della politica chiusa ed ar¬ 
rogante della direzione. 
Poi si è ricominciato a ri¬ 
salire la china, grazie an¬ 
che ai cospicui interventi 
della Regione Toscana e 
Lazio. Nel 1979 sono stati 
trasformati 300 mila quin¬ 
tali di pomodoro e sono 
stati lavorati molti altri 
prodotti ortofrutticoli pe»* 
un volume d’affari di 13 
miliardi. 

Merito anche del contri¬ 
buto comunitario concesso 
nel 1978 di 3 miliardi fina¬ 
lizzato a coprire il divario 
tra costi di produzione e 
prezzi di mercato. Alla fi- { 
ne del ’79 il consiglio di 1 
amministrazione del Co¬ 


nalma elabora un piano 
produttivo che prevede la 
coltivazione di 1.250 ettari 
per il pomodoro, pari a 
500 mila quintali di con¬ 
centrato e a 125 mila quin¬ 
tali di pelati, di 150 ettari 
per la produzione di 10.500 
quintali di fagiolini: di 300 
ettari per 6.000 quintali di 
ceci e, infine. 80 ettari da 
cui trarne 13 mila quintali 
di pesche da industria. 

Il piano prevede anche 
la perimetrazione dello 
scatolamento delle patate, 
dei finocchi e dei peperoni 
con la verifica della resa 
determinata dalla raccolta 
meccanica. Fin qui la sto¬ 
ria. 

Il convegno del PCI ha 
affrontato questa situazio¬ 
ne tenendo ben presente 
che il Conalma è un punto 
di riferimento produttivo 
che svolge un importante 
ruolo occupazionale per l 
coltivatori. Ne sono scatu¬ 
rite molte domande, quei 
ma di cui abbiamo scritto 
più sopra. Ci si è doman¬ 
dati per esempio, anzi a 
dire il vero lo si è doman¬ 
dato al consiglio di ammi¬ 
nistrazione, come si inten¬ 
da garantire l'integrazione 
ai produttori nell’eventua- 
lità venga a mancare il 
contributo comunitario. 
Se, Inoltre, si intenda pro¬ 
seguire sulla strada, in¬ 
trapresa ma con molte, 
anzi troppe cautele e con 
una eccessiva dose di ver¬ 
ticismo. della diversifica¬ 
zione produttiva, uscendo 


dalla stantia « monocoltu¬ 
ra *■, operando una politica 
di investimenti collegata 
ad un sano risanamento 
dei bilanci finanziari, u- 
scendo dalle « maglie » 
degli indirizzi governativi 
e comunitari, che soffoca¬ 
no letteralmente l’agricol¬ 
tura. 

Le proposte scaturite 
dal convegno comunque 
vanno nella direzione di 
un allargamento della base 
produttiva, della accelera¬ 
zione del processo di spe¬ 
cializzazione. del poten¬ 
ziamento degli impianti, 
della diversificazione pro¬ 
duttiva, di una adeguata 
remunerazione ai produt¬ 
tori. Lo stesso piano del 
consiglio di amministra¬ 
zione è stato giudicato po¬ 
sitivo, pur nei limiti dovu¬ 
ti alla scarsa partecipazio¬ 
ne degli interessati. 

Il convegno è stato a- 
perto con la relazione del 
compagno Nedo Barzanti 
della commissione econo¬ 
mica della federazione 
comunista, ha visto la par¬ 
tecipazione di un grande 
numero di amministratori, 
sindacalisti, dirigenti poli¬ 
tici. rappresentanti delle 
organizzazioni professiona¬ 
li e associative delle pro¬ 
vince di Grosseto, Livorno 
e Viterbo. 

Le conclusioni sono sta¬ 
te del compagno Ilarìo 
Rosati, vice presidente del¬ 
l’ente ‘di sviluppo agricolo. 

p. Z. 



Domani 
sciopero 
e assemblea 
di lavoratori 
della plastica 
e della gomma 

\ _ 


Domani, mercoledì, scioperano per quattro ore i lavora¬ 
tori della plastica e della gonuna. Lo sciopero sarà effettuato 
nel pomeriggio c alle ore 14,30. presso il Consiglio di zona 
di Casellina. si terrà una assemblea della categoria. 

L’iniziativa di lotta è la prima per il rinnovo contrattuale 
che interessa circa 180 mila lavoratori. I punti salienti della 
piattaforma concernono la programmazione, la ricerca, lo 
sviluppo dell'occupazione, l’organizzazione del lavoro, gli 
aspetti professionali e salariali. 

La piattaforma conferma inoltre, come scelta di fondo, la 
capacità d'inten-ento del sindacato in tuttte le realtà produt¬ 
tive. chiedendo pertanto lo sviluppo dei diritti sindacali in 
tutte le aziende al di sotto delle 13 unità. 


Furto con scasso al centro di medicina sociale 


A Piombino portano via 
una cassaforte con morfina 

Prelevate 618 fiale che servivano per il servizio contro le tossico- 
dipendenze * Il colpo attuato nella notte tra domenica e lunedì 


PIOMBINO — Una cassafor¬ 
te a muro contenente 618 fia¬ 
le di morfina è stata aspor¬ 
tata probabilmente nella not¬ 
tata tra domenica e lunedì, 
dal Centro di Medicina ed 
Assistenza sociale di Piombi¬ 
no. Le fiale custodite nella 
cassaforte servivano per il 
funzionamento del Centro 
contro le Tossicodipendenze, 
frequentato da una trentina 
di giovani eroinomani del 
comprensorio che seguono u- 
na rigida terapia a scalare 
sotto il controllo medico. 

Gli impiegati del centro, a 
loro rientro in servizio ieri 
mattina, hanno dapprima no¬ 
tato alcuni vetri delle porte 
degli uffici infranti poi. re¬ 
catisi nella stanza, dove 
era la cassa forte, hanno 
fatto incredibile scoperta. 
La pesante cassaforte, in¬ 
castonata in un muro por¬ 
tante dell’edificio non c’era 
più. AI suo posto un gros-so 
buca per terra gli attrezzi 
utilizzati per lo sca.sso: un 
paio di scalpelli, una pesante 
mazza di ferro, un piccone 
ed un martello da ram“ntie- 
re. Uno straccio è stato prò 


babilmente utilizzato dagli au¬ 
daci auton del colpo per at¬ 
tutire il rumore dei colpi in 
ferii sugli scalpelli. 

Secondo una prima rico¬ 
struzione dei fatti, i ladri a- 
vrebbero prima tentato di en¬ 
trare nell’edificio forzando la 
porta di un ingresso secon¬ 
dario del dispensario antitu¬ 
bercolare, che si trova al pia¬ 
no terra, dal quale è possibi¬ 
le accedere alle scale del 
Centro di Medicina Sociale. 

Fallito questo tentativo, 
agli autori del furto si è pre¬ 
sentata addirittura una via 
più facile. Un’impalcatura in¬ 
stallata per consentire alcuni 
lavori di manutenzione all’e- 
dificio. consentiva infatti di 
arrivare facilmente fino alla 
finestra della stanza dove si 
trovava la ca.'^foTte, Soltan¬ 
to uno dei ladri è probabil¬ 
mente entrato attraverso la 
I finestra, per p>oi aprire ai 
1 complici fsicuramente li col¬ 
po è stato portato a termine 
I da più persone) la porta in- 
I vano forzata in precedenza. 

Comodamente quindi, hanno 
i potuto lavor.are «senza essere 
■ sentiti, poiché la palazzina 


che ospita 11 centro è isolata 
rispetto agli altri edifici. 

Alcune attrezzature sanita¬ 
rie di un certo valore non 
sono state toccate dai ladri, 
che tuttavia oltre alle fiale 
di morfina hanno potuto con¬ 
tare su 250 mila lire conser¬ 
vate insieme ad un libretto 
di banca nella cassaforte. 

Perchè tante fiale si tro¬ 
vavano nella cassaforte? Ini¬ 
zialmente ai giovani drogati 
veniva compilata dai medici 
una ricetta, e la morfina ve¬ 
niva quindi ritirata in farma 
eia. Per impedire gli abusi 
(qualcuno finiva per Iniettar¬ 
si in una sola volta una do¬ 
te che sarebbe invece dovuta 
servire per più giorni) e per 
esercitare un maggior con¬ 
trollo sulla terapia a scalare, 
si è oulndi deci.so dì prati¬ 
care l’Iniezione direttamente 
«1 centro o di consegnare la 
morfina fiala per fiala. Non 
è sicuramente da scartare 1’ 
ipotesi che gli autori del fur¬ 
to si trovino fra i frequenta¬ 
tori del Centro anche se il 
va-sto mercato della refurtiva 
può aver reso aooetlbile il 
colpo anche ad altri. 


AREZZO — L’aldeide formica 
colpisce ancora. 34 operaie 
della Lanerossi di Terontola 
sono finite aU’infermeria con 
una prognosi che va dai 7 ai 
10 giorni. I sintomi sono gli 
stessi di casi analogln alle 
industrie di confezioni: irri¬ 
tazione alla trachea, alla la¬ 
ringe, abbassamento di voce, 
prurito. La causa è sempre 
quella: l’aldeide formica, so¬ 
stanza antipiega, contenuta 
nei tessuti. Unita alla polver*> 
si deposita sulle cordo voca¬ 
li: a lungo andare fa perdere 
la voce. 

Le 34 donne finite in in¬ 
fermoria per questa sostanza 
sono soltanto le ultime di li¬ 
na lunga serie. Nessuno qua¬ 
si ne tiene più il conto. Sono 
ormai anni die le cronache a 
questo propo.sito si trasfor¬ 
mano in bollettini meoit i. 
Lebole. Gioie. Tosconf. solo 
per citare i casi più clamo 
rosi. In tutte queste fabbri¬ 
che si è intervenuti tardi, 
quando ormai, molte, troppe, 
erano le operaie .«sensibilizza¬ 
te. o come si suol dire aller¬ 
giche. 

■ La miopia e l’incoscenza 
padronale hanno raggiunto i 
livelli inauditi sul problema 
della salute in fabbrica. Mio¬ 
pia produttiva perchè non si 
ha la consapevolezza che far 
lavorare le operaie con la 
minaccia aperta e visibile a 
carico della salute significa 
incentivare Tassenteismo. E 
in questa incapacità di guar¬ 
dare oltre il proprio naso e 
in questo disprezzo per la vi¬ 
ta dei lavoratori si ritrovano 
un po’ tutti, grandi padroni, 
padroncini, dirigenti di a- 
ziende e Partecipazioni Stata¬ 
li. e per fare alcuni nomi: 
Gioie, Tosconf, Lebole e infi¬ 
ne Lanerossi. 

Infatti anche la fabbrica di 
Terontola fa parte deirENI, 
è una delle tre sorelle < La¬ 
nerossi > (Matelica, Orvieto e 
appunto Terontola). Ma no¬ 
nostante si sia coscienti di 
questo atteggiamento, non si 
può non rimanere sorpresi 
quando casi come quello del¬ 
la Lanerossi si ripetono, del¬ 
la formaldeide si discute da 
anni: è stato il fattore scate¬ 
nante delle allergie alla Lebo¬ 
le e alla Gioie, si sono spreca¬ 
ti convegni e denunce in Pro¬ 
cura. Alla fine la Lebole ha 
introdotto il reparto di deca¬ 
tizzo delle stoffe che serve ap¬ 
punto ad eliminare sostanze 
nocive. 

Ebbene, chiuso il capitolo 
della Lebole (ormai tardi pe¬ 
rò: alcune operaie la voce 
non la recupereranno più), 
se ne apre un altro. Sempre 
in una azienda a Partecipa¬ 
zione Statale, sempre in una 
azienda deU’ENI, a 30 chilo¬ 
metri di distanza dalla Lebo¬ 
le. NeU’uItima partita di stof¬ 
fe sono state riscontrate 1.150 
parti per milioni di formal¬ 
deide: il livello massimo ac¬ 
cettabile è di 800 parti per 
milione. E’ stato il caso? 
Forse. 

.Alla Lanerossi dicono che 
fatti simili non si erano mai 
registrati e che la colpa è 
della stoffa giunta da 'fieri, 
in provincia di Torino. Met¬ 
tiamo pure che il caso ci ab¬ 
bia infilato il suo zampino. 
Ma la formaldeide non è il 
solo fattore scatenante, c'è 
anche la polvere. 

< Chiediamoci allora — dice 
Rossi, della CGIL — perché la 
Lanerossi ha fatto solo ades¬ 
so la prima pulizia straordi¬ 
naria dello stabilimento, do¬ 
po ben 10 anni di lavOTO ■», 10 
anni durante i quali la pol¬ 
vere si è accumulata perchè 
anche qui il caso non c’en¬ 
tra. alla Lanerossi, al reparto 
stiro non esistono cappe di 
aspirazione e quindi le ope¬ 
raie respirano vapori e pol¬ 
vere. E per eliminare que- 
st’ultime non basta certa¬ 
mente qualche colpo di sco¬ 
pa. 

.Adesso la Lanerossi rimar¬ 
rà chiusa per là giorni. In¬ 
fatti la partita di stoffa indi¬ 
ziata verrà ritirata dalla la¬ 
vorazione e rispedita proba¬ 
bilmente a Tieri. Questo vuol 
dire che non ci sarà lavoro 
per due settimane, fino al 10 
aprile. Rimarrà in funzione 
solo una linea, quella delle 
camice, che occupa 70 dipen¬ 
denti. 

Ma anche questa rimarrà i 
bloccata, per alcuni giorni, j 
per consentire il ripetersi 
delle pulizie straordinarie 
dentro la fabbrica. Direzione 
aziendale organizzazioni sin¬ 
dacali hanno raggiunto un 
accordo per le cappe di aspi¬ 
razione: la Lanerossi ha 
chiesto solo tempo per veri¬ 
ficare le soluzioni tecniche 
più idonee. Un accordo inve¬ 
ce non è stato ancora rag- 
giimgo per ciò che riguarda 
il registro delle stoffe. Que¬ 
sta è una richiesta che il 
movimento sindacale av'anza 
da anni: salvo a prevenire 
casi come ‘ quelli verificatisi 
fino ad oggi. 

Claudio Repek 
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Errori di politica industriale alla base della crisi 

Così è finita per la Cantoni 
l’era del «mercato protetto» 

pretestuosa la richiesta di ridurre gli organici - Investimenti scarsi e valutazioni sbagliate da parte del¬ 
l'azienda - L'importazione di prodotti sostitutivi causa delle difficoltà non di poco rilievo all'industria 


In quesli mesi si sta assi¬ 
stendo ad un fenomeno 
del tutto particolare che 
caratterizza l’attività di 
^andi gruppi privati co¬ 
me la FI.AT. la Pirelli, 1’ 
Oliv'etti e la Cucirini Can¬ 
toni Coats. Ognuna di que- 
.ste aziende sta attraver¬ 
sando un momento partico¬ 
larmente delicato che si 
ripercuote negativanienie 
.sugli stessi andamenti eco¬ 
nomici nazionali. 

Il tratto peculiare che 
contraddi.stingue queste im¬ 
prese non è tanto determi¬ 
nato dalla loro crisi più o 
meno evidente, quanto dal 
le proposte avanzate dai 
V'ari gruppi dirigenti tutte 
tese ad addossare al mo¬ 
mento operaio la responsa¬ 
bilità esclusiva della crisi 
per il calo della produttivi¬ 
tà del lavoro. 

Una tale impostazione 
non è solo una meschina 
semplificazione dei fatti, 
ma addirittura costituisce 
una macroscopica forzatu¬ 
ra .^di un fenomeno suffi¬ 
cientemente generalizzato 
in tutti i paesi industrializ¬ 
zati. La questione, invece, 
è molto più complessa e 
tocca direttamente l’evolu¬ 
zione e la direzione dei pro¬ 
cessi economici interni ed 
internazionali. 

Il « caso s> della Cucirini'' 
Cantoni Coats è l’espres¬ 
sione piu emblematica del¬ 
le contraddizioni dello svi¬ 
luppo dei paesi capitalisti¬ 
ci e della incapacità di in¬ 
dividuare. da parte delle 
forze imprenditoriali, nuo¬ 
ve strategie. 

Da un esame dell’anda¬ 
mento economico deU’im- 
presa si può cogliere con 
estrema chiarezza quanto 
sia riduttiva, e nel contem¬ 
po pretestuosa, la proposta 
di diminuire di 830 unità a 
Lucca l’occupazione com¬ 
plessiva e di incrementare 
i carichi unitari di lavoro 
per ritrovare un livello ot¬ 
timale di produttività. 


(valori in miljoni di lire) 

Investimenti lordi 

1973 % 1974 % 1975 % 1976 % 1977 % 1978 % Totale 
751 4,1 948 5,2 1.385 7,4 1.322 7,1 2.245 9,4 1.176 4,7 7.827 

Ammortamenti 

«73 % 1974 % 1975 % 1976 % 1977 % 1978 % Totale 


641 


909 


730 1.890 2.209 2.148 8.527 


1 dati di bilancio relativi 
agli investimenti nel perio¬ 
do 1972-’78 mettono in lu¬ 
ce due aspetti fondamen¬ 
tali: 

1) la loro scarsa entità 
sia in termini quantitativi 
che di aumento percentua¬ 
le. L’incremento medio de¬ 
gli investimenti lordi in ta¬ 
le periodo è stato solo del 
6.3%, in termini quantita¬ 
tivi invece è stato perfino 
inferiore aH’ammontare de¬ 
gli ammortamenti, 7.827 mi¬ 
lioni contro 8.527 milioni: 

2) la tendenza a mante¬ 
nere. seppur a fatica, il 
capitale investito senza ri¬ 
cercare una qualificata di¬ 
versificazione nella strut¬ 
tura della produzione. 

La Cantoni, infatti, ha 
cercato di colmare 0 calo 
della domanda dei suoi pro¬ 
dotti attraverso l’incenliva- 
zione della vendita del cu¬ 
cirino per « uso domestico 
o per ricamo». Sì è ten¬ 
tato insomma di coprire la 
carenza di domanda con la 
diffusione di attività colla¬ 
terali delle casalinghe in 
modo da assicurare sboc¬ 
chi di mercato alle quanti¬ 
tà prodotte. 

In realtà i veri problemi 


della Cantoni non nascono 
né da una diminuzione del¬ 
la domanda né da un faci- 
lè accaparramento di quo¬ 
te di mercato da parte dei 
paesi emergenti, ma dall’ 
importazione di prodotti 
sostitutivi provenienti da 
paesi altamente sviluppa¬ 
ti. E’ la Germania il con¬ 
corrente <t scomodo » della 
Cantoni perché produce il 
« filo classico » con mac¬ 
chinari tecnologicamente 
avanzati che segnano una 
specifica integrazione con 
la chimica fine. E’ sbaglia¬ 
to infatti affermare che il 
prodotto della Cantoni at¬ 
traversa una fase di ca¬ 
renza di domanda, ma piut¬ 
tosto si deve dire che si 
trova di fronte ad un pro¬ 
fondo cambiamento nella 
composizione della doman¬ 
da medesima. 

Il problema allora è "di 
verificare se la Cantoni ha 
giocato un ruolo adeguato 
al suo rango neUa nuova 
dimensione del settore o 
se. invece, si è cullata die¬ 
tro il privilegio storico di 
essere il fornitore esclusi¬ 
vo per il mercato naziona¬ 
le. Questo argomento ri 
chiama con forza la fun¬ 


zione della programmazio¬ 
ne, della politica industria¬ 
le e della grande impresa. 
Senza uno stretto connubio 
tra strategie di fondo del¬ 
lo sviluppo e adeguamenti 
strutturali dell’apparato 
produttivo non v'è dubbio 
che quasiasi tipo di impre¬ 
sa si viene a ritagliare uno 
spazio d) azione sempre 
più ristretto e marginaliz- 
zato. I processi economici 
in atto portano invece ad 
un continuò ampliamento 
del terreno di azione delle 
imprese e in particolare di 
quelle grandi. 

L’obiettivo da consegui¬ 
re per garantire un ruolo 
positivo ai grandi gruppi 
deve basarsi su un pre¬ 
supposto centrale: il co¬ 
stante ■ adeguamento della 
produzione alle nuove com¬ 
binazioni produttive e agli 
avanzamenti delle tecnolo¬ 
gie. La ricerca scientifica 
e la ricerca applicata de 
vono costituire l’asse por¬ 
tante dell’azione della 
grande impresa in un mer¬ 
cato aperto dominato dal¬ 
la concorrenza intercapita- 
listica. 

La Cantoni, pur essendo 
una multinazionale per la 


qualità del pacchetto azio¬ 
nario. si è compiortata co 
me un’impresa che agisce 
in un « mercato protetto ». 

Le difficoltà attuali, 
quindi, non possono essere 
superate scaricando sui la¬ 
voratori la responsabilità 
di non aver perseguito i- 
donee strategie aziendali. 
•Tale responsabilità, d’al- \ 
tro canto, non può essere 
attribuita soltanto alle im¬ 
prese, anche se grandi, 
perché i grandi mutamenti 
che hanno portato allo svi¬ 
luppo delle forze produtti- 
V ve hanno sempre coinvol¬ 
to direttamente l’attività 
dello Stato. 

E’ questa la prospettiva 
che si pone per il movi¬ 
mento operaio quando af¬ 
ferma la centralità degli 
investimenti e dell’occupa¬ 
zione. Non si tratta di ri¬ 
cercare nuovi 0 diversi 
compiti alle classi lavora¬ 
trici, ma di suscitare un 
confronto dialettico per di¬ 
slocare in avanti gli stessi 
processi economici. 

La diminuzione del costo 
- di lavoro per imità di pro¬ 
dotto non può certo essere 
conseguita senza un conti¬ 
nuo adeguamento della 
struttura della produzione 
e della organizzazione del 
lavoro. 

L’andamento degli inve¬ 
stimenti registrati in questi 
anni alla Cantoni à il se¬ 
gno più evidente di una 
mancata volontà di poggia¬ 
re lo sviluppo aziendale 
su una diversificazione 
qualificata della struttura 
produttiva. Cercare di ri¬ 
solvere i problemi scari¬ 
cando sulle spalle dei la¬ 
voratori i dati strutturali 
della crisi delle aziende 
non significa riesumare 
vecchie strade ma soprat¬ 
tutto denota l’incapacità di 
intraprendere azioni per 
uno sviluppo reale dell’ap¬ 
parato produttivo. 

Alberto Bruschini 


Mentre a Rosignano continuano le azioni di lotta 


Oggi il processo per la Solvay 

La multinazionale belga è stata denunciata dal CdF per comportamento antìsindacale » dopo la 
serie dì sospensioni • Una manifestazione a Cecina - Incontri con gli enti locali e le forze politiche 


ROSIGNANO — Alla Solvay 
il calendario degli scioperi 
continua a fissare con accen¬ 
tuata frequenza i periodi di 
astensione dal lavoro. Le agi¬ 
tazioni dei singoli reparti — 
nel corso delle quali il sinda¬ 
cato convoca assemblee per 
discutere con i lavoratori i 
termini della lotta — sono 
seguite dalle fermate nelle 
fabbricazioni. Ieri ha sciope¬ 
rato nuovamente il petrol¬ 
chimico, oggi i giornalieri 
incrociano le braccia dalle 9 
alle 14 per partecipare alla 
manifestazione che si tiene a 
Cecina proprio in occasione 
del processo per la denuncia 
promossa dal Consiglio di 
fabbrica nei confronti della 
Solvay, accusata di condotta 
antisindacttle. 

Attesa è la sentenza, poiché 
i lavoratori hanno solo subito 
ma non accettato le 500 so¬ 
spensioni in occasione dello 
sciopero alla sodiera. L’agita¬ 


zione interessava un solo re¬ 
parto e qiiindi non c’è giusti¬ 
ficazione per una rappresa¬ 
glia così violenta. Il termine 
forse, è troppo forte? Non lo 
crediamo, dal momento che 
la direzione, cavalcata la 
corrente delle sospensioni, al¬ 
lontanò anche 20 lavoratori 
dall'imballaggio della causti¬ 
ca, non impiegati nello scio¬ 
pero, che dopo ha dovuto ri¬ 
sarcire con il pagamento del¬ 
le giornate perdute. Tra le 
sospensioni possiamo anno¬ 
verare — ci dicono al coìtsi- 
oUo di fabbrica — perfino un 
rappresentante di tale orga¬ 
nismo in permesso sindacale. 

La Solvay ora minaccia le 
rie legali, poiché in occasione 
della fermata agli stoccaggi 
dell’etilene, durante lo scio¬ 
pero al polietilene, il Consi¬ 
glio di fabbrica avrebbe im¬ 
pedito l’ingresso al personale 
necessario per la salvaguar¬ 
dia degli impianti. In realtà 


la società si avvalse della 
(I collaborazione j> di un inge¬ 
gnere e di un caposervizio 
per sostituire gli operai in 
lotta. 

Se lo sciopero era stato 
proclamato, l’impianto dovo- 
va essere fermato. L’etilene 
— ci si lamenta — è stato 
bruciato nelVapposita torcia 
arrecando un danno alla s» 
cietà. E i danni subiti dai 
lavoratori costretti a sciope¬ 
rare per le posizioni intran¬ 
sigenti della direzione non 
vengono messi net conto? 
Poiché essi non si astengono 
dal lavoro per il gusto di ve¬ 
dere decurtate le proprie 
mercedi. 

Viene da domandarsi, allo¬ 
ra: perché la società ha re¬ 
spinto in foto la piattaforma 
aziendale? Perchè gli organici 
e la mobilità non si control¬ 
lano? E’ pur vero che la Sol¬ 
vay ha investito i propri de¬ 
nari, come più volte essa ha 


sostenuto^ però ha costruito 
degli 'impianti che possono 
produrre solo con l’apporto 
della manodopera. Quindi 
anche coloro che posseggono 
questo capitale che produca 
risultati positivi. Pertanto in 
fabbrica non può essere a- 
scoltata solo una componente 
produttiva. Cosa farebbe la 
Società senza i lavoratori? 
Ammirerebbe le strutture 
costruite con i propri denari? 
Sarebbe veramente poco! La 
professionalità, la salute, 
l’ambiente non hanno valore? 
Crediamo che ci debba essere 
un punto di incontro per tu¬ 
telare questi interessi che in¬ 
vestono più interlocutori, e i 
rifiuti preconcetti non favo¬ 
riscono certo rincontro, la 
Solvay lamenta che, neUa di¬ 
namica di un fatto, non si 
intravvedono soluzioni alter¬ 
native se non il ricorso alto 
sciopero. Ma anche la Società 
è ben pevera di idee se in 


ogni occasione dice sempre 
la stessa cosa: comando io. 
Intanto il consiglio di fàbbri¬ 
ca ha iniziato i colloqui con 
gli enti locali, ha incontrato i 
rappresentanti della Regione - 
Toscana e quelli dei partiti 
politici. Contatti necessari 
che devono però tradursi in 
una iniziativa più efficace e 
puntuale nel territorio inte¬ 
ressato dalla fabbrica, anche 
ad opera delle associazioni 
intercomunali dell’Alta e 
Bassa Val di Cecina e della 
Val di Comia. Al tempo stes¬ 
so il sindacato deve indivi- - 
duare punti e forme di lotta 
che coinvolgono tutto U mo¬ 
vimento operaio e democrati¬ 
co, altrimenti sarà sempre 
soggetto alle rivalse della 
Solvay la quale, crediamo sia 
favorita nello scontro fronta¬ 
le. 

Giovanni Nannini 


Una lettera di un gruppo di operai 

Al « Casone » si chiede 
un referendum sui turni 


GROSSETO — Centotrenta i 
lavoratori, un intero turno, i 
sui quattro che operano allo j 
stabilimento Montedison del ' 
Casone d; Scarlino. hanno , 
inviato una lettera alla ■ 
stampa per « protestare con- ! 
tro ratt^giamento tenuto | 
dal consiglio di fabbrica e ' 
dalle organizzazioni sindaca- ■ 
li in occasione della discus- { 
sìone per la modifica dei tur- j 
ni di lavoro». «Siamo un | 
gruppo di operai turnisti del- | 
la Sibit-Montedlson del Ca¬ 
sone di Scarlino, si legge nel¬ 
la lettera, e intendiamo pro¬ 
testare per il comportamen- ! 
to unilaterale assunto dal 
nostro consiglio di fabbrica, 
circa la questione dei turni 
di lavorazione». 

U nuovo contratto collet¬ 
tivo nazionale di lavoro — 
proseguono i lavoratori — 
prescrive di procedere alla 
modifica della turnazione. 
Due mesi fa inviammo al 
consiglio di fabbrica una pe¬ 
tizione sottoscritta dal 45 i^r 
cento dei lavoratori turnisti, 
nella quale si proponeva che 
la scelta del nuovo turno di 
lavoro fasse effettuata me- | 


diante un referendum fra j 
gli interessati e che nelle 
schede di votazione si a^i- 
curasse anche la possibilità 
di volare per il mantenimen- 1 
to dell’attuale turno di la- i 
vero. Ebbene — prosegue la 1 
lettera — in questi giorni li j 
consiglio di fabbrica ha dato 
inizio alle votazioni, ma nel¬ 
la scheda non figura, tra i 
turni da scegliere quello at¬ 
tualmente in vigore. Quindi, 
affermano i lavoratori il 
consiglio di fabbrica e le 
organizzazioni sindacali non 
solo hanno disatteso la peti¬ 
zione ma hanno proseguito 
in una azione unilaterale. 
Nella lettera si commenta 
anche la poca chiarezza con 
la quale rappresentati del 
consiglio di fabbrica di volta 
in volta avrebbero illustrato 
le variazioni apportate dai 
nuovi contratti di lavoro. 
La conseguenza di un tale 
stato di cose starebbe, nel ri¬ 
tiro della delega sindacale, I 
lavoratori chiedono quindi 
U sospensione delle assem¬ 
blee di turno e l’annullamen- 
to delle votazioni effettuate, 
che ha coinvolto circa la me¬ 


tà dei turnisti: chiedono la 
convocazione di un'assem¬ 
blea generale 
.Al di là della questione di 
metodo, qual è il problema 
reale di questa protesta? La 
discussione e la votazione 
attualmente in corso nella 
più importante fabbrica chi¬ 
mica della maremma, intra¬ 
presa per iniziativa del con¬ 
siglio di fabbrica e della 
FULC riguardano una modi¬ 
fica suH'utilizzo delle 18 fe¬ 
stività annuali previste e la 
regolamentazione del nuovo 
orario di lavoro. In sostanza 
per le festività viene propo¬ 
sto un ricorso «rigido», cioè 
comunemente stabilito e non 
più lasciato alla libera scel¬ 
ta dell’operario o alla con¬ 
cessione della società; sul 
nuovo orario settimanale i 
sindacati propongono invece 
la riduzione di 20 minuti, da 
37 ore e 40 attuali a 37 ore 
e 20. finalizzata, come gfiià 
è accaduto a Priolo e a Ra¬ 
venna, ad un ulteriore au¬ 
mento occupazionale di 15-20 
unità. 

p. 1. 
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Martedì 25 marzo 1980 


Aperta dal sindacato la Conferenza turìstica cittadina 


E' l'ipotesi di un gruppo di esperti dei Piano intercomunale 


Sei milioni di turisti lo scorso anno 
Ora si guarda con fiducia al 1980 


Firenze, città antica e moderna, attrae visitatori da tutto il mondo - Le strutture ricettive hanno ri¬ 
schiato di « scoppiare » - Le mostre medicee rilanciano Fimmagine dì un ricco mondo culturale 



Quale turismo per Firenze? 
E, soprattutto, quale Firenze 
per 1 turisti degli anni ’8u? 

Questa città che rimane 
uno dei centri piu belli ed at¬ 
traenti del mondo ha subito 
nel 1979, l’assalto di una 
massa variopinta ed etero¬ 
genea composta da milioni di 
turisti italiani e stranieri. 

L’anno che si e concluso da 
poco ha tatto « soaliare » o- 
gui pm rosea pi evizione, ha 
toccato vene im qui mai 
raggiunte, registrando un ve¬ 
ro e proprio «boom» di visita¬ 
tori. Quasi sei milioni di pre¬ 
senze. « Si può sostenere — 
dice Andrea Von Bergher, 
presidente tiella Azienda Au¬ 
tonoma del Turismo — che 
mediamente la citta ha rad¬ 
doppiato la sua popolazio¬ 
ne ». 

A questi vanno aggiunti 
quelli che Von Bergher chia¬ 
ma « non turisti » un’espres¬ 
sione un po’ by^arra, per de¬ 
finire i giovani e giovanissimi 
visitatori che a decine di 
migliaia Hanno onoralo Fi¬ 
renze, dimostrando che il 
patrimonio artistico e storico 
fiorentino è capace di attrar¬ 
re gente di tutti i ceti e di 
tutte le età. 

Se Firenze ha resistito al¬ 
l’impatto di questa ecceziona¬ 
le andata lo si deve alla ca¬ 
pacità di reazione di tutti, 
daU’amministrazìone comuna¬ 
le. agli Enti Turistici, agli 
imprenditori. Quest’anno, di¬ 
cono gli esperti, l’invasione 
pacifica dovrebbe ripetersi 
con uguali dimensioni, se 
non maggiori. 

La « Conferenza Turistica 
cittadina », iniziata ieri al Pa¬ 
lazzo dei congressi, per ope¬ 
ra del comune e della Azien¬ 
da Autonoma di Turismo, ha 
questa, ambizione. « Firenze 


— ha detto il sindaco Elio 
Gabbuggiani nel suo saluto 
in apertura dei lavori — ha 
alte tradizioni nel campo tu¬ 
ristico a livello nazionale e, 
soprattutto, internazionale. 
Firenze — ha aggiunto il sin¬ 
daco — non vive del riflesso 
di un grande passato che ap¬ 
partiene a tutta l’umanità. E’ 
per questo che da tutto il 
mondo arrivano visitatori in 
Toscana ». 

« Ma — ha continuato Gab- 
buggianl — sarebbe miope 
pretendere di vivere solo delle 
glorie del passato ». La realtà 
composita di Firenze si ar¬ 
ricchisce sempre di nuove at> 
tività e di nuovi rapporti con 
tutti i popoli del mondo. «Oc¬ 


corre — ha detto ancora il 
sindaco — davanti all’espan¬ 
sione del turismo, essere 
pronti con nuovi progetti, 
con nuove strutture e nuove 
idee ». 

Firenze, città antica e mo¬ 
derna. dove 1 due aspetti non 
si contrappongono ma al 
contrario tendono ad unifi¬ 
carsi. Nel corso della (Confe¬ 
renza del Turismo più di un 
oratore ha ricordato il mag¬ 
giore avvenimento culturale 
(ed anche turistico) che si è 
conquistato i titoli di tutti 1 
giornali e che ha nuovamente 
«esportato» un’immagine di 
Firenze come culla dell’arte e 
della storia. Le mostre medi¬ 
cee non sono solo delle espo¬ 


sizioni. Sono il frutto — è 
stato sottolineato — di uri 
lungo lavoro di ricerca che 
ha toccato tutta la intellet- 
tualià fiorentina. 

La valorizzazione del pa¬ 
trimonio artistico della citta 
ha spinto Tamministrazione 
comunale a mobilitare oltre 
10 miliardi per i restauri. 
«Si è compiuto uno sforzo 
notevole — ha spiegato l'as¬ 
sessore Camarlinghi — per 
sviluppare l’iniziativa cultura¬ 
le capace di valorizzare re¬ 
sistente e di sviluppare altri 
settori. Si pensi —^ ha ricor¬ 
dato Camarlinghi — alla ri¬ 
presa della iniziativa in cam¬ 
po teatrale, quello cinema¬ 
tografico e musicale». 


Firenze deve quindi attrez¬ 
zarsi, aoiaiSi ui nuove sirui- 
lure e nie^.zi per lar ironie 
ana aomanoa ciCscenie e non 
lasciami siuggire auue mani 
quel nume uoro cne e n 
1 lusso turistico, «una indu¬ 
ssi la ha uetio licmo Clapeiii 
aeli'Knte provinciale dei Tu¬ 
rismo cne nei 19 <9 na 
piouoto oltie 15 mila miUar- 
di. senza considerare ii oe- 
nessere che ha portato encne 
in settori vicini». 

Occorrono nuovi albergni, 
nuovi spazi per àccogueie i- 
niziative, convegni e mamie- 
stazioni. Le strutture attuali 
— ci si e lamentati ieri al 
Palazzo aei oongiessi — non 
bastano più. Dove costruire? 
Remo Liapetti, presidente 
dell'Ente provinciale del Tu¬ 
rismo ha posto il problema 
nei termini di un riequiUbno 
tra il centro cittadino e l’hin- 
terland. Qui. dove esistono 
ampie possibilità, dovrebbero 
essere costruiti 1 nuovi 
«polmoni» turistici. 

« C’è bisogno di program¬ 
mare gli interventi — ha det¬ 
to Fiala Arata, assessore re¬ 
gionale al turismo — riu¬ 
scendo a dare una giusta di¬ 
rezione allo sforzo pubblico e 
privato». Tutti gli intervenu¬ 
ti hanno affrontato il pro¬ 
blema dei collegamenti. 
«L’aeroporto di terzo livello 
a Peretola — ha detto tra gli 
altri Ciapettl'— deve essere 
riconfermato coinè scelta 
fondamentale». Piste aeree, 
ferrovia, superstrada, sono i 
tre canali indispensabili per 
legare alia città del giglio le 
grandi schiere dèi turisti. 

Su questi -problemi si cen¬ 
trerà il lavoro delle commis¬ 
sioni 

a. la. 


Si discute su « 1 bombini e la TV » 

Coppia di sposi 
cerca baby sitter 
risponde Goldrake 

Il poco tempo trascorso con i figli è una 
causa delle frequenti «videodipendenze» 



Le alabarde spaziali e i 
raggi megagalattici di Gol¬ 
drake. questa volta li spa¬ 
rano i genitori. Colpiranno 
chi programma Goldrake 
alla TV, privata e pubblica. 

L’iniziativa viene dal Cen¬ 
tro Democratico Genitori il 
CGD, la cut sede si trova 
in via Faenza 48. che ve¬ 
nerdì sera ha organizzato 
un incontro in Palazzo Me¬ 
dici Riccardi su « I bambini 
e la televisione y>. Era il se¬ 
condo di una serie di 5 di¬ 
battiti e la sala dove si te¬ 
neva l’incontro era stra¬ 
colma. 

Si è partiti da un punto: 
il problema è solo i bam¬ 
bini e la TV o è anche un 
problema, genitori e TV? 
«Per molti genitori ì> ha 
detto Marco Dollari docen¬ 
te di pedagogia all’Accade¬ 
mia delle Belle Arti di Bo¬ 
logna ì> la televisione è una 
sorta di baby sitter. Le af¬ 
fidiamo il compito di in¬ 
trattenere i bambini. Questo 
soprattutto per quanto ri¬ 
guarda la fascia televisiva 
del pomeriggio quella di 
Fonzie per intendersi. La 
sera invece, ci evita di di¬ 


scutere, ci esula dall’affron- 
tare i problemi v. ' 

Insamma il fenomeno del 
bambini « televisionizzati ». 
o videodipendenti come qual¬ 
cuno li ha chiamati equi¬ 
parando il tubo catodico al¬ 
l’eroina, è anche frutto del¬ 
la mancanza di dialogo nel¬ 
le famiglie. «La TV — ha 
detto Dollari — diventa un 
sostituto affettivo di cui si 
fruisce da soli. Ma i vari 
UFO robot dei 24 pollici non 
sono poi di per sè così le¬ 
tali. Alcune ricerche fatte 
dimostrano che i bambini, 
e non solo loro, leggono la 
TV ognuno a modo suo, con 
gli strumenti preesistenti al¬ 
la indigestione ' televisiva ». 

In pratica, sostiene Dalia- 
ri. il problema è insegnare 
ai bambini i linguaggi della 
TV, insegnargli a decodifi¬ 
care, a decifrare i messag¬ 
gi. Perchè piace dì più Maz- 
zinger, uno dei tanti per¬ 
sonaggi sfornati dalla car- 
tonistica giapponese, che il 
buon (?) vecchio orso Yogi? 
Perchè l’orso di Yellistow 
di Manna e Barbera sta 20 
secondi fermo sul video, fa¬ 


cendo solo tre movimenti 
con la bocca. 

I galattici personaggi 
giapponesi sono fatti con il 
calcolatore elettronico su cui 
si programmano tutte le pos¬ 
sibili azioni del corpo uma¬ 
no: si disegna la prima e 
l’ultima scena e il calcola¬ 
tore fa il resto. 

■ Per fare i bellissimi car¬ 
toni animati di Walt Disn^, 
discutibilissimi poi sul pia¬ 
no ideologico non meno de¬ 
gli eroi dei bambini di oggi, 
ci volevano circa due anni 
di lavoro. C’è insomma una 
industria che sforna queste 
cose col principio del pro¬ 
fitto, tanta peggiore quanto 
più esteso è il pubblico: c’è 
un solo modello culturale 
violento, peraltro valido per 
i bambini del Giappone co¬ 
me per quelli USA o quelli 
italiani. Non c’è da stupirsi 
- poi, visto che i programma- 
tori sono in prevalenza ma¬ 
schi. che siano modelli ché 
stimolano più i maschi delle 
bambine, a Ma la violenza di 
Goldrake n ha aggiunto pro¬ 
vocatoriamente Danari «non 
è più dannosa del clima ge¬ 
nerale che vivono i bambini: 


barricarsi in casa con tre 
mandate di chiave fa più o 
meno lo stesso effettore: 

A questo punto i genitori 
si sono interrogati: chi ha 
raccontato di guardare pe¬ 
dagogicamente i cartoon in¬ 
sieme ai propri figli, per 
poi parlarne con loro, chi 
ha ammesso che quelle sto¬ 
rie piacciono anche a lui e 
comunque le preferisce a fu¬ 
metti sdolcinati che astrag¬ 
gono dalla dura realtà del 
mondo, chi si è riconosciuto 
carabiniere o censore dei 
propri figli, magari mandan¬ 
do fuori sintonia il televi¬ 
sore, chi ha rimandato tut¬ 
to il problema a quando ci 
sarà una società più a di¬ 
mensione d’uomo; chi ha 
chiesto che nella scuola si 
parli dei problemi di tutti 
i giorni. 

Ci sono state anche delle 
proposte operative. Luciano 
Goti, insegnante e scrittore 
per bambini, ha avanzato 
questa soluzione: facciamoci 
la tv da noi insieme ai no¬ 
stri figli; basta una cine¬ 
presa in super 8. L’esperi¬ 
mento Vha fatto lui perso¬ 
nalmente e qualche frutto 


l’ha dato. «Facciamo entra¬ 
re dei disegnatori per bam¬ 
bini nella scuola — ha pro¬ 
posto Lucia Tumiati autri¬ 
ce di numerosi libri per la 
infanzia e presidente del 
CGD fiorentino — che in¬ 
segnino come si fa un car¬ 
toon, che diano gli strumen¬ 
ti per decifrare e capire i 
messaggi. L’iniziativa l’ha 
già presa il comune dì To¬ 
rino ed ha avuto un discre¬ 
to successo}». 

Gigliola Sbordoni una del¬ 
le animatrici del CGD ha 
raccolto la proposta di mol¬ 
ti genitori di costituire un 
comitato per intervenire sul¬ 
la commissione parlamenta¬ 
re per la RAI. 

« Tutto questo va bene » ha 
detto Dollari concludendo 
il dibattito «ma comincia¬ 
mo con lo stare di più con i 
nostri figli, e con il farli 
stare di più insieme tra di 
loro. Se non gli dimostria¬ 
mo che è sempre meglio un 
genitore in carne ed ossa, 
continueranno a dire: — 
vorrei che il mio papà fosse 
Tarzan —». 

Daniele Pugliese 


Dalle fabbriche fiorentine altri due interventi: Nuovo Pignone e Bìlli Matec 


Là risposta delb classe operaia al terrorisnio 


n documento sul terrori¬ 
smo del consiglio di fabbrica 
della Gahleo ha succitato la 
riflessione. Cè un contributo 
della sezione aziendale del 
PCI del Nuovo Pignone ed 
un volantino del consiglio di 
fabbrica della Billi Matec, 
due fra le più importanti 
fabbrche fiorentine. Anche lì 
ci si interroga sul terrorismo, 
sul giro di 'rite della violenza 
nel paese. Pubblichiamo al¬ 
cuni passi dei due documen- 
tu 

«Quali possono essere oggi 
altri punti di riferimento ge¬ 
nerali da proporre al djbatti- 
to ed al movimento delle 
masse? ». Si interroga il do¬ 
cumento della sezione del 
PCI. « CI pare che sia ancora 
parzialmente disattesa la ne¬ 
cessità di realizzare un punto 
di coagulo e di stimolo al¬ 
l’impegno e alla iniziativa sul 
difficife terreno della lotta 
contro il terrorismo e rever¬ 
sione (la discussione aperta 
dai lavoratori delle officine 
Galileo sugli scioperi di pro¬ 
testa contro gli attentati cl 
paiono un segnale in questo 
senso). 

Contemporaneamente rite¬ 
niamo possibile la realizza¬ 


zione di un impegno per ar¬ 
restare la minaccia terrori¬ 
stica e riconquistare quelle 
garanzie di civile convivenza 
e di più ampia partecipa¬ 
zione alla vita sociale e poli¬ 
tica che anche in altre sta¬ 
gioni tragiche della nostra 
società abbiamo visto in for¬ 
te pericolo, ma siamo riusciti 
a recuperare». 

«L’obiettivo di un governo 
capace ed autorevole» prose¬ 
gue il documento del PCI 
«reso tale dalla partecipazio¬ 
ne dei partiti della classe o- 
peraia e deciso a superare 


questa crisi attraverso la ri¬ 
forma democratica della so¬ 
cietà è senz'altro uno stru¬ 
mento per eliminare l’ostaco¬ 
lo, frapposto al cambiamento 
che è rappresentato dai ter¬ 
rorismo. ma il colpirlo deve 
essere il presupposto su cui 
si deve basare un serio pro¬ 
getto di risanamento della 
società e non una diretta 
conseguenza di questa ope¬ 
ra ». 

«La difesa della democra¬ 
zia» conclude il documento 
della sezione aziendale, «è 
un obiettivo che supera di 


gran lunga le divergenze esi¬ 
stenti nei partiti democratici 
e primeggia anche sul pro¬ 
blema del governo più idoneo 
da dare al nostro paese. So¬ 
no in gioco le possibilità 
concrete di mantenere in vita 
la democrazia «li fronte a un 
nuovo fascismo, cn sta di 
fronte la complessità delle 
scelte di un lungo perìodo, 
ma l'inversione di tendenza 
rispetto al terrorismo non 
può che piassare attraverso 
una nuova cosciente e più 
profonda aggr^azione che 
abbia il suo tramite nella 


classe operaia quale forza di¬ 
rigente e responsabile di uni- 
.tà e salvezza». 

n volantino del consìglio di 
fabbrica della Billi Matec si 
chiede perchè si colpiscano 
proprio i magistrati, in parti- 
colar modo quelli che sono 
stati In prima fila nelle bat¬ 
taglie democratiche. Questa 
la risposta: «Moro. Bachelet 
e tanti altri dirigenti e lavo¬ 
ratori della polizia. Guido* 
Rossa», sono simboli di una 
Italia che si rinnova, che 
crede ancora nella democra¬ 
zia, e nella libertà. Per me¬ 
sto vengono uccisi». Dall’al¬ 
tra parte, secondo 11 volanti¬ 
no, c’è l’Italia simbolo dell’at¬ 
tacco alle libertà costituzio¬ 
nali e alle condizioni di vita 
dei lavoratoli. E’ quella delle 
Brigate Rosse, ma anche del 
Caltagirone dei Sindona. 

«Per questo — ammonisce 
n volantino — non deve mai 
diventare abitudine la lotta 
al terrorismo, non ci deve 
essere assuefazione ai morti, 
egli scandali; ogni volta deve 
esserci una condanna, la vo¬ 
lontà di riaffermare la de¬ 
mocrazia come una conquista 
dei lavoratori a cui. 1 lavora¬ 
tori non rinunoeranno mal». 


. Riunito il Comitato per Fordine democratico 


Si è riunito questo pome¬ 
riggio sotto la presidenza del 
sindaco Gabbuggiani l'ufficio 
di presidenza del Comitato 
comunale di coordinamento 
per la difesa del principi co- 
stituzicnall e deH’ordine de¬ 
mocratico. 

E* stata affrontata la situa¬ 
zione della lotta al terrori¬ 
smo e aireversicoe, anche 
alla luce degli ultimi tragici 
avvenimenti che hanno por¬ 


tato, la settimana scorsa, al- 
Tuccisione di tre magistrati 
e, questa mattina a T<»ino. 
al barbaro assassinio di tre 
sottufficiali dei carabinieri. 

Dopo aver ribadito la con¬ 
danna più ferma e lo sdegno 
per il reiterarsi di simili fatti 
che non riusciranno a pie¬ 
gare la vedontà democratica 
e la capacità di risposta ci¬ 
vile del paese neH’isolamento 
del terroTtsmo. la presidenza 
ha ritenuto di intensificare il 


suo impegno per far crescere 
la consapevolezza dei citta¬ 
dini contro i fenomeni ever¬ 
sivi, sollecitando l’adegua- 
mento alla situaricne delle 
strutture preposte alla difesa 
delle istituzioni. 

Saranno proseguite, senza 
interruzioni. le iniziative per 
assemblee, dibattiti, manife¬ 
stazioni unitarie nelle scuole, 
nei quartieri, negli ambienti 
di lavoro. 


Viaggia sul jumbo-tram 


il futuro del traffico? 


Presentato un progetto per un nuovo sistema delle Infrastrutture di trasporto del compren¬ 
sorio - Le direttrici della «metropolitana a cielo aperto» -1 nodi dello sviluppo ferroviario 


Sarà il Jumbo tram a risol¬ 
vere i problemi di traffico e 
di collegamento di Firenze e 
dei comuni del comprensorio? 
Questa è la previsione, per 
ora ipotetica, avanzata dal 
gruppo di esperti del Piano 
intercomunale in un proget¬ 
to sul nuovo sistema di in¬ 
frastrutture di trasporto nel 
comprensorio fiorentino, re¬ 
datto sulla base di uno studio 
effettuato dal CNR. 

Il piano, che si collega al 
complesso di ricerche scienti¬ 
fiche in corso per la revisio¬ 
ne del Piano regolatore ge¬ 
nerale è stato presentato dal¬ 
l’assessore all’urbanistica Ma¬ 
rino Bianco e ampiamente 
illustrato dall’ing. Basagni, 
deirUfficio traffico del comu¬ 
ne ad amministratori locali, 
rappresentanti della Regione, 
della Provincia, delle Ferro¬ 
vie dello Stato, del Consorzio 
dei trasporti, dell’ATAF, del¬ 
la commissione urbanistica. 

L'idea del tram (non nuo¬ 
va per Firenze e tutt’ora fe¬ 
licemente sfruttata in moltis¬ 
sime città italiane ed estere) 
deriva da un semplice ragio¬ 
namento: la richiesta di « mo¬ 
bilità » nel comprensorio è 
grande, il trasporto su gom¬ 
ma non è sufficiente a smal¬ 
tire anche solo ì 170 mila spo¬ 
stamenti sistematici giorna¬ 
lieri nel comprensorio. L’Ataf 
fa già tutto il possibile. Lo 
stesso discorso vale, secondo 
1 dati fomiti, per la ferro¬ 
via e l’asse attrezzato: di 
qui l’ipotesi di una sorta di 
«metropolitana» a cielo a- 
perto. 

Due le direttrici di svilup¬ 
po che la tramvia potrebbe 
avere: la prima in direzione 
est-ovest, Rovezzano, Firenze. 
Sesto, Prato, con diramazioni 
per Campi Bisenzio, Bagno 
a Ripoli e la stazione centra¬ 
le; la seconda sull’asse Lastra 
a Signa, Scandicci, Rifredi, 
Careggi. In totale gli esperti 
prevederebbero in territorio 
comunale 26 chilometri di li¬ 
nee tranviarie per un costo 
di massima di 40 miliardi. 

Un progetto del genere 
comporta conseguenze anche 
per la rete degli autobus, che 
dovrebbe esaltare le poten¬ 
zialità delle linee tranviarie 
c favorire una^ penetrazione 
capillare, ' rlducendo la sua 
estensione e collocandosi «a 
pettine» rispetto a tram e 
ferrovia. 

Per il traffico privato il 
progetto prevede un semi-a-. 
nello formato daU’autostrada 
del sole e dalla Firenze Ma¬ 
re. affiancato da strutture 
adiacenti di ' servizio per il 
traffico urbano (semi anello 
di servizio lungo la direttri¬ 
ce Pontfe di Varlungo, Ponte 
a Ema, Ponte all’Indiano, Ca¬ 
stello, Sesto). In totale il pro¬ 
getto prevede nel territorio 
comunale ima nuova rete 
stradale primaria di 24 chi¬ 
lometri, per im costo di mas¬ 
sima che ammonta a 50 
llardì. 

Il gruppo di esperti ha pen¬ 
sato anche ai parcheggi. Se | 
ne prevedono 15 a carattere 
comprensoriale. con una ca>- 
pacità di 30 mila veicoli gior¬ 
nalieri (costo previsto 10 mi¬ 
liardi) ; servirebbero soprat¬ 
tutto in relazione al traffico 
pendolare che poi « scambia » 
con altri mezzi di trasporto 
(scambio macchina-autobq», 
ad esempio). Per il centro 
storico si prevederebbero par¬ 
cheggi di più limitata capa¬ 
cità (600 posti macchina) ad 
alta tariffa e concepiti per 
soste brevi (costo 6 miliardi, 
ben 5 milioni a posto mac¬ 
china). Questi parcheggi sa¬ 
rebbero sotterranei, e collo¬ 
cati nelle zone della Fortezza 
da Basso. Lungarno del Tem¬ 
pio e Ponte alla Vittoria. 

Queste in breve le linee del¬ 
l’ipotesi formulata. Bisogna 
precisare che nel redigere le 
proposte il CNR e U gruppo 
di e^ierti hanno tenuto con¬ 
to non solo della attuale si¬ 
tuazione urbanistica e di traf¬ 
fico, ma hanno previsto le 
eventuali modifiche che po¬ 
trebbero verificarsi, ad esem¬ 
pio. con la relizzazione del 
centro direzionale, degli in¬ 
sediamenti imiversitari. co¬ 
struendo, su questa base dei 
«modelli» di spostamento. 

n progetto «tram» è pre¬ 
ceduto da una serie di con¬ 
siderazioni sul livello nazio¬ 
nale dei trasporti, e soprat¬ 
tutto sul tema dd sistema 
ferroviario. Secondo Bfarino 
Bianco l’attuale tendenza di 
espansione delle ferrovie sta¬ 
tali porterebbe a «sdramma¬ 
tizzare» il problema del no¬ 
do fiorentino che aveva por¬ 
tato alla urgente richiesta di 
costosi percorsi sotterranei. 

Ed Impone — continua 
Bianco nella sua relazione — 
una revisione del programma 
del sottopasso di Firenze. Si 
potrà così raggiungere — pre¬ 
vede — l’obiettivo della coe¬ 
sistenza sulla linea Roma Fi¬ 
renze del traffico nazionale 
con quello regionale e ^ndo- 
lare, attraverso un più mo¬ 
desto potenziamento del no¬ 
do stesso, recuperando al ruo¬ 
lo viaggiatori pendolari le sta¬ 
zioni di Campo di Marte. Por¬ 
ta ^ Prato. Castello. Rifredi 
e Cascine. Potrebbe essere poi 
costruita una nuova stazione 
est, a Rovezzano. 

Lo studio è stato oggetto 
durante la riunione di un 
primo, informale dibattito, a 
cuf certamente seguiranno 
elementi di approfondimento. 

t. C. 


Dall'epposita commissione 

Ripartiti i fondi casa 
del piano decennale 

Una nota dì dissenso dell'assessore Bianco 


La casa torna all’attenzio¬ 
ne della cronaca. Questa 
volta si tratta della localiz¬ 
zazione dei finanziamenti 
previsti dal secondo bien¬ 
nio del piano decennale 
sui quali la commissione 
provinciale ha espresso il 
parere alla Regione. Si è 
trattato di una nuova riu¬ 
nione dal momento che nei 
precedenti incontri la se¬ 
greteria operativa e la stes¬ 
sa commissione non era ap¬ 
prodata ad alcuna conclu¬ 
sione, data l’esiguità dei 
mutui agevolati per le nuo¬ 
ve costruzioni nella nostra 
provincia: circa 396 allog¬ 
gi di edilizia convenzionata 


e circa 504 di edilizia sov¬ 
venzionata, pari cioè ad un 
totale di 900 alloggi. 

La suddivisione è avvenu¬ 
ta nella riunione di ieri 
mattina (della quale solo 
oggi dovrebbe essere redat¬ 
to il verbale) secondo il 
seguente criterio: 
CONVENZIONATA: Val di 
Bisenzio 60 alloggi (15.5 per 
cento) ; Area fiorentina 220 
alloggi (55.5 per cento) ; 
Mugello Val di Sìeve 36 al¬ 
loggi (9,09 per cento): Val 
d’Elsa 56 alloggi (14.4 per 
cento) : Valdarno superiore 
24 alloggi (6.06 per cento). 
SOVVENZIONATA: Val dì 
Bisenzio 160 alloggi (31,75 


per cento) ; Area fiorentina 
180 alloggi (11.91 per cen¬ 
to) : Val d’Elsa 80 alloggi 
(15.87 per cento); Valdar¬ 
no superiore 24 alloggi (4,76 
per cento). 

La decisione — imme¬ 
diatamente comunicata al¬ 
la stampa — è stata presa 
a maggioranza dal momen¬ 
to che su dì essa ha espres¬ 
so Il proprio dissenso il 
presidente della commis¬ 
sione stessa, l’assessore Ma¬ 
rino Bianco. Per l’asessore 
Infatti all’area fiorentina 
sarebbero dovuti andare 
tutti i finanziamenti per la 
edilìzia « residenziale con¬ 
venzionata >, mentre la 
commissione è stata di di¬ 
verso avviso visto, che ha 
proposto la stessa percen¬ 
tuale dello scorso anno che 
dà a Firenze per l’edilizia 
convenzionata 220 alloggi 
su 396. 

C’è anche da conside¬ 
rare che questi alloggÌ_at- 
tribuiti a Firenze con il 
secondo biennio, si aggiun¬ 
gono agli 880 alloggi de¬ 
stinati alla nostra città con 
il piano straordinario pre¬ 
visto dalla legge 25 del 
1980 su cui ha già delibe¬ 
rato il consiglio comunale 
nell’ultima riunione. 

Va detto a questo punto, 
per completare l’informa¬ 
zione che il voto in com¬ 
missione ha registrato 25 
pareri favorevoli; 14 asten¬ 
sioni e solo due voti con¬ 
trari: quelli di Bosi e del¬ 
lo stesso Marino Bianco. 


1 - 

Crisi intemazionale: 


conferenza 

L’Istituto Gramsci di Piaz¬ 
za Madonna degli Aldobran- 
dini ha organizzato una serie 
di conferenze su «Sviluppo e 
crisi del sistema capitalistico 
intemazionale ». Venerdì 28 
alle ore 21,15 interverrà Gui¬ 
do Carandini sul tema» La 
teoria marxista nel dibattito 


al Gramsci 

sulle nuove forme del capita¬ 
lismo internazionale ». 

Martedì 15 aprile ore 21,15 
sarà la volta di Fausto Vica- 
relli che parlerà sul tema « Le 
relazioni finanziarie nella cri¬ 
si intemazionale». 

■ Ultimo apppuntamento ve¬ 
nerdì 18 aprile sepipre alle 
ore 21,15 con Carlo Guelfi 



Un primo 
negozio 
fiorentino 
abbotto 
le «barriere 
architettoniche » 


Si parla tanto di barriere architettoniche, ma poi nella 
pratica gli ostacoli per invalidi ed bandicappati restano. E’ 
per questo che oggi segnaliamo Tapertura di un negozio che, 
primo a Firenze, mette in pratica e realizza Fabbattimento 
delle barriere architettoniche. 

Si tratta de - « La sanitaria fiorentina > inaugurato ieri 
in via Palazzuolo, in cui sono in vendita articoli sanitari e 
materiale di ortopedìa. 

Le novità consìstono in ima porta scorrevole e in uno 
scivolo di entrata per le carrozzelle, ottenuto con l’abbatti¬ 
mento di uno scalino alto 16 centimetri. 

I proprietari hanno anche chiesto il permesso per l'instal¬ 
lazione di un telefono all’altezza delle carrozzelle e un ser¬ 
vizio igienico idoneo agli invalidi. E" fl segno che qualco¬ 
sa sta cambiami e lo segnaliamo volentieri. 


Appalti 
in Comune 
per centinaia 
di milioni 

Presso la ripartizione af¬ 
fari I^ali del Comune hanno 
avuto luogo numerose gare 
d’appalto, tra coi: costru- 
zìcne di asili-nido in via dei 
Vespucci, I lavori deU’im- 
porto di 221 milioni 500 mila 
lire; costruzione di sottopas¬ 
saggio pedonale sulla statale 
65 per accesso al cimitero di 
Trépiano: i lavori sono del- 
l’imfmtrto di 116 milioni 811 
mila 478 lire; ristrutturazione 
di immobile ex scuola media 
Papkil al Galluzzo, da adi¬ 
bire ad uso consultorio, im¬ 
pianto igienico e idro-sanita¬ 
rio: i lavori dell’tmporto di 
16 milioni 188 mila 100 lire. 

Sono stati aggiudicati inol¬ 
tre i lavori per il risana¬ 
mento Idraulico d^a via Re- 
ginaldo Giuliani (960 milioni 
245 mila 227 lire); la costru- 
zione di una nuova rete di 
fognatura nell ’ abitato di 
Ponte a Ema; ricostruzicne 
pavimenti stradali nelle vie 
del Gtondi, Ninna. Vaccherec- 
cia e piazzale degli Uffizi per 
un importo di 229 milioni 
385 mila 965 lire; costruzione 
di nuove aree a verde attrez¬ 
zato comprese fra la ferrovia 
Pirenze-Prato, il fiume Arno 
ed i confini Nord-Est. 


Adesioni 
alla lotta 
del pubblico 
impiego 

Cresccno le adesioni alla 
lotta dei lavoratori del pub¬ 
blico impiego e le denunce 
all’ irrespcnsabile atteggia¬ 
mento del dimissionario go¬ 
verno. La Fedeiazicne fioren¬ 
tina dtì PCI, in un c<xnu- 
nicato, « e^rrìme solidarietà 
verso i lavoratori in lotta 
sia in riferimento ai conte¬ 
nuti (riveodicazicni salariali 
ancorate a criteri di profes¬ 
sionalità e riKxiifica dell’or- 
ganizzazione del lavoro) sia 
delle forme di lotta orien¬ 
tate respcnsabilmente alla 
garanzìa dei servìzi e alla 
ricerca di un rapporto e ap- 
pi^rgio nei confronti dei cit¬ 
tadini e dei lavoratori dél- 
rindustria, 

n PCI — prosegue il co¬ 
municato — giudica grave la 
tattica dei rinvìi e delle ma¬ 
novre destabilizzanti ed elet¬ 
toralistiche verso cui governo 
e DC paiono orientati, tat¬ 
tica che mira a colpire il 
sindacato e a scaricare su 
Comuni. Provincie e Regioni 
il malcontento dei cittadini ». 

Anche il ccnsiglio di fab¬ 
brica del «Nuovo Pignone» 
esprime solidarietà verso l 
dipendenti dri pubblioo im¬ 
piego. 


Successo 
della nona 
edizione 
del SELE-PEL 

Si è chiusa con un succes¬ 
so il «SELE-raiL», presele¬ 
zione intemazionale della pel¬ 
letteria, giunto alla sua 9. edi¬ 
zione. 

Nei moderno quartiere fie¬ 
ristico fiorentino, operaiori 
del settore, italiani e stranie¬ 
ri e stampa specializzala so¬ 
no affluiti in im numero tale 
che, data la situazione attua¬ 
le del mercato della pellette¬ 
ria, ha superato anche ie più 
ottimistiche abitative. Le 
cifre della edizione preceden¬ 
te sono state superate: ol'.re 
1350 buyers stranieri e oltre 
3600 compratori italiani han¬ 
no condotto contrattazioni 
per un totale che gli 'esposi¬ 
tori hanno giudicato più cne 
soddisfacente. 

Tra gli articoli più venduti, 
segnaliamo le cinture (ano 
stand ne ha vendute saooo in 
tre giorni), soprattutto quelle 
di gusto giovane, le borse da 
donna di struttura rigida e 
semirigida, tutte le borse in 
rodoide. • 

Per il futuro, cioè a partire 
dal 1981, il calendario fieristi¬ 
co delle manifestazioni italia¬ 
ne della pelletteria di interes¬ 
se intemazionale sarà com¬ 
plètamente ristrutturato. 
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V 


Martedì 25 marzo 1980 


NAPOLI 


\ 


Si è conclusa domenica Tas semblea dei comunist i campani 

La Campania è adesso ad un bivio 
Occorre operare una svolta profonda 


L’analisi e la riflessione sono legate airìniziativa politica e ai 
zioni intervenute nel Mezzogiorno e la necessità immediata 


temi deirattualità più stringente - Le modifica- 
di un progetto politico di reale cambiamento 



« tenesti’ nostra proposta chiama alla 
lottii; alla lotta contro la struttura buro- 
cratico-assistenziale della Regione; alla 
lotta per confermare e rafforzare la straor¬ 
dinaria esperienza del governo della sinistra 
al Comune di Napoli ». Così Eugenio Do- 
ni.:c, segretario della Federazione comu¬ 
nista napoletana, ha legato la riflessione < 
condotta aU'assemblea regionale che si è | 
chiusa domenica e l’attuahtà della battaglia | 
politico dei comunisti. i 

c In quest’assemblea si parla di una nuova 
cultura delle risorse, di promuovere lotte 
che mettano insieme i nuovi soggetti sociali 
del Mezzogiorno intorno a concreti progetti 
di trasformazione, che guardino innanzitutto 
ni tema fondamentale della qualità della 
vita. Ebbene, l’esperienza di governo dei 
comunisti a Napoli ha avuto questa grande i 
idea ispiratrice. Ed ha dato risultati, nono- ! 
stante le tante, drammatiche difficoltà di 
questi anni, I comunisti al governo di 
Napoli sono stati un ancoraggio fondamen¬ 
tale. indispensabile, per tutto il movimento 
liopolare, per tutta la parte progressista 
dei!a città. Continuare in questa grande 
opera di trasformazione è condizione di 
ogni battaglia per I 9 sviluppo di Napioli e , 
dell’intero Mezzogiorno ». 

Questa capacità di legare l’analisi, la ri- 


fiessione. all’oggi, al concreto della vita e 
delie lotte delle masse popolari, ha fatto 
dell'assemblea regionale dei comunisti, con¬ 
clusasi domenica mattina con l’intervento 
di Pietro Ingrao. una occasione di chia¬ 
rezza. ma anche di slancio politico e ideale. 

Lo stesso spirito ha avuto l’intervento del 
sindaco di Napoli, Maurizio Valenzi. che ha 
parlato a conclusione della serata di sa¬ 
bato: « Ci vuole una forte, immediata, co¬ 
stante iniziativa politica del partito in 
questa fase. Il potere è il cemento fonda- 
mentale del blocco sociale egemonizzato 
dalla OC. Prendiamo la regione Campania: 
quello che a noi appare immobilismo, non¬ 
governo. poi in realtà nasconde un " go¬ 
verno ”, che però, questo è il punto, avviene 
altrove, in sedi diverse da quella istituzio¬ 
nale. in modi incontrollati. Se è questo 
che dobbiamo combattere, se è il sistema 
di potere della DC che dobbiamo mettere 
in crisi, anche per costringere questo par¬ 
tito a una collocazione diversa,'allora risulta 
chiaro che il governo delle grandi città 
italiane è una leva formidabile. E’ qui, 
secondo me. il valore nazionale della bat¬ 
taglia elettorale che condurremo qui a 
Napoli ». 

I comunisti campani escono comunque 
dalla assemblea regionale anche con le 


idee più ciliare sui loro compiti, sull’analisi 
del Mezzogiorno, sulla valutazione di questo 
decennio di regionalismo. La discussione su 
questo è stata viva e appassionata, per due 
giorni, a partire dalla relazione di Antonio 
Bassohno. Nella serata di sabato sono in¬ 
tervenuti i compagni De Filippo. Sebastia¬ 
no. Spolo. Izzi, Vignola, Rocco, Velardi, Sa¬ 
stro, De Giovanni. Rina, Spina, Martini, 
di Maio, oltre a Donlse e Valenzi. Nella 
mattinata di domenica i compagni Nicola 
Pulcrano. Nino Daniele, Silvano Ridi, se¬ 
gretario regionale della CGIL, Sandro Pul¬ 
crano. 

La discussione si è fermata soprattutto 
sulla analisi del nuovo che è emerso nel 
Mezzogiorno e sulla crisi attuale del meri¬ 
dionalismo. De Giovanni, in particolare, ha 
individuato l’origine della crisi italiana ed 
europea neU’allargamento e nell’esten.sione 
che c’è stato in questi anni della domanda 
di potere e di qualità dello sviluppo che 
proviene dai nuovi soggetti sociali affer¬ 
matisi in questi anni. Si può ridurre questa 
tensione, questa domanda, ad una risposta 
puramente quantitativa, orientata intorno 
a una vecchia idea produttivistica, che non 
dà soddisfazione a queste moderne esigen¬ 
ze? — si è chiesto De Giovanni. 

Il punto è avere un progetto politico, un’ 


I idea dello sviluppo, una proposta aggiornata 
per il futuro della Campania, che sia capace 
di unificare le lotte e i movimenti che nel 
Mezzogiorno si stanno sviluppando, per dare 
loro una dimensione statale, un cemento 
politico. Il tema posto, soprattutto da Sil¬ 
vano Ridi, che ha usato l’espressione «ver¬ 
tenzialità diffusa » per definire questo stato 
di cose, è un po’ il fulcro del problema. 
E l'assemblea dei comunisti ha tentato di 
dare una risposta proprio a questo nodo. 

Avere una nuova cultura delle risorse, in¬ 
dividuare concreti progetti di sviluppo che 
mettano insieme territorio, risorse naturali, 
ambiente, ricerca scientifica, lavoro umano, 
professionalità e competenze; questo è lo 
sforzo moderno che fanno i comunisti in 
Campania. La Campania è a un bivio, aveva 
detto Bassolino nella relazione; compito dei 
comunisti è di essere capaci di elevare al 
livello delle novità intervenute, la nostra ca¬ 
pacità di governo e di lotta, per evitare 
all’intero Mezzogiorno di entrare in una nuo¬ 
va fase di offuscamento della prospettiva del 
cambiamento e di dipendenza economica. 

NELLE FOTO: il compagno ingrao mentre 
tiene le conclusioni all'assemblea dei comu¬ 
nisti; il teatro < Mediterraneo > gremito di 
compagni. 


Il Consiglio Comunale si è espresso favorevolmente avviando così la programmazione edilizia 


Sì alla convenzione con l’università 


Promossa dalle organizzazioni politiche e sindacali 


Giovedì manifestazione per la pace 

Sui temi del terrorismo e della violenza comune si è discusso ieri presso la 
Federazione del Pei, presenti magistrati e laA^oratori - Conclusioni di Spagnoli 


E' indetta par dopodoma¬ 
ni. giovedì, la manifestazio¬ 
ne popolare per la pace e la 
distensione nel mondo, con¬ 
tro la violenza nel nostro pae¬ 
se e per il mantenimento 
della civile convivenza, alla 
cui preparazione sono impe¬ 
gnate le forze politiche pro¬ 
gressiste. le organizzazioni 
Eindacaìi. associazioni cultu¬ 
rali. e la Consulta Perma¬ 
nente Antifascista. l’Associa¬ 
zione Nazionale Eri-combat¬ 
tenti. 

Il concentramanto è pre¬ 
visto alle 18 in piazza Man¬ 
cini. Seguirà un corteo fino 
fi piazza Matteotti, dove, nel 
comizio conclusivo parleran¬ 
no Gerardo Agostini, presi¬ 
dente nazionale dell'Associa- 


zione Mutilati e Invalidi di 
Guerra, Arrigo Boldrini. pre¬ 
sidente nazionale deU’ANPI 
e Pino Campidoglio, della 
1 Federazione Regionale CGIL- 
[ CISL-UIL. Sempre in rela- 
I zione ai delicati temi della 
violenza, sia quella teirori- 
’ stica. che quella comune, si 
j è tenuto proprio ieri sera 
1 presso la federazione comunl- 
1 sta un interessante incontro, 
j presenti numerosi magistra- 
I ti. atifocati. lavoratori. 
i Filo rosso della riflessio- 
i ne a^-viata nel dibattito a 
I partire dalla relazione tenu- 
I ta dal compagno Massimo 
! Amodio. magistrato e nel 
j corso dei diversi interventi, 
! fino alle conclusioni del com- 
i pagno Ugo Spagnoli, vice- 


presidente del gruppo comu¬ 
nista alla Camera, il preoc¬ 
cupante intreccio tra terro¬ 
rismo e delinquenza comu¬ 
ne. la necessità di attrezzare 
risposte adeguate all’attacco 
concentrico orchestrato con¬ 
tro la nostra democrazia e 
le ste.sse conquiste dei lavo¬ 
ratori. attraverso un’opportu¬ 
na e profonda azione di ri¬ 
forma e rinnovamento del- 
Torganizzazìone della stessa 
giustìzia, di un processo ai 
democratizzazione e poten¬ 
ziamento delle forze deH’or- 
dine. 

Proprio per continuare in 
quest’impegno è previsto p>er 
la fine di aprile, promosso 
dalla commissione problemi 


dello Stato della federazione 
un importante convegno sul¬ 
la criminalità, mentre è in 
preparazione un dossier sul 
terrorismo e la criminalità 
organizzata. Per i primi di 
maggio è invece in cantiere 
una conferenza provinciale 
sullo stato delle • strutture 
giudiziarie in tutto il Napo¬ 
letano. Per stamattina, in¬ 
tanto. al gruppo regionale 
del PCI è in programma una 
commissione re^onale allar¬ 
gata sulla giustizia. L’incon¬ 
tro è finalizzato alla prepa¬ 
razione di un’iniziativa di 
massa sempre sui problemi 
della giustizia con la parte¬ 
cipazione di organizzazioni 
democratiche e sindacali. 


Assalite due agenzie dei Banco di Napoli 


Sono imputati di truffa al Comune 


Travestito da prete 
raoma 246 milioni 


E’ entrato ..i ’o-i.ìca trave¬ 
stito da p.'c'.e. .-ro-lorando da 
sotto la tonaca due pistole 
e intimando ai presenti di te¬ 
nere le mani in alto. Singola¬ 
re rapina ieri intorno alle 
!3.ta a S. -Anastasia, presso 5,a 
locale agenzia del Banco di 
Napcii. Due i complici. J1 
primo è entrato a volto sc-> 
peno e con in mano una 
pistola giocattolo. E’ comun¬ 
que riuscito a disarmare i! 
vigilante Giovanni Carotenu¬ 
to di 28 anni, facendo quin¬ 
di strada al .secondo complice, 
quello appunto travestito da 
prete. 


I due sono riusciti a ripu¬ 
lire la banca di un consisten¬ 
te malloppo. In tutto il colpo 
ha infatti fruttato ai rapina¬ 
tori ben 2-16 milioni. I due 
.sono fuggiti a bordo di una 
o 128 » blu. Dopo appena due 
ore. alle 15.30. nuova rapin.\. 
ancora a un’agenzia del Ban¬ 
co di Napoli, questa volta al 
corso Garibaldi. 

I rapinatori, tre in tutto, 
tanno agito in un baleno. 
Hanno Immobilizzato i 15 im¬ 
piegati e il direttore dell’agen¬ 
zia. Ernesto Starace chiuden¬ 
doli in una stanza. Il colpo 
ammonta a 120 milioni. 


Rinviato il processo 
contro 27 vigili urbani 


\ 

Rinviato a nuovo ruolo il 
processo contro 27 vigili ur¬ 
bani. quattro medici e otto 
ufficiali sanitari, imputati 
di truffa in danno del Comu¬ 
ne di Napxili e. alcuni di es¬ 
si. di falso. Sono i vigili as¬ 
senteisti. distintisi non solo 
per le loro ripetute assenze, 
ma per aver fornito alFam- 
ministrazione un indirizzo 
che non era quello effettivo, 
per cui ogni possibilità di 
accertamento sulle malattie 
comunicate si rendeva prati¬ 
camente impossibile. 

Alcuni dei vigili avevano 
fornito indirizzi dove no.i 


avevano mai risieduto: altri 
risultarono addirittura sc> 
nosciuti aH’indirizzo risultan¬ 
te presso il Comune di Napo¬ 
li: altri ancora non giustifi¬ 
carono l’assenza. 

Gli ufficiali sanitari -- 
quello di Cas.avatore, Mari- i 
gliano. Castelvoltumo. Afu- } 
gnano. Calvizzano. Casandn- ; 
no. Casoria. Arzano e Mara- ( 
no — sono imputati di omis- 1 
sione di atto d’ufficio, per 
non aver effettuato al domi¬ 
cilio dei vigili le visite di 
controllo che il Comune di 
Napoli aveva ripetutamente 
richiesto. 


NAPOLI — Il consiglio co- 
mimale nella seduta di ieri 
sera si è espresso favorevol¬ 
mente alla convenzione, già 
approvata in giunta, fra il 
Comune di Napoli e l’Uni¬ 
versità. La discussione era 
stata già avviata nella scorsa 
seduta del consiglio ed è prò- ! 
seguita ieri. 

La convenzione rappre¬ 
senta — come aveva sotto- 
lineato in un suo intervento 
il compagno Malagodi — un 
fondamentale strumento di 
programmazione per lo svi¬ 
luppo deH'edilizia universita¬ 
ria a Napoli: tra Tallro in-- 
fatti si prevede la ristruttu¬ 
razione del primo Policlinico 
e la realizzazione del com¬ 
plesso universitario sul Mon¬ 
te S. Angelo a Fuorigrotta. 
Nella seduta di ieri sera 
sono intervenuti Galasso 
(che si è rammaricato per¬ 
chè non si è svolta la pre¬ 
vista conferenza a livello re¬ 
gionale sull’Università).' Te- 
sorone e Picardi. Al momento 
in cui scriviamo non s’è an¬ 
cora votato ma nel corso 
della serata si dovrebbe arri¬ 
vare aH’approvazione. 

In apertura dei lavori il 
compagno Antonio Scippa, 
assessore al bilancio, ha illu¬ 
strato lo schema di bilancio 
per il 1930. già presentato 
alla stampa sabato scorso. 

«c Nel preparare il bilancio 
— ha sottolineato Scippa — 

non et siamo limitati sol¬ 
tanto all’anno in corso, ma 
abbiamo previsto anche in¬ 
vestimenti per i prossimi 
due ' anni ». Nel triennio in¬ 
fatti Tamminìstrazione co¬ 
munale ha previsto una 
spesa per gli investimenti 
di 1187 miliardi, concentrati 
in cinque settori fondamen¬ 
tali per la vita della città: 
igiene e sanità, trasporti, 
edilizia scolastica, casa e ser¬ 
vizi. ristrutturazione dell’a¬ 
zienda comunale. Di questa 
cifra 3(X) miliardi saranno 
reperibili alle casse comu¬ 
nali, il rimanente verrà attri¬ 
buito dallo Stato, dalla Re¬ 
gione e dalla Comunità eu¬ 
ropea. 

Scippa ha duramente cri¬ 
ticato le scelte del governo 
nei confronti degli enti loca¬ 
li: recenti provvedimenti fi¬ 
nanziari legano le mani ai 


comuni, anche se questi sono 
impegnati in prima fila ad 
arginare l’inflazione. 

Il comune di Napoli infatti 
prevede un aumento della 
spesa corrente solo del 18" c 
rispetto al '75. nonostante 
che in questi anni il costo 
della vita è cresciuto del 
60''r. Per gli investimenti 
in opere pubbliche verran¬ 
no inoltre spesi 64 miliardi. 
Mentre crescono gli investi¬ 
menti. calano invece le cifre 
in rosso: gli interessi passivi 
saranno solo 37 miliardi ri¬ 
spetto ai 180 del 1975. Il bi¬ 
lancio verrà oggi discusso 
pubblicamente con i consigli 
dì quartiere al Maschio An¬ 
gioino. 

Il consiglio • infine ha elet¬ 
to il socialista Clemente Ro¬ 
mano nel consiglio di ammi¬ 
nistrazione del consorzio tra- 
spiorti pubblici (C'TP) in so¬ 
stituzione dello scomparso 
Luigi Buccico. - 




RIUNIONE DEL 
COMITATO FEDERALE E 
DELLA COMMISSIONE 
FEDERALE DI CONTROLLO 

Oggi alle 17,30 in federa¬ 
zione sì riuniranno il Comi¬ 
tato federale e la Commis¬ 
sione federale di controllo. 

RIUNIONE GRUPPO 
DELLA PROVINCIA 

Alle 17 in federazione riu¬ 
nione del gruppo consiliare 
alla Provincia. 

SCUOLA DI PARTITO 

•A S. Gennaro Vesuviano al¬ 
le 18.30 con Gorgoni. 

FGCI 

In federazione attivo dei 
segretari di circolo con Per¬ 
sico; al corso V. Emanuele 
alle 18 attivo di cìrcolo con 
Conte; a Pendino alle 18 di 
circolo con Capozzi. 

AVVISO 

Le sezioni devono ritirare 
urgentemente in federazione 
materiale di propaganda. 



Ogni martedì, su « l'Unità >, una rubrica 
di notizie « Dai quartieri >. Gli argo¬ 
menti, i temi, le segnalazioni, provengono 
esclusivamente dalle indicazioni dei com¬ 
pagni e dei cittadini che ci telefonano o 
vengono in redazione. E riguardano la 
vita della gente, i suoi problemi, le sue 
aspirazioni 

Una rubrica, dunque, fatta dai lettori. 
Ma anche una rubrica scritta dai lettori. 


L'Unità infatti organizzerà un corso per 
corrispondenti di quartiere, di fabbrica, 
di zona e di Comune, al quale potranno 
partecipare i compagni che cl verranno 
segnalati dalle organizzazioni del partito. 

Le segnalazioni devono giungere al 
compagno Michele Vanacore, responsabile 
provinciale dell’associazione « Amici del¬ 
l'Unità presso la redazione napoletana. 


Ponticelli : « Faremo sport 
e cinema nell’ex fabbrica » 


« Sarebbe bello » dice, ma 
si vede subito die non ci 
crede, il giovane capeMoi’ ■ 
deidei quartiere che ha lotta 
to per la qualità della vita, 
del quale si dice sia « uno 
che fuma », attualmente 
« cane sciolto ». 

‘ A credere invece alla pos¬ 
sibilità che l’enorme ciuza- 
turificio « Grazia » sito a 
Ponticelli in via Bartolo 
Longo (un fabbricato ai 2 
mila mq.. 2 piani, chiuso da 
più di un anno dopo ii falli¬ 
mento) possa essere adibito .1 
centro culturale pohval?:ue. 
con palestra, sale per ri'diiio- 
nì spettacoli e cineforuni, 
sono stati da tempo 1 gio¬ 
vani della Fgci locale. 

Una petizione popolai'e e 
la raccolta dì firme sono sta¬ 
ti il primo momento. Ai qua¬ 
le è seguito il coinvolgimen¬ 
to di quasi tutte le organiz¬ 
zazioni di giovani e culturali 
del quartiere. Oggi infatti a 
gestire la vicenda del « Gra¬ 
zia » è il « Comitato Spazio 
Libero ». costituito dai ra¬ 
gazzi del Centro sociale «Ca¬ 
sa mia ». dalla compagnia 
teatrale «’My famiiy », dal¬ 
la redazione del giornalino 
« Il Quartiere » dalla Tgci. 
dal « gruppo Ecologico », 
verino e Sosso, dai giov.ini 
della De. dal gruppo cultu¬ 
rale Molinari, dall’AFALP. 
dal « Gruppop Ecologico ». 
dalla Federboxe di Ponticel¬ 
li. dall’ENAP. dall’Arci Olim¬ 
pia e dal gruppo sportivo 
S. Pietro. 

Il comitato, che ha rice¬ 
vuto dal consiglio di quar¬ 
tiere il compito di gesrire la 
programmazione di cinema 
giovani, ha già ripulito tut¬ 
to il fabbricato con qualche 
giorno di lavoro. 

Venerdì, sabato e domeni¬ 
ca scorsi nei locali c’è stata 
una tre giorni di musica e 
dibattiti. Domenica mattina 
poi, è stata organizzata una 
corsa poptrfare i cui vinci- 
. tori saranno premiati saba¬ 
to nel Calzaturificio Grazia. 

« Di ragicoi da vendere a 
favore della realizzazicne di 
un centro polifunzicnale — 
assicura Pino — i giovani 
di Pcnticelli ne hanno mol¬ 
te ». « Sareb'oe'd’unica strut¬ 
tura pubblica disRcnibile — 
aggiunge Antonio — in tut¬ 
to il quartiere, significhe¬ 
rebbe poter avere una pa¬ 
lestra per le attività spor¬ 
tive. una sala per spettacoli 
teatrali e cinematografici, 
vari ambienti per riunioni ». 

« Per la gente e soprattutto 
per i giovani del quartiere 
— ccnclude Pasquale — vor¬ 
rebbe dire l’altemativa alla 
sceneggiata e ai film dei 
vari fileni pomografici, abi¬ 
tuale programmazione delle 
3 sale pubbliche locali ». 

Difficile a questo punto ‘ 
che il movimento creato dai 
giovani ocn ottenga; dal co¬ 
mune di Napoli proprietario 
del « Grazia ». la utilizzazio¬ 
ne del calzaturificio. 

Per giovedì, intanto, è sta¬ 
ta fissata una riunione del 
consiglio di quartiere per 
discutere l’intera vicenda. 

Ubaldo Grimaldi 



La gente di Avvocata 
chiede al Comune 
i contenitori della N.U. 

* s - 

Il nostro quartiere è uno del pochi dove mancano 
ancora i contenitori per 1 sacchetti a perdere mentre il 
loro utilizzo si avverte sempre più necessario; anche per¬ 
ché la loro rimozione non avviene in modo sistematico. 

Il panorama abituale è dunque costituito da mucchi 
di sacchetti che giacciono, in parte schiacciate dadle 
macchine, un po’ dappertutto, costituendo così un,allet¬ 
tante esca per numerosi topi che, una volta cessato il 
traffico, vi si recano a cena con la propria 'famigliola. 

Tale problema viene avvertito in modo drammatico 
specialmente dai numerosi abitanti dei bassi come la 
signora Muscenti Antonietta, sua cognata Assunta, la 
signora Monti Maria; che, da noi interpellate, ci hanno 
riferito di essere costrette a spaziare personalmente da¬ 
vanti alla propria abitazione per sopperire ad un servizio 
del tutto insufficiente. E’ auspicabile, anche in attesa dei 
suddetti contenitori, una maggiore attenzione per il quar¬ 
tiere da parte del quinto circolo della NU al quale da 
poco è stata assegnata una nuova sede più pulita ed 
accogliente della prima. 

Testimonianze delle signore Antonietta Muscenti, 
Assunta Muscenti e Maria Monti 


n palazzo cade a pezzi 


e il padrone 

Un grosso problema, che fa vivere col 
batticuore quindici famiglie del quartiere 
Avvocata, è rappresentato dallo stabile 
di via San Giuseppe dei Nudi. 25. Allar¬ 
me che si è ulteriormente accresciuto la 
settimana scorsa, quando in via A. Fal¬ 
cone si è verificato un ennesimo crollo. 

Tale palazzo da lungo tempo si trova 
in cattive condizioni aggravatesi quando 
due anni fa un altro stabile, ad esso 
adiacente e situato in vico Cimmini al 
n. 15. è stato sgomberato d'urgenza e de¬ 
molito in parte a causa di un cedimento 
delle fondamenta. Il signor Renato Casti¬ 
glione abitante al suddetto n. 25 ha rac- 


non fa nulla 


contato che sono quasi 30 anni che si 
fanno ingiunzioni al proprietario avvo¬ 
cato Femandez G.. famoso «palazzinaro», 
il quale, solo negli ultimi giorni, sembra 
abbia iniziato dei lavori di consolida¬ 
mento, c 

Ma queste opere sembrano solo un pal¬ 
liativo — sostiene il signor Castiglione — 
che non va al fondo del problema e cioè 
le fogne rotte e quasi del tutto ineffi¬ 
cienti. 

Testimonianza del sig. R. Castiglione 
raccolta da Alessio Pignataro 


S. Lorenzo : « Ci distruggono 
14 mila mq. destinati a verde » 


Probabilmente è tn atto un 
nuovo tentativo di specula¬ 
zione edilizia nella zona com¬ 
presa tra il Corso Malta e 
via Don Bosco. £’ questa la 
denuncia che tiene da di¬ 
versi abitanti del posto. 

L'area in questione, che 
misura 14.000 mq circa e che 
è destinata dal piano rego¬ 
latore a verde pubblico, già 
è stata oggetto di una losca 
manovra: qualche annq fa 
il proprietario non esitò ad 
abbattere alcuni alberi ad 


alto fusto li situati per crea¬ 
re un parcheggio abusivo. 
Il consiglio di quartiere di 
S. Lorenzo-Vicaria e conse¬ 
guentemente il comune in¬ 
tervennero tempestivamen¬ 
te. Ma purtropi^ Tautorità 
giudiziaria non fece per in¬ 
tero la sua parte. 

Ora, mentre starebbe per 
concludersi l'iter ammini¬ 
strativo per Vesproprio del 
suolo, è in costruzione un 
fabbricato di dubbia lega¬ 
lità proprio in uno spazio 


attiguo all'ingresso del par- ~ 
cheggio. Gli speculatori agi¬ 
ranno ancora una volta in¬ 
disturbati? Per scongiurare 
questa ipotesi t cittadini 
hanno segnalato Pepisodio 
al consiglio di quartiere che, 
tramite il suo presidente, ha 
disposto gli accertamenti ne¬ 
cessari. .Anche il gruppo 
consiliare comunista ha pre- 
annunciato proprie iniziati¬ 
ve 

Salvatore Turco 


REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 • 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 21 





















Martedì 25 marzo 1980 


l'Unità PAG. 11 


NAPOLI - CAMPANIA 


La battaglia contro la smobilitazione della fabbrica 


Snio : delegati alla Regione 
Protesta operaia a S. Giovanni 

Copertoni bruciati e traffico interrotto - Presentato alla Giunta della Campania il piano del'sin¬ 
dacato per il settore chimico - Invito a Pertini - Interpellanza Pei in Parlamento -1000 posti in gioco 


La tensione, che in questi 
gioni è andata crescendo alla 
SNIA Viscosa occupata e nel 
quartiere San Giovanni, ieri 
mattina ò esplosa spontanea¬ 
mente in una protesta che è 
durata alcune ore. 

La chiusura della fabbrica, 
annunciata improvvisamente 
dalla direzione che non ha se¬ 
guito neppure la prassi usua¬ 
le in queste cose, ha creato 
tra 1 1450 lavoratori un cli¬ 
ma di estrema preoccupazio¬ 
ne e di propensione per una 
risposta di lotta dura. Nelle 
prime ore del mattino in di¬ 
versi punti di via Ferrante 
Imparato, dove sarge la fab¬ 
brica, folti gruppi di lavora¬ 
tori hanno formato cortei, con 
striscioni e bandiere. Per qual¬ 
che tempo la protesta ha bloc¬ 
cato la via aU’altezza dello 
svincolo autostradale e nei 
pressi della stazione della Cir¬ 
cumvesuviana. Qua e lì sono 
divampati dei falò sui quali 
venivano bruciati copertoni 
ed altro materiale. Il traffico 
ha subito dei ritardi, in al¬ 
cuni casi abbastanza sensi¬ 
bile. 

Nelle stesse ore in cui sì 
svolgevano le manifestazio¬ 
ni a San Giovanni, una dele- 


... e la DC 

I 

smentisce 
i suoi 
assessori 

Doveva essere, queVa tlel- 
Vonorevole Gaspare Russo, 
una conferenza stampa per 
presentare il progetto di costi¬ 
tuzione di una società ver la 
metanizzazione della Camva- 
nia ed invece di discutere so¬ 
lo di metano si è parlalo an¬ 
che di turismo. 

Una affermazione del presi¬ 
dente del gruppo de ci ha col¬ 
pito ed è quella che la pioggia 
di emendamenti arrivata sul 
provvedimento è stata concor¬ 
data fra gruppo di maggioran¬ 
za relativa ad alcuni asses¬ 
sori. in quanto il provvedi¬ 
mento licenziato dall’esecuth-o 
non trovava d'accordo alcuni 
suoi componenti. 

questo punto ci siamo 
chiesti: come è possibile va¬ 
rare un provvedimento che" 
non trovava d’accordo l’infe¬ 
ro esecutivo? E se emenda¬ 
menti ed integrazioni doveva¬ 
no essere fatti, non potevano 
essere proposti dagli assesso¬ 
ri durante la riunione di giun¬ 
ta che l’aveva varato? 

E’ la dimostrazione, secon¬ 
do noi, di quale scontro di 
interessi di potere ci sia nel 
governo della Regione e di 
quanto siano clientelari — 
checché ne dica Russo — le 
manovre che la DC mette in 
atto alla Regione. 


gazione del consiglio di fab¬ 
brica si trovava alla regione 
dove SI era recata a presen¬ 
tare il volume pubblicato dal 
sindacato unitario dei chimici 
nel quale è illustrata la pro¬ 
posta elaborata dalle organiz¬ 
zazioni dei lavoratori sul fu¬ 
turo produttivo del settore 
chimico in Campania. 

A incontrare la delegazione 
è stato l’assessore Alessandro 
Ingala, il quale ha riferito che 
la giunta intende proporre un 
ordine del giorno di solida¬ 
rietà con i lavoratori in lot¬ 
ta nella prossima riunione del 
consiglio regionale che è fis- 
sata per dopodomani. Sul 
terreno delle cose concrete 
non c’è da registrare gra che. 
Si è saputo che la giunta re¬ 
gionale convocherà l’azienda. 

I lavoratori sono dell’avvi- 
so che la regione debba ave¬ 
re un ruolo più incisivo in 
questa vertenza e accelerare i 
tempi per ottenere un incontro 
col ministro. Parlamentari co¬ 
munisti hanno presentato una 
interpellanza sulla gravissima 
vicenda che costituisce un col- 

' po di incredibile brutalità per 
Napoli e il Mezzogiorno. C’è, 
intanto, la proposta di tenere 
nella fabbrica occupata la 
prossima seduta del consiglio 
comunale di Napoli. 

Tra le numerose iniziative 
c’è anche un invito a Pertini. 

In un telegramma che i la¬ 
voratori ed il sindacato han¬ 
no inviato al presidente del¬ 
ta Repubblica si legge che « I 
lavoratori della SNIA-Viscosa 
in lotta per la difesa del po¬ 
sto di lavoro e la PULC re¬ 
gionale della Campania cono¬ 
scendo la sua profonda sen¬ 
sibilità ed il suo passato te¬ 
so alla difesa dei valori de¬ 
mocratici sarebbero onorati 
se in occasione della sua visi¬ 
ta a Napoli, volesse venire 
nello stabilimento, convinti 
come sono che la sua pre¬ 
senza in fabbrica agevoli co¬ 
munque una soluzione positi¬ 
va. per i livelli occupazio¬ 
nali ». 

Come abbiamo informato, il 
17 marzo la direzione della 
SNIA comunicò al consiglio di 
fabbrica la decisione di chiu¬ 
dere lo stabilimento. La smo¬ 
bilitazione era già partita nel 
luglio scorso con la decisio: 
ne, anch’essa messa in pra¬ 
tica improvvisamente, di tra¬ 
sferire in cassa integrazione 
seicento lavoratori del reparto 
Rayon. Ora il piano azienda¬ 
le entra nella seconda fase 
che prevede, in cifra tonda, 
l’espulsione di mille lavora¬ 
tori. Secondo questo piano li- 
quidatorio. orientato al puro 
recupero finanziario, in fab¬ 
brica resterebbe solo qual¬ 
che centinaio di operai addet¬ 
ti alla produzione di po¬ 
liesteri. 

II sindacato ritiene, invece, 
che la SNIA possa giocare 
un ruolo cenfrale nell’ambito 
di 'un piano tessile che rior¬ 
ganizzi rinsieme dei comparti 
del settore, dalla lana alle fi¬ 
bre. La scelta dovrebbe ca¬ 
dere su attività produttive 
che, per tecnologia e merca¬ 
to garantiscano non solo la 
salvaguardia degli attuali li¬ 
velli di occupazione, ma svi- 
luppino e creino nuove pro¬ 
spettive. 

f. de. a. 


Domani e dopodomani promossi dal PCI 

«Pomeriggi di festa» a Salerno 

I 


.Dal tema dell'amore a quello 

SALERNO — A Salerno la realtà giova¬ 
nile è resa più pesante dalla opprimente e 
squalificata presenza di amministratori sen¬ 
za idee e senza responsabilità: questo, tra 
l’altro, si legge nel documento di presenta¬ 
zione dei « pomeriggi di festa » organizzati 
dal PCI per domani e dopodomani a Salerno. 
Si tratta, come afferma Io stesso program¬ 
ma, di « un’occasione di discussione tra il 
PCI e i giovani » durante la quale si svolge¬ 
ranno dibattiti spettacoli teatrali, proie¬ 
zioni e concerti. Per domani è prevista una 
discussione sul tema dell’amore ed una sulle 
questioni della musica e dello spettacolo. 

Alla prima prenderà parte Giusi Del Mu¬ 
gnaio, alla seconda Alberto Abruzzese. Poi 
verrà proiettato il film « Easy rider », e poi 
un concerto classico-rock con Peppe De Vita 
e Enrico Verdino. Alle 20, al teatro Verdi, 
ci sarà un concerto per flauto e piano con 
Severino Gazzelloni e Luigi Zanardi. La 
giornata proseguirà con uno spettacolo tea- 


della musica e dello spettacolo 


trale al S. Geneslo ed un’altra proiezione 
all’Augusteo. Per il 27, invece, è previsto un 
dibattito sul terrorismo con il compagno 
Fabio Mussi e, alle 19,30 all’Augusteo, un 
concerto di musica eountry-blues con il 
gruppo di Deborah Kooperman. A cosa pun¬ 
ta a Salerno, questa esperienza promossa 
dal PCI nell’ambito di una serie di iniziative 
simili che i comunisti promuovono in quasi 
tutti i capoluoghi di regione del nostro 
paese? 

Si tratterà di due pomeriggi destinati so¬ 
prattutto alla ricerca di idee nuove, di con¬ 
tributi perché si trasformi, concretamente, 
con progetti precisi tutti da costruire, il 
volto della città. E’ dunque possibile — si 
legge nel documento del PCI — cambiare 
la qualità della vita dei giovani e dì tutti 
i cittadini a partire dalla creazione, da parte 
dei comuni, di nuovi e più qualificati spazi 
di cultura, del suo prodursi e del suo mani¬ 
festarsi. 


« Libro bianco » sull'azienda di Pomigliano 


All’Alfasud in 15 mesi 
più di 7000 infortunati 


L’.Alfasud ha causato fino¬ 
ra, per soli infortuni sul la¬ 
voro. gravissime lesioni per¬ 
manenti nella salute e nell’in- 
tegrità fisica e psichica di 
oltre 500 operai. Inoltre più 
di mille operai hanno con¬ 
tratto. a causa della nocività 
deU’ambiente, malattie pro¬ 
fessionali o da lavoro con 
conseguenze gravi o gravis¬ 
sime, più o meno irreversibili 
(ulcere gastroduodenali, fa¬ 
ringiti e broncopneumopatie 
croniche agli addetti alla sal¬ 
datura; broncopneumopatie 
croniche agli addetti schiu- 
matura; ipoacusie agli addetti 
presse e discatura lembi, er¬ 
nie del disco, nevrosi d’al¬ 
larme e artropatie agli addet¬ 
ti catena di montaggio; der¬ 
matiti da contatto agli addet¬ 
ti lastrosaldatura e meccani¬ 
ca; 

Queste ed altre preoccu¬ 
panti cifre sono contenute in 
un «libro bianco» sull’Alfa- 
sud (rapporto su nocività, 
assenteismo, ristrutturazione 
e licenziamento), redatto da 
un gruppo di operai e dele¬ 
gati dello stabilimento di 
Pomigliano d’Arco. in colla¬ 
borazione con medicina de¬ 
mocratica (edito dalla libre¬ 
ria Tullio Pirontì) presentato 
pubblicamente ieri nel corso 
di una conferenza stampa 
svoltasi presso la mensa dei 
bambini proletari a Napoli, 

Il « libro bianco » — a par¬ 
te una serie di valutazioni 
politiche discutibili e spesso 
superficiali — contiene una 


minuziosa descrizione delle 
colpe e delle responsabilità 
dcU’azienda automobilistica 
per la mancata tutela della 
salute dei lavoratori. 

Per stessa ammissione del¬ 
l’azienda — è scritto nel li¬ 
bro — aU’Alfasud si verifica 
un’incidenza di infortuni sul 
lavoro e di malattie presso¬ 
ché tripla rispetto alla media 
nazionale delle altre fabbri¬ 
che metalmeccaniche con a- 
nalogo processo produttivo. 

Dagli stessi dati aziendali 


Assemblea 
del comitato 
regionale 
della FGCI 

Venerdì 27 marzo alle 
ore 16 nella sala Rinascita 
di Avellino si terrà l’as¬ 
semblea del comitato re¬ 
gionale della FGCI e dei 
segretari di circolo. 

All’ordine del giorno 1' 
impostazione ed il pro¬ 
gramma elettorale dei gio¬ 
vani comunisti per le ele¬ 
zioni regionali. Alla riu¬ 
nione parteciperà il com¬ 
pagno Marco Fumagalli, 
segretario nazionale della 
FGCI. 


risulta che in quindici mesi 
sono avvenuti ben 7.305 infor¬ 
tuni sul lavoro di cui 2.465 
« in franchìgia » (con progno¬ 
si inferiore ai tre giorni) e 
4.840 indennizzati dall’INAlL 
(con prognosi superiore ai 
tre giorni). - 

Sono riportate anche le 
testimonianze di diciassette 
operai a sostegno della de¬ 
nuncia sulla nocività in fab¬ 
brica. Nei giorni scorsi^ come 
si ricorderà, il consiglio di 
fabbrica e la FLM hanno 
consegnato al pretore di Po¬ 
migliano un’altra denuncia — 
relativa a tre reparti: lastro¬ 
saldatura. ferratura e stam¬ 
paggio — sulla pericolosità 
dell’ambiente di lavoro e i 
danni /inora provocati sui la¬ 
voratori. In seguito a questa 
iniziativa > il pretore, dott. 
Sergio Mililotti. ha inviato 
comunicazioni ^udiziàrie al- 
Tammlnistratore delegato e 
direttore generale dell’Alfa- 
sud Umberto Lugo e ad altri 
dirigenti. - - 

Sempre per quanto riguar¬ 
da l’AIfasud. infine, va segna¬ 
lata un’iniziativa del comitato 
regionale del PSI che ha in¬ 
detto per sabato prossimo u- 
na manifestazione pubblica 
suirìpotesi di accordo AI- 
fa-Nissan. presso la sala A- 
scom a piazza Carità. Inter¬ 
verranno l’on. Fabrizio Cic- 
chitto. Silvano Veronese 
(UILM). Ottaviano Del Tur¬ 
co (FLM) e il segretario re¬ 
gionale del PSI Giulio Di 
Donate. 


Nel trentesimo delia morte 

Omaggio a Viviani: 
iniziative 

per un anno intero 


Non ima semplice celebrazione ma 
un ricordo costante del commediografo, 


attore mimo 


Raffaele Viviani a trenta 
anni dalla sua morte d’an¬ 
niversario è caduto il 22 mar¬ 
zo scorso) continua ad es¬ 
sere vivo e presente nei ri¬ 
cordi, nei pensieri e nelle 
opere di quanti hanno avuto 
la fortuna di conoscerlo e di 
essergli amico. 

Ma anche di quanti l’arte 
e la personalità del grande 
attore, commediografo, mimo 
e musicista (nato a Castel¬ 
lammare ma napoletano a 
tutti gli effetti) hanno potu¬ 
to conoscerla solo attraverso 
i libri e la lettura delle sue 
opere. Una riconferma del se¬ 
guito di cui Viviani ancora 
gode, semmai ce ne fosse bi¬ 
sogno, si è avuta Ieri mat¬ 
tina nel corso della cerimo¬ 
nia dì insediamento del co¬ 
mitato che dovrà occuparsi di 
allestire le diverse manife¬ 
stazioni con cui sarà ricor¬ 
dato in questo anno. 

C’erano infatti molti.ssime 
personalità della cultura na¬ 
poletana nella sala della 
Giunta, a Palazzo San Gia¬ 
como, disposte nel fatti ad 
impegnarsi nel difficile com¬ 
pito di programmare ed al¬ 
lestire una sorta di « anno 
vivianeo» che non dovrà li¬ 
mitarsi alla semplice celebra- 


e musicista 


zione ma contribuire alla co¬ 
noscenza e alla diffusione del 
diversi aspetti del suo ta¬ 
lento. 

In questo è impegnato il 
Comune, innanzitutto, ma 
anche l’Università, la Regio¬ 
ne, la Provincia, l’EPT, 
l’azienda di Soggiorno. l’ETl, 
rappresentanti della sua cit¬ 
tà natale e poi Roberto De 
Simone, autore della miglio¬ 
re messa in scena che sia 
mai stata proposta dalla « fe¬ 
sta di Piedlgrotta » partita 
nel settembre scorso da Na¬ 
poli e ormai applaudita nel¬ 
le maggiori città italiane. 
Paolo Ricci, amico da sem¬ 
pre di Viviani, cui va il gran¬ 
de merito di averlo con af¬ 
fetto e rigore scientifico ri¬ 
cordato in un suo recente 
libro, edito dagli Editori Riu¬ 
niti. 

Il «no» alla semplice e 
sterile celebrazione è stato 
ribadito nel corso della riu¬ 
nione dal sindaco di Napoli, 
compagno Valenzì. Per que¬ 
sto molto interessanti sono 
subito apparse le proposte 
fatte da una piccola commis¬ 
sione ristretta (di cui tra gli 
altri fanno parte i compagni 
Pinto, Profeta, Baffi) e che 
ora dovranno essere meglio 



vagliate per passare ad una 
rapida attuazione. 

Innanzitutto a Raffaele Vi¬ 
viani sarà intitolata una stra¬ 
da cittadina. Poi si studierà 
la possibilità di una ristam¬ 
pa delle sue opere e dei suoi 
dischi. Sarà istituito un pre¬ 
mio Viviani per giovani com¬ 
mediografi ed a lui sarà in¬ 
titolata la scuola di teatro 
napoletano che dovrebbe ave¬ 
re la sua sede nel rinnovato 
teatro « Bracco ». Saranno al¬ 
lestite sue conimedie con par-^ 
ticolare riguardo per la par¬ 
te musicale. - 

Da tutto questo dovrebbe 


uscire una visione piu com¬ 
pleta sia deU’uomo che del¬ 
l’artista Viviani. «Questo sa¬ 
rà reso possibile da un recu¬ 
pero intelligente e colto — 
ha detto Paolo Ricci — di 
quanto da Un prodotto ma 
sempre in una visione com¬ 
plessiva, nel rispetto della 
sua concezione "totale” del¬ 
l’arte ». Alla presentazione 
dell’iniziativa c’erano Ivonne 
e Gaetano Viviani ma nel 
cuore di tutti c’era anche 
Vittorio Viviani, scomparso 
prematuramente . da poco 

m. e1. 


Salerno - Senza esito la nuova ondata di pérq uisizioni 


Oniiddio Giacumbi: buio nelle indagini 
Minacce terroristiebe ad uiì magistrato? 


' Questa mattina nell'aula di ostetricia 


Policlinici: assemblea 
sulle proposte Pei 


«Le proposte dei comuni¬ 
sti per la ristrutturazione e 
la riforma dei policlinici ». 
Queste è il tema dell’assem¬ 
blea che sì terrà questa mat¬ 
tina alle ore 10 nell’aula dì 
ostetricia del primo Policlini¬ 
co. Nel corso deH’assemblea, 
cui parteciperà il compagno 
Antonio Bassolino, segretario 
regionale del PCI, si discu¬ 
terà anche della ventilata 
chiusiua della vecchia strut¬ 
tura di piazza Miraglia se non 
saranno avviati al più presto 
i neces-sarl lavori di ammo¬ 
dernamento. 

In tema di sanità va segna¬ 
lato il convegno nazionale su 
«Facoltà di medicina e ser¬ 
vizio sanitario nazionale», il 
28 e 29 marzo, per iniziativa 
della CGIL-Scuola. La scelta 
di Napoli è sintomatica: da¬ 
to che la nostra città è la so¬ 
la, oltre Milano, ad ospitare 
due facoltà di medicina, c 
per di più con un numero di 
posti letto (1700, il primo po¬ 
liclinico, 2000 il secondo) che 
ne fanno «im insostituibile 
polmone assistenziale ». 


La proposta del sindacato 
— hanno dichiarato, in una 
conferenza-stampa, l compa¬ 
gni Barile, Arnese e Caccia¬ 
tore della CGIL e il profes¬ 
sor Grello, direttore del ser¬ 
vizio di tossicologia del I Po¬ 
liclinico — riguarda i tre no¬ 
di problematici di fondo. 

Innanzi tutto la formazio¬ 
ne del personale medico, con 
l’adeguamento del curriculum 
degli studi; la definizione dei 
modi di accesso ai corsi di 
diploma, di laurea e di spe¬ 
cializzazione; e la riforma 
delle stesse scuole di specia¬ 
lizzazione (che spuntano un 
po’ come i funghi, senza cri¬ 
terio: ce ne sono circa 700 in 
Italia, e 100 a Napoli). 

Al convegno sono stati in¬ 
vitati, oltre ai ministri del¬ 
la PI e della Sanità, anche 
gli a ssessori alla Sanità di 
tutte le regioni, i rettori del¬ 
le università, le forze politi¬ 
che e sociali e, naturalmen¬ 
te. i medici. 

m. f. 


SALERNO — Nulla dì nuovo, 
per adesso, sul fronte delle 
indagini per romìcidìo del 
dottor Nicola Giacumbi pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Salerno, assassinato la sera 
del 16 marzo mentre rincasa¬ 
va da alcuni terroristi delle 
Br. Il ritmo delle perquisizio¬ 
ni è divenuto spasmodico ma 
frutti, per ora, non sembra 
dame. Circola con insisten¬ 
za. invece, la voce di una in¬ 
timidazione terroristica ope¬ 
rata nei confronti di un ma¬ 
gistrato; questo, però, non è 
stato confermato dalla Digos. 

Intanto nella notte tra sa¬ 
bato e domenica, su alcuni 
manifesti affissi da Democra¬ 
zia proletaria, sono state trac- 
caite stelle a 5 punte, dipinte 
con lo spray. Nel frattempo 
bisogna rilevare il fatto che 
nessuno ha smentito quanto 
affermato dall’on. Domenico 
Napoletano, ex presidente 
della Corte di Appello di Sa¬ 
lerno, deputato della sinistra 
indipendente, in un’interro¬ 
gazione presentata all’indo¬ 
mani dell’assassinio del dot¬ 
tor Giacumbi. 

L’on, Napoletano nella pro¬ 
pria interrogazione rivolta ai- 
ministro degli Ifitemi cnie- 
deva se il dicastero da lui 
diretto fo.sse a conoscenza del 
fatto che successivamente al¬ 
l’attentato compiuto dalle Br 
contro la concessionaria Fiat 
Auto Sud. erano giunte alla 
Questura e al Comando del 
carabinieri notizie secondo 
cui erano presenti alcuni in¬ 


dividui sospetti a Salerno. 
L’on. Napolitano, tra l’altro, 
aveva affermato nella propria 
interrogazione che esisteva / 
notizia certa di contatti tra 
quegli individui e militanti 
della autonomia. 

Inoltre l’onorevole Napole¬ 
tano aveva anche detto che 
in seguito alla situazione di 
allarme venutasi a creai« a 
Salerno era intenzione dello ■ 
stesso dottor Giacumbi e di 
altri magistrati disporre mi¬ 
sure di prevenzione e di si¬ 
curezza che fu poi impossi¬ 
bile realizzare per deficienza 
di mezzi tecnici. Alle circo¬ 
stanziate denunce dell’onore¬ 
vole Napoletano il sottosegre¬ 
tario Lettieri. incaricato del¬ 
la risposta aH’interrogazione, 
se la era cavata con argo¬ 
mentazioni abbastanza risibi¬ 
li. « Posso escludere — aveva 
detto — che dopo tale atto 
criminoso (l’attentato alla 
Fiat) siano pervenute alla 
Questura e al Comando del 
carabinieri di Salerno notizie 
confidenziali circa la presen- [ 
za in città di individui sospet¬ 
ti provenienti da altre zone». 

Nella replica all’intervento 
di Lettieri. però. l’on. Napo¬ 
letano. ha ribattuto che non 
solo si era creata a Salerno 
una situazione d’allarme che 
aveva indotto il dottor Ola- 
cumbi a chiedere l’urgente 
fornitura di « mezzi idonei ad 
operare numerose intercetta¬ 
zioni telefoniche» ma anche 
che vi era sicuramente noti¬ 
zia della presenza dì quegli 
indivìdui sospetti. 


QUALITÀ, ELEGANZA E 
PREZZI ECCEZIONALI 
AL CENTRO PELLICCE 

I 

ALCUNI ESEMPI: 

GIACCONE CASTORO SELVAGGIO L. 990.000 
GIACCONE DI CASTORINO SPITZ » 690.000 

PELLICCIA DI CASTORINO SPITZ » 890.000, 

GIACCONE MONTONE LONTRATO » 250.000 

GIACCONE AGNELLO TIBET » 320.000 

GIACCONE CODE VISONE » 990.000 

GIACCONE VOLPE GROENLANDIA » 1.900.000 
PELLICCIA PERSIANO Z » 490.000 

E TANTISSIMI ALTRI CAPI 

NAPOLI - Via S. Brigida, 61 > Tel. 321733 
ROMA - Via del Tritone, 30 (angolo via Poli) - Telef. 6787445 


N.B. - Ogni singolo capo è munito di certificato di garanzia 




SCHERMI E RIBALTE 


IL GIORNO 

Oggi martedì 25 marzo. 
Onomastico: Simeone (doma¬ 
ni Emanuele). 

PAGINE UNIVERSALI 

Domani alle ore 20,30 pres¬ 
so il TTC Club, via Paisiello 
39, avTà luogo la proiezione 
delle « Pagine universali », 
micro-opere originali di Emi¬ 
lio Pellegrino, promossa dal¬ 
la Coop. TTC e presentata 
da Gennaro Capodanno. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Cbìaia - Riviera: via Car¬ 
ducci 21; Riviera dì Chiela 77; via 
Mergeilina 148. 5. Giuseppe - S. 
Ferdinando • Monlecalvario: via 
Roma 348. Mercato - Pendino: 
p.zza Garibaldi 11. Avvocala: p.zza 
Dante 71. Vicaria - S. Lorenzo - 
Possioreale: via Carbonara 83; 
Staz. Centrale corso Lucci 5; p.zza 
Nazionale 76; Calata Ponte Casa¬ 
nova 30. Stella; via Foria 201. 
5. Carlo Arena: via Meterdei 72; 
corso Garibaldi 218. Colli Amine!: 
Colli Amine! 249. Vernerò • Are- 
nella: via M. Pisclcelli 138; via U 
Giordano 144; via Mertiani 33; via 
O. Fontana 37: via Simor.e Mzr- 
tin! 80. Fuorìsrolta: p.zza - Marcan¬ 
tonio Colonne 21. Seccavo; via 
Epomeo 154. Pozzuoli; corso Um¬ 
berto 47. Miano - Secondisliano: 
corso Secondighano 174. Posillipo: 
p.zia Salvatore di G’acomo 122. 
Bagnoli: via Acate 28. Pianura: via 
Provinciale 18. Chìaìane • Maria- 
nclia - Piscinola: corso Chieiano 28 
Chiaiano. S. Giov. a Teduc., 22 
marzo Borgata Villa; 23 marzo 
corso S. Giovanni 480; 24 ma.-zo 
corso S. Giovanni 909; 25 marzo 
Ponta dei Granili 65; 26 marzo 
corso 5. Giovanni _ 102; 27 marzo 
corso S. Giovanni 43 bis; 28 mar¬ 
zo corso S. Giovenni 2&&. 
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FEATRI 

CILEA (Tel. 656.265) 

Comune di Napoli amministra¬ 
zione provinciale in collabora¬ 
zione con l’Associazione teatro 
Campania presentano alle ore 
21.15 la cooperativa Gli Ipo¬ 
criti in; ■ Il teatro umoristico 
i De Filippo X. Regia di Nello 
Mascia. Posto unico L. 3.000 
Ridotto tire 1.500. In vendita 
presso il Maschio Angioino e 
5. Maria La Nova. 

DIANA 

Giovedì 27 marzo ore 21 Ai¬ 
do e Carlo Giullrè presantano: 

« A che servono i quattrini >. 
POLITEAMA (Via Monte di Dio 
Tel. 401.664} 

Mercoledì 26 marzo la com¬ 
pagnia Teatro EKseo diretta da 
G. De Lullo presenta: k La 
dodicesima nette >. di W. Sha¬ 
kespeare. Regia De Luilo. 
SANCARLTJCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Chiaia, 49 - Tel. 405.000) 
Il Gruppo Teatro 1 presenta: 
« Giona », di Marin Sorescu, ore 
21,30. . 

SANNAZARO Vìa Chiaio 
Tet 411.723) 

Ore 21,15 Leopoldo Maslel- 
loni presenta: « Carnalità ». 

SAN CARLO 
Riposo 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea¬ 
tro S. Ferdinando • T. 444.500) 

« Candidata al Parlamento », di 
Flaubert. Reg'a Buazzelli. 
TEATRO TENDA (Tel. 631.213) 
Riposo 

TEATRO L'AULIDEA (Via S. Gio¬ 
vanni Maggioro Pignatclli, 12 - 
Tel. 285128) 

Seminano stud^ su lonesco pro¬ 
ve aperte o.e 18-21. 

CINEMA TEATRO ORIENTE (Vìa 
Vittorie Veneto - Terre del 
Greco) 

Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 

RITZ D'ESSAI - (Tel. 218.510) 
Menhatlan, con W. Allcn - S 
Riposo 
CINE CLUB 

Il boxeur c la ballerina, con G. 
C Scott - SA 

MAXIMUM ( Vie A. Gramaci. Il 
TeL 682.114) 

Il cavaliere elettrice, con R. 
Redlord - S 


SPOT 

New York New York, con R. De 
NIro • S 

EM8A5ST (via P. Do Mora, 19 
TeL 377 jB48> 

Chiuso 

NO 

Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port*Al- 
Ore 19: Roma città aperta, di 
Rossallini. 0.*e 21; Sciuscià, dì 
Ore 21,15 Tino Buazzelli in: 
Oe Sica. 

CIRCOLO CULTURALE PABLO 
NERUDA (Vìa Posillipo 346) 

Ore 19: c Un film sul PCI ». 


CINEMA ‘s'XIME VISIONI 

ABADIR (Via Palglello CiMdiO 
TeL 9774)S7) 

Supertetb 

ACACIA (leL 570.B71) 

Il lupo e ragnello, con M. Ser- 
rault - SA 

ALCTONE (Via toMOaac*. S - 
TeL 406.375) 

Kramer contro Kramcr, con D. 
Hoifman - S 

AMBASCIATORI (Via Criapl. 23 
TeL 683.12S) 

Inferno, di D. Argento • OR 
(VM 14) 

ARISTON (TeL 377JS2) 

Provaci ancora Sam. con W. Al¬ 
ien • SA 

ARclLCHiNC (Tei 416.731) 

Buie omega, con C Monreale • 
G (VM 18) 

aUCUSibO (Piezza Duca 4*A» 
sta TeL 415.361) 

Superlet6. con loto • C 
CORSO (Ceree M ew eionaie T» 
lefeno 339.911) 

Il mammasantissima, con M. Me- 
ro'a - DR 

OECCb PALME (Virole VstTWto • 
TeL 418.134) 

Bancario precario, con P. Vii- 
laggic - C 

EMPIRE (Via P. Clerdanl - Tel» 
fono 681.900) 

Calè cxprtss, con N. Manfredi - 
SA 

BXCELSIOR (VM Milano Tes» 
tono 2BB479) 

Pomo erotico wesicm 
FIAMMA (Vie C. Poerlo, 48 • 
TeL 41B.BBB) 

Tese, di R. Polanskì • DR 
FILANGIFRi (Vie Fnengler c 4 
TeL 417.437) 

Yankaes, con R. Cere • S 
FlORENliNi iVM A. Bracco, 8 - 
TaL 310.4B3) 


Baltimore BuIIet, con J. Cobum - 
SA 

METROPOLITAN (Via Ghiaia • 
TeL 418.880) 

Piedone d’Egitto, co.n B. Spen¬ 
cer - C 

PLAZA (Via Kerbafeer. 2 - Tel» 
fono 370.S19) 

Piedone d’Egitto, con B. Spen¬ 
cer • C 

ROXT (Tel. 343.149) 

La pagella 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 69 ' 
Tel. 415.S72) 

Il lupo e l'agnello, con M. Ser- 
rault - SA 

TITANUS (Corso Novara. 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

La Puneta 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta - Tefct» 
no 819.823) 

Il iadrons, con E. Montesano • 
OR 

ALLE GINESTRE (Piazza Sen Vi¬ 
tale - TeL 616J03) 

Fuga da Alcatraz, con C East- 
wood • A 

ADRIANO (TeL 313.00S) 

La terrazza, di E. Scola - SA 
AMEObU (Vw Matruea 49 
TeL 6S0.266) 

Il ladrone, con E. Monlesano - 
DR 

AMERICA (Via Tite Angelini, 2 • 
Tei. 248.982) 

Il dittatore delio stalo libero di 
Sananas, con W. Alien - C 
ARCUSAllNU (Via C- Careni. 1 
TeL 377.S83) 

Interceptor. con M. Gibson • 
DR (VM 18) 

ARCO (Via A. Peerio. 4 Tet» 
fono 224.764) 

La moglie in calore 
ASTRA (TeL 206.470) 

La Puneta 

AVION (Viale degli Astronauti 
Tei 7419 264) 

Fuga da Alcatraz, con C East- 
wood • A 

AZALEA (Via Cornane. 23 Tel» 
tono 619.280) 

Blue morie, con C. Maran - DR 
(VM 18 B 

bellini iVla Conte rf) Ra»o, 16 
TaL 341.222) 

L’uomo puma 

BERNINI (Via nctnini 113 Te- 
Icfeno 377 109) 

Il iìume del grande calmano, con 
8. Bach • A 


CASANOVA (Corse GarIbiMi • 
TeL 200.441) 

Sexy moen 

CORALLO (Piazza O. 8. Vlw • 
Tet 444.800) 

Amityville horror, con J. ■rollìi 
- DR (VM 14) 

DIANA (Via L. Giord4ne • T 4 l»- 
lono 377.527) 

Vedi teatri 

EDEN (Via G. Senfallc» . Ttl*- 
fono 322.774) 

Sexy moon 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 4B • 
Tei. 293.423) 

Speed Cross, con F. Testi . OR 
(VM 14) 

GLORIA > A » (VM Arenacria, 250 
Tel 29U09) 

L’ultimo combattimento di Cfev, 
con B. Lee - A 
GLORIA > B • (TaL 281.508) 
Tutti a sqnola, con P. Frane» - C 
MIGNON (Via Armando Dia • 
▼eL 324.893) 

La fwglie in caler» 

TRIPOLI (TeL 754.05.82) 
WeldOme te Los Angeles, CMI 
Carradine - DR 


ALTRE VISIONI 

ITALNAPOU (TeL 685.444) 

II gatto il ' topo la p»ai» » 
l'amore, con 5. Reggiani - OR 
LA PERLA (Tei. 760.17.12) 
il corpo della ragassa, con à. 
Carati - C 

MAESTOSO (Via Meaedllnl. 24 
(Tel. 7523442) 

A sceneggiata, con Marie O» 

V nei 

MOUEKHISSIMO (Via Cistcra» 
Tei. 310.062) 

Un sussurro n«) buio, con J.R, 
Law - DR 

PIEkrOI (Vii PrOviiKìaM Olt^ 
Viano Tel 7S.67.802) 

Non pervenuto 

POSILLIPO (Via Posillipo 8B * 
Tei 76 94 741) 

Gegè Beliavita, con F. Bued > 
SA 

OU^ORIFOGLiO (Via Cavalicggcri 
Tel. 616925) 

Bruca Lee riodistnittiblle, ««i- 
B. Lei • A 

tfiriORiA (Via Piscicelli. 8 • T» 
lelono 377.937) 

Easy rider, con D. HopMF « 
DR (VM 18) 

VALENTINO (Tel. 787.85.58) 

Falli di gente per bene, 4 MI ^ 
Giannini - DR (VM 14) 




















